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M O N I T O R E
ο V V E R o

IL  V E L O C E  della a3r  Divisione Militare,

P ra to  f  Attoàazìo*, .1 ΜονιτοΜ o il V u o c i delia i8ma 
D ifit. Militare ·  per ( imr*ro F i a netu t per l'Italia franco 
di poua e bollo di lir. $y. di Genova per il Srm utre, e 
lire  o3. fiutili ptr I ' +*n ila iiititrλ da pagarti Anticipan­
te n ii . “ L* la u r i  c i il  denaro debbano tpedini franchi di 
f jt t o  alla d ìr iu o tu d i Ciò. Hartolommeo Cobo .

E lle n o  due fugl) la teltimana , *1 Mercoledì ed il Salata

N O T I Z I E  K S T K R E

I N G H I L T E R R A  
Londra I u Diaemkre 

Leggenti nel T.mtt i seguenti dettagli intorno alla 
ronvcceaione dell· città di Londra , riguardo alle ipe· 
dizione <1' Olanda :

i» Il lord Maire ha convocata un’ Assemblee gè- 
r  rtl·; doli· città, per preudere io eoosiderazione 1· 
umilianti e i r id ic i  spedizioni in cui sagriécaronsi ver* 
^og> oa-rij*ofe il .'aogue ed i Tesori della N'azicne , ·  
per prendere quell· misere che ti crederanno opportune.

i* S. M. he incaricati gli sccnfli di traversi a 
T· iodsor InneJl venturo, per sapere il giorno in cei 
ptacerebbe a S. M. di ricevere Γ indirizzo e la peli· 
•/ione della corporazione .

j» Siccome Γ indirizzo non è stato rotato che elle 
maggioranza di 3 eoli , ti dice che lo sceriffo Atrins 
prepari une nuove petizione el lord Maire , onde dis­
cutere nuovamente il detto indirizzo v e il lord Maire 
per conseguenza ha coovocato un Consiglio generale 
per mercoledì venturo .

n Me dicesi che elcune particolari corporationi 
abbiano firmata una petizione tendente a radunare le 
corporazioni particolari , ed e notificare ei .Ipro Rap­

presentanti le tenuja di un consiglio generale t per so­
stenere I ’ indirizzo eh* è stato votato ali' ultima sedula 
della Corte . « ( Gai. &t Franca )

Ci si spiace srmmarrieote il sentire dai vascelli 
àlel»’ India , il Leone di 64* »· Gambay , or giunti 
•Ile  Dune , che gl’ incrociatori Francasi sono stati 
Molto fortunati ne' mari dell* India. Di 4 vascelli usciti 
dal Bengala , due sono stati presi nelle baja dalle fre­
gate Francsse la Carolina , un altro fu costretto a dare 
in  secco, e il quarto riuscì per buona sorta a fuggit­
itene , ed e giunger quindi »11' Isole del Principe di 
G a lla i.

Sentiamo parimente che Io Streatham ed an a’tro 
vascello dell’ India sono siati predati dalle CaraUna , 
condotti aΓ1* Isola Ranàparte .· ed ivi emmarrati satto 
)a protezione di varie forti batterie . Il Cap. Corbel ; 
della fregate la Ntrtide, ha tentato di libererli , ma 
invane :

Altra del I X.
Abbiamo ricevute la lettere ed i fogli dì Siviglia 

del 22 aovembro, e lettere di Cadiee , del >4· Nulla

si trova in esse di relativo alle operazioni delle ar-s 
mate, te c o  I' estrailo J i  uaa lettera di Cadiee, del a i:  

w 11 nuavo Comitato esecutivo , p ru d u to  di nome 
d&ll' Arcivescovo di Toledo, é diretto in realtà dal 
Marchese della Romena. Un editto o r iiu a  le vendita 
di tutta Γ argenteria dall* Chiese , e il sequestro d e ll· 
Cattedrali e delle Abbazie , il che produrrà considera·· 
bili somme ·. Sono alati requisiti tutti i cavalli ©d a 
muli pel servizio pubblico* Se si fossero prese sim ili 
misure sei mesi fa , gli aftari non sarebbero io si e ri-  
tica situazione. 11 popolo iagriflca le ricahezze dalle 
Chiese , perchè veda un Arcivescovo elle te*ta del ga^ 
verno . u (  The Ttmts )

Jeri ebbiaoao ricevuto lettere dalla M«rtioica, del 
ΐη  ottobre, lu e  riferiscono che il Governatore d e!!· 
Cuadalupa aspettava de’ toccarsi dalla Francia da uà  
giorno all' altro ; probabilmente questi to tcorsi g li se­
re ono pervenuti per mezzo delle 4 fregate uscite dall*  
Loira , e afoggile alla carcie del Dreadaought.

—  Il Conte di Cb = taxn ha coriamooi· offerta la s a ·  
demissione a S. M. che I' he accettata . I l dipartiaaeato 
dell' artiglieria dehb* essere conferito al Conte di H a r-  
rington . sena il posto nel Gabinetto . Jeri correva  
voce che anche Lord Mulgrave avesse data la sna de­
missione . ( Maraìng Ch.ron.ia-e )

R U S S I A  
Pietroburgo 2g Novembre 

Due fregate Russa hanno dato nel Mar Nere α ν  
glorioso combattimento ad une numerose rquedre T o r­
ca che non ha potute impedir loro di rientrare ne’porti 
delle Crimea. (  J. de l'Emp. )

S V E Z I A
S i oca ho m 2 Dicembre 

S. M. he conferita le dignità di Graed' Ammira^ 
glio del Regoo , di coi era rivestite elle stesse , e o a ·  
Duca di Sudermanie , a S. A- il nostro Principe Keele  
il Prìncipe Criitieno d Anguftomburgo :

(  Joar. da V Emp. )

U N G H E R I A
, Seme/ ino 2 2 \o.-enxbre 

La voce sparsasi che la peste regaave a Smirne,,' 
non era che una specolazione por far aumentare i l  
prezzo de' cotoni. La quarantena è stata ridotta a setta 
giorni par le mercenzio che vengono della Turchia.

(  J. de C on. )
Presburgo 8  Dicembre 

L ’ Imperatore è sempre qui ; egli gode delia p i i  
perfetta salute. S' ignoro per quento terapa avremo i l  
bene di possedere S. I I.

A U S T R I A

Vitina  i  o Dicembre 
S. M. ha aceordeto di ritirarsi dal servizio e( cao· 

celliere larone della Μ*ςι 9 ai riea presideaii della



. ' i n m a  4«:Πβ f i d a r n e  , Il  B a r o p e  «31 R a r U n s t e m  ed il 
C a u t e  d i  l e r g e n  , e d  a l  m i n i s t r o  di  S i a l o  « d e l l e  cou*  
f j r e n x *  , il Sig.  C o n i ?  d i  C i t o r i n s a y .

S. ni. li» nominalo prcsideuie del consiglio di 
-ucrT* il Feld Maresciallo Conte di Bellegarde , m \αυ· 
μα di Feld M.reacia'lo C«nte di Watizel Collcrcdo \ he 
contenta al M nistro di Stato e delle cunler-rqzc , # il- 
dacei , La carica di Vic^cancsllierc della curie , cLs fu 
•inor* occupata dai Conio di Oiettichlein il quale C 
nom inalo Maresciallo della provincia della Bassa-Austria*, 
ha nominato Vicepresidenie del guveruo di Moravia il 
M inistro di Slato e delle c> uCoreuce di Slahl *, Vice, 
presidente del Governo di Galizia , il Barone di Ro­
teiti j ed ha cooferilo il pesto di Viccptei idente 
della camera della Curie e delle firiaose ai Signori 
Conti di Uerbe-rstciu , Molise e Barb.icr , C-josi^Ucii 
d e ll· camera stessa .

—  I l  primo ballagliene della LanJwehr dì Vienna , 
rhe alla sua partenza era composto di mille uumìos , 
tolti per la maggior parte al commercio, alle arti, e c ,
o che ai è distinto cut suo valure e colla sua buona 
eoa dotti , ouo presentò al suo ritorno nella capitale 
che Jogenio uomini sotto le armi ; tutti gli altri o fu ­
rono u ccu i o feriti , o sono accora ammalati negli 
ospedali d* Ungheria. (  Gas. de Fraace )

Ita la  14. Dicembre 
I l  cjm rtier generale dell’ armata Francese d* Ala- 

magno i  qui aspettato . Molti rami delle Amministra* 
«ioni m ilitari vi sonu già Riabiliti . La nostra guerui- 
g.one è assai numerosa , e lo diverta anche di piti.

ΙΓ quartier generale del Generale di divisione Le· 
grand che comanda il 4· corpo dell* arcata ìn  a»sen*a 
di S. A. il Principe d’ Esslin» , deve, per quanto dicesi, 
•sser trasferito per qualche tempo nella città di Sa­
lisburgo .

—  V ie · :  ricostruita colla a a iiira s  attività la piccola 
città di Ebersberg ridotta io  cenere , in sckuho del 
aanguinoso combattimeato che r i  ha avato luogo nel 
jnese di maggio scorso .

—  Sintesi che molti Nobili di primo grado si pro­
pongono di non ritornare a Vienna, e di passare Γιη- 
vern o  in  piccole citta o ia campagna.

G E R M A N I A
Amburgo 1 0 . Dicembre 

Assicoresi che i principati di Fulda e d' ErfurthV; ♦ ' ' i l  * ' * "'
a la contea diH anau verranno eretti in un Grindacato 
che farà parte della Confederazione del Reno .

P R U S S I A
Berlino l 3  Dieembre 

E* stato ordinato di confiscare lutti i beni appar­
tenenti a Scili nel Regno di Prussia.

B A V I E R A
Monaco 17 Dicembre 

11 corpo d'armata di S. E. il Maresciallo Duca di 
Sèggio traversa in  quest'istante la Baviera } ha passato 
in  qaesti g iorni 1* Inn \ la sua marcia è diretta sopra 

Laodsbcrg. ̂ · 
I M P E R O  F R A N C E S Eτ ·  I  "f f f  ’

Ba/ona 15 Dicembre 
T re  fio ra i sono , è passato da questa citr^ i l  Sig 

C lerm o n t Tonnerre , Ajutacte di campo di S. M. il Re 
d i Spagna , proveniente da Madrid , e diretto a Pa­
r ig i  . E* pure di qui passata la Costasse Suchet , pro­
veniente d» Saragozza e diretta a Parigi .

—  Sono oggi qol arrivati sette in ottocento coraz­
z ie r i facenti parta della 1 divisiooe di corazzieri. Eiai• J 1 φ %
van n o  in 1 Spagna . Aspettiamo in quest· mese l’a8. 
corpo co m a n d a i· dal Duca d' Abrante.

(  Jour. de V Emp. )
Celle  1 4 - D icem bri 

V a  avvenimento interessante i  accaduto poco 
lu n g i da questo porto , e ha dato luogo a ao atto di 
bravu ra che merita d’ esser p u b b lic a i·. Jeri un con· 
T tg lio  di 5 o « ire · bastimenti m e rca n tili. partilo da

Marsiglia^, à sUIvì tcopeilo sai fui J„l giorno, vtnieuu 
dall eét suj c»t , e che «mirava far vaia per qusitu 
porto. Alle ore g del m Jltioo si sodo anclie scoperti 
al sud due uaviglj , die *i>uo stali ben prette ricouo- 
feiuu estere uno, eoa fregata di prima lioea e l’allr» 
un brick ueutici , che correvano sul convoglio. A i 
ore 1 1 , la fregila prese «lira ali a da pir dirigerti 
verso qdrsto porto , affiti· di tji'perJ c i c  il convoglio , 
<;t)c cominciava ad aveicuui** “ terra. Una bombarda 
che ne facea parte , sa n' è distaccata, facenJo foua 
di vele , e ms-guita da vicino dalla fregata A meno 
giorno, il vento essendo indebolite, la frrgsta *' à 
trovala ad una 1*8· circi dal forte Mole : ed ha <*o- 
allicciato a far fuoco sull a bombarda , la quile non 
era che a piccola purlala : essa ha continuato a tirare 
circa cent; cul .̂i di cannone, inseguendola e crrcaud· 
tagliarle le sua rotta ; il fuoco non è cestito che al* 
luratjuendo la bombarda era vicina d' entrare nel ba· 
ciao , e cK· venie» proietta dal fuoco dei cauouon 
del forti che tiravano sulla fregata nemica . QiK-te 
bombarda A slata ricevuta tia le acclamazioni ed t.p· 
plausi di quasi talli gli abitatili di questa eiltk, rite 
tale spettacolo attirali gli avea da latte le paiU Qu«s· 
sto entusiasmo universale si accrebbe quando si co· 
nobbe che questo hssliiaeolo ooa era coadolio tbe da 
uu sol nomo ; questi era ua vecebio marinaro C«co 
vrie clic o< n V 'eP volute ab! «ridonare il suo borio , 
malgrado il pericolo (he Ip niicacciav« . La sua con. 
dotta è altrettanto piò degna d' elogi e di riconcimi· 
i»  , avendo alla aalvalo il convoglio rhe ha avuto il 
teappo di guadagnar l i  cô Jla durante la manovra «li 
quatto bravo m«rinajo , e la ferocia della * ·» ..·  j-#r 
impadronirsi o colare a f<>ndo questa bombarda , cLv 
appartiene ad uo negetiante d' A*d- .

( Nonittui )'

Parigi >4 Vìctmlre .
Jari 1' altro , S, M. I' Imperatore e Re è vcrqjga 

Parigi per far vi.ua al Re e la Rrgiaa di 6iviei«. I.41Ì 
è io segnilo ritornato a TrianoO-

Qggi a Trianen vi è stato Uvu , cui banau 
stilo parecchi grandi personaggi.

Vane deputazioni dai deterenti corpi d<-llo St%i« 
sooe state ararnssse a Complimentare le I.L  M.M. il Re 
c la Regina di Baviera . ( J. di V Lmp. )

! Contìnua zinne deli' Et potino tu falla Jal MiniiUo dell' ìtttran 
a! Corpo Lepilalivo della utuavoiie dell' Impero atila lo­
dala dei I 2 Dicembre . Vtg^ansi g'i anUctdenii Suatri 
loa e 104.

Agricoltura ed industria.
L' industria aumenta colla roano d* opera il va· 

lore delle materie prime , e «pesso io proportioni che 
dir si possono minile . tua ha coilanlcaeole occupato
1 attenzione del Governo ; ma qui I’ ezione dall* auto­
rità non potrebbe esser diretta j dare incorajjjiimeoiit 
studiar modificazioni nelle tariffe delle dogane , ria 
nazionali , sia estere , ecco ciò che egli può fare, ecco 
ciò che e^li fa . Egli ha altronde vegliato eon doppi* 
Cure sulla Scuola delle arti e mastisri di Chal«n» , i 
C U I buoni effetti continuano ad essere sentii,ili .

Il Sig. Richard , i Signori Ternaux , il Sig. Obcr· 
kampf, il Sig. di N^uflize , e tanti altri hanno conser­
valo ai loro preziosi stabilimenti un grado d' attiviti, 
una organizzazione , mezzi di perfezione che li ren­
dono degni d‘ essere menzionati ; essi onorano laNV 
aione e contribuiscono alla sua prpsperiti .

Miniere.
Le miniere rivelano ricchezze che rimarrebbero le* 

polte senza Γ industria . Una legidazjonn delle niiale- 
re , positiva e chiara, s ir i compiuta tul corso dcljt 
vostra sessione : sono preparati dei metri per racco, 
gliern· i frutti piò vicini . La Francia poiiicd» un 
gian numero di preziose miniere di carbori: che n  
gsranltacono da ogni timore 4i mancar mai d» e ni· 
hiunbili . — ■■ ■ ' ■



fWii.irre di rr.tr* , di piombo , d' a ra rlo  si Man· 
o · er* ktaveudo } 4*U«<> simo 1' oggetto d' ia d t ji i.i e 
4l » ft.fi* n*a  .

C 0*1 rnrrcio .
Il Commercio »' applica in generale a trarr* il 

partilo p»ù -vantaggici» potutole dai prodotti dell'agri · 
coltur · e de’l’ iodutlria ; il noctro ho,ire , senza dui Lio, 
dello stalo Mriordinar io che , facendo come due it i uste, 
Γ uob del. Ccoiinente l.urupeo , I' altra dei mari e de' 
pacai da cu» (juetti ci separano , i i  lascia tenta veru· 
■ a «omunicazione permetta . Nondimeno il consumo 
interno , al quale partecipa uu numero ben maggiore 
d‘ individui , dacché il vivere agiato è noto alle citati 
dd popolo che prr lo addietro Γ ignoravano, e le no­
stre r t lu  o ji  co' rowri vicini mantengono una grande 
attività ne' cam lj . I nottri rapporti cogli Stati-Uniti 
d’ A intrica tono to tpe » i ; ma tarmali qoetti da reci­
proci biaogui , riprender a uoo quinto pròni il loro 
corre . Lione vrde rinascere la prosperità della tua 
fabbrica che r.cevc le eomtnistioi.i della G e r a n ia  , 
della Rutila e deli’ itieruu . Napoli ci fornisce de'co  
toni che il mio suolo sonirainiktra ogni di in maggior 
eop'a . e che diminuiscono la quantità delle importa­
zioni lo lite o e .

F in e r u  .
I vincoli dal commercio col credito pubblico r i ­

volgeranno naturalmente la vostra attenzione sovra uo 
feoffinroo che ci sorprende meno io oggi , perchè c i ì-  
icun anno lo riproduce, Γ esattezza di tutti i paga­
menti sen/a nuove contribuzioni , senza pre»titi , senz’ 
aoticipasioni , e io mezzo ad una guerra per la qual·, 
io ogni altro tempo , gli sforzi più straordinarj sareb- 
|j<.ro sembrati iu/criori a quanto esigevano tali impre­
se ; «Ifrtto maravigli oso della semplicità delle molle e 
de' moRimrnti , d’ un ordine ngaroso e dell' esatte*»· 
de’ calcoli , ne' cui dettagli con itdegua d’ entrar S ài. 
medesima .

Il catasto si prosegue ; ae ne raccolgono i frutti 
Bella solloripart'Ziooe d' uu giao numero di cantoni e 
di comuni, sè si tarderà a dovere ad esso >4 m gho-  
sAmenta generale dal saltata dell' imposta fondiaria ,
• la giuita proporzione della etatribuzioce coi prò· 
dotti .

Autmìnislrattctit inlem* e Ghutrsrm .
L' Amministrazione interna ha Tenuto nei i8oe. 

lo Hetto corso come Degli anni precedenti j Γ ordine 
e la truuquillità sono stati conservati , la Giustizia è 

stata prontamente ed equamente rrnduta ; tl nome dell* 
Imperatore è stalo benedetto in seoo dell· famiglie , 
liete della pace interna .

1 Dipartimenti della Toscana hanno ricevuto il 
benefizia dell ' organizzinone generale.

C u l t i  ·

Nel suo rispetto per le c« scienze, il Governò aon 
ha deviato daila linea eh'crasi tracciata. I suoi principi 
sulla Religione hanno avjto , quest' aooo , la loro ap· 
plicazione , al pari degli anni scorti .

Egli non si limita a tollerar tutti i Calti ; g li ono­
ra , gl* incoraggi tee .

Le Religioni Cristiane , fondate sulla morale del 
Vangelo , aono tutte utili alla Società .

I Luterani del sobborgo Saint Antoine , il cui 
numero ammonta a piò di 6· mila , non avevano uo 
tem pio , ·  , fio  da tempo immemorabile , era Della 

cappella di Svezia eh' eglino esercitavano il loro culto.
La loro Chi<sa è stala riconosciuta , i loro Ministri 
• ano alati nominati dall’ Imperatore , a vengono man­
tenuti a tpese dello Stato ·

Una «cuoia di Teologia Calvinittica è stata sta­
bilita in Moutcalbano .

Per qii.into olla Religione , eh' è quella dell Imfz- 
RATORB , dell'· famiglia Im periai· , e della immenta 
pluralità da' francesi , essa à stata per parte del Co 
verno I’ oggetto delle più assidue cure . Si sono formati

( gratuite per la £?ονΐ»*.Λ « le  si J#dica ’.lo stale pc_
I cletiaslico ; gli a«l*fc/j de’ Culti som* ala;ri r<p«r*ti . t|
I uutuero delle euetutsali è alato accresciuto , M i-tero  

pubblico , incaricando»! della retribuzione de’ ct,»<ì,uif.ri, 
gli ha onore voi me Hta s. tiretti alla dipendenza de* eo- 

, snuoi . Seno stati liberalmente assicurali de’ ^accorsi ai 
P«rrochi ed ai Coadiutori , la cui eia od i cui acciac­
chi gli caigevtaa . Finalmeate S. M. ha cL u a a to  pa- 
recchi Arcivescovi e Vescovi a sedere in S«n.to e nel 
Consiglio dell' Uni vanità . t ila  si propone di ch ia ·  
maro* pure oel suo Consiglio di Snto .

S. M. ha avuto alcuni contrasti col Sovrano di 
Roma , come Sovrano temporale . Costante nelle tue 
deliberazioni , Γ Imperatore ha d.ftio i diruti della 
mi* Cafona e de’ suoi popoli ; ha fitto ciò eh* esigeva 
il grande sistema politico che rigenera 1’ Occidente , 
ma lenza intaccare i principj spirituali .

Nessuno ignora i mali che la Sovranità temperai· 
de Papi ha cagionato alla Religione ! S*on di ette f 
la tm*à d*U‘ z.ur*pa non si sarebbe separata dalla 
Chiesa C a n tic a  .

Non era vi che on solo raetzo di sottrarla prc 
sempre a cosi grandi perieoli . e di conciliare gl* io -  
(eressi dello Stalo con quelli della Religione Era uopo 

! ohe il Sucoettore di S. Pietro fosse p rio re  coree S. Pie­
tro : che unicamente occupalo della salvezza delle a- 
«ime e degl* interessi spirituali , cei»-iie  J ’ rs t«re agi­
tato d« idee mocdaoe . d ·  pretensioni di Sovranità , 
da discussioni di confini , di terntorj , di province .

E* dunque un benefìzio I' aver superalo 1·  ÌU li­
gio ne da ciò eh’ è ad essa ostraa^o, e à' averi a ripo»ta 
nel soo stato di purezza Evangelica .

Il Concordato **be ha ristabilito la Religione ia  
Prenci a , è stato fcJei-mente eseguito . L' Imperatori 
ha fatto anche di ptù de' suoi tir pegni . li Papa do­
veva dal eaato suo osservarne le cundizmoi .

Tutte le volte che ncu eravi alcun rimprovero 
personale da fare «gli Arcivescovi e Vescovi natm o-ii 
dall’ IjsrzzaToee , il Pipa doveva M»t>tio dar loro Γ 
istituzione Canonica. Se questa condizione u^n venisse 
eseguita , ii Concordato diverrebbe «ulto , « noi et r i ­
troveremmo ritornati sotto il medesimo regime co-* 
eoe prima dei Concordato di Francesco I « di Leone X ;  
questo nrginte era queita della Prammatica Sa nuoce di 
S. Luigi , tanta deplorata dalle nostre Chiesa , dalla  
Scuola di Perigi e dai Parlamenti .

Scritti incendiari e boUe inspirate dall’ ignoranza  
e dalla più colpevole e n n -a tice n rj ù«i principi della 
Religione so no state sparse «n diverse parti dell' Im ­
pero. Da per tutto queste produzioni sooo state a c­
colte con disprezzo e eoa isdegoo . i fatti parlavano 
troppo altamente ; trenta ottieni di Francesi , diciotto 
milioni d' Italiani e tanti popoli dalle sponde della 
Vistola a quelle dell’ Elba e del Reno attestano le cura 
che il Governo Francese si è dato , di proteggere la  
Religione da’ nostri padri .

La previdenza e la saggezza da' nostri antenati 
r i hanno messo al sicuro degli attentati di G regorio  
V ii e di quelli cho partecipar potessero a ll· sue fo -  
nesie opinioai . La Sor bona , la seuola di Parigi , la

* Chiesa G allicara non banoo mai riconosciuto veruno 
di qac’ prmcipj mostruosi .

1 Re aon sano rtsponsabili che verso Dio ; ed i l  
Papa, secondo i principi di Gesù C risto , d ev e , al 
par degli altri , rendere a Cesare o d  che appartiene 
a Cesare . La Corona temporale e lo Scettro degli af­
fari del Mondo non sooo stati messi nelle su· mani 
da chi volle esser chiamalo il servo da' serri d i D io , 9  
che gli raccomanda continuaanante la carità e 1' umiltà.

L' ignoranza favorisce il fanatismo ; quindi §. M. 
ha ordinato ohe i principi della Scuola di Parigi a 
della Dichiarazione del Clero del 1 fossaro profes­
sati ne' Seminarj ; ella ha voluto opporre Γ influenza 
d' una sana dotino· a quest· tendenza della debolezza 
dell' uomo , che lo p o ri· a far rivolgere ft profitto da'



S. II.  Il* M io  molto pèP % TMigione ; egli 1 %
tinten«iene dì fare aucor p:à ; *d ·  «nuura che i trotti* 
m ilioni di pensioni Ecclesiastiche »i esticgaerauuo , 
«-ita conta di proporre I' impiego di queste estinzioni 
al «uiglioramenlo dtlle C h ic ·· . Uo lolo obbligo ial«- 
tivo alle cose temporali è imposto dal diritto divino ; 
cd è e h · i Preti vivano dell1 Altara , e godio» dalla 
consideramene necessaria al loro Sauté Ministero. 

tìaerra. ( Sarti coni innato ]
Par'gi x j  Dictas tra 

Tondi puK Iìci d ii z 6  —  i>. par ic o  del 21 
S tila  ihrt 1609. 79 8e

U t »  dal 22 Marzo 18 IO  77 »5
Azioni della Banca di Francia 1266 a5 
S. Μ. P Im p ira to fi i  H i ò ,  >-ri ritornato a Pa- 

jgì a m e tu ·  giorno.
R E G N O  D’ I T A L I A  

Ali:ano i g  D n 'au rt.
Jeri radunatosi il Seuato «otia 1* presidenza del 

Sig. Conte Paradisi presidente ordiuario si è letta una 
lettera di S. £- il Ministro Segretario di Stato Aldini , 
eou coi accompagni al Conte Presidente un graziosis­
sim o dispaccio di 5. Μ. Γ Imperatore e Re.

Il Coute presideut* fa quindi agli medesimo la 
Settura al Senato del prelodalo dispaccio di S. M. che 
è concepito ne' seguenti term ini.

n Monsieur le Pievdent du Sia»! , faites agréec 
9» au Sénat roes temere »m«?nt sur sa dcroiéra «drrase.

n Lei Province* Llyneunsa forment uno frontiere 
»f wui astore davantage rooa Ruysuma Mi constati te 
■** politique est d* organiser mon Empire do manière 
»* qua la guerra soit à jamais eloiguée da mps Pro* 
y> v.nces de Franca et d'Italie. Et ics peuples da mon 
*» Bcyame qoi a i l i  depo.s plusicQrs siecles le théatra 
»» de la gacrre , coonaisseot , plua qoe tout autre . Ics 
»  o iu x  que la guerre prodait . Cette lettre n’étant pia
1  à autre fio , je prie Dico qo’il vout ait , Moosieur 
t* le Président du Sénat, eo sa sainte et digne garde o 

»  A Triaoon , le 18 Décembre 1(03.
Signi , NAPOLEON.

▲1Γ odire i generosi sessi con cui «i è degnata 
«Γ esprimersi S. Μ. I. e R. , ai era aoanifestato nell' 
ussero bica un generale entusiasmo e la pii) viva esul* 
fazione , allorché il Cotte Presidente prese la parola 
se* seguenti term ini :

*» Senatori ,
» Tanta è dunque la grandezza dell’ animo di

S. M. , che non ai appaga di assicurare coi portenti 
del soo seuao e del suo valore , la felirità d;’ suoi 
sudditi , ma vuole di più saperci grado di gialla gr«t*
« vivissim a emoziona , di coi siamo compresi cottodi 
n e l sentirci chiamar a parta delia sue beneficenze .

n La storia delle nazioni, resa più ma-niàca dalla 
lontananza de* tem pi, offre degli avvenimenti vera, 
mente maravigliosi di fortezza e di sagaci^ militare ; 

m a I' ambizion della gloria , o del deminio ne fu quasi 
sem pre 1’ origine , e la cagiou p rin cip a le.

tt L a  storia da’ nostri tempi sara la prima , e ’ 
forse 1’ uoica , che poeta tramandare alle più tarda 
generazioni il modello di on Eroe  che avendo oscurati 
«otti gli esempi più luminosi de’ secoli che precedette­
ro  , non ha giammai tentata una sola delle inoumo- 
r a b ili  sua imprese , che consigliata ngn fosse dall' a· 
m ore de* suoi sudditi.

tt Voi ne avete , Senatori , un noovo manifestis­
sim o argomento aneli· oggi nel disfaccio ab· ho ava- 
1’ onore di leggervi.

tt F ra  la viva riconoscenza , di cui veggo tutti 
penetrati a aome dal Senato 10 ordino ebe esso sia r i ­
posto ne’ nostri archivj , e trascritto ne’ nostri registri 
sieoem e ano de’ più preziosi monumenti ebe il Senato 
Ita lia n o  potrà ne’suoi fa eri trasmettere alla posterità, «

Il discorso del Conte Presidente viene vivamente 
applaudito , ed essendo stato proposto che il proaesto 
'Verbale dell* odierna seduta aia reso pubblico con la

' n o t i z i e  I n ' t  l  f. N I  
Savana 27. Pitttaht

luca il risultalo delle operationi dei Coil*|j l  
Isitorali che si sou itunili ·* *°» **» c J3, del 
correlile .

Il Collegi· di diparlioicctio ha e o e in n i 1 endidaii 
per il Sanalo Conservatore .

I Sig’ Cbabrol , padre del onsiro Sig- Prefetto, 
ad Arrighi Vescovo d’ Ae*u» j Candidati al cetpo L i·  
gislativo , i Sig. Sansoni M»ir* d» Savona , c Ama ci 
Maire di Finale ·, sut>plti»«utarj 1 Sigg Garbarmi <*■· · 
dice al Tribunale di pruna instanta , « Mootcsiaio A- 
goaiin», proprietario.

II Cullcgia d* Acqui ha «letti Caodida»· j«» il 
Corpo Legislativo i Sig. 8«rocchio GidJice al a Co le 
d* Appello di Torino, e Serdioi Segnano g»uerale 
del dipaniamolo della f>>ra : «uppleiacetir) i S.gaari 
della Rovere Presldenic del Collegio , a Cordara-CJa· 
manJrana , proprietario .

li Cellcgio di Ceva ha delti Candidati al Cor^* 
Legislativo i Sig Morretli Aotaoio Presidaole del Trs- 
huoale di prima instaota e del Cellagie , a Crocco 
Gtoteppa Segretario generala dalla Prefettera t sopple-
inentarj i *‘6 ..........

Il Collegio di P o r t o  Mjoritio ha proposlo C a n ili
• diti al Corpo Legislativo i Signori Mouticelli Sotto 

Prefetto, e Ferreri Pietro, proprietaria: snpplemertsrf 
i Si». Desimooi Giutepp· , Maire del Cervo , ·  Peifeo» 
Nicolò Giudice al Tribunale di prima instanta .

Il Co'legio Elettorale di Dipsrtimenlo ba inoltre 
votalo , aolta proposizione del Signor Prefetto , uu m- 
diritto di riofraziamento a S. M e R. per i tanti bc~ 
neCzj che si è degoau «cvpirlire al noiiro diparti­
mento . Cl* individui incaricati di portare a piè dal 
Trono il iribafft dell’ amore , del rispetto , dell' ara* 
miraaiuoa a della riconotceota degli abitami di Mon· 
lenotte , sono i Sig. Botclli Benedetto Presidente del 
Collegio , Barocchio Giuseppe Maria Giudice alla Cono 
di Appello di Torino , Crocco Giuseppe Segretario del^· 
Prefettura , Galletto Ciorgio Giudice di pace a Finale, 
Mariani Mariano Ricevitore generale del Dipariimeolol

Gtnora 3 Ginnaro

Domenica (corsa Γ Accademia Imo. dalla Sciant·
• Bella lettere ha tennlo pubblica Sasaione nella quala 
il Segretario Carrega fece il Rapporto sopra 1 lavori 
dell’ Accademia·

11 Sig. ?ra(oloogo lessa uo discorso snl Mtnjni.mn 
J i l f  udito .

Il Sig. Girolamo Serra espose io un Discorso U 
dupotizioae da’ rcasi , < de' rtmoteri a tilt navi i& gatrra 
d‘ fli antichi y e nc'Jt gtlit d·’ massi Iti»fi , ed il Sig’
Marrè lesse una parie deila tredmiom ddla vita 
•ola di Cnrstho Tacito .

La Cessione fu 'tremata con on eerto di Flsoio.

Parigi a 8 Picrmtrt 
Foadi pulbliti dtl lo  Dict mb't C. per io ·  del 22 

Soambre 1809 79 fr. ^5 0
Idtm dal 22 Mano 1S10 —m —

Ationi dalla Banca di Francia 1266 a5

Vitnna \η Ditimirt
Jeri ·  metto giorno è qui arrivato il soitn Im ­

peratore di ritorno da Praaburgo. Egli ha assistito culi 
ne‘ tra gioroi precedenti coll’ intervento d' un gran 
namero di Nobiltà Ungherese , e di Clero , alle esequie 
del detunto Arciduca Car lo Aaibrogio Primate d' Un­
gheria.

Dicasi, che Γ Arciduca Giovanni sia »tsio asss  ̂
malcontento del gran rapporto ulTiciale , che il Governo 
Austriaco ba pubblicato sulla battaglia di Wagram , ·  
che siasi altamente Isgaato par alcuni traili , che 
riguardano.

£i/rat. di Gtnova dtl I Gmnaro
■ U..11Ì11I - ^1 —  17 18 J.3 ^



M O N I  T O R E
O V V E R O

J L  J E  L  O C  E  della 28."* Divisione M il it a r e ,

n o t i z i e  e s t e r e

I N G H I L T E R R A  
Londra ì  5 Dicembre 

poltri lettori tono già (tuti informati, eh· «re i r ·  
rivato ie lla  Francia , n ·’ «corti giorni , un messaggi·™ 
Auiirtaco . Etsi tanno ancora che vsrj commissari 
f i o c o  (tali nominati ptr recarti a Morlaix per neg·· 

piarvi un cambio di prigionieri. Noi dobbiamo aggiun- 
j'*re che contino· ·  correr voce , eh· il medesimo 
corriere è anche portatore di alcune propozisioni ten­
denti a formare una negoziazione par lo ristabilimento 
ò Ila pac· fra l'Inghilterra eia Francia, ma noi η·η po- 
114mn garantire te queita voce abbia qualche fonda­
mento «

R U S S I  A 
Grodno io  Dicembre 

Parecchie lettere arrivate oggi da Pietroburgo , 
dicono che era voce comune in quella città che il 

Sig. Conte di Romanzoff, ministro degli affari esteri
• cancelliere dell' Impero , stesse per recarsi di nuo­
vo a Parigi. Ma qoesta nonna no· è annunziata in  
mudo autentico. (  I. de 1' t.mp. I

A U S T R I A  
Violina l 3 Dicembre 

Sentiamo che è stato dato orbine, perchè ven­
gano demolite le teste di ponte di Ens , ·  particolar­
mente quella presto ad Entdnrff. Tutte I ·  fortificatio· 
ni costruite lungo la riva sinistra del Daoabio vengo· 

Ho pur· di mano in maoo distratta.
Rimarca»» con molto spiacere , che alcune persone 

di qnallti , « distinzione si permettoeo de’discorsi mol­
to imprudenti contro il sistam· politico adottato dal 
Governo Russe ; ciò che potrebbe farci temere un ra f­
freddamento dell' amicizia , che ba fin qui esistito f r ·  
)' Austria , ·  la Russia. Le cessioni , che qoest* ultima 
h» ottenute dalla nostra Corte col trattato di V ie n e · 
•uno il principale oggetto dei commentar] da' malcon­
tenti , i quali non vogliono persuadersi , che questi 
sa,;rificj sono ancora preferibili a quello di veder r i ­
sorgere un grande Stato in Polonia,

B A V I E R A  
Auguita 21 Dicembre 

Tl gran parco d' artiglieria dell' arasela Francai)· 
b attualmente in marcia sovra cinque divisioni par re ­
carsi dall' Austri· a Strasburgo. Tremila cavalli aouo 
impiegati a questo trasporto : sono già passate d: qui 

Ito divisioni .

I M P E R O  F R A N C I S *
Parigi 27 D*ctmbre 

Jeri vi fu alle Tuileries un banchetto Imperiale , 
dove S. M. l'imperatore e Ra ha pranzato c»n i Pria- 
cipi e Principessa del sangue imperiale , ed i Sovrani 
che sono attualmente a Parigi .

—  Oggi v è circolo e teatro a Corte .
—  Il Sig. Pierlot, ricevitore generai· dal diparti- 

limeolo dell'Auhe , è stato nominato intendeste gene­
rale della caia dell' Imperatrice Giuseppina .

—  La prima divisione della Guardia Imperiai·, r!ie 
da molti g>orni «ra cantonata a Chartrts e utile v i c i *

cinanz· , si è messa in mareia il 20 dicembre , agl! 
ordini del Geo. Roguet , par recarsi a Kapaa .

Altro d i Parigi del 29 Dicembre
Tondi pubblici del 28 —  5. per 100 del i z  

Settembre 1 8og. 65
Idem del 22 M ir io  1 8 1 0  — - —

A noni della Banca di Francia 1266 a5 
D i o r i t i  I s f i i u l i

Dal Palazzo dalle Tuilenes li 2 6  Dicembre l8 * j.
NAPOLEONE Imperator· ec.

Udito il nostro Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo eiò che segue : 

T i t o l ·  I.
DeUe capaatà § condizioni ricleeste per ottenere il titolo ie

Uditori .
Aru 1. Il titolo d' Uditere non s u i  conferito d* 

ora innanzi che e quelli ,
Che avranno l'e tà  di 20 anni almeno.
Che avranno soddisfatto al dovere deila eoscri­

zione .
Che godranno d' una pensione assicurata dai loro 

parenti , o d'ua ra<i J.to di 6 000 franchi almeno.
2. In tr« e n t i,  a datare dal I.  gennajo 1810, 

quelli cha aspireranno ai titolo di Uditori dovranno 
inoltre essere Licenziati in legg· , o L «canati in  

‘sciente, e subire avanti il loro giuramento uo esame 
di capacità innanzi tre membri del nostro C o n sig li·  
di Stato nominati da nei .

3 . I Candidati giastifìcheraano al nostr· C raa  
Giudice , Ministro della giastisia, Γ adempimento dello 
condizioni prima che il decreto delia lor nomina sia  
presentato alla oostra firma .

T it o l ·  II.  .
D ell’ organiizoi.ine del territio degli U d ito ri.

4- Gli Uditori presso il Prefetto di Stato conti­
nueranno ad essere gli ani io servizio ordinario , g li  
altri ia servizi· steordiuario .

Degli Uditori ie serritio ordinano
5 . G li Uditori in servizio ordinario presto il no· 

atro Consiglio di Stato saranno divisi ia due c la ss i.
6. Una comprenderà gli Uditori facienti p re s i·  

da' Ministri e delle Sezioni del consiglio , 1· funzioni 
determinate dal dccrcto del ig .  Germinale anno 11.

7. L* altra comprenderà gli Uditori adetti al M i·  
insterò di polizia , ai Prefetti del D i p a r t i m e n t o  della 
Senna e d i  Polizia ed alle diverge Amministrazioni c  
designati all* art.  1 1.

8. Tutti gli Uditori in servizio ordinario a qua­
lunque classe essi appartengono continueranno ad aver 
seduca al Consiglio di Stato nel modo regolato dal de­
creto dei 19 Germinale io  uo 11. e sotto la distinzione 
stabilita dall'art. 12 del nostro decreto dell* 11 giagoe  
13oS. Gli Uditori designati nell* art. 7  potranno esser* 
chiamati a li· sezioni cgni volt» che i Preside·!* I®  
giudicheranno conveniente .

9 * Il numero degli Uditori adetti ai M inistri ed 
alle sezioni re*ra i t s j (o a 4 0 ,  i qoali saranno distri­
buiti come segue :

Otto presso il Crao-Giudice , Ministro d ell· 
stiz n  e la seziono di leg islazio a· .



^  quJlo del 
tesoro pubblico , e I» sezione delle finanze .

D ie c i presso il M inistro e la sezione dell’ interno. 
Due presso il M inistro de' Culti e la sezione dall' 

in t e r n o .
Otto presso il M inistro della guerra , i l  Ministro 

direttore dell' eiuroinistrazionc della guerra e la se­
z io n e  della guerra .

Q uattio p re iio  iVM.Bistro e la sezione della marina,
i o .  I l  f t iv iz io  della co min issi o re d ille  liti 

della com m issione delle petizioni e di quella dell’ alta 
p o liz ia  s e r i fatto dagli Uditori «detti alle sezioni dopo 
le  desig n azio n i che saranno falle sulle liste di trun strt.

i l .  Gl» Uditori in servizio ordinario nou .ideili 
a lle  sezioui saranno in numero di 120, e resteranno 
im p ieg ati come segue :

J-'rtSiO il  Ministro d illa  Polizia , dodici {
Presso il Direttore generale delle riviste e della 

C oscrizione , sei ·,
Presso Γ AmmiuìstrRZione de’ ponti ed argini ) 

dodici ;
Presso quella del registro, e de’ d e m in j  ̂ d o d ic i, 
Presso quella delle do»aoe-, dodici ;
Fresso quella de’ boschi e ferc&te , otto;
Presso quella dei d iru ti r iu h it i , otto 
Presso quella dei v iv e ri , dodici ;
Presso quplla delie poste , otto 5 
Presso quella delie Lolle»»* , quattro ;
Presso i l  Consiglio delle prede , quuttio ;
Presso il Consiglio delle m iniere , sei 
Presso la cassa d* ammortizzazione , quattro ; 
l'reseo Γ Am ministrazione dwlle polveri , quattro ; 
Presso il Prefetta del Dip. della Senna , quattro } 
Press· il Prefetto di polizia , quattro.
12. Sarò subito da noi stabilito sulle funzioni e 

trattamento degli Uditori di cui parlasi nell’ articolo 
precedente ; senza che nulla sia derogato ai nostri de­
creti anteriori , relativi agli Uditori stabiliti presso il 
M ini.tro  d ell· polizia , e il Prefetto di polizia di Pa- 
r ig i , presso 1* Amministrazione dei ponti ed argini cd 
a ll ’ Ispettore della Stamperia Imperiale.

13 . G li Uditori non addetti alla Sezioni faranno 
i l  servizio dei viaggi per recarci il portafoglio del 
fiostro Consiglio , alUrrbà gli Uditori adetti alle Se· 
z io c i co n  potranno esservi sufficienti .

StZIONE l i .

V e g li U ditori in servizio sirriordinarlo. 
l 4 G li Uditori che trovandosi adetti al tervizio 

ordinario  , saranno nominati ad una funzione perma­
nente e h · gl» obbligherà di neiedere fuori della nostra 
capitale , passeranno di pien diritto in servizio straor- 
d m a rio  dal giorno della loro nomina iu qualunque ·-  
poca eh · fosse fatta ,

A llo r c h é  la  m issione nonr sa rà  che temporanea , 
e i riserbiam o di d e term in are a q u a l servizio  l’ Uditore 
apparterrà *

j 5 - *«rà assegnato presso il Prefetto dr ogni d i­
partim ento un Uditore che avrà il titolo ·  che farà le 
fu n zio n i di Sotto-Prefetto del circondario del capo 
luogo. C i rieerbiarno di stabilire eopr· la porzione dalle 
spese d’ abbonamento· che dovrà essere destinata ai bl· 
fcogni dei bureenx della Setto prefettura.

16. V i  sarà di più un Uditore in  servizio straor- 
d ic a n o  presso i Prefetti di ciascheduno dei diparti- 
«denti , il di cui stato è unito al presente decreto . 
Questi U ditori avranno seduta in Consiglio «li prefet· 
tura senza voce deliberativa.

P renderanno posto dirim petto al Prefetto, o al 
P rendente

I l  loro numero o quello dei diparfim erti destinati 
«  ricev ern e  , potrà essere aumentato con decreti spe­
c ia l i  s ·  il bisogno lo  esige .

1 7 .  Saranno a disposizione del Prefetto che po­
trà in c a r ic a r li  di rim piazzar provisoriamente in caso di 
n io it e ,  d i  v a ca n z a , di congedo, o d i qualunque ultro 
im pedim ento legittimo 1 Sotto Prefetti del Dipartimento 
c h e ,  p o t r à  c o n f i d a r  lo r o  l ' i s t r u z i o n e  d i  o g n i  a f f a r e  c o n ·

tenzioso , sla che esiga 0 rò citi nmpvimccii nuli’ |a. 
terno del Dipartitoento ; in fini 1’ esercizio delle fun­
zioni che sarautio ultericrmeute determinato da noi co­
nio si è dello all’ art. 12.

Noti vengono derogate le disposizioni che regola­
no il moilo cou cui il Prefetto nari rim pinzilo in cago 
d' assenza o d* impedimento. Ci riserbiajno di regula­
re il trattamento che sarà accordato agli L7Jituri Ào 
quali trattasi nel presente titolo ,

18 1 Prefetti renderanno conto ogni anno al no­
stro Ministro deU'Interno d Î servizio degli Ujitori piae- 
zati presso di loro .

Il nostro Ministro dell' Interno ci farà un rap. 
porto, in seguito del quale ci riserbiamo 'di chiamare 
presso il nostro Consiglio di Stato qtielh degli Uditori 
impiegati presso 1 Prefetti che si sfratino distinti, o 
di accordar loro altre ricompense.

T itolo III.
O tik  prerogative inerenti al Titolo d} Uditore.

19. Tutti gli Uditori a qualunque servizio o a 
qualunque classo essi appartengono, godranno il grado, 
le distinzioni , e le prerogative attaccate a questo t i­
tolo fino a questo giorno , e principalmente delle se­
guenti :

Presteranno tutti gitinmenlo nelle nostre mani ; ;
Ci saranno presentati ;
Stirando .ammessi nel nostro palazzo secondo l'uso,
20. Il quarto delle Solto Prefetture che resteià 

vacante , non sarà conferito a misura che resteranno· 
varanti , se con a quelli che saranno itati Uditori 
presso il nostro Consiglio di Stato , 111 servizio, o rd ir 
nario o straordinario . durante lo spazio di due soni 
Rimeno , e agli Uditori che estatino stati per quattro 
anni in servizio presso de’ Prefetti ·

21. Il nostro decreto del 3 i. marzo 180S che 
chiama gli Uditori alle piazze di Segretarj d’ amba­
sciala e di legazione , è applicabile a tutti gli Uditori 
senza distinzione .

t T ìtolo iV.
Del trattamente degli Uditori.

22. Tutti gli Uditori in servizio presso i nostri 
Ministri e delle Sezioni designati all* art. Vi. ed il di 
cui numero è fissato nell’ art. IX, riceveranno un trat­
tamento annuo di 2000 fr, sui fondi affetti alle spese 
del nostro Consiglio di Stalo J tutti gli altri riceveranno 
sopra gli stessi fondi un trattamento annuo di 5#o 
fr. A quest’ effetto la somma portata quest* anao nel 
buri jet per il nostro Consiglio di Stalo , sarà aumentata 
dell* importo di detti trattamenti .

ihr- Gli Uditori designati all’ art. V ii, il di cui 
numero è fissato all’ art. X I  riceveranno inoltre il 
trattamento che loro ò stato già assegnato dai nostri 
decreti , o che lo sarà dal rejgolaniento di cui parlasi 
egli articoli X II.  e X Y lI.  del preserie decreto.

T ito lo  V*

Disposizioni g'ner*H
2%. Le disposizioni degli arresti e decreti ante· 

riori relativi egli Uditori ai quali non è stato derogato 
col presente decreto continueranno ad avere la loro 
piena esecuzione.

25. I nostri Ministri sono incaricati , ciascheduno 
in ciò che li conctrne dell’ esecuzione del presente de­
creto che verrà inserito nel bollettino delle leggi.

Firmato , NAPOLEONE 
Quedro dei Dipartimenti , i cut Prefetti Avranno presso loro

un Uditore in servizio straordinario .
Anne. Arno. Bouche» d 1 lUione. Calvados. Cha- 

rante Inferieure . Cóle d’Or. Dyle. Eacnut. Finistir». 
Haute Garonne. Gànes. Cironde. Mie et Villaine. J;m- 
mapo. Loir« Inferieure. Lys Manche. Metirlhe. Mont- 
Tonncrre. Nord. Ourlhe. Pas-de Calais. Pò. P.uy de Do* 
me. Bas lUnri lUióne. ttóer. Sarthe. Scine Inferieure. 
Somme. -Seine-et Oise .

Certificato conforme
Il Ministro Segr. di Stato

I ''irritato ) Η. B. Duca di Bacano 
( ftlou, dtl 29 )



Coiitiiùiazì/irid dell1 Esposizione fatta rial Ministro dell' iut itt<t 
al Corpo Legislativo della situazione deH' Impero. Veg etisi 
gli anteeed. Numeri i 0 2 e I o4 del 1803 ed il N. I.

Guerra
Mentre che I’ Imperatore preparavi per tal modo 

tutti i miglior amenti che assicura alla Fraucia ciascun 
anno del suo Regno , mentre che 1’ annua esecuzione 
delle leggi sulla coscrizione manteneva senza difficol­
tà , senza incagli , 1 quadri delle nostre legioni a nu 
mero, ì nostri nemici che son pure i euoi stavano 
per tentare sforzi giganteschi; ma ve lo abbiamo già 
rammentato : pochi giorni dopo che ebbe aperta la 
Vostra sessione del 1808 , 1' Imperatore a veva sconfit - 
lo gli eserciti Spagnuoli ; era entrato a M idrid , avea 
collocato il suo fratello sul trono, con una marcia ra­
pida e saggia aveva attirata f  armata Inglese , cd in ­
seguendola sènza lasciarle tempo di respirare * era 
punto sulla frontiera della G a liz ia , dopo averle fatto 
un gran numero di prigionieri , presi gli ospedali , i 
bagagli e le munizioni . Egli ebbe allor cognizione del 
trattato col quale la Corte di Vienna erasi obbligata 
di fornire loom . .fucili alle Giunte de* ribelli . Egli 
Stppe nello stesso tempo che l’AU&iria correva all’ armi 
e che i suoi armamenti avevano di g ii gettato lo spa­
vento negli Stati della Confederazione . A ll’ istante so­
spese la sua marcia trionfale , lasciò i suoi eserciti 
in  I«pagna e credette che la sua presenza basterebbe 
per distruggere i seoi nemici.

E certamente S. M. non ha mai dato a ll’ Euro­
pa una maggior prova della forza del suo carattere e 
della possa del suo genio . Ottanta reggimenti di quelle 
vecchie truppe che avevano vinto ad Ulroa , ad Auster- 
h iz  , a Jena , a Friedland , rimasero in Ispagna , ed 
e jli venne a mettersi alla lesta de’ suoi alleati e delle 
eae nuove leve <

Voi ben vi risovvenite , o Signori , delle inquie­
tudini che allor si provavano da noi , e che propaga- 
rousi a tal segno , che I’ Europa credette uo istante 
che quella nazione si spesso vinta , e che doveva la sua 
esistenza alla generosità del nostro Sovrano conquiste­
rebbe i nostri alleati ed intaccherebbe il nostro te rri­
torio . L’ Imperatore d’ Austria con un'armata di 5 oom. 
uom ini , sforzo prodigioso e miracolo della carta mo­
netata , lusinga vasi di marciare ad una vittoria certa. 
L ì  Baviera e Γ Italia furono invase senza dichiarazio­
ne di guerra , furono uccisi degli uomini senza che 
sapessero d’ aver nemici ) condotta che verrà qualifica­
ta con giusta severità dalla storia.

L ’ Im peratore, partito da Parigi il  i 5 aprile, a r ­
tivi) il 1 8 ,  senza guardie, senza equipaggi, senza ca­
valli ; le sue truppe , raccolte all’ infretta dalle diverse 
parti dell» Germania , erano maravigliate d’una aggres­
sione impreveduta e di questo Sciame di nemici che le 
circondavano da tutte le parti 5 già Ratisbona era sta­
ta presa insieme con uno de’ bei reggimenti dell’ a r­
mata ; ma tutto' ad un tratto si fece sentire un g ri­
do ; la notizia doli’ arrivo di Sua Maestà , ripetuto 
da tutte le bocche , vola m tutte le file . L ’Iruperatore 
colle sue solite manovre , separa due corpi dell’arnjata 
Hernica · il 20 li batte ad Abensberg , il z j  marci* 
sopra Landshut , s’ impadronisce della città , del pon­
te sull’ Iser f quartier generale e centro d’ eperazione 
del nemico , intercide per tal modo le comunicazioni 
dell' armata nemica , s* impadronisce de’ suoi bagagli,
4.e’ suoi equipaggi di ponte , dei suoi spedali ; il 22 
m arcia sopra EcKrnuhl, prende di mezzo la sinistra dell’ 
armata del Principe Cai lo ridotta a quattro corpi, stao- 
te la eepàrazione dei due a lt r i, la mette in pieua rot­
ta , prende 3om. uomini e 100 pezzi d’ artiglieria, ed 
in  quella sera stessa pernotta nella pianura di Ratisbo 
n i  , nel quartier generale del Principe Carlo ; il 23 in- 
segue il u«mico colla spada alla mano , distrugge la 
cavalleria Austriaca e s impadronisce di Ratisbona c 
dei i2 m . uomini che il nemico vi avea lasciati .

Colpito in  48 ore come dal fulm ine, Γ esercito 
Austriaco lu  di g ii veduta dscisa la .sua 6Òrtc. Di sei

{ corpi , composti ciascheduno d’olire 4om. uorr.toi, e ia - 
q ie sono già sconfini , ri io ti 1 «1U metà, e separati gli 
u:; 1 dagli altri. Gli avanzi di quattro corpi J ’ armata 
borio gettati sul Danubio , 1 due altri sooo rispunti sull’ 
lui: , senza ponti , senza magazzini , senza ospedali 
La voce di questi disastri gitinge Subito al Sovrano dell’ 
Austria , ed in meno di due g'o.-πι , 1* più profonda  
costernazione souentra ella presunzione pi4 stolida .

Frattanto 1 8. ed il g. corpo che formavano l ’a r­
mata Austriaca d’ Ita lia  , avevano sorprese le nostre 
truppe ben lontane dall’ aspettarsi tanta slealtà , ave­
vano bloccato Pdlroa-Ndova e Venezia e trovavansi , i l  
28 aprile , su1! ’ Adige. I l  piano d ell’ Imperatore ηοα· 
fu dubbioso. Dopo aver disfatta la grande armata dal 
Principe Carlo , e risp in ti quattro de’ suoi corpi sulla 
Boemia ; si diede ad inseguire i due corpi che r it ira ­
vano sull’ Inn , m arciò sopra Salisburgo , sopra Linz, 
su ll’ Alta Austria e sulla Stiria , per accei-chiare 1’ a r-, 
mata Austriaca d’ It a lia ,  soccorrere la stia ed i suoi 
Stali d’ Italia che tanto sono c a ri el suo cuore .

Era appena scorso un mese dopo l’ ingiusta ag­
gressione dell’ armata A u striaca  , che Viertna bombar­
data è obbligata a schiuder le sue porte ed a piegarsi* 
innanzi alle nostre armi trionfanti .

L ’ armata Austriaca d’ Italia s’ accorse bea tosta 
che i suoi fiinchi erano allo scoperto , e comprese la 
necessità di batter la ritirata ; il Viceré vincitor sulla 
Piave , sulle Alpi Noriche , nella Carniola , giunse su i.

( confini della Stiria e fece la  sua unione colla Grande 
Arnrn*. P.ico tempo dopo egli sconfisse il nemico nell’ 
interno dell’ Ungherie . La battaglia di Raab celebrò 
Γ anniversario memorabile di Marengo e di Friedland;* 
ciò che diede argomento all' Imperatore di scrivere al 
suo (i'iio  d’ adozione : Volrt victoire est urie petite filiti. 
de Marengo . '

Gli avanzi dei differenti corpi nem ici non avreb­
bero potuto raccozzarsi , e sarebbero stati presi e di>-i 
sarmati se , per un fortuito aw eniineuto  , lo straboc-
c.imento del D inu b ia  non avesse arrestata l ’ armata 
Francese. I! gemo della guerra , g li sforzi dell’ arte 
vinsero questi ostacoli impreveduti . E ’ d’ uopo, nel 
mestier dell* armi , riu n ire  a V icenda il coraggio e I» ' 
forza del leone all’ astuzia ed alla prudenza della volpe.

Finalmente la battaglia di V^agram , susseguita 
dalla sospension d’ arm i di Zuaim  , fece cader le artnL- 
dalle mani de’ nostri nem ici . Non rimase più loro al~ 
tra speranza che nella generosità del vincitore che a ·  
ve va no si spesso dispreizato .

Mercè la pace di V ie n n e , ia F rancia  e tutti i  
suoi alleati hanno acquistato considerabili vantaggi f  
ed il Cootineute é s ta to  di nuovo pacificato. Speriamo 
che questa pace sarà più lunga di quella di Presbur-. 
go , e che gli uomini che ingannarono il  Gabinetto. 
Austriaco dopo la pace di Presburgo , non riu sciran n o  
ad ingannarlo dopo quella di Vienna . Essi pronunzie-· 
rei,boro la rovina del loro Signore ; poiché la F ran cia, 
grande , possente e forte , non potrà mai essere co lp it»  
dalle com binazioni e dall' in tric o  de' suoi nem ici .O»

Tuttavia I’ Inghilterra , vedendo i nostri eserciti 
occupati in Germania , e sempre male inform ata, mal·· 
grado I’ enormi spese eh’ ella consacra allo spionaggio* 
si persuadeva che le nostre vecchie falangi avessera 
abbandonata la Spagna , e che l ’ armata Francese a f ­
fievolita non potrebbe resistere a' suoi sforzi. Q u a ra a t· 
mila uomini sbarcarono in Portogallo , uniro nsi alle  
truppe ribelli , e lusingaroasi di giugnere fino a M a­
drid . Costoro non raccolsero che obbrobrio della loro 
impresa ; da per tutto incontrarono armate , ove non 
aspettavansi che di trovar qualche divisione.

Quaranta mila uom ini sbarcarono nello «tesso 
tempo a Walcheren , ed in i 5  g io r n i,  seoza aver c o ­
minciato l ’ assedio, e per un effetto d ’ un solo boni* 
bardamento s’ im padronirono della piazza di F le ssia - 
ga , bisogna dirlo , Vilmente difesa . S. M si è fatta 
render conto di questo avvenim ento , L ’ Im peratore ri» 
compensa generosamente còloro i q u a li an im ati J* 1 
sue spirito « di quanto esige 1’ ο ηΛ'



ψ

*cno fedeli a l!t gloria e<3 alla petris ; m i punirà colera 
i  q u a li calcolano >1 pencolo allorché bitogna vincere , 
m preferiscono la vergogna della fuga ad una morte 
gloriosa .

intanto tutti i dipartim enti presero 1· armi, i5o m . 
u o m in i di g u ird i·  N azionali si misero in moto, nel 
m eu tie  che a5<n. uom ini di truppe tratte dai depositi , 
rJum van si nelle Fiandre , ·  la Gendarmeria forniva 
ìJm. uom ini di cavalleria  eccita . il  General Inglese , 
da uomo saggio e prudente , non volle comprometter· 
p iù  a luugo la sua armata in un paese ed in una *te- 
jjio n o v' era esposta a pericoli più terribili della peste, 
e 6· ne tornò tn In g h ilte rra . L 'In g h ilte rra  ha consu­
mato considerabili tesori ; h.i perdute il fiore della eua 
arm ata : ha rivelato al suo popolo il segreto rie’ senti 
m enti che affezianano i Francesi al Governo ed eli* 
Im peratore. Ecco i soli fruiti della sua stolida impresa. 
F r a  i dipartim enti dell’ Bmica F ra n c ia ; quelli del Pe«so 
«ii C a la is  e del nord , e fra i nuovi dipirtim eiiti quello 
.ie lla  Lys , si seno distinti . Tutti avrebbero fatto al- 
Frettento se si fossero trovati nella medesima posizio 

n c  . Alcune contrade del dipartimento della Sarra sono 
le fole che abbiano mostrato un cattivo sp irito : in 
vece di volare alla difesa della patria %i sono ribellate. 
Si M. ha ordinalo che alcune Commissioni m ilitari fa ­
ranno giustizia d ì questi cattivi cittadini . Un Cousi· 
g lie rc  di Stato è cole in vio lo  per far de’ processi . 1 
c rm u o i ed i particolari che si sono mal condoni sa­
is a n o  p riva li per 25  anni dei loro diritti di ciltedioi, 
c sottomessi ad una contribuzione doppia . Sulle loro 
porte verranno scritte queste parole : Questo comune non 
è Francese . A l contrario S. M. ha ordinato che le fos- 
ì? io  propo«ti de’ progetti de’ monamenti per eternare ud 
A rras , a Bruges , a L illa  , il  sentimento delia sua sod­
disfazione.

Ma la grande influenE a degli avvenimenti sulla  
su p e rfic ie  del M-<ndo rich ia m a  a se tutti i nostri «guardi*

Politica  ( I l  fine nel futuro foglio  )
R E G N O  D I  N a P O L !

N a p o l i  2 7 .  D ic e m b r i

L e  notizie che riceviam o de’ nostri Augusti So· 
*rrani sono sempre consolanti . Le lettere di Parigi dei 

] 6  e 17 assicurano che il loro ritorno t vicino.
—  Sabbato , 23 del c o rre n te , ad un’ ora pomeridia­

n a  , dopo 3  giorni di malattia , e nell’ età di eoli 5o 
a n n i , in  mezzo al pianto universale , ha cessato di 
•vivere S* E  Sig. Cristoforo S aliceti, Ministro della 
p o liz ia  Generale del Regno , Comand. della Legion d’ 
enore , gran dignitario  c Capo Coorte dell’ Ordine R. 
delle  d u · S icilie  .

Nessuna Destra espressione potrebbe dipingere la 
« o ste rn a z io n e  generale che questa notizia ha prodotto;
•  pochi uom ini pubblici potranno lusingarsi di discen­
dere al sepolcro , accom pagnati da lagrime più sincere 
« piò universali . Nessun elogio che si farà alla sua 
zneraoria in appresso , vincerà mai la verità e Γ elo­
quenza di questo, e nessano sarà stato mai men facil· 
*d ottenersi in  un M inistero di severità e di rigore 
esercitato per quattro anni in tempi difficili ed in 
c irc o sta n z e  penose. I l  suo cuore ha fatto scordare il 
lu e  im piego . 11 Governo ha perduto uu utile Ministro
•  tutti g l’ in fe lic i un amico . Non è d’ un Giornale 
p a rla re  degnamente de’ suoi talenti governativi. Sarebbe 
anche superfluo . I l  suo nome è noto io Europa , e già 
antico n e ll’ istoria presente .

La sua malattia è stata creduta una colica nefri­
tica  , e curata da Medici come tale. 11 giorno appresso 
a lla  sua morte è stata fatta la sezione del suo cada­
v e re  . Si sono trovate nel suo fegato diciotto pietre , 
a lc u n e  delle quali in Volume maggiore di una ì noce . 
V en e rd ì saranno eseguite le eeequie, se le pioggie che 
co ntinuano lo permetteranno.

I l  Consiglio  de’ M in is t r i,  secondo il disposto del 
à e e te U )  di S. M. radunatosi nello stesso giorno z 3 , ha 
affid ato  il portafoglio della polizia generate al Signor 
V i  a ré  f Consigliere di Stato già incaricalo  di quello 
l i  e lle  guerra e d d la m a iin a *

Acqui i l  ν τ.η φ  :8 io  
Le fredde spoglie dell* Amabilissime noslro Ver 

covo Luigi Arrighi di Casanova, Barone dell’ impero, 
passato agli eterni riposi il 20 dello scaduto dicembri) 
Vennero jeri con solenne pompa portate in mezzo ai 
pianti cd ai singhiozzi del suo gregge, alla Chiesa 
Cattedrale ·

Savona 5. gtnnajo 
II Collegio Elettorale del circondario di Savona , con· 
vocato pel 3 i  dicembre scorso, ha anch’ esso termi· 
nate le sue operazioni. Sono itati .eletti Candidali al. 
Corpo Legislativo i Sig. Buselli Benedetto , presidente 
del Collegio di dipartimento , e Montesisto Agosiino 
proprietario·, suppllinentarj i Sigg. Moynier , Direltore 
del registro e demanio , e Cavuzzola G’io. Battista , 
suppplemcr.tario al Giudice di p3cc di tinaie,

I supplementari alle cornine del Collegio di Ceva 
sono i Sigg: Jemio3 Giuseppe, Giudiae al Tribunale 
di prima istanza, e Bassi Leopoldo, Avvocato. ^

V

Pàrìgi 3o Dicembre 
Fondi pubbliei del 2Q Diambre C. per 1 ·θ  del 22 

Seembre 1809 79 r̂* 7° c
Azioni della Banca di Francia n 65 —

La classe delle icieRze mattemaliche e fisiche dell* 
Istituto , terrà la sua seduta pubblica annuale martedì < 
prossimo 2 gennaro 1810 a tre ore.

Londra 19 Dicembre.
Molti vascelli da trasporto, corichi di truppe e 

di munizioni sono giunti da Flessinga ad Harwicx sa­
bato scorso. 11 restante della flottiglia ch’ era di 20. 
vele, sarà andato alle Dune. 1 bastimenti che restano 
nella spiaggia di Flessinga aspettano un vento propizio 
per far vela , ( Morning.Ckronitle )

—  Bonaparte pretende che il genio della Francia pia 
quello che ha precipitata 1’ armata Inglese nelle paludi 
di Walcheren. Si bramerebbe sapete qual sia quello 
de’ nostri Ministri a cui egli allude. ( Sun )

Augusta 18 Dicembre 
Parecchie lettere qui giunt· da Vienna fanno 

menzione di nuovi avvenimenti militari che hanoo a· 
vuto luogo in Turchia Se si può prestar fede a que­
st· notizi· venuta dall'Ungheria, il Gran Visir Jussuff 
ha preso il partito di radunare tutte le sue fora# di­
sponibili , eoa cui si è avanzato per avventurare una 
battaglia , che bisognava assolutamente guadagnare, per 
liberare 1’ importante fortezza di Siiistria , per impedire 
gli ulteriori progressi della armata Russa . 11 Gen. in 
capo Bagretioa è andato ad incontrarlo , e gli diede 
una sanguinosissima battaglia di cui non son· ancora 
esaltamaute noti i risultati ; perchè giusta alcune no· 
tizie i Russi Γ hanno guadagnata , e giusta altre la 
vittoiia è rimasta indecisa. E’ da presumersi che fra 
poco si riceveranno da Bucharest o da Jassy nclizit? 
autentiche sopra questo affare che deve possentemente 
influire sulla attuale campegna. 1 rapporti ufficiali di 
Pietroburgo devono giunger nececsariatnenle più tardi*

A v i  5 ’ ,r ■ t
Le jour huit du courant mois à dix heares nvant 

midi jusqu’ à deux heurce apre» midi , et joors sui- 
vants mème heurc eur la place de Notrc Dame dea 
tracce piès la marine il sera proccdé à In venie mix 
encheres pabliqua, au plus offrant et dernier coche· 
risseur par le Mmistere de l’Huissier Adjoint Sancri 
6toforo les objcls suivant :

Un habit drap en laineobscure usé, un acchè , ou 
gracché de drap en laine v«rd utè. Lo tout sera pay$ 
argent compianti

Genova li 5 Gennar0 
Venezia 33  112 L 
Roma l 3 l I |Z D 
Napoli - 106 L
Paltrm0 —
Livorno  . 1 2 3 3 1 4  
Amsterdam <)3 L
Parigi . . 96 al3 
Lionn . . 97 i |2

Maniglia $6 1 (2 
Cadice .
Madrid. »
Lisbona .
Vienna . .
Augusta . 6® 2 5 
Milano. . 86 2l3
Amburgo lyi 2;3 Γ< 

V \r il  C om  d* $ flfalti»



M O N I T O R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.““  Divisione M il it a r e ,

Prezzo d* Associazione al M onitokb o il Velocb dtlla 28ma 
Divis. Militare è per l'impero Francese e per l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 15. di Lrtnova per il Semestre , e 
lire  33· tintili per l ' annata intiera da pagani Anticipata- 
nicnte . —  Le lettere ed il  denaro debbono spedirsi franchi di 
poi lo alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Es40no due foglj la settimana , il Mercoledì e i i l  Saltilo

N O T I Z I E  E S T E R E  
S V E Z I A

StocKholm 8 Dicembre 
La Dieta ba data la sua adesione al progetto sta* 

ίο°·1ί presentato dal Comitato di Costituzione relativa­
mente a ll’ eredità del Trono . Cosi i figli maschi del 
Principe Cristiano d’ Augustenburgo saranno dichiarati 
abili a succedere al loro padre in tutti i  suoi diritti 
all? corona di Svezia*

b a v i e r a

Augusta 2̂ . Dicembre 
Passavia è direnata da uu poco tempo in q ui una 

piazza d’ armi importantissima per 1’ armata Francese. 
Essa ha une numerosa guernigione , ed i  il principale 
deposito dell’ arti&lieria , delle munizioni , del parco e 
de’ magazzini Francesi. ( Pub. )

A U S T R I A  
Vienna ΐΊ> Dicembre 

L ’ Arciduca Carlo * arrivato je r i con S. A. I.  il  
E*uea Alberto di Sassonia Teschen, suo zio.

—  Il Sig. Conte di Sauran, Ministro Plenipotenziario 
'dell' Austria Interiore è stato no m in ato la  S. Μ. I. capo 
del paese d' Austria. Questa specie di Prefetture esi­
steva già sotto il Regno di Maria Teresa.

__ S. Μ. I. ha nominato all’ ambasciata d’ Olanda il
Principe Paolo Esterhazy , già Ambasciatore a Londra.

—  Il Barone di Fiukenstein , Ministro di Prussia , è 
arrivato qui da Ofcn; i membri delle altre ambasciate
arriveranno successivamente.

—  O^gi deve aver luogo l ’evacuazione definitiva del­
la  Batsa-Austria ancora occupata dalle truppe Francesi. 
L e  callive strade arrestano molto 1 trasporti m ilitari,m al- 
grado tutte le misure che si sono prese per felicitarlo.

—  I  due reggimenti d infanteria d Hitler e Starray 
che trova valisi da qualche tempo a Raab , hann· rice­
vuto ordine di recarsi q*l · Alcune migliaia d' uomini 
t>i sodo pesti iu marcia da Prtsburgo per Γ Austria.

— * La nostra nuova organizzazione militare non è an­
cora ultimala. 11 numero de’ Generali cd Officiali sup- 
perio ri , che sono congedali con pensione, è molto più 
considerabile di quel che si credeva ; quello dei soli 
Generali è ,  per quanto dicesi , di 71. ( Pub. )

—  La gazzetta della Corte contiene oggi il segueote 
articolo in data di Costantinopoli .

11 11 giorno 1. novembre, il rimbombo del canno­
ne di Toplmna annunziò la vittoria riportata il 22 ot­
tobre in vicinanza di Silistria , sull’ armata Russa cho 
assediava quella fortezza. Giusta il rapporto che ha qui 
spedito il Gran Visir , il combattimento durò dal mat- , 
tino sino al f^r della notte, e costò oltre ioni, uomini I 
ai Russi che attaccarono su tutta la linea il campo dei ‘

Turchi , presso al villaggio di Tatarissa . Le truppe 
hanno combattuto specialmente ad arma bianca , e 
Muchtar Bascià , giunto improvvisamente e nell* istante 
decisivo , colla su· cavalleria albanese , fece decidtc 
loro la vittoria. I Rossi si sono ritirati nel loro cam ­
po trincerato presso Silistria . D u e  giorni prima  ̂
la guernigione aveva fatta una sortita che era pur co· 
stata lom. uomini agii assediami.

» L’ 8 novembre la Porta ricevette a n i circostan­
ziata relazione dal G. V isir, sopra una battaglia d· c ·  T* 
che ebbe luogo fra le due armate ed in cu 1 R *,» 
furono pienamente sconfitti e costretti, per qua i o di- 
cesi, a sgombrar totalmente la riva destra d«l Danubio, 
depo avervi lasciata molta artiglieria , aauaiziooi , o 
bagagli. Ciò non ostante alla sola infanteria riuscì d i  
passare il fiume presso Hirsova , intanto che !a cavalle­
ria la quale copriva la ritirata , fu obbligata η fare un  
giro sino a Babadag, ( poiché (Turchi avevano distrutti ή 
ponti ) ed a passare il fiume in vieim nza di M aschia»  
Ciò non ostaatequnsta cavalleria fuviv ameote inseguita 
dai Turchi, ed alla partenza del corriere dal Gran V i­
sir , està doveva aver lasciati indietro molti de’ suoi 
che i Turchi avevano fatti prigionieri.

Prudenza vuole che si aspettino i rapporti che la  
Gazzetta di Pietroburgo pubblicherà su questi affari.

[ G a i. de F i  ance ]

—  Jari l’allro è stato qui pubblicato il seguente im ­
periale rescritto:

Francesco I. ec. Col trattato di paca ultimamene 
te conchiaso in questa capitale , noi abbiamo assegna­
to sulle fiuauze dello Stato il pagamento delle contri*  
buziuni imposte alle provincia occupate dalle armate 
Francesi , e di cui la massima parte non è ancora pa­
gata , noi abbiamo in tal guisa sollevato quelle prò» 
vmeie da un tento p;ao , accelerando P evacuazione  
del loro paese per parte delle truppe estere. Sebbene 
per estinguere qnesti debiti abbiansi già impiegate tutte 
le risorsa che sono in no-tro potere , senza niaparm iac
lo stesso nostro tesoro, ne rim ane ancora una gran parte  
allo scoperto. Non havvi alcuno dei nostri su d d iti, i l  
quale non convenga dalla necessità di sopportare u o i  
porzione del peso , che gravita su tette Io Stato, e non  
si persuada , che il solo eseguimento fedele delle  con· 
dizieni del trattato può ricondurre l'epoca della  tran ­
quillità generale , da cui dipende la prosperità d e l l a ;  
Monarchia ; oggetto cestaate di tutte le cure della no* 
atra amministrazione. Facendoci una legga di scegliere  
tutti i mezzi i piò dolci , e di conciliare quanto 4  
possibile gli interessi particolari, col bene generale^ 
noi dimandiamo ai nostri sudditi, che sagrifichino un*  
parte dei loro effetti d’ argent· » ^ei quali possano fa ' 
ciltAente privarsene, e noi faremo delle condisiooi 
vantaggiose a q u elli, ohe non saranno in grado d i  
fare gratuitamente uu tal sagrifizio alle Stato.

Sieguouo quindi gli articoli io dettaglio di tale d e· 
crcto, i quali in complesso abbracciano una generale  
requisizione di tatto I' argento aneha dorato, il quale  
non serva ad uu uso adei più comuni , e n ee o iu rj.



—  S. A. I. H Frincipe ereditario è felicemente gua-
rito  d illa  rosolia.

—  11 Conte di Saurau k stato nominato Governatore
dell’ Austria.

Delle rive de' Danubio Ί 4 Dicembre·
La S p rc u la iie m  che si tanno alla Boria di Vienna 

sono in  questo momento u n i v e r· lotteria . Il Corso 
del ca m b io  sopra Augusta che era a 4 20 ά raduto a
4 i o .  Le altre specie di fondi pubblici sono ane li· Ogni 
giorn o  in ribasso ed in  aum ento , senza che aia possi 
b ile  di prevedere qual sarà la loro forte ulteriore. Nmi 
v i sono che le obbligazioni della città di Vienna che 
restano ad un pre?zo fi>so (  85  )  · Vengono cam biati 
m olti ducati a j 8  fiorini 5 d  kreutzers in biglielli di 
t>aaca. (  J . du Ccmm. )

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Yrantfort 22. Dicembre

£ ’ je ri di qui passato un cu rrier· spedito da P a ­
r ig i  a S M. il Re di Sassenia.

—  Una 1 eliera d i  bo'zano assicura che i l  famoso 
H-iffer è ancor vivo. Afcuni dc’suoi partigiani, tenen· 
dog'i il pugnale sul petto, l’ avevano obbligalo a firmare 
j l  suo ultimo proclama C o l quale egli chiamava di nuo· 
Va i Tirolesi alle atmi. Dopo il «ombattimento di Pas· 
seyer ; Hofer ò comparso , ed ha fatto ad arte sparger 
la  vece dtH« sua morte.

I M P E R O  F R A N C E S E  
Pk>igt 3 r Ditfmhre

Jer» s?ra la Resina di N poli ha datò una festa 
r> l p*lv#*o d^ll’ E lìsie Napo'Khn Assicurasi che questo 
I^AlettO verrà abitato dall'imperatrice Giuseppina verso 
iV i o  gennaro prrssirrio.

«*— li  Sig Abbate D o p a i , canonico di Coutances , è 
x>t>min»to c*^p>Haeo d*lT Wnpentrice G-useppin*.

L* itHroduaiaae de* coloni Alati , qualunque sla il  
loro numero e la loro or·gin· , è proibita de un de­
creto im periai· del 22 corrente.

Altra di P a rig i d i i  I  Gtnntro
S. A. Em. il Principe Primate , è arrivato jeri

ÌQ questa Capitale.
Le L L  MM. il Re a la Regina di Vestfalia sono 

partite, oggi , a tre ore pomeridiane per ritornar· nei 
loro Stati.

Oggi , S. M. 1’ Im peratore e R i ha ricevuti gli 
om ag g i e le felicitazioni dei Principi e Principesse 
d elle 'sua famiglia, dei Principi dell'impero, dei Grandi 
O fficiali y delle Dame ed Officiali della sua casa e delle 
case  dei Principi e Principesse, dei Ministri, dei Grandi 
O fficiali dell* Impero , del Senato , d i Consiglio di 
Stato , del Corpo Legislativo , della Corte di Cassazio· 
s e  * della Corte de’ Conti, dell’ Università, della Corte 
d> giustizia crim inale, del Corpo Municipale, dello Stato 
M ag g io re, dai Concistori Luterano e Calvinista e deir 
ItlHuto.

E ’ slato io seguito condotto all’ udienza di S. M. 
ti Corpo diplomatico.

T ln e  JelC  E sp à sitìo n i del'a sitvnziont dell* Imptrà.

Politica.
11 Ducato di Varsavia è stato ingrandito d’ una 

porzione delle Galizia . Sarebbe stato facile all’ Impe· 
fetore il riunire a quello Stato tutta intera la Galizia , 
Wfk» boo volle far nella che recar potesse inquietudine 
al suo alleato I* Imperator di Russia. La Galizia dell' 
a n tico  smembramento , quasi tetta intera è rimasta iti 
p<jtere dell’ Austria . S. M. nou ha mai avuto tu mira 
i l  rretabjliTPento della Polonia . Ciò che I' Imperatore 
ba fatto per la nuova Galizia gli è stato comandato 
xnen dalia politica che dall· onore t egli non poteva 
abbandonare alla vendetta d’ un Principe implacabile 
i  popoli eh’ eransi pronunziati cort tanfo ardore per la

causa della F ran cia  .
On giovine Principe Austriaco, quello stesso che

eottandava ad Utrfia nel i 8 o5 , arrogante al pari che 
ignorante ocll* a rlt  della guerra , pop he saputo coo|4o »

uom. che farsi battere dal Γ π ^ιπ  ti ' a lo Wàk i il qilile 
ne oomanda va i 3 m· Per effetti) delle Cullivi· combine*
2if<rti dd suo Generale, U Casa <J Austria perdette la 
GalizU Occidentale , i cui abitanti scòssero il giogo 
di piombo che gravitava su di essi . Fu un dovere 
dell'imperatore il non so ttometterveli di nuovo. S. M. 
desidera che lotti* il savio goVemo del He di Sassonia 
gli abitanti d ii Granducato d' Varsavia assicurino la 
loro tranquillità e godano della loro felice situazione 
attuale , senza dar ombra ai loro vicini .

I Re di Baviera , di Vestfalia , di Virtembecg , e 
gli nitri Principi della Confederazione , otterranno 
tutti un ingrandimento di territorio. Sarebbe stilo a 
gevól* , senza dubbio , alla Francia 1' estendere i suoi 
confini oltre il Reno ; ma questo fiume ò il limite in­
variabile degli Stali immeifiali del suo Impero .

Le città anseatiche conserveranno la loro indi· 
pendenza. Saranno esse come un mezzo di rappresaglia 
di guerra , riguardo all* Inghilterra .

La pace colla Svezia sarà quanto prima conchiusa.
Nulla sarà cambiato nelle relazioni politiche dell» 

Confederazione del Reno e della Confederazione E l­
vetica .

Per le prima volta , dopo i Romani , Γ Italie tutta 
inlèia verrfc sottomessa ad un medesimo sistema . La 
riunione degli Stali di Roma eri necessaria a questo 
granile risultalo . Essi tàgliànai la Pehisola dal Medi- 
terraneo al Mare Adriatico, e la storia ha provato di 
quale importanza foSse una comunicazione immediata 
fra Γ Italia superiore ed il Regrìo di Napoli . Sono tre 
s-còfi nél mentre che Carlo V ili faceva la conquista 
di quel Regno ; »1 P»f»i« , cambiandosi tutto ad un 
tratto di parere formò contro di esso una formidabile 
lega . La ritirata del Re trovossi intercisa , n  ̂ ritornò 
•gli in Francia che marciando sui corpi dei confede­
rati, alla testa da’ quali era il Papa , a Fornovo . Ma 
a che cercar esempi nella storia di Carlo V ili, di 
Luigi X II ,  di Francesco I. ? Non si è mai veduto il 
Papa , a’ di nostri raccogliere nella sua capitale e ne’ 
suoi porti g-Γ Inglesi i quali da quell’ asilo agitavano 
il Regno di Napoli ed il Regno d Italia , distribuivano 
oro e pugnali agli assassini che trucidavano i nostri 
soldati nelle vallate delle Calabrie f L Imperatore do­
mandò che il Papa chiudesse » suoi porti agl’loglesi ; chi 
prederebbe che il Papa non abbia voluto dare ascolto a 
questa domanda ? Gli è stato proposto di formare una 
lega offensiva e difensiva col Regno di Napoli e eoi 
Regno d’ Italia . Il Papa ha rigettata questa proposi­
zione . Non v’ è una circostanza dopo la pace di Pre- 
sburgo, in cui la Corte di Roma non abbi» manifestato 
il suo odio contro la Francia . Qualunque potenza di­
venti preponderante in Italia , è immediatamente sue 
Bemioa . Quindi , avanti la battaglia d’ Austerlitz , 
avanti quella di Friedlaiid , Γ imperatore ricevette da 
Roma dei brevi p in i d'acrimonia. Fu visto in seguita 
il Papa lagnarsi de’ principi di tolleranza consecrati 
dal Codice Napoleone '9 fu visto insorgere contro Iq 
leggi organiche che reggono Γ interno dell' Impero , e 
di cui non aveva per nessun litoio il diritto di mis­
chiarsi ) fu visto gettar faci di sedizione nello nostre 
province. Egli tentava per lai modo di dividere, di 
Crollare il Grande Im p e ro n ò  dubitar puossi di quanto 
avrebbe fatto , se qualche important· battaglia fosse 
stata perduta . La Corte di Roma ha troppo svelalo i 
suoi sentimenti segreti : ella non ha potuto non rico­
noscere i  servigi renduti dall' Imperatore alla Reli­
gione ; ma questo motiva di riconoscenza , eh’ esser 
doveva così potente p:l Capo della Chiesa, nulla po· 
leva sull’ astio del Sovrano temporale .

Convinto di queste verità consacrate dalla Storia 
di tutti i tempi e dalla nostra propria esperienza , 
l’ Imperatore non aveva a scegliere che fra due parliti*,
o Creare un Patriarca , e separare la Francia dì qual 
s i a s i  relazione con una polenta nemica che cercava 
di auoaergli j o distruggere una Sovranità temperale , 
sola sorgente dell’ odio della Corta di Roma per la 
Fraacia . Il primo partito evrebbe tratto 8.co perico*



leso à it e m s M  , e ge,faf0 j, timvre βΤ(<αηβ 
ze ) 1 Imperatore lo ha ricusato ; il secondo era I' e- 
strém o dei diritti Che sono inerenti ella su* Corona 
im periale , e di cui Γ Imperatore non deve render 
coolo b hcSitìno ; l’ imperatore lo ha adottalo ; nè i Pupi, 
nè alcun Prete dell’impero aver debboo Sovranità tempo* 
rtile . I,’ Imperatore non riconoscerà mai il diritto écl 
Triregno ; egli non riconosce che la missione spiritu ile 
data ai Pastori della Chiesa di Gesù Cristo , e che 
S. Piitfo cd i suoi più pii Successori hauuo cosi pu­
ramente e cosi santamente adempiuta a grande van­
taggiò della Religione .

Il Regno di Napoli, in quest’ anno ha preso «ne 
«uova consistenza . Il Re si è dato una cura panico- 
lare dell' organizzazione de' suoi Stati . Egli ha rista­
bilito l’ ordine io tutte le parti dell’ amministrazione ; 
ha reprecso il briganda^gio , ed i suoi popoli , dalla 
prima fino eli’ ultitna classe , hanno mostrato senti­
menti che fanno ad un tempo il loro elogio e quello 
del loro Sovrano. Il Clero di N apoli, composto come 

quello di Francia d’ uomini illuminati , si è meritato 
la stima dell' Imperatore . Un solo Ecclesiastico , l ’Ar- 
«iVescovo di Napoli , ha ricusato il giuramento che 
prestai- doveva al Sovrano. Indarno i Teologi si sono 
studiati di convincerlo ; egli ha persistito nel euo e r­
rore , La sua crassa ignoranza fa la satira di ehi Io 
aveva innalzato ad un posto cosi eminente.

L' Olande non è realmente che una porzione della 
F ra n c ia . Si può definir questo paese dicendo eh’ è f  
alluvione del Reno , della Mose e della Schelda , cioè 
delle grandi arterie dell’ Impero . La nullità delle sue 
dogane , le disposizioni de’ suoi agenti, e lo spirito 
4e’ suoi abitanti che tendono continuamente ad ua com­
mercio fraudolento coll’ Inghilterra , tutto ha fatto un 
dovere d’ interdirle il commercio del Reno e del W eser. 
Stretta così tra la Francia e 1’ Inghilterra , Γ Olanda è 
privata e de’ vantaggi conirarj al nostro sistema gene­
rale , a cut deve rinunziare , e di quelli di cui po­
trebbe godere . Egli è ormai tempo che lutto questo

r ie n tri nel suo ordine narurale .·
S. M ha voluto assicurar pure in  un modo lu- 

rnicoso i vantaggi dell’ alto della Confederazione E lve ­
tica , unendo a’ suoi titoli quello di Mediatore delia Sviz- 
i t r a .  Basti il  dire agli Svizzeri che la felicità sarà per 
essi perduta , il giorno che toccheranno questo palla- 
ti io della loro indipendenza . Il pente di B.isilea ha data 
frequenti occasioni alle truppe Fiancesi di violare il 
territorio Elvetico; esio era necessario pel passaggio 
de! Reno · S. M« ha ordinato che venga? costruito un 
ponte permanent· ad U ninga.

Le Province Illirich e  eoprono l ’ Italia , Ie danno 
una comunicazione diretta colla Dalmazia , ci procu­
rano un punto di contatto immediato coll’ Impero dr 
Costantinopoli , che la Francia , per tante ra«ioni e 
per tanti antichi interessi dee voler mantenere e prò- 

«rggere . .
Le Spagne ed il Portogallo sodo il teatro d’ una 

rivoluzione furib o n d a; i numerosi agenti dell’ In g h il­
terra attizzano e fomentano I’ incendio che hanno su­
scitato . La forza , la possanza e la tranquilla modera­
zione dell’ Imperatore ridoneranno a quelle contrade 
giorni di pace · Ove la Spagna perda le sue colonie 
essa lo avrà voluto. L ’ Imperatore non si opporrà mai 
alla indipendenza delle Nazioni Continentali deH’Àme- 
rica ; questa indipendenza è nell* ordine necessario 
degli avvenimenti , è nella giustizia , è nell’ interesse 
tene inteso di tutte Je Potenze. La Francia è quella 
che ha stabilito f  indipendenza degir Stati Uniti dell' 
America settentrionale ; è dessa che ha contribuito ad 
ingrandirli di parecchie province : ella sarà ognor 
pronta a difendere la sua opera. La sua possanza'non 
dipeode dal monopolio; ella non ha interessi cootrar; 
ella giustizia ; nulla di quanta contribuir può alla fe­
licità dell’ America si oppone alla prosperità della 
Francia la qual? sarà mai sempre abbastanza ricca 
allorché si vedrà trattata con eguaglianza presso tutta 
Je Nazioni ed io tutti i mercati dell’ Europa . Sia che

ΐ popoli del P.tù  vogliano e*jcrc.un;Ti ni!* m .tropoli, 
s u  che vogliano elevar*! all altezza J ’ una nobile in* 
dipendenza , la Francia non vi si opporrà , purché 
quitti popoli non istnagano alcun vincolo coll’ In g h il­
terra . Per la sua prosperità e pel suo comrteVcio , la 
Francia non ha bisogno nè di vessare i suoi v ic in i , 
nè d’ impor loro leggi tiranniche .

Noi abbiamo perduto la colonia della M artinica 
e quella della C jje n u a  ; Γ una e Γ altra sono state mal 
difese. Le circostanze ehe ce le hanno rapile , formano 
I’ oggetto d’ una severa processura . La loro perd.ta 
non ha però qoa’che peso nella bilancia degli a ffari 
generali , poiché ci verrartuo restituite , alta pace , 
aacor ρϊΛ floride di quel che lo fossero al momento 
che ci Sono state tolte .

Finalmente la pace ha ricondotte 1' Imperatore 
in mezzo a noi ; tutti » Corpi d illo  Stato hanno por­
tato i loro omaggi a' piè del suo Trono : le sue r is ­
poste sono scolpite ne’ vostri cuori . I l  Monarca che 
eccita maggior ammirazione ed entusiasmo , è quello 
pure eh’ è degno di maggior affetto ✓ Egli ce lo ha 
detto : egli ripone in quella eh’ egli inspira , tutte le  
sue speranze di fe lic iti . Francesi, egti he dunque potuto 
una volta ingannarsi a llorchà aggiunse che altri P rin ­
cipi erano stati più fe lic i di lu i ,

S. E. il Ministro deh’ Interno discende dallà Tribuna  
in me-ίο  agii appi turi de\C Assemblea e delle tribune.

(  Afoni tour )

A ltri d i P arig i del 3  Gennaro.

Fondi pubblici del 2 Dicembre C. per im b  del 22 
•Settembre 1809 7 9  fr. 4 °  0

Azioni della Banca di Francia 1261 2S

La Deputazione di Toscana , composta di S Em . 
il Cardinal Zondalari , del Sig. T o rr ig ia n i, del Signor 
Bardi , Direttore del Museo di Firenze , O fficiale  d i 
Madama la Gran Duchessa di Toscana, del Sig. P u c c i,  
Maire di Firenze , Ciamhel. dell’ Imperatore , del Sig. 
Ghigi , dei Sigg. Eynard e Dupouy , pjesentat* da S. E. 
i l  Ministro dell’ Interno , ha avuta la sua udienza d i 
congedo da S. M 1’ Im piràtoR E .

Estratto i ’ una letttra del Capitano' gemràte #*11’ Isola d i  
Francia , al Ministro della marina e delti Colonie  , it i  
data del 14· agosto 1 809-·

Monsignore , ho Γ onore di annunziare a V. Ec. 
il ritorno della fregata di S: M. la Carolina t comandata 
dal Sig. Luogotenente di vascello Feretier .

Questa fregata era sortita il 9 febbraro d a ll Iso la  
di Francia per andar in c ro c ie ra ;,  e lla  è-entrata i l  
22 luglio , nella rada di S. Paolo , con due vascelli 
della compagnia Straesthawi , e Γ  Europa y eh' e l i ·  ha 
predati sul numero di tre che ha incontrati e •ora- 
battuti il 01 maggio . Erano essi usciti dal Gange , 
ed erano destinati per Londra . Ho la soddisfazione di 
annunziarvi t Monsignore , ch« i l  carico di queste pre­
de è valutato a q u in d ici m ilio n i di franchi alm eno .

La Carolina avea fatte avanti due altre prede . 
La prima di poco valore j 1’ altra stimata due miliopi> 
queste non sono ancora arrivate .

Voi giudicherete , Monsignore) dell’abilità del Sig. 
Luogotenente di vascello F e re tie r, olla· lettura del suo 
rapporto , che ho l’onore d’ in d irizzar ·  V. E. c o ·  c o ­
pia delle istruzioni che gli avevo date per la  m issione 
che ha cosi glorioeanaente adempiuta .

V ’ indirizzo anche varj estratti di alcune lettere 
che sono state travate a bordo delle prede fatte dalla 
Carolina  .

Gli oggetti p rin c ip a li e h · compongono i l  carico 
dell' Europa e del Straestham  , aono 

1800 casse d’ indago ;
16.eoo ballotti di m ercanzie Stcche »
1 9 0 0 0  ballotti di seterie;
12,000 sacchi d i s a ln itro , ec. ec.

Io sono , ec.
Firm ato  , Db Caiw.

( Segue il  rapporto (C . J

!I



C o  s r o  L x g k l  A T I V ·

Seduta del 2 Gennaro .
D ai Signori C o n sig lie ri di Stato Conti Colliu  

de Sussy , Begouen , e Chaban è «tato presentalo un 
progetto di legge contenente i Cambiamenti e mtglto- 
rarnenti che S. M. 1' Imperatore ha creJhto dover fure , 
in  fo n a  di ra rj decreti, a ll’ organizzazione delle dogine.

Una delle disposizioni piò importanti del progetto 
è  quella che permette di vendere , per il coasumo , le 
m e rca n z ie , l ’ introduzione delle quali è proibita allor 
quando proverranno da prese fatte sui nemici dello 
Stato dai vascelli della m arin* imperiale o dai basti- 
m enti in  corso.

N elle circostanze io  cui c i troviamo , il ccrso è 
uno dei mezzi più potenti di nuocere all’ Inghilterra , 
d ‘ arrenare il suo commercio e di f t r l i  provar delle 
perdite che in flu ir  possano sul suo credito : ma per 
fa r  sì che g li armamenti si moltiplichino , è neces­
sario  che gli armatori ed ì loro equipaggi ricevano 
prontamente , gli uni il rim bers» dei loro avanzi ed 
i  bentfizj ck’ essi nc sperano ; g li altri i l  premio del 
lo r coraggio , dei pericoli * delle fatiche da asti «of­
ferte .

L e prese sono in pati* composte di oggetti , la 
d i cui importazione è proibita , e che non potevano 
essere venduti se non che sotto la condizione della 
Jrro  espoitazione diretta nei paesi esteri. Questa con­
dizione s’  opponeva alla vendita , ed obbligava a ven­
dere al p iù  v ii prezzo le mercanzie , che vi erano 
sottoposte ; per conseguenza tutte le lane ammucchiate 
tiei depositi dei nostri porti trovavansi distrutte dai 
v e rm i , come i lavori d’ acciajo dalla ruggine , i ta­
bacchi fabbricati vi m arcivano . Le perdite prodotte 
da questo stato di cose toglievano i mezzi agli arm a­
tori di rinnovare i loro armamenti , e scoraggia vano 
gli rq n ip a ;g j ; infine il  numero dei corsari veniva a 
d im inuirei , allor quando era interesse dèlia Francia 
che coprissero tutti i m ari .

Considerazioni cosi possenti dimandavano un’ ec­
cezione momentanea alla regola generale ; ma per ad­
dogare questa misera generale «gli era necessario d’ 
im porre sulle mercanzie ammesse in consumazione un 
dritto bastantemente forte, affinchè la mediocrità del 
lo ro  prezzo non pregiudicasse le nostre manifatture . 
Que Ilo che vieae stabilito dal progetto di legge g iun ­
gerà a questo scopo . Per evitare che la circolazione 
delle  m ercanzie delle prese facilitasse quella degli og­
getti della medesima specie che si tenterebbe d’ intro­
durre in  frode , egli era anche d’ uopo di dare olle 
p rim e  dei contrassegni di rico no scenza; Particelo 5. 
del progetta prescrive 1’ apposizione di uo piombo sulle 
stoffe e bonntU riti avente da una parte 1’ impronto 
V o u a n ti JmpériaUs , e dall’ a ltra , Marchindises dt prises .

Le numerose fabbriche di filatura e di tessitura 
30 cotone , che si i>no stabilite in tutta U Francia ; 
g li sforzi dei filato ri e de* tessitori per giungere alla 
perfezione ; i saccessi che hanno ottenuto , e che già 
p e r m olti generi di fabbricazione ci permettono di r i·  
v a liz z a re  cogl’ Inglesi sai mereati dell’ Europa , hanno 
determ inato 1’ Imperatore ad eccettuare dalla permis­
sione acco rdala alle altre mercanzie di presa , le tele, 
xnossoline , Stoffa e ionncttrics  d i cotone. S. M. ho ere 
duto di nnocere a questo ram o d’ industria mettendo 
in  concorrenza coi suoi prodotti le medesime m ercan­
z ie  prese agl’ Inglesi : essa ba d’ altronde considerato, 
«he i  la v o ri di cotone potevano assere facilmente con­
se rv a ti ne i porti e senza discapito , sino al momento 
d e lla  riesportazionc .

I l  m in io  , sostanza utile a molta arti , potava es­
sere im portato con esenzione di diritti , ma la Francia 
«ven d o  già un gran numero di stabilimenti che lo fab­
b ric a n o  , si ara in  dovere di favorirò  un ramo d’ in ­
d u stria  , i l  quale non ha potuto essere natm aliziato 
su l nostro te rrito rio  se non con molta d ifficolti . I l  
d ritto  d i 6  ir. par ogni quintale decimala concilia tutti

gl’ Id tarai ai ; egli presenta un alle nostre fab­
briche e non è troppo gravoso per opporsi all’ in», 
portuzione del minio straniero, nel ceso che i prodotti 
delle fabbriche Nazionali non fossero sufficienti.

Le legna du fuoco oltrepassano nei Stati di Parma 
e di Piacenza i bisogni della consumazione; si è loro 
aperto Γ esito mediatile la permissione d’ esportarli 
nel Regno d’ Ita lia ; essi pagheranno il dritto del 5. 
por cento del valore al quale sono soggetti i boschi 
di questa sorta in alcuni Dipartimenti delle frontiere, 
l i  quuli han già ottenuta questa medesima agevolezza.

L ’ alto prezzo, a cui vendon9Ì in Francia i co­
toni in lana , lascia poco timore per la loro esporta­
zione ; con tutto ciò la scarsezza di quelli di prima 
qualità potendo indurr» i fabbricanti dei paesi vicini u 
far dei cotoni di Fernambouc ed anche dei cotoni di 
Motrill , che sono stati estratti dalla Spagna , l’impe­
ratore ha creduto doverne proibire 1’ uscita .

La posizione di Saronj sul Mediterraneo , e la 
costruzione della nuova strada, che le aprirà le co­
municazioni coll' interno dei Dipartimenti dell’ avanti 
Piemonte, dimandavano per quella città 1« facoltà 
del deposito, di cui godono i porti principali deli’ 
Impero. Questo le è accordato dal progetto di legge, 
le di cui disposiziooi sono altrettante testimonianza 
della sollecitudiue continua di S M. peichè alcune 
sono utili al commercio, ed all’ industria nazionale ed 
altre favoriscono gli armamenti contro i nemici della 
Francia .

L Oratore fa la lettura del progetto di legge e 
ne indica la discussione pel 12: genn..jo.

( Monittur du 3 )

—  S. M. il Re di Vistemberg è partito jeri 1’ altro 
per restituirsi ne' suoi Stati.

—  Annunziasi pure la vicina partenza delle LL. MM. 
i l  Re e la Regina di Napoli.

N O T I Z I E  I N T E R N E  i
Genova io  Gennaro 

Il  Sig. Direttore della registrazione e dei deman} 
si fa premura di prevenire i proprietarj di questo di­
partimento , che S. Ec. il Ministro delle finanze, eoa 
sua decisioae dal z i  novembre, ha autorizzato 1’ Am­
ministrazione della registrazione a fare registrare me­
diante il semplce dritto proporzionale gli alti passati 
nel Regno d’ Italia contenenti mutazione d'immobili 
situati nell’ impero, li quali non essendo alla cogni­
zione dell’ amministrazione le sarando presentati vo» 
lontanamente.

Essendo state prese delle misure per iscoprire gli 
atti di questa natura , i compratori, i qnali non ap­
profitteranno di questo favore, saranno incalzati in  
conformità delle leggi, e non potranno più parteciparne.

Parigi 4 Gcnutro 
Fondi pubblici dtl 28 —  5· per 100 del 22 

Settembre 1809. ny  3 5
Berlino i 3 Dietmbre 

Le LL. MM. hanno fatto jeri a due ore pomeri­
diane il solenne ingresso in questa capitale , ed è im ­
possibile il descrivere la gioja , e 1’ entusiasmo , co! 
quale furono universalmente accolte.

Btrg-βρ Zoom. 28 Dicembre 
Gl’ Inglesi non hanno fatto a Flessiaga quel dan­

no eh’ erasi detto sulle prime, soltanto per non aver­
n e, senza dubbio, avuto il temp<*. Essi non sono riu­
sc iti, com’ era il loro desiderio, a far saltar in aria 
tult’ intera la chiusa ; la parte superiore soltanto ha 
sofferto qualche guasto.

La precipitazione con cui gl’ inglesi hanno fatta 
vela, non ha loro permesso di rimettere a galla 3. 
cannoniere che il tempo burrascoso aveva fatto andar 
a picco. Noi ce nc siamo impadrouiti.

R itra i. di Torino del 6 Gennaro
71 —  53 —  48 —  19 —  28.

Per i Como da S Matte»



Nurrt. 4. i 3 .  Gennaro 18 io.

M 0 1 t  o  R E
Ο V V  E R O

I L  V E L O C E  della 28.'™ Divisione M il it a r e ,

Prezzo £  A tsocì azione al M o n it o r ·  o il V elo ce  della *8ma 
.Vivis. Militare i  per l'impero Francese e per l'Italia  franco  
di posta e bollo di lir. di Genova p e rii Semestre , e 
lire  3 3 . simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere td il denaro debbono spedirsi franchi à i 
porto alla direzione di Gio. fturlolom m eo Com o .

Escono due foglj ia settimana , il Mercoledì td i l  Sàbato

N O T I Z I E  E S T E R E  
A F F R I C A

Capo di Buona Speranza z3 luglio 
La società de* viaggiatori che lord Caledon ha 

spedita nell’ interno dell’ Affrica meridionale, era g iu n ­
ta , al principio di quest’anno , oltre al 2 5 ° grado di 
latitudine ed al 21.o di longitudine est da Greemvich , 

diiigevasi verso gU stabilimenti Portoghesi del Mo- 
xiomotapà . I rapporti che questi viaggiatori hanno 
mandato q lord Caledon dicono che i paesi da essi 
percorsi sono fertilissimi e popolatissimi da pacifiche tribù 
«he si mostrano assai ben disposte per intavolare uo 
commercio colla colooia del Capo . Tutti i fiumi che 
i  vieggiatori hanno passati , o di cui hanno viste le 
sorgenti , si dirigono verso 1’ ouest . Non venne loro 
fitto di scoprire nuove specie d’aoimali ; ma nel paese 
in  cui sono arrivati i cammelli vedevansi già in gran­
dissimo numero. ( Jour. de l'Em p, )

Porto Napoleoni (  Isola di Francia ) l 5 settembre

L i società d’ emulazione di quest’ isola conrinua, 
con tutta quell’ attività che permettono le circostanze, 
ì  suoi lavori consagrati al progresso delle scienze , e 
sopra lutto della navigazione e della geografia com­
merciale . Molte memorie di una grande importanza 
sono state recentemente comunicate alla società . I l  
Sig. Flinders , Commendatore cella marina Britan· 
r;ica , e prigioniero di guerra nell’ isola di F ra n c ia , 
ha mandato una lettera in cui descrive un naufragio 
thè fece nel i8 o 3 , contro uno di quei banchi di c o ­
rallo  che sono si numerosi fra la Nuova Olanda e la 
Nuova Caledonia . Il Sig. Flinders cerca di mostrare 
che Io oventurato Lapérouse perì in quelle acque, e 
che per conseguenza gli avauzi delle fregate Francesi 
potranno ritrovarsi ancora sulla costa orientale della 
Nuova Olanda Fra le altre memorie che vennero lette 
nelle sedute della società o deposte ne’ suoi archivj , 
distinguasi un Viaggio del fu Sig. du Maine, sulla costa 
©ccidaiitrtle di Madegascar j alcune relazioni nuove 
ed interessanti , sopra Mosambique , sul Capo e sull’isola 
di Socotora , del Sig. Μ. E. Colin , uno de’ membri 
più attivi dalla società *, ua Viaggio di commercio nell’ 
Arabia Felice , ed una descrizione della baja di Sani’ 
Agostino , del Sig. Capmartin , luogotenente di vascello.

La società , colla mira di far conoscere i suoi 
lavori ai naviganti ed ai dotti dell’ Europa , ha fatto 
uri decreto portante che le sue memorie più interessan­
ti verranno mandate manoscritte al Sig. Malte Bruti , 

corrispondente della sacietà, acciocché estìo lepubblichi 
He suoi Annali »V y'iaggi,

T U R C H I A

Costantinopoli 1 4 - Novembre

11 Sig. Adair ha dato ancora una prova della pro­
tezione che il Governo l o glese accorda ai faziosi d i 
tutti i paesi - Il nommeto D »dd ritt i , uno de' rib e lli 
delle Sette Isole , stato arrestato per ordine dell* In c a ­
ricato d’ affari di F ran cia  , trovavasi detenuto al pa­
lazzo dell’ ambasciata . 11 Sig Adair reclamò questa 
ribelle come suddito dell’ Inghilterra , e fece pervenire 
la sua domanda al M'oistero Turco La Porta vi avea 
ceduto nel primo momento ; ma dopo il rifiuto formate 
del Sig. Latour Maabourg , e sopra la sua d ir h ia riz io n e  
energica , eh’ egli riguardava quest’ accondiscendenza 
come uo oltraggio fatto al suo Governo , non solo i l  
Governo Ottomano ha rigettata la  domanda dell’ Am* 
basciadore Inglese , ma ha ordinato che una nuova 
guardia è ’ onore fosse posta alla porta del palazzo d i 
Francia per gorantirqe la sicurezza .

—  Continuansi a ricevere le notizie più vantaggiosa 
dell’ armata del Gran V is ir .  (  J. de V Em p. )

S P A G N A

M adrid  lo .  Dicembre

Non si ha per anco la certezza che la Giunta d i 
S iviglia sia stata disciolta dalle vendette che la m in ac­
ciano da tette le parti ; ma si hanno discorsi autentici 
pronunziati nel suo seno da’ suoi propri membri , a 
nei quali essi dipingono con vive t in i·  l’ illegittim ità 
dei suoi poteri , il disprezzo in eni è eaduta , la sua 
stessa impotenza io farsi obbedire , e 1' urgenza d i 
stabilire , ove sia possibile , qualche forma di Governo 
m?Bo avvilita . Per la qual cosa , a fine di cercar d  
allontanare , almeno pel momento , il turbine che la  
soprasta , ha or creato una specie di Com itat· d i  se» 
fra ’ suoi m em bri, ed in cu i sembra che i d ifferenti 
p arriti siensi concertati per riu n ire  gli uom ini ριΛ 
Bul l i  e più sconosciuti . I l  Conte d’ A ltam ira non fc 
più Presidente della G'unta , ed ò rim piazzato dall’ A r ­
civescovo in partibus di Laodicea . Assicurasi che i a  
seguito II Coute d A ltam ira sia stato massacrato o per
lo meno im prigionato da’ suoi proprj com plici , come 
ò accaduto ad alcuni altri Membri della Giunta .

—  A misera che le truppe Fraocesi mettonsi io  βιο^ 
vimcnto , parecchie città , verso cui si dirigono , i o -, 
viano Deputati ai G enerali per ann un ziar loro 1' 
teuzione di sottomettersi e domandar g u crn ig io n i cho 
*’ impegnano di trattare am ichevolm ente.

( Jo u r. de 1‘ Emp. )
—— A lcuni rapporti , che sembrano degni di qualche 

fede , dicoeo che gli In glesi fi sono determinati a sgom­
brare intieramente i contorni di Badajoz , ove erano 
trincerati dopo la battaglia di Talavera , e ad andare 
a cercare maggiore sicurezza in Portogallo. A s s ic u ra si  
anzi che eglino siano già v ic in i a Lisbonnj il ch« mo­
strerebbe la loro intenzione di rim barcarsi . Sarebbe 
questa una nuova lezione , di cui dopo tanti esempi d i 
perfidia , non dovrebbe piò aver b isogno a lc u n  popolo 
del Continente.



I N G H I L T E R R A

Ί  o rd m  23 Dicembre
S' i ’ nexa quale sta 1» *U>t'nazione «Ielle quadro 

f r e - a e  e del brigantino clife sono usciti ultimamente 
,UUa Loua . Si crede generalmente che vadano alla 

G u id ilu p a  .· alcuni »11*.opposto son di parere che va­
dano *H’ I*»1* di C ian cia  . H Mèmen , Cà&Uaoo Sir 
M ich rle  S ty m o o r, gli t.a veduti e sorpresi , pel§ .corso 

rtii 16 o r e ,  in una dilezione nord attesi ; ina siccome 
avevano gt* oltrepassata la linea de’ nostri vascelli ,
l,a creduto inutile di seguirli più a lungo.

__  £· staio pubblicato il seguente prospetto A lle  f«.r-
7e  m ilita ri che la compagnia delle Indie orientali tie- 
ne ora in. armi u« ' suoi possedimenti d e lM o d ib  : C a­
va lle ria  europea , 4 reggimenti , formanti 2400 uom i­
ni : 24 re --  memi di lan ie ri a che sono 24™· uommi ; 
β  battaglioni ò’ artiglieria , 5 m uomini Totale delle 
truppe europee , 29 400'fcoThim. C iv a lU ria  compósta d’ 
ir. Ji- 'e n i , 9 r rapita e o.Ù * fu rfa n ti 780 0  uomini *, 4 o 
, e T ’ im e cli .4' < & £fP- nomini : ingegneri e putì*

V o n ifr i uvr-1.1 Pi. Questi quadri, sembrano

TOolto efagef £ t* . j  f o r Ì ì '- P mf ’ ) ■ ■ ~

Altra del 27.

E ’ il gen«o delU Frgn^ia ( così fa os^rvare Na- 
b - ’ eone nel· ’sìjiO disci.no aj Corpo Legislativo ] che 
j t, condotte le ? rmale In c e s i.  E^.i avrebbe potuto ag- 

;,.,uuo?re che è ij genio della Francia eoe' ha diretti i 
c o n ig l i  J ?l l ’ Inghilterra e le sUs annate , dacché i 
m ipi>jrj sono alla terta del ^oviiruo.

BonapVrfe ha sempre avuto in mira d’ annichilare 
jl cemmerpio della Gran Bretagna , ma le misure che 
ha prese a questo riguardo non ebbero tutto il iucces 
so che egli se ne riprometteva ; i nostri m inistri si 
sono fatti innanzi , ed hanno compiuto ciò che egli 
doo ave* potuto fare.

Sir Giovanni Moore che credeva dì dover esporre 
a sua armata , senza avere per lo meno un» probabilità 
di qualche importante successo, i nostri m inistri ed 1 lo­
ro  agenti lo hanoo stimolato tanto, gli haniio fatto giun­
gere lante false notizie, che bisognò per forza che egli
O  ^  (

tetitasse il colpe.
L ’ armata di sir Arturo Welleslev , ad onta dell’

• esperienza , si avanza storditamente senza mezzi d’ as- 
s ic r 'a r e  I» sna ritirata , un effetto di coraggio e di 
disperazione la salva da ona totale distruzione ; ma il 
g e i.io  della Francia dà ai Francesi il frutto della vit­
toria , e Γ armata vittoriosa lascia dietro di sè nella 
sua fuga tolti i suoi ospedali.

Al nord d’- Europa il genio dtl'a Francia non 
segnalò meno luminosamente la sua protezione . L ’ Im ­
peratore 4«' Francesi poteva essere vi varaente molesta -
10 dall’ Inghilterra , quando era occupato a combattere 
a ltri nem ici : nr»a il genio della Francia ha Coftdqtio 
ie  nostre armata nelle paludi pestiieuziali di Walcheren, 
e noi abbiarap visto Bouapcrte pubblicare altamente la 
sua riéonescenza pel «urviaio che gli aVtva reto questo 
buon genio.

it i  oca parola il  genio dell» Francia ha si aceor- 
tam enie dirette le m isure del gabict-uo britannico, che 
c o llii  i l  quale , non «vepdo cognizione alcuna delle 
in te n z io n i di q u e lli che le barino prese e dirette, le 
volesse indovinare co n clu d ere b b e  certamente che ■du­
ra n te  tutto il corso della loro amministrazione , fu rea­
le  intenzione , sebbene non confessata , dei nostri 
m in is tr i,  di assecondare i progetti della Francia. C er­
tam ente se quest’ osservatore penetrasse nell’ interno 
<Jel gabinetto non lascerebbe di correggere ben testo
11 suo  sbaglio poiché tosto s’ accorgerebbe che se i 
n o stri m in istri avessero avuta la mira di assecon­
dare t progetti della F ra n cia  , non le avrebbero effet 
tivam ente reso lo stesso s e rv iz io . L ’ ignoranza , e la 
debolezza di un nem ico g l’ impediscono d'essere pe­
rico lo so  ; g li stessi difetti ia  un amico possono dive· 

-■ ir li funesti*
[ The Morning. Chronicle ]

Altra dì l.G'itrA Λ

Corre voce d’ un prossimo cambiamento utll* ara- 
ministranone. Ignoriamo, se questa vqcu abbia qualche 
fuudartienlo ; Soltanto 9appi*nio eh·* uu tal cduibiamenl·» 
ύ divelluto necessario . ( The Travtller )

S t a t i U n it i.  —  Il Governo lui ricevuto 1' alcrjeri 
altUni dispacci drl Sig Jacksan, nostro Ministro presso 
gU Stati Uniti . L ’ esaltai/.! delle voci 4' o*à *pa»ea 
relativamente alla rottura o per !o meno alla sospen­
sione delle negoziazioni, è or pienamente confermata, 
per quanto dioesi, dall'arrivo di questi dispacci. Il S'g. 
JacRson rimarrà in America fino che it Ministero Bri- 
tannico abbia pronunz iato sopra questa condotta,

( Estr. dal Times )
W alchersn. —- Parecchi vascrlli di linra e da 

trasporto , a-venli a bordo le trupp*? eh eran nell isola 
di Walcheren , sono arrivali alle Dune il 25. lì' pro- 
b .bile che i piccoli bastimenti e le fregate eh’ fransi 
lasciate in istazione davanti BevelanJ , per impedite 
al nemico d' avv icin a rsi, saranno arrivate jeri .

1—  Si è dato ordine d’ equipaggiar imineditnmente 
tre vascelli di linea per in v ia li sulle coste d’ Irlanda, 
e per aumentare la fletta che inciOcia ordinariamente 
in quelle acque . ( idem. )
' —- in  tutte le parti dell’ America meridionale par; 
imminente una rivolntione . Le ultime lettere dicono 
che m arcU^ino truppe delle altre province contro gli 
abitanti di Quito , o tf  crasi formata una G’unta , od 
ove il popolo ergsi dichiarato libero e indipendente w 
■-B. La ragione ciie h i fatto ricusare di riconóscere il 

C«V;8liere Ònis , è evidente. Si è ter/iutp di offendere 
Napoipo.nt* . Questo Cayatiere è assai nniconlento, ed 
aspetta dai suo Govitruo il richiamo  ̂ poiché non è

• vero ( ne giam ben certi ) che il rifiuto statogli fatta, 
»ia stilo presentato io  modo che questo Ministro abbia 
potuto esser pago dell’ accoglienza che gli fu fatta .

( Gaz. di Nuova YorK )

Altra di Londra del 29 Dicembri

Ulteriori notizie dell’ Olanda confermano la voce 
dell’ incorporazione di quel Regno all’ Impero France­
se . Non si fr.rspinqo ancorai lè condizioni , in for?a 
delle quali qtjcslo p^ese farà d’ pra indazi parte della 
Grande Nazione , Franatilo il Governq attuale è occu­
pato a sequestrare e confiscare tutti i bastimenti aventi 
a bordo delle derrate e mercanzie provenienti dall’ 
Inghilterra.

-tt Jeri , verso la fine della Borsa , si é sparsa voce 
della morte di Bonapqrte . Questa notizia era , per quel 
cho dicesi , venuta da Dunkerque e da Caiais . Le let­
tere di Douvres , che annunciano il ritorno del Par. 
lamentario nulla recano su questo soggetto . ( Mon. >

S V E Z I A  

Stocxholm 16 Dicembre

Il trattato di pace conchiiiso r if io  fo lli B . Ri­
marca sarà in seguilo ratifichilo d ii nosiro Sovrano.

—  Il corso delle poste è ristabilito fra la Svtzìa , la 
Finlandia e la Hu^sia .

— ■ 11 Barone di Duben , nostro incaricato d’ affari a 
Vienna , va ad essere rimpiazzato .

Nella nette del 6 al 7 , le truppe della nostra 
gueriHgione hanno preso le armi e delle pattugli* 
oumerose del solito percorrevano la capitale. S’igu0ia- 
va l’ oggetto di queste misure ; oggi si presume ebe 

i potessero avere qualche rapporto Colla partenza d<-!la 
già famiglia Reale, da Gripshohn per il poito di Cari, 
serena .

—  Gli Stati hanno accordato un trattimenio an­
nuale di io  mila rixdalleri banco, al Re Oo-f^va, 
altrettanti alla Regina sua consorte ed una egual som­
ma ai loro figlj . Essi in oltre continueranno a godere 
i beni e rendite che possedevano in Isvezta ·,

—  Il nuovo Principe Reale di Svezia è aiteso , fra 
pochi giorni, a Drottniogliolm ! ( Pub-, )



<■ D A N I M A R C A
Cv'ptfihague 2 3 Dicembre .

L« Gnaz^tla officiale porla , oggi , il trattato di 
p tc« “fra 6 . ivi. il Re di Danimarca e di Norvegie  e 
S. M. il He di Svezia , conchiuso « Jor.Koping f il jg  
dicembre l8og.

GRANDUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 24 Dicembre 

L' ormata del nostro Cren Ducato ha fatto oggi 
il suo ingresso in questa capitale 1 con una pompa 
*(r«or Jin;iria . Domani si canterà un Te Deum nell* 
Cattedrale, e Verrà imbandito un gran pranzo alle truppe. 
La “ Ut-t ti'ginfte della nostra ritta ?~,rà d’or» innanzi di 
j j  ai. iu m iu i. [ J. de l' Emp ]

P R U S S I A

Berlino ili, Dicembre 
1! Governo ha annunzialo ohe i piani per la rior· 

«fanizzozione della hanc*, della cassa del com m ercio  
mar turno e degli altri stabilimenti d«l credito pubblico, 
ir a n n o  in breve portati a cognizione del pubblico , 
ni» ohe frattanto la cassa del commercio marittimo 
non p o t r à  pagare che un semestre degl’ interessi p."r 

Ί ’ anno l8og- Questo annunzio , firmato dal Sig. A l­
lenitelo , è accompagnato da riflessioni poco consolanti 
§Al prospetto che offre la posizione della Prussia . Il 
Ministro dice in sostanza , che le circostanza poliiiche 
roti sono per ancrt favorevoli al ristabil.mento del ere- 
ritto pubblico , e che in generale sarebbe un ingannar In 
N azion e, il lusingarla d’ un pronto ritorno di quela p ro s­
perità ognor crescente di cui godeva lo Stato avanti C u l­
tima guerra .

Si stanno per mettere in circolazione de’ biglietti 
de) tesoro per due milioni di scudi di Prussia . Questi 
b ghetti , deslinati a facilitare la circolazione interna, 
saranno ciascheduno d’ uno scudo (  3 l 'r  y 5 cent. ) , 

. e -si debbono ricevere secondi* il loro valor nominale 
ju tutte le casse pubbliche. V i «atanno a B erlino , a 
Koenigsberg ed a Breslevia ire banchi ove si potran 

t uo , quando vogliasi , Cambiar questi biglietti contro 
numerario . Nello stesso tempo si abbruceranno de’ b i­
glietti del tesoro della antica emissione pel valore di

* Λ  milioni , di modo che la massa di questa caria ®o-
* netata non sarà più accresciuta . ( Idem )

Altra dd 1 5
ίη occ'asione del felice ritorno delle LL M!\f. in 

qoesta residenza , molti prigionieri detennuti per de­
litti leggieri , saranno rimessi in libertà . Questa sera 
la città è generalmente illum inata ; tutti gii abitanti 
sono pieni di gioja.

—-■ Dopo il ritorno del Re , è incredibile come ab­
biano aumentato le nostre carte di Stato. I biglietti del 
Tesoro, che il giorno 2 2 ,  a m ezzodì, non erano che 
a 76  , «Ha sera del medesimo giorno erano a 90 , er 
sono attualmente al pari.

G E R M A N I A

<1 uno ver 20. Dicembre 
Si Vendono oggi all incanto la carrozze, le bor­

dature cd altri effetti appartenenti alle scuderie dell’ 
Kicitore d* Aon over , Re d' Inghilterra . ( Idem )

A U S T R I A  
Vienna 21· Dicembre 

La Polizia ha fatto nrrestare alcuni individui del 
popolo piti basso , convinti d’ aver gettate grida sedi­
ziose in occasione delle ultime illum inazioni .

( Idem )
B A V I E R A  

Monaco 25 Dicembre 
Sono qui arrivate v jrie  Diputazioni di Trento  ̂

d’ InsprucK , di Brix^n e di pirecchie contrade del 
Tirolo meridionmle. Queste D eputazioni, composte dei 
primi abitanti dei detti paesi , di ricchi proprietarj e 
di peritone illuminate , portano al Governo 1 omaggio 
de’ loro coucittadmi , e la proméssa di rimaner per

‘ f-mpre uniti alla  ft1<m rch:a ·β»ν r z . e di r^rrJers»
d.'gui dei beni che lt.ro assicura quest* riu n io n e  .

GRAN DUCATO DI Ba DEN

Ctrlsruhe 27 Dicembre 
Il  foglio del governo pubblica oggi un ordine 

supremo del 22 dictm bre , concernente alcun* modi fi* 
cazionl , sotto le q u i l i  il Codice Napoleone avrà irre ­
vocabilmente forza di legge nel Gran Ducato di B.id«n 
Λ datare dal j  gennaro 1810 .

·-* *· ’ · · ’*'. - ,. * V
S A S S O N I A
L ’ptia  22 Dicembre 

Quest’ o?gi alle sette ore della sera ahbiam avuta 
Ir consolazione di veder di ritorno fra le nostre mura 
1’ Augusta nostro Sovrano , Scortato dalla .guardia d’o« 
note, che ti era recata ad in co n trarlo  ftno a Schon’ati. 
La guardia civica era d i stri Lui I a Sopra due ale dalla 
porta d’ ingresso fino al palazzo , ove S. [Vi. è andata 
ad alloggiare . Ella parte domani per Dresda.

( Cor. dà  {.'* resto )

CO NFED ERAZIO NE DEL RENO. t * r
V rane fo ri 28. Dicembre 

Il Sig. Conte B ilgacy , addetto a ll’ ambasciata 
Russa presso la Corte di Francia è passato je ri d i  qui 
in qualità di corriere ,  diligendosi da Parigi a P ie tro · 
burgo . ( Jour. de i'£ m p . )

I M P E R O  F R A N C E S E

Baione. 25 Dicembre 
Da alcuni giorni in qua alcuni convogli conside* 

rabili di prigionieri Sp^gnuolf (atti alla battaglia d' 
Occana , attraversano la nostra città e vengono diretti 
nell * interno . £»si arrivano  ip uno stalo si misero che 
eccitano a ccn:pisisie ne j  per la maggier parte soao 
essi appena cop r ii . Eglino hanno qui ricevuto , a n ­
che per pirte degli abitanti più soccorsi che non ne 
hanqo avuto in tutti i paesi della Spagna che hanno 
attraversato . Invano si ,Cercò di e c c iu re  a favor loto 
la compassione de* loro compatrioti ,

Burges Z o  Dicembre 

Assicurasi che il Maresciallo Duca d’ Istria sin 
arrivato nell’ isola di W alcberen .

(  Jour. de Vetn#  )

Par'· g ì 4  Cennajo

Fondi pubblici del 4 Getinf^o C, per ! ®© del 11 
Settembre 1809 7 9  Ér. 4 *? -

A zioni della Banca di Francia a a3 i>

Sovra rapporto di S. E. il M inistro dell* interno , 
S M. ha fatto, i l  1 7  del mese sco rso , UQ decreta 
contenente le seguenti disposizioni ;

Considerando che il Prefetto del Dipartim ento delle 
Alpi Marittime e P ingegnere in cajy» dello stesso D i­
partimento si sorto perm essi, per difendere la città 
di Nizza ed il suo territorio d.ille stragi del torrente 
del Paglion , lavon la citi esecuzione efa stata form al­
mente proibita, in conseguenza del pare?· del C o n ­
siglio generale d' Acque e Strade , e delle dupdsiaioni 
più precise delle lettere del nostro Direttof getìefale 
d’ Acque e Strade·.

Abbiamo decretato e decretiamo quante *eg«J*Ì 
Art. 1. Il Prefetto delle A lp i Marittime e Γ iiflge- 

gnere in capo dello stesso dipartimèbtd sooo rispofts·- 
bili verso la città di Nizxa , e saranno tenuti di rim ­
borsarle , entro un anno a datar dal giorno d' oggi, I ·  
somma di 4 i (n- franchi im piegali alle Opere di ripa­
razione eseguite contro gli ordini del nostro Direttoc 
generale d acque e strade, per difendere 1· città di 
Nizza dalle stragi del torrente del Fa g lio1* .

2. Il nostro Ministro dell’ interno è incaricate  
dell’ esecuzione del presente decreto.

(  Esir. dal Jllenii·**. )
■ ■ ·'··" '· .......... . (" I ó - i J -'π ?ra



Far?£i 6 Gir,uarfì 
f a l l i i  p ù b b l ic i  d el 5  —  5. p u r  1 0 0  d e l  * *

Settembre 1S09. 73
J J ia i  del 22 Marzo | 8 l o  7(5 60

A zio ni della Banca di Francia i2i>o "
S. Ec. i l  Sig. Conte Dcjean , Minisfro dell’ am­

ministrazioni* della guerra , che riuniva n questo m i­
nistero le fuozioni di prim o Ispettore generale del ge­
nio  , desiderando di dedicarsi interamente ai travaglj 
d i questo ultimo posto importante, ha domandato a 
S. M. la sua dimessicele del ministero dell’ amministra­
zione delia guerra. La sua dimensione è stata accettata 
da S. M. ed ha con suo decreto del 3 . gennajo nomi 
nato alla sua carica il Si». Conte di Cessac.

Oggi , alla ore 9 della sera S. E. il Sig. Conte 
di Cessae è stato presentato da S. A. S. il Principe 
A rcicancelliere, al giuramento che ha prestato lu lle  
m ani di S. M.

—  I l  Monitore dei 5 , porta il risultato dell' in fo r­
m azione ordinata da 6. Μ. 1 Imperatore e Re , per 
esam inar la condotta tenuta nella battaglia di Trafalgar, 
i l  2 1. ottobre i 8 o5 . dal Sig. Contr’ aanniraglio Duma· 
noir,Comandante in quella giornata la vanguardia dell’ 
armata navale egli o rd in i del Signor. Vice Ammiraglio 
V illeneuve . I l  Consiglio d’ informazione ha deciso, che 
i l  Contram m iraglio Dum anoir ha avuto torto ; 1. di non 
aver voltato di bordo dalle 7  e mézzo del mattino al mo­
mento »n cui ba proposto al Cap. di vascello , il Mnnt- 
Blanc , che aderì a questa manovra , e 1’ appoggiò 
co l suo assenso , e di averne annullata Γ esecuz.one 
poco tempo dopo d’evcrla ordinata ; 2. di essersi lasciato 
per più di 4 °  ore cacciare e cannoneggiare da grosse 
fregate che attaccavano i suoi vascelli con troppo 
vantaggio a poppa , invece di far combattere le stessa 
f r e g a t e  bordo a bordo dai più velier* della sua squa­
dra ; 3 . di non aver voltato di bordo che sotto il fuoco 
de’ vascelli nem ici , allorché avevano di già attaccata 
la  coda . Finalm ente i l  Contram m iraglio Dumanoir ha 
mostrato troppa indecisione in tutte le tue manovre.

Quanto alla difesa dei vascelli , il Consiglio stima 
che non si può che lodare la costante bravura dei 
C apitani , o flc ia li ed equipaggi . Lo st»to in cui tro- 
v a v a n si i  vascelli prima del combattimento esigeva 
necessariam ente una parte degli uomini per il s e rv ilo  
delle pompe In  tale stato di cose non poteva la d i­
v is io n e  lusingarsi di resistere a forze superiori eh’ erano 
composte di 4 vascelli e 4 fregate di primo rango , e 
che non avevano sofferto , come essa , un combatti­
mento . Si scorge eh’ ella ha sostenuta questa nuova 
azio ne durante 4 ore e mezza quasi sempre a portata 
d i fu c ile ,  e non si è resa che dopo essere stala sman­
tellata e priva de’ p rin c ip a li suoi alberi .

S. M. ha rimessa detta inchiesta al Ministro della 
m arina , affine di far eseguire le  leggi dell’ Impero .

R É G N O  D I  N A P O L  
N a p o li 5 . Gennaio 

E* qui entrato uno de’ nostri corsari con una ricca 
preda fatta sulle acque di S ic ilia  .

Oggi si com incia la vendita de’ generi coloniali 
confiscati sugli A m erican i ; fra questi contansi circa 
4 2 0 0  fe cci zucchero detto di Baiavia sacchi 4 o o o j 
Cacao Caracca tacchi 3 000, circa c a ff i  di diverse 
qualità 5ooo circa  cantera ; pepe circa 4 ooo cantara; 
oltre una forte partita di china e zenzero. Le proprietà 
F ra n ce si sono rispettate .

R E G N O  D’ I T A L I A
M ilano g Gennajo 

D ir e z io n e  G e n e ra le  d i P o liz ia .
A ffinchè il pubblico si tenga in guardia sul pro­

p rio  interesse , resta prevenuto che nel Ridotto di Ve- 
ziezia a l giuoco cosi detta H ollina  furono smerciate , 
non ha g u a ri, alcune monete di conio Veneto stato 
rico no sciu te  false. Q ualcheduna di queste monete si è 
p o r veduta circolare in qualche altro Dipartimento . 
Queste monete ad un occhio attento appalesano la loro 
falsità pel peso , c o lo r e , inesattezza e rozzezza della 
ίο ζ ο  iberna « J pezzi adulterari coosiitgp? in  Ducati ,

I

métzc Giusline , pc7?o <3! SolJì jo  ( nuovo conio ) ,  
ossia di lir. 1 il*  Venate del 1802 o pezzo dn lir. 2 
nrqvinciale, ossia da lir 2 Vnnete coll’epoca del |8 « I.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova l 3 Gennaro 

Il Signore Mariotti Giovanni Carlo , Capo latta· 
glione viene di essere nominato con Decr. di S. (VI. I. e IL 
degli 8. novembre 1809· Comandante del Corpo d«* 

O ccisio ri Corsi stazionati in Livorno : questo degno 
Ufficiale, dopo la riunione della Liguria all'im pero, 
ha esercitato le funzioni di Giudice , prima alla Corta 
di Giustizia Criminale Speciale di Cliiavari e dappoi 
a questa di Genova, e per le sue qualili morali e ì 
suoi talenti e per Γ esattezza nell'adempimento de’ suo» 
doveri si è reso commendevolej ed ha meritato la 
considerazione pubblica .

—  Jeri, il Tribunale di polizia correzionale di Ca­
nova ba condannato Giuseppe Santamaria , mulattiere 
della Comune di Sanpicrd’ arena , ad un anno di pri­
gionia , ed alla pena di 5oo franchi , oltre le spese 
del processo, per aver dato ricetto noi momentanea» 
menie, ed una sol volta, ma più volte in'sua casa, 
senza rimandarlo j a Francesco suo figlio , coscritto 
del 1807. e refrattario·, avendo cosi il padre disobbe­
dito alla legge che colpisce il ricettatore senza distin­
zione di parentela, o noa parentela, secondo il sen­
timento d«l Consiglio di Stato approvato da S. M. il 
19 maggio 1809.* I-

Il Monitor e del 7  contiene , sotto la data di Loa· 
ara Γ appertura della Sessione d;ig!i Stati-Uniti-d* Ame­
rica , fatta il giorno 27 novembre. Il Presidente , con 
un suo messaggio , espone il quadro attuale della s i­
tuazione degli Stati Uniti che, per il suo interesse, da­
remo nel venturo foglio.

Le chiusa è concepita in questi termini :
» Dietro Γ esposizione che vengo di presentarvi 

>f de’ nostri affari colle grandi Potenze impegnate ia 
1» una lunga guerra disastrosa , guèrra fatta d' una 
» maniera egualmente nocevole ed ingiusta verso gli 
»» Stati Uniti , come Nazione neutra , io impegnerò 1* 
»> legislatura ad esaminare nella sua saviezza la de- 
» cisione importante ch’ella deve prendere sulle alter- 
»> native che le sono state sottomesse . Io ho un'iote- 
» ra confidenza che queste decisioni saranno prese ia  
» modo degno d’ una Nazione che conosce la giù- 
» stizia ed i suoi diriiti , e che vuole conservare il 
» suo onore come anche la p»ce . Non v’ ha punto 
» dubbio che queste decisioni non sieno prese all’una- 
» nimità , come conviene in questa occasione e cho 
» essa noo sieno appoggiate de tutto le classi de’ c i!· 
» tadini , con ano spirito di patriotisrao illuminalo e 
» fortificato dall’ esperienza.... «

Vente par Autori té de Jnstice 
Le jour quinze janvier à huit heures et demie 

du matin, et jours suivans juiqu’à la defioition dei 
•flaires ea Granarolo hors la Porte S. Thomas de GG- 
nts , maison de? heritiers de feu Hyacinthe S p allino 
il sera procedé h la venie a'ijc encheres ds biens meu­
bles , meubles mcublans, tinge, lite, matelat*, cuivree 
et autres bieus meubles le tout poyable en argent 
compiant botine raonnaye.

C O R S O  D E'  C A Μ B J 
Genova li l 3 Gennari*

Venezia 33 3[5 
Roma i 32
Napoli - 106 i i 4
Palermo —
Livorno  . 12 3 314 
Amsterdam gZ 1I 4
Parigi . . 96'  3 l4 
Lw nc . . 9 7

D

2 3

L
L
L

Marsiglia 96' X|2 
Cadice .
Madrid. ,
Lisbona .
Vienna . ,
Angusta 
Milano.

Co I 2 li
86 514

Amburgo /j3 2;J>

E ttra i. d i Genova del i l  Gennaro
80 —-  5 i  —  81 —  33 —  14

Per il Conm da S. Matta



Λ um. 5. 17. Gennaro ΐ ο ι ο .

Μ 0 N O R E
Ò V V  £ r  O

I L  V E L O C E  della 28.™ Divisione M ilita re

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova Y o r r i  I Dicem bre

II Presidente degli Stati Uniti ha fatto comunicare 
mercoledì , alle due O m ere del CoDgresso , dui suo 
Segretario int'mo , Sig. Graham , un messaggio nel 
CTUale rim'-rcansi i passi seguenti :

v Alla fine della nostra ultima sessione io ebbi 
la «odiiisfazione di farvi parte dell* accomodamento 
eonchiuso con una delle principali Nazioni belligeranti, 
aecomodnmento vantaggioso per se stesso , ed altret­
tanto più importante , che lasciava travedere la spe­
ranza d’ un accomodamento generale . lo v’ informo in 
oS£Ì che il punto di vista gradevole sotto il quale tai 
cosr presentaV^nsi , è stato offuscato dal rifiuto del 
Gov-rno Britannico d’ accedere al trattato del suo M i­
nistro Plenipotenziario, e dalla natura delle corauni- 
eezioni fatte dal Ministro inviato per rim piazzarlo.

.................... Il richiamo fatto dal Governo B ri­
tannico del Ministro da lui disapprovato, fu immedia­
tamente seguito dalla nomina del suo Successore , e 
da quel punto si sperò che il nuovo Inviato contribui­
rebbe n sciogliere le difficoltà eh* erano sopravveout*, 
e che avevano si lungo tempo occupato gli uomini i l ­
luminati delle due Nazioni ; ma Γ aspettazione u n iver­
sale non è stata punto adempita. Dalla prima com uni­
cazione ufficiale , il nuovo Ministro ha dichiarato eh' 
ej>li non avea ricevuto plcuna istruzione relativamente 
alla parte dell* aoeomodTmento disapprovato , e che le 
«uè proposizioni erano relative a ll’ attacco della fregata
la Chesapesck »

, t ..............La corrispondenza tra il dipartimento
di Sesto e questo Ministro farà vedere , che obliando 
il  rispetto dnvuto ai Governi , egli si è messo nel 
caso , per le sue imputazioni e p<*r il suo cattivo pro­
cedere , di veiler rompere ogni comunicazione con lui. 
I l  rappresentante degli Stati Uniti e Londra f.irà co­
noscere al Gabinetto Britannico la necessità di questa 
misura . Egli vedrà nella condotta del suo Ministro U'ia 
marca di confidenza dovuta ad un Governo ricono­
sciuto per la sua esattezza verso i Ministri esteri , eJ 
i l  Governo Britannico apprenderà che bisogna usare 
una grande attenzione alle comunicazioni , ed alle 
persone incaricate di farle .

*» Quanto alla Francia, l’altra Potenza belligerante, 
olla quale nbbiam fitte da *1 lungo tempo delle giunte 
rimostranze relativamente ai suoi attacchi contro 1 no­
stri diritti com m erciali, lo st Rto delle nostre relazioni 
non corrisponde alle misure che sono state prese dagli 
Stati Uniti , per condurre un cambiamento favorevole.
I l  ri.»ultato delle diverse comunicnzieni fatte al Governo 
Francese , in virtù de’ poteri dati dal Congresso al po­
tere esecutivo , è contenuto nella corrispondenza dal 
nostro Ministro a Parigi «he vien posto sotto i vostri 
occhj.

» ............  Quanto alle Potenze Barbaresche , noi
siamo in pace con esse. Il sistema di giustiziti che ab­
biamo continuato verso gl* Indiani , nostri vicini , c i 
hn anche conservato la pece c*u essi , e contribuita 
di giorno io giorno alla loro civilizzazione .

............... Tutte le fortificazioni ordinate p*ì porti
di mare sooo terminate , e si accresceranno ancora i  
l»vori fatti a Nuova Yor* ed in altre piazze . I nostri 
vascelli sono interamente equipaggiati ; ma il presi­
dente chiama 1’ attenzione del Congresso sull* organiz·· 
zaz'one d-lle milizi». , baluardo della nostra sicurezza, 
ed una delle principali risorse del nostro Stato.

..................Nove m ilioni di dollari sono basfari
p»r soddisfere tntti gl’ impegei e pagar tutte le spese 
dello Stato ; ma la dim inuzione del commercio e delle 
rendite pubbliche produrrà un deficit nell’ anno 1 8 1 0 . 
La guerra , par disastrosa che sia , raddoppiando 1« 
nostra industria , c i ha almeno insegnato a far senza 
delle produzioni estere .

Il Pr-sidente finisce col rin g raziare  la Provviden' 
*a d’ aver messo il nostro poese in  grado di resistere 
all' ingiustizia ed a ll' oppressione , e d’ averlo conser­
vato in uno stato flo rido , ad onta di tutte le calam ità 
onde sembrava minacciato

I N G H I L T E R R A  
Londta 3 o Dicembre

10 un foglio di Nuova York , del a3 dello scorso 
mese leggesi il seguente articolo :

11 Capitano Tu rley della goletta la Fef>e , giunte 
da Cartagena nell’ Am erica m eridionale , ha assicura­
to che non solo era vera la dichiarazione delTindipen- 
densa di Qaito , ma che inoltre da tutte le parti m ar­
ciavano truppe per r?priraere Γ insurrezione. Egli dice 
tnnoltre che queste truppe mostravano un* indifferenza 
tale , che parevjno pift disposte a sostenere la c a u ­
sa de* loro compatrictti che ·  sottometterli. Pare che 
questa rivoluzione neNa provincia di Quito eia una 
scintilla che si estenderà rapidamente su tutto il coa^ 
tineute dell’ Am erica m eridionale. [ Sun )

Altrn d i Londra del 1. GennsfO

I  5 m- uom ini che avevano ordine d’ imbarcai** 
pel Portogallo, hacna ricevuto un con tr’ ordine , e 
verranno mandati η·;ΐΓ India ! ! ! Le turbolenze deir 
Governo di Madras danno le più vive inquietudini.

(  M a rn i* *  C h ro n ic i*  )
—  Corre una voce molto ridicole , ed è che sia ia·* 

sorta una disputa cosi seria fra il Marchese di Vel·* 
leslcy ed il Sig. di Perceval , che non potrà esser da·' 
c»sa se noa dalla sorte dell’ armi . (  Sax. )  

R U S S I A

. P ie tro b u rg o  1 7  Uicem brA
Sono comparsi a lcuni vascelli di guerra In g le s· 

innanzi il porto di Odessa.
S. M. è partita , sabato s c o rro , per Tw er , dove 

si propone di vedere la sua augusta Sorella la Duches­
sa d Oldenbourg. L ’ Imperatore vi farà un curto soggior·* 
no; si porterà in seguito a Mosca e a T u ia , dove si es 
che esiste una snourba manifattura d’ arm i . Si crede 
che il Gran-Duca Costantino ed il Ministro della guer­
ra Conte Arackiiohojoff si porteranno anche io  qurst 
ultim a c i ϊ t Λ. S. Μ. I. non ha seco lei che un seguita 
poco numeroso ; credesi che ella sarà qui di ritorna 
per il 24 , giorno della  sua festa , che vgrrà celebrata 
con molta m aguificeazaj.



D A N I M A R C A
Cop^nhagtie 2.3 Dicembre. ·

Le G azzetta o ffic i-ile  contien e 1’ a rtic o lo  seguente 

gioito l a  d a t a  d ’ Ai>caote , li l  i o t tob re  .
» Il  20 settembre la  G u n la  di Spagna hn d i' 

c h ia ia ta  1 · guerra ulta Uaoirc.arce. In seguito di qu?sto 
j*a$io , Si sono in ip id io u m  , e nome della G iu n ti)  di 
c in qu e bastimenti Danesi eh’ erano nei nostri porti , 
e che non er<*uo sU»i venduti gli equipaggi sona 
s ia li trasportati dentro terra . A CarTagena , il Gover­
natore si è impadronito della corvetta , La Diana ; gli 
c lf ic ia li hanuo oitemi'o il permesso di restare nella 
citta sulla loro parola d’ onore conservando la loro 
spade e le luro proprietà ; 1’ equipaggio è italo metto 
a bcìdo d’ ana corvetti Spagniicla .

—  La trcg.ta Spaglinola eh’ era siel Belt , ne è par­
ti a i l  21 per portarsi al n o rd . ( Gaz. de Trance )

Altra di Coptnhague dtl 27 
I l  Sig. Cons'gliorr privalo di Rusencrant , che ha 

firmata la ρ-ce o l la  Svezia è qui di ritorno da J011 
io p m g  .

Qu-sfa pace è stata oggi annunziata agli abitanti 
di Cope. h^»uj da nurr.erosa salve d* artiglieria ed è 
stai»  pubblicata dagli ara ld i d' armi su tulle le piazze 
pubbliche .

—  1 vascelli Inglesi che durante la scorsa stagione , 
h ao ro  in -ro cia lo  nel B e ll, erano alla medesima posi 
z io i e »1 23 di questo mese .

—  Giusta il detto di molti viaggiatrri , diversi va­
scelli Inglesi devone essere restati ntt paraggi dalie 
v icin a n ze  di Gotemfcuigo .

P O M E R A N I À
Strslsunda 28. Dictmbre 

Oggi 1’ antico Re di Svezia Gustavo Adolfo e la 
sua famiglia sono arrivati qui da Cirlscrona , dove 
Sodo stati imbarcati a berdo d una fregata Svedese. Si J 
assicura che essi per la via di Amburgo continueranno 
i l  loro viaggio per la Svizzera , ( J. de ÌE m p. )

GRANDUCATO D I VARSAVIA.
Verset/ia 1 Dicembre 

Sono ora conosciuti gli accomodamenti presi fra
V Austria e la Russia , per la cessione di quella parte 
della vecchia Galizia che la prima di queste potenze 
deve fare alla seconda. 11 piccolo fiume di S trip, che 
va a sboccare nel Dm -iter , ed 1 borghi di Zbotow , 
Starm ciasto e Nowy Olesmez Serviranno da frontiere 
fra i du*· te iritcrj . Risulta da ciò che 1 due Circoli 
d« P a 'u o fo l e di Zaleszczyz verranno riuniti alla Rus­
sia .

Si «la organizzando una nuova guardia nazionale 
s e lla  v* c< hia G alizia , e Γ armata del Granducato , 
forte presentemente di 60 in 7001. uom ini, an,mon­
terà ad altri lo o m . ( C e>ur. de l’E w p t  )

U N G H E R I A  '
Stmehno 3 o Novembre 

Si assicura che 1 Rus&i pensino a trattare della 
pace coi T u rch i , e v \è  per fin chi dice che siensi 
già com inciate le negoziazioni .

Altra dei 1. Dicembre 
M o lte  lettere d’ una medesima data , arrivate oggi 

d» Orscwa , dicono che i Russi d .po gli ultimi fatti 
che hanno avuto luogo , hanno spedito al G ran-Visir 
dei Deputati incàricati di negoziare uo armistizio , e 
t h è  questo non vi accoosenu se non a condizione che 
i  Bassi sgombrassero intieramente i l  territorio Turca . 
Queste fono le sole notizie che si pubblicano \ ma 
ttm b ra  poco probabile che 1 Russi vogliano dai ascolto 
a s im ili propo6i^ioOt. Le medesime lettere aggiungouo 
che i  T u rc h i sono molto esacerbati contro i Ruesi .,

Atti-a del 4. Dicembre 
diice Che i T u rch i hanno Coiti b alt ut o -, nf'gli 

u ltim i fatti , con uo numero considerevole di truppe 
a con una grande a'nrlmosifà . Continua a radunarsi a 
Belgrado .un gran numero di .Serviaoi presso Czerny 
«Giorgio , i l  qtìale non e partito pér la Russia, com e  
f i  d iceva alenai giorni sono t ma cbv, dofio uoa grao-

«Hssifflfl maggioriti di veti , & stalo merso-t dal "«rial» 
Se.viano, in uno posizione molto più vantaggiosa per 
l’ esecuzione de’ suoi pi ani relativi al Regno della Ser- 
via . Si è , in  conseguenza , »« una tfraiidisiima at­
tenzione di ciò che devo sutceieie .

( Salzb. Z. )
Altra del-6

Continua ad essere interritila 1« comunic*zronu fra 
la roilra piazza e Belgrado , ed anzi pare che cogli, 
ncurà ad ess rio finché i Serviam non avranno resti­
tuito il b«ilello di grani stato preso dal porlo di Bor­
di!» , oltre le proprieià che alcuni Servirmi hanuó pra. 
date sul territorio Austrince, ed avranno dato una 
intera soddisfazione per queste νίοΐκ-zioni .
—  11 i 5 novembre, si suno celebrati a Nuova-Or- 

schowa i successi ri periati dall'armata del gran vifit 
presso Silisiria . ( Jour. de l’Emp. )

A U S TR I A .
Vienna 27 Dicembre 

Gli Arciduchi Reinyer, Luigi, Rodolfo, ec. risie­
dono sempre a Buia con una gran parie della Coite.

—  Corre rore ch e , in seguilo dri’ nuovi ordini l’ .ir- 
mata d’ insurrezione Uagarese è itata licenziata , e che
1 corpi che la componevano sono in marcia per ritor­
nare nelle loro case .

—  Parecchi Signori hanno già spedito alla recrn  i 
loro argenti , e non hanno richiesti alcuna obbligazione

P R U S S I A
Berlino 26 Dicembre 

11 Re ha emanato, il 17, a Kaenigsber» , rela­
tivamente aΠ* alienazione de’ f3cnrtinj r<?ali , un editti 
ch( è stato érmato dai Principi suoi fratilli, Sebbene 
qur«t’ eJitto seAbri contrario n quello del i3  agosto 
1 7 1 3 , con cui Federico Guglielmo I. decretò che i 
Principati , lo Contee , le Signorie e gli altri beni 
della Monarchia Prussiana sarebbero inalienabili per 
lompre , S M. fu obbligata dai bisogni dello Stato , a 
prendere, di concerto colla sua famiglia, altre n&i» 
sure; tanto pià che il fedecommcsjo o sia la legga 
di primogenitura , stabilita da Federico Guglielmo I. 
non ha per iscopo che d’ impedire la divisione ο 1’ a- 
lienazione della Sovranità dei dommj suddetti.

S A S S O N I A
Dresda 23 Dicembre 

E’ qui giunta , già da parecchi giorni , una de­
putazione che i nuovi abitanti del Ducato di Varsavia 
(  1 Gatiziesi ) mandano a Dreida per complimentare 
il Re di Sassonia , e salutarle come loro Sovrano .

S P A G N A
Madrid 2 2. Dicembre 

Il Sig: Hervas Mircii^ae d’ Altfleoara , è statino- 
minato , da S, M. C., Ministro dell’ Interno, m  rim­
piazzo del Sig Remerò, che cons< rVa il ministero della 
giustizia , al qu:tlc avea egli 1 fino al presente riunita 
quello dell* interno .

—  D. Ptrdro BdZan è nominato Intet-dcaté della Pro­
vincia di Scria.

—  In forza di un decreto Reale del 1G- corrente la 
Stato Ecclesiastico cesserà d' esercitare alcuna giuris­
dizione giudiziaria , tanto civile che criminale , la 
quale trovasi devoluta ai Magistrati Secolari .

—  Dietro 1' autorizzazione di S. M. la puzza dei 
tori situata a canto alla bella porti d’ Al cala ,· verrà 
quanto prima ristabilita . Il Ministro dell’ interno ha 
fatto pubblicare all’ asta l'appdto di questi lavori t 
come anche quello delle cacce dei tori che eran stata 
sospese in forza delle circostanze .

( Jour. de l'Emp. )  iwv*

I M P E R O  F R A N C E S E

Bruges l\- Gtnnajo ·τΤί "··**
Tutte le guardie * Nazionali che facevano parta 

dell’ armata del Nord , cono state licenziale per ordina 
dell Imperatore. 1 posti ch’ esse occupavano bulla co­
da 1 ioao ora coperti dalla truppa di linea .

·( Jour. d* l'Emp. )
J L



—- ' U r o  fogli A'tjfnittl  di  ca i rpo  J  ί Duca 3' A ^ r i n -
» è passato da i n u t t g ? , ^  gli ultimi giorni dà die m b .  

come ptire il corriere Remooti , recandosi da Parigi a 
C<>stà oiinupoli . ς ^ui. )

—- T ut t i  gli Officiali c iv ili delle essa d'onore d±l?e 
L L . AA. II.  il Principe e la Principe#** lorghese , h<a- 
n o  ricevuto il titolo di B a r o n e .

—  S. M. ha oomin«iw Barone dell’ impero , il Signor 
Ajntante contendente Nivet , ·  gli ha fritta nna data­
zione di 4ooo. fr.

—- Si ««sicura che il Sig. Contigliere di Stato CKaban 
r i m p a t r i  il Sig. Conte di Cessac, come dirtitore gt - 
Berale della conscrizione .

—  L? notizie drlla Fuss'a aoiiunìitno che 1’ oràioe 
è  stato dato a molti reggimenti di metterai subito io 
marcia per la Moldavia e per la Bessarabia . L ’ armata 
Bussa in Turchia dev' essere rinforzata da 5o re. uona.

—  Giusta le notizie di fcrugrs , il Sig Marescial lo  
D u ea  d ’Istria debb ' essere a r r iva to  all ' isola di Walcherei? .

—  I l  Sig. de Pradt , Arcivescovo di M àiine·, li-  
mosiniere di S. M. t è arrivato a Parigi .

I  Personaggi di distinzione morti nel corto dell’ 
-anno 1839, sono ,

Nella Magistratura e cariche c iv il i  della Corte :
I Signori Cretet, Ministro ; i Senatori Dura zzo , 

ex Doge di Genova , Papin , Garnier Labuissière , Mo- 
rard-de Galles , Scrs , Vicn ; Vincent de Margnole , 
d 'a n n i 2 8 ,  Fourcroy , Consiglieri d iStato; V iellart, 
Presidente della Corte di Cassazione ; Formé , Decano 
dei Procuratori del Parlamento di Parigi ; Tournon , 
Ciambellano dell' Imperatore , di 3 o ao. ; de Montholon, 
Legislatore ; Saliceti , Comand. della legion d' onore , 
Gran Dignitario e Capo Coorte dell’ Ordine delle due 
Sicilie  ; Langlade , Giud. «Ila Corte d’appello in Genova.

Nello Stalo militare i i Sigg. , il M iresc. Lannes , 
Duca di Montebello3 i Generali St H ila ire , Morlot , 
Laubadère , Cervoni , Hcrvo , d’ Espngne , Lasalle , 
DurooUlin , Boudet , Cbappuis de Tourv’lle , Colbert , 
d a n n i 29 , C o lli, Lapisse, Saligny , Toustain , Mathieu 
da Montmorency Lavai ; il Signor de Puységur , antico 

Capitano di vascello; Santerre , ex-Comandante della 
Guardia Nazionale di Parigi .

Nello Stato Ecclesiastijo ; i Signori de Voisins, no· 
trinato Vescovo di S.t Flour , A rr ig h i, Vescovo d’ Acqui 
Barone d e ll'im p e ro , nominato candidato al Senato , 
M artini , Vescovo di Firenze; Bardolet , Vescovo d’ Aix 
la  Ch pelle ; de Billières , Superiore-generale delle m u ­
l i  oni estere .

Fra t Sapienti : i Signori Van Horo , celebre an­
tiq uario ; S.t Croix , autore dell' esame critico degl'JsCoricì 
d ’ Alessandro ; Cossigny , itigegniere ; V ite t, medico a 
Lione ; Bremoatier , inspettore-generale dei ponti ed 
argini ; Dupuis , autore dell’ Origine d i’ Culti ; Lefebvre 
<ie Villebrune, professore di lingue o rie n ta li; 1’ Abate 
Sigorgues .

Fra i  Letterati : i Signori Pfcffel , f.» voi e gg iato re , 
morto a Colmar ; f  abate di Tressan ; Marm , antico 
censore Reale e redattore della Galletta di Francia ; 
A u b ry , ex Benedettino, morto a Commercy ; Paul, ex 
gesuita ; Gaudefroy , redattore della G alletta di Francia  
d’ anni 29 ; Madama Cassini .

JFra g li A rtis ti, i Sigg. Danloux , S. Ours , Baradan, 
Bardin , Redouté , Taillasson , Pittori ; Boizol , Pajou , 
Van-P ouck , Scultori ; Chaussard , Laurent , Mesquellier, 
Com y, Sellier, In c iso ri; Crapelet, Stampatore; Dalay 
rac , compositore celebre; Gourgault, detto Dugazon , 
A lb a n y , detto Daiincourt , atto ri; Madamigella Rolan- 
dleau , attrice .

Fra gli esteri morti nel corso dell’ anno «809 , 
contanti : il Cardinal Valenti Gonzaga , Vescovo di 
Porto ; il Cenerate Inglese Moòre ; lord Liverpool ; il 
Conte Scheremetjeff , ricchissimo proprietario Russo , 
che ha lasciato al suo figlio unico , in età di 6  anni, 
un redito di i , 5 oo,ooo rubli ; Madama Radeliffe ; il 
Sig. de Cobtozel , Miuistro Austriaco ; I' Animirugùo

f lotto T»ch i t i e l i agoW; ' f u l l e t  , c e l t b r ?  T e o r ic o  . Η - γ Ί η (  

c li-bre com po s i to i e  j l A r c i d u c a  Amu tua  u , t ' i i m a ; *  
ri’ U n gh er ia  ; Ignazio PntocKi , G ra n  Marescia l lo  di  L i ­
tuania  ; il Conte di BjS« , Miu i s t r o  S a s s o n e ;  il Bvi , u<;
(ì< Mompeseh , Mini st ro B a v e r o ;  il Con t e  Cul lowra th  % 

Segreta r io  di Stato A u s t r i a c o ;  il D uca  di  Po r t l an d  ; 
il C o c : ” Berctod , S i g n o r e  Βυ«η » ; i  C Russi
Prosorows>i  e Kam> uski  . Con tas i  a n c h e  u t g r a n  n u ­
m e r o  di  ce n t e uo r j  m e r t i  n e l1.' a n n o  1809.

CÒRPO L l C I S U T I Y O
Seduta del 3 * Gennàjo presieduta dal Sig. Conte 

di Fonlanes.
la questa seduta ven^no presentati due progetti 

di legge / il primo riguarda alcune ùotnaudc d’ a c q u i­
sizioni , alienazioni ed imposizioni straordioarie inol­
trate da diversi com uni ; il  secondo ha per iscopo d i  
staccare il Cantone di Barcelonetu dal d ip a rtim e n ti 
delle Basse Alpi per riunirlo a quello delle A 11e - A 1 p<. 
Questi due progetti Vengono rimessi alla commissio.ia 
dell* luleruo , e la discussione è stabilita pel i 3 co r.  

Seduta del 4*
La seduta è consacrata alla presentazione dei 

budjet per Γ aauo 18lo. Sono iutrodotti 1 Sigg. C oati 
Defermont , Jaubert e Berenger , ed il primo fa lettura 
al Co<po Legislativo del progetto d> fiuìuze e ne e*·· 
pone 1 mutivi.

I tre primi titoli del progetto saldano i couti de· 
gli anni 180S t 1807 »ui fondi stati ass.gn^ti e a ·  
vanzano 4 milioni e inetto  per Γ anno 1808. Col ti· 
tolo quarto' vieD stabilito un credito di 3 o milioni ia  
demanj , p^r coprire ia differènza che ha avuto luogo 
tra le tasse presuole e quel che hanno effettivamente 
d a to  , segnatamente le dogane , il cui prodotto è d i  

molto diminuito . Le misure che cagionano una tal d i­
minuzione sono comandate dall’ interesse politico: nell 
anno 1809, essendo l-  dogane calcolale sul prodotta 
che possono dare , non vi sarà più di sbilancio . I l  
Consiglio di liquidazione generale è prorogato (ino a  
tutto giugno, entro il qual termine tutto debò’ essere 
terminato . Es.<o h<* liquidato negli anni 1808 e 1809  
in captali di crediti 88,491*701 fr. lu  rediti vitaliz] 
5 l 6 ,6oo fr. In pensioni , 1,535,000 fr. Dal suo sta- 
biiimeuto in qua , ha condannato a tjnìe restituzioni 
e rimborsi per pii)  di 4°  m ilioni . Ha rigettato tante 
petizioni non giustificate per ^20  m iiicui , e portate 
negli stati sommarj a tenore del decreto Lap. del i 5 ‘ 
febbrajo 280$ tante diaunde inammisiibili in liquida? 
zioue per 680 milioni .

II titolo seèto contiene delle ruove disposizioni 
sul debito pubblico  del Piemonte e della Liguria : ec­
colo :

» IJ redito perpetuo del ex Piemonte portato nel 
ff iudjtt del 1809 a 1 ,^οοο,οοο fr. e quello dell’ ex- 
« Liguria a 717,000 fr. saranno Consolidati per metà 
» sul gran libro di Francia ; Γ altra metà sarà rica­
li borsata in reScriz:ioui ammissibili de’ demanj N aziO - 
>1 nali situati nei dipartimenti al di là delle Alpi. Lft 
h prima metà potrà anche essere impiegata in paga* 
» mento di detti beni qualora i creditori la dimandino.

« L’ interesse di detti dediti continuerà c io n o o ·
«i stante ad esser pagato come all' ordinario dal tesoro 
» pubblico, fino al 1. luglio 18 to. »

Gli altri titoli del budjet portano che nel 18x0  
faranno esatte le stesse contribuzioni del 1809.

La discussione di questo progetto è  aggiornata al 
l 5 - geunajj .

Seduta del 5.
I  Signori Conti Regnatili , Ministro di Stato, P o r·  

tatis , e Corsini tono introdotti ; il Sig. Conte RegaaulC 
presenta un progetto di legge che ha per oggetto cambj, 
ed altre alienazioni di terreno ; questo progolto ò r i·  
raetspalla commissione dell’interno , e la discissione » 
portata al giorno 13 .

La ceduta è levata ed aggiornata a domani.
1 giorni 6  s 7 non vi è stata sedala .



P arigi 9 Gennaro

ΫβηΛι p i.Ihlici dei 5 —  5. per toe
Settembre 1809. 78 60

H it*  del 22 Marzo 1S10 —» ——
Azioni della Banca di Francia 1226 25

I I  Geo. Pino , comandante la divisione ltalieua che 
Crnvavasi in Catalogna è arrivaio in qu?sta capitale. Egli 
λ  incaricato di presentare a S. M. le bandiere prese a 
G irona .

La guarnigione Spagnuola che difendeva Is piazza 
Hi Girona è arrivata a Nismes il 28 dicembre , e nei 
g io rn i segurnfi .

—  Ordine generale dello Stato maggiore della piazsa 
Hi Parigi del 6 gennaio ;

j* Il  Sig. Ajutente Comandante Avy è stato mosso 
«•gli arresti da S. A. il Principe di Neuchatel e di Wa- 
£ram  , Vicecontestabile , per essersi precettato alle Tui- 
ìeritfs , con una d’ visa d’ Ajutanle comandante , diver­
ta da quella prescritta dai regolamenti m ilitari .

f* I m ilitari di qualunque grado debbouo portare 
g li uniformi prescritti dalle leg*i e dai regolamenti , 
senz·* far*i Jec.'to di cam biarli nella menoma parta*; 
queJlf che contravverranno al presente ordine , saranno 
rn^ssi agli arresti , e ne verrà reso conto al Ministro 
della guerra . « 1

F irm a to ,  il G< n. Conte Humn ·
( J  iie Paris )

Bajnna ù I  Dicembre

Tutte le lettere di Madrid ccn^rrajno  la no· 
t'zia  che regna il massimo fermento a Si viglia. Parec­
chi membri della Giunta eh’ erac stati arrestati , furopo 
spediti a Gibilterra . Secondo una lettera particolare , 
non sarebbe più Γ Arcivescovo di Toledo, ma bensì 
Cuesta il Reggente del Riigno , e La Romana sarebbe 
dichiarato Generalissimo di tutte le annate . Una let­
tera di S. Sebastiano annunzia eh’ è stato messo il se­
questro , io quel porto , sovra tuiti i bastimenti Ame­
ric a n i .

—  I  preparamenti che fecevansi al castello di Mar- 
Tac per ricevervi 1’ Imperatore , sono terminati.

"  Annunziasi oggi che gl’ Inglesi abbiano sgombrata 
tutta la G alizia > conducendo seco loro tutti i basti­
m enti eh' erano nei porti . ( Jo ur. de l'Emp. )

S V I Z Z E R A

Z urig o  2G Dicembre 
I l  Cantone di Lucerna ha ultimamente pubblicato 

un decreto relativamente alle truppe Svizzere in Is- 
pagna. Esso dichiara che i suoi doveri verso ΓAugusto 
Mediatore della Confederazione, ed il tenore dello ca­
pitolazioni m ilitari cenchiuse nell’ anno i8t>4 colla 
Spagna non permettono che nessun membro del Can­
tone possa servir sotto le bandiere delle potenze chs 
sono in guerra colla F ra n cia , e per conseguenza in­
tima a tutti i Militari Lucernesi, che in forza di que­
ste capitolazioni erano entrati iti servizio della Spa­
gna , ed hanno quindi portate le armi contro le truppe 
F ra n c e s i,  di deporle. G li ufficiali e i soldati che n«.n 
proveranno di aver soddisfatto a questo dovere saranno 
per 6  mesi dopo la pubblicazione del presente decreto , 
privati del d iritto  di cittadinanza , e banditi dal ter­

rito rio  di Lucerna. (  Cour. de l'Europe  )

Losanna 7Q Dicembre

Sentiamo ehe il Sig. Rouyer , segretario dell* am­
basciatore Francese in Is  vi zzerà , è etato incaricato  
d al suo governo d’ andar a prendere il possesso della 

•ig n o ri*  di Radzuns , nel territorio de’ Grigitni.

J R E G N O  D* I T A L I A
Ancona 1 Gennajo 

Nella notte del 23  e 24 scorso disembre, lo stra­
ripam ento o sia lam a d’ u n i rupe , ha devastato per circa

gei m ìglii d! superfiet* « di C arpio *  . D i.
rotte piogge cadute nei g iorni antecedenti in c o m in c i·-  

sono a s f ia n c a r la .  CauijM colti ed in co lti sono ro^»·

, ciati , parecchie case atterrate , due torrenti ed alcu. 
ni fonti ricoperti dai grandi massi rotolati dal monte, 
smarrite le strade che conduccvaoo a Pennabilli , rU 
wlheri mgojati , le acque che decorrevano ai molini di 
Carpegua diffuse nel piano. Molti de’ principali pow- 
dunti diconsi privati di abitazioni , di stabili , e ridot­
ti alla mendicità . Nessuno è tuttavia perito , attesi i 
soccorsi prontameute apprestati , la fuga ed il traspor. 
to , seguito a tempo, de' vecchi, donne e fanciulli. Nel 
giorno 27 del suddetto mese , in cui quel Sig. Sindaco 
riferiva il luttuoso accidente , la lama minacciavi ul­
teriori rovine. E' stato incaricato prontamente il Sig, 
Giudice di pace in Pennabilli di recarsi sul luogo per 
rilevare gli effetti dello scoscendimento della montagn», 
riconoscere » guasti cagionati , e porgere tutti i soc* 
corsi che il grave infortunio esige.

Altra del 4·
Sono giunti ili questo porto dal giorno 25 dicem­

bre decorso sino e tuft’ oggi num. 85 bastimenti mer­
cantili , fra i quali 23 da Venezia carichi di ferro, 
acciajo , legname , teriaca, vetrioli , litargirio, corami, 
piombo , stagno , cera , carta, e lastre ; i 5 da Trie­

ste carichi di tabacco, accifijo , tele, ferro, boemi», 
bulgari , rosolj ; 1 da Fiume carico di carbone , 7  dal­
la Dalmnzia carichi d* osso d’ oliva , saltimi , legne 
da fuoco , zucchero , cpffè , cera , rame , corami , la­
na , cordovani, pelli di lepre, cotooi sodi e filati, 
schiavine e catrame ; e 8 dal Re^no di Napoli carichi 
di olio , sapone e mandorle. ( Gaz, del Metauro )

S T A T O  R O M A N O

Poma 1. Gennajo
Saputali in questa città Γ infausta notizia della 

morte di S. E. il Sig· Saliceti , Ministro di S. M. il 
P«e delle Due Sicilie , e Membro della Consulta per gli 
Stati Rom ani, questa ordinò, che fossero fatte in suo 
onore , il giorne 3o di dicembre, solenni esequie nella 
Chiesa di S. Luigi

t.ì V

A v v i t o

Nei giorni scorsi è stato trovato , nelle vicinanze 
di Sori , un Orologio d’ oro , il quale trovasi deposi­
tato al bureau della Giustizia di pace del cantone di 
Recco; I l  proprietario può presentarsi presso il Sig. 
Giudice di quel cantone t che gli sarà consegnato pur­
ché combinino i connotati .

Le jour dixneuf courant sur la place du marche 
de Rivarolo il sera procedé h la vente de divers ef· 
fets, de cuivre le tout sera payé argeot comptant.

Parigi I o Gennajo 
Fondi pubblici del 9 Gennajo C. per I0 0  del 22

1 Settembre 1809 7^ fr- 5o
Idem del 2z Marzo 1810 75 y 5 
Azioni della banca di Francia 1226 25

Prezzo d* Associ azione *1 MonìTo RB o 11 V eloce della 28ma 
Divis. Militare i  per CImpero Francese e per l'Italia franco 
di posta t bollo di lir. 19. di Genova per il Sematre , * 
lire 33 . lim ili per l ' annata intiera da pagarti anticipata* 
mente . —»  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi d i 
porto alla direzionedi Gio. Bartolomrneo Como .

Etcono dut foglj la settimana , il Mercoledì ed il Salate

( I l  Correr* di Parigi non i  giunto ) 

Per il Como da S Matteo
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Ο N I T O R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.'** Divisione M ilit a r e .

Prttto (ΓAssodaiionc al M o n ito re  o il V eloce it ila  7%ma 
£Jivis. Militare t per /’ Impero Francese e per l'Italia  /ra m o  
di posta e bollo di lir. i<j. di, Genova per il  Semestre , e 
lire  33· tintili per Vannata intiera da pagarsi Anticipata· 
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direttone d i Gio. Bartolommeo Como .

Escouo due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed i l  Sabato

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A  
Madrid a5 Dicembre 

Oggi f giorno di Natale , vi è etsto rieevimento 
al palazzo. 1 Ministri , i Grandi Orfieidli della Casa ,
1 Generali dell' arm ile , i Presidenti della sezione dal 
Consiglio di Stalo sono stali ammessi alle io  del ra»t- 
t ido , ed il Corpo diplomatico alle 1 1 II Re segnilo 
da questa riunione di personaggi i più distinti , n  e 
recato alla cappella del palazzo , dove è stata celebra* 
fa uua gran Messa m musica . S. M. è iu seguito pes­
a t o  nelle sale d’ udienza.·>

Altra dtl 26

Oggi vi è stata parata al Prado ; era questa co 
maodata dal Sig. Gen. Sebastiani . Le truppe looo sfi­
late avanti il Re attoruiato cUl suo Suto-maggiore . 
Questo, spettacolo aveva attirato malgrado il freddo, uo 
numeroso concorso di spettatori.

S. M. ha fatta una nuova promozione nell’ Ordine 
Reale di Spagna : ella ha nominati 25 Commendatori .

—  La Gazzetta di Madrid contiene !e seguenti r i ­
flessioni sul decreto con cui si proibisce agli E ccle ­
siastici d’ esercitare alcuna giurisdizione giudiziaria : 

tt La convenienza c la legittimità de’ motivi d'una 
misura invocati dagli Spagnuoli illum inati ed am ici 
del loro paese , non ha bisogno di commenti . Uo ra 
pido .sguarlo dtto alle ragioni ed ai fatti a lle g a ti, 
non seuz* pericolo , ma sempre senza buon esito, du­
rante il regno della stiperstizioue e della ignoranza , 
c i farà sentir meglio quanto dobbiamo felicitarci dell’ 
epoca fortunata a cui siam giunti , ed i cui benefi/,) 
non sono ritardati che da un* opposizione non ulto  
cieca che b arb u ia.

ir 11 mio Regno non è di quest0 Mondo , ka detto 
Gesù C risto ; e tale fu la dottrina che si professò d u ­
rante 1 pruni 3 secoli della Chiesa . Se , nel 12 secolo , 
i l  sacerdozio , all' ombra del Tribunale della peniten­
za , si mischiò negli altari de’ Cristiani , le sue sen­
tenze furono tneuo a titolo di castigo che di corre­
zione . Ma quando sotto la dettatura della mala tede , 
un monaco ebbe distese le decretali , si misero da 
una banda i principj per far luogo ella contenziosa 
giurisdizione del Clero .

11 Quesi’autorità ricevette, egli ò vero , una specie 
di sanzione dalle leggi Im periali che p e r m e t t e v a n o  il 
ricorso ul giudizio arbitrario de’ Vescovi. Una supporta 
legge di Costantino , die accordava questo giudizio 
arbitrale , quando vaniva chiesto da u n· delle parti 
a v v e r t a c i » ^  d i v e n n e  ? ati o n t a  del la sua f a l s i t à ^ _ ^ u u a

vera legge di Carlomagno . E’ focile il v d.*r die eoa 
ciò si (latrava di supplire a ll’ insuificier.za delie altre 
leggi di H’ impero: Comunque sia , questo diruta ad. 
abuso non era in realtà che 1’ effetti, à i uoa Conces­
sione d**' P rin c ip i .

tt Ben presto 1’ opiruane , questa regina degli Uo­
m ini , venne in ajuto di usti apocrifi , alterati f m al 
in tei prelati ·, ed i codici c iv ili ti sottoposero a m as­
sima distruttive delia Beligioue stessa a cui · ’ a^poga 
giovano .

it invano la ge'osia de’ grandi fece sentir r id a m i. 
Nè i grandi nè i principi stessi avevano l/»siiu>e t u ­
to rio  o bastanti lum i per arrestare il corso di questa 
usurpazioni . B isogni che le discussioni della c rit ic a  
riuscissero a minare un edifizio, le cui fondamenta po­
savano sulla credulità e sulla superstizione , e che la  
sìu a  filosofi* scopriate 1 principj naturali dell* organiz­
zazione de* Governi . Allora com inciò a propagarsi 
questa verità , feconda di conseguenze th j la Chusa,era  
dentro lo Stato .

11 Ma la Spagna , nel corso dei tre ultim i secoli 
in  cui quasi tutta 1* Europa vide stabilirsi quei lim iti 
eh? sepa ano dall’ imperio il sacerdozio  , nutriva col 
proprio seno uo’ autorità nemica d e ll’ umano sapere -  
Appena vi si fece uà passo per reprim ere il mostruosa 
disordine dei T rib u n ali Ecclesiastici , in  cui 1’ eterna 
durata dei processi accresceva Γ infinita numero dai 
v iz j dell’ instituzione lo r o . Era riservato al Governa 
attuale il farli scomparire , il render le loro preroga­
tive a ll’ autorità c iv ile  , ed il ristabilire nella purezza 
delle sue funzioni quél Clero eh ci libera dalle sedu­
zioni dell* interesse .

n Per tal modo il nuovo decreto distrugge Γ ine* 
stricabile labirinto di competenze , di rico rsi , d’ ap­
p e l l i  eh’ esaurivano la pazienza e la borsa de* lit ig a n ­
ti , e perpetuavano nell' iotcruo dello Stato certe mas­
sime , uu potere , una legislazione , una Repubblica 
separala da quelle la cui legittimità è consacrata dal la  
politica costituzione del Begno. In tal guisa disposi­
zioni piene di saggezza datano, da quest' epoca, d e l l a  
gloria e della prosperità che un Re filosofo vuol assi·* 
curare alla nostra patria , ad onta degli ambiziosi O 
degl’ insensati . « ( Jo u r. de l'Em p. )

I N G H I L T E R R A
Londra  2 Genr.ajo 

Gli ultimi dispacci degli Stati-Uniti tengono som ­
mamente occupati 1 nostri M inistri , ed hanno dato 
luogo, già da alcu n i giorni , a frequenti consigli del 
Gabinetto . Diccsi , ma non osiamo assicurarlo , che 
abbiano deciso di uon m andarvi più nessun altro ne­
goziatore , so il  Governo Am ericano ricusa di trattare 
col Sig.Jackson. In  tal caso ci sarà forza di rin un ziare  a d  
ogni speranza d> accomodamento . Egli è ben certa 
che ogni Governo ha tutto il diritto di scegliere i l  
Ministro a cui confida la cura de’ s u ji interessi in u a  
trattato qualunque ; ma non è torse politica il costnn- 
g.;ia una potenza estera a ricevere ua Am basciadore 
che le sia personalnieute sp iace vo le. L ’ attuale rottur. 
non è già una rottura fra 1’ Am arica e I' In g h ilte rra  
ma bauA  fra il  G orcrao  Am ericane «4 ^  Sig, JaCKjQO'»*



g in c c L i il P rc iiJe c t^  , r r l  euc xne(»a^g!o »1 c.ngrosio, 
a n n u n z ia  che è disposto ed ascoltare le proposizioni 
che 110 altro potesse fa rg li . Dcpo d’ aver negozuto e 
disputato sì a lungo , non c i par che convenga »1 l i ­
tig a r  su questo punto . lo  altri tempi , uo» guerra  
c o ll’ A m e rica  uun c i molesterebbe gran fatto ; ma ch i 
non frem erà vedendo che q u e lli da cui siamo attuai· 
m e r le  governati , aggiungono Sempre nuovi imbarazzi 
alla loro trista situ a zio n e , e sono alla v ig ili^  di SU· 

sc ita r a ll’ In g h ilte rra  un nuovo nemico ?

P R U S S I A

Berlino 29 Dicembri
La •era del 25 Je LL. ΜΛΙ. accompagnate da tuttà 

la  Coite , si sono fatte vedere ia parecchi teatri di 
q u e s t a  cepitale j dove si trattennero più a lungo , fu 
il  teatro della grande Opera, Rapprffgeotavaii quella sera 
1’ Ifigenia iu  Auhde . ( Gaz. de trance )

17 N G Η E R*l A 
Sondino  l 3 Dicembre 

L e~ C cm u n ica zio n i colla Servia sono*ristabilite , dacché 
è siete data alla nostra Corte la soddistazinne che do­
m an dava . i l  bastimento che 1 S e rv ia n i avevano preso 
dal porto d» Borcba è stato rtsu tu ito  .

A \U  S T  R I  A

J-ir.tz 29· Dicembri
La Monarchia Austriaca sarà composta , giusta la 

nuova organizzazione , delle seguenti province, cias­
cheduna delle quali avr&Mil suo Governo civile  e m i­
litare :

1. L ’ Austria ;
2. La Boemia ;
3 . La Mcravia e la Slesia Austriaca j che forme· 

rann o  una sola e rcedesima provincia .
4. L ' Ungheria , a cut saranno incorporate la 

S ch iavo D ia  e la parte della Croazia con ceduta col 
trattato di pace di Vienna ;

5 . La T ransilvan ja  col Banato è coi distretti vi* 
e in i sulla frontiera della Turchia ;

6. La Galizia ; ’
7* La Srtria e la C arintia , che saranno intera­

mente riu n ite , poiché quest’ ultimo paese è attualmente 
troppo poco considerabile per form ire una provincia 
geparata . ( Pub. )

Vienna Z I Dicembre

L a  nostre guernigione è stata rinforzata da trup­
pa di linea e da alcuni battaglioni della Landw<-hr .

—  I l  pagamento degli interessi arretrati dal debito 
pu b b lico  dovea com inciare alla metà di questo mese , 
ma è aggiornato fino al principio  di gennaro , perchè 

allora tutte le casse pubbliche , irolte delle quali sono 
restate fino al presente ia  Ungheria , saranno di r i­
torno in  questa capitale.

I l  C ancelliere A ulico d’ U n g h eria, solo di dipar­
tim ento che trovavasi ancora a Buda , ne è parlile  e 
s i attende qui fra poco .

A 5 L  E  M  A G N A

Eatisbona  3> Gennaro 
I l  P r in c ip e  Reale di Baviera è arrivato qui avant* 

j e r i ;  egli d o p o  aver visitati tutti g li oggetti curiosi che 
racch iu de in  oggi questa città , sì è rimesso in viaggio 
per rito rn a re  a Monaco.

—  I l  num ero degli edifìzj che to n o  stati bruciati in  
questa c itlà  dal bombardamento , è di s 34  f 3 γ  dei 
q u a li hanno appartenuto alle  corporazioni Religiose, ed 
S  a lla  città. V enti di queste case sono in  oggi rico ­
struite . [  M on. ]

I M P E R O  F R A N C E S E
Colonia  4  Gennaro 

M onsignor de Mele, Vescovo di Bethside e Suffra- 
ganeo del già Arcivescovato di Colonia è morto qui 
ì i  4  d i questo mese. Questo Prelato , rispettabile per 
je  sue v irtù  e pel suo amore per le scienze e ie arti,

laida oc» collezione compiei? 0 rara di monete battu­
te tallio in Colonia quanto nell’ elettorato, e sue di· 
p e n d e n z e .  E^li possedeva anche una bella collezione di 
quadri . ( Mori. )

Anversa 5 Gennaro 
O r d i n e  d t l G i o r  n ·  

deli‘ armata del Nord .
Guardie nazionali ,

Voi piate pel· ritornar ne’ vostri tetti : ciò che 
1’ Imperatore ha detto di voi rende eterna la memoria 
dela vostra devozione alla patria . Voi rivedrete ora 
le Vostre famiglie·, nel loro seno, egualmente conte 
all' armata , sarete ognor pronte a dure all’ Imperato­
re nuove prove del vostro affetto ed amore per la 
patria .

Firmato , il Maresciallo Duca d’ Istria .
—  Il seguente proclama è stato pubblicete ed affisso 

a Middelburgo.
Dal quart. peti, di MwTdelbnrtJo, 

il 27 djremhrf 1809.
Il Gen. di divis Gil'y , Barone d“11* Impero, co­

mandante della Legion d Onore, cavaliere dell* Ordioe 
Reale della Corona di ferro ,

Agli Abitanti dell’ ijola di Walcheren.
La vostra isola fa parte dell’ impero Fraacese .
Voi siete chiamati a partecipare ai felici destini 

di 4o tnilioni d’ abitanti i quali , mentre vanoo a l­
tieri d’ essere governati dal più grande Monarca deMa 
T«-rra , godono con sicurezza , sotto la sua onnipos­
sente protezione , i frutti del genio creatore ed ani­
matore .

Abitanti di Walcheren ! Mostratevi degni di un 
si alto favore colla vostra obbedienza Bile leggi dell* 
Impero , e col vostro attaccamento al suo illustre So­
vrano . Cessate ogni traffico mercantile colla nazione 
nemica di tutte le nazioni del Continent·,» ; d’ ora in­
nanzi qualunque relazione cogl’ Inglesi sarebbe un de· 
litto . E come potreste voi conservarne con coloro i  
quali non banco posto il piede , per alcune settimane, 
sul vostro suolo, che per recarvi la devastazione e 1’ 
incendio nel tnomento della loro fuga ?

La presenza delle truppe destinate qlla vostra di· 
fesa non sarà a voi di carico : esus viveranno per 
mezzo di regolari distribuzioni che verranno fatte per 
cura dell’ amministrazione dell’ armata .

L' esalta disciplina eh’ elleno osservano , vi ga-J 
irantisce , per parte loro , non solo il rispetto che deb­
bono alla vostra religione , e alle vostre proprietà, al­
le vostre persone , ma altresì una protezione efficace 
Contro chiunque osasse portarvi oltraggio.

Fino a che non sarà altrimenti ordinato, le auto· 
rità amministrative e giudiziarie stabilite nell’ isola di 
Walcheren , avanti 1’ ingresso degl* Inglesi in quest* 
isola , riprenderanno le loro funzioni . Tutti gli atti 
dell’ autorità punblica saranno fatti in nome di S. M.
I. e R. Napoleone , Imperatore do’ Francesi , Re di 
Italia.

I l  Gen di divis. comandante superiore dell’
Isola di ffalcheren , G illy  .

Ci si scrive da Fltssinga , che tre brigate di do· 
g» nieri Francesi , sono arrivate subito dopo la ritirata 
degli Inglesi . Si fanno tanto in quella piazza come 
a Middelburgo , severe indagini per iscoprire le mer­
canzie Inglesi. Pailusi della presa d’ una quautità con­
siderevole di tè .

E’ certo che gl’ Inglesi hanno perduto nell’ isola 
di Walcherca più d* un terzo delle loro truppe .

( J. de l'Empf, )

Altra di Parigi d<l l 3 Gennaro

Fondi pubblici del 12 Gtnnajo C. per ioo del 11
Settembre 1809 78 fr. γ 5

Idem, del 22 M ario  1810 —-  —
Azioni della banca di Francia 1228 76



A I  Μ'· · -.m > la fji il* Πι/νΙι>issa e r <_ <1 i i.» a di 
B ideu Ò urri vaia oggì m questa capiule.

Copia di lettera de! Sig. Mar e viario Duca di Cattigitor, e , 
a S, Ec. il Ministro della guerra .

Fornela , ϊδ  d:s. 1809·

Ho 1’ onore di reeder conto a vosrra Ec. delle 
misure prese dal nemico per far L v jre  m massi fatti 
gli abitanti . Blake essendo «tato chiamato alla Ciuuta 
Suprema d illa  .provincia , offre la sua testi , *e , f'a 
pochi giorni , *-gli 410η libera la Catalogna dall* p:e- 
Senza de'l’ <■ rmat* Fraaregr A i-*le effetto , ripete·? i! 
com.icfdo delle forze m ilitari , che si n m . irono ài!* 
*oijpv.*ft?ono generale ché mordeva , senza distinzione 
di classe , dai i 5 fino ai 45 anni , dovendo es'ere , 
per il 12 del corrente, rinniti ai differenti punti presso 
Gi-ron ì  ·

Con noa lettera del so, partecipai a V. Ec. 1’ a* 
«ione eh' ebbe luogo il 18. alla montagna Nera e sue 
vicinanze * dove il nemico perdette più di 5 oo uo· 
m ioi . Volendo prendere HMIe misure per distruggere 
nel suo principio un germe d’ insurrezione che inquie­
tava fortemente le mie comunicazioni , ordinai subito 
al Gen. di divisione V erdier, di marciare in persona, 
colle truppe sotto i suoi o rd in i, Sopra Darniousy Au- 
guillana * Massaoet, S Lorenzo della Monga , Liers , 
Terrades , ec

Il Gen; di divis. Souham , avea avuto orbine di 
marciare sopra Bignol.is , Cr.-spia , Espinavera , Be- 
salu , ec affine di tagliar alle spalle il nemico ch'era 
in gran numero , e di manovrarlo io tutte le sue po­
sizioni formidabili . D.^po 1 combattimenti giornalieri 
dei giorni 21, 22, 23 , 24, e 25 , tutti questi f*«ti 
hanno avuto i risultati più vantaggiosi ; le alture che 
il nemico voleva ritenere , sono state seminate di ca­
daveri , e nella pianura do r’ è stato assalito dai miei 
distaccamenti di cavalleria , il suolo è coperto de’ suoi 
morti } un gran numero di quei paesani j presi colle 
arm i alla jnano , t o t o  stati appiccati agli alberi che 
trovavansi lungo le strade ·

Il Sig. Generale di divisione Soubam è entrato la 
mattina del 25 a Olot , e portasi sopra Campredon e 
Ripolle , inseguendone su tutti 1 punti le bande degli 
insorgenti che Sono nella più completa disfatta. Questo 
Generale mi ha inviato Aoo prigionieri del 4 reS5 '* 
mento S v i z z i  ro di Céz che occupavano d o t .

Il Gen. Fontana , colla brigata Italiana che co 
manda ha /aggiunto il Gen. Souham , nelle posizioni 
d' Olot .

Il Sig. Gen. di divisione Verdier , dopo aver su­
perato delle posizioni inespugnabili si è portato a Ba· 
s*»lii, B ig n o la s, e Castelsolit .

f Signori Generali Verdier e Souham hanno per­
fettamente manovrato in questi cinque giorni di coni 
battimento ed hanno eseguite le mie intenzioni al di 
là  d’ ogni elogio.

La prima divisione di BìaKe , che trovavasi a Olot | 
non ha potuto resistere all’ impetuosità delle truppe 
Francesi . La seconda eh’ era a Vich , come pure la 
terza che éopre Hostalrtch, non hanno osato venire 
in  suo soccorso, persuase della' sorte fatale che li  at 
tendeva , se si fossero presentate .

Dopo questi diversi movimenti , il Lampourdan 
è tranquillo , e le comuni cazìoui sono assicurate.

lo prondo delle misure per far provistonar Girona 
ed i forti , da una gueroigioue di 4ooo uomini .

Gradito Γ assicurazione della mia considerazione 
distinta .

Firmato . il Maresciallo Augirhaw 

Paca di Castiglione»

(  Morite tir. del iZ .  )

(•© ai o L i c i s l a t i v ο

Seduta dell* 8 Gennaro .
'Prtsedjia ilui òtg. ùvnie di J-ontancs 

Vengono introdotti 1 Sigg Conti di Chaban , Cor-
v Ito e Po. lalls . Il Sig. Chaban presenta due progetti 
d i \ i i , ;<-e relativi *1 interem i U Tali j coi .tieni il primo 
l 5ó articoli , ed il secondo i5 £ .

Alienazioni , acquisti , concessioni , γλ *> lite ed 
alcune perrriute formano 1' oggetto dei quattro primi 
titoli di queste due leggi . il 5 .° racchiude im posizioni 
straordinarie calcolate con economia , rip àitite  c.»n o r­
dine ed il cui impiego è destinato p n n c ip a lm e r a lle  
rip raz ->Ti di Presbiteri o ad td 6 /j consacrali al Cu^to. 
11 €.'J liiolo contiene oggetti diversi , ed «teorizza a lie ­
nazione , acquisto ed imposizione straordinaria , lo 
scopo delle quali è di stabilire la Gendarmeria , la 
Giustizia di p aci , un tribunale di commercio e V al­
loggio de’ Curati . 11 titolo finelmtnte porrà le pre­
cauzioni che si sono prese per la im putazione dc!le 
imposizioni straordinarie , ec. eC.

Qm»?r» due progetti , la cui discussione avrà lungo 
il giorn·· 16 , Sano rimessi a?i* commissione d* am­
ministrazione interna .

Una lettera di S. E. il Ministro Segretario di Stato, 
D uci di B issano , annunzia , per d^m^ui , la presen- 
taZ’ one d» due progetti di legge .

La seduta è levata , ed aggiornata a dom ani . 
Seduta del 9

1 Signori Confi di S^gor , La vali e ̂ fe e d’ Ha ite- 
rive presentano due progetti di legge relativi ad inte­
ressi puramente locali . La discussione è stabilita pec 
il 17 corrente.

Una lettera di S. E. i! Ministro di Stato annunzia 
per domani un progeno d* legge .

La seduta é scolta .
Seduta del 10.

I Sigg. Cccti Luva.'lr.ttc, Begouen e Najeac , Con* 
sigi i e ri di Stato ^.-esenta uo un ottave progetto di legge 
relativo ad inter ssi locali ; è rimesso all’ escine dell* 
Commissione dell’ «m m m istrazioue interna.

L’ordine d^lgiorno porta la rinnovazione del bureau/ 
Non essendovi stata maggiorità assoluta , I' operazione 
sarà continuata domani . —  La seduta é levata .

Seduta del i l .  Gennajo
II Corpo Legislativo »u questa seduta si è occu­

pato d’ nuovo scrutiunr per il rinnovamento del suo 
bureau . Lo spoglio dei voti non dà alcun risultato 
per la vice-presidenza , Solo il Signor O liv ie r ottiene 
la maggiorità assolute dei voti per le funzioni d» Sc*J 
gretario .

Seduta del 12.
L ’ ordine del giorno porla la discussione del pro» 

getto di legge relativo a diversi cambiamenti e m i­
glioramenti tatti alla legtslazioue delle dogane , pre­
sentato il 2 gennaro dai Sigg. C onsiglieri di Stato  ̂
Conti Collm , de Sussy , Beg«uen e Chabaa , del quale 
atbi. mo parlato nel nostro N ° del l-o corrente .

Inteso il rapporto delle Commissione d'emnfrinistrt-' 
zione interna , il suddetto progetto è convertite iu  legge.

I  Assemblea procede ad un tereo scrunato per 1* 
riDu<tva£Ìone de! bureau j  i Sigg. !\ÌJtbieu e L a g ie r-la - 
Cond^miuo ottengono la maggiorità assoluta dei voti 
per la Vice-presideuZ3 , ed i Sigg. F a rrz  e di Care- 
man per le funzioni di Segretarj .

Domani avrà luogo un quarto scrutinio per lai 
scelta dei due V ice -P re sid e n ti c del quarto Segretario., 

La seduta è levata .

Livorno  16  G en nari

D o g a n e  1 m p b b i  λ l i .

S. M. nella certezza di favorire Γ operazioni 
commerciali , che autorizza con delle speciali licenze ^



avendo inteso la nom enda'iu* ogsett' d ’ iw-^r*
tazione o di ef portaziono, qui aggiunti . S. M. aveuJo 
autorizzato il ministri* dell’ ìutetno a dare delle licen­
ze alle uavi estere onda » a / o . i  l' .«spotIasione di 
certi pcoJoiii ^opr-ibboiidnoti det Uoc-lro suolo , e l'irr·*·' 
^ortazione di alcuni oggetti di prima necessità , ella 
Ita decso che gli A rticoli no.jiuati in calce ssranno 
aggiunti nelle nuove licenze a quelli che specificano 

'le  uioccdeuti . G li articoli permessi alla sortita non po 
iranno entrare che per uu quarto nei carichi . I  tre 
a lit i quarti dovranno esser composti dei primi . Cesi 
fina nave chc s* s i di c*nto tonnellate dovrà avere y 5 
tonnellate , vino , acquavite , liquori , fruiii , legami, 
g t a c i ,  e s a ie , e a5 tonnellate, ito le , bercitene, 
olio 4c.

Aleuoti porzione uon è fim ta riguirdaute i carichi 
di ritorno, potranno essere fornirti di qualunque quantità 
si sia degli articcli , prim i , e aJd*?.ionali. Noo vieu 
Diente cambialo alle altre disposi o.'ii. relative al pri 
vilegio delle licenze . Le spedizioni delle partenze sa­
ranno redolite , e coutiouerauno ad esser fatte sotCo 
il  semplice pagnuj<cto dei dritti di sortita , ed i ritor­
n i , senza ehm ua form alità che q u.lle  stabilire dal 
Codice, vale a dire , dichiarazione delle specie e quan 
tifa ; v e rif ic a z io n i, e pagamento dei diritti d’ entrata.

—  Stato degli avticoh d’ importazione, e di esporta­
zione da aggiungere a qtv.lli designati nelle ^{»cbe 
formole , esportazione , aceto , carta , cartoni , seterie, 
stofe ricam ate, verdegrigio, e lio ,  m iele, profumerie, 
sughero, trementina semplice , c in essenza, liq u ir i­
zia , catrsme secco, ragia , coccole di lauro , e di 
ginepro , bossolo , pelli di agnelli , e capretti , tele 
di Brettagna , panni di lana di tutte le specie, velluti, 
e stofe di cotone , berretterie in seta , in laua , in co· 
tone , chincaglierie passamanerie , nastrerie , porcel­
lane , e lavori in cuojo e in pelle . Quest» diversi 
oggetti non potranno entrare che per un quarto nei 
carichi dei bastimenti , e gli altri tre quarti non po­
tranno essere che di quelli articoli prim itivi :

L ’ importazione .· sego di Russia , cera , tele da 
vela , tavoloni di Moscovia , zolfo in cannoli o in fio­
re , potassa , legno da costruzione , piastre di Spagna, 
mina di piombo, piombò, stagno , letergirio , arsenico, 
legni da tinta , olio di pesce , cuojo in pelo , catrama

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova Zo Gtnvaro

Crediamo far cosa grata a i nostri lettori , riportare 
gli articoli 12, i 3 , e 1 4  della legge de’ 27 frimaire , 
anno 8. che regola 1' octroi Municipale della città di 
Genova , in forza della quale alle porte esterne di essa 
«  esige , e si paga l ’ imposizione sull’ olio , vino , 
ca rn i , pesci , formaggio , legna , carbone , fieno, 
carta , ecc.

Art. 12. In verun caso , i cittadini, che entrano 
nella Comune , a piedi , a cavallo , o in vettura da 
viaggio , non potranno , sotto pretesto dell’ esigenza 
del dritto , essere trattenuti , interrogati , o visitati 
nelle loro persone nè a ragione de’ loro b a u li, o Va­
lig ie  che gli accompagnano . ·, *

>» Tutti g li atti contrarj alla presente disposizione 
sono riputati atti di violenza ; 1 delinquenti saranno 
perseguitati per via di polizia correzionale , e condan­
n a ti alla pena di 5o franchi, ed a S mesi di prigionia.

»  i 3 . Tutte le quistioni che potranno insorgere 
intorno all* applicazione della tariffa , o sulla quantità 
dei diritti richiesti dai Ricevitori dell* o c t ro i, saranno 
portate avanti il Giudice di Pace competente, qualun­
que sia la somma a cui a rriv i il dritto controverso , 
*er esser «a lui giudicate sommariamente, e senza

epQàa sia con appella , 0 SCU2.1 , secondo la 
del Jntto controverso .

» I 4. in caso di questione sull’ npplicazioue del!· 
tariffa , o sulla quantità del dritto , ogni portnlote, o 
consultore d’ oggetti , compresi nella tariffa , »arà ig­
noto ili depositarti nelle mani del Ricevitore il dri|i> 
domandato. Egli noti potià esser sentito ebe presen­
tando al Giudice di pace la quitunza dui detto depa- 
sito. «

11 Sig. Jeandidìtr ha dato 1’ Accadimi» eh· ave* 
promesso, nell’ Oratòrio di S. M. Angelorum e domiyi 
darà la seconda in una delle sale del pubblico IMh*- 
•zo . Le risposte di alcuoi Giovanetti , e singolarme^e 
d’ ttaa ragazza * hanno riempiuto d’ ammirazione i 
molti Uditori . Non sappiamo se ciò attribuir si delibi 
all’ ingegno pronto e vivace dei sciclti giovanetti , op' 
pure al nuovo metodo, di cui si dice creatore il Sig. 
Jeandiditr . Possiam creder noi in buona fede che sia 
capace d’operare tutti quei prodigj che decanta a fronte 
di qualunque talento? L’ evento lo giustificherà .

T s a T R ò .

Clementina e Roberto hanno ottenuto maggiore ap­
plauso al Teatro da S. Agostino, che non la prima 
Rappresentanza, n&ta e morta nello stesso giorno. I»  
musica del nostro Concittadino Sig. Gntcco ha riscosso 
gli applausi più generali , e se le parti tutte corris­
pondessero a quella del Tenore e forse ancora dtlla 
Prima Donna , sarebbe diffìcile ritrovare uno spettacelo 
più bello e più grazioso di questo , Vel meglio oois 
parlare dei balli , anzi che dire com’ assi sono. Nulla 
di nuavo presenta lo Scienario, e poco tu presenta ff 
vestiario moderno .

A v  1 5 .

L* 24 janvier courant à neuf heures du mattin 
et jours suivans , à la mèm· heure , en Granarolo, 
maison de proprieté des heritièrs de feu Hyacinthe Rap- 
pallino , hors la perte de S t Thomas de Gènes, oa 
vendra aux enchères des biens raeubles meublers, Unge, 
cuivres , et autres efeets mobiliere. Le tout serà payé 
en argent comptant, bonne monnoie.

C O R S O  D E '  C A M B J  

Genova li 20 Gennaro

Venezia 53 3 j 4 Marsiglia 9 6  I \3
Roma *34 L Cadice .
Napoli - 1 0 7 L Madrid. %
Palermo — Liskona .
Livorno  . 1 2 3  415 D Vienna . .
Amsterdam 93 1 14 D Augusta . 6<s 1 1
Parigi . . 96 314 D Milano. . 86 314
Li»ne · . 97 * i 3 L Amburgo 45 L

Estrai, di Torino dd t6  Gennaroto!»

—  rJ 0 ~ ■ 24 —  20.

( I l  Corrieri di Parigi non è giunto )

T ir  il Cena da St Matte·



Λ  u m . ι5.  Gennaro i 8 l o .

M O N I T O R E
Ο V  V  E R Ο

I L  V E  L  O C E  della 28/** Divisione M ilita re  Λ

οα

Prezzo d?Associazione al MonitoRH o il V eloce della iS m a  
Divis. Militare i  per CImpero Francese e per l'Ita lia  franco  
di posta e bollo di lir. ig .  di Genova per il Semestre , e 
lire  33. simili per l ' a n n a ta  intiera da pagarsi anticipata.· 
mente . —  Le lettere ed il  denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione dì Gio. Bartolomraeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì td il  Sabato

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A  
Madrid 29. Dicembre 

I l  22 corrente il G en era l  Laiour-Maubourg ha sor­
preso un corpo di truppe Spagnuole ribelli , e gli ba 
ucciso 100 uom m i, ne ha ferito un numero eguale, ed 
ha fatto 60  prigionieri fra i  quali Z officiali e 5 o uo­
m ini  a cavallo . Lo stesso giorno un simile incontro 
ebbe luogo a Puertollano ; 60 ribelli sono stati presi , 
ed un grandissimo numero ucciso o ferito, Questi p ic ­
coli combattimenti non sono che il preludio d’ un’ ope­
razione più importante che sta per intraprendere i l  1. 
corpo d’ armata .

La masnada dell’ Empecinado , faeosa per le ip - 
finite atrocità commesse sopra infelici contadini è stata 
raggiunta dalla cavalleria del Gen. Milhaud , fra Huerte 
e Cuence . Cento trenta di questi banditi sono stati 
uccisi e 5o altri fatti prigionieri : fra questi ultim i 
novansi tre capi . Assicurasi che Γ  EmpicinaJo sia nel 
numero dei morti , come pure suo cugino Mariano . Il  
giorno 23 ) il Geo· Milhaud ha distrutta ancora un’a l· 
tra banda d’ insorgenti , dopo aver dispersa la Giunta 
insurrezionale di Molina d’ Arragona , ove trovaronsi 
moltissime armi che furono messe a pezzi .

A Orcajo , borgo nelle montagne di Toledo , pres­
so le sosgenti della Guadiana , un distaccamento del 5 . 
corpo ha distrutto una quantità considerevole d’ armi .

A S. Garcia , nella provincia di Segovia , z o o  
esploratori souo stati tagliati a £pezzi , 00  sono stati 
presi , una sessantina uccisi , il restante , coperto di 
ferite , non deve la sua salvezza che all* oscurità della 
notte , 60 cavalli sono caduti in nostro potere .

( J. de l'Ernp. )

I N G H I L T E R R A

Londra 2- Gennajo

Uno degli articoli contenuti ne' giornali di F ran ­
cia , e che sembrerà forse il più importante , re lati­
vamente alle viste di Napoleone, è uoa lettera di Ra- 
tisbona . E inutile il rammentare ai nostri lettori che 
egli suole prevalersi di questo mezzo , che non pre­
senta verun carattere officiale , per dar pubblicità a 
parecchi de’ suoi piani . Questo articolo è concepito 
come segue :

RutisLona 3 Dicembre.

» La dignità Imperiale di Roma e d’ Allemagna 
ha cessato di esistere coll’ abdicazione dell’ Imprrator 
Francesco nell’ «noo 1 8 0 6 . Essa infatti non esisteva 
più f già da lungo tempo > che di no*a , relativa­

mente a Roma ed all* Impero Romano ~ benché 1’ im ­
peratore e gli Scrittori politici affermassero il con­
trario . Egli è dunque certo c h e , fio dall’ anno 1806 , 
il Grand* Imperator de’ Francesi aveva i l  diritto d i 
assumere il titolo d’ Imperator de’ Francesi e de’ Ro­
mani , s' egli avesse voluto aggiunger qualche cosa di 
nuovo ai titoli gloriosi di cui già godeva , a decorare 
la sua fronte dell' emblema caduco d’ uoa corona es­
tera . L* uomo saggio sprezza lo splendore non g iu sti· 
ficato dalla possanza . L  anno i 3o j,  che pose tanti 
allori sul capo di Napoleone , Io rende pure Signor d i 
Roma . Egli rivoca i doni stati fatti da Carlom^gno ,  
suo illustre predecessore , ai Vescovi di Roma e d i 
cui questi ultimi hanno abusato a pregiudizio de’ loro 
doveri spirituali e degl’ interessi dei popoli eh’ eraao 
stati assoggettati alla loro dipendenza . Napoleone, 
come primo e legittimo Sovrano di Roma, può attual­
mente , usando de’ medesimi J ir itt i del suo illustro 
predecessore , assumere il titolo d' Imperator de’ F ra n ­
cesi e de’ Rom ani.

» Le aquile che Carlomagno portò da Roma e 
che collocò sulle torri del suo palagio d' Aquis>rana , 
sono state restituite ai Romani da Napoleone . E->so l i  
renda partecipi del suo Impero e della sua glor-a ; o 
mille anni dopo il Regno di Carlomagno , si cornerà 
una nuova medaglia portante questa m -m aranile is c r i­
zione : Renovatio Im perii . Allorché Cdrlomagno trasferì 
la dignità Romana Im periale ai Francesi , stabili eoa 
ciò ua nuovo Impero d* Occidente , il quale , dopo se­
coli d’ obblio , ricompare adesso con più grande splen­
dore·, poiché riguardar devesi N apoleoni il Gka.vde coma 
il fondatore d’ un nuovo Impero d’ Occidente . Sotto 
questo rapporto Napoleone debb* essere riguardato coma 
una Provvidenza da tutta 1’ Europa civilizzata .

» In  qu<sto modo verrà pienamente ristabilita 1« 
pace in Europa . 1 num erosi popoli ben intenzionati s 
a cui il ‘ potere di Napoleone sembrava tirannico , a l­
lorché credevansi esenti da ogni specie di doveri verso 
di lui , a la loro opinione sembrava essere Γ unica 
norma della loro condotta , adempiranno d’ ora in nan zi 
i loro nuovi doveri con in violabile  fedeltà Considerato 
sotto questo punto di vista , si comprenderà che il r i -  
stabilimente d e ll'Im p e ro  d’ Occidente , eseguito da N a­
poleone, è una misura che gli è stata comandata tanto 
dall’ interesse dell’ Europa , come dal principio dell^ 
sua propria conservazione , u  (  The T u r  )

Altra di Londra del 5 Gennaro ·

I l  Generale Stew art, fratello di lord Castlereagh^ 
è arrivato a Portsmouth , ove »’ imbarcherà pel Por­
togallo , con rin fo rzi d’ a rtig lieria  ec. che trovanti g i i  
da qualche tempo in  quella città , e eh? hanno ordino 
di raggiungere la  nostr’ armata della Penisola . (Times)

—  11 Priucipe di Stahreoiberg ha avuto je ri una con­
ferenza col marchese W e llo le y  o col cancelliere delio 
scacchiere ; noi non pretendiamo sapere che cosa siasi 
trattato ia questo abboccamento , ma si assicura che 
questa mattina i due segretari del detto P rincipe sieuo 
partiti per Parigi con dispacci.

—  Ci si scrive d i  Portsmouth che i l  x gcflflaro iV j w



ornw g Star La Fallo vela per Morlaix, aVcUto a Lardo j 
d ive rsi p rig io n ie ri■ F ra n ce si. ( Star )

—  Con grande ncstio dispiacere ci tocca d’ annun­
ziare  la morie di Tiberio CaVallos . Le scienze fisiche 
peidono in lui uo amico zelante ed uo profondo os­
servatore. Egli ha arricchito il pubblico di molte opera 
sull* ^ria  , sul!’ elettricità , ec. e singolarmente d’ un 
e c c e l l e n t e  trattato elem^ntere di fisica. Napoletano, 
risedeva già da 3 o anni a Londra e vi era general­
mente stimato per Γ estese sue cognizioni, per 1 'affa­
b ilità  del suo carattere , e per l’ amenità de’ suoi co­
stumi . 11 suo corpo è stato seppellito nel cimiterio di 
S. Pancrazio in « oh tomba costrutta espressamente a 
fianco del monumento del -suo intimo amico il Gen. 
Paoli · Un gran numero d’ am ici hanno accompagnato 
la  pompa funebre , fra quali marcatane! i fisici piti 
distinti della capitale ,

__ Due bastimenti arrivati dall America a Liverpool
r.feriscono che avanti la loro partenza era stato rimesso 
1’ embargo sovra i porti degli Stati Uniti ; ma noi non 
atb iam  ricevuta alcuna oolizia cfficule che il governo 
Am ericano abbia ricorso ad una simile misura.

Altra d ì "Londra dell' I I .  Girìndjo

Le notizie deII’ India fono desolami j l'arm ala di 
Madras è in piena insurrezione dicesi pure che si asi 
impadronita di Seringap^tam e di Hvdrabad e si pre 
pari a combattere le truppe della compagnia . Lurd 
M id ì o  è partito da Bengala p e r  trasferirsi a Madras e 
con ferire  ccl S:g. G. B-irlow . Si tanno venir troppe 
da ogni parte per opporle ai rivoltati . Ne sono vtnu 
le da C rylan , da Bomb?y , e fino dal Capo di Bona- 
S p e ra rla  , e se ne spediscono dall’ Inghilterra ·

—  G li affari dell’ Am erica hanno egualmente un 
pessimo aspetto, e le notizie che riceviamo sono a l­
larm anti . 11 Congresso ha approvata la condotta del 
Segretario Smith a riguardo del Sig. Jjck.-on , ed il 
Senato ha passato il b ill che autorizza il Presidente a 
mandar via dagli Stati Uniti tutti i Ministri stranieri 
che si condurranno con orgoglio ed insolenza .

[ Times , Sun , Morning Croniclt. ]

R U S S I A

Pietroburgo 20 Dicembre 
L ’ anno scorso si è fatta una esportazione consi­

derabile di canape per i porti di Pietroburgo , Narva, 
e Riga t la massima parte destinata per 1’ America.

( J. de Paris . ) 

S V E Z I A  
Stpcxholm Z i Dicembre 

L’ indisposizione di S. M. gli ha impedito di as­
sistere alla sessione solenne della Dieta , che ha 
avuto luogo avant’ jeri .

—  I  regali destinati all* Ambasciator Danese che ha 
negoziato la pace, sono già preparati, e si debbono quan­
to p rim a spedire al Sig. de Roseneranz .

Si è qui nella lusinga di ricuperare 1’ isola di 
Rugen e la Pomerama .

—  P arlasi sempre più del prossimo arrivo del Suc­
cessore al Trono ; vengono già preparati i suoi appar­
tam enti al castello . G li sono stati da qu) spediti degli 
u n ifo rm i Svedesi.

( Gaz. de France )

G E R M A N I A  
Batisbona 2 Gennaro 

P a rla si del prossimo m atrim onio del Principe Reale 
d i B aviera con una Principessa di Saxe Ilildbourgliau- 
sen . ( J ·  de I ’ i 'm p .  )

Ambargo 4 · Gennajo

I l  corso delle poste è ora ristabilito fra la D an i­
m a rc a  e la  Svezia ; ma le lettere che passeranno per 
la  D an im arca  , saranno aperte .

A U S T R I A  
Vienna Z I  Dicembre 

d ì t ordini pel ristabilimento delle finanze si vanno 
rapidam ente succedendo. 1 banchieri Fries , Annstcin ,

GcvmuHfr e Slciacr tanno puMiii«<.to H prcsp;ito di 
un"prestito di io  milioni di fior.ni in denaro sonante, 
ul 4 per lo o  d’ interesse, di cui I lmperatarc ha le u  
affidata la negoziazione. Quest- pronto sarà combi- 
nuto con u n a  lotteiiu che sembra dover essere vanta- 
gioiteli in ί  pel pubblico , e sarà ipotecato sopra ur.a 
coO'idertf&ile quantità di deroanj Im pelali che vengono 
designati nella putente dell' imperatore . Un altro or­
dine vieta di esportare dagli Stali ereditar) qualunque 
argento monetuto o non monetato. Un 3. decreto peri iO *

che le ohsS·.· pubbliche commceruano il 28 dicembre 
a pagare gl’ interessi arrenati del d'hilo pubblico.

( J. de I' Emp )

—  Assicurasi che il Conte di Mier debita recarsi a 
Napoli come A rnb^sciador d’ A u - i n  » . Crede si rhj il 
Coute di Zichy anderà all' ambasciata di Stockhoìm , 
ed il Barone di Felz/-eh’ era ultimamente A'mbftH'in- 
dorè in Olanda , si porterà a Monaco nell.» rciedesi;n* 
qualità . ( Gaz de France )

—  La nostra gueinigione ò stata rinforzata da truppe 
di linea a da alcuni bariglioni della laudfVehr.

4
Altra di Vienna del l.  Gennaro r

Dietro le ultime nolizie di Petervaradino , ? Turrh 
cominciano a migliorare lo stato dalle piazze frontiere 
della Bosnia , dalla parte dell’ Illiria ed a provvisio- 
uarlc di viveri .

—  L’ importazione de’ cotoni venuti dalla Turchia è  
attualmente molto considerabile ; ciò nonostante q u e f t j  

mercanzia si mantiene Sempre al medesimo prezzo , 
aiteso le numerose ordinazioni del la Svizzera , d e l t i  

Francia e del nord . ( Gaz. de Eianc, )
( Pub. )

—  Notizie della Servia dell’ 8 dicembre annunziano 
che i principali capi di famiglia e i preprietarj di 
quella provincia sono stati convocati a Belgrado per 
deliberare col Senato e cui capi militari della nazioiiM 
sovra parecchi oggetti importami che riguardano gl'in­
teressi della Servia . Assicurasi che sousi formati in 
Servia due partiti , uuo de’ quali vuol continuare ad 
ogni costo la guerra fino a che la Porta riconosca Γ 
indipendenza della Servia , e la sua erezione 111 Regno
o Ducato sotto la protezione della Russia . 11 secondo 
partito vuole che si cessi dalla guerra , e propone pec 
poterlo fare , di trattar di nuovo colla Porta, sottomet­
tendosi al suo dominio , e pagandole un’ annua con­
tribuzione , ma colla restrizione che la Servia avrà i 
suoi magistrati nazionali che non potrà esser governata 
dai Turchi , e che leHruppe nazionali sole presiederanno 
le fortezze senza che verun corpo di truppe ottomane 
possa entrar nella Servia. Pretendesi cha Czeroi Giorgio, 
il ^uale veste continuamente un caràttere importantissimi 
nel suo paese, siasi pronunziato pel primo partito, e eie- 
desi che cerchi un’ eminenie dignità nella nuova or­
ganizzazione . Gli altri espi militari favoriscono questo 
sttsso partito. Non si può fiiior prevedere qual de’ due 
partiti trionferà .

—  La vittoiia dejl’ armata del gran Visir sui Russi 
ha fatta molta sensazione , ed e stata celebrata con 
grandi allegrie nelle principali città . Dicesi che la 
cavalleria Turca siasi avanzata fino a ltatsclii , sullo 
frontiere della BSssarabia , e che i Russi abbiano in ­
tieramente sgomberato i forti di MacKschin , di Rati· 
chesty , come pure Girsovva ed altre piazze forti che 
avevano occupate sulla riva destra del Danubio . Una 
parte dell’ arri.ta Russa ha tirato un cordone lunga 
la riva opposta di questo fiume, da Galaez fino a K j - 
man , per impedire ai Turchi di passarlo . Un’ altra 
parte dell’ armata Russa si è avvicinata a Biiiharest 
ove il Generale Milloradowtsch doveva nuovamente tra· 
sportare il suo quutier generale .

Le negoziàzioin per una soppension d’ armi fra
i Russi ed i Turchi non hanno avuto consegnenz'i, 
essendoché i Generali Turchi hanno messo 111 campo 
pretensioni troppo esprbiUnti . Nondimeno credisi che 
1’ armistizio verrà in bteve co n cluso , poiché il gran



V isir r*rrr è in e;r.ido di cootintnr ftf sue opcr:^· r.i, 
a motiva cUe le truppe Asiatiche lo abbandon ;i;i> e 
ritornano ai loro paesi ,

La gazzetta di Fraga con patente affettaziune r i­
porta le lettere di Senudino e d’ altre frontiere drlla 
Tu rch ia, nelle quali si fa pomposa menzione de'gr..ndi 
trionfi degli Ottomani . Non r i  può dubitare , è vero , 
che il Principe Bagration non abbia ripassato il Da­
nubio ; ma non è pexò men sicuro eh’ egli ha con­
centrate le sue forze , e che tutto induce a credere 
chc quanto prima si udirà parlare d’ una scconda a· 
zione generale fra i Rim i e i loro nemici .

( Cour de l'Europe )

Altra di Vienna del 3 Gennajo 
Sentiamo da Bruno che P Arciduca Ferdinando è 

attaccato da una febbre nervosa che fa temere de’ suoi 
giorni . Le notizie della s il.ite dell’ Imperatrice non 
sono molto soddisfacenti ; P Imperatore ha risolalo di 
portarsi a Buda , verso la m e t à  di questo me se  , per 
vederla- L ’ Arciduca Antonio è giunto a Vienna il 3 l 
dicembre . Dicesi che S. Μ. Γ Imperatore abbia conii- 
d^rabilmente aumentate gli appannaggi di tutti i suoi 
fra te lli. ( Pub. )

W I R T E M B E R G  
Stuttgard 8, Gennajo 

Jeri alle 5 della sera il Re nostro Sovrano ha 
fatto la sua entrata al rimbomba del cannone al suono 
di tutte le campane , e fra le acclamar.ioni degli abi­
tanti di questa residenza che si erano portati ad in ­
contrare S. M.

B A V I E R A  
Augusta η Gennaro

I  rapporti politici della Francia colla Porta Otto- 
in ma sembrano dover essere fissati ben presto o in una 
maniera o nell* altra . Non è possibile che la Certe di 
Costantinopoli persista nel sistema inglese ; ed il pos­
sesso dèlie Provincie Illiriche , acquistate dalla Francia, 
ha dovuto fare una grande impressione sul D iv im ,\  ente 
in effetto sarebbe più facile che di far marciare ou 
meròse armate da quelle psovincie per minacciare 1* 
Impero Turco:

R E G N O  D I  V E S T F A L I A
Casstl 6 Gennaro 

Le LL. MM. il Re e la Regina di Westfalia sono 
giunte que^a mattina , alle ore 5 . nella loro capitale.

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Vrancfort 8. Gennaro 

Sono oggi qui arrivati due corrieri , 1’ uno russo 
e 1’ altro Francese provenienti da Parigi-

GRANDUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 2g. Dicembre

II 23 si è qui celebrato f  anniversario del giorn0 
della nascita del Re nostro Sovrano.che entra nel 5g 0 
anno ; la città è stata illuminata. Il 26 il Gen. Doni- 
b ro w sK y  ha dato un ballo molto brillante.

O L A N D A
Amsterdam 10 Gennaro 

Tutto annunzia il prossimo ritorno del Re in que­
sta capitale . T re  yachts attendono S. M. al passaggio 
del Moordyck } vi si tiov·» g'à un distaccamento della 
Guardia Reale. Si prepara a Rotterdam il palazzo dell' 
A m m iragliato, dove S. M. deve discendere. Gli appar­
tamenti dtl palazzo Reale sono messi in istato per r i ­
cevere tutte la Corte; quelli fra i paggi che eraiio re­
stati ad Ujrecht , sono qui arrivati.

—  Corre voce a Rotterdam che il Marchese di \Tel- 
lesley ha dichiarato altamente che 1’ Inghilterra non 
avea alcun interesse a continuare la guerra contro la 
Francia , e che egli era di sentimento che si doveva 
«Mitrare in negoziazione con quella potenza , purché 
gl’ insorgenti di Spagna fossero compresi , in quilclie 
maniera , nel trattato di pace*, si aggiunge che questo 
Ministro si propone di biasimare , in pieno Parlamen· 
to,£la famosa spedizione dell’isola di Walchcren , c di

lamentarsi della maniera colla qu*!<? fono stati con­
dotti gli affari di Spagua. [ J. de C Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Colonia 8 Gennajo

Sentiamo da Wesel che la guardia Nazionale che
vi era in guernigione è stata licenziata la «era dei 
5 , io forza d' un ordine del Ministro Jella guerra . 
Tutti quelli che la componevano hanno dovuto partire 
all indomani per ritornare alle loio case', simile misura 
ba avuto luogo anche a M agonza.

—  Le ultime lettere d’ Olanda nulla recano di nuovo.
I preezi continuano a ribassare ; la medesima incertezza 
regoa sempre sulla sorte futura di quel Regno, e le 
v o c i'd i pice che vi si erano accreditate da qualche 
tempo sembrano alquanto svanite .

( J. de C Emp )
Parigi 14 Gennaro

Fondi pubblici del l 3 —  5. p er 1 0 0  del 2 2 
Settembre 1809. y 8  j 5

Ideai del 22 MarZo 18 I O  — · — .
Azioni d e l l a  Bjnca di F ran cia  1 225  y 5
( Replichiamo il seguente a rtico lo  , che per 1« 

tardanza del corriere , ebbe soltanto luogo nel passato 
foglio intpochi esemplari . )

S. A. S. il Principe Arcicancelliere dell’ Impero , 
in conseguenza dell'autorizzazione ricevutane da S. M.
Γ I m p e r a t o r e  e Re , e da S. M. 1’ Imperatrice G instp- 
pina , ha presentito domanda al tribunale diocesano 
della giurisdizione di Parigi .

Questo Tribunale , dietro una istruzione e le for­
malità conformi agli usi , e sentiti i testimoni ha d i­
chiarato , con sentenza del g del corrente , la nullità, 
quanto al vincolo *pintuale , del matrimonio di S. M. 
1’ leperatorc Napoleone e di S. M. I’ Imperatrice G iu ­
seppina .

La Giurisdizione Metropolitana ha confermata qu*^ 
sta sentenza il 12 di questo mese . (  M oniltur )

—  S· M. considerando che in certi dipartimenti i  
fabbricatori e m ercanti di aceto , sotto pretesto di au­
mentar la forza e qualità acida di questo  liquore , 
usano di intromettervi acidi m inerali o iniccie so lfo rai· 
che ?1Γ epoca della loro combustione producono l ’a c i­
do sulforico , considerando che I ’ uso interno di un 
aceto contenente Γ acido solforico i  nocivo alla sa lu t· 
ha emanato il 22 dicembre il seguente decreto :

Art. I. E ’ vietato ai fabbricatori e mercanti di 
aceto di aggiungere , sotto qualunque pretesto , a c id i 
m inerali e segnatamente acido solforico ne' loro aceti» 
nè d' introdurvi raiccie solforate.

II.  Il nostro ministro dell' interno farà p u b b lica r· 
un’ istruzione per indicare i mezzi di riconoscere la 
presenza e calcolare la quantità dell' solforico che t i  
fosse aggiunta a ll’ aceto ·

I I I .  I contiaventori saranno in q u isiti come falsifi-< 
calori di bevande , conformemente alla  legge del 2 t  
luglio 1 7 9 1 .

IV. I l  nostro gran giudice , m inistro della g iu sti­
zia , ed i nostri m inistri dell' interno e della po lizia  
generale , sono incaricati , ciascuno in ciò che lo co n ­
cerne , dell’ es-ctuiouo del presente decreto che sack 
inserito nel Bolletiuo delle le g g i.

- r ~  . j
Nel rendimento d e lr am ministrazione delle finanza

del i8 e 8 , diretto a S. Μ. I. e R. da S. E* il M inistro 
delle finanze , osservansi'i seguenti paragrafi .

» L ’ esercizio del 1809  è troppo a noi v ic in o  ψ 
pérebè io possa ofFerire a V. M. i risultati precisi sopra
1 suoi introiti e le sue spese f rua si può prevedere 
che le spese della guerra non saranno ài di sótto di 
640 m ilioni , de’ quali ’3 5 e solamente sono a carico  
d ii tesoro pubblico. ’ - * »

V. M. non ha però trascurato nessun mezzo per 
ridurre tutte le parti dell' am m inistrazione della guerra 
alla più severa economia . . .  ;

» Ma cc»*afedi recar maraviglia la grandezza d ell·



spesa, quaaJo · ι  riflette chc inJipcndent&nisaic d'uno 
stato maggiore immenso , V. M. mantiene quest’ auno 
9001η. uomini di fanteria , loom . cavalli di cavallo­
n a  , © 5om. d’ artiglieria td equipaggi ; suto di pos­
sanza e di forza che V. M non ha mai avuto iu ve- 
xuu' altra epoca .

» Se T an n o  1809 ha dovuto essere estrema in e ni e 
dispendioso , tutto fa credere che Γ anno 1810 offrirà 
grandi economie . Infatti V. M. ha levato più di 2.00 
m ila uom ini nel i8 o y ,  e para che pensi a non levarne 
alcuna nel 1810.

Nel 1809 sono stati comperati ed equipaggiati 
6om. c a v a lli , nè pare eh’ ella intenda di farne cora- 
perase nel 1S10.

>1 V. M. ha pure la speranza di poter diminuire 
i l  suo stato m ilitare di 200m. uomini , e limitarlo a 
7oom . u o m in i, m eli per le operazioni da farsi in Is· 
pagna , e metà per la difesa delle coste e per le spe­
dizioni m arittim e.

» Quindi concepir puossi la speranza data d' una 
sensibile economia nelle spese del 1810. la speranza ,
io dico , poiché i calcoli meglio stabiliti possono eiser 
sconcertati dagli avvenimenti che fa nascere il giuoco 
delle umane passioni . . . .

1» Non ho finora parlato a V. M. che della gran­
dezza del suo stato m ilitare ; e perchè non dirò io in 
questo momento , che mentre il tesoro provvedeva alla 
sussistenza ed a ll’ equipaggiamento d’ una leva straar- 
d no ri a di 2oom. uom ini , e di 5om. cavalli , V. M. 
destinava 80 m ilio ni alle spese dei canali, delle stra­
de , de’ m iglioramenti d’ ogni genere nell’ interno , e 
eh* ella dava per tal modo , iu uo solo anno , per 
questi importanti lavori ciò che i  Re accordavano ap­
pena durante tutto un Regno ? ..........

» V. M. ha trovato i inatti di sovvenire alle spese 
di questa immensità di lavori , senza toglier nulla da 
ciò cb’ era necessario per gli approvigionaraenti co­
mandati dalla previdenza . 11 materiale d’ artiglieria 
si è aumentato ogni anno j più di ioom. fucili uuovi 
riempiono gli arsenali , indipendentemente dai fucili 
esteri che la sorte dell’ armi he posti nelle nostre ma­
n i ; e V. M. possedè 4om· cannoni , con tutte le mu­
nizioni necessarie ·

»1 V . M. non sarà sorpresa d’ udire il suo Ministro 
delle finanze parlarle d’ oggetti i quali a prima giunta 
potrebbero sembrarle estranei al suo ministero ; ma 
ella sa che , direttamente o indirettamente tutto ha 
ra p p o rto  c o lle  finanze, e che il buono stato del tesoro 
diverrebbe asso medesimo una vera calamita per Γ Im ­
pero , se per accrescere i suoi mezzi , si fossero tra­
scurate le strade , deteriorati i canali , ingombrati i 
porti , votati gli arsenali , abbandonate le fortifica 
zioni , sguerniti i magazzini d’ abbondanza e d’ appro- 
vigionamenti. Non è danque che allorquando tutti que­
sti rami sono in uno stato prospero, che 1’ abbondanza 
del tesoro può considerarsi come ua elemento di po­
tenza ; e certamente la situazione delle finanze non è 
m ai stata ta le , sotto diversi rapporti, in nessun’ epoca 
della nostra storia La Francia offre 1’ esempio uuico, 
fra  i  grandi Stati d’ un introito di più di 800 milioni, 
che si fa regolarmente , senza che faccia d’ uopo r i­
correre a verua segno fittizio; e ognun sa che un 

Ibuon sistema monetarlo è una base essenziale della 
stabilità dei Governi ; poiché non avvi garanzia psr 
1* proprietà ov’ esiste una carta monetata . . . .  «

(  Estr. dal Cour. de V Europi )

Altra di Parigi del \*j Gennaro

F o n d i pubblici del 16 Gcnnajo C. per tee dal 22 
Settembre 1809 fr#

Idem  del 2 2 Marzo l  8 1 o —  _
Azioni della tanca di Francia 12Z1  25

C o R l'o  L n C lS L A T lv a  
Presidenza dA Sig, Fontanes .

Seduti', del l3 Gennaro .
L’ ordine del giorno porta la iii>cusjione di \( o 

progetti di legge < hi due pii tri 1 sono relativi ad ioti;' 
ressi locali , od il terzo tende a stuccare dal diparti' 
mento delle Basse-Alpi il centone di Bjfce'oiKtta 
Vitrol* , p-r riunirlo a quello delle Alle Alpi . Dopo 
aver inteso sopra questi tre progetti i rapporti fitti * 
nome della Commissione d' Amministrazione interna » 
dai Sigg. Roger e Tardy , il Corpo Legislativo li 
convertiti in legge } li due primi all’ unanimità, gJ 
il terzo alla maggiorità di 229 voti contro 5·

L ’ ordine del giorno vuole la continuazione delU» 
scrutinio per la rinovuz'ionc del bureau ; i Si^g, Luc/  
e Mercier Bergerie avendo ottenuto Ih maggiorità asso' 
luta de’ voti , sono «tati proclamati Vice-Presidenti, U 
Sig. Moreau ha anche ottenuta la maggiorità a<Jo!ut» 
de’ voti , ed è stato nominato quarto Segretario.

La seduta è Aggiornata al iS  per la discussione 
del budjet dello Stato.

1| 14 non vi è stata seduta .
Seduta dtl 15.

V  ordine del giorno porta la discussione del lui* 
jet per 1’ anno 1810 , presentato il 4 guonaro dal Si' 
gnori Conti Defermon , Ministro di Stato, Consiglieri 
di Stdto , Jau aert e Brrenger , Consiglieri di Stato.

11 Corpo Legislativo, dopo aver intesa la su* 
Commissione delle finanze delibera sul ludjet dello Sut« 
ucr 1’ anno 1810 , e lo converte in legge .

La seduta è levata .
Seduta del 16 .

11 Sig. Le Brun , membro della Corte d’appello di 
Parigi , offre al Corpo Legislativo 1’ omaggio delia 
sua traduzione delle Opere di Sallustio. Il Corpo Legisla' 
tivo adotta la proposizione del Sig. Nougarede B̂ roD» 
di Fayete di accogliere con distinzione l’emaggio delU 
traduzione di Sallustio e di ordinare che ne sia (atta 
menzione onorevole nel processo verbale.

V  ordine del giorno porta la discussione del 4 ®
5 progetti di legge A’ interessi locali presentati , ■' 8 
gennaro, dai Sigg. Consiglieri di Stato , Chaban , Cor­
vetto , e PortUis . Intesa la Commissione d'amministra­
zione interna , il Corpo Legislativo chiude la disco55’0*- 
ne , e converte in legge i suddetti progetti.

Il Corpo Legislativo dietro un messaggio di S. Mf.
1’ Imperatore e R e , e dietro 1’ invito del Sig. Presi­
dente Fontanes , si occuperà nella sedota di domani 
della scielta di cinque candidati per la nomina deC 
Presidente al Corpo Legislativo per 1* anno venturo* 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 24 Gennaro

Jeri ebbe luogo Γ installazione del nuovo Maire 
di Genova , Sig. Carlo Serra . 11 primo Aggiuuto, Sig. 
Solari , lesse un erudito discorso , cpi replicò il Sig; 
Maire . Tutti questi discorsi furono applauditissirai, e 
si rimarcarono in quello del Sig. Prefetto ΐ varj pro­
getti che ha concepito la Mairie par abbellire ed i l ­
lustrare questa nostra città. Fu da tutti ringraziato il 
Sig. Pareto « il quale , nui tempi più difficili , ha sa­
puto organizzare la Mairie di (Renova , in una ma­
niera da riscuotere gli applausi universali .

La Commissione Centrale di Sanità presieduta dal 
Sig, Prefetto nel giorno 3o dicembre p. p. ha delibe­
rato 1 appalto col privilegio esclusivo della stawps 
degli arrivi di mare in questo Porto di Genova allo 
stampatore Andrea Frugoni; si distribuisce giornal­
mente ed al sabato.

Estr. di Genova dtl 21 Gennaro 
39. —  52. —  81. —  24. —  28.

(  l  Corriere di Parigi non è giunto )
Per il Corn da S. Hfolti»



Num. 8. 27 . Gennaro i 8 ro.

m o n i t o r e
ò r  v b r o

I L  V E  L  O C E  della 28/** Divisione M il it a r e ,

Pfttzo rt Associazione *1 M o n ito re  o il Velocb iella  *8/nì 
Divis. Militare è per CImpero Francese e per l'Italia f  ranco 
di posta e bollo di lir. ig .  di Genova p e rii Semestre. , e 
lire  33 . lim ili per V annata intiera da pagarti anticipata- 
inente . —— Le lettere ed il  deh aro debbono spedirti franchi d i 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il  Sabato

N O T I Z I E  

S T A T I

E S T E R E

U N I T I  D’ A M E R I C A
Boston 3 Dicembre 

In  seguito della rottura delle negoziazioni col M i· 
nìstro Inglese , Sig. JacKson , si teme di nuovo un em­
bargo generale . Questo timore sembra dover essere 
giustificato da alcune espressioni Contenate nel mes­
saggio indirizzato dai Presidente , per P apertura d ell· 
presente sessione dei Congresso , e che sodo relativi 
òlle misure m ilitari che debono eeser prese .

( Gaiz. de Frane« )

S P A G N A  

Madrid 28. Dicembre
A * -A * .· ' j  ' . , /

Si sta pubblicando una Baccella di atti , si antichi 
che m oderni, concernenti le dispense matrimoniali t ec A lcu­
ni sqùarci che abbiamo estratti dalla prelazione , da· 
ranno un’ idea del genere d’ interesse che può presen­
tare oggidì questo Repertorio :

» S’ è vero che spetta al legislatore il modificare 
la legge Ch* è opera sua , bisogna convenire altresì che 
le dispense dall* impedimento di matrimonio per la na· 
tura stessa di questo contratto , spettano esclusivamente 
a ll' autorità civile  < I  Codici giustinianeo e teodoiiano r i ­
dondano d' esempi di simili dispense pronunziate dalP 
Imperator Costantino e dai suoi successori , s in · al η. 
secolo . Questo diritto , confermato dalla testimonianza 
dei Basilf , degli Ambrogi e degli Agestini , era io realtà 
esercitato degli Imperatori , senza che la Chiesa avesse 
mai pensato di frappórre ostacoli ad un’ unione eh’ 
essa limitavesi a benedire ogni Tolta che ne ricono­
sceva la legittimità .

i i  Quando , dopo l’ invasione dei popoli del nord, 
e qù'tflla de' Maomettani , 1’ Europa fu ridotta a quello 
«tato di piena ignoranza che *1 potentemente contribuì 
a dare in meno ai Vescovi Γ esercizio del poter civile , 
Gregorio V ii appoggiato da massime di fu i non avevano 
m ai avuta idea i primi tempi del Sacerdozio , si trovò 
in  isfato di non considerare i Vescovi che come una m i­
lizia sottomessa ai voleri Pontificj .

a Nel’ f u i  solamente fu vieta la Spagna sotto­
mettersi alle decisioni di Roma per le dispense dall’ 
impedimento di matrimonio , e Siccome in allora mol­
tissimi Vescovi Francesi e monaci1 di C ia n i, partigiani 
di Rom a, riempivano la Monarchia , furono si ostinati 
c vigorosi in far prevalere la loro opinione , che giun· 
sere a consacrare P insufficienza dello dispense emanate 
da! Sovrano o dai Vescofi ·

n Ma in ogni epoca questa ra cco lta  so m m inistri 
esempio di dispense negoziate dai so li V e s c o v i; e 1» 
pretesa supremazia esclusiva del P»pa in questa mate­
ria non impedi mai agli uom ini saggi di d ich iararsi 
per la ve n ti .

»» I l  trionfo delle verità poteva solamente venie 
ritardato . Già nel 179 9 , in occasione di un decreta  
di Carle IV , su quest’ importante oggetto , gli A r c iv e s ­
co v i f i  V e sco vi, ed a lla  loro testa il C ardinale P a ­
triarca e P Inquisitor geaerale avevano appoggiata coll*  
loro adesione , ed anche altamante professata ne' loro 
scritti la dottrina espressa in q u e ll’ atto del G overn o.

» Se il Sovrano prescrive ai Vescovi Spagnuoli 
di accordare te dispense , essi non possono ricu sarle  , 
senza esporsi a vedérlo fare di questo diritto una della 
sue prerogative , come fecero gl’ Imperatori C ris t ia n i 
ed uno de’ nostri Re Cattolici .

11 I I  voler persuadere ai popolo Spagouolo che 
1’ ordine del Sovratìo farèbbe nascere uno scisma , e 
richiam argli a memoria E n r ic o V lIl Re d’ Inghilterra, sa­
rebbe una Speranza colpevole del pari e Chim erica - 
L ’ ignoranza, i pregiudizi , i l  fanatismo e la suprrsti* 
zione , s’ unirebbero invano oggidì per far fronte al 
sapere , ed annichilare le decisioni degli stessi C o o c ilj.

11 Piaccia a Dio che noi siamo finalmente g iu n ti 
a questi giorni in cui , per una fortunata c irco sp e ­
zione i nostri Prelati sjpran no  arrestare e il corso d* 
un’ esportazione, a prò dell’ Italia , di qael denaro che 
è si necessario alla Spagna , ed il corso parimente de- 
gli scandali che trae seco e moltiplica la soggezione 
di chiedere e d' aspettare si a lungo dal Pontefice  Ro­
mano dispènse da impedimento di matrim onio \

11 Soprattntto non perdiamo mai di m ira quella 
importante verità  che Gesù Cristo  non h j punto in tro ­
dotte nuove leggi pel contratto di m atrim onio; che non 
ha per nulla voluto dim ioo ire il  poter dei Re , nè in ­
vestire i Capi Ecclesiastici di un* autorità che non ha 
che fare col Sacerdozi· , e di cui non avrebbero essi 
goduti in prima . . . , . u

L ’ Autore di questa Raccolta (  D . G io . A ntonie  
L lo ren te ) dichiara che egli nonadotta già tutte le o p i­
nioni , n i  tutte le conseguenze ehe essa contiene , ma 
in un lavoro fatto metodicamente ed accuratairiente ha  
avuta la lodevole im parzialità di non ommetter n u lla  
di quanto hanno pubblicato i difensori più  in to lleran ti 
di questa usurpazione della Corte di Roma ; e c iò  , e g li 
dice , per metter megi» in chiaro il debole fondam ento della 
causa che essi sostengono . (  Jour. de 1’ Em pire . )

Altra d i Madrid del I .  Gennajo

Abbiamo ricevuta la conferma della presa di G H  
rona dalle truppe Francesi . Quest’ avvenim ento im por­
tante permette di Combinare con piò facilità le opera­
zioni m ilitari tra la Catalogna cd il paese di V e le n i* ·

—  Il Sig. Colonnello Roederer, figlio del Senatore ed 
uno degli Àjutanti di campo di S. M. C. è arrivato  
qui jeri , proveniente da Parigi , dove era già da al·* 
COdi mesi . ( Jour, de l ’Em p , )



I N G H I L T E R R A

L o n J iλ 1 1  Gennajo

Effetti pubblici —  3 percento consolidati 69 114 5 
Quattro per cento , 84 718. —  Biglietti dello Scac 
chiere 10, i 3 di prim o . —  Omnium , 3 3/4 di primo.

14 Sig. O aKley , Segretaria del Sig. Jacsson , r i ­
torna 10 A m e rica  . A vant’ je ri ha lasciato Londra e 
partirà per il primo Imou vento \  ( Times. )

—  Sir Sydnev Smith deve , per quanto dicesi , esser 
im piegato in una nuova spedizione che si progetta. ]

—  Abbiamo ricevuto dal nostro corrispondente par* 
ticolare la lettera è«guente.

Lisbona 3 © Dictmbr*
Le ultime notizie che si souo qui ricevute dell' 

armata Inglese erano datate dal quaitier generale di 
Badajoz , '2 4  dicembre. A quell' epoca nulla vi era di 
nuovo o d’ importante negli ordini generali dell’ arm a­
ta . Le truppe marciano verso Abraotes e Coimbra , 
dove sono già arrivati alcuni distaccamenti. Questa se­
ra è aspettato un corriere , e non chiuderò la tuia 
lettera se non dietro il suo a rr iv o , per farvi parte 
delle notizie che recherà, e d irv i ove trovasi il  quart. 
generale .

I dragoni si sono messi in marcia, giovedì scorso-, 
ne parte uno squadrone ogni giorno ; essi si diriggono 
sopra Santarem. t «·ι

Le ultime notizie di Spagna dicono che un’ arm a­
ta Francese trovasi a Ameyda , comandata dal Geoor. . 
K e lle rm an  , che ha disfatto il Duca del Parque nelle 
ultime battaglie , nelle vicinanze d’ Alba del Torme* .

I l  corriere di cui vi ho parlato è giunto alle ore
8 e mezza. Egli si è portato direttamente presso il Sig. 
V illie rs , l ' Ambasciatore Tutto quel che ho potuto sape­
re , è che il quartier generale dev’ esser stabilito a 
Coim bra . Il corriere non ha recate lettere che per i 
Capi delle Am m inistrazioni .

(  The i/o  min g Chroniele )

—  Un privato , morto ultimamente a Lòndra in età 
d i So anni , aveva sposata a ll’ età di 6 0  anni una 
giovinetta senza beni di fortuna , ed aveà fatto con 
essa questo patto singolare : egli le fece sapere che non 
doveva aspettarsi nulla da lui dopo la sua' morte ma 
che avrebbe fatte in  guisa , finché fosse vissuto , che 
ella  potesse assicurarsi una discreta fortuna per 1’ avve- 
▼en ire  . Si convennero quindi che essa avrebbe rice· 
vuto ogni anno una somma assai considerabile*, e che 
qaesta somma si sarebbe in  seguito accresciuta a m i­
sura della sua fortuna . Questo accomodamento gli 
r iu s c i ottimamente . La sua moglie , interessata in tal 
guisa a conservare i giorni di suo m arito, non cessè 
di prodigarli tutte le cure più assidue fino agli ultimi 
istan ti della di lu i vita . I  vecchi nubili c i  sapranno 
certamente buon grado di questo utile avviso.

—  I l  Re ha nominato Carlo Stuart in suo inviato 
strao rdin ario  e m inistro plenipotenziario presso il go­
ve rn o  provvisorio d i Portogallo. ( Pub. )

S V E Z I A

Stflcjcholm 25  Dicembre 
D al giorno i 5 in  qua , S. M. è nuovamente in ­

disposta . I  bullettin i sulla sua salute , inseriti nei fo- 
g lj della Carte del 20 al 22 portano che il suo stato 
è  sempre i l  medesimo - (  Jour. de l, Emp. )

D a n i m a r c a

Copenaguen 6 Gennaro ,
G li u ltim i vascelli da guerra nem ici hanno la ­

sciato »1 Bell i l  giorno 3 . corrente .

Altana ^  Gennajo 
I l  Re Gustavo Adolfo non è ancora arrivato da 

Stralsunda ad Am burgo .
—  E' corsa voce che i Dalecarliesi abbiano prese le 

arm i per opporsi a ll ' « rrivo  del Principe d’ Augusten-

bours /  destinato al Trono J r  Svezia , Questa voce è 
ujeoluuuicute falsa · ( )

P R U S S I A

Berlino 2. Gennajo 
Le LL. MM. hanno ricevuto jeri le felicitazioni 

ordinane fil ijufnovamento dell’ anno j la sera vi la 
circolo a Chrte .
_. 1 biglietti del tesoro non si sono sostenuti lungo

tfcupo al pari *, essi sono ricaduti a 70. La banca li» 
ricominciato « pagare gl’ interessi .

—- Il Re non è ancora stato a Postdam. Parlasi di 
grandi Cambiamenti tra gli Officiali della Corte .

r r  ■ { '-Idem )

V A L A C C H I A

Bauli art 6 Dicembre 
Il Principe Bagration , eh’ erasi ritirato con tutta 

1’ armata Russa fino a tìirschova e Czernabova , si e 
nuovamente portato innanzi verso Siiistria , e tutto 
annunzia che vi sarà quest’ anno una campagna d’iu· 
verno .

Abbiamo ricevuta dal Principe Bagration la no­
tizia officiale che la fortezza d’ Ibraila si è arresa per 
capitolazioue il 3 del corrente mese al Luo»ot*nente 
géheralè d’ Essen . Qeesto avvenimento ci fu annun­
ziato co llj strepito di parecchie salve d’ artiglieria.

A u n n a  1

Vienna\ 3 Gennaro

I nostri giornali annunziano I' apparizione di una 
flotta Inglese nel Mar Nero ; ma giova ancor dubitar­
ne , non essendo ben provata Γ autenticità di una tale 
notizia .. · ·*··· v.'·-

La Corte 4 i Rustia ha nominato il Sig. Conte di 
Schuwalow io suo inviato presso la nostra Corte .

Dacché è stata conchiusa la pace , il corpo diplo­
matico che risiede in questa città , non consiste più 
che degli in viati di Prussia , di Sicilia , di Danimarca e 
di Svizzere .

—  Nuovi rapporti che ci sonogiunti dall’Ungheria non 
lasciano più alcun dubbio sui vantàggi riportati dall’ 
armata ottomana, ma come erasi preveduto, questi van­
taggi non sono tanto considerabili quanto erasi detto 
da prima , giacché due soli corpi d'armata Russi hanno 
presa parte a quest' azione; ma dal- suo risultato ve* 
dendó il Principe Bagration che gli erano andati » 
voto i suoi progetti sopra Silistria , « trovando che 
dopo tanti sforai I' armata aveva bisogno di riposo, U 
fece passare sulla riva sinistra del Danubio , per farle 
prendere i suoi quartieri d’ inverno . La perdita de* 
Russi fu singolarmente esagerata ; sarà essa facilmente 
riparata dai considerabili rinforzi che marciano da tul­
le parti per recarsi in Moldavia e in Valacchia, Le pro­
posizioni che il Principe Bagration fece fare al gran 
Visir relativamente alla conchiusione di un armistizio, 
non furono già la conseguenza di una sconfitta soffer­
ta dai Russi , come erasi assicurato , Si crede che que­
sta sospension d’ armi non tarderà molto ad essere 
conchiusa .

Del resto il gran rumore fattosi a Costantinopoli 
per la vittoria riportata sai Russi e per le eperaoze 
che ne hanno eoncepito i Turchi hanno innorgoglita la 
plebaglia di quella città, la quale ha commessi var) di­
sordini , ed ha singolarmente maltrattati i Greci che 
paisano fra i Turchi per i più grandi partigiani de4 
Russi.

B A V I E R A

Augmia 1 1 Gennaro

Le divisioni del secondo corpo d1 armata sono 
tutte entrate nei cantonamenti che sono stati loro as­
segnati , e di qui non passano pià truppe Frnncesi.

—  Sentiamo che le Autorità Ravare sono state rista­
bilite a Inspruck con grande solennità . ( Pub. )



—  Je ri ϋ Γ  apertura rlella B oria, v ’ era qualohe* ap. 
partìnza che i tondi pubblici aumenterebbero qu-ilche 
poco ; uia verso la fine , il corso sopra Amburgo era 

a 47°·
T i  IO  Lo

lnspruch 4 Gtnnar» .
Una Commissione militare stabilita a Brixen , e 

presieduta dal Sig. Generale di divisione Severolli , ha 
condannato a morto, il 22. dicembre, Ignazio H iller, 
Giovanni Kircher e Bartolommeo Kiclcr, delle v ici· 
nanze di Brixen , per aver portate le armi contro le 
truppe Francesi cinque giorni dopo la pubblicazioi"-· 
dell’ ordine di S. A. S. i l  Principe Vice Re, del 22. 
novembre

—  £ ’ caduta nel T iro lo  una gran quantità di neve.
( Jour. de Γ Emp. )

G E R M A N I A  
Amburgo y. Gennajo 

Il Principe Cnstiauo Federico d’ Assia succederà 
nel governo della Norvegia al Principe d’ Augustem- 
burgo , ora Priucipe Reale di Svrzia.

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 9 Gennaro 

Srivono da Brema il 3 l dicembre che gl* im pie­
gati delle dogane Francesi sono di bel nuovo partiti 
da Osnabruck , e che il tutto resta per questo rig uar­
do in statu quo , fino il ritorno di un corriere che fu 
spedito a Parigi per tale oggetto.

O L A N D A

77 Amsterdam 8 Gennaro
I! Sig. Maresciallo Bessieres , Duca d’ Istria , è 

qui aspettato fra pochi giorni . La maggior parte dei 
puoi equipaggi è già arrivata . Sulle prime erasi cre­
dulo che questi equipaggi fossero quelli di S. M. Pare 
che le truppe Francesi saranno qui considerabilmente 
rinforzate . ( Gaz. de Franee )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 18 Gennaro 

Martedì , 9 corrente , S. M. la Regina d* Olanda 
si è recata al eastello d’ Ecouen per prendere possesso 
del titolo di Principessa prot ettrice delle case Im periali 
N ipoleone .

S. M. accompagnata da S. E. il Grancancelliere 
della Legion d’ Onore , Ministro di Stato incaricato 
dell’ invigilanza di questi stabilimenti , e da quattro 
dame del suo palazzo , è stata ricevuta alla porta del 
castello dal sopra intendente della casa Imperiale N a­
poleone d’ Ecouen , il quale , introdottala nella sala 
destinata al ricevimento di S. M. l ’ imperatore e Re 
e della Famiglia Im periale, ka avuto l’ onore di pre­
sentarle le Dame D ignitarie, le Dame di prima classe 
e le Dame e Damigelle di seconda classe componenti 
la Casa Imperiale d 'E co u e n .

Il Clero venne a ricevere S. M alla porta della 
Cappella . Un Te Deum io rendimento di grazie per 
Γ installazione della Principessa protettrice , il Domine 
fac saìvnm ed una Messa in musica sono stati eseguiti 
da 5 o  fra le alcuno più grandi .

Il Giornale dei Parrochi , in seguito all* articolo 
del Moniteur di jeri , risguardante la nullità , in quanto 
al vincolo spirituale del matrimonio di S. Μ. I Impe­
rator Napoleone e S. Μ Γ Imperatrice Giuseppini , d i­
chiarata con sentenza della Giurisdizione di Parigi del
9 gennajo , aggiunge quanto segue :

» Noi sappiamo che i testimonj stati interrogati 
in questo affare souo il Principe di Neuchatel, il Duca 
del F riu li ed il Principe di Benevento , Vice-grande 
Eiettore .

» In una questione cosi imporrante , la Giurisdi­
zione di Parigi ha consultato i Cardinali Fesch, Maury 
e C aselli; Γ Arcivescovo di Tours ; i Vescovi, di 
Nantes, d’ Evreux , di TreVes e di V e rce lli, e l'abate 
fcmmery , Consigliere dell’ Università , componenti il 
Comitato che si raduna tutti i giorni per occuparsi de­
gli affari importanti della Religione.

Questo Comitato , esaminate le inform azioni e le 
fi .'posizioni dei testimouj stati sentiti tu questo af­
fare , è andato unanimeme-ite d’ accordo intorno ai 
motivi ed alle conclusioni delle sentenza de!ta G inrisdi- 
zione , che trovò conformi a g li usi della Chiesi G a lli­
cana ed ai differenti canoni e decreti de’ concilj .

» Noi abbiamo piacere di poter dan* qu> >ti det­
tagli , come quelli che soddisferanno i Fedeli sia per 
1’ importanza che si è messi nel conformarsi a 'le  leg­
gi della Chiesa , sia per l’autorità , il  carattere e il  sa­
pere delle persone che sono state consnltate e che han­
no deciso . ( Jour. de l’ Emp. )

—-  Sentiamo da Peccioli , Dipartimento del Mediter­
raneo , come u» Borgognone il quale girava il mondo 
guadagnandosi i l  pane facendo ballare uo suo orso , 
sorpreso d alla  notte mentre cadeva una dirottissima 
pi&ggia , si affrettò di raggiungere la casa di ua pae­
sano suo conoscente onde domandarle alloggio. Il pae­
sano cordialmente le disse , che volentieri ad esso lo 
avrebbe accordato , ma che non sapeva come darlo 
all’ animale che lo seguiva —  Alle di lui premurose 
istanze, il paesano che dinanzi la sua casa teneva racch iu - 
so un majale nello siabbiolo , prese il compenso di tras­
portare il medesimo nella stalla delle altre bestie e di 
porvi l ’orso in sua vece, come infatti venne eseguito. Ma 
quale non fu il loro stupore e spavento quando il giorno 
appresso portatisi allo stabbiolo per trarne 1’ orso ritro ­
varono presso il medesimo due persone morte sbranate ! 
Dietro le più accurate ricerche si vuole che questi due 
disgraziati avendo già ideato di rubare il  detto m-ijalc, 
trasferitisi quella stessa notte per eseguire il  loro pro­
getto , in vece di ritrovarvi il majale v i ritrovarono 
1’ o rso , e la morte. —  C iè  dovrebbe servire di lu m i­
noso esempio a tutti coloro che procurano io  si em pia 
guisa 1’ appropriarsi non ciò  che punto gli appartiene, 
mentre sovente incontrano il castigo prim a di aver 
commesso il delitto . ( Gaz. di Livorno  )

Altra d i Parigi del 18 Gennaro

Fondi pubblici del 17  Gennajo C. per IOO del 22 
Settembre 1809 7 9  fr. 5

Idem del 22 Marzo t 8 10  7 6  S o  
Azioni della banca di F ran cia  1236  25

I l  Sig. Verm eil Decano della Corte di Cassazione 
è morto sabato scorso a Parigi in età di anni 7 8 .

Si assicura che la sessione del Corpo Legislativo 
per l ’ anno 1810, s’ aprirà i l  10 febbraro prossimo . 
Aggiungasi che la  chiusura della sessione attuale avrà 
luogo il 20. di questo mese .

—— U a  ristretto generale della popolazione dell’ Im ­
pero , secondo le differenti lingue che parlano ì suoi 
abitanti , non compresi i m ilita ri , fatto dal Sig. Co·. 
qeebert Monlbret , offre il risultato seguente :

Lingua Francese 2 8 ,12 6 .0 0 0 .
Lingua Italian a 4 >°7 9 >0 0 0 ·
Lingua Alem anna 2 7 0 5 ,eoo.
Lingua Fiam inga 2 ,2 7 7 ,0 0 0 .
Lingua Bretona 9 6 7,0 0 0 .
Lingua Basque 1 0 8 ,0 0 0 . :

Totale Generale 5 8 , 2 6 2 ,0 0 0 .

C o r p o  L i g i s l a t i t o  
Presidenza del Sig. Fontan.es .

Seduta del 1 7  Gennaro 
A nome della Commissione dell* interno , il  Sig.1 

Renaud-Lascours ha proposto d’ adottare due progetti d* 
interessi locali ·, essi sono stati convertiti in  legge alla  
maggiorità di 239  voci contro 3 .

L’ ordiue del giorno porta la formazione delle l i ­
ste dei Caudidati per la presidenza. II S ig ■ de Moates* 
quiou riporta 207 voti j it Sig. Stanislao G ira rd in , 200 
ed il Sig. Montaleinbert 13 4 · Sono essi proclam ati C a n ­
didati. Domani sarà continuata 1' operazione per l ’ele­
zione di uo quarto Candidato.

La seduta è levata .



L ’ ordine del giorno porta la discussione dell’ ot­
tavo progetto d; legge d ' interessi locali, presentato il 
j o  corrente dai Sigg. Consiglieri di Stato Conti'Lavai, 
lette , Begouen , e Najac . Il Corpo Legislativo , inteso 
i l  rapporto del Sig. Roger , organo della Commissione 
dell' Λ m ministrazioce interna , lo ha convertito in legge.

L ’ ordine del giórno porta la continuzzione del 
scrutinio per la nomina di 4· candidati alla presidenza 
del i 8 i o ,  da scegliersi nelle prima seconda, terza , 
e quarta serie j il risultato dell’ operazione dell» ses­
sione di jeri , avendo dato la maggiorità de’ voti ai 
Sigg. Conti di Montesqoiou , per la seconda sene ; al 

Sig. di Montalembert , per la terza ; al Sig. Stanislao 
G ioardih , per la quarta *, riportato nella seduta d’oggi 
la  maggiorità dei voti il Sig. Lemarois per la prima 
serie .

11 Corpo Legislativo decreta che la presentarione 
dei quattro Candidati eletti sarà recata a S. M. l ’ icn- 
peratore e Re con un messaggio.

La seduta è levata.

r e g n o  d i  n a p o l i

N apoli 1 9 Gennajm 
C olle ultime lettere di Parigi è giunto 1' ordine 

di S. M di non far pifc partire per colà alcun U d i­
tore a portar il  lavoro del Consiglio dei Ministri : si 
deduce da ciò  che le L L. MM. possan* presto mettersi 
io  viaggio per ritornare in quatta loro capitale.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova ì.+] Gennaro 
Un' articolo da noi inserito nel numero 6 del 

nostro giornale , senza le debite autorizzazioni può 
aver indotto in errore molti dei nostri lettori , intorno 
alla maniera di percezione dell’ octroì che si deve pa­
gare alle porte esterne della città , sull’ o lio , vino , 
c a rn i ,  pesci , formaggio , legna , carbone , fieno , 
carta , ec.

Non è già solamente in  forza della legge dei 27 
frim a ire  anno 8. dalla quale abbiamo estratti gli arti­
c o li 1 2 ,  j 5 , e 14  che s i  esiga P octroi di Genova, 
ma bensì in  forza d’ un successivo decreto Im periale 
dei l 5 . messidoro anno i 3 . epoca contemporanea alla 
riu n io n e  della L ig uria  a ll’ Impero Francese . ·

Un altro decreto Im periale dei 17. maggio 1 80 J  
senza innovare agli artico li i 3 , e 14 , di detta leg-e 
generale dei 2 7. frim aire che regolano semplicemente 
l ’ istruzione contenziosa delle cause relative all’ octroi, 
ba riparato a ll’ abuso che nel decorso del tempo erasi 
fatto del suddetto articolo 12. con varie disposizioni 
reg o latrici degli obblighi dei contribuenti , e delle fun­
z io n i degli Im piegati dell’ octroi , che sono espresse 
n egli artico li segueoti :

» Art. 4 3 . Le diligenze , Carrette , carrettoni ·, 
carrozze , b iro c c i,  cabriolet , e altre vetture da nolo > 
sono sottomesse alle visite dei Préposés dell’ octroi , 
siccom e pare v i è sottomesso qualunque altro oggetto 
che può servire a trasportare e condurre delle materie 
sottoposte all* octroi .

tt 4 1 . G li in d iv id u i che viaggiano a piedi , a ca­
v a llo  , o in  vettura da viaggio , non potranno essere 
ferm ati , interrogati , o visitati sulle loro persone , nè 
per causa dei loro bauli .

i» 4 4 · G li in d iv id u i sospetti di far la frode col favo­
re  d e ll’ esenzione pronunciata d a ll’ art. 41. potranno 
esser condotti davanti ad un officiale di polizia , oppure 

. d a v a n ti al M aire , per esservi interrogati ed esservi 
auto rizzata la visita dei loro effetti, se vi è ragione .

w 4 6 . Potranno assistere a ll’ arrivo dei corrieri ,
«  alla  consegna dei pieghi e fardelli g li Impiegati 
d e ll’ octroi per assicurarsi che nulla introducono in 
f r o d e .

tt i 5 3 . G li Im piegati e Préposés dell’ octroi sono 
situ a ti sotto la protezione d e ll’ autorità pubblica; è p ro i­
b ito  d i in g iu r ia r l i, m a ltra tta rli, e anche di disturbarli 
n ell* esercizio  delle loro funzio ni sotto le pene di diritto.

Per il  Cont i

Sedute del 18 Gennaro La forza armata Sarà lenita di accorai 
'soccórso e assistenza ai Pféposés dell' octroi nell’ eser 
cizio delle loro funzioni , ogn* volta che ne sarà ri. 
chiesta .

» 155. Tutti gli Impiegati e Préposés dell’ oclroi 
che lian giuramento in giustizia sodo autorizzati a ri*, 
diger processo verbale delle frodi che scopriranno con. 
tro i diritti riuniti.

Una istruzione di S. E. il Ministro delle finanze 
dei i 5. settembre 1809. ricordando 1’ articolo '15 delia 
legge dei 27. frimaire anno 8. che Condanna a 5o 
franchi di multa tutti coloro che si opporranno all’ e- 
sercitio delle funzioni degli impiegati dell’ oCtroi e 
alle pene inserite nel codice penale che passassero ^ 
delle vie di fatto , aggiunge le espressioni segueoti: 

h Si devono considerare come prevenirti di oppo· 
rt sizione all’ esercizio degli impiegati dell’ octtoi tutti 
» gli individui che si permettessero di strappare, portar 
■» via , o rompere i stipiti , barriere , regolamenti t 
v  tariffe , e altri oggetti che servono alla garanzia, 
>t e alla sicurezza della percezione dell’ octrdi, come 
11 coloro i quali , tanto dentro i Burò qù&ifto 'fuori , 
n si portassero a ingiuriare , minacciare , 0 disturbare 
» i commessi nei loro esercizj .

» Per prevenire le collusioui nocive alla sicurezza 
» della percezione , con una solidarietà che la metta 
v al coperto delle manovre della frode , entra nello 
» spirito della legge di rendere i proprietarj di tutti 
» k'ì oggetti compresi nella tariffa , responsabili del 
» fatto dei loro fattori , agenti e domestici , io ciò 
» che concerne i diritti , confische , multe e spese ·, a 
>t di far pesare la stessa responsabilità sui proprietà*), 
v o principali locatarj relativamente alle frodi che far 
tt si potrebbero nelle loro clausure , ville e altri Ί110- 
i r  ghi , quando ne avranno avuto cognizione, e qUand» 

1’ avranno favorito.
Fiualmente questa istruzione richiama 1’ osser­

vanza in tutte le comuni dell’ Impero dei seguenti arti­
coli della legge dei 19 frimaire anno 8.

tt Ϊ .  Tutti gli oggetti sottóme'ssi al diritto d’ octroi 
al loro ingresso nella comune e ehe non saranno de­
nunziati prima della loro introduzione , saranno seque* 
strati e messi in deposito.

tt 4 · Gli oggetti sequestrati e depositati in esecu* 
zione dell’ articolo precedente, non saranno resi ai 
proprietarj o conduttori ) se non dopò che avranno pa­
gato per forma d’ indennità verso i poveri una somma 
eguale «1 valore degli oggetti sequestrati .

—  Sono morti in questi ultimi giorni, il Sig. Àgò-
tino Queirolo , Giudice alla Corte di Appello ed il Sig.
Carlo Lanzola Segretario Generale di questa Prefettura.
Le Cospicue cariche che avean coperto qUeeti degni
Soggetti nell’ antico e nel nuovo Governo e più ancora
la loro illibatezza ed onestà hanno reso questa perdita
estremamente sensibile a tòlta la città . E’ morto si-
milmente il Sig. Medico Parodi assai noto in Genova
per 1’ amore che professava al nuovo ordine di cose 
politiche.

A v v i s o
Dalla Stamperia Delle-Piane , strada Giulia nut». 

522 è uscito un Almanacco intitolato : Agenda dei gens 
d affair et, ou tabellcttes utiles et commotyt pour Ics affaires 
civilet , 1 oit de Tribunaux t u ’’de commerce et pour le rer1* 
dez raus , Si vende alla stessa Stamperia t  dal cartaro 
Albani al prezzo di soldi 24.
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Genova li 27 Gennar»
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m o n i t o r e
o y v e r o

I L  V E L O C E  della 28/"* Divisione M il it a r e ,

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova· J otK 18 Dicembre

Dicesi che il Sig. Gilè*, la col risoluzione relativa 
al Sig. J&6KS0D è stata adottata , proporrà al Congresso 
varie misure egualmente ostili tante contro la Francia 
come contro la Gran Bretagna. (  Pnb. )

T U R C H I A
Costantinopoli 18. Novembri 

Si è qui aparsa nuovamente la voca che le no· 
•tre truppe hanno ripreso Ism a il. (  G. i'Ambnrgo )

R U S S I A  
 ̂ ., Pietroburgo 17 Dicembre

S. M. 1’ Imperatore è oggi qui aspettato dii ritorno 
dal suo viaggio di Twer ed a Mosca.

—  Renais Abdullah , ex Capitano bascià Comandante 
la flotta Ottomana , è qui arrivato dalla Turchia . I  
nostri lettori si ricordano che nell' ultima rivoluziona 
di. Costantinopoli , egli eveva preso il partito dal fa­
moso Muiiafa Btiractar, ed aveva fatto bombardare il 
serraglio per mare , nello stesso tempo che Bairactar 
Γ attaccava per terra. ( J. de l ’Emp. )

S V E Z I A  
StocKholm 26 Dicembre 

Nel discorso del Re ,. diretto agli Stati in occa­
sione della partenza dell' antica famiglia Reale, osser­
vassi fra le altre le seguenti parole;

» Abbinino ricevute assicurazioni positive che 
non solo il viaggio dei Re Gustavo Adolfo e della sua 
famiglia avrà luogo sena’ alcun ostacolo a traverso 
della Germani^ ; ma che inoltre la mediazione presso 
il Governo Elvetico ha avuto laogo giusta il voto della 
Ditta , e che questo Governo stesso garantisce alla F a ­
miglia Reale la di lui residenza ne' suoi Statici ed uoa 
perfetta sicurezza . «

GRANDUCATO D I VARSAVIA

Varsavia I .  Gennajo 
Giuste un ordine positivo del Governo Russo , si

aprono sulle frontiere e si esaminano tutte le lettere 
ohe v e n g o n o  dalla Russia nel Ducato di Varsavia, e 
che da questo Ducato vanno in Russia .

I  Rossi hanno sgombrato Lèmberg il 13 dicem­
bre') il Generale Austriaco Schauroth vi è entrato il l 5 . 
k,v- ·· ; ' (  Gaz, di Trance )

' ’ B O E M I A
» a*. *>.·«* · » r* ~

, Praga 8 Gennaro 
Sono qui comparsi due proclami diretti dall’ A r­

ciduca Palatino , V uno all’ insurrezione Ungarese, Γ 
«Uro alla nobiltà d' Ungheria, questo ultimo proclama 
è  concepito come segue ; -

tt Mobili Ungheresi ,

» Al momento che le guerra minacciò le frontiera 
di questo regno , 1* amor della patria vi ha messo-In 
mano-le Armi) e ad* esempio de* vostri illustri < corag­
giosi antenati, al primo tegliata del vostro Sovrrf*

n o , siete volati alla sua difesa , a quella del vo« 
stro paese , della vostra costituzione , de’ vostri figli  ̂
delle vostre proprietà. Le vostre eccellenti disposizioni, 
i vostri talenti , la vostra docilità , la vostra costanzat 
iofine il vostro eroismo , hanno ben tosto fatto di v a i 
altrettanti guerrieri ; e voi avete formato7un form ida­
bile esercito che obbligò il vostro nemico stesso ad  
am m irarvi. La superiorità della sue forze non ha per-' 
messo che ad un piccolo numero di voi di van ir seco 
lui a cimento ; ma questo piccolo numero solo ha fat­
to molto più di quello che vi era diritto d' aspettarsi 
da giovani combattesti ancora inesperti . Io ne fai te­
stimonio , dividendo con v o i, in  qualità di vostro ca­
po , tutte le fatiche della guerra . Ho veduto parecchi 
di voi illustrare II loro nome con gesta degne de’lora  
gloriosi avi e della prode nazione a cui hanno l'o n o r·  
o’ appartenere. Molti ne ho veduti versare i l  loro satH 
gue e sacrificar la loro vita per la difesa dei d iritti 
che loro trasmisero i loro padri . La nazione paga a lle  
loro ceneri un tributo dì riconoscenza ·  dì glorie \  ·  
1· loro memoria vivrà eternamènte ne* fasti della loca 
patria .

Il vostro Sovrano, la vostra N azione, il  rottea  
Generale , r i  esprimano la loro riconoseenza per la  
fedeltà di cui date avete cotante prove. La pace v i  per* 
mette di ritirarvi alle vostre case , nel seno delle vo­
stre famiglie, colla dolce soddisiazieue di aver m eri­
tato i favori del vestro R e , la stima e Γ attaccamento 
dtl vostro Generale, la gratitudine de’ vostri ca m p a -  
trietti , e 1' assicurazione d i non esser degenerati d a ll·  
gloria de' vostri avi e dal vostro carattere nazionale .
Io ho la certezza che vi troverò sempre pronti, a llo r­
ché la patria e la costituzione saranno m inacciate , e  
reclameranno l*‘ajuto delle vostre braccia. I l  vostro at­
taccamento e la vostra illim itata fiducia verso di tn« 
mi lusingano al pari e m i onorano . Io non casserò , 
cerne per lo passato , di consecrare la mia vita a l 
servizio del mio Re ed alta prosperità della mia patria.

Ricevete i  m iei addii ed i voti che m* inspirano  
la mia affezione e la mia stima per voi.

Buda. 18 dicembre 1809.
Gjusipp* Pa la tin o .

(  Jour. de l ’Emp. )  

U N C I I E . R  I  A  

Semelino I J  Dicembre

Siamo informati che le negoziazioni fra il P rin ­
cipe Russo di Bagration ed il gran V is ir  , intorno alla  
conclusione d’ un armistizio sooo state infruttuose ; e 
chc il Geoerale Russa ha subito ricom inciato le opera­
zioni m ilitari, facèodo ripassare un grosso corpo d a r­
mate sulla r iv i  deatra del Danubio per rinforzar le  
truppe che vi erano rim aste. D jI momento che queste 
truppe si sono mense ia  movimento , le Ottomana si 
sooo ritirate . Ognuno aspettavasi di veder in breve 
ricomparire i Riusi davanti la fortezza di Siiistrie · 
Confermasi ebe le notizie relative ai van tagg i riportati 
dai Turchi so no state molto esagerate, e che la per­
dita dei Rutti nca è stata cosi considerabile com’ c r a ii, r , . . . . . . . . .



•anuozi&to . Tutte le truppe «eziolate nella Vaiaci»® 
tan n o  ricevuto ordine di raggiunger la grand’ armata 
Bussa*, eccettuato un solo corpo che tiene di vista i  
movimenti del corpo Ottomano postato davanti Giur- 
gewo .

Dicesi che un corpo Turco di 3 om. uomini «ir- 
ca , composto per la più purte di Asiatici siasi di 
sciolto ed abbia presa la via di Costantinopoli per r i '  
tornare in  Asia . Il Granvibir non trovasi in grado 
d' impedire questi disordini . Ccur. de V Europe. )

A U S T R I A  
Vienna 4 Gennaro

Fu già annunziato ne’ pubblici fogli che S. M. 
aveva conferito al Principe Gio. di Lichtenstein il co* 
m ando superiore delle province riunite della Bassa ed 
Alta Austria . In oggi sentiamo pure che questo Prin 
Cipe avrà sotto i suoi ordini immediati quattro feld- 
znarescialli Luogotenenti , eioè il Principe Maurizio di 
Lichtenstein , il Principe di Rosenberg , i Generali 
Stippschutz ed A mende , come anche un numero assai 
considerabile di Generali maggiori .

I  cangiamenti che P Arciduca Carlo avea intro­
dotti nel Consiglio Aulico superiore di guerra , non 
vengono  in oggi adottati j ma in vece di ristabilire 
Γ organizzazione che l i  precedette , si ritorna presso 
a poco ai p rin cip i seguiti prima del 1 7 9 0 , quando il 
feld M aresciallo d iL s s c y .e ra  alla tetta di questo dipar­
timento . ,(  Può. )

-—  La direzione delle miniere ha jeri pubblicato quanto 
segue :

1» I l  pagamento dei lotti usciti all’ epoca dell’ e 
strazione 13  febbrajo scorso della lotteria delle miniere 
del 2. gennajo 1802, di 5o fiorini di posta , comin­
cerà alla direzione del 1. prossimo marzo : i proprie­
tà rj di questi lotti riceveranno , oltre alla somma che 
tanno guadagnata , un interesse d’ un mezzo per 100  
per ogni mese di.ritardo: e per conseguenza per nove 
mesi 4  1,1 per 100 del valore dei loro lotti. L*astra> 
2ioce della lotteria riunita della direzione delle mi* 
oìere e della banca , che avrebbe dovuto aver luogo 
i l  giorno i 5  novembre dell'anno scorso, comincerà 
i l  l 5 febbrajo venturo , ed i lotti^si pagheranno tre 
o e s i dopo terminata P estrazione . L* estrazione della 
lotteria sunnominata (  del 2 gennajo l8®2 )  che si 
sarebbe dovuta fare il giorno i 5 febbrajo di quest* 
a n n o , è prorogata sino al giorno, i 5 del venturo a- 
prile  , ed il pagamento dei lotti avrà parimente luogo 
tré mesi dopo 1’ estrazione . ( Jour, du Coniti. )

A ltra  del 7.*< . n*»** t ' *
I l  Generale di Chasteler , contro cui si sono mosse 

l in f e  lagnanze nelP ultim a guerra , e c n  è pià in  at­
tiv ità  . ( Pub. )r— · ' 'h f i '  7 f ■* -

, Altra del Q,. w, '  c ·μ γ  ; j  : ·· ■■ ·. «-t
I l  Governo ha dato g li ordini necessari per rise*

vere il  Signor Conte Otto,  Ambascigtore di Francia
cogli onori dovuti al suo rango ed in ua modo con-

"form e alle relazioni amichevoli ristabilite fra le due.
Potenze .

“ “ S. A. R. 1’ A rciduca Ferdinando è pressoché ri* 
stabilito dalla suà indisposizione. ( J  d· l'Emp. )

Altra d i Vienna i o  Gennaro 
L a  Stiria e P Austrie superiore sono state sgom­

brato delle truppe Fran cesi n e l giorno stabilito dalla 
co n v e n zio n e . . .

—  Scrivono da Clagenfurt , capitale della Carintia  
A u striaca che 1 Francesi hanno fatto saltare io  aria  
le ' fortificazioni di quella piazza, e che ne risultò una 
scossa per cui rovinarono alcune case . La stessa let­
tera contiene un* altra notizia poco vcnstraile. Leg­
gasi in  essa che nella demolizione di U9 rivellino, un 
serpènte d’ e n o rm e  grandezza slanciossi su quegli uo­
m in i che pi Λ erano v ic in i e ne morse tre che m ori­
ro n o  delle loro ferite * Questo mostro , che pesava *jo 
l i b b r e , aggiungo la lettera , è stato fortunatamente 
u cciso  ! ! !

—  I  nostri biglietti di banee vanno tuttora deca* 
dendo * D ifficilm ente si potrebbe descrivere la  Confa»

lione che questo ribasso P^°^uce e*i prezzo di tulle 
le derrate .

P R U S S I A
Berlino g. Gennajo 

Lettere di Dresda annunziano ( qual voce che 
circola per quella città , ma senza alcun fondamento 
autentico ] la prossima riunione de’ paesi d’ Erfurt e 
di Bayreoth al Regno di Sassonia .

D A N I M A R C A
Copertaglieli 9 Gennaro .

I l  Barone di Plessen è qui giunto jeri P altro da 
Stochkolm in qualità di corriere.

—  Il Sig. Conte Santi, parte domani per andare a l 
occupare a Stochkolm la carica d’ Ambasciatore di 
Russia . (  G. de Franci )

B A V I E R A
Monaco I 5 Gennari 

I l  Sig. Conte di Mont;;elas, Ministro di Stato de* 
gli affari eiteri , ed il Sig. Conte Luigi d* Arco Gran 
Maestro della casa dell’ Ìlettrtiaa di Baviera , sono 
partiti questa mattina per Parigi.

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Franefort 13. Gennaro 

Le truppe di S. A. Era. il Principe primate * che 
furono spedita ad inseguire i briganti nel pae»e di 
Hanau , hanno arrestato nella scorsa settimana parec­
chi individui.sospetti, i quali sono per la maggior parte 
Ebrei . Essi furono tutti trasferiti a Magonza , per su­
bir jeri il confronto coi briganti già carcerati in quella 
città . Si spera c h e le  misure prese dal Governo libe­
reranno i nostri contorni da queste torme di vagabondi
i cui capi sono di già arrettati . ( J. de l'Émp. )

E’ steto dichiaralo officialment* che le voci di^ut* 
gitesi di cambiamenti politici relativi Stia nostra città 
non avevano alcun fondamento, e che il Principe 
primate ritornerà qui da Parigi entro quésto trimestre 
per assistere alla solennità dell* iùtiOduzione del Codice 
Napoleone . (  Pnl. )

Altra del 16. , . 't
Uno de* nostri giornali annunzia che il 9 di qae*1 

sto mese si è sparsa sulle rive del Danubio la voce 
che S. M. l’ InapeVator Francesco 4 stato preso a Vienna 
d* una malattia i cui primi sintomi sembrano di cat­
tiva indole NoH si hanno ulterióri notizie a questa
proposito.^ ( G a i. de Frante ) ‘ '

i· · » ·· ■ . J ·>· ■ °···' ‘
Palla Sassonia γ Gennajo

Da una lettera di Dresda sentiamo qusoto s ie g ^ ’ 
» Dalla circostanza, che il nostro Re fu-il ppcpo 

tra tutti i  Sovrani dclja Confederazione Renana a, Mja- 
Vi»f6i in Parigi , e quello., che ebbe colà freqi^pti 
«inferenze segrete coll’ .Imperatore ,»i pretende de­
durne un* avvenimento assolutamente importante ^..cjie 
già fosse preparato, e che ore sia vicino al suo ese- 
geiraento.tf Un* altra lèttera si tspfita* nel modo sa· 
guarite : c\arr· ; ìiv..r.-'Ί

f) Circolano delle vociferazioni^ ohe in avVeàire p*r 
la casa del Rostro Regnante sarebbero assai luu)ioo^o · 
Dopo il ritorno del nostro Sovrano da Parigi, la KfÀp- 
clpessa Maria A m a lia , figlia d l̂ Principe Masiimilip.po 
che non ha ancora perfettamente compiuti i sedici an- 
oj,.viene trattata eolia massima particolare distinzione^ 

11 nostro Re partirà quanto prima per Varsavia ; 
ma nel prossimo aprile sarà di ritorno a Dresda vo­
lendo recarsi in  maggio al castèllo di P iln iz .

( G. det Ceres. )

S V I Z Z E R A  
Berna 9 Gennaro ’ . , , 

La pollila h& purgata U città tutti

ν?|ίΐϊί»£}
C» ί ’i

i  gatti iu« » > ·)Λ ’illlfv “ I J J Jnumero di 900. #
A Zweysimmen è stata veduta'uMa meteora che 

da prima afeva la forma di un drago, di fuoco e che 
fini coi prender quella di uo. globo. Dopo d* aver S i ­
tata una viva luce per i 5 minuti;, «comparve aooz& 
fare nessuna asploiione . ii. -]

J. de l* Em



I n g h i l t e r r a

Londra iy .  Gennajo 
Corre voce-che il primo di questo mese sìa le* 

gotta una insurrezione generale a Cadice, che eia 
fcteio arrestato il Governatore Vcnegas e ma£gitr p;.rte 

dei fricmbri del Governo , che siensi sentite delle fu­
cilate noi giorni 4 e 5 , e che parecchi vascelli che 
erano in rada sieno stati incendiai: . Queste notizie 
si spargono in seguito d’ una iettéra scritta dal Capi­
tano Webcster a Lordo del bastimento thè Hannah in ­
nanzi Falmouth . Dic’ egli d’ aver veduto da lungi ,1' 
incendio della flotta , d’ aver inteso le fucilate sulla 
riva  ed annwrtzia ad un Capitano Americano, W il­
liams , eh’ ei crede che sia stato bruciato nel porto di 
Cadice un bastimeulo , di cui questo Americano era 
in parte proprietario .

—  I foglj Spagnuoli pubblicano un manifesto della 
Giunta Suprema , il quale altro non è c(ie una lunga 
esortazione al popolo di fare de’ nuovi sacrificj pér 
dettero Ia Giunta in fstato di riparare i mali delle 
ultime disfatte d' Ocnna e d’ Alba del Tormes . V i si 
marcano i passi seguenti :

ii La Giunta Suprema ha decretato che Γ ordine 
d ii 4 aprile p. p. che ingiunge di spedire alla .zecca 
di Siviglia tutta I' argenteria delle Chiese che non k 
necessaria al Culto , avrà una pronta ed intera ese­
cuzione ;

» Che verrft aperto un imprestito forzoso il quale 
83rà , per ogni individuo , la metà del valore del va­
gellarne , delle gioje e degli utensilj d’ oro e d1 argentò 
che avrà di sua proprietà ;

» Che una contribuzione straordinaria sarà posta 
cu tutte le classi dello Stalo ;

» Che tutte le cariche in utili saranno soppresse , 
. ί allorché resteranno vacanti ;

i>- Che sarà aperto un iropreitito di 6  m ilioni di 
dollari in Ispagna e di 4 o milioni in America ;

ii Che sarà messa una contribuzione sulle carroz­
ze e d’ a ltri legbi di lusso ;

» Che le nostre armale saranno aumentate di 
. ίΙΌΟ,οοο uomini ; ohe to (\ o o o  lancie , e 100,000 pu- 
...g n ali saranno fabbricati e distribuiti -belle province 

. ove jpo9sano eeser utili 4
,W,Ghe i differenti punii della Sierra dopo Saìita Ila la , 

S7 fino Regno di Grenada sarà sotto Γ ispezione degli 
c.-imgegneri ;

- » Che si daranno degli ufficiali capaci a tutti i 
c ’ corpi dblT armata ;

1» Che indipendentemente dei mezzi indicati per 
•supplire alla .«flaflcanza d’ armi , la Ciutita Suprema 

^prenderà le misurb .convenienti per radunare tutti i  
;  Deschetti dei paesani;

w Che . tre Deputati saranno spediti all* armata 
r ijella, Mancia con .aropj. poteri per trovare i mezzi di 

riparare le disgrazie d’ Ocana , e prevenirne la fino- 
vazione. « “ - - ··■- '*

;; Quando leggonsi simili cose , non si ha ragione 
. «di dice che la eausa Spagnuola é disperata ?

, o ■ [  Mkming Cronici* }

O L A N D A
Amsterdam io  Gennaro 

*' F ife  che la uostra sorte sìa in procinto d’ esser 
deèfea . Sabbato tcorso la pubblica curiosità fu v iv a ­
mente eccitata dall' arrivo in questa città di un cutn< 
fcellano del Re , proveniente da Parigi in rutta fretta:

* i  siioi dispacci hanno dato luogo iinniediàtfimente od 
wrta radunanza d ii  c o n s ig l io  d i  Staio e d e l consiglio 
de' ministri , le  di cu i deliberazioni si sono prolungate 
durante tutta la notte Lò stesso ciambellano è ripar- 

"ttoo'snbito per Parfgi incaricato dell’ èsito di queste 
deliberazioni che furonò trasmesse a "S. M.'

Non si traspira ancor* nulla di positivo a questa 
riguardo, ma si presuma che il Re abbia convocati qnl 
due cousigli a fine d‘ aver la loro opinione sopra al­
cuni cangiamenti importanti che si dovrebbero esegui­
re nel nostro peese ; I’ uno di essi , cioè 1.1 cessione
-ι-ii' _U_uiz_1_1_ _l_u

si h ricévuta la notizia che le nostre .truppe che l* 
occupavano , furono rim piazzate dalle truppe Francesi 
dell* isola di Sud Beveland.

—  Si è ricevuta da Calm’s la positiva notizia , che 
il 23  del· decorso dicembre ha sbarcato un corriere 
dell’ Inghilterra del quale ignoravasi la destinazione . 
irP rin c ip e  di Staremberg si trovava tuttor» a Londra 
e culla si sapeva di certo relativamente all epoc» della 
tua parten7a-, &i diceva però che succederebbe 8 g io r­
ni dopo quella del corriere .

A ‘.tra del 17 Gennaro .
Jeri S. E. il Ministro dell’ interno si è recato al 

Corpo Legislativo, e gli ha comunicati due messaggi 
di S. M. il He , relativi alla chiusura della sessione 
ordinaria di questo corpo , ed alla sua convocazione 
per una sessione straordinaria f che è stata im m edi·· 
tamente aperta ,

I M P E R O  F R A N C E S E  
Agcn io  Gennaro 

Zeno passati da Tarbes, Auch , e Mont Albano , dal 
primo gennaro iu poi, un gran numero di prigionieri 
Spagnuoli. Il primo distaccamento era composto di 3 a  
0on uomini. Ne debbono ancor passere a riprese i 4  m i­
la. Essi sono diretti ad Autun . ( Mon. )

Bajona 16- Gennari 
Ci si annunzia che il corpo del Generale Suchel 

si è avanzato net Regno di Valenza , e che ha preso 
posizione a Segorbes , lungi 8 leghe da Valenza , Ag­
giungasi che vi è stata in quest' ultima città un* som­
mossa di cui non si onoscono per anco le conseguenze.)

—  Ognor continuo è il passaggio delle truppe di tutte 
le armi dalla nostra città .

Si vanno approvvigionando ia  tutta fretta i  ma­
gazzini di v iv e ri della riserva .

Continuamente passano di qui palle , obizzt « rea 
nizioni d’ ogni specie .

—  Le lettere" di Bordeaux annunziano 1’ arrivo , ie  
quella città , di parécchi battaglioni di fu cilieri dalla 
guardia Imperiale , Credei» che quéste truppe  rim ar­
ranno acquartierate iTe’coù forni di queitii città fin dopo 
il passaggio èli* 8 eorjiò d’ armata .

—  Jeri sorto 'qbl arrivati dàlia Spagna 6 , in  800* 
dragoni che Vengono a rféqulpàggiairji . Scortavano

1 essi un gran Burnirò di prigionieri . (  J . βε ì ’Em p  )

P arigi 20 Gennari 
Jeri non v’ è stata seduta al Corpo Legislativo

—  La Gazzetta di Losanna parla ohe le lettere parti­
colari di Marsiglia , del 28 dicembre* lé quali annun­
ziano che si è ricevuta in  quest’ ultima città la noti­
zia che io una sommossa popolare in  A lg e r i, il Pey  
era stato massacrato e i  suoi m inistri appiccati j e che  
era stata dichiarata la guerra ai Turchi. (G a z. ie  Fran.')

— · Un decreto del 15  corrente contiene lo seguenti 
disposizioni :

V  annuo premio di 5 oo napoleoni stabilito co! 
nostro decréto del 9 aprila , in favore degli Autori Io 
cui opere contribuiranno più efficacemente a conser­
var la lingua Italiana nella sua purezza , sarà d ìit c ìm 
butto , ogni anno , il 2 dicembre .

Questo premio potrà esser d ir is o  in  tfe, di 3 3 o# 
fra n ch i ciascheduno , a llo rch é  non vi sarà un* opera  
d’ uo merito cm iacu te .

Questi tre premj- saranno in  questo caso dati 
uno elle opere in prosa , fe due alle opere in versi ·

; Le condizioni del concorso e le epoche della con^ 
segna delle opere verranno tutti gli anni stabilit#  dall' 
Accademia di F fre n z a , e pubblicate per earm dell*  
nostr’ amatissima sorella la Granduchessa ,  dopo olio 

' avranno ottenuta la sua approvazione -■
L ’ esame delle opére sarà fatto datili Classe della 

Crusca, la quale si unirà ia  seguitò ièlle altre Classi 
dqll‘ Accademia per fare il rapporto che c i dovrà es­
sere trasmesso , e dietro il quale verrfe aggiudicato i l  
premio , couformemonte al nostro decreto del 9· aprile.

Il nostro Ministra dell’ interno ed il nostro In -
-----1--- ---- - 1 » 1- - ’ 'I * ----------------



èlafcuao ία ciò d ie  lo riguarda dell* esecuzione del 
presente decreto . ( Monitear )

Altra i l  Parigi drl 21 Gennaro 
11 Senato si è jeri radunalo straordinariamente 

sotto la  presidenza di S. A. S. il Principe Arci'caucel· 
licre . Assicurasi che sia stato presentato , in  detta se­
duta , un progetto di Senatus-consalto sulla dotazione 
della Corona e sul patrimonio Imperiate .

I l  Sig. Cherpitel , Architetto distinto nella sna 
arte , membro dell' antica accademia d’ architettura di 
P a rig i , e di molte Società sapienti , è morto a Pa* 
r ig i  io  età di anni y 3 - ■ - ··'

JU ra  dì P a rig i del 1^ Gtnnaro .
F en d i pubblici dtl 23 ~ “ 5. per IOO del 2 2 

Settembre 1809. 79  ““
Idem  del 22 Marzo 1 81 0 “ ·

A zioni della Banca di Francia 1 z35 7$

Domenica scorsa , S. Μ. Γ Imperatore e Re nella 
sala del Trono , ha ricevuto le deputazioni de’ collegi^ 

•elettorali dei d ipartirm eli della Droìne , del Rodano, 
della Sa or. e e Loire , della Sarlhe , le quali sono state 
presentate da S. A. S. i l  P rincipe Vice-Grande-Elettore.

—  Il Sig. Albisson , Consigliere di Stato , Sezione 
della Legislazione, è morto in  seguito di una lunga e 
dolorosa m alattia.

C e R P o  L d « i s l a t i t o
Seduta del 20 .<

L ’ oggetto dì questa seduta essendo unìcemente 
re lativo  alla decisione d'affari interni e amministrativi,, 
i l  Corpo Legislativo si è riunito e un’ ora in Cerni* 
fato generale e segreto , per occuparsi , per quanto 
dìcesi , del nodo di ricevere le bandiere prese in Is- 
pagna , e che debbono essere presentate , dal Sig. de 
Segur , nella seduta di luDedl , giorno della chiusura 
della sessione del 1809.

D om ani'non v’ è seduta.
Seduta del 22 Gennaro -

Vengono introdotti i Signori Conti di Segur , Cor­
vetto ·  Neri Corsini , nominati da 6. M. per recarsi 
oggi al Corpo Legislativo ; il Sig. Conte di Segur dopo 
aver pronunziato «n interessante discorso , fa lettura 
del decreto di S. M. in data del 19 corrente che fissa 
p er il 2 t  la ahiusura della Sessione del 1809. ·  sta· 
fcilisce l’ apertura della sessione dell'anno i l i o  p e rii  

ψ τϊτηο  del prossimo febbraro .
In  seguito so no presentate al Corpo Legislativo 

le  80 bandière ·  stendardi presi dall'armata Francese 
a i combattimenti di Espinosa, Eurgos, Tudela, Sommo 
Sierra e Madrid.

Dopo tale presentazione , il Presidente decreta che 
a Sessione del 1809 Λ  terminala .

i  orino 18 Gennajo 
Nella notte del di 16. passarono per questa città 

i  Sigg. Cardinali ErsKine c Vincenti : venivano da 
Roma c prosegeirono il viaggio per Parigi ove si tro­
vano molti altri Porporati, fra quali il Cardinali,O- 
p izzo ni Arcivescovo di Bologna . ( J. de T, )  

• . S T A T O  R O M A N O  
Fam a 22. Gennajo 

S. M. l ' Imperatore ha ordinato a questo pittore 
Sig. Vincenzo C am uccini un quadro di cui ecco il pro­
gramma :

Presa d ì B a tìtlo n a  l i  2 3 · Aprile 1809·
Nel tempo dell’ assalto 1’ Imperatore , eh’ era ve· 

n u lo  a riconoscer egli stesso la piazza , fu colto d i  
una palla al calcagno. Fu curato sul campo di batta­
g lia  , e siocoroe la notizia della sua ferita cagionava 
d e lla  commozione nell’ arm ata, nel mentre che si ter­
m in a va  di m edicarla, domandò il suo cavallo per mo­
strarsi nuovamente alle truppe. Quest’ ultimo momento 
è precisamente q u e llo , che bisogna cogliere. L ' I m ­
peratore assiso io terra sulle mucciglie de’ soldati, i l  
suo chirurgo a ginocchio che tarmina di medieerlo , 
u n  sotto chirurgo, che tiene uno Rivale tagliato £«c

metterglielo. Io questo tempo S. M. dè cidine dia ai 
avvicini il suo cavallo, die già si trova in qu2l luogo 
cou gli altri del suo ieguito . Il rimanente del gruppo 
è composto del Principe di NeucUatel , d-.-l Gran Ma­
resciallo di Palazzo , del Duca di Danzica , del Duca 
di Montebello , del Duca di Rovigo , degli Ajuttoii di 
campo , e degli Scudieri lutti a piedi , « occupati di 
questo avvenimento. Si vede in fondo la città di Ra- 
tisbona in fiamme, e 1« operazioni dell' assalto, che 
si centinuauo.

R E G N O  D’ I T A L I A  
Anctna iG  Gennaro 

Sono giunti in questo porto dal giorno 5 genna- 
ro a tutto il 14 detto 48 bastimenti mercantai fra 
i quali 5 da Venezia carichi di tavole , ficciojo, tul> 
g a ri, tavole, piombi , stoppa , catrame, vetri , «d «Ura 
m erci) IS  da Fium e, Trieste, e quel littaralc dell’ 
Istria, carichi di vallouea , leguame da lavoro, tuba®· 
chi , ferro , acciaj , cera , carbone , touuioa salata , 
bulgari , boeraia , pellami ; 5 dalla Dalmazia carichi 
di stanghe da remi, baccalà , rosoglj, salumi ; 12 dalla 
costà del Regno di Napoli carichi d’olio, fichi e feccia 
bruciata. Gli altri 17 provenienti da porti diversi d 'i­
la costa carichi di marinari, v iu o c a n a p a , acqjavite 
catrame , senae di hao , aranci , fichi . «re. ec,

( Gior. di Milano )

N O T I Z I E  I N T E R N E  ■ <
Gavi z5. Ginnajo 

Questa città fa una perdita irreparabile nelle per­
sona del Sig. Canonico Settimio M. Bacciocchi, mem­
bro di questo Consiglio municipale , morto li 17 cor* 
rente , iu età d’ anni 86 previa una penosa malattia 
di 14 giorni. L ’ esemplare sua condotta da vero Ec· 
clesiastico , il suo disinteresse dimostrato in o ni oc* 
cabiene, le quotidiane sovvenzioni, che iacea a Spoveri 
riscossero le lagrime di questi ultimi , siccome il più 
amaro cordoglio di tutti q u e lli, che 1' hanno ricono­
sciuto . ' ! < · ■  · « ,  f< 

Non v’ è tra noi chi si ricordi d’ aver vedute asw 
sfstere tante persone ai suoi grandi funerali } ed in 
specie poveri , a quali tutti dopo la funzione sulla 
porta della Chiesa , siccome a tante altre povere fa* 
roig'ie nelle loro rispettive case, furono fatte distribuire 
copiose elemosine dal degno suo nipote, Sig. Giulio 
Bacciocchi, membro delle legion d’ onore , e Maire 
d' Alessandria . Le Autorità c iv ili , e militari sono 
oggi intervenute ad altro funerale eguale a lrprimo9 
cke si faceva dalla Comune per contestare al defunto 
Canonico un atto di ben dovuta pietà, e riconoscenza.

Fra la Messa , il Sig, Arciprete Rischino pronon- 
ciò un discoreo analogo quanto breve altrettanto ca­
ratteristico couchiudeodo , che potea bene adattarsi al 
fu Canuonico quell’ elogio , che nfclla divina scrittura 
si Ugge di Giuditta ncc erat qm loqueretsr de ili*  
verbuea m alutn. „.υ ‘o :s »>

Porto-Maurìiio 27. Dice mire
Questa mattina ύ passato «gli eterni riposi il  

Sig. Antonio Rambaldi , Vice Coasole di Spegna, 0 
Presidente di qutsto Tribunale di coamercio.

Genova 3 l  Gennaro
flit·- » ' · ' ' I - *V * .

I l  Monitore di Parigi del 25 cqrrente contiene unw ·/ i <. 'J> ■· ·***»'
Iango estratto della corispondenza dell’ armata di Spa­
gna 5 gl’ insorgenti sono batuti da tutte le parti *, i l  
corpo d' armata di Marquezitto, come' pure le bando 
di Baralucio , Ecouvillas padre e figlio, Mina e Co­
stantino sono state distrutte j la tranquillità è ristabi­
lita da Burgos fino alla frontiera j sono rien:rati no 
milione 800,000 fr. j sono stati presi 700 marchi d* 
argenteria, tutti i «aguzzini d’ arm i, di vessano a 
di munizioni dagli insorgenti. , :

' Λt . * I rj 21 !f] ,n ' 1 1 · /1
Per il Como da S Sfatico

I i f) ■ ·



N am . ro. 3. Febbraro 1810.

o v v é r o

J L  V E L O C E  della a8."“  Divisione M ilita re ,

Pri730 d'Àsiociaùont al (VlOtfiTÓRB o il TnLoCS dci/fl 2Srr.n 
/JtVii. Militare è per C Impero Francese e p r  l ’Italia franco  
di posta e tallo <ti Ur. 19. di Genova perii Semestre , c 
lire 33· simili per i  annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente , —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartoiommeo Coino .

Escono due fo$lj la settimana , il Mereoledì ed il £  alato

N O T I Z I E  E S T  E R E \ 
I N G H I L T E R R A

Londra 17 Gennajo

A m e r i c a .
Γ ndjet presentato al Senato Americano tiella seduta 

dell’ 8 Dicembre dal Signor Gallatiti , Segretario della 
Tesoreria :

Le tasse risultanti dall’ iroporUzio- 
nc e dal tonnellaggio nel 1807 , fatta piastre 
deduzione defle spese di esazione, sono 
ammontate a . · · · 26,126,610

Le rimesse pe  ̂ la rieiportazione 
Sono ammontate a . · 10,661,151

Quindi il reddito netto di questo 
anno ammontò a · *5,465,427

Le stesse tasse li e 11 nò prodotto nel 
corso del!’ anno 180S

Le rimesse , a eugior.e dell’embar­
go , iiòo hanno cltrepaisaio

Reddito netto pel 1808.

Esazione .

Le esazioni ricevutesi dalla Teso* 
trr ia  durante 1’ anno che finisce al 3 o 
Settembre 1805 , sono ammontate a 

Bilancio che trovavasi «Ha tesoreria

Totale dell’ esazione .

Spesa .
Dipartimento civile  ,  compresivi 

gli s (Ϊηπ «stori
Stabilimunto militare

e fortificjjjiioni . . . 3 ,5 3 6 ,4 o3 
Marina . . . 2 ,379 .26 7 
l'ìp a ri. dell’ India 292,3o3

l o , 58 i ,559

349,586

io ,332 , i 63

Interesse del debito pubblico  
Rimborso del ca p itile  del debito 

jitìtbl.co .

9 *5 i 5,753
» 3 , 8 4 3 , 7 1 7

2 3 ,1 5 9 4 7 0

1,459,655

6 0 37,9 73  
, 3 , i  26',149

6 ,7*9  777

Torale dulia spesi . . I 7 ;333,55S
R e stivi quindi aila Tesoreria al

ί ο  Settembre 1009 u.a bilancio di 5*825,<̂3 ϊ

η',Γ edizione . 23 ,150,47

D i tutto queéto risulta che le spese del governo 
esclusi i pagamenti fotti per pagare il capitale del de­
bito pubblico , hanno sorpassato , di circa l,3 o o ,o o o  
piastre , l’ esazioni reali della tesoreria ; e che questo 
deficit , al pari del rimborso del ca p ita le  del debito 
pubblico , fu coperto medianti somme che si t r o v a v a ­
no  anteriormente nel tesoro , o , in «Uri term ini, mercè 
il superfluo provenuto dai redditi degli anni precedenti.

I boni del reddito che restava da esigersi il S o  
settembre 1 8 0 5 , possono v a lu ta rs i, fatta ordì dedu­
zione · · · · · ·

Le tasse sulle importazioni , d u ­
rante I’ ultimo quadrimestre , ammon­
teranno probabilmente a . .

Residuo per la tesoreria

Total* . . :

Le spese del quadrimestre corrente 
compresevi i pagamenti del debito pub­
blico, non oltrepasseranno probabilmente

Resterà quindi disponibile alla te­
soreria , al 1 gennaro 1 8 1 0 ,  la som­
ma di . . . · . ·

7 ,5oo,ooo.

2 ,80 0  eoo 
5 ,8 ο ο ,ο ο σ

1 6 ,1 0 0 ,0 0 0

3 ,6 oo,ooi

1 2 ,5 o o,ooo

Questi 12 m ilioni e mezzo di piastre saranno im ­
piegati a saldar gli obbl ghi dell’ anno 1 81 0  , e s’ ap* 
pacheranno alle spese dell’ anno corrente .

Ciò non di meno questo calcolo è fondato sull*  
supposiz ione che l ammontare dagli obblighi pagabili 
nel 1810 non eccederà i 2 m ilioni di piastre , e che 
le riscossioni provenienti dalle im portazioni , posterior­
mente al 1 gennaro , Come anche quelle provenienti 
della vendita delle terre , saranno bastanti per saldare 
questi obblighi, e per la scia r in ogni tempo a lla  teso­
reria un milione almeno di piastra disponibile .

Dietro questo prospetto se si cerchi di calcolare 
per approssimazione le spese dell’ anno 1 8 1 0  , ne r i­
sulterà uo deficit di c irc a  3 m ilio n i di piastre.

Dipartimento c iv ile  , ecc. i . 5 oo,ooO
Debito pubblico. j . 8 ,0 0 0 ,0 0 0
Guerra, marma e dipartim ento 

dell’ India. . 6 ,0 0 0 ,0 0 0

T* otale

Riscossa

Deficit

1 5 .6 0 0 .0 0 0  

12 δο ο ,οοο 

3 ,000 ,000

Sari q uinJi r?-òccs?ario 1' svar ricorso a l  un pre­
stito per far fronte a questo deficit. E ra  già stara p re ­
vista qu;sta eiluatione della tosoreri* , appunto per 
tal motivo erasi proposto nel ultimo budjet ua aumento 
di tasse. M i quacid* anche una tal misura venisse o r i  
adottata , nou si potrebbe ciò non osuute far a m*no 
di UQii ricorrere ad un prestito pel servizio del 1810,  
si» percliò la circostanze attuali esigono che sia in Sr * ‘  

di iar fronte a qualunque avvenimento, io  non d i­do
rò

---------- “  Λ ------ V .  . . . V U I H I V U . V ,

nn^or nulla tuH’ ammontare di questo prestito c h i



relativam ente alle  polente estere, e singolarmente poi [ 
dal paitito a cui ai -appiglierà riguardo alla guerra ov­
vero alla pace . Basterà il farvi osservare che dovendo 
-il deficit per l ’ anno l8 n o  ammontare a 3· m ilioni di 
piastre , la prudenza vorrebbe nelle attuali sircostauze 
che si votasse un prestito di 4 m ilioni . Se venisse ad 
aver luogo una guerra , non ocrorre far osservare che 
bisognerebbe impiagare tutti i mezzi che offre la Na­
zione per sostenerla energicamente. Il mezzo principale 
con cui far fronte alle spese della guerra sono i pre­
stiti rim borsabili ad epoche stabilite dopo la pace. Ma 
per ottenere de’ prestai a condizioui ragionevoli , bi 
sogna che il reddito sia proporzionato agli interessi 
del debito pubblico , compresivi i nuovi prestiti , ed 
a tutte le spese correnti del Governo , calcolate sullo 
stabilimento di pace che si può ora valutare ad ώ. 
m ilio n i di piastre . A tal effetto sarà necessario di ri 
correre ad un aumento immediato e considerabile delle 
tasse vigenti , onde far fronte «I deficit che uoa guerra 
m arittima dove produrre ne.cessariemecte in un reddito 
che d pende quasi esclusi vamente <3-il commercio. Quest' 
aumento pare preferibile , n~ll* attuale situazione d^gli 
Stati Uniti , ad ogoi altra specie d’ imposta ; e , in 
tempo d i guerra , non ha 1' inconvenieote di poter f d 
vo rire  il ctntrabbajido . Nel solo caso in cui questa 
sorgente di redditi venisse diminuita dulia guerra , più 
che non possiamo te ie re  , bisqgoerelbe n e cfs^ irii- 
monte ricorrere alle tasse interne sia dirette , sia in ­
dirette .

Se la guerra non ba luo^o,, questa misura non 
sembra necessaria  ̂ a meno che il Congresso non intimi 
conveniente di aumentare il nostro stabilimento per­
manente di pace , relativamente alla guerra ed alia 1 
marina ; ed in tal caso basterebbe continuare a perce­
p ire  T  imposta di 2 e 1I2 per io o  , nula sotto la de* i 
nominazione d» fondi del Mediterraneo .

Qualunque es*-r possa la decisione del Congresso 
sotto rapporti , v i è una circostanza che debbe

-fissaTe sin d’ ora tutta la tua attenzione . Le misure 
che si sono adottate per mandare ad effetto il bill di 
non-intcrcourse coll* Inghilterra e colla Francia , e 
pinucoleim ente quali furono modificate mediante un 
•etto dell’ ultima sessione , nella persuasione che la 
•Cren Bretagna avesse riv cc a ti i suoi ordini del Con­
i g l i o ,  ιο β ο  inefficaci e totalmente inapplicabili alle 
attuali circostanze . Basterà osservare che l’ esporta­

rte n e  p e r terra  non è vietata , e che i basti­
menti , col pretesto di fare il commercio di cabotag­
gio , escono ogni giorno dai porti degli Stati Uniti per 
reoarai in  Inghilterra , senza che si possa opporre al- 
t*o r im e d io  a questo male fuorché la misura precaria I 
Δ ’ intentar g l i  atti contro i proprietarj ostensibili . E* j 
in u tile  i l  discorrere più a lungo tugli inconvenienti 
che rieultano da questa infrazione delle leggi·, basterà ’ 
1’ osservare che si debb' essere perfettamente convinti , 
dietro la tperienza di due anni consecutivi, che bisogna
o che il sistema di restrizione sia mantenuto dalle m i­
sure p iù  eevere , o che vi si rin u n zii totalmente.

F irm a to  } A lb e r t o  G a l l a t j k  , Segretario della 
Usorcr ia j  >-

( MonUtur )

R U S S I A

Pietroburgo 28 Dicembre 
Dom enica, giorno ann iversario  della nascita dell* 

Imperatore , vi è stato gran pranzo , e alla sera c ir ­
colo presso 1 Im peratrice regnante.

Mosca 9  Gennaro .

S. M . I ' Imperatore ha ordinato che le chiavi d e l­
la fortezza d* IbraiJow fossero depositato nell' arsenale 
per cterqare la memoria dei soggiorno di S. M. in 
questa capitale .

D A N I M A R C A

Copenagiiefi iZ  Gennaro ,
11 Principe Federico d’ Assia , figlio del Land­

gravio Carlo d’ Assia . ò nom iaato Vice Governatore

della Norvegia , ir. liugo Jcl Piir.cipe A ^Ujl.a.l/urjd 
che recasi a Siaclikolra .

U N  G 11 E R I A

l ’rtshirgo 7 Dicembre 
Proclama di S ftl. 1' Imperatore ai membri dille 

Nobilia Ungherese .
» Fedeli imitatori degli esempi de’ vostri ante­

nati , guidati dal vostro attaccamento e dtalla voitrs 
obbedieuza verso il vostro Sovrano , ed animati dal 
più ardente amore per la patria , avete corrisposto cori 
zelo al pari che con energia all’ invito che vi è slata 
fatto per la difesa del Trono e della patria, lo cono­
sco il vostro valore ; sono stato testimonio de' vostri 
coraggiosi sforzi per adempierò alla mostra gloriosa 
destinazione ; nc ho veduti i felici effetti ; c dalle 
prove moltiplicate di coraggio che dite mi aveva più 
volte un gran numero di voi, ho sempre riteuuto con 
intera fiJucia che tutto il corpo riunito gareggerebba 
coMa mia armata per allontanare il nemico dalla mia 
monarchia , e salvare lo Stato con un colpo decisivo. 
Lu pace ha rarsso ua termine all*} vestre gloriose fa­
tiche . il vostro Sovrano vi congeda con riconoscer za 
per tutto ciò che avete fatto , e eh' eravate duposti 
a fare ancora . (Sostate nel seno deile vostre famigli* 
la soddisfazione d’ aver adempiuto al vostro dovere 
verso il vostro R i e la vostra patria . Conservate i 
sentimenti eroici de’ vostri avi ; non si scemi m»i ne’ 
vostri petti questa energia n a z io n a le il rispetto p<ì 
Vostri superiori , P unione fra voi , e Γ amor dell’ or* 
dine va distinguano i l  io pace come in guerra ; una 
felice combinazione delle virtù civili colle virtù mar· 
ziali , .di cui tanti esempj ofùoco gli annali d'Unghe­
ria , vi assicurino per sempre il riposo e la felicità 
che saranno costantemente 1’ oggetto de* voti e degli 
sforzi del vostro Sovrano ,

F r a n c e s c o .

( Jour. de l’Emp. )

A U S T R I A

Vienna ! I Gennaro 
Ecco totalmente 1 Ordine deli’ armc.ia , con cui S. M. 

l’ Imperatore ha ringraziata la lacdwehr .

O r d in e  d e l l ’ A r m a t a .

Nella guerra or cessata, in cui le mie armate, 
ad onta delle disgazie della fortuna , si sono coperte 
di gloria ed hanno meritato i ringraziamenti eh’ io ho 
loro già fatti in nome della patria , voi pure , bravi 
solitati della landwehr delle mie fedeli province, avete 
diviso e gloria e pericoli colle truppe regolari. Grazie 
sieuo a voi rendute al peri che ad esse .

So quanto avete dovuto sofferire nelle urgenti 
circostanze in cui siete siati precipitosaruanle chiamati 
al campo , subito dopo incominciata la guerra , allor­
ché il nemico avevi già fatto uu’ invasione su parecchi 
punti , e diversi sgraziati incidenti reudettero vané 
tutte le misure che rai susgeriva una sollecitudine 
continua pe’ vostri bisogni . Laonde io apprezzo tanto 
più il vostro merito , e vidi cou tenerezza di cuore 
la  vostra irremovibile costanza ed il buon volere .

La pace mi perm-fte presentemente , bravi difen­
sori della patria , di lasciarvi rientrar nel seno delle 
vostre famiglie e delle vostre domestiche occupazioni . 
Là vi aspettano i sentimenti di gralitudine de’ vostri 

j congiunti e de’ vostri comuni . la  mezzo a’ vostri pa­
cifici lavori , siate sensibili alla voce dell* onore e del 
dovere che vi ha finora animati. Riunite le virtù dell’ 
uomo dabbene a quelle del proda guerriero ; e per tei 
guisa contribuirete molto alla guarigione delle piaghe 
della patria che voi avete voluto allontanar per quinto 
da voi si poteva . Sonvi pure parecchi battaglioni della 
landwehr di Boemia , di Moravia e dell’ Austria inte­
riore che hanno combattuto eoa tutti quelli della mia 
Capitale oltre le frontiere . La storia eternerà questi 
tratti di patriotismo .

Io non posso testificare il mio contento e la mia
Efcflmifidnfea 0 Latti i i -a



cor a ggiosarc-.ento combattuto , poiché giuste gli arùccA 
del trattato di pace , parecchie province , e par con­
seguenza parecchi battaglioni hanno ceciato di far 
parte integrale ddlla nostra Monarchia . L'intim a c o n ­
vinzione eh’ essi hanno adempiuto ai loro dovari d u ­
rante il tempo che -eolio stati membri d e llo  Suto , 
sarà la loro ricompensa , e tatto ciò che hanno fatto 
per la patrfa resterà scolpito nel mio cuore.

F iuncdsco

La bella collezione di piante esotiche che vedesi 
nel palazzo di Schombrunn , v e r r à  quanto prima ac­
cresciuta dalle piante che eccitatisi da Parigi . Si è 
stabilito fra le due Capital» un cambio reciproco di 
ricchezze botaniche che sarà certamente vantaggiosissi­
mo ai progressi delia scienza . Gazz. di Frutice )

Altra di Vienna del 1 1

S. A. Γ Arciduca M.issin.ilisno , che comanda 
ne’la Transilvania , ha licenziato le truppe d’ insurre­
zione di quelle province 

—· Fogli stranieri avevano anntinziata la convocazio- 
nella Dieta di Ungheria, ma finora noa ha avuto luo­
go , e si ignora quando si radunerà.

G E R M A N I A

Amburgo I 7  Gennajo

Scrivono da StochRoIm , in data del 3 , che S. M. 
il  Re Carlo X II I .  va giornalmente acquistando forze.

S A S S O N I A

Dresda l  2 Gennaro
La Principessa Amalia , figlia maggiore di S. A. R, 

il Principe Massimilian» , fratello del Re di Sasso­
nia , è comparsa , domenica scorsa , per la prima vol­
ta alla Corte .

La nostra armata va a ricevere una nuova orga­
nizzazione. Saranno creati dei Gen. di divisione , d i 
brigata , ecc. come nell’ armata Francese .

( Jour. de l'Emp. ) 

B A V I E R A

Augusta < 4 Gennaro
I! Governo Austriaco non ha finor deciso nudar 

intorno alle fortificazioni di Vienna che i Francesi 
hanno in parte demolite ; ma tutto induce a credere 
che il rimanente sarà pure atterrato per riunire i sob­
borghi alla città , ( Gaz. de France )

A lin i del ] 5.

Corre vcce che Andrea Iloffer , essendo giunto 
ad uscir segretamente dal T iro lo , sia arri vaio a Vienna.

Alcune lettere del Nufd dicono che il Re di Sve­
zia Carlo X I I I  è disposto fin d' era a cedere la Corona 
al nuovo Principe Reale , il Duca di Iiolstein Augu- 
stemburgo , che aspettasi con molte impazienza a Sto· 
ckholm . (  Pub. )

Ulma I J .  Gennajo.

V  Elettrice Ereditaria di Baviera , maritata ία 
segreto ad un Gran Signor Bavero , è attualmente se­
parata dal nuovo suo sposo , e vive ritirata in cam­
pagna , ne’ contorni d» Neuburgo. Questa Principessa 
è una sorella dell* Arciduca Ferdinando .

(  Jour. dt l'Emp, )  

CONFEDERAZIONE DEL RENO

Francfort 19 Gennaro
11 Sig. Colonnello B u rr, antico Vice Presidente 

degli Stati-Umti , è jeri qui giunto j egli recasi a 
P a rig i.

Vnrj giornali del nord della Germania pretendono 
che la Svezia abbia ottenute condizioni vantaggiosis­
sime dalla Francia , e che questa Potenza contrarrà 
coli'Im perator Napoleone Ja più intima alleanza.

( Jour. dt l'Emp. )

I M P A R O  F R A N C E S E

Bardò 16 Gennajo

L' 1 1 gennajo sono entrati nel porto di San Gio­
vanni di Luz i n avig li Am ericani i  due .Fratelli t C a­
pitano Giuseppe D>x*i , proveniente da Boston , ca rica  
di zuccaro , pepe, tabacco ed olio di pesce , e 1* It i-  
dipendenza , Capitano J. Desbeillee , proveniente d i B*!- 

j  tur. or a , carico a indaco , tabacco e cotone , ambedue 
predati, il di prima , dal eorsaro la  Rappresaglia , Ca­
pitano Saint Martm . (  Momteur )

P a rig i 16- Gtnnaro

Fondi pubblici del 25 —  5 . per IOO del 42 
Settembre 1809. .78 go

Idem del 22 Marzo 1 8 1 0  —
Azioni delia B ju c a  di F ran cia  I 23 z 5 o

ì
I I  17. corrente la B*nca di Francia tenne nel

1 suo palazzo un’ assemblea generale de’ suoi azioni­
si! , in cui il Signor Hubert , Consigliere di Stalo e 
Governatore della banca , rese conto della di lei s i-  

' tuazione , a nome del Consiglio generale . In  risultato 
il beneficio netto del 1. semestre del 1809 è suto di 
3,512,370 franchi , ciò che diede ad 86,^4® azioni 
no dividendo di 3^ fr. per ogni azione/ oltre ad una 
riserva di 3 fr. 5o cent II secondo semestre ha pro­
dotto un benefizio netto di 3 ;576,o25 franchi , 5o.’ 
cent, ciò che diede ad 88,297 azioni un dividendo  
di 37 fr. oltre ad una riserva di 3 fr. 5o cent. Q uindi 
ogui azione ha prodotto nell' anno 1809 81 fr. cioè  
74 fr. pagati , e 7  per la riserva . N e l l ’ anno 1809  
la Banca ha scontati 575.7 17 ,6 11  f r  5 z c  j nella  sua 
cassa sono entrati , sia in contanti , sia in carta 
*,967 781,281 fr. 63  cent, e sono stati pagati, sia 
in contanti, sia in ca rta , 1 , 9 7 4 , 7 0 2 , franchi .

l i  Signor Governatore term i ne i l  suo discorso  co ­
me segue :

11 L ’ Imperatore ba detto che 1* epoca attuale debb® 
essere distinta non solo dalla gloria dalle armate F ra n ­
cesi , ma anche dalla prosperità del commercio, dalla  
saviezza delle leggi e dal florido stato dello arti , 
scienze e lettere . (*)

tt Dalla prosperità del commercio . . . .  Per tal 
guisa adunque il maggior de' Sovrani , quello che ebba
i pensieri più grandi , eh* esegui le cose più grandi t 
che formò il più bell' Im pero , riguarda il com m ercia 
come uno de’ primi elementi della pubblica prosperità· 

n Queste parole vennero ascoltate con una ne» 
pettosa riconoscenza da tutte le classi dei com m er­
c ia n t i’, essi vanno lie ti di vedere che lavorando per 
le loro famiglie , sono certi nello stesso tempo di aver 
la parte loro nella considerazione dovuta a tutti q u e lli 
che sono utili alla patria .·

»» Queste memorande parole dell’ immortala no** 
stro Imperatore ci danno pure la certezza che questa 
cara Francia ( è si dolce cosa il ripetere espressioni 
che hanno penetrato tutti i cuori )  vedrà beo tosto r ia -  
perii tutti i canali della circolazione.

tt £  allora quali non saranno i destini della Banca 
di Francia, giacché anche oggidì è i l  centro di si 
grandi operazioni Γ

11 11 Consiglio generale lo dice con o rgog lio , o  
Signori. Quando il  geni» di S. RI. avrà finito d i d i­
struggere tutti gli ostacoli , la B*nea di F ran cia, a iu ­
tata dagli ufficj che ha stabiliti , o che potrà fondare 
nelle grandi città che ne saranno suscettibili » sarà 
nominata fra le grandi istituzioni che debbono d atarsi 
dall’ era Napoleonia. (  Jou r. Λ  P t r is )

(*) Risposta di S, MF, alla depurazione del Corp® 
Legislativo.



D ec re ti  I mperiali  
S. M. Le emanalo il seguente decreto in data 

del i .  gennejo .
N apoleone , ecc.

Volendo dare una prova della nostra soddisfazióne 
a lle  guardie Nazionali de’ nostri dipartimenti del nord, 
abbiamo decretato e decretia-no quanto segue :

Art. 1. Verrà aggiunto a i règgimenti d’ infante­
r ia  della guardia uo reggimento di 4 battaglioni, com­
posti di volontarj , estratti dalle guardie nazionali che 
hanno concorso alla difesa delle nostre coste di F ia n ­
dra e della Manica . Ogni battaglione sarà composto 
di quattro compagnie organizzate e trattate come le 
ooir.pagnie dei bersaglieri della nostra guardia.

2 . QpeSto reggimento si chiam eià reggimento delle 
guardie Nazionali della guardi* .

I l  M aresciallo Duca d’ lilr ia  S3rà iccpricato di 
presentarci la nom ina degli ufficiali e sottofficiali di 
ruesto reggimento , come anche tutte le misure r e la ­

tive alla di lui formazione e riunione a L illa  .
(  Jour. de Γ Emp. )

—  Abbiamo da V a rsa v ia  che i l  Sig. Coote Stanis-4 
lao MalachwKì , presidente del Senato, è morto in 
quella cvpitale , li  29 dicembre scorso , nella sua età di 
* 5  an n i.

Altra di Fariz'i dei 27. Ger.ndjo 
Tondi pubblici del 26 Gennajo C. per 1 ύ ·  del 22 

Settembre 1809 7^ *r< 9 ^
Idem del 22 Marzo 1 $ IO  7 6  g4 *

A zioni della banca di F ra n cia  1233 j 5

R E G N O  D I  N A P O L I
N apoli 24 Gennajo 

Jer V altro partirono da Napoli «leuni d.’stRCca- 
menti dai Cavalleggieri della Guardia , destinati a ser­
v ire  S. Μ. η·1 suo prossimo ritorno.

—  in  questi giorni , sono arrivati in porto varj le ­
gni cl razionali che esteri ; fra questi ultimi contasi 
una ricchissim a preda con generi coloniali .

(  Corr. di Napoli )

T O S C A N A

Firenze 29 Gennaro 
Nell* età di anni 69. e giorno otto, la sera del 

dì 27 di questo mese, alJe ere undici e mezzo , passò 
a l riposo eterno Monsignor Scipione della illustre fa­
m ig lia  da’ R icci , già Vescovo di Pistoia e Prato . La 
co n  breve ·  penosa malattia soffòrta , dalla quale era 
da lungo tempo m inacciato ed efflitto, tollerata da lui 
fino all’ ultimo momento con una coslafiza , ed una 
ila r it à  , che è raro retaggio delle anime giuste , e pro­
fondamente penetrate d a ll· consolazioni che somministra 
la  religione, ha coronato un corso di vita, caratterizzato 
in  ogni circostanza dalla equanim ità, dalla dolcezza, 
della pietà solida , e dalla illibatezza dei costumi . 
L 'o g g e tto  di questi fogli c i obbliga a una ristrettezza , 
c h e  li  rende troppo aogusti anche per un compendio 
d alie  doti , e delle azioni del defunto Prelato , a cui 
toccherà nella sto ria  un posto assai distinto fra g li 
uom ini di singoiar v irtù  e dottrina . figli è accompa­
gnato alla tomba dal profondo rammarico delle per­
sone di animo liberale e scien ziate, e dalle sincere 
lagrim e dei congiunti e degli am ici .

Livorn o  28 Gennajo

I l  corsaro i l  Deciso Capitano Y tier è entrato nella 
n o tt· del 2 7  al 28 in questo porto con una corvetta I n ­
glese nom inata l ’Ospinul du Port di 3 oo tonnellate, armata 
d i  1 2  caronate / carica  dt sapone, o lio , tele anchine 
e vino; essa è stata predata dopo dieci miunti di com ­
battim ento . V e n iva  di Messina , ed era destinata per 
l ’ isola di S. Tommaso* I· C apitano, nominato James 
C am p b all, è stato ferito nel combattimento, ed ò motto 
tre ore dopo della sua ferita.

[ N O T I Z I E  I N T E R N E  
Savona 29 gennaro

Un decreto imperiale del 22 corrente orline la 
convocazione dei consigli amministrativi ; oiidli <h 
circondario si riuniranno al primo febbraio prossimo 
fiuo ai dieci , per la p rim a  parte della loro sessione 
e per la seconda parte dai 5 ai 10 ;narzo. I consigli 
generali di dipartimento apriranno la sessione ai )5 
l'ebbrfcjo , e la termineranno ui 3ó.

Cadendo il giorno 26 la festa di S. Paolina , di 
cui porta il nome S. A. I. la Duchessa di Guastalla , 
consorte di S, A. 1. it Principe Camillo , Governatore 
dei dipartimenti al di qui delle Alpi , i Sigg. Conli 
dell’ Impero C. Berthier, Gen. di divisione, e Salmn- 
toris Rossilion Intendente dei beni della corona , elio 
non perdono occasione di far brillare la megnificenza 
Imperiale , ne hanno con tutta solennità e pompa ce­
lebrata il giorno onomastico. Il Sig. Conte Salinatoris, 
fino della vigilia , diede una brillantissima festa di 
ballo , a cui concorsero i pubblici funzionar; , un nu­
mero straordisario di Dame, e le persone più distinte 
della città . Il divertimento fu protratto fino a 3 ora 
dopo mezza notte.

All’ indimani il Si». Gen. Conte Berthter trattò ad 
un lauto pranzo di 3o coperti, a cui intervennero tutte 
le Autorità primcne , Una eccellente musica rallegrava 
tratto tratto il festoso banchetto che nulla lasciava da 
desiderare per la squisitezza e la scelta . il Sig. Conte 
Berthier porte la salute a S. Μ. I. e R., il Sig. Conte 
Salmatoris alla Principessa, di cui festeggiavasi il notne 
e il Sig. Coate Chabrol , Prefetto del dipartimento , a 
S. A. I. il Principe Governator Generale . Anche il 
tempo che era staio orrido ne’ di antecedenti , parve 4 
rasserenandosi * voler cuncorrere in tal giorno alla 
gioja comune .

Genova 3 Ftbhrd.ro

Nell’ Accademia Ligustica delle Belle Arti , jeri ,
2 Febbraro , vi è stata adunanza generale de’ Signori 

Accademici d’ ouore , dova in Principe , per l’ anno 
l 8 t o  è venuto estratto il nome del Sig. Agostino Pa­
reto e in Soggetti componenti la deputazione , li Signori 
Agostino Maglione e Ambrogio D o rid . Si sorto altresì spe­
dite le Patenti d’ Accademici di merito nella classe df 
Architettura Civile a» Signori Ippolito Cremona , Luigi 
P9SSi * Pietro Ptlegrini e Benedetto Cervetto, ’

Jeri e stato condannato dalla Commissione milit3rè 
alla pena di morte Giuseppe Gip. Lupi q. Antonio 
della Comune d i Corma , Dipartimento degli Appen­
nini , d’ anni 22. di professione falegnam e, per delitto 
di bngandaggio j questa mattina la sentenza è stata 
eseguita .

Pangi 28. Gennaro

Tondi p M lic i del 27 —  5. per 100 del 2 2 
Settembre 1809. 78

ÌJ t n  del 22 Mario 1810 7 6
Azioni della Banca di Francia 1233
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C O R S O  D E '  C A M B J
Genova li 3 Filbraro

Ve nezia 33 3[4 Marsiglia 96 I p
Roma l 32 I [2 D Cadice .
Napoli - 108 h Madrid. .
Palermo — Lisbona .
Livorno . 1 24 D Vienna . .
Amsterdam 9 2 7 l8 D Augusta. . fis 1 a
Parigi . . 96 I |2 Milano. . 86 i)>4
Lione ·  . 97 3 i5 D Amburgo 43 3 i4

Estr. (H Genova del 1 Viblraro
4 · —  3 . —  45. —  87. —  18.

Ter il Còrno da S Matieo
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Num. i  r. 7 . F e b b ra ro  1 8 1 0 .

m o n i t o r e
O V V E R O

I L  V E L O C E  della aB.”3 Divisione M ilitare
—5—

Fren o Jl Associazione al M o n i t o r *  o il V e lo c e  della 28/0« 
Divii. Militari i  per l* Impero Francese e per l'Italia franco 
di post» e bollo di lir. 19. di Genova per il Semestre , e 
ìire 33. simili per l ' annata iutièra da pagarti anticipata- 
meni» . —  Le lettere ed il dendro debbono spedirti franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fogli la settimana , il Mercoledì t i  i l  Salaté

N O T I Z I E  E S T E R E  

[ S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova-JorK 19 Dicembre 
Riceviamo da Washington la seguente lettera , ία 

data del 9 corrente :
tt Il Gen. WilKinson è in viaggio per ritornar qui 

ed è certo che egli è , si può dire , caduto in disgra­
zia presso 1’ am m inistrazione. E’ insorta uoa grave 
contesa fra esso ed i l  ministro della guerra, ed è prò· 
la b ilm en te a ciò  che attribuir deesi il suo richiam o . 
I l  segretario della guerra gli fa rim proveri gravissim i 
sopra alcune circostanze della condotta che egli'tenne 
ultimamente. Intanto, questo generale non arriva am ar 
ce sforzate , come fece in  famosissima occasione per 
recarsi alla Nuova-Orleans ; ma corre Untamente , ed è 
per la prima volta indisposto , mentre finora avea sem ­
pre resistito a l clim a ed alla fatica. (  Gaz, de France )

S P A G N A

Madrid l 3 . Gennaro

S. M. C. ha nominato Marescialli di campo il 
Conte Colonna, ed il Sig. Colonnello D. Santiago Arias.
I l  Vescovo d' Avila e quello di Huesca sono stati fatti 
Commendatori dell’ Ordine Reale di Spagna. Una pro ­
mozione di 40 cavalieri del medesimo Ordine ha avu­
to egualmente luogo.

Estratto dy un rapporto del Gen. Milhaud in data di 
Provincio, li 5 gtnnaro:

» A misura che noi ci ovanziarao, gli agenti 
»» della Giunta, le riunioni ed i partigiani del nemico 
*» prendono la fuga , e si disperdono . Due bri* 
tt gate di cavalleria tanno circondato nella notte 
«  del 3 al 4 S. Clemente e Villarobledo . La quadri- 
»» glia di Francisquet Sanchez è stata distrutta , ed il 
st suo capo, famoso pei suoi delitti, messo a merle, Mol· 
» ti cavalli ed effetti tono caduti io nostro potere. L ’ 
» avvicinamento delle nostre truppe avea fatto r it i> 
» rare gli abitanti di S. Clemente ; essi sono rien- 
« tra li nelle l o r o  case. L'insurrezione mancante di sol* 
tt dati « di risorse , va ad essere estinta. Quasi da per 
v  tutto veggonsi i Curati delle parrocchie restar fide· 
«  li al posto loro assegnato dalla Religione e dalla 
»  pace ; e gli agricoltori , de' quali essi dirigono le 
j* coscienze, non respirano che Γ amore della concor­
dia e del loro Sovrano .

» Echeverria ha guadagnato i l  borgo di Chinchil- 
ff la col piccolo numero de’ tuoi ebe lo hanno ss· 
»  guito . (  Ideiti )

I N G H I L T E R R A

Londra 20. Geanajo 
Ecco un aneddoto singolare relativo a Boneparte: 
Dicesi che , quindici giorni sono , Bonapart· , 

essendo una notte occupato nel suo gabinetto ·  scrive­
re con uno da’ suoi segretari , a’ apprese i l  faoco *’ 
suoi capelli , senza che se ne accorgesse . lam ediata*  
menta il segretario che vide il fuoco , slanciossi per 
estinguerlo ; ma Bonaparte , non indovinandone i l  
motivo , diede di piglio ·  e n · pistola, ·  1· stasa mor­
to sul pavimento [*].

—  Assicurasi che il trattato col qefate Γ Olanda ceda 
alcune delle sue frontiera alla Fraeeia sia g i i  stato 
firmato a Parigi sul finir del mese scorso. In  c o ···*  
guenza di questo trattato la Francia prende possesso 
di tutta la Zelanda e della perte meridionale del Bra- 
bante Olandese che contiene le città di Berg op-Zoona 
Bois le Duc e Breda . L ’ Olanda rimarrà in possesso ··*  
paesi al nord della Mosa come pure di quelli al 9tid9 
ove trovansi Gertruidenberg a Wilhelmstadt . Essa rt« 
otvetè da’ Compensi .

( The Times. —  Jour. ds l'Emp. )

Altra d ì Londra del l 3 · Gennajo

Discorsa d' apertura del Parlamento ·

Milordi e Signori ,

S. M. ci comanda d’ esprimervi i l  suo profonde 
rammarico , che i sforzi deIl’4Imptratore d’Austria con­
tro Γ ambizione (a) e la violenza delta Francia sieeo' 
divenuti inutili , e che S. Μ. I. sia stata obbligata d* 
abbandonar la lotta e di conchiudero una paCe svan ­
taggiosa. Sinché la guerra sia stata intrapresa da que­
sto Monarca senza inaoraggiamento per parte di S. M 
S. M. ha fatto, per soccorrer 1’ Austria , tutti i «forzi 
ehe sembravano compatibili col vero sostegno da* f lie i  
alleati , il bene e 1* interesse de’ suoi pfoprj dominj.· 

Un attacco sugli armamenti e stabilimenti m arit­
timi della Francia nella Schelda , forniva ad un ta m ' 
po il prospetto di distruggere una forza nascente eh· 
tutti i giorni diveniva più da temersi per la sicuratfer 
di questo paese (6) quello di distogliere i  afo n i dell*  
Francia dall’ oggetto importante per rinforzare le sae 
armate sul Danubio e di reprimere Io tp irito  d i resi­
stenza che ai manifestava nel Nord dati' A lem ag n · » 
Onesti riflessi determinarono S. fti. ad impiegare le auef 
forze in una spedizione sulla Sceelda . (c)

Benché lo scopo principale di quest· spedizioab 
aon siasi potuto conseguire , S. M. spara con confidente

(*) Le gazzette Inglesi sono pieno dì lim ili «chef· 
zi inventati a Londra . Queste assurdità non potfoaé  
spargersi ebe in nn paese ove non sia mei staro l ’im ­
peratore . Infelici ! Ignorano resi che 1' Im peratore  

non combatte se non coi scoi occhi e col suo genio ? 
Che non si è mai servito di un pajo di pistole, e che  
in quaranta battaglie campali in oui ha coaandato , 
non se gli sooo presentate pur dne occasioni in  cui 
egli abbi· sguainate la  sciabola . (  Atooiteur )



ch e  i  tatuaggi cbe risultano per la sicurezza de* spoi 
dom ioj dal proseguimento ulteriore detta guerra , «i 
troveranno «ella demolizione degli arsenali e cantiere 
d i Flesinga . S. M. deve al valore dell· sue flotte e dello 
lu e  armate d’ aver conseguito questo imperlante oggetto 
co lla  riduzione dell’ isola di W alchereu. (</)

S. M. ha ordinato che sieno posti so.to i vostri 
occbj dei documenti e carte le q u a li, per quanto spe­
ra  , daranno delle inform ationi soddisfacenti sull’ og­
getto di questa Spedizione .

Abbiam ordine d’ inform arvi che S. M. ha posi­
tivam ente notificato a S. M. Svedese il  voto decìso cbe, 
n e i suoi accomodamenti colla Francia , o qualunque 
a ltra  Potenza contieentale sulla quietiòbe deila pace o 
della guerra , ella non avesse in vista che le conside­
ra zio n i risultanti dalla sua propria situazione e da suoi 
interessi j mentre però cbe a S. M. dispiace che la 
Svezia siasi trovata costretta il’ acquistar la pace cou 
sacrifizj considerabili , S. M. non può lagnarsi che I’ 
abbia conchiusa senza sua partecipazione. Egli è i l  suo
«iiN sritahia rlifl ΠΟΓ1 SU CCeda fìlctin nvvpni.u  « » ·  V i — ------ --------------- — ----------  — » » «

mento che cagionar possa 1’ interruzione delle rela­
zioni amichevoli f che S. M. desidera , che interessa 
ai dae paesi di conservare, (c)

Abbiano di più ordine di dirvi che i sforzi di 
S. M. per proteggere i l  Portogallo sono stati potente­
mente secondati dalla confidenza-che il Principe Rt*g- 
gente ha avuta in S. M., dalla cooperazione delle A u ­
torità locali , e dalle genti di quel paese . L ’ espulsione 
dei Francesi dal Portogallo dalle forze di S. M. sotto 
g li ordini del Luogotenente-generale Lord Vuconte JVd- 
lington t e la gloriosa vittoria guadagnata da lui a 
Télavcr* hanno contribuito ad arrestare i progressi 
delle armate Francesi nella penisola durante l’ ultima 
campagna . ( / )

S. M. ci ordina d’ informarvi che il Governo Spi- 
gnuolo in  nome e sotto I’ autorità del Re Ferdinando 
V ii  ba deciso di radunare le cortei generali e straor­
dinarie della Nazione . S. M. spera che questa misura 

darà un nuovo ardere ed energia ai Consiglj ed alle 
arm i della Spagna , e dirigerà utilmente il coraggio a
lo  spirito dei Spagnuoli pel mantenimento della loro 
Monarchia legittima , e per .la liberazione intera del 
loro paese .

Le considerazioni più importanti delta politica e della 
ftaona fede esigono che per tutto il teaipo che questa gran 
causa potrà èssere sostenuta con qualche apparenza di 
successo , ella lo sia secondo la natura e le circostanze 
della guarTa per l'assistenza ferme e continua del potere
o delle risorse cbe offrono i Stati di S. M. , e S M. riposa 
s u ll’ assistenza del suo Parlamento ne’ suoi sforzi pre­
murosi per deludere le intraprese della Francia contro 
1* indipendenza della Spagna e del Portogallo , e con­
tro la felicità e la libertà di queste Nazioni leali e 
risolute . (g)

S. M# c i ordina dr informarvi che le  comunica­
zio n i tra il tuo Ministro in America e il Governo de­
g li Stati-Uniti sono state improvvisamente interrotte e 
c o n t ro  la sua aspettativa. Rincresce moito a S. M. que­
sto avvenimento ; essa però ba ricevuto le più forti 
aasieurazionr dal Ministro residente alla sua Corte, che 
g li Stati-Uniti desiderano mantenere amichevolmente le 
relazioni fra i due p a e si. Questo desiderio i  perfetta- 
menta concorde coila disposizioni di S. M. (h)

Signori dalla Cantera de' Comuni ,

S. M. ci ba incaricati d’ informarvi che ha ordi­
nato che 1· spesa per Γ anno corrente fossero poste 
sotto i  vostri occhi . S. M. ha ordinato che esse fos­
sato regolata con tutta 1’ economia che può permettere 
H  sostegno da* suoi A lle a t i , a la sicurezza d rr suoi de· 
tpanj . S. M. riposa sul vostro zelo e sulla vostra fé- 
deità per accordarle i sussidj che saranno ncaessar; per 
q u eltr oggetti essenziali « Essa c i ordina di esprimervi 
quanto profondamente le rincrescono le imposizioni che 
la  durata della guerra renda inevitabili . (/)

Milord! è Signori, , r

S. M. ci ordina di esprimervi eh' ella spera che 
prenderete in consideraziffn· lo «tato del Clero infe­
riore, e che adotterete sopra questa interessante por­
zione de’ suoi sudditi le misure che vi sembreranno 
proprie .

Abbiamo di più l ' ordine di annunziarvi che i 
conti del commercio o dei redditi del paese che vi 
saranno presentati , li troverete soddisfacenti .

Benché sieno risultati alcuni inconvenienti par· 
ziali e momentanei dalle misure eh’ erano dirette dalla 
Francia contro le grandi sorgenti della nostra prospe­
rità e della nostra forza, queste misure sono lungi dall aver 
prodotto un effetto permanente e generale . (&)

L ’ animosità inveterata del n o s t r o  neltoicò continua 
ad esser diretta contro questo paese colla stessa vio­
lenza e lo stesso odio. Per conservare la sicurezza dei 
dominj di S. M. e per far andar a vuoto i disegni 
che sono formati contro noi ed i nostri A' ,iati , vi 
bisogneranno i più grandi sforzi di vigilanza > di co­
raggio e di perseveranza . Nei pericoli , e nelle diffi­
coltà , S. M. spera con confidenza che troverà Un soc­
corso efficacissimo nella continuazione della benedi­
zione della Provvidenza divina , nella saviezza dal siw 
Parlamento, nel valore delle sue armate, nel coraggio 
e nell' energia del suo Popolo. (/)

( ftUniteur rhl 2>l. Gennajo )

' (  Seguono le No te it i  Moniteur che si daranno ntr 
venturi fog lj )

R U S S I A  
SimlirsK l\ Dicembre 

La ecorsa estate in tempo delle fiere 6i ritrovò 
alla distanza di 4 verste dal villaggio di Kassaur, 
spettante élla Cdrona , un pezzo di terra che si era 
accesa da per se stessa e che brucia tuttora . Dillo 
informazioni che la polizia ha prese , per mezzo degli 
abitanti dei contorni , risulta che questo pezzo di terra 
brucia già da tre anni in una circonferenza di i5 .  
tese. Il suolo s’ abbassa visibilmente, e nel centro del 
fosso ove non sorgono fiamme, si vede, ia alcuni luo­
ghi, del fumo. Tutt1 all’ intorno in piccola disteni* 
dall’ orlo , il fuoco arde parimente sotto terra ; ciò 
non ostante anche calcandola , le fiamme non si fanno 
vedere. Gli abitanti di Kassaur dicono che i z  anni 
sono , la terra arse egualmente in vicinanza del loro 
villaggio j che il fuoco si é poscia estinto da per se , 
e che in saa vece comparve Bello stesso luogo una 
sorgente d’ acqua . ( Pub )

Fietrolurgo g Gin taro 
Un corriere spedito dal Sig. Maresciallo Torraa- 

sof , Comandante in capo Tarmata di S. M. in Persia, 
arrivato il a5 dello scorso mese , ci ha recata la no­
tizia della presa di Poti , fortezza Turca situata sulla 
riva orientale del mar Nero.

Questa fortezza importantissima per noi poiché 
essa assicura le nostre comunicazioni tira la Crimea e 
la Giorgia, si è resa per capitolazione il 15 novembre 
in seguito di uoa brillantissima vittoria riportata il 2 
dello stesso mese delle nostre truppe , sotto gli ordini 
del General-Maggiore Principe Orbelianoff, 6opra i 
Turchi , che hanno perduto in qufclT azione l 5oo uo­
mini u ccis i, circa 3 oo prigiouieri , parte dell* loro 
artiglieria , tutto il loro campo , e venti e più ban­
diere .

Nel forte medesimo si sono trovati 34  cannoni, 
con una quantità ussai considerabile di bombe , polve­
re da cannone ed altre munizioni di guerra.

( J. de V Ernp. ]

S V E Z I A

StocKÌiolni 2 Gennajo
V ordine di successione decretato dagli Stati e 

dal Re , contiene in sostanza quanto segee/,
La Corona à ereditaria nella discendenza masco­

lina del Principe Cristiano Augusto . Per rigusrdo al ma-



t r itsoDio che Contrarrà questo Principe i cbll’ assenso di 
g. M. il Re , gli Siati fanno la riserva espressa che 
questo Principe non potrà scegliere per sua consorte 
la figlia d’ un particolare Svedese od estero . Le Prin­
cipessa non hanno verun diritto alla successione . (Jn 
Principe Svedese perde i suoi diritti alla Corona , se 
non professa la Religione Evangelica Luterana , se si 
ammoglia senza il consenso del Re , o se sposa la figlia 
d’ un particolare . I Principi Svedesi possono , senza 
il consenso del Re e degli Stati , divenir Principi Re­
gnanti d' dii paese estero . E ’ proibito alle Principesse 
Svedesi il maritarsi con particolari Svedesi . Nel caso 
in  cui la discendenza mascolina del Principe Cristiano 
Augusto venisse a mancare , gii Siati si riservano il 
diritto d’ eleggere una nuova dinastia .

| —  Uno de’ nosiri giornali richiama «Ha memoria la 
dichiarazione che fece I’ Imperator di Russia all’ epoca 
della presa di Sveakorg , cioè : » che la flottiglia Sve­
dese , di fregate , galee e scialuppe cannoniere , esi­
stenti nel porto di Sveaborg , resterebbe com2 un de­
posito ffa le mani della Russia , per servire d’ inden- 
nizzazione alla Danimarca , nel caeo che f  Inghilterra 
non restituisse la flotta Danese . Ognuno è curioso di 
sapere se ne’ trattati recentemente coochiusi fra le po­
tenze del Nord , trovasi quelche clausola segreta rela­
va a quest’ oggetto . ( Jour. de l'Emp. )

G E R M A N I A  
Amburgo Z I Gennajo 

Le le ttere di Pietroburgo , ricevute oggi , annun­
ziano che i l  Sig. Conte di Romanzoff, Ministro degli 
affari esteri di Russia , §i reca a Parigi eoo una mi»- 
eione che si crede importante.

—  Abbiamo ricevuto oggi per mezzo d' un corriere 
Svedese , partito il 9 da P arig i, la notizia che la pace 
tra la Francia e la Svezia è stata firmata a Parigi il
6 gennajo . Dicesi che il trattato contenga , per parte 
di S. M. I’ Imperator de’ Fraccesi , disposizioni genero­
sissime verso la Svezia · La Pomerania Svedese viene 
restituita a quest* ultima potenza , le si garantiscono ì 
suoi possessi attuali , e le vengono rendute tutte le 
prede fatte durante la guerra . Dal canto suo la Svezia 
aderisce al sistema del bloceo continentale contro l'In ­
ghilterra , e si obbliga a non importare ne* suoi porti 
nessuna mercanzia e derrata Inglese . E’ a lei permessa 
soltanto P importazione del sale , ma può esportare 
tutti i snoi prodotti territoriali sopra navi Svedesi .

( I d e m  )

A U S T R I A  
Vienna l 5 Gennaro 

Si aspettaao qui quanto prima parecchi Ministri 
dei principali Stati della Confederazione del Reno.

—  Le ultime lettere della Servia e della Turchia non 
parlano di alcun fatto militare j ed il solo aanunzio 
importante che contengono , si è che non vi sarà io 
quest’ inverno armistizio fra i Russi ed i Turchi .

—  Si è sparsa voce alla nostra borsa che il Gran 
V is ir  sia partito colf armata Ottomana per Costanti­
nopoli. ( Pub. )

S A S S O N I A  
Dresda i 4 Gennaro

Il soggiorno prolungato del nostro ministro degli 
affari esteri a Parigi fa credere generalmente che trat· 
tinsi fra la nostra Corte e la Corte imperiale di Fran­
cia oggetti di somma importanza»

— » E ’ qui aspettato d’ uo momento all’ altro il Sig. 
Conte d’ Einsiedel , nostro Inviato straordinario a Pie­
troburgo ; egli si recherà immediatamente a Parigi io 
qualità d’ Ambasciadore · ( Jour. de l'.Emp. )

G R^A N D U C A T O  D I  B E R G 
Dusseldorf 19· Gennaj·

11 La gazzetta di questa città dice : 1» Le notizia 
»» inserita nel Corrispondtnt* d ' Amburgo > e copiata da
v parecchi fogli di Germania , che il Granducato di Berg 
n verrà riunito1 al Regno d’ Olanda , è finora priva di 
»> fondamento . « ( Idem )

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Vrancfort 21 Gennaro 

Ci si scrive da Pforzheiro che il 17 eono passati 
da quella città due corrieri , f  uno Austriaco , prove­
niente da Londra , e 1’ altro Turco , proveniente da 
Parigi . ( Gaz de Trance )

·—  Credesi che i Principi di Sassonia sieno aspettati 
nella nostra città , e che si propongano di fare un 
viaggio a Parigi .

—- Il Conte di Trustenstein deve portare a Castel 
Γ atto col quale gli Stati Ànooveresi vengono ceduti 
al Redi  Vestfalia. Aspettasi l’ arrivo di quest’ atto 
per aprire la Dieta Vestfalica . Uno de’ primi voti che 
questa fificta si propone d’ emettere sarà quello d’ e ri·  
gere la statua equestre del Re Girolamo Napoleone 
sulla piazza detta Reale . ( Jour. de. l'Emp. )  

S V I Z Z E R A  
Berna l 5 Gennaro 

Con circolare del 5, S. E. il Landamano informa 
i Governi Cantonali che p3re certo che uno dei capi 
dell’ insurrezione del Vorarlberg , il famoso albergatore 
Riedmuller , di Pludenz , trovisi in Itv i  zzerà, essendo 
stato veduto a Coira , nel Cantone di S. Callo ec. I l  
Landamano fa osservare che le relazioni ora esistenti 
tra la Svizzera e la Francia , non permettono il sog­
giorno di questo nemico dell’ ordine pubblico in Isv ic -  
zera : egli iavita le Autorità a sorvegliarlo , ad a fa ri·  
condurre alle frontiere orientali del paasa , nel cato 
che venisse arrestato . (  /. de l'Emp. )

O L A N D A

Amsterdam 20 Gennaro

S. M. il Re d’ Olanda ha ultimamente decretate 
parecchie misure relative all'econom ia rurale , e spe-  
cialmeate alle cure che prender si debbono pel aai- 
glioraniento della razza indigena dei bestiami.
• ~

I M P E R O  F R A N C E S E  

Anversa 23 Geunar»

Il Sig. Generale Lauriiton i  gai passa lo i l  i p ,  
diretto ia Olanda eoo dispacci che si dicono importan· 
tissimi per quel Regao .

—  Uo distaccamento di truppe Francesi ha occupata 
la pizzea Olandese di Breda .

Brest i  o Gennajo 
1! 10 corrente , a  IO del mattino, 8 pem ieke  

della divisione nemica ancorata nella grande spiaggia 
diedero la caccia a parecchi bastimenti provenienti da! 
Sud. Sette di loro furono costretti a gettarsi alla costa 
presso la punta di Chai ; uno venne predato dal ne­
mico , il quale mise fuoco agli altri sei j i Capitani 
di due di questi bastimenti riuteireno ad estinguere i l  
fuoco a rimorchiare il loro legno ed a fa r lo  entrare 
in questo porto. Sono essi il Capitano Duvaux , del 
Marte, a Drouillard della Caterina , provenienti da 
Bordò con un carico par Murans . Il bastiinento preso 
è la Felicita di Blaye, Capitano Mereau , carico p a ri­
mente per Marans. . i

I  bastimenti bruciati sono ; Io sleop il B»ugéia· 
ville , d« Libourne , d’ 80 tonnellata ; il  b rie k  Ia .G io ­
vane Emilia , di Brest , di g 5  tonnellate}  ambedue pro­
venienti da Libourne con carichi per Brest ·  Landet- 
□ au i la goletta il M*lbout0^gh , di Nantes , d» 4 °  ton­
nellata , proveniente da Libourne con uh carico per 
Nantes*, ed il legnò il passe par-tout , di Bordò ; prove­
niente da Bordò stessa con un carico p a r Redon.

Tutti gli equipaggi si sono salvati nelle loro lance
(  Jour. de l'Emp. )

Bajénu z i .  Gennajo

Le ultime lettere di Madrid dicono che il Re è 
partito con 4 Ministri e i z  Consiglieri di Stato per 
Toledo . S. M. si porrà quanto prima alla testa della  
sua armata e marcerà sopra Siviglia .

(  J»ur. de l'Emp. )



Parigi 28. Gtnr.afb

Annunziasi che un personaggio ccir.ro ccJcv-.e per 
Je sue pubbliche funzióni ·  I er le sue qualità in d iv i- 
duali , che si procura un ?·ΙΙ>*νο nelle pratica delle 
belle arli , ha avuto la pazienza di calcolare tutte Is 
combinazioni che offrouo le 7 note musicali e la #od- 
disfazioiie di formarne un quaJro di 5 o4o espressioni 
che à un repertorio completo d enfonìa primitiva .

—  Lettere di Venezia dicono c h i parecchi bastimenti 
Ragusei iv i giuoti recarono diverse notizie e tutte con­
tradditorie sulla sorte di Corfù . Fare però certo che 
l ’ isola lia tuttora bloccata dagl’ Inglesi ; rea ciò non 
reca grande ieqVÌetudine , essendoché il terrirorio di 
Corfè produce viveri sufficienti per nudrke una guar­
nigione di 6m. uomini per due a n n i.

—  Si assicura che l’ apertura della sessione del iS iO  
del Corpo Legislativo sarà fatta da uu· Commissione 
del Consiglio di Stato, non dovendo Γ Imperatore f«»ria
lu i medesimo.

—=» Due corrieri Russi , ed il Sig. Conte OginsKi , re
candosi da Vienna a Parigi , sono passati il 22 per 
Stuttgard .

__ Si dice cb* 24 membri del Corpo Legislativo sieno
p u ti nominati membri della Legion d’ onore .

—  Sono qui a rriv a li i Cardinali E riin e  , V ic e n ti, di 
Pietro , antico prefetto della Congregazione de propa­
ganda fide , ed il Sig. Card. Oppizoni , A rcivescovo  
di Bologna .

—  Un bastimento carico di vino ei malaga c di 
frutta eeeche , è ststo predato , presso Brest, dal co r­
saro la Verade , d' accordo con aleune altre peniche . 
Questo bastimento entrato all’ isola di Molona ncn as­
pettava che un vento propizio per recarsi al porio più 
vici 00 .

—  Il corsaro il  Bravo di Bou!ogce ha predato . di 
concerto col corsaro comandato dal Cap. Cerpeotier , 
un bastimento carico d» zuccaro e legno di campeggio/ 
Questa preda entrò il 9 a Chirmanicoorw , e veniva da 
Ueligoland diretta all’ £m s.

—  Il corsero Γ Eolo  , Capitano Berquez , di DunKer- 
qae , ha predata di concerto col corsaro 1’ Eroe dd 
Nord , Capitan· StarcK , e condotta in Olanda una ga­
leazza di n o  tonnellate, delta Urau Alderna , prove­
niente da Laodra , e carica di cotone , caffè , zuacaro 
acciajo , china , indaco e legoi da tintura . ( Puh. )

Altra di Parigi dtl Z i,  Gennajo

Fondi pubblici del 3 o Gennajo C. par 100 de! 21 
Settembre 1809 ηg

Idem, del 22 Marzo 1810 —  __
Azioni della banca di Praneia n Z :>  __

Cob decreto del 3o, il Geo. Luigi di Nubonne è 
stato Dominato Ministro Plenipotenziario e luviaio  
straordinario a Monaco . (  Moniteur. )

R E G N O  D’ I T A L I A

Milano 3 . Febbraro

Trovasi q u i, da alcuni giorni , »1 Maresciallo 
Magdoonald; ed alloggia presso S. E. il Ministro dell* 
guerra .

Senteil che S. A. I. il nostro Principe Viee Re 
possa esser presto di ritorno da Parigi.

tcrri: R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 26. Gennajo

Si coatinaano qui i preparativi dello feste pel r i ­
cevimento delle LL. MM. che aspettiamo q w t o  prima 
da Parigi.

Si prosegue la vendita dei carichi da’ bastimenti 
Americani ; ed io Brindisi è pur stato venduto un ba­
stimento della «tessa Nazione con i suoi attrezzi.

n o t i z i e  i n t e r n e

l Genova 7  Febbraio

S. Μ. I  0 R. ha eretto nella nostra città un tV-U Vo· 
Monte di Pietà, che snrà quanto prima pusto in UUl. 
vita . L i cosi detti imprestieri non potranno d’ ora (a 
avanti essreitar questu mestiere senza incorrere nelle 
pene della polizia correzionale .

__ fi* passato Γ a lir’ jeri agli eterni riposi il Signor
Paolo Conli , Commissario di Polizia per il quartiere 
dal Molo . La probità e il disinteresse di questo Sog. 
getto Io avevano raccomandato al Governo siccome !<> 
rendevano stimabile a’ suei concittadini .

Siamo eutorizzsti ad annunziaro che le operazioni 
relative alla formazione del nuovo celastro prfncipie- 
ranno in questa città entro I* corrente settimana , es­
sendone stati incaricati dal Governo i Sigg. Chiesa , e 
Patrino Geometri (K  prima classe sotto Γ ispezione del 
Sig. Forguet ingeguere geometra .

Sappierao parimente , che i! nostro Sig. Maire h* 
munito suddetti Signori Geometri di uoa lettera da lu i 
eottoscritta , e marcata col sigillo della M airie direus. 
ai proprietar}, lo catarj, e possessori qualunque di beni; 
stabili , e .««iìcialmente case , p a liz z i , ed edifizj ritj. 
chiusi nel recinto della città, invitandoli a permetterne 
l'eccesso n suddetti G acm ctri , c loro collaboratori »11' 
oggetto di stabilire su 1 terrazzi , ed altri siti i più 
eminenti delle loro case ec. i segnali n<>ces;arj per lo» 
vare la pianta dslla città , Detti segnali dovranno esser 
gelosamente conservati dai proprietRrj , o eonduttor» 
fico ·  che i Signori Geometri non li ritirin o  essi stesti

I  Signori Geocaetri si faranno uu piacere di pre­
sentare ai padroni delle caie , o siti dove avranno b i­
sogno di essere ammessi, la lettera del Sig. M aire, che 
per «aaggiore intelligenza di tulli sarà accompagnata 
dalla traduzione Italiana , «cUoscritta essa pure , e r i ­
vettila di tuiti i caratteri d: autenticità sopra espressi, 
onde ciascuno possa essere sicaro della qualità dell’ e- 
ai Licore .

—  Si è sparti la voce che i l  giorno i 5 . del passata 
rsese sia caduta sul Monte Cento Croci e luoghi cir* 
co o vicin i una gran quantità di neve di colore scarlatto 
Se fosse vero larebbe certamente un sorprendente fe­
nomeno , ma sono troppo frequenti le otiche illusioni 
per prestare un’ intera fede a quegli che scrive questa 
notizia , lontano com’ è alcune m iglia  , dal Monte 
Cento Croci .

A w n o m c e ,

i ’ar sentence du T ribunal de Commerce <3u De* 
partement de Génea du trenta ja u v ic r derniar i8 i< j 
ont éié declarés recevables dans leurs oppoeitions 1« 
associle de la Ralson de Commerce sous le nom C a­
viglia  frares à feu Jaan Raptiste , ordonnant , qua 
jugenaent du troie juillet i8 e g . dans le quel à été de- 
alarue ouverta la F atili te do la  méme Raison Soit con- 
•iderée camene non ave n u  et que soient otéas Ics 
ecell^js de la M aison , Magasin de *0je , et comptocr 
das associat susdits, le» ayant re u n i· dans Petat et 
condition dont ils jouissoient auparavant du d>t joge- 
ment 4 tous les effets qua de droit.

/  I l  Corricr» di Parigi non * giunto )

Per il Como da S Matteo \i
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M O N I T O R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28."“ Divisione M ila

n o t i z i e  e s t e r e  

I  N G Η I L T  E R R A.

Londra  26. Gtnnajo

Ecco 1'  estratto d’ una lettera , giunta jeri dalla 
Martinrcca . Essa è scritta dall* uomo il più illuminato 
di quella Colonia , il quale per la perfetta cognizione 
della lingua Francese , e per Γ intimità con cui i  
vissuto cogli abitanti Francesi , non v* è luogo a sos­
pettare cbe siasi ingannato , e eome Inglese ed attac 
cato alla causa della sua patria , non può aver esa­
gerato ; osserva egli che le disposizioni ed i  senti- 
nienti che descrive , sono la conseguenze dell’ esclu­
sione data alle produzioni delta Martinieca per il con­
sumo della Gran Bretagna , violando la promessa fatta 
egli abitati di quella Colonia dai nostri Comandanti
in cupo nel proclama da essi pubblicato in  occasione 
d e l loro sbarco.

Valla Martinicca 5 dicembr* 1809.

» I l  popolo è generalmente malcontento , e non 
domanderebbe niente meno che di ritornare sotto il  
governo precedente . Parlasi di attaccar la Guadalupa, 
ma se non riceviamo de' rinforzi considerabili dall* 
Europa c dall’ America , credo che non vi riusciremo, 
e quand’ anche vi riuscissimo , la scarsa guernigione 
che saremmo in grado di fornire , non sarebbe capace 
di resistere alla più piccola spedizione tentata dalla 
Francia , e non sarei sorpreso di veder ancora rinno­
varsi le scene che ebber luogo nel 1794. «

[ The Timtt t Momteur J
t - k : .·

Nate sul discorso d ' apertura del Parlamento i*Inghilterra.
(  Veggasi i l  discorso nel nastro antecedente iV. I I .

(  Estratto dal Monitore. )

(a) Quale rozzezza di stile ! Se Γ Austria fosse
stata vittoriosa e se le sue armate fossero pervenute
salle sponde del Reno , sentirebbe*» in oggi Γ Inghilterra
vantarsi di aver contribuito a rialzare la Monarohia
Austriaca ed a ristabilire ia sua possanza. L ’ Inghilterra
sola avrebbe fatto tutto . Ma 1' impresa dell’ Austria
non ebbe per essa che infelici risultati ; il Gabinetto
Britannico la disapprova ; in eiò , esso segue 1' uso
costante dell’ Inghilterra , e quanto prima bisognerà
credere che delle fregate Inglesi non sono venute a
Trieste per recarvi i  sussidj dell’ Inghilterra ; che il
Gabinetto di Londra non ebbe cognizione alcuna d«i
progetti della Corte di V ienna; che mentre esso inviava
un armata iu Ispagna per sostenere la guerra nella
Penisola , cbe eccitava la Porta contro la Francia , e
la Svezia contro il Nord , non pensava all* Austria .
Si pud beffarsi d ’ uoa Nazione con si poco pudore ?
Per conoscere la vera opioiooe del Ministero Ioglese ,
kasta leggere i giornali della tesoreria ed i numerosi
articoli , ne’ quali esprimevan essi con esagerazione le
■Paranze che avevano concepite all' epoca della dichia* 
*»*ione dell’ Austria #

(£) Non era dunque per soccorrere 1' Austria che 
voi facevate questa spedizione ?

(c) Eccellente logica ! Se voi volevate eccitare U
Dcl nord dell’ Alemagna, è all’ imboccature 

dell Elba e non già nell* isola di Walcheren «he biso­
gnava sbarcare ·, ma non v’ erano io Amburgo vascelli 
nè arsenali da incendiare . Le mostre spedizioni non 
sono ehe spedizioni incendiaria 1

Qual buon successo potevate atttndtre? Non ab* 
bisognava molta penetrazione ptr sentire che dal mo­
mento , in cui avreste attaccato il sacro territorio, 
milioui di braccia , che non potevano levarsi per ·α -  
dare a combattere in Alemagna , erano sempre pronti 
a levarsi per soccorrere i loro focolari, e rivaleggiar· 
di coraggio e d’ entusiasma per difenderli !

L ’ attaccar la Francia noo era già impedir· all’Im-i 
paratore di disporre delle sue truppe per vincere l’Alema- 
gna; era al contrario un dargli una nuov’arraata d’uomi­
ni che uoa volta arrotati, l’imperatore potrebbe ritenere 
sotto le bandiere fino a che l ·  giudicherebbe conve­
niente . Il Gabinetto Britannico conosce beo poco In 
Francia , nè meglio conosce 1’ Imperatore ! Xsto non 
ba per anche saputo giudicare le circostanze attuali . 
Se si fosse domandato all’ Imperatore ciò che 1’ Inghil­
terra avrebbe dovuto fare per servire a’ suoi interessi, 
le avrebbe senza debbio consigliato di violare il ter­
ritorio della Francia , certo che il risaltato di queste 
spedizione sarebbe di dargli un’armata tutta equipag* 
giata , cbe dopo aver rovesciati gl’ Inglesi nel mare , 
potrebbe portarsi sul Rene, sul Weser, ·  di l i  sut 
Danubio . Se la guerra coll’ Auitria fosse continuata , 
i toorn. uomini delle guardie nazionali , riuniti nel 
Belgio , dopo aver respinti gli Inglesi, avrebbero prese 
la loro direzione sull’ 8 corpo , ed avrebbero raggiente 
1’ armata destinata ad agire contro la Boemia. Niente 
era più facile , che d’ approfittare del loro entusiasmo. 
La prova è, che molti uomini delle guardie nazionali, 
sortiti una volta dai loro focolari , o ritornati alla vite 
militare , non 1' hanno voluta piìk abbandonare senze 
avere tentati ancora alcuni gloriosi pericoli ; e che 
essi hanno preso partito in parecchi nuovi reggimenti% 
chiamali reggimenti delle guardie Nazionali della guardia 9 
reggimenti , che non saranno composti eh· di uomini 
tratti dalle guardie nazionali , e cbe marceranno selle 
Spagna . gisogna che gli uomini, i quali guidano il Ga­
binetto Inglese sieno bene ignoranti, poiché non conosca 
00 la differenza che v’ è tra Io spirito della Monarchie 
Francese e le spirito dell’impero Francese, tra la Corte 
Reale e tra la Corte Imperiale! I tempi sono oangiati: 
1’ Universo intiero lo sa *, i soli Inglesi tono nell’ ac- 
ciecameuto . Ma ciò , che v’ ha di piò particolare si 
ì  che questo attacco creando alle Francia nuove forze 
militari , le ha procurate nuove risorse di finanze ; a 
centesimi di guerra , cb’ erano da più anni soppressi , 
sono stati volontariamente ristabiliti da una semplice 
putriotica decisione dei consigli generati della maggior 
parte dei dipartimenti m inacciati, e bastarono alle 
spese di queat’ armata U vaO  quasi per incwtcsimo f
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S. Μ. I e R. Ka eretto Della oottra e;uà aat^-v# 
.Mcrte di Pietà, eie s ir i  quanto prime pw*;o io atti­
vità . Li coi; deni :oiprestieri non potraono d' ora >a 
aracti eurciiar qaei:j mestiere lenia iocotrere ndie 
peae de]!* poltri* ccrretioaale.

—  E’ pxsieto 1' *lir' jeri agli eterni riposi il S;gscr 
Pac o Cooii , CcDcm'ueria di Poliz'-a per il Quartiere 
Jcl Maio . La probità e il disifittre^e di qaesto Sog. 
getto io i r e n r o  rsccameaiato al Governo sicccrae '» 
rea·era ao s-tiraabile a’ saai eonciltadiai .
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raoao ìa caefl*  città entro i* correlile « m e s s i  , e*· 
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Palriao Gec;3ietri β* -r ic a  c"*«e «orto I iiptxiaae cti 
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c ir ’e c--a^ aa3 p a ia  enttn ìììat;· della jaali;*  deli’ e» 
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N O T I Z I E  E S T E R E

I N,G Η I  L T  E E R A 

Landra 2S. Gtnncjo

Ecco 1' estratto d' uoa lettera , giunta jeri dalla 
Idartinrcca . Elia è scritta dall' uomo il più illuminato 
di quella Colonia , il quale per la perfetta cognizione 
della lingua Francese , e per Γ intimiti con coi è 
vissuto cogli abitanti Francesi , non v* è luogo a sos­
pettar· che siasi ingannato , e eome Inglese ed attac 
cato alla causa della sua patria , non può aver esa­
gerato ; osserra egli che le dispositioni ed i senti­
menti che descrive , sooo la coasegsenza dell’ esclu­
sione data alle produzioni della Martinicca per il con­
sumo dalla Gran Bretagna , violando la promessa fatta 
agli abitati di quelle Colonia dai nostri Comandanti 
>9 capo Del proclama da essi pubblicato ia occatione 
d el loro sbarco.

Vaila ila rtiiicca  5 d ic in irt  xSog.

n II popolo è generalmente malcooteoto , e neo 
domanderebbe niente seno che di ritornare sotto il 
governo precedente . Parlasi di attaccar la Guadaiupa, 
rea se non riceviaaeo de' rinforzi considerabili dall' 
iuropa e dali’ io ir ic a  , credo ebe non ri rioseireeso, 
e qaaod' anche vi riuscissimo , la scarsa guernigione 
che saremmo in grado di fornire , non sarebbe capace 
di resistere alla più piccola spedizione tentata dalla 
Francia , e non sarei sorpreso di veder ancora rinno­
varli le scene che ebber luogo nel 1794* u

[ H a Tiaus t M ovuzr ]

y»le  mi Ulte fio i ' eptrtur* <U1 Pesitjz.cz lo f  la jk ilicrrt.
(  Vedasi il  diacono zel %sitro azuctit& u N. 1 1.

(  Estratto del Monitore. )

(a) Quale r;zz*zzt di stile ! Se 1’ Austria fosse 
stata vittoriosa e se le sue armate fossero pervenete 
selle sponde del Reno , sentirebbesi in oggi l ' Inghilterra 
m olarsi di aver contr.buito a rialzare la Monarchia 
Austriaca ed a ristabilire Ia soa poisauza. L ' Inghilterra 
«ole avrebbe fatto tutto. Ma Γ impresa dell'Austria 
tion ebbe per essa che infelici risultati ; il Gabinetto 
Britannico la disapprova ; in Ciò , esso segue 1' uso 
tostante dell* Inghilterra , e questo prima bisognerà 
credere che deile fregate loglesi n:u sono vectae a 
Trieste per recarvi i  suisidj dell' Inghilterra ; che i! 
Cabioeito di Londra non ebbe cognitione a'euna dii 
progetti della Corte di \ie n n a ; che mentre esso inviava 
on’ armata in Ispagoa per sartenere la guerra nella 
Penisola , che eccitava la Paria contro la Francia , e 
]s Svezia Contro il Nord , ncn pensava all* Aottna · 
Si può beffarsi d’ eoa Xeriose con a) poco pudore * 
Per conoscere la vera opinione dal Ministero Ioj'ese , 
taira leggere i giornali della tesoreria ed i nomerosi 
articoli , ne' quali esprime van essi con tsa;*riuoae le 
sperante che avevano coecrpit* alT epoca della dicfcia- 
raziona dell* Auttria .

(£) Non era dnnqiat per soccorrere 1' A nuria che 
voi facevate questa spedizione ?

(e) Eccellente logica ! Se voi volevate eccitare la  
rivolta nel nord dell’ Aleoagne , A all' imboccatura 
dell* Elba e non già nell’ isoin di Walcheren ahe biso­
gnava sbarcare ; ma non v’ erano io Amburgo vascelli 
nè arsenali da incendiare . Le vostre spedizioni a 00 
sono ehe spedizioni incendiaria !

Qual buon successo potevate attendere? Non ab­
bisognava molta penetrazione per sentir· che del q o*  
mento , in cui avreste attaccalo i l  sacro territorio , 
milioni di braccia , che non potevano levarsi per aa< 
dare a coaabaltere ia Aleoagne , erano sempre pronti 
a levarsi per soccorrerà i loro foeolariy e rivaleg g iar· 
di coraggio e d’ entusiasma per difenderli !

L ’ attaccar la Francia 000 era già im pedir· a li’ Ia»-i 
paratore di disporre delle sue truppe per vincere l’Alecoa- 
goa; era al contrario un dargli una nuo v’arma la d’ uomi­
ni che sue volta arrolati, i’ 1 «operatare potrebbe riten e r· 
sotto le bandiere fiao a che la giudicherebbe conve­
niente . Il Gabinetto Britannica conosce beo poco la  
Francia , nè meglio conosce 1’ Imperatore ! lato so a  
ha per anche saputo gndicare 1· circostanze attuali . 
Se si fosse domandalo all' Imperatore ciò che 1’ In g h il­
terra avrebbe dovuto fare per servire a’ suoi interessi, 
le avrebbe senza debbio consigliato di violare il lez- 
ritono della Francia , cario che il  risaltalo di questa 
speirzione sarebbe di dargli osannata tutta e q uip e;· 
gì a la , che dopo aver rovesciali gl loglesi nel mare ,  
potrebbe portarsi « I  R en e, sol U^eser, ·  di l i  su l 
Danubio. Se le guerra e r i ’ Austria fosse continuala , 
i 10 02· uomini delle guardie nazionali , riu n iti nel 
Belgio , dopo aver respinti gii Inglesi, avrebbero presa 
Le loro direzione culi' 8 corpo , ed avrebbero raggiaota 
Γ armata destinata ad agire contro la Boemia. Niente 
era più facile , che d' approfittare del lero entusiasmo. 
La prova è, che molti e s a m i da.le guardie nazionali, 
sortiti una voha dai loro focolari , o ritornati alla vita  
militare , con Γ hanno volata p i i  abbandonar· senza 
avere tentali ancora alcuni gloriosi pericoli ; e che 
essi hanno preso partito m parecchi nuovi reggim enti, 
chiamali rtgpuoUi dsiU g^a.rii£ . Y c u a i  d a*  guardia » 
reggimenti , che non saranno composti ehe di oomiei 
traiti dalle guardie nazionali , e che raereeraoao salia  
Spagna . Iisogna che gli uomini, i quali guidano il G a ·  
t»:ae;ta Inglese sieoo bene ignoranti, poiché non c a n o tt i
00 La differenza che v è tra lo spirito dalla M onarchia 
Francese e la spinto dell’ impero Francese, tra la Corte 
Rea e e tra la Corte Imperiale'. I  tempi sono cangiati: 
Γ Universo intiero lo sa ; i soli Inglesi sono aeli* a c ­
ci ara mento. Ma c iò ,  che v’ La di più pertico are si 
è che questo attacco creando al_a Francia nuore forze 
m ilitari, le ha procurate nuove risorse di ise a za  ; i  
ceniesiasi di guerra , eh’ eraao da più asai soppressi , 
sono stali volontariamente ristabiliti da una seoapìice 
patriotica deetei ose dei consigli generali della maggior 
parte dai dipartuaenti m in a ccia ti, e bastarono a ll·  
spese di q u ei' armata levar» quasi per ine*atesino t



eiò  che non accrebbe in  nulla le spese del budjet . [ I  
F ra n c e si Latino fatto questo ragionamento: Γ Imperator 
ha soppressi i centesimi di guerra , quando i motivi , 
«h e  li avevano fatti imporre , non esistevan più *, l’ in i- 
n iico si avvicin a alle nostre frontiere : egli è dunque 
giusto di pagarli come dapprima . Queste risorse date 
d al painoiism o e dal buon senso dei dipartimenti del 
nord , saranno defiuitivaineute autorizzati dalla legge 
sulle finanze del 1810.

Volevate voi impedire alla Francia di portare le 
sue truppe sul Danubio ; ma non conoscete voi dunque 
le  risorse dell’ Impero ? Sappiate cbe per mandare a 
vuoto tutte le vostre spedizioni , 1’ Imperatore non ha 
bisogno d’ impiegare un sol uomo delle sue truppe di 
linea . 1 i 6 m .  uom ini di gendarmeria che formano la 
più bella cavalleria dell’ Europa , ed uoa cavalleria più 
num erosa del quintuplo di tutta quella che voi potreste 
avere in una armata venata per mare ; le cempagnie 
dipartim entali e le guardie nazionali , suno forze più 
che sufficienti per mandare a vuoto tutte le operazioni 
vostre contro il territorio Francese .

(J) Gl’ inglesi nell'isola di Walcheren feeero dei 
guasti valutari circa » ,000,000 di franchi; ma ripa 

r a r o n o  le fortificazioni di Flessinga dalla parte di terra 
e le lasciarono nello stato migliore . Questo migliora­
mento è stimato dai nostri ingegneri 6oom. franchi . 
£ ì s i  abbandonarono palle , bómbe , pezzi d’ artiglieria 
e si lasciarono prendere un numero ragguardevole dì 
bastimenti . Parecchi erano carichi di effvtti d’ abbi- 
fila m e n to , ed a bordo di un solo , tra gli altri , si 
,trovmtoco i 5m. a b iti. Calcolando il valore di questi 
diversi oggetti, e fatto ogni conto, sono presso a poco 
bilanciata le perdite che noi abbiamo fatte coi nostri 
acquisti ; c se la perdita eccedesse il profitto , non ec­
cederebbe cbe di 5oo*n. fra n ch i. Le mine fatte per 
fa r saltare in aria la chiusa del gran bacino di Fles· 
•ioga sono state eseguite con un' ignoranza tale , o eoa 
tale precipizio , che non ottennero il loro scopo ; esse 
non attaccarono neppure il pavimento ; ciò che fa una 
differenza di più d’ un milione . Se il pavimento fossa 
«tato danneggiato , sarebbero abbisognati dee anni di 
lavoro ed una spesa di due 2 milioni affiochè i ra· 
«celli potessero entrare nel bacino , mentre che con 
3oom . franchi e 6 mesi di tempo la chiusa sarit r i·  
messa in  istalo di servire ! Non si direbbe forse ( sen­
tendo questo discorso )  cbe gli arsenali ed i cantieri 
idi Flessinga sono gli arsenali ed i cantieri di Brest ?
I  cantieri , gli arsenali ed il porto della Schelda sono 
ad Anversa e non a Flessinga. Sul cantiere a Flessinga 
sion eranvi che un vascello di 6 4 cannoni ed una 
fregata . G l’ Inglesi fecero a pezzi que’ due bastimenti, 
ina ci lasciarono i legnami . La spedizione degl1 In ­
glesi ha prodotto ua bene; essa ha tolti tutti i  dubbj 
su lla  possibilità di far rimontare la Schelda da va­
sc e lli di linea tolti armati . In  oggi , nei abbiamo una 
cognizione così esatta di quel fiume , che la nostra 
•quadra è giunta ad Anversa tutta armata e vi pose 
J ’ ancora in  piena sicurezza. 11 bacino d’ Anversa dev’ 
essere terminato nel corso dell’ anno , e 3o vascelli di 
fftttfa potranno esservi a galla ed essere in salvo dai 
jgfitaeci ; 4 ’ ora in  avanti i nostri bastimenti faranno 
^tela da Anvérra armati ed avendo a bordo i  loro vi­
ve ri , 1’ acqua loro e la loro artiglieria .

I l  Ministero Inglese si beffa del Parlamento e 
-dell’ Europa, quando osa asserire che in una guerra 
'■è/i- questa natura un guasto di 3oom. franchi fatto ad 
IH® b a c in o , ed un guasto di zoom, altri ad una sala 
potranno essere di qualche peso nella bilancia . (  Gli 
a lt r i i , 5 oo,ooo fra n c h i di danni fatti a Flessinga si 
compongono colla distruzione del magazzino generale 
e degli altri magazzini ; questi magazzini sono itrutili
* non saranno ristabiliti ) .  Dio voglia che Γ Inghilterra 
paghi sempre cosi ca ri i vantaggi , che potrebbe ot 
■tenere ! - A questo prezzo , noi le ne offriamo tutti i 
m t* i d i sim ili , ben certi di completate la sua ruina

prima della fiue dell'anno! V ' è ancor di più , jf6i 
diamo sì poca importanza a l· lessinga, quel porlo ci 
i  si poco necessario , che se noi volessimo impedire 
■U’ Inghilterra d'andar altera per un male, eh’ css* 
ha fatto sul Continente , noi nou spenderemmo nep­
pure i 3oom. franchi che abbisognano per riparare 1« 
chiusa del bacino . Quanto alla cala , non è un grande 
affare lo stabilimento d’ una cala sopra un terrario 

secco: ma noi avevamo già 1’ intenzione di sopprimerà 
il cantiere di Flessinga / la mano d'opera vi è troppo 
cara a motivo delle malattie , e se vi si era posto un 
vascello in costruzione , era solo per approfittare del 
legname che vi si trovava. Ad Anversa noi abbiamo 
delle cale per 18 vascelli da guerra , e questi 18 Va­
scelli vi sono sul cantiere ; che bisogno abbiamo dun­
que noi di sparpagliare le nostre fabbriche !

( Sarà continuato )

S V E Z I A  
Gottemlurgo 10 Gennaro-

Il nuovo Priucipe Reale di Svezia ha fatto jeri 
la sua entrata solenne in questa città, al rimbombo 
dell’ artiglieria ed al suoao delle campane . ( Monittur

^ D a n i m a r c a

Copenaguen 20 Gennaio .
I l  giorno 9 di questo mese , cinque vascelli da 

guerra Inglesi , cou alcune fregate , diversi bricK e 
zoo circa bastimenti mercantili hanno abbandonato U 
rada esteriore di Gotemburgo , ed hanno fatto vela per 
I’ Inghilterra . Il punto d’ ancoraggio per i paquebotii 
Inglesi , è presso di Montligen , vicino di Goternburgo. 
Secondo le notizie di Pietroburgo , il Sig. di Kotschu· 
bey deve esser posto alla testa del dipartimento delle 
finanze. ( Gaz. de Trance )

GRANDUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia l 5 Gennajo 

Le notizie di Russia portano che il Gen. Rusi* 
Benoigsen i  alla testa d* uno armata composta di 18 
reggimenti , che si recano in Turchia per la provincia 
di Uftrania ; le nuove che si ricevooo dalle rive del 
Danubio dicano anche che i Russi t i  attendono dei 
rinforzi ( Monit. )

A U S T R I A  
Vienna 18 Gennaro

Il Ministero della guerra stabilito gì il da qu&lch· 
tempo è soppresso e rimpiazzato dal consiglio aulico di 
guerra , che è rimesso sul medesimo piede in cui era 
nel 1758. 11 Feld Maresciallo Conte di Bellegarde è 
presidente ; ed il Generale Barone Kefpen è vice presi· 
dente di questo consiglio, che è inoltre composto dei 
Generali Klenau , Stipsitz, RadetZKy e Klein.

B A V I E R A

l lima I 8 Gennajo 
Giusta le ultime lettere dell’ armata si sono in,est· 

eseguiti varj nuovi cangiamenti nella posizione de* 
varj corpi . La maggior parte del gran parco d’ arti­
glieria è in cammino per passare sulla riva sinistra del 
Reno ; quella eh’ è rimasta a Passavia è poco conside­
rabile . Neisnno de’ quattro gran corpi d’ armata che 
trovansi in Germania , cioè il 2. il 3 . il 4* * l'a rt i­
glieria grossa , dee passar in làpagna; essi sverneranno 
sulla sinistra del Reno , e riceveranno dai varj depositi 
gli oomini necessarj per ridurli a numero .

Un distaccamento delle truppe Francesi che oc­
cupava 1 a parte meridionale del Tirolo , ha ricevuto 
ordine di tornar in Italia , donde si dice che andrà a 
raggiungere 1' armata comandata dal Maresc. Augerau, 
tenendo la strada di Torino , Nimes e Perpignano. Le 
altre divisioni delle truppe France-i ed Italiane che ha 
comandate il Vicerò nella ultima campagna , si ferme* 
ranno nel nord dell’Italia fino a nuovo ordine . Il corpo 
del Duca di Ragusi , che ha ricevuto da poc« tempo 
in qua considerabili rinforzi, occuperà quasi' inverno 
le Province Illiriche . ( J. de l’Emp. )



I M P E R O  F R A N C E S E
Havrt i  Febbraro 

Nella notte del 28 »1 29 gcnnaro , la «ala <3ì 
spettacolo di questa citi/i è restata preda delle fiamme',
1’ incendio si è manifestato all' un’ ora del mattino , 
e poche ore sono hastate per veder consunto qllest’ e- 
difizio del quale non vi restano ohe le muraglie. Ma­
dama Bourdon , proprietaria della sala e sua figlia si 
credono sepolte sotto le rovine, n elle quali g ii si sono 
scavate molte ossa e molti avanzi di biancheria e di 
altri mobili.

Bajona 11. Ctnnajo

Sono qui arrivati a mezzo giorno 4>500 uomini , 
se ne attendono domani 8 a io™. Queste truppe fan­
no parte del 8 0 corpo comandato da S. E. il Duca 
d' Abrautes.

A Ta/fai'tla Navarra , una band» d' insorgenti, che 
perissi al numero di m'ile , fra quali 3oo cavalli, a t­
taccò ultimamente a Taffailla stessa, 200 francesi, tra 
quali erano molti convalescenti sortili dall’ospitale. S* 
impegnò un combattimento di quasi 4 ore 1 ,a seguito 
del quale i briganti furono disfatti , lasciando 10  pri* 
gionieri ed alcuni cavalli.

Parigi 2 FebbrarÒ 

Fondi pubblici del I  —  5. per IOÓ del l ì
Settembre 1809. 79  7 ^

Jdem del 22 Marzo 1810 76  5o
Azioni della Banca di Francia 1238 75

S. M. il Re di Napoli è partito, il 3 o gennaro , 
per ritornare ne’suoi Steli .

—  S. Μ . 1’ I m p e r a t o r e  e R e ha visitato , lunedi , 
la Colonna della Grande Armata , piazza Vendome . 
Egli ha manifestato la sua soddisfazione al Signor le 
Pére , Architetto .

I l  Senato Conservatore si è riunito il 20 del mese 
di gennajo , sotto la presidenza di S. A. S. il Principe 

Arcicancelliere dell’ im pero.
Le LL. EE. li Conti Regnaud de St. Jean d’ An- 

gely e Treillard , Ministri di Stato , Consiglieri di 
Stato , hanno presentato un progetto di Senatus>con- 
sulto , del quale il Sig. Conte Regnaud de JS.t Jean 
d’ Angely ha esposto i motivi in questi termini:

M on sig n o ri ,
Sen a t o r i ,

Voi atete veduta la Vittoria aggiungere alla po­
tenza ed a ll’ estensione dell’ Impero , e in mezzo delle 
fatiche della guèrra , la legislazione civile  perfezionata 
garantir la proprietà dei cittadini , assicurare la d is­
posizione colla loro volontà , o la trasmissione coll’ e* 
redita .

Ciò che la legge civile ha fatto per tutti i F ra n ­
cesi , la legge politica deve farlo per la Fam iglia A u ­
gusta chiamata aljTrono dai voti della Francia , o r­
gani del destino, e sul quale riposano la g lo ria , la 
tranquillità e prosperità dell’ im pero.

Questa è quella legge che , è per dir cosi , il  
codice della Dinastia Im periale, che noi vi rechiamo.

11 suo Augusto Capò vuole fondarla , come la sua 
Motiarchia , sulle costituzioni e sulle leggi , quanto 
sulla gloria ·  sulla potenza «· '

Non si trattava soltanto di regolare definitiva­
mente la dotazione della Corona , al principio fissata 
dàlia legge del 1791? * ristabilita dall’ atto dalla co­
stituzioni del 18 floreale , e le dotazioni di quegli a l­
tri palazzi destinati a far brillare nelle antiche c a p i­
tali dell’ Europa alcuni raggi Jello splendore Imperiale.

Il Trono ed il Monarca hanno anche altri doininj 
de* quali la legislazione non è stabilita .

La conquista od i trattali hanno posto da alcuni 
attui nelle mani dell’ Imperatore *iaamense proprietà , 
finova ricchezza della Corona e dello State di cui b i­

sogna determinare la flalcra , 1' aruroìnistrAlene f la 
destinazione .

L ’ ordine cbe accompagna lo splendore disila casa 
di S. M. che assiegra la magnificenza della suj Corte, 
e che laseia aacura alla sua bontà i mezzi d' essere 
benifico e generoso , 1' ordine ha permesso inoltre all* 
Imperatore degli acquisti , la riunione de* quali torma 
un dominio già considerevole .

Separare queste tre specie di proprietà , creare 
per ciascheduna una legislazione , un' amministrazione 
appropriate alla loro destinazione , è uu grande pen­
siero degno del genio di S. M.

Il Senatus Consulto , cbe voi avete inteso , o Sia 
gnori , ne contiene 1 risultati . Egli stabilisce il da· 
minio della Corona ; egli crea un dominio straor­
dinario ; autorizza egli un dominio privato; egli re ­
gola le rendite delle Im peratrici in Caso di vedovanza, 
la costituzione degli apanaggi dei Principi , ed assi­
cura la sorte delle Principesse della Famiglia Imperiate.

Il S'g. Regnaud de  St. Jean d’ Angely riprende suc­
cessivamente ciascuoa di queste grandi d ivisioni ia  
cinque parti :

La prima parte , contiene i notivi iella, dotazione 
iella Corona —  La secooda , quelli de! D om inio straor­
dinario ; —  La terza , tratta del Dominio privato <Ull* 
Imperatore : —· La quarta , dellc rendita, in caso d iv e ·  
dévanza , delle lmoeratrici e dell' apanasgto dei P rin c ip i*
La quinta parte finalmente della dotatone delle P rin c i- 
pene '

Il Senato , dopo aver sentito Γ esposizione dei 
motivi , ha rimesso il progetto del Senatus consulto 
all’ esame di una commissione .

Il 3 o gennaro , il Senato si è riunito, sotto la 
presidenza di S. A. S. il Principe Arcicenceliicre dell’ 
Impero ;

11 Sig. Conte Desmeuaier , relatore della Commie- 
sione inearicata dell’ esane del progetto del Senatus­
consulto , espone in un lunghissimo rapporto , i\ risul­
tato del suo lavoro .

La Commissione propone all* unanimità 1’ adozione 
del progetta del Senatus consulto .

Nella seduta del 19  gennaro, è srato anche co­
municato al Senato un rapporto fatto a S. I I .  d»l Sig. 
Conte Daru .

11 Senato, dopo aver sentito il rapporto dalla sua 
commissione, ha deliberato sul progetto del Senatus­
consulto , e lo ba adottato .

NAPOLEONE , per la grazia di D ìo  , ec.

Il  Senato, dopo aver sentito gli oratori del Con«> 
sigiiò di Stato , ha decretato , e noi ordiniamo quanto
segue . · *

Estratto dal registri del Senato Conservatore , di m ar­

tedì 3o gennaro 1 8 1 O.
Il Senato Conservatore , riunito al numero dei 

membri prescritto dall’ articolo X C . dell atto delle co­
stituzioni del i 3 dicèmbre 1799 ’

Visto il progetto del Senatus Còniulto , redatto 
tiella forma prescritta dall' articolo 57 dell atto dello
costituzioni del 4  agosto 1802.

Dopo aver udito r sui motivi del dettoprogetto p 
gli oratori del Consiglio di -Stato ed il r a p p o r t o  della
sua Commissione speciale, nominita nella seduta del 
20 di questo mese decreta :

TiroLO I. D e lla  Dotazione dilla. Corona  ·

L e z io n e  I.
.· yj"s ·C| -»

Art. 1. La dotazione della corona si compone de»
palazzi , case , terre , parchi , dominj , rendite r m anif- 
ture , comprese nelle disposizioni degli articoli » « 4· 
della legge del 26 maggio 1791.

2. Saranno dati in rimpiazzo dei palazzi « case f 
terre , boschi , parchi , dominj che avendo fatto parte 
della detta dotazione, ai termini della detta legge y 
sono stati alienati come proprietà nazionali > le ter*·»1



«ο  ·1 p ft-  i
.scate Senatus Consulto.

Mediarne i l  detto rim piazzo , non avrà più luogo 
a lcu n  reclamo eu questu oggetto .

3 . i  palai?.! d« To rin o, Stupinis, Parma e Culorno, 
faran n o  parte dei beni delle Corona. V i sarà aggiunta 
u n a  dotazione iu  terre e dcnnmj , producenti un red- 
dito netto ed aunuo di 1,4 00 ,0 00  fra n ch i. Lo stato 
dei dominj e beni componenti la detta dotazione , «irà 
in d irizzato  e trasmesso al Senato , per essere annesso 
« Ila  m inuta del presente Senatus Consulto.

4. La Corona sarà incaricata di mobiliare , con- 
servare e ristorare i detti palazzi « di unire alla ren· 
d ita  della dotazione che v i sarà annessa , una tomaia ! 
ann ua di 1 ,0 0 0 ,0 0 0  frauchi d'entrata al Principe J 
G r a n d i g n i t a r i o  , Governatore-generale dei dipartimenti 
a l di là delle A lp i per i l  mantenimcuto della sua 
Corte , i l  quale godrà inoltra i detti palazzi e le loro 
dipendenze , conformemente al regolamento del palazzo.

5 . 11 palazzo Pitti a Fireuze , e le sue dipenden­
ze , »1 palazzo della Crocetta , i l  Poggio Imperiale , 
i l  Poggio di Cajano , il Castillo di Protellino , la V ii- 
la d i Cassagiolo ed à palazzi di Pisa e di Livorno fa­
rann o  parte dei beni della Corona . V i sarà aggiunta 
nna d o t a z i o n e  in terre e dom inj producenti uno ren­
dita netta annua di l , 5 o e,o o o  fran ch i. Lo stato dei 

dom inj e beni, co m po n en ti la  detta dotazione , sarà 
diretto e com unicato al Senato per essere unito alia 
m inuta del presente Senatus consulto .

6. Sarà a carico dela Corona di mobiliare , man­
tenere e ristorare i  detti palazzi, e di unire alla som- 
xna della dotazione che vi sarà annessa una somma 
annua di 1,000,000 di franchi di rendita al Prin­
cipe Grandignitario , Gran-Duca o Gran Duchessa , 
Governato!· generale di Toscana per il mantenimento 
della sua Corte , il quale godrà io oltre i detti palazzi 
e loro dipendenze conformemente al regolamento dei
palazzi Imperiali .

7. Col mezze delle anioni suddette non sarà an­
nesso alcun trattamento alla dignità di Governatore 
generale al di là della Alpi , 0 a quello di Governa­
tore generale dei dipaitimenti della Toscana.

8 . J diamanti, perle, gemme, quadri, statee, pietre 
in cisa , cd altri monumenti delle arti ehe trovansi o 
nei musei delle arti o nei palazzi Imperiali , fanno 
parte della dotazione della corona . L ’inventario sarà 
indirizzato c trasmesso al Senato per esser annesso 
alla minuta del presente Senatus-consulto.

g. I  mobili , carrozze , cavalli , fC. fanno egual­
mente parte della proprietà  della Corona sino alla 
concorrenza d’ un valore di S o  milioni di franchi.

G li Imperatori possono aumentare eie per testa- 
Mento , sia per donazione 1 fra vivi , i mobili della 
Corona .

S ezione IT.
V elia  Conservazioni dei beni cht form ano la dotazioni della 

Corona .
i o  I  beni che formano la dotazione della Ccrona 

ton o  inalienabili , e imperscrittibili .
11. Essi non possono essere impegnati, o aggra· 

T ati d ’ ipoteche o d’ affezio n i.
12. I l  cambio dei beni stabilì annessi, alla dota­

zione deila Corona non puolc aver luogo che in forza 
4 ’ un Senatus-consulto.

( Parleremo in seguito degli a ltri quattro Artìcoli )
C o r p o  L s « j s l a t i v ·

V  apertura della Sezione del Corpo Legislativo 
è stata fatta oggi <. 1 Febbraro )  dai Sigg. Consiglieri 
di Stato T reillard , Faure e Giunti , oratori , incaricati 
Specialmente da S. M. di questa mistione , e di presen­
tare in  oltre il l.o  libro del Codice penale .

 ̂ Il Sig. Conte TreiIIard  ha pronunziato il discorso 
<T apertura , cd ha in  seguito comunicato un decreto 
di S. M. , che nomina il Sig. Conte di Moateiquiou alla 
presidenza del Corpo L eg islativo ,

I l  Sig. Conte di Montcsquiou , prodotto noli’ et. 
sefllhlea , avendo posto al bureau , ha impiegato il r i­
manente di questa seduta all’ elezioue de’ suoi nuovi 
Vice-presidenti e segretarj.

r  £ g  n o  d i  n a p o l i

Napoli I Ftbhraro
I l  26 dell’ ora scaduto gennuro , è giunto in Na­

po li, proveniente da Parigi, il Sig. Geo. Principe Pi. 
guattelli Strongoli . Egli ha recati i più felici riscontri 
della salute dei nostri Augusti Sevraui , e la certezze 
del vicino ritorno di S. M. il Re.

Lunedi arrivò in questo porto il corsaro nazionale 
nominato in tt solo confido , eoo un briek Ottomano 
carico di cenere di soda « di caffè , predato sul Cape* 
Vaticana , mentre da Messina diriggevasi a Smirne .

—  Lettere di Corfù del 5 , e i 4 gennaro , ci assi­
curano che Γ isola si trova nel migliore stato di dife> 
sa . A Cerigo, Zante e Cetaloma gli abitanti sopportano 
malvolentieri il governo degli Inglesi j essi souo infe­
licissimi .

11 capitano di fregata Descorches, uffiziale della 
più bella speranza, è tuorlo a Corfù nella notte del 1 j  
al 14 gennaro; egli comandava una fregata di S. M.
1’ Imperator Napoleone a Corfù.

Bisceglit 3 3 Gennaro 
Cento Inglesi sbarcati, il la  del corrente mese , 

sul nostro lido , dopo aver tolto quanto potevano , 
avevano cercato di compiere la loro missione eoa 
uu attentato meditato ed eseguito colla più stolta 
barbarie. Fuggendo lasciarono , nel sito in cui e- 
ra più sicura la rovina della città, un barile di pol­
vere cui attaccarono una miccia eccesa. Eran essi in ­
tanto ancora a piccola distanza , e fu avvertito il pe­
ricolo. In mezzo allo spavento che produsse tal nuova, 
due prodi nostri g iovani, Sig. Francesco Paolo di Leo­
nardo Gusman , appartenente ad uoa delle nostre pifc 
distinte famiglie , ed il Sig, Domenico Campagnolo le­
gionario , con uo coraggio superiore ad ogni elogio, 
lanciaroDsi sul barile della polvere , e toltavi le m ic­
cia , mostrarono al nemico che guardava di lontano 
quanto potea nei loro cuori amo· di patria cd attac· 
camento al Governo.

T O S C A N A  
Firenze 5 Fcbbrajo 

Si è ricevuta da Colle 1' infausta notìzia dolla 
morte del Vescovo Mone. Marcello Maria Benci. 

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 7. Febbraro 

Jeri tutta la truppa era sulle armi ed eran presa 
tutte le disposizioni pel ricevimento di S* M. il Re d i 
Napoli, ma si è saputo poi che era passato dalla parte 
di Piacenza, per dove il Maresciallo Magdonald ere 
partito per ossequiarlo al suo passaggio.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Savona <). Febbrajo 

S. M. 1. e R. essendoti degnata di accettare la  
Deputazione eletta dal Collegio Elettorale di diparti­
mento per portare a piè del Trono il tributo de suoi 
sentimenti, ì  Signori Barocchio , Crocco , Gallesio e M i­
rioni , che ne sooo mem bri, sono partiti alla volta di 
Torino , da dove , dopo fatto omaggio a S. A. I. i l  
Principe Gevcrnator Generale , si recheraaao a Parigi 
per essere presentati a S. M. unitamente al Sig. Bostlli 
Presidente, thè gli ha preceduti, 0 dev'essere già ari 
rivato alla capitale .

Genova 10 Febbraro 
Jeri è stato affisso un Decreto del Sig. Maire della 

città di Genova , in forza del quale vengono permessa 
in questo oarnovale le maschere da com inciarsi, Do­
menica , 11 corrente, sino al 6 Marzo inclusivamen- 
te , esclusi i giorni di Venerdì e Sabbato, dopo i l  mez« 
zo giorno, fino allo 6  della sera.

Estr. di Torino dtl 6 Ftbhraro 
9· *0· —  86. —  22. —  35.

Monitore del 4 febbraro porta sotto la data 
. Londra . la sollevazione dell’ India :/ 1*
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N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra 24* Gtnnaj9 

Camera dbi Lordi a3 Gennaro

l a  Camera svendo eébtitò il discorso d* apertura 
pronunziato dal Lord Cancelliere :

Lord Glascolf ei è alzato per proporre l’indirizZo 
secondo 1' liso a S. M.. Sua Signoria dopo aver fatto 
degli elogi magnifici alla magnanimità dall'imperatore 
d' Austria , e deplorato i risultati funesti della gèerra 
che egli ha ultimemente sostenuta , e dopo esser entrato 
in  alcuni dettaglj tulle differenti parti del discorso , 
ha proposto che fosse fatto a S. M. un umile indirizzo 
contenente i ringraziamenti della Camera , c la sua 
adesione a tutto ciò che conteneva il discorso del 
Trono.

Lord Grimston« ha appoggiata la mozione.
Lord Grewille ha proposta une modificazione 

'all* indirizzo. Il nobile Lord dopo aver esposte le sue 
considerazioni in un lungo discorso, io spero , dic' 
egli , che la Camera concorrerà con me ad adottare 
la  modificazione seguente .

i> Che la Camera non può trattenersi di non ma· 
»  pifeetare il profondo rammarico eia viva indegnazio 
9t ne da lei provati , nel veder eagrificare inutilmente 

le risorse della Nazione ed i suoi bravi soldati in 
tt spedizioni che non 6ono ridondate nè in vantaggio 
9> dell’ Inghilterra , nè in quello de* suoi Alleati; ma 
tt che al contrario hanno esposto alla derisione iCoa- 
j> sigi) di S. M ., pregandola perciò di voler ordinare 
s* un’ inchiesta btn rigorosa concernente le misure che 
t» hanno avuto de* risultati si deplorabili « si disastrosi
v  per la Nazione . u

Questa proposiziona è vivamente contrastata.
Lord Grty e Lord Garìsfort hanno parlato in fa­

vore della modificazione , dopo di che si è passato ai 
voti .

L'indirizzo è stato adottato alla maggiorità d i5x 
Voti per ì Ministri .

La Camera sì è aggiornata a 3 ore e mezzo del 
m attino.

Nota tu! discorso d' apertura del Parlamento d’ Inghilterre.
(  V‘gg*ù il discorso nei ntstri antecedenti N. 11, t 12.

(  Estratto dal Monitore. )

(0  La generosità di S. Μ. B. è veramente am­
m irabile! Quale disinteresse! Quando la Svezia .ha 
perdute tutto le sue armate e la più importante delle 
sue provmee, la sola che assicurasse la sua indipenden­
za , senza avere ottenuto il menomo soccorso dsll’ In ­
ghilterra ; quando essa si è trovata oppressa per la 
scomparsa del Generale Moore il quale dopo aver la­
sciata , per alcuni mesi ammucchiata la di lui arma­
ta sui suoi vascelli avanti Gotbambeurg , è ritornilo 
vergognosamente in Inghilterra; quando essa si ò sagriti, 
cata per la causa della Gran-Bretagua , senza che qu«.

sta potenze abbia tirato un solo colpo di fucile pei 
essa ; finalmente quando 1’ Inghilterra , con tuttr 
i suoi vascelli non avendo saputo neppure impedire ai 
Russi d’ impadronirsi delle ito le  d’ Aland , Γ in im ic a  
minacciando d’ entrare in StocKolm , gli Svedesi sono 

stati costretti di comprare la pace ; dovevasi dunque 
aspettarsi che Γ Inghilterra dichiarasse in faccia al 
mondo , con una nobile e generosa politica , che «ssa 
non riconoscerà giammai lo smembramento della F i n ­
landia , e Che da questo istante essa cede alla Svezia 
la Martinica , Cotenna , Malti e tutti gli acquisti che 
essa avrebbe potuto fare durante la guerra per inden­
nizzare la Svezia delle perdite che ha fatte; poichfc 
in una guerra generale, le du? masse combina­
te fanno causa comune , e le conquiste dell* aoa de­
vono servire d’ indennizzazione alle perdite dui l ’altra  
ma una politica coiti elevata i  troppo contraria ella  
idee limitate ed all’ egoismo del gabinetto Inglese . S. 
Μ. B. è costente ne' principi cbe le fecero abbando­
nare il Re di Sardegna ed il Re di Napoli , ed avezza à  
contare sulla ruma de* suoi alleati t al momento in  
cui sottoscrive il trattato d’ alleanza con essi ! L ’ I n ­
ghilterra dichiara alla Svezia , che trova ben fatto eh* 
essa abbia trattato senza di eie a , e che abbia ceduta 
le sue province. Questo paragrafo , senza dubbio , è 
un' ironia ! Cosa gl' Inglesi vorrebbero provare eon  
questo , se non che , essi abbandonano gl’ infelici ? Ma  
il Re di Sardegna e di Napoli non ne sono forse la  
prove ?

Ma che ? Voi dita che la Svezia &a fatta fa paca  
con vostra cognizione ! E ’ dunque a vostra notizia, ch e  
la Svezia Ssa precipitato dal trono il Mooarca che ·& 
è attirati tatti i suoi mali pel suo attaccamento pec  
voi e per la vostra causa . Il popolo e V armata sde­
gnati dall' acciecamento che gli faceva preferire i ve­
stri interessi a quelli dal suo paese y e spinti dall’ ira4 
minente pericolo , Γ hanno rovesciato dal trono t a  
non ebbero bisogno , per salvare gli avanzi della loro  
patria , del vostro permesso o del vostro aggradimea-f 
to . Voi dunque unite cosi la falsità all’ ironia ! Ma 
considerande ρίιϋ attentamente questo passo sentasi it  
proprio cuore a sollevarsi, malgrado se medesimo. Chi ψο- 
trobbe immaginare che sia un Re, che parla cosi ? C h i 
intendete voi pel Ra di Svezia ? É’ il vecchio od *JE 
nuovo ? Ma il nuovo , non è stato elevato al T r o a a  
dagli unanimi sentimenti dei grandi e del popolo * 
dalla sorte e dilla città , per cosi dire , in  odio dea 
vostri principj e della vojtra alleanza ; e I' aetico Re> 
al contrario , non era il vostro amico , i l  più fedele * 
il vostro più irremovibile alleato ? Non ha egli per v o i 
sacrificata la tua Corona f la sua politice , il sanguar 
de' suoi sudditi, ed il denaro de* suoi popoli ? Non va 
ba egli assecondato nell’ infame vostra spedizione co 
tro Copenaghen, è non ha sostenute tutte le vostro 
piraterie nel Balticfb ; i Vostri bastimenti non m arcia^  
rono di concerto , e la relazioni Io più intime, le ptCt 
amichevoli , non seno esistite tra la sua Corte e la  
vostra? Eppure, quanJo questo Principe è rovesciato 
dal Trono da un atto che fu necessario , ma violento; 
che ò «tato utile, ma illegale; che ha potuto salvare 1·



Svezia ; ma che. è e Che sarà costawemente per voi 
u n  disonore agli occhi dell' Europa iutiera ; voi rico­
noscete il  nuovo Re , che è montato sul Trono del 
vostro amico , e che pel primo atto del <*uo Governo 
ha coDchiusa la pace coll* Fraucia e colla Russia , ha 
aderito al sistema continentale , vi chiuse i suoi porti 
e st è m -sio in isteto di guerra contro voi l Almeno 
voi mostrate molta compiacenza e bonarietà .

Infelice Gustavo , se dal fondo del tuo esilio , tu 
leggi questo discorso, quali saranno la tua sorpresa ed 
i l  tuo dolore non ritrovandovi la menoma espressione 
d i rincrescimento ! L ’ Inghilterra a cui tu sacrificasti 
i l  tuo Trono e la tua famiglia , non degnasi neppure 
d’ onorarti d'un ram m arico) tu sei stato abbandonato, r i­
le g a to  dall’ istante in cui tu hai cessato di regnare ; 
essi ti disapprovano , eSsi si portano verso te come se 
non t i avessero giammai conosciuto , ed essi vorreb­
bero quasi far credere che tu sei stato loro nemico ! 
Sono quelli stessi che colla funesta loro amicizia , ti 
hanno trascinato nel precipizio, che ti trattano cosi ! ‘ 
L ’ Istoria vedrà in questo passaggio il vero carattere 
della politica Inglese; politica lenza viscere, che non 
ha altro movente , che Γ oro ; e non si sa che la sete 
di questo metallo bandisce dal cuore umano tutti i ge. 
sierosi sentimenti ? Noi troviamo in questo paragrafo 
(  osiamo dirlo )  la  prova che il Re d’ Inghilterra non 
esiste più come Re · Un Re che conservasse Γ augusto 
carattere della Dignità R e ale , e sovratutto un Re che 
occupa il Trono insanguinato di Carlo I. avrebbe schi­
vato di trattare un sim ile argomento. Se le circostanze
V impedivano di biasimare apertamente la rivoluzione 
che aveva detronizzato un Re sua alleato , i suoi do· 
vari verso se stesso esigevano almeno , che ne a l­
lontanasse g li occhi ; e nel caso in cui la politica l ’a- 
▼esse portato a ratificare «osi autenticamente questo 
straordinario avvenimento , le sue lagrime avrebbero 
dovuto far perdonare i calcoli dettati dalla sua politica!

(f ) Questo è in vero eccellente ! Non è ta guerra 
dichiarata dall’ Austria , ehe ha ritardata la conquista 
del Portogallo ; è la battaglia di Talaveyra, che arrestò
i  progressi dell’ armata Francese ; mentre che le nostre 
troppe erano da molto tempo stazionarie, e che il risultato 
d i quella battaglia è stato di condurle innanzi a pa­
recchie mareie dalla pesizione eh' essa avevan· 1’ or­
dino d' occupare !

mais
(g) In  questo paragrafo v è  molta fede ! Nel mo­

mento istesio , in cui il Ite parla cosi dall’ alto del 
suo Trono , le sue truppe abbandonano Badajoz e la 
r iv a  sinistra del Tago per rigettarsi sopra Lisbona , 
lasciando allo scoperto la Sierra Morena e tutta Γ A n ­
dalusia ! Se voi aveste voluto non avervi e dolere che 
1m Sveli» abbia trovato necessario il comprare la face ton 
considerabili sacrifici , bisognava sbarcare quaranta 
m ila uomini in  Finlandia . Se aveste volato soccor­
re r l’Austria , bisognava sbarcare 4° mila uomini a 
Trieste , od in Artburgo ; e se quando voi avete sa­
puto che la battaglia di Ratisbena aveva determi­
nato i) destino dell* Austria , voi aveste voluta 
«occorrere gli Spagnuoli , bisognava che la vostra ar­
mata d i Walcheren si trovasse sul campo di Talaveyra 1 
fifa la Toee dei successi e della gloria della Francia , 
eccita ne' vostri cuori una rabbia cosi violenta , ua 
orto cosi tumultuoso di tutti i sentimenti d’ odio e di 
larore , che ne scaturiscono some vortici di fumo ehe 
oscurano la  vostra vista . Voi non curata pià ciò che 
Vi è più utile, ma solo ciò che può assopire la vostra rabbia
* chi abbisognano assassini ed incendj. £ in tal modo 
che quando la pace è venuta a Tilsitt a consolare 
1’Europa ed a far succederà la tranquillità alla carnificina, 
vo i fremeste alla vista della prosperità del Continente, 
come i  demonj di Milton all' aspetto, della felicità dal 
prim o «omo } « per dissipare i vostri foschi vapori ,
v i procuraste 1’ orribile spettacolo dell’ incendio di 
Copenaghen ! Voi vedeste due grandi Nazioqi inten­
dersi per far ««stare la gtterra } e subito per eonso·

r larvi della cessazione «Jelle sue calamità, voi ricorrete
I a nuove scene di distruzione di massacro! Poiché tale 

è il vostro istinto , seguitele , ma risparmiata I' ironia 
all’ infelice che voi fate! Allorché le due Castìglic , 
la Mancia , Y Arragoiia , la Navarra , la Discaglia , il 
Regno di Leone, la provincia di Salamanca, la Ca­
talogna , i ire quarti del Régno di Vàjtfnza , ec. sono 
in nostro potere , voi volete radunare le 'cortei generali] 
voi parlate d’ assemblee politiche a uomini che non 
hanno altri moventi ed altra energia che il fanatismo 
e la superstizione ! Diteci , ove si potranno tenere 
queste cortes , a meno ebe non sia a bordo dei vostri 
vascelli ? Ma voi non credete una parola di quanto 
dite voi medesimi : la città di Londra lo crede ancor 
metto . Vi sono troppi Inglesi in Ispagna perchè pos­
siate ingannare la vostra Nazione sulla ver# situazione 
delle cose in qacl paese . Vostro scopo è solo di ec­
citare g li.Spagnuoli a combatter* i Francesi , mentre 
voi raggiungerete i vostri vascelli . Le guerre del con­
tinente assicurano il vostro Imparo dei m ari. Voi ve­
dete i Francesi e gli Spagnuoli a Straziarsi: » Questi 
sono ( voi dite ) nemici , che si battono'; saremmo 
noi abbastanza insensati per non aizzare la loro que­
rela , e per non somministrar loro delle armi? Gli 
Spagnuoli non pagan essi questi funesti doni eoi prezzo 
il piti prezioso per noi? Essi li pagano col lor proprio 
sangue ! » Questo passo termina di svelare la vostra 
condotta e porge ad ogni uomo che pensa , uo nuovo 
soggetto di maledizioni contro voi .

Nel medesimo paragrafo osserviamo un’ altra pro­
stituzione del potere Sovrano . Parlasi in esso del Re 
Ferdinando V II  come sa il Re Carlo IV  non esistesse 
più , o come se il figlio potesse avere dei diritti fin 
che vive suo padre . Che direbbe Giorgio HI. se con 
quest· passo alla mano , il  Principe di Galles , mon­
tasse sul suo Trono , e se alla testa delle guardie di 
Windsor e del popolo di Londra , rinchiudesse il vec­
chio ·  cieeo suo padre nella Torre ? Bisogna confes­
sarlo , 1’ Europa sarebbe autorizzata a dire al Re Gior­
gio ; voi ΐ  avete ben meritato ! Qual dottrina per un Re, 
che ha dei figli di 4° anni ! Qual errore e quale im­
moralità ! Cosi , perchè il risultato d’ una sommossa di 
servi e di guardie fa ebia an Re , invecchiato sul Tro­
no , ne venne precipitato da suo figlio, che voi r i­
conoscete Ferdinando V II. ! Questo sol detto spiega 
sufficientemente i  vostri intrighi stagli affari della Spa­
gna . Voi riconoscete Ferdinando perchi seduceste chi
10 circondava , e che Voi vi serviste del Duca dell'In- 
fantado per trascinarlo in Complotti cóntro suo padre 
e sua madre 6òtto il pretesto d’ attaccare il Principe 
della Pace. Il piano decretato dai vostri partigiani 
era , che subito che il Re Carlo sarebbe stato rovesciato, 
si sarebbero approvigionatc e fortificate le piazze, fatte 
marciare delle truppe verso i Pirenei, in seguito cam­
biato sistema e fatta la pace eoli’ Inghilterra. Voi co­
noscevate abbastanza il carattere dell’ Imperatore dei 
Francesi, per Sapere che egli non transigerebbe , e 
che la Francia attaccherebbe la Spa gna ; e pensavate 
che quest* ultima aarebbe obbligata a gallarsi nelle vo­
stre braccia e diventerebbe vostra schiava. Ecco il 
nodo ed il segreto di tutti gli affari della Spagna . I  
vostri partigiani fecero scoppiare i loro complotti . I 
funesti vastri ialrighi erano riusciti ad armare i l  figlio 
contro il padre . Il  Re Carlo , vedendo la propria vita 
minacciata, ha reclamalo l’appoggio dal suo alleato ed
11 soccorso dalla sua armata , ed è venuto colla Re­
gina a cercare , in mezao dell1 armata Francese , ui» 
salvamento contro i  furori dal popolaccio.

Sa anche ai potesse pensare che an figlio potesse 
avere qualche diritto al Trono durante la vita di suo 
padre, Ferdinando non ha egli rinunziato ai 6uoi d i­
ritti , e la di lui rinunzia noa è stala intieramente li* 
bera e volontaria? —  Questo discorso resteri sempre ce­
lebre come un monumento d'inconseguenza e di quella 
corruzione di morale politica , che presagisce la dis­
soluzione dei Coverai e la caduta dei Treni ! Il Re di



Svezia , Ρ'Λ ftdele alleato dell’ Inghillerra , è fo v t· 
scinto ; invece di sostenerlo t di stendergli una mano ' 
soccorrevole , od almeno di sviare gli occhi da uno 
spellacelo cosi all ligente , si riconosce , e si approva
io  questo discorso lutto ciò c(hc è accaduto in hvezia. 
Più solto , vi si r conoscono ( mentre vive il padre )
i diritti del fìllio  , il qu3lc non ha ncppnr regnato ! ' 
Egli è uno dei principali tratti del caraitere In-lese , 
che ha questa facilita di schernire quanti» v’ è di più 
«acro! GusUvo IV  è detronizzato·, egli è subito di­
sapprovalo e disprezzato ! Voi dite come S. Pietro: 
Nescio hominem istum qutrn dicilis ! Carlo IV è detroniz­
zato , voi riconósceie nel popolaccio il diritto di dis­
porre del Trono ; finalmente voi'chiamate Governo le­
gittim o, e voi tranate come tale alcuni faziosi che si 
chiamano Giunta , e che parlano in nome di Ferdinando 
V ii,  il quale disapprova ed «Aborrisce dei miserabili i 
quali non vogliono che rovinare la loro patria a pro­
fitto dell* Inghilterra .

Fin che il nome di Ferdinando VII. non ha ser­
vilo d’ autorità che a dei brigarti non si è degnato 
di spiegarsi ; ma poiché questo nome è pronunciato 
dall’ alto del Trono d’ Inghilterra , egli non è forse 
fuori di proposito di rimettere sotto gli occhi del pub­
blico lutti i documenti di questo grande processo .

Quando i partigiani dell’ Inghilterra ebbero susci­
tata la sommossa d’ Aranjuez , «filando il Re Carlo è 
stato sforzato , colla pistola alla gela , a dimettersi in 
favore di suo figlio, il Re e la Regina s'indirizzarono 
al Generale che comandava 1’ armata Francese , si mi­
sero sotto !a sua protezione ed invocarono il soccorso 
del loro alleato ! Ferdinando entrò in Madrid . L ' Im ­
peratore per essere più vicino al teatro di questi grandi 
avvenimenti , venne a Bajooa ; il Re Carlo chiese di 
« in ire  a raggiungerlo , e suo figlio parimente vi giunse 
L ’ uno e f  altro proposero di prendere Γ Imperatore 
per giudice e per arbitro . Tutto il Mondo sa che il 
Re Carlo e Ferdinando sono vecuti a Bajona di loro 
pieoa volontà , e che non sarebbe stato in potere dell* 
Imperatore il farli venire altrimenti . Ferdinando era 
ancora a Vittoria in mezzo ai suoi partigiani ed alle 
sue truppe allorché 1’ Imperatore gli scrisse per in v i­
tarlo a venire . L ’ Imperatore propose al Re Carlo di 
ristabilirlo suo Trono ·, ma il Re ricolmo d’ infermità , 
coilo spirito abbattuto dai pericoli eh’ egli avea cor*i , 
ed avendo in orrore la condotta di suo figlio , e gli 
«cces>i ai q u ili erasi porlato uno sfrenato popolaccio , 
amò meglio passare nel ritiro giorni pacifici , e cesse 
tutti i suoi diritti all’ imperatore Napoleone. Tutti quelli 
che erano in allora a Bajona , e che sooo stati testi- 
nionj dell' augusta collera del vecchio Re , mite le 
volte che suo figlio presentavasi innanzi a lui , porte­
ranno alla posterità l ’ impressione della quale sono stati 
colpiti ; V arbitrale sentenza non poteva essere dub­
biosa . EH 'era cosa , che ogni uomo poteva giudicare. 
Un figlio che si arma contro suo padre ! Era la causa 
di lutti i Re } un figlio circondato dai partigiani dell’ 
Inghilterra e strappando la Corona a suo padre perchè 
egli è stalo un fedele alleato della Francia ! era inoltre 
la causa della Francia 1 L’ Imperatore fece conoscere 
al Principe delle Asturie eh’ egli non regnerebbe più 
sulla Spagna ; che il Re Carlo gli aveva ceduti i suoi 
d ir itt i,  e ch’ egli voleva usare de’ suoi diritti . Nondi­
meno gli venne proposto di ritornare in Ispagna , e 
gli venne offerto un salvo condotto ; ma Γ Imperatore 
gli dichiarò che gli farebbe la guerra con tutte le 
forze della Francia, per togliere la Spagna dall’influenza 
degl’ Inglesi . Ferdinando a cui i rimproveri di suo 
padre avevano fatto nascere i rim orsi, che era spa­
ventato da quanto aveva egli veduto in Ispagna , e 
che sentiva in se stesso che la natura lo aveva fatto 
per regnare sopra un Trono tranquilo , e non per 
mantenervisi attraverso spaventevoli tempeste , nou 
volle ritornare in Ispagna che colla promessa , da parte 
della Francia, che le armate Fraucesi si ritirerebbero ,
o che sarebbero messe ai suoi ordini . Il  dovere dell 
Imperatore era di fare 1<* guerra per «oitcucre i d ifilli

delia Sua Corona, e quelli che gli erano « lit i ceduti 
da Carlo IV. per distruggere i progetti dei p a rtig ia n i 
dell’ Inghilterra . Ferdinando amò meglio assicurarsi 
una esistenza pacifica : egli aderì alla  risoluzione d i  
suo paJre e riuunziò tutti i suoi d iruti al Trono . L ·  
lettere  del Principe Ferdinando provano tutte queste 
asserzioni; ed invano si cercherebbe da lui una Sola 
lettera che contenesse un’ asserzione contraria . Noi 
sappiamo di più che l ’ imperatore ha fatto conoscere 
agli Ambasciatori di parecchie poteT.ze dell’ Europai, 
che se Ferdinando voleva ritornare in Ispagna , e g li 
n’ era il padrone , e eh* egli sarebbe scartato dalle 
truppe Francesi fino al punto eh’ egli destinerebbe ς 
ma che la Francia gli farebbe subitamente la guerra 
e non soffrirebbe giammai eh’ egli regnasse; ma F e r­
dinando disprezza i brigm ti , che si servono del suo 
uome per desolare la Spagna , e si può anche p ro v a r· 
con lettere di Saragozza e di S«v«gli<» , che i sediziosi 
tentarono di far giungere a Ferdinanda , e eh· to no  
state intercettate, che egli Don ebbe giammai co rris­
pondenza .colla Spagna , e eh’ «gli uoa ha nè auto­
rizzato , d ò  approvato alcuno dei sedicenti governi che
vi si trovano e che abusano del «uo nom e.

Il Re Carlo ha ceduto all'imperatore tutti i tuoi 
diritti ai Troni ; i Principi Spagnuoli gii cedettero pa- 
rimente i loro . Il Re Giuseppe è dunque il «olo Re 
di Spagna. Tutti gli sforzi che gl’ inglesi fecero finera  

j  per impedire che il suo dominio non fosse riconosciuto  
. dalla Spagna iotiera , cono stati mal diretti ed im po-  
j  tenti . Tutto ciò «he noi desideriamo è che (  come
1 vien detto nel discorso del Trono )  l’Inghilterra voglia  
j continuare una lotta corpo a corpo, contro la Francie  

e ehe essa impegni seriamente sul Continente i suoi 
uomini ed il suo denaro; ma noi aiamo persuasi *che 
questa proteste non sono che uo laccio par gl’ io fe lic i  
Spagnuoli , e che gl’ Inglesi Bono decisi ad abbando­
narli . Per combattere abbisognano loro dei faeili suc­
cessi ed uno scopo pronto . (  11 fine nel vent. f<fs- )

S V E Z I A
JonKoping g  Gennaro 

Nello scorso mese d’ ottobre è disceso ne* nostri 
contorni un grandissimo areostata . Finora · non s i i  po­
tuto scoprire da qual parte dell’ Europa, sia stato la n ­
ciato in aria , ma si congettura che sia venuto dal 
Continente, dalla partedel Baltico. (  J . de l '  E m p·)

ψ  I R T  E Μ B E R G ...
Stuttgard |2  Gennajo 

Alcuni giornali annunziano che S. ftf. la Regina 
di Virlemberg , figlia del Re d’ Inghilterra , ha fatte 
recentemente partire, per la via di Francia, parecchie 
lettere dirette al Re suo padre. Questa corrispondenza 
dà luogo a congetture che forse non hanno elcun foa- 
dameuto.

S V I Z Z E R A  
Berna 21 Gennaro 

S. E. il Landamano si è affrettato di comunicare 
a tutti » cantoni la risposta piena di benevolenza che 
1* Imperatore dei Francesi ha fatto alla lettera in cu» 
Γ antico Landamano , Sig. d’ Affry , aveva dirette « 
S. M. le felicitazioni della Confederazione, in occasione 
della pace di Vienna . Ecco questa risposta :

Al nostro carissimo e grande amico i l  L>*nd*oi*n* delr  
la Svizzera. , ,

» Sig. Laudavano , le  testimonianze d’ affezione  
che mi offerite in nome degli Svizzeri , mi « ra n n o  
sempre care. Io sono riuscito nella guerra d’ À u stri·  
a proteggere da lungi le loro frontiere , e pongo nel 
numero de’ miei prim i felici successi la sicurezza ond 
essi hanno goduto . Fa loro d’ uopo per la felicità del 
loro paese, come pure per la loro gloria, u n a  neutra­
lità che non estingua quello spirito militare ebe  hanno  
ereditato dai loro avi , Io mi compiaccio di proteggere 
la pace dei loro cantoni, come mi compiaccio di con­
tare i loro soldati ne’ miei eserciti , e la m ia benevo­
lenza verso di essi si accrescerà ognor più a misura 
de’ servigi che nc riceverà , Sopce cifr , prego  Dio
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Oggi Domenica ( 4 corrente ) S. M. 1’ impera­
tore circondato dai Priucipi , dai Ministri , dai Gran­
di Ufficiali e dagli Ufficiali della sua casa , ha ricevuto 
prim a della Messa , al palazzo delle Tuilleries , nella 
•ala del Trono.

Le depotjzioni dei Collegi elettorali dei diparti - 
menti ; della Dordogne ; del Do ut·» ; dell* Iodre ·, del 
Letnan ; della Loire Infeneure ; del Lot ; della Roer ;

Ciascheduna di queste deputazioni ha presentato 
a ll’ Imperatore un indirizzo , ai quali S. M. si è de 
gnata rispondere in questi termini :

Risposte d i S. Jtf.
Signori Deputati del C o l l e g i o  elettorale del dipar­

timento della Dordogne , l o  ed i l  m ìo  Alleato 1 *lmpe· 
rator d i Russia, abbiam fatto di tutto per pacificar il Mondo-, 
tioi non abbiam potuto riuscirvi 11 Re d’ Inghilterra , i n ·  

Tecchiato nel suo odio contro laFrancia vuole la guer­
ra......  Il «uo st3to le impedisce d’ apprendere i mali,
che pesano sul Mondo, e di calcolarne i risaltati per la 
sut famiglia . Ciò non pertanto la guerra deve avere 
un fine , ed allora saremo più grandi , più potenti , e 
più forti di quello ehe noi siamo giammai stali. L ’Im- 
j^ero Francese è nella sua gioventù , egli non può 
ehe crescere e consolidarsi ; quando quello de’ miei ne­
m ic i è già nell’ autunno: tutto ne presagisce ia deca­
denza . Ciascun anno , in cui essi ritarderanno la 
pace del Mondo , non potrà non accrescere la mia 
potenza. u

—  ti Signori Deputati del Collegio elettorale del di­
partimento del Doubs : Ho avuto sovente occasiona di 
distinguere i  vostri Cittadini sul campo dell’onore. Sarà 
con piacere che io vedrò le vostre campagne , ma la 
«aia famiglia , è divenuta ben numerosa . Ciò non o- 
etante io  vertè  a vedervi quando il canale che deve 
nnira il Reso al Rodano traverserà la vostra città . <«

—  v  Signori Deputati del Collegio elettorale del D i­
partimento dell’ Io d re , vi ringrazio dei sentimenti che 
voi ini esprimete . Io li merito dai miei popoli per la 
prem ura che nodriseo costantemente per tutto ciò che 
l i  interessa . «

Signori Deputati de! Collegio elettorale del D i­
partimento del Lcman , gradisco i vostri sentimenti . 
Tant' io , quanto quelli dei miei discendenti che oc­
cuperanno qnesto Troao , proteggeremo qualunque Re­
ligione fondata sul Vangelo , poiché tutte ne predicano 
la  morale e ne respirano la carità.

>» Non è già che io non deplori Γ ignorane» e
V ambizione di coloro i quali volendo, coperti della 
m aschera della Religione , dominare sull* Universo e 
percepirvi dei tributi in loro vantaggio , hanno dato 
un tale specioso pretesto alle discordie per cui à di­
visa la fam iglia Cristiana .

tt La m i»  dottrina , siccome i m ici principi sono 
in va ria b ili , qualunque esser possano i olamori del 
fanatism o e dell’ ignoranza ; tolleranza e protezione per 
tu tte le  Religioni Cristiane , garanzia e indipendenza 
p er  la mia Religione e quella della più gran parte 
de* m iai popoli contro gli attentati dei Gregorj , dei 
GiuJj , dei Bonifazj . Ristabilindo in Francia par via 
di un Concordato le mie relazioni coi Papi , non ho 
inteso farlo ehe sotto l’ egida delle quattro proposizioni 
della  Chiesa Gallicana , senza di che avrei sacrificato 
l ’ onore β Γ indipendenza dell'im pero alle p*ù assurde 
pretension i. «

c

collegio e it i l lo r a f ^ ^ ^ D i^  
patimento della Loire inferiore , egli è entrando nel. 
le vostre mura che ho inteso aver dei Francesi ali- 
bandonate le mie Aquile senza combattere, ed aver essi 
preferito la vita ed il disonore ai pericoli ed olla  
Moria . Non vi è voluto niente meno dell’ espressione 
dei sentimenti degli abitami della mio buona città di 
Nantes per formi provare alcuni istanti di gioja e dt 
piacere . Ho sentito in mezzo a voi ctò che si sente 
q u a n d o  si è co’ suoi veri amici . Ciò prova quanto 
questi sentimenti sieuo profondamente scolpiti nel mio 
cuora . 11

*> Signori Deputati del Collegio elettorale del D ìj 
partimmo del Lot Io ho pensato a ciò che voi mi chie­
dete ; il Lot sarà reso navigabile tosto chè i canal» 
della Schelda al Reno , del Reno al Rodano , del Ro­
dano alla Senna , e della Rance alla Vilaine saranno 
ultimati , e ciò seguirà fra 6 anni . Conosco 1 attae- 
camento del vostro dipartimento alla u»ia persona . tt

d Signori Deputati del Collegio elettorale del D i­
partimento della Roer, mi sono ceri i vostri sentimenti; 
il vostro paese è quello di Carlomagno ; voi formate
10 oggi , siccome allora, porzione del Grande Impero. 
Sento con piacere lo spirito eccellente che anima i 
vostri Concittadini che hanno i loro fi*lj ad un servigio 
straniero, gli richiamino in Francia, Un Francese non 
dee versare il suo sangue se non per il proprio P rin­
cipe e per la sua patria .

—  Dopo queste udienze , S. M. ha ricevuto il Corpo 
Diplomatico , che gli è stato prcseiuato nelle formo 
Consuete . v

—  Al ritorno della Messa S. M. ha 'ricevuto , nell»  
sala della pace, una deputazione della città di Lione.
11 Presidente ha presentato a S. M. un indirizzo , al 
quale 1’ Imperatore ba risposto

» Approvo la deliberaaione del Consiglio M unici- 
cale . V’edrò con piacere una statua nel mezzo della 
mia buona città di Lione ; a  a desidero che pria di por 
mano a questo monumento , abbiate fatto sparire tutta 
queste rovine , reliquie delle sciagurate nostre guerre 
civili. Ho inteso che sia già ristorata la piazza di 
Bellecour; non cominciate il piedistallo, se non quando 
il tutto sarà intieramente compiuto.

( Monittur )

—  Un decreto di S. M. del 1. febbrajo 1810 date 
dal Palazzo delle T u ile  ries,contiene le disposizieni se 
guenti :

L’ isola di Walcheren formerà un circondario di 
Sotto Prefettura . Il Capo-Luogo sarà stabilite a Middel· 
borgo. La Sotto-prefettura di Walcheren farà provvi·, 
soriamente parte del Dip, della Schelda.

Con decreto dello stesso giorno S. M. ha nominati 
Sotto prefetto dell’ Isola di Walcheren il Sig. Dubosch.

Firenze 10 Ftbbrajtì
Merceledl » circa le ore 4 pomeridiane , giunse 

in questa città S. M. il Re delle due Sicilie , e nella 
seguente mattina proseguì il viaggio alla volta diNapoli 

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova lo  Feblnaro

Venerdì, 9 corrente si soao installati 1 noovi Sog·' 
getti componenti l’araministrazioneprovvisoria del Monte 
di Pietà , e sono i seguenti:

I l  Sig. Maire-, i Sigg. Luca Solari; Domenico De^ 
m arini; Giuseppe Dewole; Chermond Regny.

Da quest’ Amministrazioae sono stati eletti
I Signori Francesco Massuccono in Direttore; 

Antonio Bensì in cassiere; Gius, Raimondi, in serittu^ 
rale; Ottavio Micone, in Guarda robe; Francesco Costo  ̂
in  Sacrista.

Estr. di Cenava dtll'i 1 Vtlbraro
85. —  67. —  54. —  79. —  68:

%(  H Corrieri di Parigi non i  giunto )

Per il Como da S Matte·
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I N G H I L T E R R A  
Londra l 5 Gennajo

Abbiamo ricevuto de' giornali di Parigi che giun­
gono sino al giorno 17; essi contengono una notizia 
cho ci cagionerebbe la massima soddisfazione , se fos· 
«imo certi della sua verità . Questa notizia porta che
i Russi , sconfìtti a Silislria , hanno chiesto un armi­
stizio , e che il Grao V isir lo ha ricusato , a meno

»

che non acconsentissero a sgombrare immediatamente 
la Moldavia , la Valacchia e la Bessarabia . Come si 
doveva supporre, questa proposizione non fu accettata, 
ma ella è per se stessa una prova della fiducia degli 
Ottomani nelle proprie forze , e della loro convinzione 
della debolezza dell' inimico (*) ( The Times )

—  La Principessa di Galles , accompagnata da lady 
L in nard , assistette martedì scorso alle discussioni del 
la Camera dei Comuni . S* A. R- si fermò , senza ba­
d a rvi , nella sala , al momento in cui la Camera co 
jninciò. a dividersi per votare ; ma dovette ben pretto 
ritira rsi sentendo le reiterate grida di : G li stranieri 
debbano uscire . (  Time* )

G io r n a li  A m ericani 
( National Intelligencer , del 20 dicembre 1809 ) 

Camera dt' Rappresentanti 
Relazioni estere.

I l  Sig. Mason , membro del Comitato, in conse 
gueaza della parte del messaggio del Presidente degli 
Stati Uniti , che concerne le nostre relazioni coll’ este­
ro , presenta un bill risguardante le relazioni commer- 
c ia li fra gli Stati Uniti , la Gran Bretagna e la Frau- 
eia , ed altri sim ili oggetti .

La prima sezioue vieta a qualunque bastimento 
spettante alla Gran Bretagna Γ ingresso uei porti degli 
Stati-Uniti , sottomessi a certe eccezioni specificate .

La seconda determina la punizione di coloro che 
favorissero Γ infrazione di questa misura .

La terza proibisce a tutti i vascelli che viaggia­
no con bandiera Inglese o Francese , e spettanti , sia 
in  tutto , sia in patte , a sudditi dell’ uoa o dell* altra 
Potenza , di entrare nei porti degli Stati Uniti .

La quarta vieta Γ importazione sul territorio de­
g li Stati-Uniti delle merci provenienti dalla Gran Bre­
tagna o dall’ Irlanda , o dalla Francia o dalle sue colo­
n ie  , e di tutte le merci provenienti da porti esteri 
che saranno uo prodotto del territorio ·  dell· mani­
fatture della Gran Bretagna o della Francia , a meno 
che tali merci non si trovassero sopra vascelli total 
mento armati da cittadini degli Stati Uniti. I l  predente 
articolo debb’ essere eseguito immediatameute.

La quinta sezione proibisce, a contaro dal 15· 
venturo aprile , 1’ importazioue delle merci Inglesi o

(*) Questa notizia è falsa. Se il Ministero Inglese  

ha cornato su di essa , per ricreare alquanto il popolo 
Inglese all' avvicinarsi del carnevale , la soddisfazioni 
di Giovanni Bull sarà di breve durata. ( ùleniKur. )

Francesi , o provenienti dalle colonie di queste Pcten- 
ze , a meno che non siano importate direttamente da 
vascelli Americani.

Le sezioni sesta e settima determinano le pene 
da infligersi ai contravventori .

La nona autorizza il Presidente , nel caso in c u i 
la Fraocia o l’ Inghilterra rivocassero o modificassero
i loro editti , in guisa che cessassero di violare la  
neutralità del commercio degli Stati Uaiti , »J ann ua- 
zurlo  con un proclama dopo che non avrà più forza 
la proibizione portata nel presente atto contro il cono* 
mercio della Nazione che avrà cosi cessato di violare 
la nostra neutralità.

L’ undecima sezione revoca 1’ atto relativo a « # - 
dificare e mantenere certe parti dell’ atto intitolalo : » Atta 
» per difendere le relazioni commerciali fra g li Stati U n it i % 
» 14. Gran Bretagna , la Francia e te loro dipendiate. <«

La dodicesima limita la durata dell’ atto presenta 
fino alla prossima sessione del Congresso.

Questo biU è stato letto una seconda volta t a r i ­
messo al Comitato . (  Estr. dallo Star. )

Note sul discorso d' apertura del Parlamento d’ Inghilterra . ^
( ^eS§asl M discorso nei n»stri antecedenti Λ". l i ,  e 12
c i 3 .

(A) Non si sa cosa debbasi ammirare di p iù  
della pusillanimità dell’ Inghilterra verso la Svezia a  
della sua ironia verso la Spagna , e della sua condot­
ta verso gli Stati Uniti . Gli Stati Uniti scacciarono i( 
vostro Jackson , Jackson, che porta sempre scritto sulla  
fronte il nome di Copenaghen e che è talmente depresso 
che ogni relazione con lu i non può produrre che d e l 
disonore . Essi hanno messo un embargo sui vostri 
vascelli : essi furono sordi alle vostre minacce , e v o i 
divenite umili , docili ed affabili . Voi vi stimate for^ 
lunati perchè gli Stati-Uniti non abbiano voluto fa rv i 
la guerra, donde viene questo linguaggio! Lo si do·* 
manda con maraviglia : esso mostra una pusillauim ità 
ben degna del resto del discor*o . Non v’ è niente da 
guadagnare a far la guerra agli Am ericani , e pressa 
voi si fa tutto per l ’oro ; non si combatte che pec 
guadagnare , e nou è che per l'oro  , che voi versato 
il vostro sangue. L ’uomo che pensa vede sotto le baaH 
diere delle vostre truppe , invece dei leopardi d e i v q j 
stri stemmi, simboli di nobiltà e di cavalleria  , dello 
balle di ruccaro , di thè e di caffè-; è  per questo 
che voi combattete. Il vostro commercio non raccoglie·* 
rebbi alcun profitto dalla guerra cogli Stati-Uniti \  O 
per questa voi siete sordi a tutte le ingiurie ·

(i) La Francia fa la guerra senza aumentare ,Ie
sue imposte : esse sono state con$ider*bilaiente  d im i­
nuite , e si diminuiscono tutti i giorni ma le vostre s i 
accrescono con una progressione spaventevole . Siate 
conseguenti; se siete obbligati ogni anno a ricorrere ad 
enormi prestiti per pagare il vottto deficity come sosterà 
retti una guerra perpetua ?



(ar) Voi confessate che le misure dirètte dalla F ra n ­
c ia  contro le grandi sorgenti.della vostra prosperità‘bau- 
*10 prodotto, il  loro effetto ma soltanto un effetto mo­
mentaneo . Noi mostreremo perchè questo effetto non 
è stato momentaneo , e ne indicheremo il rimedio. Gli 
affari della Spagna vi hanno aperta una grande parte 
dei porti di quel regno; e « i vi erano tutti chiusi. T r ie ­
ste presentò al vostro commercio una vasta risorsa , e 
quel porto vi è  chiuso per sempre . L ' Olanda sovra- 
tutto fece danno all’ effetto delle misure che dovean trarre 
la  loro forza dal loro insieme ; essa ha traditala causa 
com une: essa ha ricevuto il vostro commercio sotto uo» 
bandiera Americana disapprovata dagli stessi Stati Uniti
o sotto tu»’ altra maschera ; ma essa non lo riceve­
rà  p iò . I vostri ordini del Consiglio del 1807 esigono 
Γ occupazione delle coste e dei porti dell1 Olanda da 
doganieri e da truppe , alle quali si possa fidarsi , e 
c iò  avrà luogo. E siccome uno dei risultati della prima 
e de la seconde coal'zione è stato di stendere le coste 
della Francia fino alla Schelda , il risultato dei vostri 
ordini del consiglio del 1807 sarà di dilatare le coste 
della Francia fino a ll’ Elba . Gl’ inconvenienti che voi 
avete sofferti in modo momentaneo , d’ ora innanzi 
voi li proverete più gravi e costantemente. Bisogna 
dirlo , le occupazioni della guerra continentale hanno 
fatto rallentare molte m olle· La pace del Continente, 
assicurata d a ll’ unione dei due grandi Imperi , e 1’ a- 
destone al medesimo sistema della Prussia, della D ani­
m arca * della Svezia e dell* Austria stanno per dare 
una nuova forza a tutte le misure , ed a togliervi ogui 
mezzo di commerciare coll’ Europa .

Voi pretendete di mettere delle nuove imposte 
pèr pagare i sussidj ai vostri alleati : ma noi non ci 
lasceremo prendere a gabbo di ciò. Quando voi met­
tete nuove tasse , egli è semplicemente per coprire il 
Vostro deficit . Le vostre finanze sono una voragine, di 
cu i 1’ nomo illuminato vede solo la profondità. Voi 
cercate d’iùgennarvi e d'ingannare gli altri ; la verità 
comparirà allorquando il fallimento sarà generale e 
che la superficie della carta che copre questa voragine

i i  sarà sprofondata;

(/) Ma qual è dunque la prova dell’ inveterata 
animosità del vostro nemico? 1 due più grandi Monar­
ch i del Mondo non si sono intesi in Eifurt per offrirvi 
la pace ? Ultimamente ancora non avete voi ricusato 
d’ entrare io negoziazione e di spedire degli agenti a 
Morlaix per iv i trattare del cambio dei prigionieri di 
guerra ? La proposizione è stata fatta dietro le vostre 
insinuazioni , e voi 1' avete elusa quando vi è stata 
presentata ufficialmente , perchè avete temuto eh’ essa 
conducesse un avvicinamento ! L ’ Imperatore di Russia 
a f  Imperatore dei Francesi vogliono la pace perchè
• ssi sono grand· e potenti per 1’ estensione e per la 
naturale ricchezza del loro territorio . L' Inghilterra , 
al contrario , non la vuole poiché essa, vuol sottomet­
tere il commercio di tutte le Nazioni a pagare un’ 
imposta regolata dalla tariffa del suo parlamento ; ob­
bligare tutti i bastimenti ( sotto qualunque bandiera , 
«h ’ essi possano essere ) a venire a dar fondo a Lon 
gru ed arrogarsi il diritto di mettere un aggravio sul 
consuma 'di tutto 1' Universo ! i l  buon genio dell’ In­
ghilterra vi apra 'finalmente gli occhi i

'Rinunziate ' a queste pretese Che voi non potete 
sostenere che faranno soffrire il Continente , ma che 
Adiranno collo :sfràscinare la vostra ruina ? Rimettete 
i l  Vostro diritto marittimo sul piede io cui era sei anni 
cono » Rigettate· questi funesti ordini del Consiglio , 
che giam m ai -nessuna Potenza non potrà riconoscere 
perché i R u ssi, i Francesi e gli Americani riconosce­
rebbero piuttosto il vostro Re per Re di Pietroburgo e 
di Mosca , di Parigi , di Venezia e di Roma , di Bo­
ston e di Baltimore , clie di sottomettersi agli ordini 
del Consiglio , ì quali non sono niente meno .che il 
proclam a della Sovranità uqiversale !

Non mai un sitr.dc discorso emanò dal Τιππο 
d' Inghilterra ; e coloro che fanno parlar cosi il So­
vrano di una nazione , mostrano che in tutte le loro 
azioni vi è tanta doppiezza , quanto poca pruder/* e 
verace grandezza. Certamente questo discorso è stato 
scritto dalla medesima ήΐ&ηο che ha vergate le istru- 
zioni di Sir Wcllesley Và Ispagna , di lord Chatam a 
Va 1 eh e re n , e gli ordini dui consiglio del 18 07 . Egli 
è la stessa miscellanea di cose incoerenti ed indigente.

(  Monitcur )

( ΛΓ. B. ÀUe surriportale Note fatte dal Moniteur 
al discorso d* apertura del Parlamento d’ Inghilterra , 
vanno annessi moltissimi documenti relativi agli affari 
di Spagna , citati nelle medesime Note , e riportati 
nel Moniteur del 5 corrente. Il loro interesse non per. 
mettendoci di farne un transunto , li faremo conoscere 
ne’ futuri foglj . )

S P A G N A

Valladolid 2 Gennaro
Jeri 1’ altro prese fuoco al palazzo dell’ inquisi­

zione : ma invano 1 magistrati della città e gli uffi­
ciali Francesi eccitarono il popolo perchè ajut3sse ad 
estinguerlo. Tutti gli abitanti ricusaroi.o di prestare i 
loro soccorsi , dicendo che già da gran tempo avrebb’ 
esso dovuto esser incenerito.

Madrid lo  Gennaro

Si è ultimamente intercettata la corrispondenza di 
ValeDia con Siviglia , in data del 4 corrente , mercè 
Γ arresto del corriere Antonio Martinez . Pare che gl* 
abitanti di quelle province siano tutti nella massima 
costernazione dacliè è seguita la presa di Girona , e 
avvennero i fatti d’ arme di Ternel ed Olot . Essi non 
hanno più sperante. Le truppe ribelli sono per la 
maggior parte disarmate e sì mal vestite che gli offi­
ciali stessi non osano presentarsi in pubblico a motivo 
della loro nudità. L ’ armata Francese si dirige sopra 
Ternel , Mezquinenza , e Lerida ; gli Spagnuoli si r i·  
tirano precipitosamente ; il loro quartior generale tro- 
vavasi il 29 dicenjbre β Centellas., e più non restava 
loro alcun mezzo di difesa . Valenza non è in grado 
di sostener un assedio ; il sGovernatpje di quella piazza 
fa già i necessarj preparamenti per isgombrarla . Una 
divisione di truppe Francesi occupa Cuenca, ed ha 
sciolte parecchie Giunte particolari n,el Regno di Va* 
lenza . 11 Generale Claro? che comandava 71η. uomini 
ad Olot , è stato accusato di tradimento , dopo la di 
lui sconfitta . Blake j presentando tip sua demissione , 
ha provato eh’ è impossibile il continuare la guerra. Il 
Generale Pena ha pure data la sua demissione , sotto 
pretesto di cattiva saluta . Il  Marchese di Porlago lo 
ha parimente im itato. La diserzione fra gl’ insorgenti 
è generale a motivo della mancanza di vitto. Si assicura 
che 1’ armata della Mancia non oltrepassa presentemente 
22ni, uomini armati , ,e ioni, disarmati. Valenza r i ­
clama i reggimenti che ha dati a quest’ .a ^ a ta  . La 
Giunta di Siviglia andrà ad occupare 1’ isola di Leone. 
Si va fortificando Landa. Credesi che BlaKa si r it ir i a 
Malaga in seno alla s|la famiglia . Da ogni parte si 
moltiplicano i prestiti forzati , e Valenza ha già pagato 
più di 6 0  milioni. Si va fortificando anche Tarragona.
I  Francesi marciano sopra Gmeta, id vicinanza di 
Albaceta ; In Catalqgna si (è deciso che gli Ecclesiastici 
debbano fare il servigio .degli ospedali m ilitari. La 
Giunta Centrale ha spediti dei Commissarj a ll’ A van a, 
per iv i impossessarsi di tutti gl’ impieghi. La discordia 
regna fra i membri dello Autorità di Valenza..

( Gaz. .de FrfUfCt 5

Altra di Madrid del 26  Gennaro

O R D I N B D E L  G I O R N O  del *5.

11 Re etla testa dell’ armata Imperiale ha ripor­
tati i più grandi successi.



La Sierra Morena è Stata pa9*at» afrdit;,mente , e' 
tutte 1« posizioni nemiche prese io un istante.

11 22 di questo mese , erano in potere dell’ er- 
mata Imperiale e Reale 8 bandiere, z 5 pezzi di Cfcn- 
none , Góoo prigionieri 3 Generali ed un gran numero 
di Officiali ; in questo stesso giorno, S. M. Ua elahilitò
il suo quartier-generale a A n d u j.r, dopo aver fatto 
passare il Guadalquivir da una parte dell· armata .

La divis. del Gen. Lascy è stata interamente d i­
strutta o dispersa ; questo Generale si .è salvalo solo , 
abbandonato anche dai suoi Ajntanti di cahipo.

L abbandono è generale nell’ Andalusia: l’ armata 
della Mancia , sulla quale contavasi , pui non esiste ; 
Ciò che h.i potuto sfuggire è nell’ impossibilità di r iu ­
nirsi , e trovasi tagliato su tutti i punti .

La Giur.ta di Siviglia si è ealvata all’ isola di 
Leone , costernata e cella più grande ambascia.

Non può farsi una giusta idea dell' orribile mise­
ria  delle truppe dell’ insurrezione.

L ’ armata è nel migliore stato.
l i  General Governatore

Augusto Belliard.
( Monileur )

GRANDUCATO DI VARSAVIA
Varsavia t g  Gennajo

Il Generale Francese Pelletier, incaricato dello 
Stabilimento delle frontiere fra il Granducato di V a r­
savia e la Galizia Austriaca , aspetta un corriere da 
P arig i per continuare le operazioni di questa sua mis­
sione , sospese a motivo di alcune differenze insorte 
riguardo al territorio delle saline di Wieliczka .

—  Abbiamo ricevuta la notizia cbe tutte le proprietà 
.d e l Conte Valdim iro PotocKi , capo della nostra arti­
g lieria  a cavallo , che sono situate nella Ucrania, sono 
state messe sotto sequestro. (  Jour. de l ' Emp. )

A U S T R I A  
Vienna 23 Gennaro 

E ’ voce generale che i fratelli di S. M. ì. avran· 
no un appanaggio di >5om. fiorini all’ anno, che 
ciascuno di questi principi avrà la sua casa, e che a- 
biteranno diverse province . Dicesi altresì che S. M. 
T  Imperatrice non ritornerà in questa residenza , ma 
che soggiornerà in Ungheria o Transilvaoia . Questa 

.Principessa trovasi presentemente al Gran Varadmo, o- 
ve ^bit^ i l  palazzo del Vescovo Greco.

I l  Sig. Conte Otto , ambasciadore di S M. 1' Ι ω . 
peratore de’ Francesi , è arrivato la sera del 25 in 
questa capitale . S. E. si è  recata oggi a m eziod l alla 

cancelleria di Stato presso il Signor Conte di Metter- 
n ich , Ministro degli affari esteri. Si presume che S. M. 
l e  darà un’ udienza domani , dopo la Messa .

—  La corrispondenza fra la Turchia e la Francia 
per la nostra città > è già da qualche tempo attivismi, 
ma . ( Pub. )

G E R M A N I A
Amburgo 27 Gennajo 

Durante i l  Soggiorno che ha fatto nella nostra 
città il  Re Gustavo Adolfo , parecchie persone furono 
ammesse a presentargli i loro omaggi , e fra gli altri 
1’ in ca ricato  d’ a ffa r i svedese Signor Netzel ed il Si».O*
d ì Peyron , antico m inistro di Svezia presso il circolo 
della Bassa Sassonia . Ambedue desinarono con S. M. 
insieme anche ad altre persone . Gustavo Adolfo s’iu- 
formò esattamente dello stato di salute del Re attuale 
d i Svezia , e del viaggio del nuovo Principe Reale . 
Pnma di partire dal Regno , egli ha cousegnate tutte 
le decorazioni dell’ Ordine di S. G iovanni. Anche il 
giovane Principe suo figlio porla la stessa decorazione. 
La Regine ( nipote del Gran Duca di Raden ) è si bel­
la ed amabile che inspira il più grande interesse. [Pub.]

s v i z z e r a

foira 2 Gennaro 
Sappiamo ora il modo con c u i, alcuni mesi sono 

/'accusato Schenardi , prevenuto d’ aver favoriti gl’ io ­

sorgenti T iro lesi, fu informato dell’ arrivo del Colon­
nello Svizzero che veniva ed arrestarlo . Il Governo 
dei Grigiooi aveva dato per guida e questo Colonnello
il suo primo Segretario ed Un gendarme. Essi arrivano 
a Goma ; il gendarme entra nell’ albergo , e vedendovi 
alcune persone armate , Sopraffatto dal timore , corife 
da un cappuccino , e si confessa , assicurandolo eh’ e- 
gli esser doveva la prima vitiima quella strjsa notte , 
della resistenza che farebbe Schenardi nella cui casa 
egli era conosciutissimo . I l  cappuccino dal canto suo, 
qual apostolo della paee , ripone ogni sua cura oel 
rintracciare Schenardi , e nell’ indurlo a non fare a l­
cuna resistenza . Schenardi per non arrischiare di d i· 
sobbedire agli avvisi del Reverendo Padre, se ne fuggi 
tosto , senza perdere un momento di tempo .

( Jour. de FEmp. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 5  Fekbraro

Fondi pub dell' 8. —  Cinque per IOO del 22 
Settembre 1809. 81 fr. 7 0  c.

Azioni della Banca di Francia 1 2 6 0  —

S. Μ. 1’ lmpersore e Re con un suo Messaggio 
del 5 , diretta al Senato , ha nominati Senatori ;

I l  Conte Dejan , primo inspettore del Genio ;
Il Conte Fontanes, gran maestro dell’ università;

I l  Vice Ammiraglio T b e ve n a rd ;
11 Conte Redon, Consigliere di Stato;
Il Conte Shée , Consigliere di Stato;
I l  Barone Belderbuch , Prefetto del dipartimento 

dell’ Oise .

—  La città di Berliino ha contratto durante 1’ ultima 
guerra un debito di Z m ilioni di scudi di Prussia, de* 
quali paga gl’ interessi al 5 per cento ; le resta in ol­
tre a pagare , per forniture ed obblighi fatti eoo d if­
ferenti banchieri , una somma di 2 milioni.

—  La sera del giorno i 4 » si sono sentite ad Ofen 
due scosse di terremoto ; la prima che è stata la p i i  
forte , si è fatta sentire alle ore 6  un quarto , e la 
seconda alle ore η io  m in u ti; il danno, in g enerale, 
è poco considerabile .

Altra di Parigi del IO Febbraro
r ·* * . r ì\ ì \

Fondi pubblici del <) Fchbrar·  C. per 100 del 23
Settembre 1809 82 20

Ideia del 22 Marzo 1 8 IO —  —
Azioni della .banca di Francia 1265  —

Per decreto di S. M. del 1 Gennaro 1810,  le statue 
dei Generali Saint-Hilaire , E-»pagne , Lasatle , Lapisse* 
Cervoni, Colbert, Lacoor , lÌe rv o  , morti al campo 
dell’ onore , saranno collocate sul ponte della Concor» 
dia conformemente al proggetto che ci sarà presentato 
dal nostro Ministro dell' interno .

—  Con altro decreto del 6 febbraro corrente , S. M· 
ha nominato il Signor Conte Andreossi membro del suo 
consiglio di Stato e Presidente della sez. della guerra,-.

—  Con altro decreto S. M ha nominato Prefetto ma­
ritimo d’ Auversa , il  Signor Lauesat , antico :Prefetto  
coloniale .

—  Il Moniteur del 10. contiene il Programma degli 
onori funebri decretati al Maresc. Duca di NTonteb^lIoj   ̂ i γ>· - '
( Lannes ) ; esso è diviso m tre titoli :

Il primo riguarda la translatione d$l Corpo 
Maresciallo da Strasburgo q Parigi. I l  giorno 22 maggio 
p. v. anni versano della battaglia d’ Essling, l 3 colpi 
di cannone , ed il suono delle campane annunzeranno 
la transazione del corpo ; alle ore 8 sarà' condotto 
dal Clero, preceduto dai distaccamenti di rutti i co rp i 
della guernigione, colle loro a q u ile , tamburi e m usica 
dal suo deposito alla Chiesa p rincipale. Dopo lè pre­
ghiere consuete, il corpo del Maresciallo posto sopra 
un carro fuoebre sarà tsasportato a Parigi , dove g iu n ­
gerà il 2; luglio, giorno anniversario  della bat{*S^a 
di Wagrara.



I l  secondo litoio prescrive gli onòri funebri ftlie 
sì faranno a Parigi il  6. luglio . 11 terzo contiene gli 
onori che avranno luogo in tutti i Dipa riunenti dell’ 
Im pero . 11 medesimo giorno 6 nella Chiesa principale 
del Capo Luogo di ciascun dipartimento , e delle 
P' azze di guerra di prima classe , vi sarà una Messa 
solenne alla quale assisteranno tutte le Autorità c iv ili 
e m ilita ri , e dei distaccam enti di tutti i corpi di 
truppe, di gendarm eria, della guardia d 'o n o re , e 
della Guardia Razionale . G li saranno resi tutti gli o 
s e r i  m ilita ri « Rei giosi che il luogo pennellerà, con 
formemente a ciò che è prescritto per i Marescialli 
d e ll’ Impero. Al finir della cerimonia , un Ecclesiastico 

leggerà ua estratto dell'O rszion f u n e b r e  del Maresciallo 
contenente i principali tratti della sua vita m ilitare. 
Quest’ estratto sarà fatto e trasin esso, dai MÌDislri de’ 
C ulti e della guerra, nei dipar timcnti > avanti il 6 
lu g lio  .

—  S. M. la Regina di Baviera ha lasciato oggi P a r ig i .

C o r p o  L e « i s l a t i v o

Nella seduta del 5 sono stati comunicati al Corpo 
Legislativo due progetti di legge; il primo che forma 
il  titolo I. Lib. I I I .  del Codice dei d e litti, e delle pe 
ne , in tito lato; Des crimrs , des delits , et de leur p u n ì- 
) icn  . 11 secondo ha per oggetto d’ assicurare le rendite 
delle fabbriche delle Chiese .

Nella seduta del 6 è stato presentalo il seguito 
del Titolo I. libro HI. del Codice penale.

Nella seduta del 7 , 1 !  Corpo Legislativo ha rice ­
vuto la comunicazione della prima parte defTitolo I I .  
libro I I I .  del Codice de’ delitti e delle pene.

Nella seduta dell'8 , è stato presentato il primo 
progetto di legge d* interessi locali .

Nella seduta del g, è stato comunicate al C. L . 
i l  6  progetto, fine del titolo l i ,  lib. 111. del Codice 
da'delitti ·  della pene . Ha quindi sanzionato il pro­
getto di legge che autorizza la vendita di 32. case 
appartenenti agli espizj di Torino.

R E G N O  D I  N A P O L I  
N apoli cj Febbraro 

Jeri oessò di vivere il Sig.Conte di Policastro Di* 
g n ita rio  dell’ Ordine Reale delle due Sicilie .

M .r V ial , generale di divisione Francese , è stato 
nominato da S. M. a questo ministero della guerra.

—  Nel 26 gennaro gli Inglesi , aortiti da Messina 
con molte cannoniere, lan cio ni , galeotte, ec. ec. ei 
sono presentali innanzi a Reggio chc hanno bombar­
dato dalle ore 21 fino alle 24 , e sopraggiongendo la 
notte ai ritirarono , dirigendosi verso Messina . Questa 
sco rreria  non ha cagionato gran danno a quella città. 
I I  bombardamento di Reggio fu preceduto da una no­
tificazione , in  Messina , del General Inglese Stuart.

R E G N O  D ' I T A L I A

Mantova io  Febbraro 
Sino dal giorno 5 del corrente «otto la scorta 

della R. gendarmeria fu qui condotto Andrea Hoffer ; 
detto Barton , il  quale fu preso su d’ una montagna 
in  Pesseyer poco lungi dalla sua abitazione . Tosto fu 
egli condotto insieme eoo un suo compagno nelle p r i­
gioni m ilitari della Cittadella di Porto, o v e  tuttora r i ·  
trovasi guardato a vista : ( Gaz.· di Mantova )

Bologna 10 Febbraro 
Nella notte del 7  ad un’ ora e mezza dopo m ez­

za notte passò di qui S. M. il Re di Napoli provenien­
te da P a rig i e continuante il viaggio ne’ suoi Stati.

Belluno 28 Gennajo 
Dopo dieci giorni d’ interrotta comunicazione , ci 

pervengono dai paesi montuosi dei Cantoni del Cadore, 
di Zoldo , di Agordo e di Fonzaso i più tristi dettagli 
dei g ravi disastri occasionati dall’ immensa quantità 
di nevi recentemente cadute ; il giorno ao era giuata 
all* altezza di nove piedi geometrici ce* paesi di Zoldo

ηοΐίίίβ ehe dei luoghi più v ic io r , si contavano i«r 
Zoldo , il giorno a5 . sei edificj , otto case e quattro 
ponti rovinali dal peso delle nevi . Sim ili sciagure eb­
bero pur luogo nei Comuni d' Agordo superiore e del 
Cadore , senza che finora si possa precisarne il nume­
ro . Ma i maggiori danni furono occasionati dal subiJ 
tuneo sirocco che tenne dietro alfa caduta delle nevi 
le quali staccandosi dai fianchi dei sovrapposti monti 
formarono immense valnnghe , che trasportando seco 
alberi , sassi e quanto incontravano sul loro passaggio 
pollarono la desolazione e la rovina nei sottoposti villaggi 

Due di qaeste , cadute presso Termine e Perra- 
rolo nel distretto del Cadore, distrussero diverse ca«' 
panne , rovinarono una grande estensione di terreni 
coltivati , ed ammassale nel letto della Piave ne fer­
marono il corso per qualche tempo :

Il villaggio d’ Aunc posto nel distretto di Felfre 
fu quasi intieramente rovinato : Circa venti abitazioni 
furono ingojate da un’ enorme valanga , con molti a- 
nimali e lutte le masserizie Gli abitanti avvertiti 
dell’ imminente disastro dal grandissimo remore che 
lo precedeva, si salvarono quasi tutti, ad eccezione 
di tre donne e quattro fanciulle che furono colle loro 
abitazioni sepolte nel fondo defla valle sottoposta . G li 
abitanti de’ v ic in i comuni sonesi affrettali di portar 
soccorso a quegl’ infelici abitanti rimasti senza casa e 
senza mobili ; e circa 200 uomini stanno attualmente 
dióoUerrando i cadaveri e gli effetti sepolti .

( Monitore di Treviso )  
N O T I Z I E  I N T E R N E  

v Genova 17 Febbraio 
Alcune Iettare ricevute a questa piazza avvertono 

essere entralo iu Barcellona il Maresciallo Augereau eoa 
molti ufficiali.

—  Dalla Stamperia Giossi è uscito i l  settimo tomo 
della traduzione Italiana di lutte le opere di Orazio 
dell’ Ab. Celestino Massucco , professore giubilato di 
Poesia nella Imperiale Accademia di Genova. Questo 
tomo contiene i l  secondo libro delle Satire , cosicché 
a fiuir 1' opera non restano ebe le Epistole e la Poe­
tica , di cui travagliasi alla itampa . Havvene pura 
uu’ edizione a parte ad uso della gioventù , da cui sa 
è tolto scrupolosamente tutto quello, che poteva esservi 
di meno adattato a quella età . Quest’ opera , che ha 
avuto l’ approvazione di non pochi letterati anche a l 
di la dell· Alpi , si spera vederla intieramente finita 
fra poco tempo, mentre si sa che vi si lavora assiduam·

Vente par aulhorilè de justice 
Le dixneuf du courrant moia de fevrier à dix 

heurcs avant midi, jours suivans, méme heure sur la 
plùce de Ponticello de celle ville de Gcoes, il sera 
procedó à la venie aux «ncheres publiques au plus of- 
fran t, et dernier encherrisseur dea mcubles et effets 
ccasistauts, savoir

Cinquante palms Damae rouge eo un ridaux ,
Ua autre ridaux de vingt omq palms j 
Un autre ridaux , idem j 
Ua  autre rid a u x , idem j 
Ua autre de quinze palms *,
Un autre iden de soixanie quinze palms*,
Un aurre idem de deux cent quatre palaia 

faieani en tout quatre cent dix neuf palms , le toul 
un peu avariò et deschiré . Le tout sera payó en ar^ 
gent comptaut.

C O R S O  D E '  C A M B J  
Genova li  J η Ftbbraro
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O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.™ Divisione Militare
—

Prezzo e?Associazione al M o m it o r b  o il VeloCé della Ì8 ma 
V iv is . Militare è per i  Impero Francete e per l ’Italia franco 
d i posta e bollo di lir . IQ . di Genova per il Semestre , e 
l ire  33 · simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata-
n en ie  . —  Le lettere ed il  denàro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i G io. Bartolommeo Como .

Escono du« fo g lj la settimana , il Mercoledì td il Salato

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A .

Londra 2G Gennajo

L* indirizzo di ringraziameDto al Re ha eccitato 
n e lla  Camera de’ Comuni le stesse dispute ed ha 
avuto il medesimo risultato come in quella de’ Pari .

La correzione all’ indirizzo è stata rigettata da 
u n a  maggiorità di 36  voti .

I l  d) dopo a questa seduta , lord Porchester an­
nu nziò  che presenterebbe una mozione per domandar 
u n  processo sull’ ultima spedizione .

Lord Bernard presentò il rapporto Sull' indirizzo 
a l R e . Allora sir Francesco Burdet si alzò, e pronun­
z iò  un lungo discorse , principalmente diretto contro 
q uello  che i comraissarj di S. M. hanno pronunyiato 
a l l ’ apertura del Parlam ento. Dopo aver mostrati tut­
t i i disastri che 1’ im perizia 0 la corruzione dei mi­
n istri non hanno cessato di attirare già da i5  anni 
sulla nazione , Γ oratore ha terminato col dichiarare 
ebe egli riguardava la riform a parlamentaria come I' 
unico  rimedio a’ nostri mali , e come 1 'unico mez­
zo di salvezza del popolo . [ J. de Paris )

T U R C H I A

Costantinopoli 28. Dicembre

Dicesi che i Russi abbiano avuto un rinforzo di
4 om. uomini. Il G ranvisir ha stabilito il suo quartier 
generale in Andrinopoli , egli ha affidato il comando 
d e ll’ armata a Pelivan-Agà , che è quegli che riportò
1* ultima vittoria di Silistria . Questi congeda le trup 
pe asiatiche , che che sia stato detto in coutrairo fino 
a l di d’ oggi , e non ritiene che i giannizzeri e le 
triippe europee .

La flotta Turca che occupava le foci del Bosforo 
La gettato l ’ancora in questi ultimi giorni all’arsenale.

(  C a i , de France )

S V E Z I A

Stocicholm 1 6 Gennajo
I  nostri giornali ridondano nuovamente di det­

tagli sull’ accoglimento fatto al Principe reale , e di 
discori direttigli in tale occasione . L ’ ingresso del 
Principe in Isvezia presentava uno spettaccolo vera- 
munte sublime ; i Norveggi e gli Svedesi si davano le 
p iù  commoventi testirasiiianae delle loro amichevoli

disposizioni; perfino i poveri contadini avevano illu m i­
nati i loro villaggi; le strade erano illuminate da p e z ­

zi di abete accesi . Si è notata uba frase del C o n si­
gliere di Stato Barone d’ Adlesparre , in  cu i d ic e  : tv 
che i prodi e magnanimi Norvegi sono i fratelli e  g li 
amici naturali degli Svedesi ... « \\ Decano del C le ra  
ha detto , fra le altre cose , che i Ministri della R e li­
gione in Isvezia avevano concepite le più grandi spe­
ranze del Regno futuro di S A. R vedendola fondar 
in Norvegia nuove scuole e proteggere il eapere , in ­
separabile dalla vera pietà . 11 Principe h i risposto:
1» La Religione sola può consolare i popoli ed i Re 
» in ogoi sciagura ; il solo sapere può assicurare i l  
» buon successo de’ lavori pel ben pubblico; procurerò 
i» di mantener sempre ferme queste due colonne dello  
]) Stato . « C Jour, d i l'Em p. )

T R A N S I L V A N t A
Hermanstadt 1 2 Gennaro

L’ armata Russa sotto gli ordini del Principe Ea^ 
gration si estende attualmente sulla riva rim stra del 
Danubio, e copre la Valachia , la Moldavia e lai 
B-ssarabia. L’ armata del Granvisir occupa la riv a  de­
stra del fiume , ed ha i l  suo quartier generale a S il i-  
stria . E’ probabile che le due armate conserveranno là 
loro posizione sino alla fine dell* inverno senza in tra ­
prender culla . Ma se la pace non ha luogo avanti la  
primavera , la prossima campagoa sarà terribile, p o i­
ché i Russi fanno de’grandi apparecchi, ricevono co n ­
siderabili rinforzi, e il Granvisir fa venir molte truppe 
dall’ Asia. I Turchi solevano altre volte andar a lle  
proprie case durante 1’ inveino, ma quest’ uso nòa è p ili 
mantenuta .

A U S T R I A  

Vienna 27 Gennaro

S. M. I’ Imperatore velendo ad un tempo d im iJ 
nr.re , par quanto possono permetterlo le circostanze,
i carichi del tesoro pubblico e dare alla sua armate 
uua testimonianza dell’ alta sua soddisfazione, ha sc r itto  
al Consiglio Aulico di guerra , eh' era sua in te n z io n e  
che quegli ufficiali i quali t iu forza delle ultime r i ­
forme erano divenuti soprannumerarj , godano d e i 
loro appuntamenti sino a che vengano mesti in  at­
tività .

—  Il terremoto sentitosi qui il 14, $» è fatto parU  
menta sentire sino a Gratz ed in uua gran parto del- 
Γ Ungheria . ( Idem. )

—  S. AI. ha dato udienza il i 5 . corrente al Signor 
Coote t i  Schuwaloff, incaricato dall* Imperator d i 
Russia d' una missione straordinaria presso la nostra 
Corte . ( Jour. de l’ E m p .  )

—  E’ di qui passato un corriere Turco che da Parigc 
portasi a Costantinopoli con dispacci dell' Am bascia·· 
tore Ottomano .



Altra di f ìe n n* dà  3 o. Gtenajo

L a  salate dell'im peratrice continua darci qualche 
in q uietu d in e .

_  L* Imperatore , prim a della sua partenza , ha data 
udienza al Sig. Conte Otto , Arobasciador di Francia .

—  Le ultim e' lettere di Costantinopoli dicono che 
p a rla ta si molto colà di pace e della p r o s s i m a  partenza 
de’ negoziatori per le spoude del Danubio che separa 
le  armate $ussa e Turca . ( P u l· .  )

A ltra dd Z I

Le nostre ultime inquietudini sulla salute delflm - 
peretrice erano fortunatamente prive di fondamento ; 

come pure la partenza dell'Imperatre per Buda. S. Μ. I. 
è partita jeri mattina , soltanto per andare incontro 
all* Augusta sua Consorte partita da Buda il 27 cor­
rente . Jeri a mezzo giorno abbiamo avuto il cootcDto 
d i ved erli entrambi entrar nelle nostre mura , e smon­
tare a! castello insieme coll’Arciduca Principe Imperiale 
e 1' Aroiduchessa Maria L u /ja, sua sorella, la maggio­
re d i tutti i figlj di S. M. l ’ imperatore . Questa Prin­
cipessa ha 18 anni e a  mesi .

I l  p o p o l o  di V ien na ha manifestato una gran gioja 
al ritorno dell’ im peratrice ; la  salute di S. M. è tal­
mente m igliorata che il suo viaggio non avrà alcun 
seguito disgustoso . G li a ltri figlj dell’ Imperatore al 
num ero di €. ( 2 Principi e 4 Principesse ) sono qui 
attesi i l  2 o il  3  del p. v. mese .

—  Tutta la Stiria è stata rioccupata dalle truppe A u ­
striache , le quali , in forza de’ trattati , sono entrate 
a BruKj L cob eo  , G raiz e Marburgo. ( Ideui )

G E R M A N I A

A m l u r g o  26 G e n n a jo

Entrando la Svezia nel sistema continentale , in  
v irtù  del trattato da essa conchiuso colla Francia , si 
può sicuramente annunziare che il Baltico sarà quanto 
p rim a  intieramente chiuso alla marina ed al commercio 
Inglese . Le batterie Svedesi e Danesi facendo fuoco 
à i  co n certo , renderanno assolutamente impossibile il 
passo del Sund . Ognuno si ricorda che Nelson , a ll’ 
epoca della sua grande spedizione cootro Copenaghen 
n e l 1807^ dichiarò che se la Svezia avesse voluto se­
rialmente difendere lo Stretto , egli non avrebbe pur 
tentato di passarlo . (  Jour. du Comm. )

B A V I E R A

InsprucK i g  Gennajo 
I l  famoso capo degl’ insorgenti , Giuseppe Speck- 

Lacher , dopo i l  proclama d’ Andrea Hofer , che in v i­
tava i  T iro lesi a ritirarsi pacificamente alle caee loro, 
si era realmente presentato al Comandante in capo 
del 3* corpo dell’ armata Ravare , e gli aveva chiesto 
un salvacondotto per iscritto a fine di non essere mo­
lestato } ciò  che gli fu accordato. Ora però egli con­
tin u a  a suscitare lo spirito di ribellione , ed il Signor 
Luogotenente generale Deroy ha promesso 3 oo fiorini 
a c h i glielo  consegnerà . Si sa che S. M. Bavara fa 
e ducare «ttimamente nella sua capitale il figlio di que­
sto s u d d ito  rib elle  , fanciullo  di eoli 11. a n n i.

(  G a i .  d e  F r a n c e  )

Augusta Z i  Gennaro 
Atetcnrasi cbe il  Sig. Conte di Montgelas eia in ­

caricato  a Parigi d’ im portantissim e negoziazioni r i ­
gu ardanti i nuovi ingrandim enti cbe otterrà il  Regno 
d i Baviera). < Idem )

CONFEDERAZIONE DEL RENO

Francfort 5  Febbraio 
Sentiam o che la  m aggior parte dei P rincipi della 

C onfederazione del Reno hanno lasciato i loro contin­
genti a disposizione della Francia , la quale gli im ­
piegherà in  Upagna . (  Cour. de l'k u re p c  )

—  Continuiam o a ric e v e r le più consolanti notizie 
d e l P rin cip e  Prim ate . Pare che S. A. prolungherà il 
•uo soggiorno a P arig i sino alla partenza di S. Μ. I.

e R. pel castello dì M&rrao. ; e credesi in cet:Sc£u irta 
che il nostro Sovrano non £hià di riturno prima JC1U 
fine di febbrajo . ( Pub. )

Altra dì Francfort del 6.
Il 9. reggimento di fanteria di lineo è , questa 

mattina partito per Magonza . E’ probabile che questo 
corpo sia destinato pur la Sp:gua ove ritrovisi jjià 
uno da’ suoi battaglioni .

—  E ’ qui giunto da Hanau 1’ 8. reggimento d'ussari 
ed il 24 d’ infanteria ·

—  Jeri è p&isato dalla nostra città un corriere Frati·» 
cese , diretto da Parigi a Pietroburgo .

—  I nostri giornali cominciano a spargere mille voci 
intorno alla viciua distribuzione delle province Ger* 
maniche di cui non si è ancora disposto. Si assicura 
che il Principal» di Bìyreulh verrà diviso fra la Ba­
viera e la Sassonia , che la Baviera cederà al!’ Arci­
duca f Granduca di Virlzburgo la citta di Schweinfurt, 
ed al Re di Virtemberg , il cantone di Geislitigen. (1 
paese di Salisburgo , di Berchtolsgade , ed il quartiere 
dell* Inn verranno riuniti alla Baviera la quale con­
serverà tutto il Tirolo , colla condizione però di co­
struirvi tre fortezze . I l  Re di Vestfalia otterrà , oltre 
a ll’ Anoover , i paesi di Fulda c di Hanau.

( J  de I’ Emp. )
Altra del 8.

Ci si scrive da Cassel Che il Ducato d’ Oldsm- 
hurgo verrà quanto prima unito al Regno di Vestfalia. 
Questo Ducato ha_ 54· miglia e mezzo quadrate * e 
Qo«n. abitanti . (  Giornale di Manhcim )

GRAN DUCATO DI BADEN

Manheim 2 Febbraio 
S. M. il Re Gustavo Adolfo e la sua famiglia han­

no passata la notte di jeri 1’ altro in Eidelberga , e 
jeri hanno continuato il loro viaggio alla volta di Bru- 
cksal . Persone che ebbero 1’ onore di parlare col Re 
Gastavo dicono che egli parla eoo gran riguardo dì 
suo zio il Re attuale, di Svezia con cui mantiene una 
non interrotta corrispondenza . Per quanto dicesi , ha 
egli formalmente dichiarato che la voce oorsa che »i 
comprava una terra in Isvizzera, destinata a servirgli 
di ritiro , era falsa , e che era risoluto di passar la 
sua vita in Gcrm aaia. Si crede che d’ ora innanzi,, . r-f rf . η
egli risederà in una città del Gran Ducato di Baden . 

S V I Z Z E R A

Coira  16 Gennaro 
11 villaggio di Selva si infelicemente situato , è 

stato in pericolo d’ essere atterrato dalle vaiaoghe che 
hanno distrutti e rovesciali molli fabbricali.

O L A N D A

Brtda 2. F&braj*
E ’ slato qui pubblicato il seguente decreto im ­

periale :
Dal palazzo delle Tuileries , 20 gennajo 1810.

Na p o u ìn k  , ecc. eoe·
Volendo provvedere alla sicurezza delle frontiere 

del Nord del nostro Impero , e porre in salvo da ogoi 
avvenimento i nostri cantieri e l’ arsenale d’ Anversa, 
abbiamo decretato e decretiamo quanto segue.

1. Sarà formata uu’ armata sotto il nome d' ar­
mata di Brabante .

t .  Tutti i paesi situati tra la Moia e la Schelda,' 
e 1’ Oceano formeranno il territorio della suddetta 
armata .

3 . Tutte le truppe Francesi ed alleate di terra 
e di mare che si trovano in quel circondario, faraone 
parte dell’ armata di Brabante .

4· Le piazze di guerra poste fra la Mosa e la 
Schelda saranno messe in istato d’ assedio .

5 · 1 Comandanti militari c le Autorità Francesi 
ed Olandesi si uniformeranno allo presentì disposizioni.

—  Le truppe Francesi sono entrate il I .  febbrajo a 
Sleembergen ed a Villem.'tadt.



3 M P E R O  F R A N C E S E

M oni de Marsan 3o Gennajo
U passeggio delle truppe continua senza interrii* 

tiose e con incredibile attività. Appena che l’ ultima 
divisione del numeroso corpo del Duca d’ Abrautes 
ebbe abbandonate queste mura , ebbiam veduto a rri­
vare gru. uom in i, componenti la prim* divisione delia 
guardia Imperiale : la seconda divisione , cui terrà 
dietro subito la terza , è già in marcia d i Bordeaux ,
•  fra otto giorni si troverà a Bajona .

Anversa 3 Febbraro

Sono qui arrivate molte truppe per 1' Olanda. 
fa re  che 1’ armata porterà d’ ora innanzi il nome 
d ' Armata del Brabante , e sa r i composta di qU3ttre d i­
visioni. Regna la massima attività al quartier ganerale 
di S. E. .1 Maresciallo Duca di Reggio , ritornato dalla 
Fiandra c dalle isole .

Altra d' Anversa del 7.
I l  gran quartier generale del Sig. Mares. Duca di 

Reggio , Comandante in capo 1' armala del Brabante , 
è partito oggi per Breda . Molte truppe si recano alla 
medesima destinazione.

La divisione Conrotix passerà, questi giorni, dalla 
nostra città per portarsi in Olanda

( Jour. de l'Emp. )

Eajena 1 Feltrerò
I l  passaggio dell’ 8 corpo d* armata è finito 1’ 

a ltrie ri. Oggi eono arrivati 25oo uomini a cavallo 
della guardia imperiale , composti di mammalucchi , 
dragoni e cavalleggieri . Aspettansi per dopo dimani 
3 na. fucilieri della guardia . Jeri sera sono giunti tre 
ajutannti del Duea d'Abrantes , come pure varj equi* 
paggi del Duca del F r iu l i .

Parigi 12 Febbraro

Oggi S. M. ha ricevuto in udienta particolare 
S. E. i l  Sig, Duca di Monteleene , Ambasciadore di 
S. M. il Re delle due Sicilie ; egli ha presentato le 
sue lettere di richiam o.

—  Immediatamente dopo quest'udienza, S. E. il S:g. 
Duca di Campochiaro è stato introdotto nel Gabinetto 
dell’ Imperatore ed ha presentato a S. M. le sue cre­
denziali , in  v qualità d' Ambasciadore di S. M. il Re 
delle Due Sicilie ;

Questi due Ambasciadori sono stati condotti all' 
udienza , colle solite formalità .

—  S. A. i l  Principe di Neuchatel , di cui parecchi 
giornali hanno annunziata la partenza per V ie n n a, 
trovavasi ancor jersera in questa Capitale.

( Gaz. de Fr»nct )
—  Dicesi che S. M. abbia acccordata una pensione 

d i loro, franchi al Sig. Letoumeur , antico membro 
del Direttorio .

—  I l  Moniteur pubblica oggi 1' atto del Congresso A- 
■nericano, in  data dei 1· marzo i$ o g , in virtù del 
quale i porti degli Stati-Unit» vengono chiusi a tutti i 
bastimenti di guerra o di commercio della Gran Bre- 
lagna e della Francia , come pure de’ paesi ehe ne 
dipendono : lo stesso atto proibisce ai sudditi degii 
Stati-Uniti ogni relazione commerciale con quelli della 
Gran Bretagua e della Francia . Esso proibisce altresì 
l ’ importazione negli Stati-Uniti di tette le mercanzie 
In g lesi e F ra n ce si. ( Jour. de l'Emp. )

Altra di Parigi del 13

Fondi pub. dell’ 12. —  Cinque per 100 del 11 
Settembre 1809. 81 fr. 80 c.

A zioni della Banca di Francia 1257 60

Un decreto Imperiale , datato dal palazzo delle 
Tuilleria» , il 12 febbraro, stabilisce in 5 titoli l'orga­
nizzazione militare nelle provincie d' lUiria . Queste 
provinole fermeranno due divisioni m ilitari . La prima 
comprenderà il circolo di W illach , la provincia di

CarnlaU , il Cucitelo i l  G orizia , T ri-ale  | V 
Veneziana cd Austriaca , Fium e , il  litterale doli* 
Croazia fino e eompreso Zeng . Le isftle del Quarne* 
ro , noa comprese quelle di Pago e d' Arbe j il terri­
torio della Croazia c iv ile ,  e quello dei quattro reggi- 
ra m i delle frontiere del Baenato , t.o  Bannito a.e 
Slum Oggulin;

La seconda divisione sarà composta del territori» 
dei due reggimenti frontiere di Licca e d’ Ottochatz v 
del L itto rie  della Croati» , dopo a non comprese) 
Zeng ; delle isole di Pago e d' Arbe , della Dalmazia, 
delle isole Orientali , di Ragusi c delle Bocche di 
Cataro .

La prima divisione m ilitare sarà divisa in cinque 
circondar) , i capi luoghi de’ quali saranno W illach 5 
Laybach , Trieste , Fium e , Rolstadt. La seconda for­
merà tre circondar) , i capi luoghi ne saranno Zara, 
Gospich , Ragusi , ( Cataro sarà compreso io  questi 
ultimo circondario . )

Ciascuna divisione sarà comandata da un Gene- 
rale di divisione ; ciascun circondario  Io sarà da ua 
Generale di brigata o Ufficiale superiore .

—  S ii altri quattro titoli contengono il servizio delle 
piazze , la direzione deli* artiglieria , quella del gen io, 
e della Gendarmeria.

Lettera del Martscitll» Duca d i D élm tzì*  Al Principi db 
Neuc fiatil .

Andujar 2S Ges. 181®

Ho 1’ onore di render conto a V. A. S. dell' in ­
gresso delle truppe di S. Μ. 1' Im p ila to r i  e Re i s  
Cordova e in Jaen . Gli abitanti di queste due città 
hanno inviate delle deputazioni ; la prima iocon tr· 
a l Duca di Belluno ; e la seconda incontro al Ge­
ner. Conte Sebastiani. Queste due deputazioni hanno 
espresso in un modo luminoso la  loro soddisfazione 
di vedersi liberate dalla tirannia della giunta di Siviglia. 
Ciò nonostante gli insorgenti avevano fatto dei pre^ 
parativi per difendersi a Jean Essi aveano formati de* 
trinceramenti e de’ depositi considerabili ; vi si sono 
trovati 46. cannoni, molte m unizioni, e molti magaz­
zini de'quali non ho potuto per anco riceverne lo Stato.

Lo spirito di tutti gli abitanti dell'Andalusia sem­
bra pronunziarsi nella medesima maniera ; noa vi re * 
stano più assolutamente che 3  a 4 ° ° °  uomini d e ll»  
già armata della Mancia , ebe Arrizaga ha trascinati 
verso Granata e la cavalleria che cerca guadagnar 
Siviglia .

In seguito di questi risultati il Re si determina  
a marciare sovra Siviglia coi Duchi di Belluno e d i 
Treviso. Il  Sig. Gen. Conte Sebastiani m arcia sopra 
Granata.

Dopo gli avvisi ebe ci son pervenuti, sembra che 
il popolo di Siviglia siasi opposto alla partenza della 
Giunta j si assicura di più che essa abbia chiamate 
di tutta fretta in suo soccorso la sua divisione d’ A l-  
buquerque eh' era in Estremadura, e Γ armata d iC a -  
stiglia del Duca Delparque . In  questa circostanza , i l  
Re ha creduto convenevole d'ordinare al secondo corpo 
di portarsi sopra Trnx'llo , dove manderà dei drappel­
li fino a Medellin e Menda . Egli osserverà anche là  
vallata del Tago , e particolarmente la strada di Pia* 
cencia , e si terrà in comunicazione con Toledo, dove 
U brigada del Cenerai Arnauld ha ordine di restare* 
Frattanto il Gen. Heudelet noa si porrà in  m ovim enta 
se non quando sarà assicurato che 1' a rm ata  di Cestii 
glia si è portata sopra Siviglia 9 e che noa t i  fratte 
iu verun modo d’ In g le s i.

Il Re partirà questa m attina  per recarsi a C o rd e rà

Ho Γ onore ec.

Firmato , il M a re scia lli Duca d i D i U W i t

m



I l  M oniliùr d’ oggi contiene un lunghissimo rap­
porto fatto dal Gen. Comandante in Capo a S. Dom in­
go , Barquicr , a S. Ec. il Vice-Am m iraglio Conte Ds- 
c r e s  , M inistro dv Ila marma e delle Colonie .

Eccone uu estretto :
Rilevasi da qu-jsto rapporto che 1’ insurrezione 

di Spagna dopo esserli dilatata nelle sue Indie o cci­
dentali , ha terminato con inviluppare questa inte­
ressante colonia , la quale avea saputo resistere a tutte 
le  forze di Dessalines .

11 Generale in capo Ferrand eh* erasi acquisterò 
1’ amore degli abitanti del paese , si persuadeva coi 
suoi sentimenti di render sordi gli abitanti alle colpe 
v o li iusinuazioni de' loro antichi compatrioti delle isole 
v ic in e  . Convinto però in seguito che erano sgraziata­
mente state acco'te , si decis? a marciare sopra Scv · 
bo , asilo  dei rivoltati , con 6oo uomini, lusingandosi 
d i trovarvi dei sudditi tra v ia ti, che alla sua presen­
za si sarebbero sottomessi, e non dei ribelli ostinati da 
dover combattere . La sua speranza fu delusa . Il 7 . 
uovem Lre 1808, nelle pianure di Seybo . a 3 o leghe 
dalla capitale , lo sfortunato Generale ordinò d’ inve­
stire alla b&jonetta , ma appena impegnata 1’ azione , 
Ja cavalleria nemica caricando la dritta e la sinistra 
decise la sua disfetta . I l  Generale con 4 o nomini , 
tentando in vano di radunare i fuggitivi , terminò di 
vivere  senza che alcuno potesse salvarlo dalla sua pro­
p ria  disperazione .

L ’ inaspettata notizia di questo funesto avven i­
mento immerse S. Doniingo nella costernazione. Il Co­
mandante Barquier cercò di calmare gli spiriti e spedì 
sulla strada di Seybo per raccogliere gli avanzi del 
corpo del Gen. Ferrand ( i l  soli sono rientrati com­
preso il Colonnello Panisie attaccato allo Stato maggio 
xe ) . Fece disarmare la m ilizia Spagnuola e spedi 
m olti canot per proccaciarsi dal paese de’ viveri a pronto 
contante *, ma uno eccettuato , furono presi tutti dal 
nemico. In  tale stato di cose istahill la legione colo­
niale  j e si occupò della difesa della piazza.

11 1 7  novem bre, il  Comandante ricevè un in ti­
m azione da Gio. Sanchez Ram irez che qualificavasi Gen. 
in C a p o  dell’ armata Spagnuola , in n o m e d i Ferdinando 
VII ,  alla quale non si rispose ; dal detto giorno fiuo 
a l 2 7  di Giugno 1809 ebbero luogo molti fatti e varie 
altre  intim azioni .

I l  * 8  giugno la piazza non avendo sussistenze 
che p»r 8 giorni , e fuori di speranza di riceverne, 
stante la crociera della flotta Inglese , il Comandante 
6pedi il  Commissario della m arina , Fabvrc , a bordo 
del vascello del Comodo»· Sir W illiam  Ptice Cumby , 
Comandante la squadra Inglese. Egli dovea , sotto pre­
testo di alcune domande indifferenti , scoprire le in ­
tenzion i degl’ Inglesi , e ritornare senza conchiuder 
n u lla  ; al ritorno del Commissario si seppe che il Gen. 
Carm ichael,Com andante in  capo le truppe Bntaomche 
avea sbarcato il 27, alla m attina, con 1800 u o m in i, 
a 8 leghe da S. Domingo , e che ogni scria di rela­
zio n e  che riguardar potea all' assedio della piazza le 
apparteneva particolarmente.

S ic c o m e  i l  numero de’ nem ici niente avea iu flu i- 
(o sulla nostra determ inazione , questa notizia non 
cam biò in  verun modo Γ irrevocabile risoluzione di 
non abbandonare il terreno , se non in modo onore, 
vole e degno della nostra gloriosa e 1 unga resistenza.

I l  3 o com inciarono le negoziazioni . Esse furono 
lunghe a motivo delle rispettive pretensioni . 11 6 lu ­
g lio  erano sul punto d’ essere rotte ma finalmente il 7  
fu ro n o  stabiliti gli articoli della capitolaziooe , epoca 
in  c u i i  nostri m agazzini erano intieramente vuoti, i l  
terzo delle nostre truppe all’ospedale, cd il  resto quasi 
fuo ri di stato cìi continuare un servizio attivo. Gli 
a rt ic o li vennero e se g u iti, per parte degli Inglesi, con 
tutti i riguardi e con tutte le dimostrazioni di stima 
e di considerazione dovute al coraggio sfortunato, e 
p er parte nostra con tu tta la  fierezza che volea la no­
stra situazione e la dignità del nome Francese.

( Monileur )

Altra dì Pangi del 1 4 Felbraro f * S T A T O  R O M A  .N O
Ho ma IO Febbraio 

S. M. il Re delle due Sicilie che era aspettata 
con estrema impazienza in questa città , vi è giuuta 
ieri alle 5 pomeridiane. S. E. il Conte Miollis gover- 
nator generale le ondò incontro con un numeroso di· 
staccamento di cavalleria, 1’ accompagno fino al pa­
lazzo Borghese , dove 1« M. S. andò a smontare in 
mezzo agli evviva ed alle acclamazioni del popolo 
che la segeiva . La truppa c ri sullo armi , e guarni­
va con doppia fila le strade per le qUali passò il Re;

Tutto ci fa credere che S. M. si degnerà di se­
condare il voto generale , rimanendo in Roma qualJ 
che giorno .

—  Questa sera vi sarà fe:ta di ballo hel palazzo di 
S. E. il  Signor Governatore generale .

( Gior. del Campidoglio ) 
R E G N O ' D ’ I T A L I A  

Milano 18 Febbruro 
Questa mattina , ad 8 ore , il cannone ha an* 

nunziato alla Capitale il fausto arrivo di S. A. I. il 
Principe Viceré , di ritorno da Parigi.

Questa mattina medesimi» , dopo la Messa S. A. Γ. 
ha ammessi all’ udienza i Grandi Ufficiali della Coro­
na , 1 Ministri , gli Ufficiali della Casa Reale , cd il 
Consiglio di Stato.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 21 Ftbbra.ro

La Commissione Centrale di Sanità ha deliberato 
che d’ ora in avanti, le piazze di guardia di Sanità , 
sovra i bastimenti di qujrantena , saranno date, di 
preferenza , a que’ militari Genovesi , i quali per le 
ferite riportate in battaglia , si sono meritati il soldo 
di ritiro da S. Μ. I. e R.

S p e t t a c o l i  

Si succedono rapidamente in questi ultimi giorni 
di  carnovale diversi spettacoli e feste di ballo , ai 
quali non manca un numeroso concorso di attori e 
di spettatori .

Al Teatro da S. Agostino la nuova Opera i l  Furbo 
contro il Furbo ha riscosso de'mediocri applausi, e ciò  
si deve in parte alla maestria degli Attori , in parte 
all' intreccio complicatissimo del Dramma, ed ia parte 
ancora alla stagione la quale esige indispensabilmente 
dei nuovi spettacoli . La nuova prima Donna , la Si­
gnora Bianchi, è stata applauditissima , e Io sarebbe 
stata ancora di più , se la parte che rappresenta non 
fosse in coatradizione colla sua avanzata gravidanza.

Domani sera andrà in  scena il nuovo ballo , la 
Congiura di Calilina . Desideriamo che riesca migliore 
di quelli che abbiamo avuto .

Lunedì sera Γ Opera ha ceduto il Teatro ad un 
certo Macchinista, compagno certamente di quel tale 
che pretendeva far vedere il Soli di notte , e il  Teatro 
iu popolatissimo , sperando di vedere dello nuove me­
raviglie ; ma il Pubblico è riinasto altamente deluso 
nella sua aspettativa . Le macchine non giocavano ; 
la Fantasmagoria ha mosso le risa e le fischiate, l’uo­
mo incombustibile è oramai uno spettacolo rancido, i l  
bujo finalmente in cui hanno dovuto rimanere per lungo 
pezza gli spettatori, ha eccitato 1’ orrore e l ’ indegna- 
Kioue di questi ad un segno tale che non si può es­
primere .

Fra ttanto le feste di ballo , sparse per la città f 
sono numerosissime , le persone mascherate girano per 
le strade malgrado il grun freddo che le espone [alle 
risa delle persone più attempate, e tutte van poi a 
ricovrarei o nella festa dei c h itu riin i , o in quella 
della piva .

E slr. di Genova del 2 1 Fcblrar(f
ϊ  8 —  4 i  — 7 1 — 3 4 —  »0:

Per il Como da S Matteo 

___________ ' 11 Correr» Λ! P*r.·..; un . .n'u- i 1 —
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M O N I T O R E
0  V V E R o

I L  V E  L  O C E  della 28.** Divisione M ilitare  *

Prezzo Associazione al M onitorh o il Veloce rfeJ/a 28/na 
Divis. Militare è per Clmpero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19. di Genova per il Semestre , e 
lire 33 · simili per V annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono du* fogl] l* settimana , il Mercoledì ed il  Sabato

N O T I Z I E  E S T E R E

D A N I M A R C A

Copenagiien 21. Gennaro 
T.e batterie della costa di Svezia hanno fatto fuoco 

a vsn t' je r i,  su due bastimenti armati in guerra, che 
banno cambiato molte volte bandiera passando il Sund. 
Si assicura che questi sieno due briKs Inglesi , che 
avevano voluto impadronirsi di parecchi· barche Sve­
desi . *  (  Gaz, de France )

S V E Z I A  

Stoczholm 16 Gennajo 
Jet Γ altro il  Principe Reale ha pronunziato pub· 

felicemente e sollennemente il suo giuramento di fe­
deltà , ed ha ricevuto 1’ omaggio degli Stati . Questa 
imponente cerimonia ha avuto luogo nella sala del 
Trono. (  Gaz. de France )

T U R C H I A

Costantinopoli 3 o. Dicembre

Parecchie Assemblee tenute dal Divano rendono 
ognor più verisimile che la Porta accederà al sistema 
continentale . Se i l  Ministro d’ Inghilterra , Sig. Adair, 
è  obbligato ad abbandonare Costantinopoli , f  Inviato 
d e lla  Giunta ribelle di Siviglia deve partire nello tesso 
tempo . ( Jour. de l'Emp. )

U N G H E R I A

Semelino l 3 Dicembre 
Giusta le notizie che abbiamo ricevute oggi da 

Belgrado, il Comandante in capo Czerni Giorgio ha 
ordinato a tutti i Serviani in istato di portar le a rm i, 
di star pronti a marciare al primo segnale; ( idem )

A U S T R I A

Vienna 3  Febbrajo
I  corrieri fra Vienna e Parigi sono in questo mo- 

pnento frequentissimi . I l  Ministro Francese, Signor 
Otto , ha frequenti udienze dall' Imperatore · E’ certo 
che regna la migliore intelligenza fra i due Gabinetti, 
e tutt· fa sperare che si andrà ognor ρίιϋ consolidando.

( Jour. d l'Emp, )

—  Riceviamo tuttora notizie spiacevolissime intorno 
a i guasti accadati in Ungheria a cagione dei terre­
moti . Nel borgo di Moor , una gran parto delle qase 
fe subbissata. A Saffar è intieramente rovinata la,Chiesa, 
p rin c ip a le . A Czurgo è sprofondato il bel cartello del

Barone di Perreny. Nella città di StuhlveìsseroburgO' 
tutte le case sono state più e meno danneggiate.

( Cour. de l'E u r. )
b a v i e r a

Monaco 3 Febbrajo
Pare che il matrimonio del nostro Principe Reale 

colla Principessa Teresa di Hildburghausen sia defioi- 
tivamente stabilito , e che debba esser celebrato subita 
che il Re e la Regina saranno ritornati da Parigi . 
Assicurasi che il Principe Reale avrà uoa corte p a rti­
colare e farà la sua residenza al castello di Salisburgo.

( ΤΛ-. ì

Altra del 4 ·

Dicesi che sia stata ultimamente scoperta a R e i'· 
chenhalle una corrispondenza molto sospetta fra persone 
che trovansi nel Tirolo ed altri in dividu i d o m ic ilia ti 
in  Austria . (  Idem )

Brucksal 5 Febbrajo

S. M. i l  Be Gustave è andato oggi a C arlfrnbe 
a far visita a S. A R. i l  Granduca di Ba dea , suo 
suocero . (  Jour. de l’Emp )

CONFEDERAZIONE D EL RENO 

Francfort 6 Febbrajo

Scrivono da varj luoghi che le truppe Francai» 
acquartierate nei paesi di Bayreatb , Baroberga , H a­
nau , ec. si sono messe in  cammino , il 3o  gennajo 
ed i giorni susseguenti, per venire in prima a F ra n c ­
fort , e di qui poscia recarsi le une ia  Ispagna , ·  le  
altre in Olanda . L' ultimo corpo d’ armata , ra sa ste  
in Baviera sotto gli ordini del Principe d’ E crm u ll ,  
che aveva il suo quartier generale a Straubiuga, deve 
anch’ esso ravvicinarsi al Reno. (  Goz. de Frane* )

R E P U B B L I C A  S V I Z Z E R A  

Berna 4  F tlb ra ro

S. E. il Landamano della Svizzera , con una c i r J 
colare del 22 dicembre , ha informato i Governi co· 
m uuali che dopo la eoa circolare del S ,  relativa a*r 
famoso Riedmuller , aveva ricevuta dal M inistro é  
Baviera la domanda formale ehe questo capo dei r i .  
belli del Vorarlberg venisse arrestato dovunque ei e1 
trovasse e consegnato alle Autorità Bavere .

Con altra circolare del giorno 2 7  dicem bre , i l  
Landamano trasmette ai cantoni le  lagnanze fatte dal 
Ministro di Baviera , riguardo a ll' asilo  che g l’ in so r­
genti fuggiaschi e i  disertori Bavari ritrovano in Is v iz -  
zora ave chiede che non siano punto tollerati .

S. E. il Landamano ha fatto nuove istanze a i G o J  
verni Cantonali per eccitarli a segnalarsi colla  p ià  
grande attività nel ridurre a numero i  reggimenti ch e  
sono al servizio della F ra n c ia  . Quattro mila u o m in i 
ci vogliono a quest’ oggetto . Si crede che in  a lc u n i 
Cantoni bisognerà ricorrere al mezzo della coscriziot* 
militare per avero questi uom ini che debbono darsi 
per il mese di maggio .. ( Pub. )



IMPERO F R A N C E S E

Bajona 8 Teblraro

L a prima divisione della Guardia Im periale sotto 
gli ordini del Gen. Rogcc , è arrivata qui il 5 corrente 
e n’ è ripartita je ri Γ a llro  per la Spagna .( G. de France )

Colonia  8 Febbrajo

L a vanguardia della divisione Òesaix arriverà 
domani a Muhlheim sul Reno , donde si rimetterà in 
m arcia il  dì seguente per Dusseldorf . Le altre truppe 
componenti queste divisione passeranno successivamente 
per rendersi alla medesima destinazione. ( J .J e l 'E t n , ')

Lione i o Febbraro ·
11 giorno 3 i  di gennajo scorso fu qui osservato 

sulle f) ore pomeridiane un fenomeno sfolgorante che 
comparve sotto la forma di tre lampi successivi . Al 
loro chiarore potevansi distinguere i più piccoli oggetti 
come se fossero stati rischiarati da una repentina com­
parsa del Sole . Questo fenomeno fu visto a) nord della 
città ed in molti com uni di questo dipartimento . I 
contadini lo chiam ano buonamente un drago volante; 
la sua apparizione in tempo di si rigoroso freddo , 
tanto p ù  li sorprese, in  quanto che sim ili meteore 
con lucieano ordinariam ente che nelle grandi calure 
d* estate . (  J. du Cotam. )

Parigi i 5 Febbraro

Tondi pub. dell* 12. —  Cinque per tc o  del 22 
Settembre 1809.! 81 fr. 80 c.

A zio n i della Banca di Francia 1267 60

L ’ Imperatore è andato , jeri , a caccia al bosco 
di Boulogne ; al suo ritorno ba presieduto un con si­
glio de’ M inistri . (. J. de l’ Emp. )

—  A lcu n i giornali parlano d' una convenzione fra 
1’ Imperatore Napoleone ed il Re di Prussia , in  virtù

della  quale la Francia prenderebbe al suo soldo 20 m. 
u om ini delle truppe P russiane  j  ma non si sa finora 
r u lla  d’ autentico .

—  I l  Senato si è jeri radunato -, esso ba tenuto da 
p r in a  la sua seduta ordinaria del 14 -, la qaale è stata 
seguita da una seduta straordinaria , in  cui gli è stata 
fatta t per quanto dicesi , una importantissima coma· 

ji ic a z io n e . (  Pub, )>

C a K F o  L e g i s l a t i v o

Presidenza del Sig. Montesquieu.
Nella seduta del 10 , è stato comunicato al Corpo 

Legislativo il quarto ed ultimo libro del Còdice penale .
11 giorno 11 non v i è stata sedata .
N ella seduta del 12 vie n  comunicata con un mes­

saggio la nomina fatta da S. Μ. I. e R. dei Signori 
Raiuaud Lascours e Marcorelle questori del C. Lég.

Sentito il rapporto della Commissione di legista- 
zione ha adottato il lib . I. del Codice penale.

Nella seduta del 13  i l  Corpo Legislativo ha rice ­
vuto la com unicazione d* uo progetto di legge concer­
nente la  polizia e la conservazione del bacino a flot 
recentemente costrutto alla Rochelle . Dopo aver inteso 
i l  rapporto della Commissione di Legislazione, ha san­
zionato il a. progetto , Lib. I I  del Codice penalo in ­
titolato delle persone punibili , o responsabili pour crimes 
et pour delits.

N ella seduta del i 4 ha convertito in  legge il 
progetto· relativo alle fabbriche deite C hiese.

N ella seduta del i 5 , ha convertito in  legge il 
3 *° progetto dei Codice penale , lib. IH . , tit. I. cap I. 
e l i .  delle colpe e delitti contre la sicurezza dello Stato , e 
contro le céstituzioni dell Impero.

Nella seduta del 1 6 ' ,  il Corpo Legislativo ha con­
vertito  io  legge il 4 ·° progetto del Cadice penale , 
lib . I I I .  , tit, I. cap. I I I .  d i' delitti e colpe contra la pace 

pubblica .

:Altra i l  P a n i1 Jel 16 ™ rafa :

Fondi pubblici del 5 Fellraro  C. per ιβο del 22
Settembre 1809 ^

Idem del 22 Marzo 1810 —
Azioni della banca di Francia 126©

Il Moniteur d’ oggi , contiene ifct lettera del Du­
ca di Dalmazia al Principe di 'J/aéi»m e di Neucha­
tel , datata da Cordova il 27 gennaro , colla quale 
rende conto a S. A . S. di uon aver ancora ricevuto
lo stato degli oggetti d’ artiglieria , munizioni e ma­
gazzini abbandonati dal nemico a Jaen , e d essere 
soltanto istruito che vi si trovano 44 bocche da fuoco, 
metà circa d’ assedio , ed il rimanente da campagna; 
6 ooo fu cili, molte munizioni e magazzini considera­
bili . A Cordova 'sono stati trovati 6000 f u c ili,  un 
fondo d’ arsenale , da cui 1’ artiglieria trarrà gran 
partito . Il nemico ha evacuato CastiIle e Bacar , e 
vi ha lasciati 4 pezzi di cannone da 8 ed ua obizzo ; 
ha anche abbandonato 6  altri cannoni sulla strada 
delle montagne. L ’ armata Im periale, dopo il passag­
gio della Sierra Morena , si ò impadronita di 80 pezzi 
di cannone .

11 Generale Sebastiani deve partir oggi ( 2 7 )  da 
Jaen , per marciare sopra Granata .

La divisione del Generale Latour-Maubourg , è 
oggi a Leva . L ’ infanteria del primo corpo d’ armata 
a Rambla e a Cariota. Domani tutto il primo corpo 
sarà avanti Leya , sulla strada di Siviglia ; il quinto 
corpo sarà riunito a Exija , dove S. M. si propone di 
stabilir domani il suo quartier generale.

11 Re è deciso a marciar sopra Siviglia ; si spera 
che gli abitanti non faranno alcuna resistenza .

La Giunta si è salvata all’ isola di Leon presso 
Cadice . Pretendesr che la maggior parte degl* indivi­
dui che la compongono s’ imbarcherà’ per 1’ America . 
Dicesi anche eh’ essa siasi messa in posizione centrar 
in trattative e di capitolare. Si è egualmente preteso 
ehe era stata arrestata .

Gli abitanti dell’ Andalusia dimostrano le disposi­
zioni le più favorevoli# Il Re è ricevuto da per tutto 
con entusiasmo .

Proclama dic Ri

Spagnuoli, il momento è  giunto in cui voi sentir 
potrete con frutto la verità che dir vi debbo.

Le parsone illuminate sanno che più da an secolo 
la forza degli event1! da cui dipendono tutti i risultati 
ha voluto ebe la Spagna fosse l’ amica e 1’ alleata dell* 
Francia .

Allorché uoa rivoluzione straordinaria precipitò 
dal Trono la casa che regnava in* Francia , i l  ramo 
di Spagna doveva sostenerla e non deporre le armi se 
non dopo averla istabilita , od aspettarsi di scendere 
un giorno dal Trono di Spagna ; abbisognava un atto 
d’ eroismo per prendere ua partito cosi deciso; si pre­
ferì d’ aspettar dal tempo ciò che non si osava intra­
prendere colle armi alla inauo .

11 Gabinetto di Madrid credette poter isvelare il 
suo secreto, armandosi contro la Francia allorché la 
vide impegnata in uu guerra lontana .

La vittoria di Jena confuse i suoi progetti.
Essa tentò invano di ritornar al l is tarne d i  diss i-  

mutazione , e di riprender lo spirito dei aegoz ia to r i  
di Baie .

Il vincitore dell’ Europa non si lasciò punto in* 
gannire .

1 Principi della casa di Spagne non osando com­
battere , rinunziarono alla corona . e contentatomi di 
stipulare pei loro interessi particolari ·

1 Grandi di Spagna , i Generali , i primarj della 
Nazione hanno riconosciute queste verità . Io ho rice­
vuto il giuramento loro a Madrid ; 1’ avvenimento di 
Baylen , confuse tutto le teste , il timore · ’ impadronì



de' ρίιί pusillanim i ; le persone più illuminate e più 
sicure della loro coscienza mi rimasero sole ùdeli.

Una nuova guerra continentale ed i soecorsi dell' 
Inghilterra hanno prolungata una lotta ineguale di cui 
la Nazione sente lutti gli orrori .

L ’ esito non n ’ è mai stato dubbiose/ ) la sorte 
delle arm i ha in oggi pronunziato.

Se la pace interna non si ristabilisce immediata­
mente , chi può prevedere le conseguenze d' uua cosi 
cieca ostinazione ?

Egli è dell* interesse della Francia di conservare 
alla Spagna 1* sua integrità e la sua indipendenza , 
se ella ritorna ad essere sua alleata e sur» umica *, se 
ella resta nemica , la Francia dee ccrtor* d’ indebo­
lir la  , smembrarla e distruggerla .

Dio , che legge nel cuore degli uomini, ss qual’ 
è 1’ interesse che mi anima a parlarvi in tal guisa.

Spagnuoli , l'immutabile destino non è ancor pro­
nunziato : cessale di lasciarvi sedurre da passioni ecci­
tate dal nemico comune ; usate della vostra ragione ; 
ella vi mostrerà ne* soldati Francesi degli amici pronti 
a difendervi . E’ ancor tempo | riunitevi intorno a me; 
com inci da questo giorno per la Spagna una nuova 
•poca di gloria e di felicità.

Dato a Cordava il 27 Gennajo 1810.
firmato  , lo i l  R i .

Madrid I .  Febbrajo

I l  Re dì Spagna era il di 28 a Exija . 11 Duca 
di Belluno ( Victor ) è entrato in Siviglia. Quella tol­
lerabile Giunta , degna alleata dell’ Inghilterra , per i 
brigandaggi da essa commessi , è detestata da tutti i po­
p o li del mezzo giorno della Spagna. S ii abitanti di Ca­
dice sembra che abbiano negato ai membri della Giunta 
d’ entrare nella loro città , siccome lo hanno ricusato 
agl’ In g le s i. L ’ ultimo atto di questi traditori è stato di 
consegnar Ceuta agl’ inglesi .·

I l  Generale Sebastiani è entrato a Granata , ed 
ha ricevuta una deputazione della Muicia .

Per tal guisa si realizza la profezia del famoso Lord 
W ellesley , primo Ministro d' Inghilterra eh’ è andato 
a bella posta da Siviglia a Londra per annunziare la- 
riunione delle Cortes.

Sentiamo che 1’ 8. e 9. corpo sono arrivati a 
Burgos ed a W alladolid, e eh’ essi fanno la loro unione 
col 6  corpo per entrare in Portogallo . Cosi si verifica 
anchfe la profezia di Lord Wellesley , che 1’ entrata 
del Portogallo è oramai chiusa ai Francesi.

O rd in e  d e l G io rn o  del 3 i.  Gennajo

Ϊ 1 Re è partito da Cordova il giorno 28 per an­
dar a pernottare a Exija .

La Giunta ha abbandonato Siviglia . La città ha 
inviato de* Deputati , e senza dubbio S. M. vi sarà en­
trato avanti la fine del mese .

Granata ha aperte le sue porte. Le armate nemi­
che si disperdono. Si ramassauo contiuameote de’ p ri­
gionieri , cannoni e munizioni.

I l  Re è ovunqne ricevuto come un padre amato 
che arriva in mezzo de’ suoi fìglj , dopo una lunga e 
penosa assenza . Ciò è 1' infallibile effetto del con­
fronto che fanno gli abitanti della tirannia e della 
violenza della Giunta t c o ll· bontà di S. M. che arreca' 
la  pace e la sicurezza nelle famiglie.

L ’ armata è nell’ abbondanza ·, ella corrisponde 
alla buona accoglienza degli abitanti colla più esalta 
disciplina , col rispetto delle persone e delle proprietà.

I l  Generale Governatore ,

A ugvsto Bblliard.

Le truppe di S. M. 1’ Imperatore e Re sono entrate 
a Cordova e a Jaen . Da per tutto ove passa f  armata 
gli abitanti mostrano la più grande soddisfattone d’es- 
stre liberati dalla tirannia della Giunta . Tutti 1 c it ­
tadini restano tranquilli in seno deile loro famiglie .

Gl’ insorgenti sembrano aver avuta 1' intenzione 
di difendersi a Jaen. V i si s u d o  trovati 4 6 canuun> » 
molte munizioni da guerra e da bocca .

11 numero de' prigionieri sorpassa 700 0  fra quali 
coetanei moltissimi Ufficiali: 3 , o 4 ooo uomini vaono 
errando nelle montagne , e se ne prendono ogn’ istan­
te , senza contare un numero molto maggiore che ha 
deposlc le armi , e che rientra nelle sue case , da 
dove la violenza lo avea fatto sortire. A r r iz a g a ,  nella 
sua fuga verso le montagne di Granata , ha potuto 
appena farsi seguire da 5 ooo m iserabili .

Questi felici risultati danno la consolante spe­
ranza di veder la guerra di Spagna terminarsi pron­
tamente e senza effusione di Sangue .

Il Re continua «godere d’ una perfetta salute ; la 
riconoscenza degli alitanti , e le espressioni sincere 
della loro gioja sono per il cuore di S. M. il premio 
il più lusinghiero della «uà clemenza e della sua bontk 
paterna .

Una colonna d1 infanteria e di cavalleria, partita, 
sono tre giorni da Madrid , comandata dal Sig. Capo 
dt squadrone Soubeyran , ha incontrata e sconfitto ua 
numeroso corpo di briganti vicino S. Cruz della Sarza.

Il di quest’ Ufficiale gli ha colti in  numero 
di 100 al 15o presso il villaggio del Prado ; egli non 
ha esitato d’ attaccarli , ed alla testa di 25 cacciatori 
del 26 reggimente , ne ha uccisi 20 che sono restati 
sul campo di battaglia ; ed ha presi 18 cavatfi j i l  
resto si è salvato nel più gran disordine .

Firm ato  , A . B e l l i a r d .

( Momietir )

Aìmagro 29 Gennaro

Una deputazione d’ Aiafro , Haro , A guilar , Cer- 
vera e di alcuni altri luoghi , si è qui presentai* du­
rante il soggiorno del Re , per implorar Γ esenzione 
di pagamento d’ una contribuzione straordinaria im po­
sta militarmente . S M. con somma bontà·' ha fatto 
immediatamente giustizia a questa domanda, e ha date 
la seguente risposta ai Deputati :

1» lo riguardo come uno de’ miei primi obblighi'1 
il  farvi render la giustizia a cui avete diritto . V o i 
siete venuti a reclamarla lontano da’ vostri tetti , ma 
spero di vivere abbastanza per far che ne godiate nelle 
vostre proprie abitazioni .

n In  questo momento medesimo j no Generale d i 
cui ho esperimentata la severa morale nel Governo 
delle Calabrie , conquistate piuttosto dalle sue virtù  
che dalia fo rti delle arm i , il Generale Regnier , tro­
vasi incaricato coite truppe da lui comandate della- 
protezione delle vostre province contro i briganti che 
sono sempre il frutto delle guerre intestine .

n La pacificazione della Vecchia Cartiglia è  i l  r i ·  
sultato delle sagge provvidenze del Gen. S o lig a s c .

Riportate dunque ai popoli della Navarra* e della 
Biscagtia la confideoia- che vi debbe aver inspirata la  
disciplina ch e  hanno oiservata nelle province che avete 
passate , il 1. il 4 ei* ** 5 corpo. Queste truppe , con­
dotte da Generali degni d i comandare a Francesi , 
hanno ridestato que’ sentimenti di stima e d‘ am icizie 
che inspira il loro carattere nel cuore degli1 Spagnuoli.·

η Io vado con tali soldati a’ portarne la c o n v i n ­

zione al di là delle montagne', ed a calmare sp iriti 
sedotti , anziché a combattere uomini armati .

» La pace ricondurrà la felicità e 1* intiera indi'-·· 
pendenza delle Spagne .

(  Jour. de l'Em p. )

Or d in ' E  d e l  G i o r n o  del 3 i »  Genraro



N O T I Z I E  I N T E R N E

v Genova a 4 Febbraro 

p . S · Giunge il Monìteuc del 18 corrente .

I l  Senato si è radunato cggi ( 1 7 ) ,  ed ha deli- 
fceròto »1 Senatus co n sulto , in  forza del quale lo Stato 
à i Rema è riu n itn  a ll’ im pero Francese; formerà due 
^ ju jjjlim tn ti quello di R o m a c  e del iranstmciio. 11 Di* 
p im e n t o  di Kama avrà 7  Deputati al C. L. quello 

del Transimeno 4 - V i sarà stabilita una Senatoria nei 
d ce dipartim enti . La città di Ro«ra è la seconda città 
dell’ In>Pcr° · 11 Principe Im periale porta il  titolo e 
r ic e te  gl» ouori di B e di R o m a  .

V i «arà a Roma un Principe del sangue o un 
«rran dignitario  dell’ Im pero che terrà la Corte dell* 
jo perato re . —  Gl* Im peratori dopo esser stati coro­
nati nella Chiesa di N. Signora di P a rig i, saranno in- 
coronati in  q u e ll· di S. Pietro di Roma , avanti il de- 
cim o anno d d  loro Regno. —  Qualunque sovranità 
estera è incompatibile coll’ esercizio d' ogni autorità 
sp, rituale nell’ interno d e ll'im p e ro . —  Al tempo della 
loro esaltazione, i Papi presteranno giuramento di non 
fa r mai nulla contro le 4  proposizioni della Chiesa 
Gallicana, decretate n e ll’ Assemblea del Clero nel 1682. 
l e  4 proposizioni suddette sono dichiarate comuni a 
tutte le Chiese Cattoliche dell’ impero . —  Saranno pre­
parati per il  Papa dei palazzi nei differenti luoghi 
d ell’ Im pero dove vorrà risiedere . Egli ne avrà neces­
sariamente uno a  Parigi ed uno a Rema . —  Due m i­
lio n i di rendita in beni ru ra li , franchi d’ ogni impo­
sizione e posti in diverse parti dell’ Impero , saranno 
a s s e g n a t i  a l  Papa . Le spese del Sacro Colleggio e  d i  
P r o p a g a n d a  ,  sono dichiarate im periali .

—  Le lettere di Napoli del 16 corrente portano che 
S. M il Re è arrivato i l  giorno i 4 alle ore 4  pome­
ridiane in  quella capitale. Le feste preparate da quella 
popolazione per celebrarne Γ arrivo , sono state m a­
gnifiche , particolarmente quella data dal Corpo Mu­
n ic ip a le . I l  giorno l 3 il Corpo diplomatico andò a 
complimentare la M. S. alla R. v illa  di Carditello, ov’ 
«rasi fermata a passar in  riv ista  la truppa.

A v v i s a
Smarritasi da Emmanuelle Delle piane u d ì  c a m ­

biale , ossia pagherò di 11. 4 8 0 ·  f. b. tratta Gerolamo 
Biale pagabile Ji 24 corrente febbrajo sopra Giuseppe 
A rgtroffi i l  quale avendola pagata a detto Delle piane, 
avverte cke la medesima reóta d i niun valore .

t Avviso letterarie.

L'Dpcsroletto j conosciuto soito il tito.o di Nozioni 
Sfera , proposte da Giambattista faustino De fiìippl , 

sortito avendo il suft'raggio delle parsone che ne han- 
uo avuta cognizione , Γ A utore si è prestato alle di- 
mande di quei che ne hanno desiderata la Traduzione 
in lingua Francese : nel farlo , egli ha cercato di dare 
un nuovo interesse al 6UO lavoro , portandovi , lenz’ 
alimentarne il volume , quelle addizioni e quei csin» 
biamenti che dalla novella meditazione de! medesimo 
a lui furono ispirate . Lo Stampatore Giossi ba pub­
blicato questo libriccino i l  q u a l e ,  benché destinato alla, 
istruzione d ii fanciulli , si è conciliata fin dal primo 
istante Γ attenzione anche delle adulte persone e delle 
culle . Questo è vendibile presso il detto Stampatore a 
soldi venti , moneta di Genova .

A n n  o n c e

Les creanciers du Failli Laurent Marini vendeu 
des draps de soye , soet convoqués par Monsieur Je­
rome Casanova , Juge Commissaire de la dite faillite , 
pour se reunir par devant lui , mercredi prochain , 
vingthuit du courant mois de fevrier heure a midi t 
dans la sa Ile du Tribunal de commerce de Gènes , à 
l’effet de lui presenter une liste triple pour la nomi­
nation du Syndic provisoire au lieu du Sieur Antoine 
Bertolotto , qui a obtenu su dimission pour le dit T r i­
bunal de la dite charge de syndic j le tout en confor- 
mité des articies 478. 479 et 480 du Code de commerce·

l'ente par autorità de justlct.
Le premier du prochain mois de raars a dix heures 

aventmidi, et jours suivans mèuie heure sur la place 
de Sarzano a Génes il sera procedé a la vente aux 
enchsres publiques des meubles et effets suivans ua 
grand roiroir avec deux glaces dori avec son pied et 
couverture en marbré jaune —  Dix sieges et bois de 
noie avec cousins toile a couleur —  Le tout sera payé 
en argeni comptant.

Venezia 
Roma 
Napoli - 
Palermo 
Livorno  . 
Amsterdam 
Parigi . . 
Lione .  .

C O R S O  D E '  C A M B I
Genova l i  2^ Febbraro

3 i4 D a ^j3'33
i 33

107 i !4

124 i | 8
92 2,5
96 415

97 2i3

Marsiglie. 36 l ]2 L  
Cadice .
Madrid. .
Lisbona .
Vienna 
Augusta

17  D
6 ·  2 5 | L

Milano. . 86 314 
Amburgo 43 3 |4

"Maisons et Biens i  nmeubles à vendre 
pa r expropriation forede.

ART. I. r  Une Maison c iv ile  sise ea la communc 
«t v ille  de Voghera , arrendissement de Voghera , tue 
S.e Catherine N. 4 7 9 * coropesée de cinq chambres au 
ΧΦΖ de ebaussée , sept chambres au premier étage, avec 
f e s  gréniers sous les toits , caves , puits , et basse cour; 
a ffettnàe  la dite maison en partie nu Sieur Prétre 
Charles Cavagna , et en partie au Sieur Gettard Eacciardi.

A b t. 2 .c  U ne pièce de terre labourable et vigno- 
i l c  de la  contenance de quatorze perche· environ sito 
e a  territoire de la com m unc de Voghera , arrondlsse- 
xnent de Voghera , lieu dit al P izze della Reiiia , ex- 
ploitée la dite pièce de terre par Jaseph Antoine M ar- 
chc'si , colon partiaire.

L a  quelle Maison et biens ont étó eaisis sur le 
Sièur Prétre Lovis Prtm oli dcrneurant à Voghera à  la 
réquéte du Sieur D id ier Beltrami , ingenieur idraulique 
démeurant à Voghera par procès-verbal de Crotta 
Huissier A uden cier en date du onze Novembre mi 
feuit cent n e u f , enregistré à Voghera le quaierze du

mème mois , transerit au bureau de la Conservation 
des hypothóques de Voghera le quinze dit moie et au 
Greffe du Tribunal de première instance sé»nt à V o · 
ghera le dtx huit du mètne moi# de Novembre.

Copie du dit procès-vcrbal do saisie a été laiieé
à Messicurs Galiini Maire de la Ville de Voghera , et
Dclla-Longa Grefficr de la Justice de paix du cantoa 
de Voghera.

L’ adjudication preparatoire aura lieu à l ’audience 
des criées du Tribnnal de première instance séant il 
Voghera le deux Mars m il huit ceat dix sur la mise 
à prix de troie m ille ciaq cent francs faite par M.r 
Keltrani saisisgant.

Maitre Jean P orri Avou<£ audit Tribunal de prej 
jnière instance «éant à Voghera est chargé d’occupec 
pour le Sieur BtUrami caiaissant.

Fait à Voghera le vingt-un Novembre m il h u i| 
cent neuf. Ρολλι A vguì.

Per il Cerna da S Matteo 1
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m o n i t o r e
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.*® Divisione M ilit a r e 9

Prezza ί Associazione al Mo n ito r e  o il V eloci? della 28ma.
Militare i  per C Impero Francese e per l'Italia franco 

di posta e bollo di lir. 19.  d i Genova per il Semestre , e 
lire 33.  simili per l ' annata intiera da pagarsi dnticipata- 
Wente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i Gio. Barlo\om m eo Cotno .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
Londra 5 Febirajo 

L'Assem blea delle Colonia della Giamaica ha ap­
provata e lodata la condotta della Municipalità la quale 
ha fatto arrestare e fa detenere tuttora , ad onta degli 
ordini del Consiglio del Governatore , alcuni schiavi 
pericolosi , ed ha decretato che venga immediatamente 
spedita una petizione al Re d’ Inghilterra , perchè in­
terponga la sua autorità, onde calmare gli spiriti degli 
abitanti e difendere le loro persone e proprietà dalle 
imprese dei cospiratori i quali protetti dal Consiglio, 
m in accian o  l’ isola di una totale distruzione .

( Gaz, dt France ) 
O L A N D A  

Amsterdam. i 4 Febbrajo 
11 Generale Osten che ha comandato in secondo 

nella Zelanda , e che eli' epoca della re9a di Flessinga, 
fu tradotto prigioniere in Inghilterra , ha trovato mezzo 

di fuggirsene in una barca da pescatori, ed è fortu- 
liatamento arrivato la settimana scorsa a Dordrecht , 
con due altri ufficiali Francesi i quali nel tragitto 
hanno corso insieme con esso i più grandi pericoli .

—  F in  da jeri i nostri effetti pubblici hanno provato 
in  un momento un rialzo del ao per cento ; ciò at­
trib u ir devesi a diverse voci molto consolanti per que· 
sto paese , e fra le altre a quella del prossimo ritorno 
del nostro Monarca . Affermasi che S, M. partirà dà 
Parigi i l  16 corrente, e farà il suo ingresso in questa 
capitale al principio dell’ altra settimana .

Annuuziasi pure come certa 1& rivocazione del 
decreto fatto I’ anno scorso , con cni veniva creata 
una nuova Nobiltà nel Regao d’ Olanda . ( Pub. )

R U S S I A

Pietroburgo 24 Gennaro 
I I  giorno 18 del corrente si è celebrata ia questo 

Capitale la festa dell’ Epifania , festa la più selenae di 
tutte nella Chiesa Greca . Sulla Newa erensi innalzati 
due teropj ne’ quali portarons» le bandiere prese ai 
T u rch i , al rimbombo di cento pezzi d’ artiglieria. Le 
due Im peratrici hanno assistito alla cerimonia . L ' Im­
peratore era alla testa della guernigione composta di 
jtom. uomini .

—  I I  Sig, di Nowosilzoff ha ultimamente data la sua 
dit»c83Ìen« da tutti gl’ impieghi che occupava.

(  Jonr. de l'Emp. )

S V E Z I A  
StocKholm 2 F e lira jo  

Questa sera parte il corriere che reca a Parigi 1« 
ratificazione della pace . ( Gaz de France  )

• R U S S I A

Berlino 6 Febbraro 
S. A. S. il Principe ereditario di Reuss-Graitz è 

partito per Vienna. ( Pub. )

G E R M A N I A  
Amburgo 10 Febbrajo 

E' voce generala eh’ entro il corrente mese avrà 
lu og o  1’ occupazione militare degli Stati del nord della 
G erm ania  che cangiano padrone , e che alcune truppe 
Francesi entreranno pure nel Ducato d' Olderaburgo .

(  Pub. )

A U S  T T t  I  A
Vienna 6 Febbrajo 

Per quanto osservasi , regna la massima intim ità 
fra 1’ Ambasciadore di Francia e \’ Inviato straordina­
rio , di Russia, Conte S c h u w a lo ff.- ( Pub. )

Altra d i Vienna del η  Febbrajo 
S. E. il  Sig. Conte Otto , Ambasciadore di F ra n ­

cia , ha avuto, il 4 corrente, dopo la Messa, la sua 
prima udienza da S. M. I’ Im peratrice .

(  Jour. de l'Em p. )

B A V I E R A

Monaco 10 Febbrajo 
Sismo informati che il  Principe Reale di Baviera 

è ripartito da Monaco alla volta , per quanto dicesi , 
d’ Hildburghausen . ( Idem )

—  E’ qui giunto da Parigi il Sig. di Jordan , A ju - 
tante di c a m p a  di S. M. il  Re di Baviera . Assicurasi 
eh’ egli abbia recato Γ assenso delle LL . MM. il Re e 
la Regina al matrimonio del Principe Reale colla P r in ­
cipessa di Sassonia Hildburghausen . Aggiungesi che 
questo Principe partirà alla volta della rosidenza della 
sua futura sposa . (  J. de l'Em p. )

Augusta 12 Febbrajo 
Siamo informati che il Principe Reale di Baviera 

è arrivato ad Hildburghausen , ove S. A. R. celebrerà 
le »ue sposalizio colla Principessa Teresa .

Un corriere Austriaco , che dicesi sia apportatore 
d’ importantissimi disp acci, è passata in  questi u ltim i 
giorni dalla Dostra città, recandosi a V ieu n a . Esso è 
stato spedito dal Principe di Schwarzenberg , Amba* 
sciadore Austriaco a Parigi . (  p ub. )

G R A N  D U C A T O  D I  B E R G -

Vusscldcrf 1 o Febbraro 
Alcuni fogli pubblici pretendono che dieci d iv i·  

sioni di truppe Francesi debbano rimanere in Germ a­
nia fino a nuovo ordine . Sei d ivision i soggiorneranno 
in Isvevia ed in Franconia . I l  quartier generale dcL 
Principe d' EcKmuhl sarà a Virtzburgo .

( C orr, dei Bdsso Reno )'  I l



S A S S O N I A

"Dresda l 3 Febbraio

Ci ha recato molta sorpresa il leggero iti una 
gazzetta che si stampa a Leida il seguente articolo ;

» Le relazioni d* amicizie e di buona vicinanza 
ristabilite colla pace di Tilsilt Ira il Granducato di 
Varsavia e la Russia si vanno di giorno in giorno af­
fievolendo: lemesi anche che non cessino quanto prima 
del tutto . In virtù d* crdim emanati dal Governo Bus­
so , tutte le lettere provenienti dal Ducato di Varsavia,
0 destinate per quel paese, già da qualche tempo ven 
gono aperte ed esaminate scrilpolosementi» . In oggi 
sediamo che tutti i beni del Conte Valdimiro Potocsi, 
Capo dell’ arti gl i <. ri a leggiere Polacca , situati nell U- 
ciania , sono stati messi sotio sequestro per ordine 
del Governo Russo. Altre notizie annunziano che grosse 
forze Russe avanzarsi verso le frontiere del Bucato , 
e vanno ed occupare le sponde del Bog e del Niemen. 
E’ da temersi che simili dimostrazioni così poco ami­
chevoli non provochino giuste rappresaglie , e non fl­
uiscano col produrre una rottura . Piaccia a Dio d' al­
lontanare una s\ grarde calamità da questo paese , ove 
1’ occhio scorge ancora da tutte le parti le tracce del 
flagello devastatore di cui la nostra infelice patria è 
stata il teatro per sì lungo tempo , e che uua lunga 
pace soltanto può fare scomparire ! u

Questo articolo fa ammirare fa credulità con cui 
certi giornalisti adottano senza esame le notizie inven­
tate da lungi per favorire le fpecòtazioni del monopo­
lio . In questo caso , nòti v’ è pedona , pi.r poco che 
sia informata degli àvvènimerti , la quale non sappia 
che il quadro del gazzettiere Olandese è precisamente il 
contrario della situazione reale degli Stati di cui paria.
1 fatti che smentiscono le sue asserzioni , sono pub­
b lic i. Si sooo vedute recentemente solenni testimonianze 
dell’ alleanza intima della Francia e della Russia ; e 
gli Stati ch’entrano nel loro sistema non banno cessato 
di mantenere le più amichevoli relazioni . Le truppe 
Busse eh’ erano acquartierate sulle sponde del Nieàitu, 
tono state mandale in Turchia ; « si sa che trattasi 
fra la Russia ed il Ducato di Varsavia d' una conven­
zione la quale , T e n d e n d o  rispettivamente i soldati 
d' no paese arrotati sotto le b a n d ie re  dell’ altro , to­
glierebbe perfino il pretesto d’ una difficoltà sui punti 
fin or giudicati più d ilic a ti. Finalmente tutto quanta 
■vediam succeder· , conferma le nostre speranze , e ci 
dà la certezza della felice armonia del Continente. 
Nessuno Stato dell’ Europa può ormai guadagnare colla 
guerra ; 1’ Inghilterra sola può desiderarla ; ed è ut» 
fa v o rir la sua causa lo spargere timori rid icoli ed anzi 
assurdi nell’ attuale situazione delle cose ·

( Joitr. de l'Em p. )  

I M P E R O  F R A N C E S E

B ajona  8 Fcbbraro
S. E. il Duca d’ Abrautes è arrivato questa notte 

nella nostra città , e ne partirà subito don: a ni . Il suo 
corpo d’ armata , che doveva portarsi sopra Logrogno, 
m arcia ora sopra Vittoria , Burgos ec. 
fr  II Generale Bonnet è a Gixon ; al suo avvicinarsi, 
tutù i  bastimenti Inglesi sono fuggiti . ( Ideai )

M oni de Marsaa i o  Febbrajo

Una nuova divisione di iom , uomini dustinata 
per 1’ 8 corpo traversa in questo momento il diparti­
mento delle Lande *, i reggimenti formanti la retro- 
guardia si troveranno a Bajona fra pochi giorn i.

( Idem )

Parigi jg  FeBbraro

Fond i puh. d ell’ 12. —  Cinque per ic o  del 22 
Settembre 1809. 82 fr. 25 c.

A zioni della feinca di Francia 1 260 ·—

Domenica (  18 ) S. M. 1’ Imperatore e Re ha r i ­
cevuto al palazzo delle T u ile r ie s ; avanti la M essa, il

Sig. Barone de’ B ro ci« n h a u * e n  , Millilitro pleoipotcozia. 
r io  del Re d i Prussia , che ha p re se n ta le  le sue lettere 
d i r ic h ia m o .

—  S. M. il Re d' Olanda con decreto fatto a Parigi 
il 4 febbrajo abolisce il titolo di Maresciallo nella sa, 
armata e nella sua marina .— Aspettasi qui il Maresciallo Principe d’ Ecfcmuhl .

( Pub. )
—- Lettere di Vienna dicono che il territorio dell* 

iiliria vcrià aumentato . (  Gaz. de F ra n a  )
—  Letiere d’ Amsterdam del i 3 corrente aunui'zinno 

che i Francesi sono entrati a Dordrecht , e che un 
proclama immediatamente pubblicato in quella città 
ne ha annunziata la riunione all’ Impero Francese . 
Le stesse lettere parlano , C o m e  d’ una voce che corre, 
della partenza del Geuerale Olandese Dumonceau per 
Parigi . ( Pub. )

—  £ ’ qui arrivato il Sig. Maresciallo MacdoraM .
(  Jour. de l'Em p  )

C o r p o  L e g i s l a t i v o

Presidenza del Si"· Montesquieu.

Nella seduta del 17. il  Corpo Legislativo ha con­
vcrtito in legge il l .  progetto d' interessi locali , e il 
5 del Codice penale, Libro Iί 1. titolo II. Capitolo I. 
intitolato delle colpe fe delitti contro l’c persone .

Il  giorno 1 8  tioù v‘ è stata seduta .
Nella seduta del ig  il Cfcrpo Legislativo ha con­

vertito in legge ii sesto progetto, Lih* III.  ti t. II cap. 
II. del Codice delle colpe e delitti sugli attentali contro le 
proprietà .

Nella seduta d ii 20, ha convertito in legge il 7. 
ed ultimo progetto di legge del Codice e delle pene.

P r o v i n c i e  I l l i r i c h e

Trieste 2. Fcbbraj9
E’ jeri giunto in questa città S. E. il Sig. Mare­

sciallo Duca di Ragusi Governator Generale delle pro­
vince Illiriche . ( Osservatore Triestino. )

Ecco per intiero il Senatiis-cd risulto riguardane, 
la riunione degli Stati di Roma a l l ’ impero Francese!

Il Senato si è riunito oggi ( 1 7 ) ,  sotto la presi­
denza di S. A. S. il Principe Arcicancelliere dell’ Im­
pero , e ha deliberata il seguente Senatus consulto :

E s im ilo  dai Registri del Senato Conservarore , 

del 1 7 fcbbraro  181 o.

I l  Senato Cons ervatore , riunita nel numero di 
membri prescritto dall’ art. XC dell’ atto delle costi- 
turioni del i 3  dicembre 1739;

V .ilo  il progetto di Senato-consulto organico steso 
nella forma prescritta dall’ art. LVll dell’ atto delle 
costituzioni in data del 4 agosto 1 8 0 2 ;

Sentiti , sui motivi del detto progetto , gli oratori 
ie l Consiglio di Stilo ed il rappoito della sua Cori»* 
missione speciale nortiinata nella seduta del 14 di que­
sto mese \

Deliberatane 1’ adozione col numero Je’ voti pre­
scritto dall’ art LVI dell’ atto delle costituzioni in data 
d«tl 4 agosto 1802 ;

Decreta :

T i t o l o  I.
Della riunione degli Stati di Roma all' lmptro .

Art. I. Lo Stato di Roma è rianito a ll’ ihapero Fran­
cese , e ne forma parte integrale.

II. Eìso formerà due dipartimenti \ i l  dipartiméhto 
di Roma , e il dipartimento del Trasimene.

III. Il dipartimento di Roma avrà sette D eputati 

al Corpo Legislativo ; il dipartimento del Trasimene ne
* avrà quattro.



' IV . 1-1 dipartimiinto di Ronai sarà c1ks#'ficaio nelle 
prima serie j il dipartii», del Trasimene Uella secuflda,

V. Sarà stabilita una Senatoria noi dui diparti- 
nienti di Roma e dtl Trasimene .

VI. La città di Roma è la seconda città d li’ Ια  
pero. 11 Maire di Ruma è presente a) giuramento dell’ 
Imperatore al suo avvenimento . fc-li prende ran^o , 
come pure lè deputazioni della città di Β<μ».ί , in luna 
le occasioni , immediatamente dopo i M a i re i e le de* 
putaz'otvl di'llà città di Parigi .

V ii. 11 Principe Imperiale porta il titolo e riceve 
gli onori di fili di Roma .

V ili.  Vi ««ita 4 Roma un Principe del sangue od 
un grati dighiU no dell’ Imparo ehe terta la Corte dell’ 
Imperatore .

IX  I beni ché comporranno la dotazione della 
Corona Irriperialè , conformemente al Senato consulto 
del 3 o gennaro scorso , saraono regolati da unSctiato- 
consulto speciale .

X. Dopo esser stati incoronati nella Chiesa di No­
stra Signora di Parigi , gl’ Imperatori saranno incoronati 
nella Chiesa di S. Pietro di Roma , avanti il decita» 
anno del loro Regno .

X I.  La città di Roma godrà di p rivile;! ed im ­
munità particolari , che verranno determinati dall’liu · 
peralor Napoleone *

(*) L ' Assemblea del Clero stese la celebre dichia­
razione riguardo alla potestà Ecclesiastica e temporale , 
conforme ai decreti dei Concilj di Costanza e di Ba­
silea , contenente in quattro articoli i punti principali 
di questa dottrina . La dichiarazione è iu data dei di­
ciannove marzo 1682, e crediamo far cosa grata ai no­
stri lettori rip o rta la  qui per intero:

)i Molti si sforzano in questi tempi di rovesciare 
i decreti della Chiesa Gallicana e le libertà della me­
desima , che ì  nostri p a d r i  hanno sostenute con tanto 
zelo , e di rovinare i loro fondamenti appoggiati sopra 
i  Sanri coroni e sulla tradizione dei Padri. Altri sotto 
pretesto di difenderli hanno I’ ardire di offendere e 
scuoterò il primato di S. Pietro e dei Romani Pontefici 
di lui s’ufccessori , istituito da Gesù Cristo ; d’ impedire 
che gli Sia resa 1’ obbedienza che gli dee tutto il Mon­
do , e di diminuire la maestà della Sauta Sede A p o ­

stolica rispettabile prèsso tutte le Nazioni , ove s’ d i­
segna la veia fede dèlia Chiesa , e vi si conserva l ’ u­
nità della medesima . Di più gli eretici mettono tutto 
in  opera per far comparire questa potestà che mantiene 
la pace delia Chiesa , odiosa e in so lu b ile  aj Re ed 
ai popoli , pet allontanare con tale artifizio le anime 
semplici dalla comunione della Chiesa . Atlìoe per­
tanto di rimediare a questi inconvenienti i nostri A r 
civescovi e Vescovi adunati in Parigi per ordine del 
Re ψ rappresentanti la Chiesa Gallicana , con gli altri 
Ecclesiastici deputati *, ab b iam o  giudicato dopo una 
matura deliberazione essere necessario di fare i rego­
lamenti e la dichiarazione che seguotio : <1

» I. Che S. Pietro e » di lui successori Vicarj di 
Gesù Cristo y e che tutta la Chiesa non hanno rice­
vuto altra potestà da Dio che sulle cose spirituali e 
che riguardano la salute , non già sulle temporali e 
c iv ili  ; insegnandoci Gesù Cristo medesimo che il suo 
Regno non c d i questo Mondo , e in altro luo,;o ; che 
bisogna nuderà a Cesate quel che è di Cesare , c a Dio 
ciò che appartiene a Dio · ^ così bisogna starsene al pre­
cetto di S. Paolo, che ognuno stia soggetto alle potestà su­
periori i perchè non vi è potestà chi non venga da D io  , 
ed egli ordina quelle che sono mila terra ; e può chi si 
oppone alle potestà resisti agli ordini di Dio . Iu  conse­
guenza noi dichiariamo che i Sovrani non sono Sog­
getti ad alcuna potestà Ecclesiastica per ordine di Dio, 
nelle cose che riguardane il temporale ; che non pos 
sono esser d«-posti nò direttamente nè indirettamente

V tll' indipendenza d<l Trono Imperiale da ogni 
autorità sulla terra .

X II. Qualunque sovranità estera è incompatibile 
coll' esercizio d’ qualunque autorità 5 ptrnuale nell’ inter­
no dell' Impero .

X lli.  All' epoca dt-lla loro esaltazione y i Papi pre- 
•steranno giuramento di aou f<»r mai nulla contro le 
quattro proposizioni della Chiesa Gallicana , decretate 
nell’ Assemblea del Clero nel 1682. (*)

X IV  La quattro proposizioni della Chiesa G a lli­
cana saranno dichiarate comuni a tutte le Chiese Cat· 
toliche dell1 Impero .

T i t o l o  1 I Γ.
Dell' esistenza temporale de Pepi .

XV. Saranno preparati per il Papa , de* palazzi nei 
differenti luoghi dell' Impero ov’ egli volesse risiedere . 
Ve ne sarà necessaria mente uno a Parigi ed uno a Roma.

X V I. Due m ilioni di reddito in b»ni ru ra li , «seni» 
d’ ogni imposizione e situati n<dle d ii/trenti parti dell' 
Impero , saranno assegnati al Papa .

X V II. Le spese del S-icro Colleggio e di Propa­
ganda , sono dichiarate Imperiali .

X V  III.  Il presente Senato consulto organico verrà 
trasmesso con uo massaggio a S. M. 1’ Imperatore e Re.

(  Seguono le firme )  (  Moniteur ")

T i t ol o  I I -

dall’ autorità delle chiavi della Chiesa ; che i Io r ·  sud­
diti non possono esser sciolti dalla sommissione e ob­
bedienza che è loro dovuta , o dispensati dal g iu ra - 
rrunto di fedeltà ; che questa dottrina necessaria per 
la pubblica quiete , ed egualmente vaotaggiosa a ll»

, Chiesa e allo Stato dee essere teuuta assolutamente co-
* me conforme alla Sacra Scrittura , alla tradizione dei 

Padri Iella Chiesa , e agli esempj dei S iu ti .
» II. Cile la pienezza della potestà -che la sant* 

Sede apostolica e i  succe.-sori d i S. Pietro f V icarj di 
Gesù Cristo t hanno tulle cose spirituali, è tale in mo­
do che nonostante i decreti del Sauto C o n cilio  ecume» 
nico di Costanza , contenuti nelle sessioni 4  e 5 aP* 
provati dalla S. Sede Apostolica , e confermati dalla 
pratica di tutta la Chiesa e dei Romani Poottfi:i , ed 
osservati religiosamente in tutti i t?m pi d iJla Chiesa 
Gallicaua ntnaugauo sempre nella Ior forza e valcire j 
e che la Chiesa di Francia non approva 1’ opmiona 
di quelli che attaccano questi decreti y o ne indebo­
liscono l i  forza col dire , che la loro autorità noa è 
stabilmente appoggiata , che non sono approvati , o 
clia la loro disposizione c jn  riguarda se non il tempo 
dello scisma .

» III.  Che si dee quindi regolar I’ uso dell* Apo­
stolica potestà con i ca.iuni fatti con lo spirito di Dio, 
e consacrati dalla generalo riverenza di tutto il Mondo; 
che le regule > i costumi , e le costituzioni ricevute 
nel Regno , e nella Chiesa Gallicana , debbono avere 
la loro forza e valore *, che g li usi dei nostri Padri 
debbono rimanere inconcussi ; e che ò del decoro a n ­
cora della Santa Sede Apostolica , che le leggi e le  
costumanze stabilite co! condenso di quella Sede , e 
delle Chiese , sussistano invariahilmqnte .

)f IV. Che sebbene il Papa abbia 1» parte principale 
nelle questioni della fede , e che i suoi decreti riguar­
dino tutte le Chiese , e ciascuna Chiesa in  particolare, 
il suo giudizio tuttavia non è  irriform abije ♦ se ooa 
vi intervenga il consenso della Chiesa . Queste sono 
le massimo che abbiamo ricevute dai nostri Padri , e 
che abbiamo determinato di spedire a tutte le Chiese 
della Francia , e ai Vescovi che le governano con 
1' autorità dello Spirito Santo , affinchè parliam o tutti 
con lo stesso linguaggio , abbiamo gli stessi sentimenti 
e teughiamo la stessa dottrina . «

( Storia Eco. t . X K JI. 4 * c seS‘
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Il Maresciallo Duca di Dalm azia con una lettera 
datati da Carm ona, il 3 l gennajo, informa S. A. S. 
i l  Sig. Principe di Neuchatel e di Wagram , maggior 
generale , che il Sig. Gen. Sebastiani avendo ricevuto 
ordine di partire da J je n  colle sue truppe del 4 corpo 
sotto i suoi ordini , e di dirigersi sopra Granata , il 
suo movimento com inciò il dì 2 6 , e rese conto da 
A Icala-Ia-R eal , il  jS ,  eh’ essendo stato informato che 
i  Generali Arrizaga e Fraire , con 6  a 7000 fanti in ­
teramente disorganizzati, e 3oo© cavalli , solo avanzo 
dell’ armata eh’ è stata distrutta ad Ocana ed al pas­
saggio della Sierra Morena, volevano gettarsi sovra Gra 
nata . ed eccitare il popolo ad uoa nuova insurrezione 5 
si diresse a marcia forzata con tutte le sue truppe e 
la sua artiglieria verso A lcala-la  R e a i, mentre che la 
brigata di cavalleria leggere , comandata dal Generale 
Feyremont , seguì la strada che traversa Cambil e 
Isn n o s ; questa brigata raggiunse in quest’ ultimo luogo 
i l  nemico , lo caricò all' istante , gli fece molti pri 
giomeri , e s’ impadronì d’ un convoglio di 32 pezzi 
di cannone , parte de* quali d’ assedio.

La colonna di dritta imbattutasi al di là d’ Alcala 
la  Reai con un corpo di ιδ ο ο  cavalli Spagnuoli , co­
mandato dal Generale Fraire , i l  Colonnello Corbineau 
alla testa del 20 reggimento di dragoni, e da 1000 
'volteggiatori , sostenuto daila brigata del Gen. N oirot, 
composta del 12 e 16 reggimenti di dragoni, caricò 
subito questa truppa , la sbaragliò , e 1« inseguì per 
tre leghe colla sp-:da nei reni , gli uccise 200 e più 
uomini e prese 214 c a v a lie ri, fra quali i5  u fficia li, 
compreso il Colonnello del reggimento di Ferdinando ; 
prese egualmente 3 oo cavalli ed il rimanente si dis­
perse e portò lo spavento io Granata ; alcune ore dopo 
si presentarono i deputati della città alla vanguardia 
del Gen. Sebastiani , e le consegnarono in iscritto la 
sommissione de’ loro concittadini .

I l  Gen. Sebastiani dev' essere entrato a Granata , 
si attende a momenti i l  di lui rapporto .

S. M. C. avendo diretto il 1. e il 5 . corpo sopra 
S iv ig lia , la vaoguardia del Gen. Latour Maubourg rag­
giunse , il 28 a £ xija  , 4 ° °  cavalli Spagnuoli , e li 
inseguì . Giusta 1’ asserzione di alcuni prigionieri , la 
divisione di Albuquerque , venuta dall* Estremadura , 
rinforzata dalla divisione del Gen. Sairis , e da alcuni 
depositi, formante un corpo di 18 a 2om. uomini 
avea passato il Guadalquivir a Rinconada ed erasi 
Stabilita fra Alcala di Guadaira e Carmona ; si acce­
le rò  i l  movimento del 1 corpo al suo avvicinarsi , 6 
a 7 0 0 0  uom ini cbe erano postati col Duca d’ Albu­
querque a Carmona , si ritirarono per (Jtrera sopra 
X eres ed A r c o è , e credeei che si recheranno a ll’ isola 
di Leone vicin o  a Cadice. I posti avanzati del 1 corpo 
giuosero , j e t i sera , in n an zi a Siviglia ; oggi , il Ma­
resciallo Duca d i Belluno si è presentato col primo 
corpo davanti la piazza , domani a sera sarà presa 
d ’ assalto se non apre le porte \ sperasi però che gli 
abitanti colla loro sommissione eviteranno questa dis­
gustosa estremità . Già si sono com inciate le negozia­
z io n i , ed il Governatore implora la clemenza dui Re.

L a  cavalleria  del primo corpo eh’ è al di là di 
U lrera intercetta la navigazione del Guadalquivir .

I I  quinto corpo ha una divisione a Carmona ed 
u n ' altra a Marchena colla sua cavalleria , da dove il 
M aresciallo Duca di Treviso fa occuparo Osuna , t 
spedisce sopra Moron .

Dom ani il Re si recherà ad Alcala , da dove darà 
l e  disposizioni necessarie riguardo a Siviglia.

A Jaen si sono trovate 4  m ilioni di cartuecic , 
ed altze provvisioni .

La Giunta è dispersa . 11 Conte di Altam ira ed
— :-----

raggiungere gl* avanzi della sua antica armata , co­
mandata dal Duca del P.uque , che dicesi sia ancora 
dalla parte del Tago e della Guadiana. La Giunta aVea 
chiamato Castanos e Cuesta ; il primo si è abboccato 
col Duca d' Albuqueique a Cannona , ignorasi se lo 
abbia seguito j all' entrare delle truppe Im periali ia  
Siviglia si saprà cosa sieno divenuti questi uomini che 
hanno fatta la disgrazia della loro patria. Si dà notizia 
che la squadra Inglese eh’ era nella baja di Cadice , 
ha fatto vela e*si è allontanata, fra pochi giorni quest 
asserzione sarà verificata .

L ’ armata .Imperiale è nell’ abbondanza, gli abi­
tanti prevedono i suoi bisogni . Il tempo è molto fa· 
vorevole ; nei reggimenti non. vi sun# quasi malatf.

( Moniteur )
Milano 20 Febbraro

—  Con decreto del 20 correute sono ceduti in pie­
na proprietà alla fabbrica d^l Duomo di. Milano due 
m ilioni di Beni demaniali , da sciegliersi dal Ministro 
delle finanze. I detti beni saranno rimessi fin d 'o ra  
agli Ammiuistratori di detta fabbrica , che li faranno 
vendere come beni proprj della medesima , per esser­
ne convertita il prezzo nelle spese pel compimento 
della fabbrica del D.iome sul disegno approvalo da 
S. A. I. . Le opere siraono continuate e spinte in mo­
do che nel 1814 la fabbrica sia compita interamente 
in ogni sua parte ed ornalo .

Mantova. 2 1. Febbrajo 
Il nominato Hoffer, detto Barbone, famoso durame 

la guerra e le calamità che hanno desolato il Tirolo , 
è stato or giudicato da una Commissione militare , e 
condannato ; come capo di ribellione , alla pena di 
morte . La sentenza ò stata eseguita jeri in  presenza 
d’ uu gran concorso di spettatori .

Vento par authoritd de justice 
L ’on fait savoir qwe le jour huit du moie de mars 

prochain à onze heures du matin environ au Bureau 
de l’Huissier Capurro sis au Palais de justice dans 
le locai du Tribuual de 1. instance à Génes on pro­
cederà k la venie au plus offrant et dermer encheris- 
seur d’une bague avec diamans donnée en gage au 
feu Nicolas De mari par les fideicommissaires du feu 
Charles Jean Bjptiste Pedevilla , declarée pour compte 
du feu André Bagnasco futili , et cela à la rcqudte 
des Sieurs Laurent, et Jean Baptiste De m ari feu N i­
colas proprietaires doa>iciliés k Génes à la diligence 
de M. Iiorace Paganini leur avoué autorisé à la dite 
vente p ir  jugement rendu à l ’audience de la seconde 
Chambre du dit Tribunal le trois fevrier courant cantre 
les Syndics du patrimoine du dit fa illi Bagnasco du- 
rnent sigeé , scellé , enregistré , et eignifié le vingt 
dit fe vrie r  au Sieur Joseph Fabiani autre des Syndics 
du patrimoine du dit Bjgnasco par l’Huissier Pittaluga 
à ce c-mmi3 et le prix de la dite vente sera paye 
argent comptant botine monnoie , et cela ensuite de 
l'estimation de la dite bague avec diamans faite par 
le Sieur Antoine Pietra «Xpert joaillier nominò d’offioe 
par le dit jugement dans la somme de quinze m ille 
franca. Gfiace ce jour vingthuit fevrier 1810.

Estr. dì Genova del 21 V ellrar9
9 —  80 —  10 —  56  —  78.

I l  Monllenr del 22 contiene un ordine del giorn» 
di S. M. C :, datato dal campo reale di S iv ig lia , il 1 
febbraro ; Le barriere , dice il Re , che la natura ha 
po»te fra il nord ed il mezzo giorno della Spagna , 
sono cadute j Jacn , Cordova , Granata , Siviglia han-; 
no aperte le loro porte; —  I l  Re di Spagna vuole cbe 
fra le colonne d’ Errcole vtnga innalzate una terza 
colonna che tramandi alla più remota posterità ed a i 
naviganti dei doe Mondi la memoria dei cupi c dei 
corpi Francesi che hanno conquistate le Spagne :

Seguono diversi rapporti dei brillanti successi che 
lu ano  auso luogo . .

— ------------------------------ ----------------------------------------- --------
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D al Campo Reale «li Siviglia r. Fehhraro .
Ordine del giorno dell' armata , dato da S. M C. 

Soldati ,
La guerra che 1' Imperatore ha or terminata cosi 

gloriosamente coll' Austria , aveva rianimate le spe­
ranze del Gabinetto Inglese . Le sue armate , sbarcate 
in  Ispagna , dovevano fare la conquista di Madrid . 
Esse credevano che 1' armata Francese fosse stata in ­
debolita dalla diversione del Danubio ; ma conoscean 
znale la possanza del Grande Im pera. 11 1. 5 · e 6 °  
corpo della Grande Armata , il 7 , 4 * 3 , e 2.° di 
quest* antica armata erano qui tutti intieri per man 
«lare a voto le loro speranze .

Abbandonate dai loro pretesi alleati , le truppe 
dell* insurrezione tentarono un ultimo sforzo al mo· 
mento della pacificazione di Vienna ; Ocana rovesciò 
i  loro insensati progetti ; voi non vedeste in esse che 
uom ini traviati gettati nel precipizio da un nemico co 
Oiune ; voi voleste salvarli ; io  gli ho ricevuti quai figli.

Le barriere che la natura ha collocate fra il nord 
ed i l  mezzodì della Spagna , sono cadute ; voi non 
avete più trovato che amici al di qua della Sierra* 
Morena *, Jaen , Cordova , Granata , Siviglia , hanno 
aperte le loro porte ; avete percorse queste provincie 
con quello spirito di pace ed ordine che vi distingue. 
L a  buona accoglienza degli abitanti, l'abbondanza , 
la  pace , sono steti i risultati della vostra condotta .

Saldati Francesi , come potrò io testificarvi quanto 
v i  debbo? Rammento a voi medesimi la vostra propria 
condotta . L’ Imperatore ne sarà informato .

Il Re di Spagna vuole che fra le colonne d’Èrcole 
9* innalzi una terza colonna che tramandi alla poste­
rità più remota , ed ai nocchieri dai due Mondi i nomi 
de* Capi e de’ Corpi Francesi che hanno conquistate le 
Spagne.

Dall* Alcazar di Siviglia , il 1. febbraro 1810.

Firmato , Giuseppe .
*

t  ,.
A S. E . il  Sig. Maresciallo Duca di Dalmazia .

Monsignore , ho avuto 1’ onore di render cooto a
V . E. del luminoso combattimento di cavalleria che si 
è dato ad Alcala R e a i, i cui risultati sono stati ancor 
maggiori di quello che io sperassi . Non solo tutta l’ar 
tig lieria  nemica è caduta in nostro potere , ma Γ in 
fanteria che riunita aveva Arrizaga , si è dispersa ; 
questo Generale in capo non ha più seco lui che 1800 
uomini coi quali si è rifuggito a Murcia . Freirc che 
prima del combattimento d’ Alcala*Real aveva ancori 
2400 cavalli , non ne ha più che 1200 coi quali ha 
preso la stessa strada di Arrizaga . La sua fuja è co l 
precipitosa che term ineri di rovinare la poca cavalle­
ria che gli rimane . 1 soldati dell’armata hanno spezzate 
U loro armi e sono rientrati nelle loro case ·

Io sto per comprar i 5o cavalli di quelli presi ad 
Alcala Reai , ed il Sig. di Choiseul procurerà d’ orga- 
mzzare uno squadrone coi disertori e coi prigionieri , 
e subito che s-irà esso formato , lo condurrà al Re .

Prima di tutto ho fatto prendere quanto era n e ­
cessario per rimontare gli uom ini a piedi ne' re g g i' 
menti Francesi .

Jeri sono, entrati in Granata fra le acclam azioni 
d* un popolo immenso . Tutti 1 grandi proprietàrj, g li 
impiegati della giustizia , tutta la nobiltà sono q ui 
rimasti , e presteranno oggi con piacere il loro g iu ­
ramento di fedeltà. f 

Ho qui trovato un battaglione di mille uom ini l  
tutti forestieri , e quasi lutti Svizzeri dell’ armata de, 
Generale Dupont . Questo battaglione è bene armato o 
bene organizzato , ben vestito ; i suoi officiali escon % 
quasi tutti dall’ antico reggimento St izzero di R edinga 
al servizio di Spagna . Temendo questo b.ttagliona u o i 
punizione per parte dell’ Imperatore , voleva rit ira rs c  
sopra Malaga ; ma 10 gli promisi il p. rdono , se s e r v i·  
volesse 1’ Imperatore e Re , e si diede premura di prò 
metterlo . Gli Officiali lo giurarono in iscritto sulla lo 
parola d' onore ; i sottufficiali e soldati hanno pre»tat° 
il loro giuramento con entusiasmo fra le grida di ν ιν Λ 
ΐ  Imperatore ! lo avevo cominciato a disarm arli , m a 
restituisco lor oggi le armi e li  farò partire con me * 
Questo battaglione ha reoduto de servigi in Granata , 
reprimendo il fermento del popolo che voleva forzare 
gli onesti cittadini a difendersi contro di noi .

Abbiamo qui tro vai· una dozzina di cannoni, a l­
cune munizioni , ma pochissimi magazzini · Fa ccio  
oggi stendere esatti inventarj di tutto quanto esiste in  
ogni genere, e subito che saranno terminati , avrò L' 
onore di spedirli a V. E.

Non ho trovato nelle carceri di Granata che 12 
prigionieri Francesi ; fra questi non trovasi i l  Gene* 
rale Franceschi , e ne sono afflittissimo . I l  C apitano 
generale lo aveva mandato , otto giorni sono , a Ma· 
laga , ove epero di liberarlo quanto prima .

Malaga è in uno stalo di confusione e d i turbo­
lenza che minaccia più grandi d iso rd io i. Le schiere 
Francesi ed Inglesi trovansi in presenza , e m in accia­
no di venir alle prese; 10 sto per m arciare a quel­
la volta onde assicurare il trionfo dei nostri , e r i ­
donar la tranquillità a quella città . Dim ani farò o c · 
cupare Loja ; dopodimam Antequera ; e cercherò d i 
unire le mie comunicazioni con V. E. dalla parte df 
Ecija e d’ Ossuna .

Farò mettere in istato di difesa il forte dell* A l·  
himbra ; esso potrà contenere 1200 in i5 o o  uom. di 
guermgioue j lo farò approvvigionare d’ ogni genere 
per 6 mesi , cd avremo cou questo mezzo il tranquillo 
possesso di Granata e della p ro vin cia. *

L' armata si porta in  un modo sorprendente } g li 
abitanti ue rimangono incantati . Tutti riguardanoqn 1 
la guerra coree iìuitu.

Se i neiuici che il Re scaccia davanti ad esso , 
vogliono tentare di ritirarsi sopra Malaga , spero di 
seivirli a dovere. Prego V. E ec.

Firmato OfUZIO SfiBASHAwr . 
Granata il 29 gennaro it f io .



T erra-B Iancs , i 1 j.  febbraro 181Ò 
a 7 01» dei mattino .

Sire , due nuovi parlam eniarj si sono prestatati 
jersera per farmi proposizioni, alle quali non ho c re ­
duto di dover aderire . Essi pretendono che Siviglia , 
essendo la capitale del Regno d’ Andalusia , non po­
teva essere riguardata come una CMtà d’ un altr’ordine; 
eh’ erano incaricati di stipulare per la sua mdipeo 
deoza e distinzione particolare che credevano essere 
dovuta ; e fra le altre condizioni cosi erronee , do 
m andavano che fossero adunate le Cortes per ìstabilir 
le leggi del Regno , come se Siviglia rappresentasse la 
Nazione Spagnuola . lo ho risposto a tulio questo che, 
nella situazione in cui trovasi quella città , doveva 
rip u ta s i ben fortunata che S. M. C. si degnasse di a c ­
cordarle la  sua prelezione e di risparmiarle le sciagure 
che ordinariamente risultano da uoa mgiusta resisten­
za ; ma per conciliare le loro pretensioni cogl inte­
ressi di V. M. , ho dato loro la qui unita dichiarazione 
firmata di mia mano . Parve che questo palliativo lì 
abbia soddisfatti . Sono essi ritornati in città per farla 
conoscere al popolo di S ivig lia  , e mi hanno promesso 
di ricomparire questa mattina per informarmi dell’e f­
fetto che avrà prodotto .

Ho 1' onore ec.
Firm alo , il  Maresciallo d’ Impero 

D u ca  d i  B e llu n o  . ,-·-

Ccpìa della dichiarazione fatta ai Parlameniarj della città 
di Siviglia da S. F .  i l  Maresc. Duca di Belluno .

I I  Maresciallo d' Impero Duca di Belluno , co­
mandante in capo il 1. corpo dell* armata di Spagna,

D ic h ia ra , giusta ìe intenzioni di S* M. C. il  Re 
di Spagna e delle Indie / c h e  -verrà pienamente accor­
data sicurezza e protezione agli abitanti ed alla guer* 
nigione di S iv ig lia ; che nessun individuo , di qualun· 
que sias classe e condizione , appartenente alla popo- 
lezione ed alla guernigione di Siviglia , non verrà mai 
molestato od inquisito per fatti od opinioni contrarie 
agl’ interessi d i S. M. C. , anteriori a quest' oggi ; che 
la  nostra Santa Religione Cattolica ed i suoi Ministri 
verranno specialmeale p ro tetti, come pure le Chiese 
ed i  conventi ; che i  m ilita ri Spagnuoli saranno liberi 
d i continuare il loro servigio nelle truppe di S. M. C.
0 d i rientrare nelle loso case per v ive rvi pacifica­
mente , dopo aver però deposte le loro armi ed essersi 
sottomessi al Re ; che finalm ente la città di Siviglia ,
1 suoi abitanti e la sua guernigione attuale saranno 
trattati , giusta le intenzioni del Re , con tutta la dol* 
cezza e giustizia che caratterizzano S» M. C.

I l  M aresciallo Duca di Belluno dichiara inoltre 
che qualunque contribuzione illegale , di qualunque 
siasi natura , è strettamente proibita , e che l ’alleggio 
m ilitare  v e rr i stabilito nei conventi o nelle caserme , 
ad eccezione degli O fficiali d i tutti 1 gradi , i quali 
saranno alloggiati nelle case particolari , ove saranno 
loro forn iti tutti gli oggetti loro dovuti a norma dell’ 
ordinanza .

D al quarf.gen. presso Siviglia , li Z i  gen η. ίδ ιο .
I l  Maresc. d ' Impero , D u c a  d i B b llu n o .

A S. A. S. i l  Principe d i Neuchatel ee.
Ho 1' onore di render conto a V. A. S. dell’ in· 

gresso delle truppe Im periali in Siviglia , e della dis* 
soluzione della Gmnta insurrezionale . Le truppe del
1. corpo erano davanti la piazza , e già preparavansi 
a prenderla d’ assalto , allorché il Signor M aresciallo 
D uca di Belluno ricevette [Tarocchi parlamentar] i quali 
veonero ad annunziare la sommissione degli abitanti 
ma a condizioni che non si poterono ammettere . Sa· 
ptvasi che non e ran vi che poche truppe in Siviglia , 
e la plebe . eh' era armata , non poteva bastare alla 
difesa de’ trinceram enti . In  queste circostanze, il  Sig. 
Maresciallo Duca di B.lluno giudicò a proposito di

rimettere ai parlam*ntarj una dichiarazione in iscritto 
di cui ho f  onore di spedir copia a V. A. , ed a cui 
trovasi pure unita una copia del rapporto che è stato 
fatto al Re a tale riguardo . Questa dichiarazione ba· 
stò; il popolo calmossi j jeri a io  ore del mattino , 
furono consegnate le porte della città , e a 3 ore po­
meridiane S. M. C. fece il **“> ingresso fra le accla­
mazioni della pluralità degl 1 abitanti .

Si sono trovati nella piazza z63  pezzi d artiglie­
ria , fra cui 140 di batteria , m unizioni, a rm i, ma­
gazzini e provviste . Si stà in questo momento sten· 
dendo I’ inventario di tutti questi oggetti , e se ne 
farà il rapporto. Pare che già da i 5 giorni gli in· 
dividui della Giunta ed i loro partigiani si preparas· 
sero ad an simile avvenimento , e che avesseso fatto 
trasportare molte cose a Cadice essi hanno pur ven­
duto agl’ Inglesi tutto ciò chc poteva Ior procurare 
denaro contante . Finalmente negli ultimi giorni , il 
popolo ha saccheggiato una parte de’ magazzini : spe­
rasi però di ritrovare a S. Lucar , ove il Duca di Bel­
luno dee spedire un distaccamento , varj effetti pre» 
ziosi e cannoni che probabilmente non avranno avuto 
tempo d’ uscire dal Guadalquivir .

1 trinceramenti che gl’ insorgenti hanno innalzati 
intorno a Siviglia , sono immensi : vi abbisognerebbero 
6om. uomini per difenderli , il che prova la loro nul­
lità . Il maggior numero degli «botanti è qui rimasto, 
e la più parte di quelli eh’ erano partiti , rientra in 
folla. Non vi saranno che alcune famiglie de’ quali 
hanno distintamente figurato nella rivoluzione , che 
probabilmente non ricompariranno .

La Giunta si è disciolta; Γ ultimo suo atto è stato 
quello di destituir varj Generali , e d’ indicarne altri 
che già da lungo tempo erano caduti in disgrazia . 
Black è in quest’ ultimo caso; egli doveva rimpiazzare 
Arrizaga , ma questi non aveva già più truppe ; Ca- 
stannos si è abboccato col Duca del Parque ; non SI 
sa bene che ne sia avvenuto ; Cuesta ha sprezzato le 
ultime grida della Giunta; La Romana è andato a rag· 
giungere le truppe eh’ erano sotto i suoi ordini , di­
cendo che andava a provvedere al mezzo di trarsi di 
briga ; Tilly fugge a Filadelfia , seco asportando tre 
milioni ; Altamira ed il Vescovo di Laodicea sono stati 
arrestali dal popolo a Xeres , e sono ancora in pri­
gione . Gli altri Membri della Giunta si sono dati alla 
fuga , pensando ciascuno a se stesso ; alcuni hanno g ii 
testificato il loro pentimento al R e, ed annunziano che 
altri seguiranno il loro esempio. Finalmente non esi­
stono altre tracce di questo Governo insurrezionale , 
che le rimembranze de' mali ch’ egli ha fatti.

I corpi d’ insorgenti si disciolgono , e gl’ in d iv i­
dui che ne facevano parte rientrano alle loro case * 
Il timore d’ essere trattati quai prigionieri di guerra, 
impedisce loro di domandare di prender servizio. Que­
sto motivo ha fatto si che anche molti prigionieri eh* 
eransi già fatti , sono fuggiti . Un corpo di 5m. uo­
mini , che veniva dall’ armata di Castiglia per proteg· 
gere Siviglia , essendosi trovato prevenuto , si è intie­
ramente sbandato lungi da qui sei leghe , e ciascuno 
ha preso la sua direzione .

Già a quest’ ora sono stati liberati molti prigfo· 
nieri Francesi ; sperasi che se ne salveranno moltis­
simi a ltri. Fra essi trovansi alcuni m arin ai.

In circostanze cosi favorevoli , S. M. C. ha pen* 
salo essere urgente il trar profitto dai vantaggi otte* 
noti dalle armate di S. M. 1’ Imperatore e Re. In con· 
seguenza il Sig. Maresciallo Duca di Belluno ha rice­
vuto ordine di dirigerei col 1. corpo d’ armata sopra 
Cadice . Egli s’ impadronirà primieramente di Puerto 
Santa Maria , Puerto Reai , e della Caraca , ove sono 
i porti m ilita ti, i porti m ercantili, arsenale, e gli 
stabilimenti di Marina . Egli procurerà pure d’ impa* 
dronirsi dell’ Isola di Leone, ed impedirà che a Cadice 
si possa far acqua in terra ferma . Egli farà occupare 
S. Lucar , Rota , Xeres , Arcos , Medina Sidonia, donile

1 spedirà (ruppe fino a Ronda per intercettare la strada



di G ibilterra, D icrsì che gl Inglesi aLbiauo un corpo 
di truppe a S. Rocco.

Si spera che la città di Cadice si sottometterà ", 
Venegas è quegli che vi comanda ; pochi giorni sono 
ha ricusato che gl’ Inglesi vi sbarcassero 4«®. uomini , 
come ne avevano il progetto. La squadra Francete e 
Spagnuola che trovasi Del porto , è composta di 22 
vascelli. G l’ Inglesi ne hanno 5 nella baia, e molli 
legni da trasporto .

I rapporti del Generale Sebastiani non sono per 
anco arrivati ecc. ecc.

Firmato , il Maresciallo Duca di DalmazIa.
' S ivig lia , i l  2. febbrajo 1810.

Nota del Ministro delle relazioni C 'te re  al Sig. Barone 
41 Roell , Ministro degli affari esteri d' Olanda .

I I  sottoscritto Ministro delle relazioni estere di 
Francia è incaricato di far coooeccre a S, E. il Sig. 
Barone di Roell, Ministro degli affari esteri d’ Olanda, 
le determinazioni a cui 1’ atiuale situazione dell’ Eu­
ropa obbliga S. M. 1. Se queste determinazioni sono 
tali da contrariare il voto degli Olandesi , Γ Imperatore 
He ba , senza dubbio , rammarico , e non le prende 
ae non con rincrescimento ·, ma 1’ inesorabile destino 
eh · presiede alla cose del Mondo, e che vuole che 
gli uomini seguano la forza degli avvenimenti, obbliga 
S. M. a seguire costantemente le misure di cui le è 
dimostrata la necessità, senta lasciarsi rimovere da 
•onsiderazioni secondarie.

S. M. 1. collocando uno de* suoi fratelli sul Trono 
d’ Olanda , non aveva preveduto che 1’ Inghilterra ose­
rebbe proclamare apertamente il principio d’ una guerra 
perpetua , e eh· , per sostenerlo , adotterebbe per base 
della sua legislazione i mostruosi principi che hanno* 
dettato i suoi ordini del Consiglio del novembre 1807. 
Fino altora il suo diritto marittimo era senza dubbio 
combattuto dalla Francia e rigettato dai neutri ; ma 
finalmente esso non escludeva ogni navigazione, e la­
sciava ancora una sorta d' indipendenza alle Nazioni 
marittime. Eranvi pochi inconvenienti per la causa 
comune nel commercio che Γ Olanda far potesse coll’ 
Inghilterra , sia per Γ intermedio de’aeutri eia c o llu a r  
della loro bandiera. Marsiglia , Bordò , Anversa gode­
vano lo stesso vantaggio . L’ Inghilterra aveva ancora 
ad usar dei riguardi cogli Americani , coi Bussi , coi 
Prussiani , cogli Svedesi e coi Danesi, e queste Na­
zioni formavano una specie di vincolo fra le Potenze 
separate dai mari . La quarta coalizione ha distrutto 
questo stato di cose J Γ Inghilterra, pervenuta a riunire 
contro la Francia la Russia , la Prussia e la Svezia , 
non si è più veduta obbligata a tanti riguardi; allori* 
abusando e delle parole e delle cose , ha messo in 
campo la pretensione di far tacere e scomparire tutti 
i diritti neutrali davanti un semplice decreto di blocco. 
L ’ Imperatore è stato costretto ad usar del diritto di 
rappresaglia , ed al suo ingresso in Berlino , ha risposto
■ I blocco della Francia colla dichiaratone del blocco 
delle Isole Britanniche . I neutrali e soprattutto gli A- 
mericani domandarono spiegazioni sopra questa misura. 
F u  loro risposto che, quantunque l’ assurdo sistema di 
bloccare uno Stato tutto intiero fosse una intollerabile 
usurpazione , l ' Imperatore si limiterebbe ad impedir 
sul Continente il commercio degl’ inglesi ; che la ban­
diera neutra sarebbe rispettata in mare ; che i suoi 
bastimenti da guerra ed i suoi corsari non turberebbero 
la  Bavigazione de’ neutri , non dovendo il decreto aver 
esecuzione che sul C o n t i n e n t e  . Ma questa esecuzione 
che obbligava a chiudere i porti dell’ Olanda al com 
mereio Inglese , intaccava gl’ interessi mercantili dei 
popolo Olandese } e contrariava 1·  sue antiche abitu­
d in i.

Fu questa la prima sorgente dell’ opposizione se­
greta che cominciò ad esistere tra la Francia e gli 
Olandesi. Da quell’ epoca S. Μ. 1. travide con dolore 
che il Re d’ Olanda si troverebbe posto fra i suoi pronti 
e più imperscriitibili dovari, i suoi doveri verso il 
Trono Imperiale , β Γ opinione acrcaotiU della Natione

Olandese . Tuttavia S. M. L si armò dì pazienza a 
eh iute gli occhi , aspettando dalla benignità degli a v ­
venimenti un incidente che trar potesse suo fratello 
dalla dolorosa alternativa in cui lo metteva questa po­
sizione .

Frattanto ebbe luogo la pace di Tilsitt . L ’fm peiator 
di Russia, provocato dagli oltraggi che i’ Inghilterra 
aveva fatti alla sua bandiera raentr’ egli combatteva 
per essa , ed irritato dall’ orribile attentato di Copena­
ghen , fece causa comune colla Francia . La F ran cia  
sperò allora che 1’ Inghilterra riconoscerebbe par l’ a v­
venire Γ inutilità d’ una lotta più lunga , e che pre­
sterebbe orecchio a parole d’ accomodamento j  ma que­
ste speranze si dileguarono ben tosto .

Nello stesso tempo eh* esse si dileguavano , 1’ In* 
ghilterra , come se la spedizione di Copenaghen le a -  
vesse tolto ogni pudore , cd avesse rotti i  fre n i, ave· 
lava i suoi progetti , ·  pubblicava i  suoi o rd in i 
del Consiglio del novembre 1807. atto tirannico ed 
arbitrario che ha mossa 1’ Europa ad iodegnazione. Con 
questo atto , 1’ Inghilterra regolava ciò cbe trasportar 
potrebbero i basimenti delle Nazioni estere, im p o neva 
lor 1’ obbligo di dar fondo ne’ suoi porti , pria  di r e ­
carsi alla loro destinazione, e gli assoggettava a pagar 
loro un’ imposta . Per tal guisa ella rendeasi padrone 
della navigazione' universale , non riconosceva pidi 
nessuna Nazione marittima come iodipendente, rendeva  
tutti i popoli suoi tributari , gli assoggettava alle sue 
leggi, 00Q permetteva loro di commerciare che per suo 
profitto, fondava i suoi redditi sull'indu stria  delle Na­
zioni e sui prodotti del loro territorio , e d ieb iaravasi 
la Sovrana dell’ Oceano , di cui disponeva nella guis* 
che ciascun Governo dispone dei fiumi che scorrono

I nell’ interno de’ suoi Stati .
All' aspetto di questa legislazioae che altro non 

era se non la proclamazione della Sovranità u n iversale  
e cbe stendeva sopra tutto il  Globo la G iurisdizione 
del Parlamento Britannico , 1’ Imperatore comprese eh* 
era obbligato a prendere un partito estremo, e che b i­
sognava impiegar tutto piuttosto cbe lasciar il  Mondo 
piegarsi sotto il giogo che gli veniva imposto . E g li 
fece il suo decreto di Milano che dichiara dìsnaziona» 
lizzati i bastimenti che hanno pagato il tributo im po­
sto dall' Inghilterra . G li Am ericani , M inacciati di 
trovarsi di nuovo sottomessi al giogo d e ll'In g h ilte rra , 
e di perdere la loro indipendenza si gloriosamente a c ­
quistata, misero un embargo generale su tutt’i loro ba« 
sticnenti , e rinunziarono ad ogni navigazione e com ­
mercio , sagrificando cosi Γ interesse del momento a 
ciò eh' è 1’ interesse di tutti i tempi la conservazione 

( della loro indipendenza. I l  successo di queste grand» 
misure dipendeva soprattutto dalla loro esecuzione ia  
Olanda. L ’ Olanda al contrario v i mise un ostacolo j  
essa ha continuato a fare il commercio coU’InghiU erra. 
Tutte le rimostranze della Francia su questo proposito 
sono state inutili. S. Μ. 1. è stata obbligata a rico rrere  
a misure di rigore che attestavano il suo malcontento. 
Due volte le dogane Francesi sono state chiuse al com ­
mercio dell’ Olandaj e lo sono pure in questo momento, 
in guisa che Γ Olanda non ha più veruna com unica­
zione legale coi popoli del Continente s e i ’ Imperatore 
è risoluto di non riap rir queste barriere fio ch i le c i r ­
costanze non si sarauno cambiate ; infatti sarebbe un 
aprirle al commercio Inglese. La Nazione O landese , 
lungi dall' imitare il patriotismo degli A m erican i, non 
sembrò guidata in tutte queste circostanze che da m i­
seri interessi mercantili . Altronde 1' Imperatore vede 
Γ Olanda senza mezzi di guerra , e quasi senza risorsa 
per 1» su» propria difesa ella è senza m a rin a ; i 16 
vascelli eli’ ella doveva somministrare , sono stati d i­
sarmati ; ella à senza energia . AH’ epoca dell’ u ltim a 
spedizione degl’ Inglesi , λ’ importante piazza d i N eera, 
che non era nò approvvigionata , nè armata , non ha  
opposto alcuna resistenza ; a Γ importante posto di 
Bau , da cui poteva dipendere il successo di tan ti a v ­
venimenti , è stato abbandonato sei ore prim a dell* 
arrivo degli esploratori del nemico . Senz’ armata, senza  
nedogaj si potrebbe dic q tu ii scas’ a n ici » aanr' a l­



len ii , g li Olandesi sono una riunione <Ji commerciami, 
unicam ente anim ati dall’ interesse del loro commercio,
•  formano una ricca , utile e rispettabile compagnia , 
ma non una Nae'one . S. Μ I. desidera la pace coll’ 
In g h ilte rra  . Ella ha fatto a T ils ilt  de’ passi per couse· 
g u irla  ; ma furono senza risultato ; quelli che aveva 
concertati ad Erfurt col suo alleato I' Jmperator di 
Bu.'Sia , non hanno avuto maggior successo ; la guer­
ra sarà dunque lunga , poiché tutti i mezzi tentati per 
giugnere alla pace , sono stati vani . La stessa propo­
sizione di m andar de’ Commissari a Morlaix per trat­
tarv i il cambio de’ prig io nieri , benché provocata dall’ 
In g h ilte rra  , i  rimasta senza effetto r allorché si temè 
condur potesse ad uua riconciliazione . L* Inghilterra 
arrogandosi co’ suoi o rd in i del novembre 1807. la So­
vran ità  Universale , e adottando il princip io  d una 
guerra perpetua , ha tatto calpestato e renduio legittimi 
tutti i mezzi di rispmgere le sue pretensioni. Se dunque 
i l  cambiamento che ha avuto luogo ultimamente nel 
Ministero Inglese, non ne produce alcuno ne’ principj 
d e ll’ Inghilterra , il che verrà facilmente provato dai 
decorsi che si terranno al nuovo parlamento e s’ ella 
continua a proclamare il principio  della guerra perpe­
tia  e della Sovranità U niversale , consérvando i suoi 
ordini del Consiglio , in  questo caso il sottoscritto è 
incaricato di dichiarare al Ministero ed alla Nazione
O andese che la situazione attuale dell’ Olanda è incom 
pd db il·· colle circostanze in cui i nuovi principi adot­
tati dall’ Inghilterra hanno messo g li affari dell’ impero 
c de) Continente ; in conseguenza , S. Μ. I. si propone:

1 Di richiamare) presso di se il Principe del 
suo s?ngne eh* ella ha collocato sul Trono d’ Olanda .
11 primo dovere d’ un Principe Francese , messo nella 
linea dell’ eredità del Trono Imperiale , è verso questo 
Trono . Tutti gli altri dgveri , quando sono io oppo- 
sizicne con questo, debbono tacere; i primi doveri 
d ’ ognt F rancese, in  qualunque circostanza lo abbia 
collocato il destino , sono verso la sua patri· .

2 · D i fa r  occupare tutte le vie di smercio dell' I 
Olanda e tutti i suoi porti dalle truppe Francesi, come
lo furono dopo la conquista fatta dalla Francia nel » 
1794 fiQO al momento che S. Μ. 1. sperò di conciliar 
tutto coll’ innalzar il Trono d* Olanda ..

3 . D ’ impiegare tutti i mezzi , e senza essere trat­
tenuta da veruna considerazione, per far rientrar ΓΟ- 
landa nel sistema del Continente, e per togliere defi­
nitivamente I suoi porti e le sue coste all’ amministra­
zione che h · renduti i porti dell’ Olanda i principali 
«mporj , e 1« più parte de’ negozianti Olandesi , ì 
fautori e gli agenti dell’ Inghilterra.

P a rig i *4 · gennajo 1810.
Firm ato , Duca di Cado&b.

( Monittur )

Parigi 24 Febbraro
Oggi ( l 3 )  «He ore 3 pomeridiane, il Senato si 

è riunito sotto la presidenza di S. A. S. il Principe 
A rc i Cancelliere dell’ impero. S. E. il Sig. Duca di Ca­
dore , Ministro delle relazioni estere , ha fatto cono· 
•cere al Senato il trattato di pace eh* è stato conchiuso 
fra S. M· 1’ Imperatore e Re e S. M. il Re di Svezia, 
i l  S gennaro scorso, e le di cui ratifiche sono state 
cambiate a Parigi , il 20 corrente.

— · S. M. l’ imperatore è andato a caccia , martedì, 
a G rig n o n , terra del Duca d’ Istria . 11 Ke di Baviera, 
le  Regine di Napoli e di Olauda , e la Principessa di 
Bade accompagnavano S. M. il mercoledì, l’ Imperatore 
è partito per Rambouillet, dove ha profittato dei bei 
g io rn i d i mercoledì e giovedì . 11 Re di Baviera si è 
molto divertito alla caccia.

—  L ’ Imperatore è ritornato oggi ( i 3 ) a Parigi, 
•He 5 e mezza della sera, alle 6 ha ricevuto il Sig. 
d i Cteroilchoff, Ajutante di ctfmpo dell' Imperatore di 
R astia / c h 'e ra  portatore d’ una lettera di quel Sovrano.

(  Meniteur )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 3 Marzo 

Giovedì primo corrente , è stata pubblicata una 
Perorale del nostro Eminentissimo Card. Arcivescovo , 
in forza della quale , dietro Γ indulto Apostolico , e.I 
inorando alle richieste del nuovo vigilantissimo nostro 
Maire , è lecito agli abitami di questa città e diocesi, 
compresi i Regolari dell’ uno e dell’ altro sesso non 
astretti da voto speciale all osservanza quaresimale , 
a cibarsi nel decorso dell* imminente Quaresima, senza 
alcun scrupolo d’ ogni surta di carni , uova , e latti­
cini »» eccettuati il mercoledì delle ceneri e dei quattro 
» tempi , la vigilia della Ss. Annunziata, ed il venerdì 
»* Santo » nei quali quattro giorni rimane nel suo 
pieno vigore l'intera osservanza del digiuno, di ma­
niere che senza un particolar bisogno ed indulto non 
si può neanche far uso de’ latticinj e delle uova , ma 
dei soli cibi quaresimali, mentre negli altri venerdì e sab­
bati di ogni settimana e nel giovedì santo potranno 
usarsi le uova ed i latticinj. Rosta però inviolabile 
tanto la stretta obbligazione dell* unica commestione , 
quanto quella d’ astenersi dalle bevande fuori di pranzo 
miste col latte , butirro ec. come pure dalla promiscuità 
de’ cibi , cioè di pesci e carne anche nei giorni di 
domenica nella mensa istessa .

Venie par autliorité de justìee 
L'on fait savoir que le jour huit du mois de mars 

courant à ooze heures du m^tin environ au Bureau 
de l’Huissier Capurro sis au Palais de justice dans 
le locai du Tribunal de 1· instance à Gènes on prò· 
cederà à la vente au plus offrant et dernier encheris- 
seur d’une bague avec diamans donnée en gage au 
feu Nicolas De mari par les fideicommissaires du feu 
Charles Jean Baptiste Pedevilla , declarée pour compte 
du feu André Bagnasco failli , et cela à la requtte 
des Sieurs Laurent, et Jean Baptiste De-mari feu N i' 
colas proprietaires domiciliò» à Gènes à la diligenca 
de M. Horace Paganini leur avoué autorisé à la dite 
vente p ir  jugement rendu à l ’audience de la seconde 
Chambre du dit Tribunal le trois fevrier courant contra 
les Syndi^s du patnmoine du dit fa illi Bagnasco du· 
meni sigr.é , scellé , enregistré , et signifié le vingt 
dit fevrier au Sieur Joseph Fabiani autre des Syndict 
du patrimoine du dit Bagnasco par l’Huissier Pittaluga 
à ce commis et le prix de la dite vente sera paye 
argent comptant boune monnoie , et cela ensuite da 
l'estimation de la dite bague avec diamane faite p*t 
le Sieur Antoine Pietra expert joaillier nommè d’offiee 
par le dit jugement dans la somme de quinze mille 
francs . Gèaes ce jour vingthuil fevrier 1 8 io .

Le jour de mercredi sept du courant mois de 
mars à dix heures du matin , et jours successifs sur le 
Place des FonUines amoureuses sera procedé à la vento 
au plus offrant dernier encherisseur des effets roeubleS 
consistans en chaises, miroir , comods, tables, cuivre, 
matelas , et autres objets le tout sera payé argent 
comptant bonne monnoie.

C O R S O  D E '  C A M B I  
Genova l i  3 Marzo

Venezia '33  3 i4 L Marsiglia 96 i | 2 t
Roma i 33 i i x D Cadice ·
Napoli - 108 315 Madrid.
Palermo — Lisbona
Livorno . 124 i[8 D Vienna . 18 0
Amsterdam — Augusta 6© 2 5
Parigi . . 96 4*5 L Milano. . 86 314
Liont ·  . 97 3 i4 L Amburgo 43 3|4

Estr. di Genova del 1 Marzo
9  —  I I  ---  20 ---  18 ---  35.

(  11 Corriere di Parigi non è giunto )

Per ij Como ?
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M O N O R E
V V E R O

I L  V E  L  O C E della 28.™* Divisione M ilitare

Prezzo <f Associazione al Monitorb o il V e lo ce  della 28ma 
B ìv it . Militare è per l’ impero Francese e per l'Italia franco 
d i posta e bollo di lir. 1 ty. di Genova per il Semestre , e 
lire  3 3· simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente · Le lettere ed il  denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il  Mercoledì ed il Sabato

* NOTIZIE ESTERE
TURCHIA 

Costantinopoli IO. Gennaro 
Nulla si sa di nuovo delle armate che sono io 

presenza sulle rive del Danubio.
V A L A C Η I A

Bucharest 15 Gennaro .
L’ armata Russa sta a cavaliere del Danubio per faci· 

litar gli approvvigionamenti. La sua momentanea inazione 
attribuir si deve alla difficoltà di procurarsi de' viveri. 
Attendesi da un momento all’ altro la notizia detta 
presa di Giorgewo ; f ermata continua il blocco di 
Silistria . Il Principe Bagration essendo indisposto, ere- 
desi che il comando dell’ armata sarà affidato al Gen. 
Kutusow . ( Jour. de l ’Emp. )

PRUSSIA
Berlino 9 Febbraro 

La Gazzetta di Breslavia dice che vi è sttta Γιϊ 
gennajo vicino a Bessarabbia , fra i Russi ed i Turchi 
una battaglia che durò tre giorni ed in seguito alla 
quale il Principe Bagration si è impadronito di Si. 
lietria. v ( Pub. )

A LEMAGNA
Brema 1 2 Febbraio 

Cinque reggimenti Francesi , che fanno parte 
della divisione Molitor , sono in marcia per formare 
la guernigione delle città anseatiche .

( Gaz de France ) 
AUSTRIA 

Vienna 8 Febbrajo 
Essendo stati promessi de’ premj a quelli che con­

segneranno pei primi la loro argenteria , è mirabile 
l a  premura che si danno gli abitanti di portarla alla 
secca o egli uffìcj ; molti proprietarj sono stati costretti 
a presentarsi tre giorni di seguito prima di poter de­
porvi i loro effetti d’ argento .

Quelli che hanno venduto e vii prezzo i biglietti 
banca che possedevano, se ne pentono presente­

mente , poiché in generale si crede eh’ essi non tarde- 
rf lu n o  molto ad alzar di prezzo, e singolarmente da· 
chè si spera di veder il trattato di Vienna consolidarsi 
vie maggiormente nelle attuali circostanze .

• ( Jour. de l’Emp. )
Altra del l 4

Assicurasi che la Corte fa disporre varj appaia­
menti nel castello per un grande personaggio che si 
•spetta da Parigi . Il prossimo matrimonio dell’ Arci- 
duchessa Maria Latjia debb’ essere riguardato come certo, ,

II cambio de* corrieri fra questa capitale e quella 
della Francia è frequentissim o. Il Sig. Conte d’ Otte» 
ha avuto, il giorno r i ,  un’ udienza particolare d a ll’  
Imperatore. 11 Nunzio del Papa è andato a far visita  
all’ Ambasciadore di Francia .

Altra del 18.
Il giorno i 5 del corrente è stato oflìcialm enfs 

manifestato alla Corte, che sin dal giorno 4. febbrajo 
era stato sottoscritto in Parigi 1' atto nuziale tra N a­
poleone il Grande e la Nostra Amabilissima Arciduchessa 
Luigia . -· La cavalleria è quella che deve riceverò 
ai confini , ed accompagnare a Vienna S. A il P rincipe 
di Neuchatel incaricato della solenne dimanda . Lo 
sposalizio prò forma è fissato per il 4· marzo n e lla  
Chiesa degli Agostiniani. Le feste della Corte pei g io rn i 
5 , i ,  e 7 e la partenza dell’ Augusta Sposa per P a rig i 
pel giorno 9 La consegna di S A. Imperiale seguirà 
in Braunau . La gioja per questo avvenimento , c u i 
uessuno dei nostri politici si immaginava è inesprim ibile.

Dall' Austria 20 Febbraro

v Oggi è qui a rr iv ilo  da Parigi il  Consigliere 
d’ ambasciata imperiale Austriaco Floret coi tra ita ti 
sottoscritti relativi al matrimonio di S. Μ Γ Imper^coc 
Francese con S. A. I. 1* Areiduchessa Maria L u ig ia  . 
Questa consolante notizia si sparse ben tosto in tutta 
la città , e comunque non si sappia i l  conteauto dei 
trattati , nel cuore però d’ ogni buon cittadino vanno 
crescendo le speranze per un’ avvenire pieno di tran ­
quillità tutto diverso dal passato. Il Sig. Consigliere 
d’ ambasciata recò nel tempo stesso la notizia , che i l  
Principe di Neuchatel sarebbe pure immediatamente 
partito da Parigi , per qui celebrare le feste n u z ia li 
in  ooine del suo Monarca . Queste feste per quanto t i  
dice, verranno date colla più gran sontuosità n e ’ g io rn i 

5, 6, e 7 , del prossimo mese , e nu lla  verrà oramesso 
per rendere aoche oltre il  possibile brillanti l i  sue- 
cennati giorni di prospero augurio. Fra  le altre novità 
sarà nuovamente eretta la guardi* Im periale con una 
nuova uniforma *, e la magnifica sala grande di Corte 
si va già decorando con eleganza . A I Principe di 
Neuchatel si sta preparando in tutta fretta un’ appar­
tamento in Corte corrispondente alla sua dignità. D opo  
le solennità nuziali la futura Im peratrice di F r a n c ia ,  
per quanto si dice , si fermerà qui presso Γ Augusto  
Nostro Monarca suo Am abilissim o padre durante i l  
mese di marzo, e colamente iu  aprile verrà accom pa­
gnata al confine in Braunau , e consegnata solenne­
mente ai Plenipotenziarj Francesi. (  G ior. del C eresio )

B A V I E R A  
Monaco 14 Febbrajo 

Credcsi che il soggiorno del nostro Re a Parigi 
verrà prolungato sino alla  fine del mese prossimo · 

Augusta i 5 Febbrajo 
Lo zucosro ò‘ ribassato del 3 o per cento da ebe 

si è saputo che la flotta m ercantile Inglese, entrata 
uel Baltico il mese di dicem bre, ba introdotto u na 
grande quantità di questa derrata coloniale ne’ porti 
Prussiani , donde viene trasportata nell' interno della, 

Germania. ( Jour. dt l'Em p. )



I M P ' E R O  F R A N C E S E

P a rì° i 2 η Febbraro
Fond i pubblici del 26 Febbraio C. per ι · θ  del 1»

Settembre 1809 82 70
Idem del 22 Marzo 1810 —  —

A zio ni della banca di F rancia  1252 5o

Con decreto del giurno 24 S. M. ha nominata la 
Casa dell' Im peratrice .

Primo Elem osiniere , il Signor Arcivescovo F e r­
dinando di Rohan ;

Dama d’ onore , la Duchessa di Montebello ;
Dama d’ atour , la Signora Contessa di Luqsy;
Cavalier d’ onore , i l  Signor Senatore Conte di 

Beauharnais ;
Prim o Scudiere , il Principe Aldobrandinj .

Dame del Palagio .

La Duchessa di Rajsano;
La Contessa di Mortemart ;
La Duchessa di Rovigo ;
La Contessa di Montmorency ;
La Contessa di Talhouet;
La Contessa di Lauriston ;
La Contessa Duchatel ;
La Contessa di Buuillé ,
La Contessa di Montalivet ;
La  Contessa di Perron ;
L a  Contessa Lascaris di Ventimiglia ;
La Contessa Brignole ;
La Contessa Gentile ;
La Contessa d iC a u i* y «  ( Moniteur)

Domenica , 25 , dopo la Messa , le persone cora 
ponenti la Casa dell* Imperatrice , furono presentate al 
giuramento che prestarono fra le mani dell’ Imperatore.

—  Assicurasi che sia in qualità d' Ambasciadore straor­
dinario che S A. S. il Principe di Neuchatel è partito 
per Vienna . 11 Sig. Della Borde , referendario , pani 
je ri insieme Con questo Principe , come Segretario 
d ’ ambasciata .

—  D ice  si che S· M. il Re di Baviera , c S. A. R. la 
Principessa di Baden sieno su! punto di partire per 
ritrovarsi nelle loro Residenze fra il 10 ed il 12 marzo 
prossimo; e che la Signora Duchessa di Bassano , e 
le Contesse di Montmorency , di Mortemart , di Bouil- 
Jè  , Dame del palazzo, partiranno giovec't prossimo per 
Braunau.

(  Jour. de l ’Emp. )
—  11 di 24 è stato solennemente pubblicato , sulle 

diverse piazze pubbliche di questa capitale , la Pace 
fra 1* Iqjpero Francese e la Svezia . Eccolo :

T R A T T A T O  D I  P A C E .

S. M. 1' I m p e r a t o r e  de’ Francesi , Re d’ Italia , 
Protettore della Confederazione del Reno , e Mediatore 
della Confederazione Svizzera , e S. M. il Re di Sve­
z ia  , egualmente animati dal desiderio di metter fine 
• Ila  guerra cbe ha diviso i  loro Stati , si anticamente 
e si strettamente u n it i,  si sano nominati a quest’ ef­
fetto per loro plenipotenziarj, cioè :

S. M. 1’ I m p e r a t o r e  de'Francesi , Re d’ It a lia  ec.
I l  Sig. Gio. Batt. Norapère, Conte di Cftampagny, 

Duca di Cadore , grand’ A quila  della Legion d’ onore, 
Commendatore dell’ Ordine della Corona di ferro , C a ­
valiere dell’ Ordine di S. Andrea di Russia , gran Com­
mendatore dell’ Ordine Reale di Vestfalia , gran digni­
tario di quelle delle Due Sicilie , gran Croce degli Or 
d in i dell’ A quila Mera e dell’ Aquila Rossa di Prussia , 
d e lla  Corona Verde di Sassonia , dell’ Aquila d’ oro di 
Virfemberg , degli Ordini di S. Giuseppe di Virtzburgo, 
della Fedeltà di Badeo e di Assia Darmstadt , suo Mi 
Bistro delle relazioni estere.

E  S. M. il  Re di Svezia ,
Il Sig. Gio. H en ry , Conte d’ Essen , uno dei Si- 

gnori del R egn o , suo Consigliere privato attuale,  Ge­

nerale di cavalleria , Cavaliere 'de' suoi Ordini , gr»n 
Croce di quello della Spada , e Cavaliere dell’ Ordine 
dell’ Aquila Nera di Piussia ,

E 1 il Signer Gustavo , Barone di LagerbielKe, suo 
Consigliere privat® attuale , gran Ltoce del suo Ordi­
ne della Stella P o la re , Commendatore di quello di S. 
Giovanni di Gerusalemme, uno dei diciatto dell’ A c ­
cademia Svedese ,

I quali , dopo aver cambiato le loro plenipotenze,
sono convenuti degli articoli seguenti .

Art. 1. Vi sarà in avvenire pace ed amicizia per­
fetta fra S. Μ. 1’ Imperator de’ F ran cesi, Re d 'ita li* , 
ec , ec. , e S. M. il Re di Svezia .

Le Alte parti contraenti impiegheranno tutte la 
loro cure per mantenere e consolidare 1 unione fe li­
cemente ristabilita fra i due Stati .

2. Il presente trattato di pace ò dichiarato co­
mune alle LL. MM. i Re di Spagna e delle Indie, delle 
Due S ic ilie , d’ Olanda , ed alla Confederazione del 
Reno .

3 . S. M. il Re di Svezia adotta pienamente ed 
intieramente il sistema continentale, si obbliga in c o n ­
seguenza a chiudere i suoi porti al commercio Inglese, 
a non ammettervi alcuna derrata , alcuna mercanzia 
Inglese , sotto quilniiqOe bandiera , e sovra qualunque 
bastimento vengano portate , e rinunzia alla facoltà 
che il trattato di Fredericshamm le ha lasciato re lati­
vamente alle derrate coloni ili , riservandosi unicamente 
quella di ricevere il s.lle uécessarib al consumo del 
paese.

4 · S Μ. I. I:iiPERAT#RE e R e , volpndo dare a S. M. 
il Re di Svezia una provà dell’ amicizia che ha pèr 
essa , e dell* interesse che prende allà prosperità della 
Svezia , acconsente a restituirle la Pomerunia Svedese# 
il Principato di Rugen e le loro dipendenze . S. M. ac­
consente altresì che qualunque imposizione di con­
tribuzioni ordinarie e straordinarie, correnti od arre­
trate , fatta in >uo nome nelle dette province , cessi 
intieramente a contar da oggi.

Resta ben inteso però che le truppe Francesi od 
alleate che occupano le dette province , prenderanno 
nel paese ciò che i l*ro magazzini non potranno som­
ministrare pel loro nudrimento e pel mantenimento 
degli spedali , come pure ciò che sarà loro n e c e s s a rio  

per lo sgombramento che avrà luogo , p e l Principato 
di Rugen , nello spazio di 20 giorni , e p e r la Pome- 
raoia nello spazio di 25 giorni , a contare dal c a m b io  

delle ratifiche del presente trattato.
5 . S. M. il Re di Svezia riconosce le donazioni 

fatte da S. Μ. f  Imperatore e Re in dominj o redditi 
de’ paesi restituiti in forza dell’ articolo precedente, e 
si obbliga a mantenere le donazioni nel pieno e p a ci­
fico possedimento dei beni, diritti e redditi ad essi 
regalati; io guisa che possano liberamente godere e 
disporre , percepirne ed esportarne il prodotto, e , coll* 
autorizzazione di S Μ. I. e R. venderle ed alienarle , 
esportarne egualmente il valore, il tutto senza molestia 
nè impedimento , e senz’ essere sottoposti a verun d i­
ritto di veudita , mutazione , detrazione od altro si­
mile , sotto qualunque nome possa esistere .

6. Per una conseguenza dei sentimenti espressi 
nel suddetto articolo 4 · S. Μ. Γ Imperatore e Re , ac­
consente di restituire le savi Svedesi le quali , essendo 
state in suo nome , ed in virtù de’ suoi ordini , se­
questrate dopo l ’ avvenimento di S. M. il Re di Svezie, 
e cke sono divenute proprietà dello Stato, trovansi 
ancora in suo possesso , come pure le mercanzie tro­
vate a bordo delle dette navi , di cui non è stato dis­
posto, e che saranno riconosciute di spettanza di Sve­
desi , e non provenienti nè dal suolo nè dall’ industria 
dell Inghilterra o de’ suoi possessi .

7. S. Μ. I. e R. garantisce Γ integrità de* possessi 
di S. M il Re di Svezia , quali sono attualmente > ·
lo saranno in conseguenza del presente trattato .

8. Le relazioni commerciali fra i due Stati ver*



ranno ristabilite Sulla norma eh’ erano prima della 
guerra , e la Francia potrà usare del suo diritto d’ a* 
varo un magazzino a Gottemburgo.

Potrà essere fatto un trattato per assicurare al 
commercio fra i due paesi tutte le facilità ond' è su ­
scettibile , e col quale ciascheduna delle due Nazioni 
otterrà presso l’ altra i vautaggi accordali alle Nazioni- 
più favorite .

g. I  prigionieri fatti d' arabe le parti tanto per 
terra che per mare , verranno restituiti in massa più 
tosto che sarà possibile , ed al più tardi entro tre mesi,
•  contare dal giorno del cambio delle ratifiche.

IO. I l  presente trattato verrà ratificato, e le ra­
tificazioni ce saranno cambiate a Farigi nello spazio 
d i £o giorni , o più presto se sarà possibile .

Fatto a P a rig i, il 6. gennajo 1810.
Firm ato  , C iia m p a c n Y  , Duca di Cadore ,

I l  Conte d’ E.̂ SEN ,
€ llS T .  Barone di LagerbielKe.

(  Monìteur. )

Nota del M inistro delle relazioni estere al Sig. A f-  
mstrbng , M inistro Plenipotenziario degli Stati Uniti.

I l  sottoscritto ha reso conto a S. M. 1’ Imperatore 
e Re della conferenza eh’ ebbe col Sig. Armstrong , 
M inistro Plenipotenziario degli Stati Uniti di America. 
S. M. lo autorizza a fargli la seguente risposta :

S. M. riguarderebbe i suoi decreti di Berlino e di 
Milano come attentatori ai principj d’ eterna giustizia, 
se non fossero la conseguenza obbligata dei decreti del 
consiglio britannico , e sopraltutto di quelli del novem­
bre 1 8 0 7 . Allorché’ l ’ Inghilterra ha proclamata la sua 
Sovranità universale , colla pretensione di sottomettere
V Universo ad un diritto di navigazione , e collo sten­
dere sull’ industria di tutti i pcpoli la Giurisdizione 
del suo Porlamento , S. M. ha pensato che fosse dovere 
d i tutte le Nazioni indipendenti di difendere la loro 
Sovranità , e ha dichiarato disnazionalizzati i basti­
menti che si porrebbero sotto il dominio dell’ Inghil­
terra , riconoscendo la Sovranità eh’ ella arrogavasi so­
pra di essi.

S. M. distingue la visita e la ricognizione d’ uni 
bastimento . La ricognizione non ha per iscopo che 
d ’ assicurarsi della realtà della bandiera*, la visita è 
unà indagine interna fatta , benché siasi provata la 
Verità della bandiera , ed il cui risultato è o la leva 
forzata di a ld in i individui , o la confisca di mercanzie,
0 1* applicazione di leggi o disposizioni arbitrarie.

S. M. non poteva aspettarsi i procedimenti dagli 
Stati-Uniti , i quali , non avendo a lagnarsi della Fran­
c ia  , Γ hanno compromessa nei loro atti d’ esclusione , 
e a datare dal mese di maggio hanno proibito’ P in ­
gresso nei loro porti ai bastimenti Francesi, sottomet­
tendoli alla confisca. Al momento che S. M. è stata 
informata di questa misura , ha dovuto ordinare d'usar 
del diritto di reciprocità verso i bastimenti Americani, 
non solo nel suo territorio , ma ben eneo ne’ paesi 
che sono sotto la sua influenza . Ne’ porti d’ Olande t 
di Spagna , d’ Italia , di Napoli , sono state prese le 
tiavi Americane , perchè gli Americani avevano presi
1 bastimenti Francesi . Gli Americani non possono e- 
sitare sul partito che hanno da prendere . Debbono o 
rompere P atto della loro indipendenza , e ritornare , 
come prima della rivoluzione , sudditi dell’ Inghilterra,
0  prendere misure tali che il loro commercio e la loro 
industria non vengano tassati degl’ Inglesi ; il che li 
rende più dipendenti di quel che sia la Giamaica la 
quale almeno ha un’ Assemblea di rappresentanti ed
1 suoi p riv ile g i.

Uomini senza politica , senza onore , senza ener­
g ia , potrebbero allegare che si può sottomuttersi a pa­
gare il tributo imposto dall' Inghilterra , poiché questo 

 ̂ leggiere; ma come mai comprendono essi che gl’ in ­
glesi non prima avranno fatto ammettere il principio,

che accresceranno la tariffa ? in guija die questo peso,
io sulle prime leggiere , diventando insoppoitahile , b i- 
so-nerà infine combattere per I’ interesse , dopo aver 
ricusato di combattere per Γ onore .

11 sottoscritto confessa francamente che la Francia 
non ha che a guadagnare coll’ accoglier bene gli Ame­
ricani ne’ «uoi po rli. Le sue relazioni commerciali coi 
neutri le sono vantaggiose ; essa 000 è per alcun modo 
gelosa della loro prosperità . Grande , forte e ricca , è 
soddisfatta quando mediante il sno commercio o quello 
dei neutri le esportazioni possono dare alla sua agri­
coltura ed alle sue fabbriche lo sviluppo conveniente *

Treni* anni sono appena , gli Stati d’ America 
fondarono nel seno del Nuovo Mondo una patria in ­
dipendente a prezzo del saogue di tanti uomini im ­
mortali ebe perirono sul£campo di battaglia per iicu o - 
tere il giogo di piombo del Monarca Inglese . Questi 
uomini generosi erano ben lungi dal supporre , allorché 
sagrificavano in tal guisa il loro sangue per la in d i­
pendenza dell* America che cosi subito dopo di essi si 
trotterebbe d’ i.npotle un giogo più pesante di quello 
che avevano scosso , sottomettendo la sua industria 
alla tariffa della legislazione Britannica e dei decreti 
del Consiglio del 1807.

Se dunque il Ministro d’ America può assum ersi 
l ’ impegno che i bastimenti Americani non si sotto­
metteranno ai deereti del Consiglio d’ Inghilterra del 
novembre 1807 nè a verun decreto di blocco, a meno 
che questo blocco non sia reale , il sottoscruto è au­
torizzato a conchiudere ogni specie di convenzioni· ten­
dente a riunovare il trattato di commercio coll’ Am e­
rica , ed io cui si stabiluanno tutte le m isure atte a 
consolidare il commercio e la prosperità degli A m e­
ricani .

II sottoscritto ha creduto di dover rispondere alle  * 
proposizioni verbali del Ministro d’ America con una 
nota scritta, affinchè il Presidente degl» Stati U n 'ti 
possa meglio conoscere le intenzioni amichevoli della 
Francia verso gli Stati Uniti , e le sue disposizioai 
favorevoli al commercio Americano .

Firm ato , I l  D u c a  d i  C a d o r e .

(  Moniteur. )

N A P 0  LE O N E  per la g ra iia  di D io ec.

Sul rapporto del nostro Ministro de’ Culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue ;
Art. 1. Qualunque Ecclesiastico che avendo per 

tre anni consecutivi esercitate le funzioni d i V ic a rio ·
' generale , perdesse tal c a ric a , sia io seguite di c a m ­

biamento di Vescovo , sia per la sua avanzata età , o 
per infermità , avrà il primo canonicato vacante ne! 
capitolo della diocesi. *

2. Fino a che giunga questa vacanza , co n tinu erà 
a risiedere net capitolo col titolo di canonico onorario.

3 II suo tempo di vicariato generale verrà a lu i 
contato pel suo rango nel capitolo .

4 . Riceverà fino all* epoca di canonico titolare 
un trattamento annuo di i 5 oo fran ch i.

5 . Il nostro Ministro de’ Culti è incaricato dell1 
esecuzione, del presente decreto.

Dal palazzo delle Tuilleriec li 26 febb. 1 8 1 0 .
Firm ato  , N A PO LEO N E  .

C » r p o  L e g i s l a t i v o

Presidenza del Sig. Montesquieu.

Nella seduta del x t è stato diseusso un progetto di legge’ 
relativo ad alcune permute , concessioni , alienazioni , 
in numero di i 5o a rtico li, le quali interessano varie 
comuni. Il Corpo Legislativo ,  sentito il rapporto del Sig. 
Gendebien , membro della commissiona dell’ interno , lo  
ha adottato alla maggioranza di *4* rofi cootro *·

Nella seduta del 22 , sulla proposizione del Sig* 
Roger , organo della coramiisione d’ amministrazione io­
terna, il Corpo Legislativo ha decretato alla maggiorante



31 242 voti contro Z  » progetto di lùggc clic reeie t 
applicabili al Lacino nuovamente costruito ella Rocella j 
le disposizioni della legge J 2 fiorile anno X I.

L ’ ordine del giorno essendo terminato , il Corpo j 
Legislativo ha aggiornata la sua seduta fino a clic le 
pervengano noove com unicazioni .

Altra dì P a r ig i dtl 28 Febbraro

Fondi puh. dell’ 27. —  Cinque per 100 del 22 
Settembre 1809. 82 fr. 80 C.

Jdem del 22 Marze 1 8 1 0  80  —
A zioni della Banca di Francia 1263 —

I l  Senato si è riunito oggi (1 7 )  ad un’ ora pome­
rid iana sotto 1« presidenza di S. A. S. il Principe A r­
ci Cancelliere dell’ Impero :

S. A. S. ha fatto leggere un messaggio di S. M.
I .  e R· concepito in questi termini :

S e v a t o r i  ,
Abbiamo fatto partire per V ie n n a , in  qualità di 

rostro Arabasciador straordinario , nostro Cugino il P rin ­
cipe di Neuchatel , per chieder la  mano dell’ Arcidu­
chessa Maria L u ig ia , figlia dell’ Imperatore d’ Austria .

Noi ordiniamo al nostro Ministrò delle relazioni 
estere di com unicarvi gli artico li della convenzione 
m atrimoniale fra Noi e Γ Arciduchessa Maria Luigia , 
la quale è stata conchiusa , sottoscritta e ratificata .

Abbiam  voluto eminentemente contribuire ella 
f e l i c i t à  della generazione presente . I nemici del Con 
finente hanno fondata la loro prosperità sulle sue di- 
s e n s i o n i  e nel suo strazio . Non potranno più alim en­
tar la guerra col supporci dei progetti incompatibili 
coi legami ad i doveri di parentela che abbiam con-

• tratto colta Casa Im periale regnante in Austria.
Le brillanti qualità che distinguono 1’ Arciduchessa 

Maria Luigia , gli hanno meritato 1’ amore dei popoli 
dell’ A ustria. Queste hanno fidato i nostri sguardi . I  
nostri popoli ameranno questa Principessa per amor’ 
nostra , sino a che testimonj di tutte le virtù che 1, : 
tan n o  collocata sì altamente nel nostro pensiere, 1 ; 
am ino per lei medesima .

Dato dal palazzo delle Tuilleries il  27 feb. 1810.

—  Dietro la lettura di qutsto Messaggio , S. Ec. il 
Sig. Duca di Cadore , M inistro delle relazioni estere , 
h  a comunicato al Senato gli articoli della convenzio­
ne m atrim oniale contenente le disposizioni d’ ujo.

—  I l  Senato ha nominata una Commissione com­
posta dei Conti G arnier , Laceped^ , Laplace , Jau· 
court , C o rn e t, Barthelemy , de Merode , de Fontanes 
e  del Duca di ya lm y  , incaricata di fare uo indirizzo 
a  S. Μ. I. e R. e si è aggiornato a sabato prossimo ,
3  marzo .

(  Moniteur del 28 )

STATO ROMANO
Eom a  2 1 Febbraro

I l  Réggimento della Tour d’ Auvergne , forte di 
3 o o ·  uom ini , è arrivato in Roma : egli continuerà 
la  sua m arcia per recarsi negli Stati di S. M. il Re 
delle due S ic ilie  . I l  2. reggimento di fanti ria leggiera 
Napoletano , 'è partito da Civitavecchia per recarri a 
Capua *, questo reggimento è forte  di i 5 oo uomini . I l  ·
3  reggimento di fanteria di linea Napoletano , farte 
d i 1 8 0 0  nomini segue la m arcia del 2 reggimento , e 
recasi a Nocera . L’ artiglierie Napoletana , e il 3  e 4 
Squadrone del 1. reggimento di cacciatori a cavallo 
rie n tra n o  egualmente nel Regno di Napoli . Queste 

. truppe sono rimpiazzate negli Stati Romani da 12000 
u o m in i d i truppe Francesi che arrivano dall’ alta 
I t a l ia .  G ià i l  1» reggimento è arrivato ad A ncona.

(  Corr. di Napoli )

R E G N O  D I  N A P O L I
N apoli 25 Febbraro 

Con decreto di S. M. del 22 corrente , il Signor 
Consigliere di Stato D’ Aure % direttore generale delle 
riviste e della coscrizione , incaricalo del portafoglio 
della guerre e marina , è «tato nominato Ministro 
della guerra e della marina .

—  Jeri sono arrivati in questo porto molti legni pro­
venienti da Genova , Livorno ed altri' porti d’ Italia
e di Francia .

—  Il Comitato centrale di Vaccinazione ò invitato 
ad annunziare che uscirà in breve alla luce il primo 
numero di un Giornale consacrato unicamente alla pro­
pagazione di quest' ultima scoperta . La compilazione 
è affidata al Sig. M igliata ; il prezzo d’ associazione è
di carlini 1 2. 1’ anno .

«■· Due capi banditi conosciuti I uno sotto il nome 
di Pomponio e I’ altro sotto quello di Scarola , sono 
stati presi ed uccisi in questi ultimi gioroi , il primo 
nella provincia di Chieti , 1’ altro nel Principato cite­
riore . ( Corr. dì Nap )

Capua 2Z. febbraro ( Terra di Lavoro )
Sonò più giorni da chc qui preparansi gli alloggi 

per 8000 nomini di truppe Francesi e Napoletane che 
rientrano nel Regno ; esse airivano in tre colonne .

( Idein )

, Altra di Napoli del 27 febbraro

Il  Duca di Lavello , genero del defunto Ministro 
Saliceti , è nominalo Ministro plenipotenziario a Pie­
troburgo, in rimpiazzo del Duca di Mondragone che 
ha chiesta ed ottenuta la sua dimessane per motivi 
di salute .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 7  Marzo 

Fino di Domenica , 4 corrente , ricevemmo da 
Torino Γ importantissima notizia che il matrimonio di 
S. Μ. 1’ I m p e r a t o r e  e Re con S. A. I. Γ Arciduchessa 
Maria Luigia , figlia di S M. 11 Imperatose d’ Austria j 
è stato sottoscritto a Parigi il giorno 7  febbraro e ra­
tificato a Vienna il di j6  dello stesso mese .

( Estratto dal Supplim. della Gazz. di Tonno )

Venie par authoritd de justlce 
L'onfait savoir que le jour huit du moie de marS 

courant h onze heures du matin environ au Bureau 
de l’Huissier Caparro sis au Palaie de justice dane 
le locai du Tribunal de 1. instance à Gènes on pre­
cederà à la venta au plus offrant et dermer encheris- 
seur d’une bague avec diamans donnée en gage au 
feu Nicolas De mari par les fideicommissaires du feu 
Charles J^an Baptiste Podevilla , deplarée pour compts 
du feu André Bagnasco fallii , et cela à la requèta 
des Sieurs Laurent, et Jean Baptiste De mari feu Ni-' 
colas proprietaires domiciliti"; & Gènes à la diligence 
de M. Horace Paganini leur avoué autorisó à la dite 
vtftìte p^r jugement rendu à l’audience de la secande 
Chambre du dit Tribunal le trois fevrier dqrnier eontre 
Ics Syndics du patrimoine du dit failli Bagnasco du- 
ment sigeé , ecelló , enregistié , et signifié le vingt 
dit fevrier au Sieur Joseph Fabiani autre des Syndics 
du patrimoine du dit Bagnasco par l’Huissier Pittaluga 
à ce commis et le prix de la dite vente sera paye 
argent comptant bènne mounoie , et cela ensuite do 
l'estimation de la due bague avec diamans faite par 
le Sieur Antoine Pietra expurt joaillier nommè d’offiac 
par le dit jugement dans la somme de quinze m ille 
franca . Gènes ce jour vsept Mare 1810.

i
(  I l  Corriere d i Parigi non è fiunto )

Ttr II Como Ha Si RUttm
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N A P O L E O N E  per la grazia di Dio ec. ec.

Visto 1’ art. X IV  dell’ atto delle Costituzioni dell’ 
Im pero del 17 del presente mese ;

Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue : 
L’ Editto di Luigi XIV sulla dichiarazione fatta 

dal Clero di Francia dei suoi sentimenti riguardo 
la potestà Ecclesiastica , emanato nel mese di marzo 
1 6 8 2  e registrato in Parlamento il 23 del detto mese 
«d anno, è dichiarato legge generale del nostro Impero} 

Del qual Editto segue il tenore :
v  L u ig i  per la grazia di Dio Re di Francia e d 1 

N avarra ; a tutti quelli che vivono di presente , o che 
viverann o  nell’ avvenire nel suo Regno salute .

v Quantunque l ’ indipendenza della nostra Corona 
da qualsivoglia altra potestà fuori che da quella di 
D io  , sia una certa e incontrastabile verità , stabilita 
sulle  parole medesime di Gesù Cristo, ciò non per- 
tanto non abbiamo se non con piacere ricevuta la d i­
chiarazione , che i Deputati del Clero di Francia , 
co n  nostra permissione adunati nella fedele noifre 
città di Parigi , c i hannopresentata , contenenti i loro 
sentimenti riguardo alla potestà ecclesiastica (1 ); e tanto 
p iù  volentieri abbiamo ascoltata la supplica che i detti 
Deputati ci hanno umiliata di far pubblicare questa d i­
chiarazione nel Regno , in quanto che essendo fatta 
da un* adunanza di tante persone commendabili egual­
mente per virtù e dottrina , e che si impiegano con 
tanto zelo in tutto quello che può essere vantaggioso 
a lla  Chiesa e al nostro servizio , la saviezza e mode­
razione con le quali hanno spiegati i sentimenti che 
si* debbono avere e tenere sopra di c iò , può molto 
contribuire a confermare i nostri sudditi nel rispetto 
che sono fenati a rendere tanto a Noi , quanto all’au 
torità che Dio ha data alla Chiesa , e a togliere nel 
tempo stesso ai m inistri della pretesa religion riformata, 
i l  pretesto che essi prendono dai libri di alcuni autori 
per rendere odiosa la potestà legittima del Capo v is i­
t i le  della Chiesa e del centro dell’ unità ecclesiastica . 
p e r questi motivi , e per altre buone e granài consi· 
dej-azioni 1' animo nostro moventi , dopo aver fatto e- 
ssm inare la detta dichiarazione «nel nostro consiglio : 
col presente nostro perpetuo e irrevocabile Editto «b- 
biamo detto, stabilito e ordinato, diciam o, stabili- 
«chiamo , ordiniamo o vogliamo , essendo questo il 
nostro piacere , che la detta dichiarazione dei seoti-

___ « - _______— ---------------------------------- -----------—  , --- ---------- ------ _

(l) Il Moniteur porta qui in nota la traduzione 
degli articoli di questa dichiarazione del Clero che è 
stata tradotta dal Bossuet e che ò estritta dallo sue 
opere . ( Questa traduzione è stata da noi ftddmcnti ri- 
portata ntl nostro N im ·  J 7  febbraro  )

menti del Clero sulla potesti ecclesiastica qui unita 
sotto il contrasigillo della nostre cancelleria , sia re · 
gistrata in tutte le nostre corti del Parlamento , ba- 
liaggi , siniscalcati , università e facoltà di teologia e 
di diritto canonico del nostro Regno , paesi , terre e 
signorie sottoposte alla nostra obbedienza .

» I,  Proibiscbiamo a tutti i nostri su d d iti e a i 
forestieri ancora nel nostro Regno , secolari e re g o la ri, 
di qualunque ordine , congregazione e società essi s i 
sieno , d’ insegnare nelle loro case , collegi e sem inari
0 scrivere cosa alcuna contraria alla dottrina contenuta 
in essa .

11 II. Ordiniamo che quelli i quali da ora in  a - 
vanti saranno scelti per insegnare la teologia in tutti
1 collegi di ciascheduna Università , tasto secolari e h · 
regolari debbano sosenv^re la detta dichiarazione n e lla  
cancelleria delle facoltà di teologia , avanti di potere 
eseguire questa funzione nei collegi o case secolari ; 
cbe si debbano sottopporre a insegnare la dottrina che 
vi è spiegata e che 1 sindachi delle facoltà teo'ogiche 
debbano presentare agli ordinari dei luoghi e ai nostri 
Procuratori generali copie delle dette sommissioni, so- 
Sfitte  dai notaj delle dette facoltà .

III.  Che in tutte le case e collegi di delta U a i·  
Tersità , dove si troveranno più professori , sieno se­
colari o regolari , uno di loro sarà ogn’ anno in c a r i­
cato d 'insegnare la dottrina contenuta nella detta d i· 
chiarazione *, e nei collegi dove non vi sarà cbe ua 
solo professore sarà obbligato a insegnarla in  ogni 
triennio uoa volta .

» IV. Ingiungiamo ai sindachi delle facoltà di teolo­
gia presentar ogni anno , avanti checom incino le le zio n i 
agli Arcivescovi o Vescovi-delle città dove sono esse 
stabilite, e di mandare ai nostri Procuratori generali 
t nomi dei professori che saranno incaricati d' in se­
gnare la detta dottrina; e ai detti professori di pre- 
sentare ai prelati e ncs’.ri procuratori generali gli scritti 
che detteranno ai loro s c o la ri, quando sarà loro o r -  
d inato di farlo .

11 Vogliamo, chj nessun baccelliere tanto secolare 
che regolare , possa da ora in poi essere licenziato si 
in teologia che in diritto canonico, nè esser rice va la  
dottore , se non dopo aver sostenuta la detta dottrina 
in una delle sue conclusioni , il che farà costare a 
quei che hanoo diritto di conferire questi gradi nelle 
Università .

• tt Vi. Esortiamo, e insieme ordiniamo a tutti g li 
Arcivescovi e Vescovi del nostro Regno, paesi , terre, 
e sigDorie della nostra obbedienza , di im piegare 1% 
loro autorità per faro insegnare nella estensione delle 
loro Diocesi , la dottrina contenuta nella detta d ic h ia ­
razione , fatta dai sopraddetti Deputati del Clero.

11 V ìi. Ordiniamo ai D jca n i e sindachi d e lle  fa* 
colta teologiche , di dare la mano a ll’ esecuzione delle 
presenti , sotto pena di renderne donto in loro proprio  
e privato nome .

11 Cosi diamQ ordine ai nostri am iti e fedeli lu o - 
; gotenenti nelle nostre Corti del Parlamento , che la 

presenti lettere in forma .di editto, e insieme la d ir



chiarazicne sopraddetta del Clero , sieno lette , pub­
blicate registrate nelle oancellerie delle dette nostre 
Corti , e dei balieggi , simscalc&ti , e Università della 
loro Giurisdizione , che ciascuno sia in diritto , e 
debba prestare il braccio per la di lei osservanza , 
S e n z a  soffrire che vi sia contravvenuto diretiamente o 
indirettamente , procedere contro i contravventori come 
giudicheranno a proposito , e secondo Γ esigenza dei 
Casi j perché questa è la nostra volontà . »

C leri Gallicani de Ecclesicstiea Potestate Declaratio .

Ecclesiae Gallicanae decreta et libertates a majo­
ribus nostris tanto studio propugnatas , earumque fun­
damenta sacris canonibus et patrum traditione nixa, 
multi diruere moliuntur : nep desunt qui earum obtentu 
primatum Beati Tetri ejusque Successarum Romanorum 
Pontificum a Christo institutum , iisqtie debitam ab 
omnibus Christianis obedientiam , sedisque Apostoliche, 
in qua fides praedicitur et unitas servatur Ecclesiae , 
reverendam omnibus gentibus majestatem imminuere 
non vereantur. Haeretici quoque nihil praetermittunt 
quo eam potestatem , qua p*x Ecclesiae continetur , 
invidiosam et gravem Regibus et populis ostentent , 
iisque fraudibus simplices animas ah Ecclesiae matris 
Christique adeo communione dissocient . Quae ut ineo 
moda propulsemus, nos, Archiepiscopi et Episcopi Pa- 
risiis mandato regio congregati Ecclesiam Gallicana»! 
repraesentantes, una cum caeteris, E clesiasticis viris 
nobiscura deputatis, diligenti tractatu habito haec san­
cienda et declaranda esse duximus .

I.
Primum Beato Petro ejusque Successoribus , Christi 

Vicariis , ipsique Ecclesiae rerum spiritualium et ad 
aeternam salutem pertinentium , non autem civilium 
ac temporalium , a Deo traditam potestatem , dicente 
Domino , Regnum meum non tst de hoc Mundo , et iterum, 
Reddite ergo quae sunt Caesaris Caesari et quae sunt Dei, 
Deo : ac proinde stare apostolicura illud : Omnis anima 
potestatibus sublimioribus subdita sit . Non est enim potestas 
nisi a Deo : Quae autem sunt a Deo , ordinata sunt. Itaquê  
qui potestati resistit , Dei ordinationi resistit . Reges ergo 
et Principes in temporalibus nulli Ecclesiasticae pote­
stati Dei ordinatione subjici , neque auctoritate clavium 
Ecclesiae directè vel indirectè deponi , aut illorum 
subditos eximi a fide atque obedieatia , ac praestito 
fidelitatis sacramento solvi posse , eamque sententiam 
publicae tranquillitati necessariam , nec minus Ecole- 
siae quam imperio utilem , ut verbo Dei, patrum tra­
ditioni , et sanctorum exemplis consonam , omnino re· 
tinendam .

II.
Sic autem inesse Apostolicae sedi ac Petri succe- 

•oribus Christi Vicariis, rerum spiritualium pleuam po­
testatem, ut simul valeant atque immota consistant 
sanctae ecumenicae synodi Costantiensis a Sede Apo­
stolica comprobata, ipsoque Romanorum Pontificum ac 
totius Ecclesiae usu confirmuta , atque ah Ecclesia 
Gallicana, perpetua Religione custodita decreta de au­
ctoritate Conciliorum generalium,*quae sessione quarta 
et quinta continentur , nec probari a Gallicana Eccle­
sia qui eorum decretorum , quasi dubiae sint auctori· 
tatis ac minus approbata , robur infringant , aut ad 
solum schismatis tempus Concilii dicta detorqueant.

I I I .  ·
Hinc Apestolicae potestatis usum moderandum per 

canones spiritu Dei conditos et totius Mundi’reverentia 
consecratos . Valere etiam regulas , mores , et instituta 
a regno et Ecclesia Gallicana recepta , patrumque ter­
minos manere inconcussos: atque id pertinere ad am­
plitudinem Apostolicae sedis , ut statuta et consuetudi­
nes tantae sedis et Ecclesiarum consensione firmatae 
propriam stabilitatem obtineant.IV.

Io fidei quoque quaestionibus praecipuas summi 
Pontificis esse partes , ejusque decreta ad omnes tt 
singulas Ecclesias perlinere , nec tamen irreformaLile 
esse judicium nisi Ecclesiae consensus accesscrit.

Qoie accepta a patribus ad -onanes Ecclesiis C ai· 
lieana», atque Episcopos iis Spiriiu Sancto autliore prae- 
(identes mittenda decrevimus > ut idipsum dicamus 
uinnes,simusque in eodem sensu et in eadtfm sententia.

Seguono le /irine di 71 Pipatali del Clero di Francia, 
' f r a  quali contar.si otto Atcivescovi e 26' Vescovi.

A Parigi , in Parlamento , il 23 marzo 1682.
Firmalo , D o n g o i s  .

Comandiamo ed ordiniamo che le presenti , m u­
nite del sigillo dello Stato , inserite nel Bulle t ti no delle 
leggi , sieno indirizzate alla Corti , ai Tribunali, alle 
Autorità amministrative , a tutti gli Arcivescovi e Ve­
scovi del nostro Impero , al Gran Maestro ed alle Ac­
cademie della nostra Università Imperiale , ai Diret­
tori dei Seminarj ed altre scuole di Teologia , acciò 
le scrivano nei loro registri , le osservino e le faccia­
no osservare , ed il nostro Gran Giudice Ministro della 
giustizia è incaricato di sorvegliarne la pubblicazione.

D<ito dal nostro palazzo delle lu ile r ie s , li 2j  
febbraro 1810.

F innato , NAPOLEONE.

Visto da noi Arcìcancellierc Per 1 Imperatore
dell' Impero U Ministro Segr. di Stati*

Finn. Cambacbres . Finn. H-B. Duca di Bassano.

( Monileur del I  Marzo )

Altra di Parigi del 2 Marze

Fondi pib. del j .  —  Cinqud per 100 del 22
Settembre 1809. 83 fr. io  c.

Idem del 2 2 Marzo l8 lO  80 5o
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Lettera al Principe di Neuchatel Maggior generale.

Nel mio ultimo rapporto ho avuto l’ onore d* a n ­
nunziare a V. A. S. che il Gen. Sebastiani manovrava 
sopra Malaga . Questo Generale ha reso conto eh’ es­
sendo a Granata , fu istruito che dopo un uuovo am ­
mutinamento eh’ ebbe luogo in Malaga , un antico 
Colonnello , nominato Abeillo , erasi impadronito dell’ 
autorità , che aveva fatto arrestare , ed imbarcare l ’an­
tica amministrazione civile e militare , il Gen. Cuesta 
e i primarj abitanti , e che , secondato da molti Preti 
e frati , che predicavano una crociata contro di n o i, 
era pervenuto ad armare gli abitanti della montagna 
e quelli della città ; un cappuccino era stato nominato 
Luogotenente generale , due altri Maresc. di campo , 
diversi frati eran colonnelli ed ufficiali ; in fine questa 
nuova insurrezione prendeva un carattere allarmante-, 
già un corpo di 6000 uomini erasi portato alle strette 
delle montagne e difendeva il passaggio della gola detta 
Bocca di Lasno , gli abitanti di Alhama erano sollevati, 
e questa città doveva essere stata presa a viva forza ; 
gl Inglesi ch’erano a Malaga eccitavano il popolo all’ 
anarchia nel tempo stesso che disponevansi a fuggire 
su 1 loro bastimenti all avvicinarsi del pericolo «

11 Gen. Sebastiani aveva ricevuto ordine di mar­
ciare Sopra Malaga ; informato di ciò che succedeva 
in quella città , fece accelerare la sua marcia . I l  di 5. 
parti da Antequera colla sua vanguardia facilmente fece 
ripiegar i posti nemici che difendevano tegole , quan­
tunque la strada fosse tagliata io più luoghi, e li cacciò 
sino innanzi: a Malaga dove si unirono ad una massa 
informe d’ insorgenti avente con essi una numerosa 
artiglieria ed uo distaccamento di cavalleria erano 
le 4 della sera , Γ infanteria trovavasi ancor lontane, 
e il Gen. Sebastiani volendo risparmiare questi disgra­
ziati sspedl loro tre parlamentarj per intimargli di 
deporre le armi ; ma invece di rispondere a questa 
geneoso procedere , la loro massa pertossi incontro 
della colonna nel tempo stesso che essi impegnarono 
un vivo fuoco d’ artiglieria e di nioschetteria j il Gen. 
Sebastiani profittò di questo momento , fece caricare 
la sua cavalleria e tutto fu rovesciato; i5o o  insorgenti 
fra quali molti preti e frati restarono morti sul suolo, 
e si entrò confusamente coi fuggitivi nella città, ove



Continuò il 'fuoco per a lc u n i istanti ; ma i! timore 

succedendo ben testo a l l ’ esaltazione , il combatpniccto  
cfRtò e gl* abitanti si sottomisero . Que»t' azióne che 

ia t«»lo onore alla c a v a l le r ia  non ci costa In perdita 
di trenta u o m in i .

11 Gen. Sebastiani cita con distinzione nel suo 
rapporto il Sig. Gen. di divisione Milhaui, e sollecita 
in  suo favor.: il grado di Grande Ufficiale nella legion 
d’ onore , del quale si è reio degno per la sua bella 
condotta in molte azioni memorabili della campagna 
cita egualmente il Gen. di brigata Peireiaiont , il Co 
lonnello Sporre , i Capi di squadrone Lenourit , del 
l 6  dei dragoni; Saint Lfger , del 10 dei c-cciatori e 
KostaneswKi , dei lancieri il capo dt battaglione Four 
cade , Comandante i volteggiatori riuniti : il Signor 
Surrapbino capo dei volteggiatori, nel 12 reggimento: 
i Signori Lascnurs , la Wastine e Coiguy , suo· Ajutanti 
di campo ; quest’ ultimo Ua avuto uh cavallo ucciso 
sotto di lui ; il Sig. Tiburzio Sebastiani , il Sig Diesel, 
Luogotenente, al 16 dei dragoni; il Sig. Buuille , 
Ajutante Comandante; il Sig. Emy , Cap. del gemo e 
il Sig. di Choiseul capo di squadrone, al servizio di 
S. M. C. i quali tutti hanno mostrato un gran vaioree 
e si sono fatti distinguere .

Si sono trovati nella piazza 148 pezzi di cannone 
d i diverso calibro , molle munizioni e provvigioni . 
Erevi un equipaggio di 23. pezzi da campagna in 
spedizione per Tarragona. Non vi erano nel porto che 
2.5 bastimenti ; tre legni da guerra Inglesi , che 
v i  si trovavano avevano avuto cura di far porre al 
largo quelli che volevano portar via prima che potes 
sero essere attaccati. Sono state sequestrate le mercan­
zie Inglesi che erano a Malaga , se ne farà inventario 
e rapporto .

L’ occupazione di Malaga è in questo momento 
d’ una grande importanza ; essa compie la sommissione 
della provincia di Granata e rende totalmente isolata 
la  parte vicina a Gibilterra e a Cadice . E' probabile 
che influirà sulla determinazione degli abitanti di quest' 
ultima piazza. L’ effetto che ha prodotto questo avveni­
mento è sì grande che l ’ indomani gli abitanti di Velez 
d i Malaga arrestarono i capi di questa nuova insurre­
zione e li consegnarono a ll’ armata Imperiale diman­
dando che ne fosse fatta giustizia ,

11 Sig. Maresciallo Duca di Treviso ha reso conto 
da los Santos , strada dell’ Estremadura , che le truppe 
del 5· corpo erano il di 9 stabilite in quella contrada, 
e a Z ai fra ; le sue pattuglie erano dirette sopra B i- 
dajos e Merida . Continuava a radunare artiglieria , 
m unizioni e provvigioni che gl’ insorgenti avevano ab 
bandonato. Ha trovato egualmente abbandonali molti 
posti fortemente trincerati . Domani il 5. corpo sarà 
sopra la Guadiana ove saprà il movimento del secondo 
corpo, e ciò che passa nella vallata del Tago .

Ho Γ onore di pregare V. A. S. a voler porre il 
mio rapporto sotto gli occhi di S. Μ. 1’ Imperatore e 
Rs , e di gradire l’omaggio del mio rispetto.

F innato , i l  Maresciallo D u c a  d i  D a l m a z i a .

Siviglia 10 febbrajo 1810.
( Μυιι. dtl 2. Marzo )

Parecchie questioni sono state indirizza te al Con­
siglio de* Vescovi , riunito a Parigi per ordine di S.M, 

q  u i s T 1 0 n e .

S. /I/. I' IMPERATORE # » suoi Ministri hanno rio- 
luto il Concordato ?

R i s p o s t a

11 Concordato è sempre stato osservato da S. M. 
1’ Imperatore e dai suoi Ministri , e non crediamo che 
il Papa possa dolersi d' alcuna coutravonzione essen­
ziale . E’ vero che durante il suo soggiorno a Parigi, 
si Papa rimise a S, M. delle rimostranze sopra un cer 
to numero di articoli organici , aggiunti alte disposi­
zioni del Concordato, ch'egli giudicava contrari al

libero ed intero esercìzio della Religione Cattolica : ma 
molti degli articoli , de’ quali lagoavasi S. S n,>„ *OQO 
che applicazioni o conseguenze delle massime e de°li 
usi ricevuti nella Chiesa Gallicana , dai quali nè 1 Im ­
peratore nè il Clero di Francia possono dipartirsi .

Alcuni altri , a dir il vero , racchiudono dispo* 
s z oni che sarebbero molto prcgìudiciali a I.* Chiesa 9 
se fussero eseguite a rigore . V  h i luogo a credere cha 
siero stati aggiunti al Concordato come regolim cnti 
di circostanze, come circospeztoai giudicate necessa­
rie per appianare la via al ristabilimento del Culto 
Cattolico: speriamo dalla giustizia e dalla Religione di 
S. M. , eh’ ella degnerà di rivocarli , o modificarli ia  
maniera a dissipare le inquietudini eh’ essi hanno fatto 
nascere .

E’ in tal filo  eia che noi ci perm?tteremr» 
di porre sotto gli occhj di S. M. gli art. 1 , 26 , e 56  
che hanno eccitato i più forti ed 1 p:ù giusti reclami:

Art. I  n Aucune b u lle , bref , rescrii , mandat, 
i> provision , signature servant provision , ou autre»
» expeditioris de la Cour de Rome , mé.te ne concer· 
y narit que l«s particu'iers , ne pourront ètre re^ues ,
1» publiéeS , imprimées , ni aucunement rn.se> à éxe- 
» cution sens l’autortsation du Gouvernement. tt

Si sarebbe desiderato che 1’ eccezione per i brevi 
della penitenzieri* fosse stata pronunziata . Q u-'ta e c ­
cezione veramente » di diritto ; ma ία forza di quest* 
articolo i /· essa potrebbe essere contrastata, 1 P ar­
lamenti non ommettevan mai di fare questa eccezione 
formale , allorché dovevano deliberare sugli atti ema­
nati dalla Corte di Roma .

Art. X X V I. » Des Evèques ne pourront orJonner 
» aucun Ecclesiastique s’ il ue ju»tifie d’ une pr *prieté 
)> produisant au moias un revenu annuel de 0 0 0  fr.
>1 s’il n’a atteiot l'age de 25 an» , ec. tt

Le due disposizioni che racchude que t’ erticelo 
sono molto pregiudiciali alla Religione nelle circostanze 
attuali, e tendono a togolierle la piò gran parte dei M i­
nistri indispens^bilmante necessarj al suo Culto ed ci 
bisogni dei p o p o li .

1.0 La Chiesa di Francia non offre piò al le fa ­
miglie le speranze di fortuna e d’ avanzamento che 
prometteva 1’ aDìico C le ro ; la nrnggior p irts de’ già· 
vani che si consacrano al santo ministero apparten­
gono alla classe disagiati . Fra i p i i  ri di fam i­
glia in istito di assicurare ai loro figliuoli un reddito 
annuo di 3oo franchi , ciò che suppone una proprietà 
di uo fondo di 1 0 ,0 0 0  fr. al meno , pochi ne sono 
che volessero permetter loro d’ abbracciare uno stato 
che impone de’ sacrificj e de’ doveri penosi , senza 
compensarli cou alcuu vantaggio temporale. La risorsa 
che forniva , avanti la rivoluzione , una moltitudine 
di titoli , di benefici! tenuissimi , ammessi dalla C h ie ­
sa , in mancanza di patrimonio , piò non esiste . Se 
fino al presente S. M. non si fosse degnata condiscen­
dere alle domande dei Vescovi , in favore degli alunni 
cho n«n potevano stabilire il titolo prescritto da que­
sto articolo XXV* , la Religione mancherebbe di M i­
nistri . Giacché questa legge esige continue dispense , 
uou converrebb’ egli di rapportarla ?

2.0 R:su!tano due inconvenienti gravissimi dalla 
disposizione che non permette ai Vescovi d ordinare 
alcun Eeclesiashco avauti Γ età di 26 anni . I l  primo 
è cha aumenta considerabilmeute la durata e le  spese 
dell’ educazione ecclesiastica . I l  corso degli studj ne­
cessario per prepararsi a ricevere gli ordini sacri i  > 
p;r ofdmario , terminato avanti questa età e 1’ inter­
vallo «he passa fino a tal tempo espone gli allievi o 
a perdere il gusto e lo spirito del loro stato , se essi
lo passano al secolo o ad un aumeuto di spese , se le 
passano nel semioario . I l  secundo incoavemcnta che 
nsultj da questo art. 26 è che i Vescovi , sp in ti d a i 
bisogni della loro diocesi, si veggono obbligali di p re ­

cipitare le ordinazioni senza poter osservare gl' intcr-



valli o interstizi saggiamente prescritti J.ù canoni, J 
fra gl» ordini del sudiacouato , del diaconato e do! 
sacerdozio . S. M. riineJierebbe a questo doppio in ­
conveniente, s’ ella permettesse ai Vescovi di conferire  
g li ordini a quelli che avrebbero compita Γ età di 22 
anni conformemente all’ antica discip lin a. Egli è dell’ 
interesse com3 del dovere dei Vescovi , di non ammet­
tere al sudiaconicato cbe quelli , la vocazione de' quali 
e la virtù loro sembrassero approvate .

Art. 3 b. >♦ L e i Vicaires generaux des diccéses 
,1 vacans cuntiuuercnt leur fonctions , mime aprés la 
tt ruort de l’Eveque jusqu’à remplacement . «

Secondo questi principi del diritto canonico , i 
V ica rj generali riconoscono tutto il loro potere dal 
Vescovo : essi non fanno che una sola e medesima 
persona , una eadcmque persona . Il diruto di rappresen­
tarlo , ed i poteri che questo diritto stabilisce spirano 
con lu i , beninteso ciò uou pertanto che se il Vescovo 
muore fuori della sua città o della sua diocesi , i V i­
carj generali amministrano validamente e legittima' 
mente fino al momento in cui la morte del Vescovo 
ò conosciuta dal Capitolo della Chiesa Cattedrale . Da 
questo momento , il Capitolo trovasi, di pieu diritto , 
investito della giurisdizione episcopale , ed a lui solo 
appartiene di nominare dei Vicari-g< nerali che gover­
nino durante la vacanza della sede . Questo principio 
è incontrastabile, e senza dubbio non si è neglig^ntato 
se non perchè al momento in cui le leggi organiche 
furono pubblicate, non vi erano ancora dei capitoli 
instituiti nelle Chiese Cattedrali . Dopo la loro insti- 
tuzione , si è loro lasriato il diruto d’ amministrare 
le diocesi vacanti , dai vicari generali che avevano 
nom inati: di modo che col fatto , questo articolo 36 
è in  contradizione , non solo col dritto canonico, ma 
anche c o · quello che si osserva in oggi.

Queste osservazioni che noi sottomettiamo alla 
saviezza di S. M. non ci impediscono di riconoscere e 
dichiarare , in  risposta alla prima quistione di questa 
seconda serie , che non è stalo leso essenzialmente il 
concordato , nè da S. AL 1’ Imperato** nè dai suoi 
M in is t r i.

Deliberato a Parigi li 11. gen. 1 8 io ·
Firmato , G io. Sifrein Cardinale Maury Are. Vesc. 

di Montefiascone ;
Lu ig i Mattia d i Barrai , Arciv. di Tours;
J .  B. Cenaveri , Vescovo di Vercelli ;
J .  B. Bourlier , Vescovo d’ Evreux ;
Carlo  , Vescovo di Treveri ;
G io. Batt. , Vescovo di Nantes ;
F . Cardinal F r s c u  , Presidente .

Q u i s t i o n e  

J.0 stilo  del Clero di Frauda è , in  generale , migliorato
0 peggiorato da cs il Concordalo è in vigore Ί

(  La risposta nel venterò foglio )
(  Moniteur del 2 Marzo )

Dal palazzo delle Tuileries il 28 febbr. 1810
N A P O L E O N E  per l a grazia di D io  ec. ec.
Visto i l  rapporto cbe c i è stato fatto sulle do· 

g lian ze  relative alle leggi organiche del Concordato , 
dal Consiglio dei V escovi , riunito dietro i nostri or­
d in i nella nostra buona città di Parigi ;

Desiderando dare una prova della nostra soddis­
fazione ai Vescovi ed alle Chiese del nostro Impero , 
e di nulla lasciare nelle dette leggi organiche che 
possa esser contrario al bene del Clero ;

Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue :
Art. I brevi della peniteazieria per il foro interno 

soltanto , potranno essere eseguiti senz’ alcuna auto­
rizzazione .

IL  La disposizione dell’ art. X X V I. delle leggi 
organiche portante che » i Vescovi non potranno or- 
»  dinare alcun Ecclesiastico se egli non giustifica una 
tt proprietà cbe produca al rueso un reddito annuo di 
» trecento franchi « è rappo rtala.

I l i .  L i  disposizione del medesimo art. X X V I delle 
leggi organiche , portante che » I Vescovi non potran 
»> ordinare alcun Ecclesiastico se non ha compita l'età 
>1 di 25. anni »» è egualmente rapportata .

IV. In conseguenza , i Vescovi potranno ordinare 
qualunque Ecclesiastico dell’ età di 22 anni compiti ; 
ma alcun Ecclesiastico avente più di 22 anni e meno di 
z5 non potrà essere ammesso negli ordini s a c r i, che 
d'>po aver giustificato del consenso de suoi parenti , 
come è prescritto dalle leggi c iv ili per il matrimonio 
dei figlj in età di meno di 25 anni compiti .

V. La disposizione dell' art. X X X V I. delle leggi 
organiche, contenente che » I Vicarj-generali delle 
» Diocesi vacanti continueranno le loro funzioni , 
>» anche dopo la morte del Vescovo, fino al rimpiaz· 
n zo « è rapportata .

VI. Io conseguenza, durante la vacanza delle 
Sedi , sarà provvisto conformemente alle leggi orga­
niche , ai governi delle Diocesi . I capitoli presente­
ranno al nostro Ministro de’ Culti , i Vicarj generali 
che saranno eletti , per loro nomina , per essere r i ­
conosciuti da Noi .

V II II nostro Ministro de’ Culti è incaricato dell" 
«secutione del presente decreto , cha sarà inserito nel 
Bullettino delle leggi .

Firmato  , N A P O L E O N E .

C o r p o  L e g i s l a t i v o  

Presidenza del Sig. Montesquieu.
Seduta del 28 Febbraro

La seduta è aperta dalla lettura del processo Ver· 
baie di quella del giorno 22 . I S.goori Consiglieri di 
Stato, Conti Regnaud de Saint Jean d ’ A n g e ly , Cor* 
vetto, e Haron-Pasquier , oratori, hanno presentato al 
Corpo Legislativo il terzo progetto di legge d’ interes­
se locale . Questo è diviso in sette titoli , i sei prim i 
abbracciano sei specie di transazioni e 1’ ultimo con· 
tiene le disposizioni generali che si applicano a tutte 
le precedenti . La discussione è portata al η marzo .

N ella seduta del 1 Marzo è stato presentato un 
progetto di legge relativo alle esportazioni per cause 
d' utilità pubblica ; verrà discusso il di 8 marzo.

Nella seduta del 2 è stato presentato un progetto 
di legge tendente ad autorizzare un gran numero di 
transazioni sollecitate dagli oepizj eburè dibeneficen^ 
za . La discussione è portata al dì 8.

Altra di Parigi del 3 Marzo 
11 giorno 28 febbrajo, S. M. il Re di B aviera, 

e jeri , il Principe Primate, hanno lasciata questa 
capitale per ritornare ne’ suoi Stati .

—  Il Moniteur d’ oggi altro non contiene , che il 
Manifesto soli’ organizzazione del Consiglio di Stato 
di Russia, jq 144 art. fatta a Pietroburgo il  1. gen­
najo 1010.

Fond. del 2 Marzo 83  f· c. —· Banca 12^3  j 5 
Amburgo 20 Febbrajo

Sei reggimenti della divisione Molitor debbono 
arrivar qui oggi ed il rimanente fra due giorni } g li 
alloggi di queste truppe sono pronti . Si dice che que­
sta divisione occuperà le tre città anseattche , eo- 
me pure le coste del mare del Nord e del Baltico t 
affine di chiudere ogni commercio agl’ Inglesi sol 
Continente. ( P ul·. )

11 Gen. in capo Russo , Principe Gallitzin è morto 
a Tarnapol alla fine dello scaduto gennaro ·

Alla Stamperia Delle-Piaoe , strada Giulia trovasi 
vendibile uu epuicolo intitolato Guida per i  coscritti * 
c suoi parenti, al prezzo di soldi 24.

Estr. dì Torino del 11 Marzo
5 —  20 —  a5 —  59 —  48.

(  Il  Corritrc di Parigi non i  giunto )

Per il tom o  -·



Nurn. 2 ί .

O V V E R O

I L  V E  L  0  C E  della 28."“ Òivisione M ilitare

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D'  A M E R I C A  

Washington io  Gennaro 
La Camera dei Rappresentanti dopo lunghe e vio­

lenti discussioni che durarono per diciannove ore ha 
finalmente approvata la condotta del potere esecutivo 
ricusando di ricevere alcuna comunicazione per parte 
del Sig. Francesco Giacomo Jakson . La risoluzione è 
stata approvata alla maggiorità di 72 voti contro l±\. 
In  seguito il Presidente del Congresso , con un mes­
saggio diretto alle due Camere , ha raccomandata 1' 
organizzazione d’ una nuova forca militare e navale , 
ond’ essere in istato d’ assicurare l ’ esecuzione delle 
leggi contro le Potenze belligeranti. (  Gai. de Frante) 

I N G H I L T E R R A  
Londra 2 5 Febbrajo 

Giusta alcune lettere di Viseu del 24 gennaro , 
r  armata Inglese sembra decisa a voler difendere le 
frontiere del Portogallo contro uo attacco prossimo ver»· 
i l  nord della Spagna , ed in questo disegno la brigata 
leggiere del Generale Craufurd è portata a Piehel e 
n e lle  vicinanze ; le fortezze d’ Almeida e di Ciudad- 
Rodrigo sono coperte. I l  quartier generale è fissato a 
Y is e u  . La vanguardia dell'armata laglese si è avan­
zata sino a Salvaterra ; consiste apponi in Sooo uom. 
effettivi ; la riserva occupa il distretto di T ho m ir, 
sotto gli ordini del laogotenente generale H 11 che ha 
preso posizione a AbranteS luago la riva dritta del
l  a g o .

—- Le lettere di Cadice annunziano che per ordine 
della G iunta, tutti i bsstimeuti che sono ia quel porta 
6000 stati messi in requisizione per trasportare in In ­
ghilterra e in America una gran parte d i’ suoi abitanti. 
Molte famiglie , partite da Cadice il di 5 , sono già 

arrivate  i*  Inghilterra. ( Gaz. di Frana  )
A U S T R I A  

Vienna 24 Ftbbrajί  
Dopo che il prossimo matrimonio dell’ amata Na­

sica Arciduchessa M iria  Luigia è stato annunziato alla 
Corte , la speranza della felicità e d’ una pace dure 
vole ha fatto nascere in tutti i cuori la più pura gioja. 
0>r.yi , domenica fino delle ore 8 della mattina tutte 
le  v i ·  eh· mettono alla cappella del pilazzo Imperiale, 
erano affollate da un concorso straordinario di popolo, 
che recavasi sulle traccie di quest* aiarata Principessa, 
i  di cui alti destini influiranno si possentemente su 
q u e lli della nostra patria . Tutti gli sguardi erano r i­
v o lli fopra di essa durante la Me»sa . La sui re’ ig iu ji 
p ie tà , e la su i modestia accrescevano lo splanJjra 
della sua bellezza. Attraversando, nel ritorno, futi i 
veitiboli del palazzo , che erano stati aperti al pub­
b lic o , S. A. I. corrisponde va con ua graziosissimo sa­
luto alle benedizioni ed ai voti di uu popolo , che 
sembrava renderle grazie del beneficio d’ una pace 
eterna , di cui sta per esserle dabitore . Possa il Cjelo 
benedire questo inaspettato nodo , che dava assicurar· 
la felicità del genere umano !

—  Il luigi d’ oro 1 cha nel 1 dol corrente^ m ìsj 
valeva 4 * fio rin i, attualmente non ne vale'che e 
sperasi un ribasso a jc o r pi Λ consid<jr\t>iie.

—  Il Principe di Neuchatsl è qui aspettato il 4. ία 
conseguenza vi sarà qualche cangiamento nelle d isp o ­
sizioni delle feste e delle cerimonie relative al m atri­
monio : quelle della partenza non sembrano però in  
nulla modificate , poich’ è , ·  quanto assicurasi , de­
terminata pel giorno 8. marzo .

—  Nel giorno i 5 dopo che fu pubblicato alfa Corte 
il matrimonio, furono da qui spedite d ig li Am bascia- 
tori, negozianti e particolari, più di 200 staffette per 

comunicare sì importante avvenimento alle rispettive 
Corti, corrispondenti ed amici .

—  Alcuoe lettere private della Turchia , anounneia- 
n o , che il Sig. Adair, Ambasciatore Inglese presso 
la Sublime Porta abbia dovuti abbandonare Costanti­
nopoli, e che i furti dei D«rdane\li si stiano già po« 
ncndo iu un rispettabile stito di difesi c >u tutta c e ­
lerità, onde porli al coperto da qualunque attacco pec 
pirte dilla squadra Inglese.

(  Gaz. d: Franse e P i i .  )

b a v i e r a

Monaco 24 Ftibrajo
S. M. la Regina di Biviera deve recarsi a Bria- 

mu per ricevervi I’Aiigu.ta Sposa dell' Imperator Na­
poleone , ed accompagnarla da Bruma a Afonaao 
Virj drappelli di cavalleria verranno postiti su’.la strada 
di Braumu fino a Geislingen , froatiera dal Ragno di 
Virtemberg , par servir di gutrdia d’ onore e di scorta 
all’ Imperatrice de Francesi. S. Μ I. siri accampanata 
da Monaco a Parigi dal Re Nostro Sovrano; il R: d i  
Virtemberg l’accompagnerà pjre da SturtgarJ in avanti 
Qiaiti dii Sovrani ritorneranno conseguentemente a 
Parigi , ed assistaranao alle fasta nuziali .

·—  L i  nostra gazzetta fa sul raitrim onio di 5. A. t.
Γ Arciduchessa Maria Luigia coll’ Imperatur Napoleone,
i seguenti riflessi :

>1 L’ equilibrio dall* Europa è finalmente stabilito, 
e la pace non verrà p i i  turbata allorché non v i sarà 
più alcun urto fra dua G ra n ii Stati che necessariamen­
te aa strascinavano parecchi a ltri nella loro lotta . 
Nessuna potenza non sarà capace di turbare I’ arm onia 
dall' Europa occidant ila ; g li accomodamenti p o litic i 
formati da Napoleone avranno tante? maggior c o a t i ·  
st?aza, quanto cha nessuni oausa straniera potrà in* 
tjcsafli , nè patri esser p ire  dell’ interesse della nostra 
tf'mtrchia cha succeda il minimo cambiamento , da 
poi ciia una Potenza , altrevolte si formidabile r iv a le  
in G e rm a ia , è per m iti distrutta, n i  abbiain auMa 
a teaiaxe da quella parta . Noi abbiam motivo di be­
nedir U Provvidenza per aver ella messo un cosi fauste 
fina alle calam ta della guerra . »» (  J  de l'E a i». )  

CONFEDERAZIONE D EL RENO
Frane f o r i  1 Morso 

L i  gazi: di Duisaldorf pubblica i l  seguente artico lo i  
>t Ricaviamo ia questo momento la notizia, cha 

fu conchiuso un armistizio fra la Russia, e la T u r ­
chi t , e eh; qualle due Potenze hanno accettata la  
me hazicaj dell’ In se rito re  Napoleone. I l  Sig. A l a i r ,  
M iiistro d’ Inghilterra « si ò imbarcato in  tutta frett® 
per la Sicilia. <c

14. M arzo  181%



·■'·,·. P an g i 4 Marzo 
. . F è n d i p u ll l l6i del 3 Marzo C. per io *  de! 12 

Settembre 1809 83 90
Idem del 22 Marzo 1810  ——

A zio ni della banca di F rancia  1280 —  
Q w i s t i o n e  

"Lo stato del Clero di Fraucui è , in generale , m in orato
o peggiorato da che il Concordato e in vigore ?

R i s p o s t a  
Quando S. M. si fosse limitata alla esecuzione r i ­

gorosa del Concordato) questa transazione memorabile 
a cu i dobbiamo la libertà e 1« pubblicità del Culto della 
Religione C attolica, Apostolica e Romana , che è la 
Religione della pluralità de’ cittadini Francesi , sareb( 
be il più grande beneficio che 1’ Imperature avesse po­
tuto accordare a l Clero ed ai popoli del suo Impero ·.

Ma S. M. non si è-attenuta agli obblighi ch’erasÀ 
im posti col Concordato. Ciascun anno del suo Regno è 
ttato distinto da concessioni importanti che non erano 
conseguenze necessarie degli impegoi che ella aveva 
presi col Sovrano Pontefice , e che non hanno potuto 
esser suggerite a S. M. cbe dal suo rispetta per la Re; 
ligione Cattolica , e dal suo amore pe’ suoi popoli .

Troppo luogo sarebbe il rife rir  tutte queste con­
cessioni ; noi non citeremo che le p rin cip ali.

Dotazione de* Vicarj generali e dei Capitoli . Da 
prima 24 mila , in s-ignito 3 o ni. sucursali , 800 pen­
sioni e 1600 mezze pensioni fondate nelle diverse dio­
cesi in favore degli studj ecclesiastici . Edifizj nazio­
n a li o somme cobsiderabili accordate ad un gran nu­
mero di Vescovi per lo stabilimento del loro seminario. 
Esenzione provvisoria dalla coscrizione per gli studenti 
presentati dal Vescovo , come chiamati al Sacerdozio . 
Permissione accordata ai Ministri della Religione di 
portare in pubblico 1’ abito dal loro stato . Invito ai 
Consigli generali dei dipartimenti di supplire al trat­
tamento de' V escovi, de’ Vicarj generali e deiCapitoli 
e di provvedere ai bisogni del Culto e de’suoi Ministri. 
Decreti tendenti a restituire alle fabbriche uoa parte 
dei redditi che avevano perduti . Ristabilimento delle 
Congregazioni Religiose , destinate , per loro instituto, 
•11’ istmzione gratuita , ed a sollievo della classe in ­
digente « Decreto che dà a queste congregazioni una 
angusta e possente protettrice nella persona di S. A. I. 
Madama Madre , soccorsi annui che ricevono dal Go­
verno e speranza d’ ottenerne di nuovi. Un ritiro ono· 
revole aperte ai Vescovi coll’ erezione del Capitolo di 
Saint-Denis . La decorazione della Legion d’ onore ac­
cordata ad un gran numero di Prelati e ad alcuni Ec* 
elesiastici del secondo ordine . I  titoli di Conte e di 
Barone annessi agli Arcivescovi e Vescovi dell’ Impero;
V  ammissione di parecahi di essi nel Corpo Legislati· 
vo  nel Senato , ec. Tanti favori già ricevuti sono un 
pegno di quanto possiamo ancor aspettarci dall’ attac· 
cemento di S. M. alla fieligione Cattolica , e provano
•  latta 1' Europa cbe se , col Concordato , si è impe­
gnata a ristabilire in Francia la libertà e la pubblicità 
dal Culto de’ nòstri padri , ella ha colto in seguito tutte 
la  occasioni , impiegato tutti i  mezzi di rassodarlo, di 
perpetuarlo, di restituirgli del suo antico splendore 
quanto permettono le circostanze . Noi negheremmo l’ 
evidenza de* fatti', se non dichiarassimo che lo stato 
del Clero dì Francia si è eingolarmente migliorato 
dopo che i\ Concordato è in  vigorv : ma dopo 
•v e r offerto a  S. M. 1’ omaggio della nostra viva ri-  
conoscenza , non ci sarebb’ egli permesso di deporre 
·* pie' del suo Trono i voti che ei restano a  formare 
per un piti libero esercizio del nostro ministero ? Se
6. M si degpasse permetterlo, le dirigeremmo le no­
stre um ili rimostranze eopra diversi oggetti che cre­
diamo interessare la Religione e la morale , per con· 
seguenza il bene generale della società .

Deliberato a Parigi li 11. geo. 1810.

(  Seguono U f irm i tguali a quelle apposte *lla jn{m& 
γ.ustione )  C Moniteur )

—  il Senato si riunito j<?rΐ , 3 i ^  «n’ ora poma- 
ridiane sotto la presidenza del Principe Arcicancelliere 
dell' Impero .

S. A. S. ha fatto leggere le seguenti carte :

Messaggio di S. M. al Senato 
Se n a t o r i  ,

»» Non permettendo i principi dell Impero che i l  
sacerdozio venga riunito a veruna Sovranità temporale, 
abbiamo dovuto riguardare come non avvenuta la no­
mina che il Principe Primate avevà fatta del Cardinale 
Fesch per suo successore · Questo prelato, eosl distinto 
par là sua pietà e per le virtù del suo stato, ei aveva 
altronde fatto conoscere la ripugnanza che aveva ad 
essere distratto dalle cure e dall’ amministrazione delle 
sue diocesi.

n Abbiamo pur voluto riconoscere i grandi servigi 
che il Principe Primate ci ha reisduti , e le prove mol­
tiplicate elle abbiamo ricevuto della sua am icizia . A b· 
biamo accresciuta I’ estensione de’ suoi Stati , e gli ab­
biamo sostituiti sotto il titolo di Grandmato di Frane - 
fo ri . Egli ne godrà fino al momeoto stabilito pel 
termine d’ una vita consecrata a fa r1 il» bone#

»> Nello stesso tempo abbiam valuto non lasciare 
alcuna incertezza sulla sorte de’ sudi popoli, ed abbiamo 
in coneeguenza ceduto al·nostro caro figlio i l  Principe 
Eugénid Napoleone tutti i nostri diritti sul· Granducato 
di Francfort. Lo abbiamo chiamato a possedere ere­
ditariamente questo Stato dopo la morte del Principe 
Prim ate, e conforraeniédte a;i quanto è stabilito nelle 
lettere d’ investitura di cùi incarichiaitìo il  nostro^cu- 
gino il Principe ASrciCalncelliere di darvi cognizione .

E ’ stato dolce pel nostro cuore il cogliere questa 
occasione di daré uno nuova testificanza dalla nostra 
stima e della' nbstra tenera am icizia ad un giovino 
Principe di cui abbiamo diretti i primi passi nella 
carriera del Governo e delle arm i ; che , in  mezzo a  
tante circostanze, non* ci ha mai dato varun motiva 
del minimo malcontento . Egli ci ha , al contrario ,  
secondato con una prudenza superiore a quanto aspettar 
potevasi dalla sUa età , ed in questi ultim i tempi ba 
mostrato alla tesfa de' nostri eserciti egual valore che 
cognizione dell’ arte della guerra . Conveniva fissarlo 
in un modo stabile nell’ alto rango in che l ’ abbiano 
collocato. ' - ’ ■ · · * .

>1 Innalzato al Granducato di Francfort, i  nostri 
popoli d’ Italia non saranno perciò privati dalle eoa 
cure e della sua amministrazione; la nostra confidanza 
in lui sarà costante , come i sentimenti che egli natre 
per noi .

Dato nel nostro palazzo dalle Tuileries-, il g» 
marzo 1810.

Firmato , NAPOLEONE.
Per 1’ Imperatore *,

Il Ministro Segretario di Stato ,
Firmato , U. B. D u c a  D i  B a s s a k o ·.

Gli atti della Confederazione del Reno ed i trat­
tati esistenti avendo messo a nostra disposizióne i !  
Granducato di Francfort. per formare uno Stato eredi* 
tario il giorno della morte del Principe Primate , ab­
biamo giudicato non dover lasciare alcun dubbio sull* 
intenzione in cui siamo che i  nostri Stati diretti uoa 
oltrepassino 11 Reno .

Abbiamo voluto nello Hesso tempo stabilire la 
sorte degli abitanti del Granducato di F ran cfo rt, affi­
dandoli ad un Principe che ci ha date moltiplici provo 
di tutte le qualità che garantir debbono la durata della 
loro felicità .

Abbiamo in conseguenza risoluto di cedere o ce­
diamo colle presenti al nostro caro figlio il Principe 
Eugenio Napoleone tutti i nostri diritti sul Granducato 
di Francfort.

Intendiamo che il giorno della morte del Principe 
Primate egli entri immediatamente e di pieno diritto 
nel pieno ed intiero possedimento de’ Principati, signo­
rie , dominj 0 terre formanti il Ggftgducato di Frane-



fóri , ρ*·Γ goderne in tutta proprietà e Sovranità c o g li  

etesii diritti, carichi e condizioni del Principe attuale, 
e colle stei9e prerogative , speciilmeotc quella che gli 
viene attribuita dall’artic. X> dall’atto di Confederazione.

Il Granducato di Francfort sari ereditario nella 
discendenza diretta , naturale e legittima del nostro 
caro figlio il Principe Eugenio Napoleone, di maschio 
in maschio , per ordine di primogenitura , e ad esclu­
sione ■ perpetua delle femmine .

Venendo, ad estinguersi , che Dio non voglia , la 
detta discendenza , o il detto Principe Eugenio Napo­
leone , come Principe d’ Italia , venendo ad esser 
chiamato, alla Corona di questo Regno, ci riserbiamo, 
ed alla nostra Corona , d’ esercitare di nuovo la pre­
rogativa che ci appartiene in virtù del'.’ articolo XII. 
dell* atto di Confederazione .

Dato nel nostro palazzo delle Tuileries, il l .  
marzo 1810.

Firmato , NAPOLEONE.
( Moniteur )

•w S. M. volendo consolidare sempre più 1’ instita- 
zione delle ricompense ereditarie , imprimerle quel ca­
rattere di stabilità e di solidità che ne debb’ essere in ­
separabile , e darle il suo intiero sviluppo , ba fatto 
u n  decreto , datato dal palazzo delle Tuileries , il 3 . 
Corrente, il quale determina la sede de’ maggioraseli», 
ed il titolo de.' Cavalieri dell’ Impero. ( Idem )

«—  Il Generale Lucotte è nominato Governator di Si­
v ig lia  . E’ stata accordata ua’ amnistia a tutti gli abi- 
tanti dell’ Andalusia che hanno deposte le armi.

(  J§ur. de l'Em p. )

—  La cerimonia religiosa del matrimonio dell’ Ina* 
peratore e dell’ Arciduchessa Maria Luigia si fa ri al i 
Louvre  , nella sala d’ esposizione de’ quadri , ove sarà '  ̂
stabilita una cappella . La cerimonia civile avrà luogo 
i l  di prima al castello di Saint-Cloud. L’ Arciduchessa, 
dopo d’ essere smontata alle Tuileries, traverserà in ­
sieme col sao Augusto Sposo la grande galleria del 
X on r« per arrivare alla cappella. La galleria, ornata 
de’ quadri che 1’ arricchiscono , e guernita in tutta la 
sua luoghezza d’ un doppio ordine di donne , dietro 
l e  quali staranno gli uomini tutti in abito da spada , 
o ffrirà  uno spettacolo magnifico. Si calcola che questa 
galleria potrft oonlenere 4 · *Q 5 rn. persone. (  Pub. )

Altra di Parigi del 5 Marza

Ton di pub. del 4 ' —  Cinque per 100 del a* 
Settembre 1809. 83 fr. 90 c.

Idem del 22 Marze 1 8 io  82 5o
Azioni della Banca di Francia 1280 —

Oggi Domenica (  4 )  S. M. I' Imperatore e Re 
assiso sul suo Trono , circondato dai Principi Grau- 
dignitarj ec. ec. , il Senato in corpo condotte all’ u- 
dienza di S. M. da un maestro e da un Ajutante delle 
cerim o n ie , è stato introdotto nella sala del Trono da 
S. Ecc. il  Gran-maestro delle cerimonie, e presentato 
da S. A. S. il  Principe Vice grande-Elettore.

I l  Senato, per organo di S. Ec. il Sig. Conte 
G a rn ie r, suo Presidente , ha deposto a piò del Trono 
1’ indirizzo seguente :

S ir e  ,

11 V. Μ. I. e R. si è compiacciuta d’ annunziare 
a l Senato il suo prossimo matrimonio coll’ Arciduchessa 
M aria L u ig ia , figlia dell’ Imperatore d’ Austria,

11 Il Senato sente vivamente , e S ire  , 1’ alle­
grezza che tutti i F r a n c e s i provano all’ udire uo 
avvenimento cosi m e m o r a b ile .

11 Tutto ciò che può interessare la felicità di V.ftf. 
è  caro a tutti i F ra n c e si.

11 L ’ Augusta Principessa che verrà accompagna­
ta dai voti dei popoli dell’ Austria , non perverrà Ano 
alle sponde dalla Senna se non che circondata dai 
tributi dell’ amore riconoscente de’ suoi popoli*

» La sua presenza in  mezzo alla capitale del 
Grande Im pero, sarà il fortunato segnale della durata 
d i quella pace continentale consolidata dalla modera** ·γ > I . »·

2ione del vostro carattere, e che nessun? peiffda in* 
siouazione potrà p iù  conturbare .

» E qual alto destino è mai quello di Napoleone 
e di M a r ia  L u i g i a !

m La felicità del Mondo è nelle vostre m a n i, o 
Sir e  , e la vostra và ad essere affidala a questa giovine 
Principessa , le cui luminote qualità hanno fissato i  vostri 
sguardi.

ir Assisa presso di Voi , eu! primo de’ T ro n i , 
e collocata il altamente nei vostri pensieri ella compierà i l  
voto del popolo Francese , ella vi farà felice , o S ir e ,  

ella renderà dilettevoli gli ozj dell’ Er«8.
» Possa la Francia esserle ben presto debitrice 

di Principini i quali , sotto gli occhi paterni di V. M. , 
apprendino a rendersi degai del gran nome che sark 
loro trasmesso !

» Qual riconoscenza le tributeranno i Francesi ! 
essi 1’ ameranno per amor vostro , 1' ameranno per tutte 
le sue virtù. Ella diverrà loro cara soprattutto per la fé- 
licità che Voi le dovrete , e al pari delta posterità, con­
fonderanno nei loro omaggi , il più graede dei M e· 
narabi e Colei che abbellirà la vita la più gloriosa .

11 Deh questa vita cosi preziosa s/a pure la p i*  
prolungata ! Questo è i l  più ardente desieerio d e l Se­
nato e del popolo Francese . it

S. M. ha risposto in questi termini :

Se n a t o r i ,

11 Sono penetrato dei sentimenti che voi mi es« 
primete . L ’ Imperatrice Maria Luigia sarà per i  
Francesi una tenera madre; ella formerà cosi la m ia 
felicità . Sono felice d’ essere stato chiamato d alla  
Provvidenza a regnare su questo popolo affezionato 
e sensibile , che ho trovato in tutte le circostanze 
di mia vita si fedele e si buono per me . tt

IL Presidente del Senato ha in seguito deposto a  
piè del Trono un secondo indirizzo , con concepito :

Sir e  ,

11 V. Μ. I. e R. ha fatto comunicare a l Senato 
dal suo Ministro delie relazioni estere il trattata d i 
pace eh’ ella ha conchiuso colla Svezia .

ii Questo trattato , o Sire , è un nuovo beneficio 
che Γ Europa vi deve .

>1 V. M. non avea dirette , che con dispiacere ,  
le sue aquile vittoriose eul territorio d’ una Nazione 
famosa per tanto eroismo , per tanti lum i e virtù , «  
che fedele alleata de’ Francesi durante molti se co li ,  
aveva , in uo’ epoca celebra e sotto la condotta d i  
grandi Capitani, riu niti i suoi stendardi a q u e lli della  
Francia e combattuto per i l  corso di 3 q> a,nui per la  
nobil causa che V. M, ha fatto trionfare con tanta 
gloria . ,

11 Sin dal momento in  cui la  saviezza ha rip re sa  
le redini del Governo della Svezia % lo splendor della  
potenza, della giustizia e della generosità di V. M. 
ha in un subito dissipato le nubi che un^ prevenzione 
funesta aveva radunate intorno a quel Governo , i l  
popelo Francese ha trovati degli antichi am ici negli 
Svedesi, 9 V. Μ. I. e R. ha nuovamente segnalato la 
sua moderazione, la sua magnanimità e Γ  alte sua 
previdenza . «

—  Finita 1’ udienza , i l  Senato 6 stato ricondotto c o l 
medesimo cerim oniale.

L ’ Imperatore disceso dal Troao ha ricevute le  
Deputazioni dei Coleggi Elettorali dell’ H erault , dell* 
Alla-Loira , dei Bassi-Pirenei e di Montenotte , che 
hanno presentato all’ Imperatore degl* in d iriz z i ai qual» 
S· M. ha risposto:

»1 Signori deputati del C olegjio del dipartioaent®
»i dell’ Harault, ciò che voi mi dite , a noma d e l 
11 vostro dipartimento , m i fa piacere . H i  bisogno da 
11 cinoscere il bene che provano i miei s a lin i* ,  io  
11 risento vivamente ì loro benché «u n irai m »U , gia^ 
11 cftè riponga la mia vera g'ocia nella fe lic ità  4* U · 
11 Francia . «



v  Signori Depetat! del diparllmentd dell’atta In tra  
ì ì  v i rin grazio  dei sentimenti che voi mi esprimete .
e, Se io confido nella mia forza , si è che confido 
tt nell* amore de’ miei popoli . «

tt Signori Deputati del Coleggio del dipartimento
fi dei Bassi P ire n e i, aggradisco i vostri seniimenti . Ilo
jt  percorso, Γ anno passato il voslro dipai umento con
tt interesse . . . .  Se ho messo tanto d'interesse a fissare
f, i destini delle Spagne, e a riu n irli in una m iniera 
»  immutabile all’ Impero si c soprattutto per assicurare 
tt la  tranquillità de’ vostri fìglj . «

tt Signori Deputati del Coleggio del dipartimento 
»> di Montenotte, il nome che porta il vostro dipar- 
»  timento risveglia nel mio cuore molti sentimenti 
tt Esso mi Jfa  sovvenire tutta la ? riconoscenza che io 
tt debbo alle antiche schiere della mia armata 
» d’ It a lia .  Un buon numero di questi intrepidi soldati 
jt è morto ai c^mpi d’ Egitto e d’ Alemagna , un più 
tt gran numero o sostitne ancora Γ onore delle mie 
st aquile , o vive coperto di gloriose cicatrici nelle 
j> sue case ; Sieno e«si I’ oggetto della considera* 
tt zione e delle cure d e 'lo ro  concittadini*, è questo 
n  ri m ig lio re  mezzo che i m iei popoli possono sceglier 
tt per essermi graditi .

yt Prendo un interesse speciale pel vostro paese , 
j>*ho veduto con piacere che i lavori da me ci di ria ti 
pel miglioramento del vostro porto e per aprirvi delle 
tt com unicazioni col Piemonte e colla Pravenza , si 
9> t incamm inano al loro termine . «

In  seguito di queste udienze è stato presentato 
a!!’ Imperatore il Corpo D iplom atico.

A ltra  d i P a rig i del P 
T o n i,  del 6 Marzo 83 f. 50 c. —  Banca j 290 —

Il  Moniteur del 'J. contiene un lungo rapporto di 
S. Ec. i l  Maresciallo d’ Impero Governatore generale 
della Catalogna Duca di Castiglione Augereau , datato

- da Girona i l  i 3  febbraro , col quale annunzia S. Ec. 
i l  Duca di F eltre , M inistro, della guerra, i brillanti 
successi d’una battaglia che ha avuto luogo il 20 nelle 
pianure di Vich .

Da alcuni giorni , dice S. E.nel suo rapporto , il 
vnovo Gen. in  capo dell’ armata insorta in Catalogna 
avea radunate tutte le sue forze a Moya ·, avea fatte 
sortire  le gnernigioni delle piazze di guerra, e riunito 
un g ran  numero di Micheletti alle truppe di linea , 
sperando con tai rin fo rzi annientare la div. Souham : 
Le truppe di linea Spagnuole consistevano a 12 ,0 0 · 
uom ini 1200 ca va lli e molte m igliaja di Michelelti e 
Soumattini. Verso le η del mattino il nemico usci nella 
p ian ura di V ich sopra tre colonne , oltre queste tre 
colonne , i Micheletti e Soumattini , comandati da Πο- 
v ira  , coprivano le alture ed una parte dovea attaccar 
G urp · Allorché il Generale di divisione Souham fu 
certo dei movimenti del nemico , riunì nella pianura 
im m ediatam ente al dissopra di Vich , tutta la sua d i' 
v is io n e . L ’ attacco del nemico cominciò sopra G urp. 
U na fucilata vivissim a s’ impegnò su tutta la linea . 
Wel mentre che faceva sfilare sulla sua dritta tutta la 
c a va lle ria  ; il  Sig. Generale Souham fece allora ca ri­
care i l  24 de' dragoni , appoggiato sul suo fianco si­
nistro  , dalla com pagnia d’ elite de’ dragoni Napoleone. 
Questa carica sbaragliò la cavalleria  nemica e mise 
le  sue file nel più gran disordine ; un gran numero 
d i ca va lie ri fu ucciso , 3o cavalli restarono sotterrati 
in  an fosso . In  questo momento il Colonnello Delord 
fu  ferito da un colpo di sciabla nel braccio sinistro . 
L a  c a v a lle ria  ha molto sofferto.

I l  Generale Spagnuolo dispose allora tutte le sue 
forze d i riserva e cercò di penetrare nel centro , at­
taccando furiosam ente il 4 2 reggimento comandato dal 
Colonnello Esperi , i l  quale ha avuto i suoi abiti c r i­
ve lla ti dalle palle ; questo reggimento, col battaglione 
3 3  b anno sostenuto per tre  ore il fuoco il più vivo 
c  m icid ia le . La fermezza dei soldati e dei loro uffi­
c ia li non può essere abbastanza lodata.

Stanco dì fare degli sforzi inutili per rompere il 
nostro centro , Odamel, Gen. in capo dell' armata ne­
mica volle con una mano vostra ardita e con forze 
più che triple , rovesciar i due fianchi della linea , 
ma questo tentativo non ha avuto miglior esito .

In questa circostanza il Sig. Gen. di divis. Souham 
ò stato ferito da un colpo di fuoco alla tempia sinistra, 
in pericolo di perder 1’ occhio , ma non v è a temer 
de’ giorni di questo Ufficiale-generale sì distinto , il 
quale, dopo esser stato curato, ricomparve alla testa 
de* suoi bravi , che ha condotti fiao alla fine della 
giornata . Durante la sua assenza , il Gen. Augereau, 
solo Generale di brigata nella divisione , ne prese il 
comando. Odamel intanto faceva sfilare dalla sua dritta 
una colonna d’ infanteria , sostenuta da tutta la ca­
valleria , ma una carica ordinata a proposito ruppe 
intieramente questa colonna composta di truppe Sviz­
zere ; 100© uomini deposero le a rm i, e furono loro 
tolte due bandiere . La nostra cavalleria fece un mas­
sacro orribile ; la disfatta fu sì grande che subito si 
manifestò in tutta la linea . I Spagnuoli furono battuti 
su tutti i punti ed inseguiti sino a Mova ·

I l  terreno era seminato di morti , feriti , armi ec. 
Il nemico ha avuto 35 eo e più uomini uccisi o feriti, 
ia essi trovansi molti Ufficiali di grado superiore : 32 DO 
prigionieri si recano in Francia , fra quali j 25 Uffi­
ciali di tutti i gradi . Gli equipaggi , le ambulanze 
dell’ armata nemica sono caduti in rnteri de’ nostri 
soldati, come pure 100 muli carichi di cartucce e 5 oe 
cavalli di cavalleria . 11 Generale Odamel non potrà 
trovare il suo scampo che setto le mura di Tarragona.

Mentre che Odamel , colle sue divisioni era elle 
prese con quella del Gen. Souham , un corpo di 2000 
uomini di truppe di lin e a , 1 5oo micheletti e 200 ca· 
valli attaccava a Besale un posto di 60 uomini dei 
bravi regg di Berg , comandati dal Colon. Brigadiere 
Guettre , 1 quali fecero un’ ostinata resistenza ; giunta 
in tempo l’ avviso , 1200 uom, spediti in loro soccor­
so , scacciarono il nemico al di là d Olon colla 
perdita di 3 oo e più uomini .

Le truppe Italiane , che formano il blocco d* O- 
stalric , furono attaccate egualmente in questa giornata 
da nuvole d’ insorgenti che sortivano dalle montagne, 
in numero di 5ooo e più uom ini, ma i loro sforzi 
furono inutili , mentre i briganti vennero dispersi dal 
Gen. Mazuchelli , Comandante provvisoriamente la d ii 
visione Pino .

Il Generale di divisione V erdier, con i 5oo uo  ̂
mini cacciava nel tempo stesso alcune orde sparse che 
desolavano la parte pacifica delle coste , a faceva spi4 
rire una giunta insurrezionale che soffiava la discordia 
nelle vicinanze d’ Arenys de Mer .

Da per tutto il nemico è stato vergognosamente 
disfatto ; i progetti d’ Odarcel erano di annieut*re la 
divisione Souham , di bloccare Ostalric, ed intercettare 
nuovamente le nostre comunicazioni colla Francia.

La nostra perdita in questa giornata su tutti i  
punti collettivamente, si calcola a 1,^3 morti e 272 
feriti fra quali 7 officiali. Generali, Officiali, soldati 
tutti meritano i più grandi elogi .

(  Estratto dal Monitore del η )

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova l 4 Marzo

Con deceeto Imperiale del 9 febbrajo scaduto , i!  
Signor Dessimoni , Deputato ni Corpo Legislativo , e 
Procuratore Imperiale presso il Tribunale di prima 
istanza a Savona , 6 stalo nominato alla carica d i 
Presidente della Corte di giustizia crim inale del dipar·' 
timento di Montcuotte vacant* per la morta del Sig. 
M ourrer,

Al Caffè de la Rtnammee , strada Luccoli , oltre i 
fogli di Genova leggesi anche il Giornale di Parigi 
intitolato : Gaiette dt Frana .

Estr. di Genova del 11 Marzo
24 —  * —  —  53  —  48.
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I L  V E  L  O C E  della 28.^ Divisione M ilita re ,

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra 25 Febbrajo
Leggesi con molta avidità un nuovo opuscolo ia* 

titolato : L ' Inghilterra considerata come la causa delle con­
quiste di N A P O L E O N E  sul Continente ; riflessioni dirette 
a i Membri del Parlamento .

L ’ Autore di quest’ opuscolo pare uo uomo altret­
tanto istrutto nella storia delle due Nazioni ( eh' egli 
paragona , e che oppone 1’ uoa all’ altra ) che indi- 
pendente nelle sue opinioni , ed ardito nelle sue viste. 
E g li è uno di que’ fieri bretoni , che nessun’ altra con­
siderazione , se non se quella della verità , non può 
trattenere , e che allontanando ogni prevenzione , osa 
esam inare d’ occhio fermo 1’ alta possanza del nostro 
nem ico , ed il profondo abisso , sugli orli del quale i 
M in istri, per stoltezza , o per tradimento, hanno eoa· 
dotta la Gran Bretagna . Proviamoci di dare un idea 
d e lla  sua opera .

Egli rimonta all’ epoca , nella quale,Jg ladini fUl, 
G overno Francese furono riposte nelle mani di Bqd%. 
parte e non manca di ricordare la lettera , che quel 
Generale ( divenuto primo Console ) scrisse al Re , nel
* 799  » Per offrirgli la pace . Giusta tale apertura , Γ 

O landa , la Svizzera ed il Reno dovevano servire di 
lim it i alla Francia . Lord Grenville , Ministro degli af - 
f a r i esteri , ricusò tali offerte , e M. Pitt impiegò la sua 
eloquenza nella Camera dei Comuni per farle approvar 
q uell’ impudente rifiuto . L* guerra è ricominciata . L’ 
A ustria , alleata dell’ Inghilterra , fu attaccata nelle 
nuove sue conquiste d’ Italia ; la battaglia di Marengo 
fissò la sorte di quella bella parte dell’ Europa, e la 
battaglia di Hohenlinden fece tremare Γ Austria pei 
suoi Stati ereditari , costretta da’ suoi rovesci, l’Austria 
accettò la pace offertale dal fortunato suo avversario , 
la  d i cui possanza s’ accrebbe in Italia .

L ’ Inghilterra fece pure la pace , ma non fu ,di 
lunga durata . La Francia avendo ricusato d’ accon­
sentire alla cessione dell* Isoia di Malta , ricominciò la 
guerra contro uaa terza coalizione , nella quale en­
trarono 1’ Austria e la Russia . Giusta il trattato di quella 
trip lic e  alleanza , 1’ Aussria , con uoa formidabile ar­
snata , doveva prendere posizione sulle frontiere della 
F ra n c ia  . Bonaparte le vola incontro; 1’ armata Austria 
ca  è  annientata in Ulma . Quella di Russia è battuta 
ad A n sterlitz, e Bonaparte più possente che dapprima, 
dissolve quella coalizione t estende le sue conquiste e 
sconcerta i progetti ed i voti di M. P ilt .

M. Pitt muore , e la sua morte condusse Lord 
G renville e M. Fox al ministero . Il primo atto di quest’ 
ultim o fu un atto di generosità ; egli comunicò ali'Im* 
peratore Napoleone Γ infame progetto d' assassinio, 
formato contro la sua persona da uno de* suoi proprj 
sudditi . A tale comunicazione , Bonaparte rispose , 
nuovamente offrendo la pace . Furono intavolate le ne­
goziazioni ; ma M. Fox cessò di vivere e f  apparente 
politica dell’ Inghilterra c a n g iò  di bel nuovo ; ricomin* 
c iò  la guerra , chs Cu fatale alla Prussia . Appena Lord

Morpeth { spedito » Berlino per rinnovare la quarta 
coalizione ) fu arrivato alcune leghe appena distante 
dal quartier generale del Rs , che adì essere la d i lu i  
armata annientata in Jena .

I  Russi , incontrati dai Francesi vittoriosi , attivi 9 
infaticabili, sulle sponde della Vistola , durante i l  r e ­
sto dell’ inverno , sostennero,.una sanguinosa lotta ; ma 
quando sopraggiunse la bella stagione , P armata F r a n ­
cese riprese la sua superiorità . La Russ>a fu obbligata 
ad accettare la pace dettata dal Vincitore ed io quella 
occasione , come in tutte le precedenti , Bonaparte r i ­
cevette un immenso accrescimento di potere , ec.

Egli è rim arcabile, cbe la sua condotta è sempre 
stata direttamente opposta al disegno , che gli si attri­
buisce. £ ' da lu i,  che son sempre partite le aperture 
di pace ; egli non ha giammai ricusato di negoziare 9 
anche in mezzo alle sue più brillanti vittorie .

I  nostri Ministri , per giustificare la guerra , d i­
cono che il potere della Francia minaccia quello dell* 
Inghilterra r Ciò è possibile . Ma il pericolo à lontano*,

. e la Danimarca ci ha offerto da lungo lempo un roo ,̂ 
dello di condotta . Con quale saggezza , il Ministro B e rti- 
storff , non ha egli governato quel Regno , in  m ezzo  
alle difficili circostanze , nelle quali ei è trovata L* 
Europa 1

II  Governo Inglese non vide mai i l  carattere d i 
Napoleone che attraverso 1' odio ed i suoi pregiudizi J 
Esso , per conseguenza non ha potuto scorgere la qua­
lità , che eminentemente Io distingue , 1’ irrem ovibile  
fermezza cioè dell’ animo suo , od in altri term ini , la  
calma del genio , ec. ( The Srar )

—  Il Sigoor Strong , arrivato dalla N uova-York , da 
dove è partito il i X gennaro, rapporta che a quell* 
epoca il Sig Jackson era sempre a Filadelfia , e v i  
viveva ritiratissimo non sortendo mai in pubblico *

R U S S I A  
Novogord 6 t  Gennajo 

La Signora Prassowya Lupolowa , che si è resa! 
celebre per le sue virtù , ma principalmente per la  
sua pietà figliale , è qui morta nello scorso mese. E lla  
fece sei anni fa il viaggio a piedi da Zobolzc a P ie ­
troburgo a piedi ( circa 4 αϊ· verste )  per c h ie d e re  
all* Imperatore la grazia per suo padre, che ael 1 7 9 8  
era stato rilegato in Siberia . Questo tratto d i eroism o 
è citato da Madama Cottin nel suo romanzo , Elisabetta.

D A N I M A R C A  
Copcnagutn 23 . Febbraro 

Giusta le notizie dell’ Inghilterra , v i s ì prepara 
una spedizione , che come al solito , dev' essere la pfo 

formidabile che si abbia veduta j parlasi niente meeo 
che di i 5eo a 1600 bastimenti pel trasporto delle 
truppe. ( J· dt Paris )

S V E Z I A
Stoctholn  24 Ftbbraj·

Il Governo invia delle truppe a prendere possesso 
della Pomerania. I l  19 marzo , il reggimento d’ E n g el- 
brechton deve arrivare ad Ystadt . Aspettiamo una d«> 
putazione degli Stali della Pomcraai* *



G A L I Z I A
Lembtrg 3 θ Gennajo 

In  forza del trattalo dt Vienua , 1’ Austria doveva 
cedere alla Russia un territorio di 4 ootn. anime. Que-' 
sto articolo aveva dato luogo ad alcune spiegazioui 
fra le due potenze ; pare ora che siano esse d' accor­
do , e che stia per conchiudersi Γ accomodamento. Si 
dice che la Russia avrà tutto il Circolo di Tarnopoli 
e parte del Circolo di GalessczvKer , sulla riva sinistra 
del D niester, con qualche parte dei Circoli di Zloczow 
« di Bczezan . Secondo tale notizia la Russia avrebbe 
un paese che si prolungherebbe in linea retta sulle 
sue frontiere dal Circolo di Zloczcwer sino all’ estre- 
mi fa del Circolo di ZilessczvKer sulla sponda sinistra 
del Dniester . In  questa cessione non trovasi nessun 
dominio della Corona, e l’ A ustria, conservando la 
riv a  destra del D niester, avrà sempre libera la co­
m unicazione della Vecchia Galizia colla Transilvania*, 
ma essa non può dissimulare altresì che perde il C ir­
colo più fertile in grano , com’ è quello di Tarnopoli. 
La notizia di qoesto accomodamento non è ancora of­
ficiale . D’ altronde non può esser eseguito che da uffi­
c ia li Russ> ed Austriaci iqua'H non sono ancora arrivati ; 
ma non è mai stato vero che la Russia intendesse per 
4oom. a n im e , soltanto gli u o m in i, escludendone le 
donne .

—  Un cordane di truppe Russe, in Moldavia, im ­
pedisce ai Turchi di portarvi le mercanzie del Levan­
te , ciò che le rende qui rare e di caro prtzzo .

(  Gaz. de France )

U N G H E R I A  
Semelino 2 Febbrajo 

Abbiatn oggi ricevuta la notizia che nei distretti 
di Poschwew , di Resawa e di Esupri , donde si è r i ­
tirata 1’ armata Turca al principio dello scorso ottobre, 
è  scoppiata una forte insurrezione , per insilam ento 
d i Melso-Stohc , capo d’ un corpo Serviano , al quale 
s i è unito pure HeiduK-Welxe . G li ordini di Czerni 
G io r g io , com e  pure q uelli del Consiglio di Belgrado, 
ro n  sono più rispettati . Siccome il popolo si è portato 
ad eccessi non meno contrarj alla umanità che ai 
tmoni costumi , e non ha potuto essere ricondotto a ll’ 
ordine coi mezzi della dolcezza e della fermezza , il 
eaivoda. di Servia si ò determinato di trasferirsi a Bel­
grado per deliberare insieme col Consiglio sulle misure 
atte a soffocare questa ribellione. Czerni Giorgio vi è 
pare arrivato il  22. del mese scorso, e sull’ istante il 
Consiglio Serviano ha spedito ordini perchè tutta la 
cavalleria , che si trovasse disponibile al di q«à della 
Morava , si radunasse immediatamente sulla strada di 
Grozra , per portarsi sul detto fiume subito dopo l'ar>  
riv o  dèi Generale in  capo.

Le p i i  recenti notizie di Costantinopoli dicono 
che la squadra Inglese sotto gli ordini dell’ Ammiraglio 
S ir  Samuele Hood , ha passato , negli ultimi giorni del 
mese scorso , i Dardanelli per recarsi nel Mar Nero . 
L e  stesse notizie dicono che i Russi fanno apparecchi 
d i d ifesa  nei porti della Crim ea .

(  Jflnr. de l'Em p. )
—  l i  Gran Signore h a incaricato con uo firmano , 

i l  V is ir  di TratiniK in Bosnia di ricondurre all’ ordine 
i  Greci r ib e ll i,  ma unicamente co'm ezzi della persua­
sio n e , ed evitando scrupolosamente ogni atto d irig e re  
Lo stesso firmano promette una intiera amnistia a’ 
que’ rib elli che rientreranno pacificamente nelle loro 
a b it a z io n i,  (  Jour. de ÌE m p . )

A U S T  R I  A

Vienna 24 Febbraro 
l i  20 corrente si è qui celebrato il giorno a n n i­

versario della morte di Giuseppe lì .  , con ana Messa 
solenne nella chiesa del palazzo imperiale , ove tutta 
la  Corte è intervenuta .

—  Gli Arciduchi Carlo , G io v a n n i, ec. hanno la ­
sciato i l  palazzo Im periale , e dimorano in  Vienna io 
palazzi p a rtic o la ri.

—  Il giorno 2 marzo a v rà  luogo l* ingresso solenne 
di S. A. il Principe di N e u ch a te l, ministro p le n ip o te n ­

ziario dell’ Inoperatur N a p o le o n e  . Il corteggio si r a d u ­

nerà presso il palazzo di Sch\v.1rtzenberg , fuor deità  

porta di Cariotia , e n tre rà  " p er questa porla , passerà  

la contrada dello stesso nome, il  Graben, il Kohlmarck, 
ed arriverà quindi al palazzi imperiale .

I l  giorno seguente si farà la cerimonia delle spon- 
sali zie .

Il giorno 4 j I’ Arciduchessa farà una rinunzia 
autentica per essa e per la sua posterità a tutti g li 
Stati ereditari d’ Austria . Alla sera vi sarà ballo pub- 
blico per le persone di qualità nelle due sale di ridotto.

Il giorno 5 , si farà il matrimonio , v i sarà gran 
circolo alla Corte , e gala .

Il 6 , vi sarà festa da ballo in abito d’ etichetta 
nella gran sala del palazzo .

L ’ 2 , avrà luogo la partenza dell Imperatrice 
Maria Luigia , la quale traverserà con magnifico cor­
teggio le più belle contrade di Vienna. Dicesi che ella 
avrà un seguito di 3 o carozze . L ’ alta nobiltà si ra­
dunerà pel momento della partenza . Dodici dame del 
palazzo , 4 ciambellani , 4 PaoS‘ » Principe e la 
Principessa di Trautmansdorf accortipàgnerannò S. M. 
fino a Braunau . La consegna della Prinbipessa avrà 
luogo nella fórma più solenne . S. ΛΪ. l ’ imperatore de* 
Francesi ha spedito a Braunau una parte della su» 
guardia , parecchie dame del palazzo , molti ciambel­
lani , grandi officiali, ec. per vicevere la sua augusta 
Sposa in un modo degho e conveniente · La signora 
Contessa di LazansKy , finora grande maitresse di S. A. I.  
accompagnerà S. M. fino e Parigi , ma senz’ altro titolo 
che quello di dama del palazzo . ( G ài. de Frane e )  

G E R M A N I A  
Amburgo 21 Febbraro

È ’ ultima.mente accaduto a Fahlun un fatto che1 
potrebbe figurar assai bene in un romanzo . Nello sta­
bilire una nuova comunicazione tra due pozzi di m i­
niere , si ritrovò il cadavere di un giornaliero , in tie­
ramente conservato , e pregno d’ acqua vitriolica. Que­
sto corpo, ritrovato in uno stato di mollezza straordi­
naria s* indurò appena fu a contatto coll’aria . Quest* 
individuo non fa riconosciuto da alcuno; tornò a me­
moria soltanto che la catastrofe per cui Γ infelice si 
trovò sepolto nelle viscere della terra aveva avuto luo­
go cinquantanni sono . Si erano già cessate le inda­
gini riguardo al nome di questa vittima , quando tutta 
ad un un tratto s’ avanza una vecchia decrepita , ap­
poggiata alle sue stampelle , s’ avvicina al cadavere, 
e riconosce in esso un giovane a cui era stata proraei- 
sa in isposa , mezzo secolo fa . Si getta essa sa questo 
agghiacciato corpo che mal non rassomigliava ad una 
statua di bronzo , lo irriga colle sae lagrime, ·  eviene 
dalla gioja di aver potuto rivedere ancora una volta l* 
oggetto del suo amore , prima di scendere al sepolcro. 
E ’ più facile 1’ immaginarsi che il dipingere il quadro 
singolare che presentava questa coppia , I’ uno di cui, 
sepolto già da 5» anni , aveva conservati tutti i  trat­
ti della gioventù , e Γ altra, curva sotto i l  peso degli 
anni aveva conservato tutto il^suo amore* (  Idem )

B A V I E R A  
Monaco η Marzo

Nella notte del 3 al 4 è qui giunta S. M. la no­
stra Regina , e nella mattina del 6 è parimente a rr i·  
vato S. M. il nostro Sovrano.

—  A Vienna si aspetta la pubblicazione di un de­
creto imperiale che deve annullare immediatamente i l  
sistema della carta monetata negli Stati ereditar) . L*. 
aspettazione di questo decreto , unitamente alla fausta 
notizia del matrimonio dell’Arciduchessa Maria Luigia, 
hanno in singolar modo migliorato il corso di Vienna* 
Si spera che fra poco non sarà più che a 3 oo sopra 
Augusta . (  Pub. )

—  Un Giornale accreditato , annunziando la morte 
del Sig. Ritter , Membro dell’ Accademia delle scienza 
di ^UClta città , soggiunge che questo dotto } prima di



m o rire , Ka dichiarato ai suoi amici eh’ egli rinunziava
intieramente all» prime sue opinioni intorno alla bac· 
clictta divinatoria e ad altre sim ili materie. Egli pro- 
ponevasi di continuare gl ' importanti suoi sperimenti 
iu l i ’ elettricità delle piante a cui lo aveva portato il 
suo sistema , ma di disapprovare nello stesso tempo 
questo sistema in se sttsso . Possa il Dottor Thouvenel 
(  e compagni )  imitare 1’ esempio del suo collega !

(  Jour. de L’ Emp ) 
Augusta 26 Febbrajo 

Pare certo che il Circolo dell' Adige , ossia il 
T iro ìo  meridionale , sarà definitivamente separato dal 
T ìro lo  . Le casse pubbliche so no  già  state poste sotto 
sequestro dalle Autorità F rancesi. Quella parte del Ti* 
ro lo  forma un angolo che sporge in fuori in mezzo 
al Regno d’ Italia .

—— Parlasi del matrimonio della Principessa Teresa 
(  figlia del Principe della Tour e Taxi* ) eoa un Uffi- 
zialegenerale Francese.

—  Credesi a Vienna che il Principe di Neuchatel
v i porti parecchie decorazioni della Iegion d’ onore per 
l'im p e ra to re , pei P rin cip i , e pei M inistri.

A ltra del 2 M ario  
Jeri a lle  5 pomeridiane è passato per questa città 

i l  Principe di Neuchatel e di Wagram . (Jna parte del 
suo seguito era di già arrivato la mattina ed il dopo 
pranzo . S. A. vuole far la strada da qui a Vienna 
nello  spazio di 48 ore > onde ritrovarti domani sera
io  quella capitale .

R E G N O  D I  V E S T F A L I A  
Cassti 28 Febbrajo 

Un decreto di S. M. il Re ordiua Γ innalzament·, 
sulla piazza Reale di questa città , d’ una statua in 
bronzo dell’ imperatore Napoleone, cen questa iscrizione: 

L a  West falia riconoscente ha eretto questo monumento' 
nel 181* al suo fondatore Napoleone prim o, imperatori 
dei Francesi, Re d 'It a l ia ,  Proiettore della Confederazione 
del Reno , e Mediatore della Confederazione Svizzera .

La stataa sarà terminata e posta il 15 novembre 
1 8 1 2 } anniversario del giorno in cui la Costituzione 
d i Westfalia fu firmata.

La piazza Reale assumerà il titolo di Piazze, N a­
poleone . (  Ρ«δ· )

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 3 Marzo 

Una Gazzetta Tedesca fa osservare che a torto ì 
giornali di Francia danno a li’ Imperator d’ Austria il 
titolo di Francesco l i .  Egli è il primo Imperator eredi* 
ta rìo  d’ A u stria,-e  ia  tutti i suai editti prende egli 
stesso  *1 nome di .Francesco. I. ( Gaz. de Fran.ce )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bajona 28 Febbraro 

Un ordine del giorno del governatore di Madrid, 
annuncia che il 12 il Re h» passato in rivista 4 bat­
taglioni di guardie civiche armati ed equipaggiati, che 
la città di Siviglia ha offerti a S. M. Nello stesso gior­
no i l  Re è andato a pernottare ad Umera .

Con decreto di S. M. C. la provincia di Navarra 
e quella di Biscaglia formeranno ciascheduna un go­
verno particolare , la prima col titolo di Governo di 
N avarra (  di cui il Gen. Dufour « nominato governa­
tore )  e la seconda con quello di Governo di Biscaglia, 
della quale i l  Gen. Thouvenot è «ominato governatore.

 ̂ ( Pub. )
Brusselles 27· Febbrajo 

Jeri a 3. ore della s e r a ,  è di qui passato un 
personaggio di distinzione , proveniente da Parigi , e 
diretto in Olanda . Verso mezza notte è passata uu’ 
altra persona egualmente d alto grado, proveniente 
anch’ ella da Parigi e diretta in Olanda .

( Jour. de l ’Emp. )

Parig i I  o Mano 
Fondi pubblici del 9 Marzo C. per 100 del 11  

Settembre 1809 83 90
Idem del 22 Marzo l8 lO  8f 70 

Azioni della banca di Francia 1275 —' __

—  S. M. ha tenuto il η  un consìglio de’ m inistri :
—  Le lettere di Strasburgo dicono che aspettasi ia  

quella città S. A. I. la Principessa Paolina.
—  Si fanno al palazzo della Tuillerie i più grandi 

preparativi per il matrimonio di S. Μ1. Γ  I m p e r a t o r e  

Napohone e I’ I m p e r a t r ic e  M a r ia  L u ig ia  . Le cerim o· 
nie che avranno luogo , presenteranno uno spettacolo 
magnifico , che la Francia sola può offrire .

I  lavori in legno che rappresenteranno 1’ Arco 
trionfale delta Stella , che il tempo non ha permesso 
di compiere in pietre , « dove passar deve il corteg­
gio delle LL. MM. Γ Imperatore e l’ im peratrice, si 
proseguono colla più grande attività , e debbono esser 
ultimali avanti il 25 di questo mese.

—  11 24 febbraro , il quartier generale di S. M. i l  
Re di Spagna era a Xé'rès , a 4 leghe al di là d i 
Siviglia .

—  11 Gen. Conte Siicbet è nominato Governatore dell'
A rrag o n a .

—  Il Duca d’ Abrantes è arrivato il  i 3 febbraro a 
Burgos con Madama la Duchessa sua Consorte . L 8 . 
corpo d'armata che egli comanda in capo è composto 
di tre divisioni , alla lesta delle q uali trovanti i  Ge­
nerali Soliguac , Lagrange e Clauzel.

C o r p o  L e ò i s l a t i v ·
Presidenza del Sig. Montesquieu.

Seduta del 3 Marzo
Fatta la lettura del processo verbale della seduta 

di jeri , sulla proposizione del Sig. Presidente , il C o r­
po Legislativo si forma in comitato segreto . L i  seduta 
e aggiornata a lunedi 5 .

Seduta del 5 .
Dopo la lettura del processo verbale il Sig. S iN  

Vestro di Sacy presenta al Corpo Legislativo una G r a n -  
natica araba ad uso degli allievi deila scuola speciale delle 
lingue orientali viventi . Viene ordinata la stam p i d e l 
discorso con cui il Sig. di Sacy motiva la sua offerta p 
e il deposito del libro alia biblioteca del Corpo  .

Leggesi un messaggio con cui il Senato conser­
vatore notifica al Corpo Legislativo la nomina in  Se- 
natore del Sig. Gueheneuc, in  luogo del Sig. Cò. di Sers:

II Sig. Presidente annunzia che ha adempito pressa 
1’ Imperatore le intenzioni espresse dal Corpo Legisla­
tivo nell’ ultimo suo Comitato segreto j e lo in vita  a 
formarsi nuovamente in conferenza particolare , pac 
rendergli conto del risultato della sua missione .

La seduta è ben prest· resa pubblica . I l  Sig» 
Presidente legge una lettera di S. E. il Ministro Segre­
tario di Stato, colla quale annunzia per domani la  
presentazione di un progetto di legge.

L’ ordino del giorno chiama la rinnovazione dell* 
uffizio . Quest’ oggetto occupa il restante della sedata» 

Seduta dtl 6.
Dopo la lettura d ;l processo verbale , i  Signori 

Frochot, Reai e Pasquier , Consiglieri d i  Stato , pre* 
sentano un progetto di legge tendente ad autorizzare 
la città di Parigi ad aprire un imprestito d i.  7  m i l i o n i  

di franch i, destinati al pagamento delle in d e n n i t à  

delle case e dei terreni necessarj al canale d e ll’ Oucccj 
ed alla distribuzione delle sue acque in Parigi .

Il Sig. Frochot , relatore , fa osservare che ta tù  
i lavori per la piena esecuzione del canale dell’ Our*c| 
saranno finiti e pagati d 'o ra  al 1 8 1 7 , e che 1’ Im p e ­
ratore ha già per ciò un’ anticipazione di 10 m ilio n i 
di franchi .

Si procede ad un secondo giro di scrutinio pec 
la rinnovazione dell’ ufficio ’.

Seduta del η.
Dopo la lettura del processo verbale , i l  Signoc 

Roger ha presentato in Dora: del Sig. Gillé Gettatore·· 
stampatore a Parigi una raccolta in foglio contenente 
120 caratteri differenti con 1000 vignette ed alpti 
ornamenti , deposta alla biblioteca .

L’ ordine del giorn· porta la discussione del terzo 
progetto d' interesse locale , i l  quale è convertito ia  
Ug§e__alla__Magg|iotit* 4* >4* CQatK WPQ \



Seduta dtll'8.
I l  Corpo Legislativo in questa seduta ha conver­

tilo  in  legge i  due progetti concernenti il  piimo l* 
espropriazione per causa d’ utilità pubblica presentato 
i l  primo marzo , ed il secondo relativo a’ cambj, a lie ­
n a z io n i, rendite, ec. in  favore di diverti oepizj, pre­
sentato il 2. detto.

Si procede all* ultimo scrutinio per il  rinnova· 
«lento dell' uffizio ; il risultato dello scrutinio di jeri 
porta la  maggiorità de* voti ai Signori Saint Pierre I’ 
Esperet e Gaillard per la vice presidenza ) ai Signori 
Grelet , Puymoria e Debosque per le funzioni di Se* 
gretarj ; dallo scrutinio d’ oggi risultano per la vice 
presidenza i Signori Bouviers, e Hebert ; per quarto Se­
gretario i l  Sig. Plachaert. La seduta è aggiornata al dì 1 2 

Monte de-Marsan 28 Febbraro 
L a  notizia della presa di Cadice , annunziata a l­

c u n i di sono , non i  per anche confermata officiai - 
mente ; ma giusta un rapporto del Maresciallo Duca di 
D alm azia , il 1 corpo d’ armata , comandato dal Ma­
resciallo Duca di Belluno, doveva occupare, il 5 feb­
braro , S. Lucar di Barameda , Rota , Puerto di S. Ma· 
Via , Puerto Reai , Chic-lana e Medina Sidonia . Laon­
de la città di Cadice si troverà ora intierameote bloc­
cata dalla parte di terra , ed i Francesi saranno pa­
droni del porto mercantile , del porto militare e di 
tutti gli stabilimenti della marina ( J. de l ’ Emp. ) 

Liverno i 3 Marzo 
In  questa mattina è giunto da Palermo in giorni 

tette la  nave i l  Pacchetto , Capitano Haos Fischer A - 
xnericano con il  carico di 4^5  casse nnnna, 3 barili 
dTpecoquana , 35  cantera radica di liquirizia, C14 pezzi 
ferro , 5 f  casse e colli china ; la medesima passa per 
Marsiglia , raccomandata al suo sopracarico.

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano i 3 M ario  

Nella notte del 7 all* 8 andante , un lupo si in ­
trodusse in  una stanza da letto nella casa del Sig. Carlo 
C r iv e lli in  Parabiago , ed essendo il  letto disposto per 
Mettervi ia «caldiglia , rovesciò il  tutto a terra . E n ­
trato in detta stanza i l  domestico, vedendo a terra 
sossopra coperte , lenzuola , ed i l  cosi detto prete di 
legno, che era nel letto, sbigottito per timore dei ladri, 
corse a darne parte alla padrona , indi unitosi ad ub 
compagno , muniti 1’ uno di fucile , 1’ altro di tela­
to la  , perlustrarono entrambi la  corte, mettendo in 
n o to  anche un cane da caccia , i l  quale si mise ben 
presto ad afebajare con tremito, fuggendo poi dietro al 
domestico. Questi allora avanzatosi , e veduta in un 
anjgolo pochi passi da lui distante , una grossa bestia, 
le  scaricò contro un colpo di fucile , per cui rimasta 
ferita la medesima , si mise a urlare fortemente , ma 
infine con altra fucilata e con colpi di sciabola , riti- 
acì a i  suddetti d ’ ucciderla.

N 0 T I 2 I E  I N T E R N E
Genova 17 M ano

Il  l 4 corrente questa Commissiono m ilitare ha 
condannato alla pena di morte Francesco PaetotcrU» t 
detto il Pìccolo , di Briga , nelle A lpi marittime , pre­
venuto di ladroneccio *, la sentenza è stata'eseguita il i 5 ;

Décision de S. E. le Grand Maitre da 1’ Università 
Imperiale du 3 i .  janvier 1810.

Les Fonctionnaires de l’Université qui soni an- 
torisés à requerir des grades à raison de lcurs fonctione 
actuelles et de dix années d’enseignement , doivent 
former leurs demandes avant le 1. juillet 1810. Oo 
n’en recevra plus passé ce terme qui est de rigueur , 
à moi ni que les petionnairee ne justifient de l’ impos* 
sibilile  cu ils auroient élé de se pourvoir .

Altra d i Parigi del I I  Marzo
Fond. del 10 Marzo 83 f. 90 c. —  Banca 127#

I l  Moniteur d' oggi altro non contiene che il seJ 
guito dei documenti relativi agli affari della Schelda 
comunicati alle due Camere del Parlamento di Londra·

—  S. M. 1’ Imperatore ha inviato a ll’ Arciduchessa 
Maria Luigia il  suo ritratto in miniatura attorniato da 
sedici solitarj , ciascheduno de’ quali è stimato 3 om.f.

—  In Vienna lavorasi giorno e notte per Γ abbelli­
mento della Chiesa degli Agustiniani , dova sì farà la  
cerimonia del matrimonio . Il giorno di questa solen­
nità , tutta la città sarà illuminata ; si porta a 4o,ooo 
fiorini la spesa dell’ illuminazione del palazzo.

—  S. M. 1’ Imperatrice Giuseppina è partita il di 9  
p e r Malmaison , dove si tratterrà alcuni giorni .

Il Sig, Colliu , primo credenziere di S. M. I' Im­
p e r a t o r e  , lo ha servito , jeri , di gelati fatti con ei- 
ropo d' uva , che era stato inviato a S. M. dal Sig. 
Parmentier . Erano essi si perfetti come se fossero f U -  
ti fatti con zucchero il più raffinato .

C O R S O  D E '  C A M B J  
Genova l i  17 Marzo

Venezia 
Roma 
Napoli - 
Palermo 
Livorno  . 
Amsterdam 
Parigi . . 
Li» ne ·  ,

3 3

i 3S
1 0 8

7 1 8

3 1 4  

1 2 4  118

D
L

96 7I 8 

37  7 l 8

Marsiglia 9$ 3  [4 
Cadice ·
Madrid. »
Lisbona ,
Vienna  .

Augusta . 6 ·  I  3  
Milano. . 86 yl 8 ®  
Amburgo 44  P

Estr. di Torino del 16 Marzo
5 8  —  47 —  14 —  48 —  5 3 .

N. B. Nell’ antecedente Foglio all' ultima pagina, 
faconda colonna, terza linea, dove leggesi etano vostra 
ardita , leggasi in  vece manovra ardita .

V*nte A l'audience des expropriationt foretti 
au Tribunal eivil ie  Voghera 

D ’ un heritage nommé la Colorabara fis dans le 
T#rritoire  de Ia Commune de Soriasco , Département 
d e G én e s , Àrroodissement de Voghera , Canton de 
Soriasco , formant un seul cerp contenant des ehamps, 
W tit ,  boìs , vignes et Gtrbidi tous contigue de la con· 
tenan ce de quatre cent soizante perches environ avec 
•o a  batiment composé d’ecurie , troie chambres, deux 
arcades , conr , four , p u it , jardiu , le tout au rez 
de-chaussez , et trois chambres , et grainier à foin , à 
J ’etage supérieur .

Le dit héritage avec batiment demeure affermò Λ 
Joseph Taravelli de Soriasco .

Saisi immeubiliarement sur le Sieur Jéróme Giorgi 
propriétaire dom iciliò à Pavie Royaume d’ Italie à la 
réquàte de la maison de commerce Pellegrini , et Bon* 
signore établie à M ilan Royaume d'Italie comrae ces- 
«ionaires du Sieur Louis M agrini proprielaire demeurant

à Milan par procés verbal de l’ FIuissicr Crotta en data 
du vingt quatre novembre deroier échu transerit au 
Bureau de la Conservation des hypothéques de Voghera 
le premier courant mois , et dans les registres du 
Greffe du Tribunal Ci vii de l'Arrondisseraent de Von 
ghera le seize mime mois, d’ont copie a òtc laissée à 
Monsieur Ricci Greflìer du Juge de Soriasco, et à Mon· 
sieur Scarobelli Maire de la Commune de Soriasco .

La premiare publication aura lieu le deux fevrier 
mil huit cent dix à dix heures du matin .

Maitre Cacciatore J. Antoine Avouè au Tribunal 
de première Iostance de Voghera est cliargé d’occuper 
pour la maison de Commerce saisissante . Voghera la
lo  Dicembre 1809.

La mise à p n x  faite par le créaneier salsissime 
monte à la somme de huit m ille sept cent fr. 870 0  fr.

Le jour du six A vril 1810. se ftira  par devant 
le dit Tribunal l'adjudication prdparatoire du dit hé· 
ritage . C A C C IA T O R E  Avoud

Per i l  C omo da S. ftluttco Num, 139.
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I L  V E L O C E  della 28.^ Divisione Militare

N O T Ì Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra 2 5 Febbrajo
I l  Giornale thè Traveller contiene diversi interes­

santi documenti relativi alia spedizione della Schelda. 
I l  piò importante è un rapporto delle operazioni di 
t-ord Chatam, in data del i 5 ottobre 1809 , e pre­
sentato al Re il 1 4  febbrajo 1 8 1 0 . Il principale og* 
getto di questo rapporto è di dare a S. M. la spiega­
zione de’ due seguenti punti ;

1 Per qual motivo non si è creduto conveniente 
(  quando 1' armata era radunata presso Batz ) di ten· 
tare uno sbarco per riuscire ed ottenere lo scopo della 
spedizione ?

2, Perchè l’ armata non è stata colà radanata 
p iù  presto ?

Lord Chatam attribuisce la forzata inerzia delle 
truppe radunate presso Bitz allo stato di malattia dell’ 
arm ata , e la lentezza colla quale venne eseguita la 
r iu n io n e  , a considerazioni relative alla marina . Egli 
c e rc a  di provare , con un lungo e dettagliato racconto 
d e lla  spedizione , che tale lentezza e tali dilazioni non 
potevano altrimenti attribuirsi all’ inazione delle truppe 
d i  terra , le quali in generale sì sono mostrate degne 
d e i più grandi elogi ·, ma piuttosto alla poca armonia 
ch e  ha regnato nelle operazioni combinate dell’armata 
d i  terra e della flotta .

Questo rapporto è accompagnato da diversi atti 
g iu stifica tiv i, de’ quali non ne trascriveremo che uno 
solo  , come il più importante di tutti gli altri :

N.o I. —« Dispaccio del Visconte di Castlereagh al Co. 
Hi Cìiatam. , in data del 16 luglio 1809,

Milord , S. M. mi ordina di trasmettervi le qui 
annesse istruzioni , con un ordine sottoscritto di suo 
pro prio  pugno , per dirigere la vostra condotta nel 
servizio  che S, M. si è graziosamente degnata di affi­
dare alla direzione di Vostra Signoria .

Sono ec.
Sottosc. Casti.ercacs.

G iorgio Re .

Istruzioni dirette al nostro degnissimo di confidenza e i 
'amatissimo Cugino e Consigliere Giovanni , Conte di Chatam, 
C a v . dtl nobilissimo Ordine della Gerettiera e Luogotenente 
gen era li delle nostre truppe.

Dato alla nostra Corte , 0 S. James , il i 5 luglio 
1 8 0 9  , 1’ anno 4 9 ·0 del nostro Regno .

Avendo noi giudicato conveniente di nominarvi 
Comandante di una considerabile divisione delle no- 
atre armate , a cui abbiamo ordinato di radunarsi e 
trasferirsi sulla Schelda , per iv i attaccare e distruggere 
la forza navale e gli stabilimenti' che l’ inimico così 
rapidamente accumula in quel fiume , nell isola di 
Walcheren e ad A nversa, vi darete quindi premura, 
al ricevere queste nostre istruzioni , di recarvi colle 
dette nostre truppe alla destinazione sumnientovata , e 
d i eseguirvi gli -ordini seguenti, concertandovi a tale

effetto col Comandante delle nostre forze marittime che
vi accompagnano in questa spedizione .

Voi comprenderete che questa spedizione com bi­
nata ha per iscopo di prendere o di distruggere i v a ­
scelli del nemico, tanto quelli che trov^nsi sul c a n ­
tiere ad Anversa ed a Flessinga , che quelli , che tro- 
vansi alla Schelda ; la distruzione degli arsenali e q u e l­
la dei cantieri ad Anversa , Terneuse e Flessinga ; la- 
conquista dell’ isola di Walcheren, e la cura di r e n ­
dere d’ ora innanzi , se puossi , la Schelda impossi­
bile , e impraticabile per la navigazione dei vascelli 
da guerra , fanno egualmente parte d i quanto dovete 
tentare .

Se il nemico vi rendesse impossibile il conseguir 
quanto si è accennato , col radunare forze abbastanza 
considerabili per rendere incompatibile la salute dell 
armata colla perseveranza nell’ esecuzione di questo 
progetto , in tal caso voi farete i più grandi sforzi, d i 
concerto coll’ ufficiai comandante le nostre forze m arit­
time , per eseguire da questi varj punti tutto q u in to
vi permetteranno le circostanze*, e subito che avrete 
compiuto quest’ operazione, o quella parte di essa che 
potrete, prenderete le misure necessarie p e r  rim barcar 
1’ armata e ricondurla in In g h ilterra, lasciando ba­
stanti forze nell’ isola di Walcheren per conservarne 
il possesso , fintanto che vi abbiamo fatto conoscere le  
nostre ulteriori determinazioni.

Ftnochè continuerà questo servizio , voi c i spe­
direte , o ci farete avere per mezzo di nno dei nostri 
segretarj di Stato , esattissimo conto di quanto accede­
rà , e seguirete tutti gli ordini e le direzioni che v i  
spediremo , sia munite della propria nostra firma, s ia  
cha ve le facciamo passare da uno dei nostri p rin e ip a li 
segretarj di Stato.

G io r g io  Re .

Il N.o II. eontiane la lista delle for^e di terra» 
ammontanti a 09·* 4^ uom ini .

I N i 111 e IV contengono 1’ approvazìoue data da 
S. M alla condotta dell’ armata e della flotta nella pre 
sa di Walcheren , Sud B ere lan i ec.

I I  N.o V è un estratto del dispaccio del Visconte 
di Castlereagii al Contd di Chatam , in data dal z i  
aprile 1809.

I l  N.o Vi è ua dispaccio del Visconte  suddetto a l * 
medesimo Conte, in data del 2 settembre 1809*

( I Numsri intermedi non sono di alcun interesse. )
Il N.o IX. è un dispaccio del Visconte di C astle- 

reagh , a sir Eyre Coote, in data del 5  settembre 1809*
Il N.o X  è un dispaccio del Visconte di Castle- 

reagh all’ Officiai comandante le truppe di S. Μ. B· ·  
Walcheren, in data del 2S settembre 1809.

Il N.o Χ Ϊ è un dispaccio del Visconte di C*stle- 
reagh al Conte di Chatam , in  data del 9 settembre 
1S09.

Il N.o X II  è ua dispaccio del Visconte Castlereagh 
a Sir Eyre Coote , in data del 24 settembre «809 con 
cui gli d* parte dille misure prese dai M inistri p a r 
sollevare Γ arm iti d illa  malattia ond’ era presa t



11 N.o X I I I  è una lettera dell’ Ispettore d ig li spe* 
d a li , Sig. Wabb , datata da Mìddelburgo 1' 1 1 lettera.
1 8 0 5 ,  in cui leggesi la trista prova delle perdite clie 
la malattia ha fatto soffrire all’armata Britannica , dal 
primo istante dello sbarco fino a ll’ epoca in cui fu 
scritta uaa tei lettera : » La rapidità, colla quale si 
è estesa questa m alattia, dice l ’ autore della lt itera, ò 
un avvenimento senza esempio nell’ istoria delle ope­
razioni m ilitari d* una nazione qualunque . »

11 N c X IV  è un dispaccio del Conte di Liver- 
pool a Sir Eyre Coote , in data del 12 ottobre 1809, 
relativo al progresso sempre crescente della malattia , 
cd a varie misure d' amministrazione interna.

N.° X V . Segretissimo , e confidenziale dispaccio 
del Conte di Liverpnol all’ ufficiale Comandante le 
truppe di S. M. nell' isola di Walcheren , in data del
24 ottobre 1809.

» Sigaore , io desidero che non perdiate tempo a 
chiamare presso di voi Γ ingegnere e ad informarvi 
d a  lui «ino a qual punto si possa distruggere il bacino 
di F l e s s m g a  e le altre fortificazioni dell’ isola di Wal· 
charen , come anche per farvi un rapporto istruttivo 
pei Ministri che compongono il Governo di S. M. il 
quale faccia conoscere loro in qual breve spatio di 
tempo possano essere separatamente effettuati tatti que­
sti diversi oggetti , e quali effetti permanenti e dure­
vo li aver potrà questa distruzione riguardo alle città 
ed a ll'is o la  di W alcheren.

lo  vorrei parimente sentire il parer vostro , o 
Signore , nel caso in cui il Governo Britannico deci­
desse di sgomberare Γ isola di W alcheren, per sapere 
quanto tempo si richiederà onde mandar ad effetto un 
tale sgombramene dell’ isola nella presente stagione , 
selle due supposizioni , sia , cioè , che veoiisero d i­
strutte le fortificazioni marittime dell’ isola , sia che 
si lasciassero nel loro stato attuale .

Sono persuaso che voi ben conascete con quanta 
segretezza far si debbano queste indagini , in guisa 
che gli abitanti non ne possano avere il miaimo sos­

petto , e nemmeno , s’ è possibile , tutti quelli che 
compongono la gaernigione ; in guisa tale in somma 
che non si possa pensar per nulla a cosa simile , sin- 
tanto che non siansi prima fatti tutti i preparamenti 
necessari all’ esecuzione di questi progetti .

Sono f ecc.
Firmato , L i v i r j o o l .

11 N.o X V I  contiene un segreto e confidenziale 
dispaccio del Conte di Lirerpool al luogotenente ge­
nerale Don , i ·  data del 27 ottobre 1803 sull’ even­
tuale possibilità e mezzi d'evacuare l'isola di Wal- 
aheren .

N.° X V II  —  (  Segreto ) Dispaccio del Luogo- 
te n e n te  C o lo n n e llo  B u u b u iy  a l Luogotent. generale 
Don , in  data del 4  novem bre 1809 relativo al tra ­
sp o rto  degli a m m a la ti e dei c a r ic h i in u tili .

X V III .  Dispaccio segreto del Conte di L i- 
v e rp o o l a l Luogotenente ge n erala  Don , in  data del
4  n o v e m b re  , re la tiv o  anche questo al progetto di di- 
e tru g g e re  il b a c in o  di Flessinga e tutte la  altre fo rt i­

f ic a z io n i della  costa d e ll’ iso la  di W a lch e re n  nel term ine

di due giorni .
N.o X IX  Altro segreto dispaccio dello stesso,

in  data del 9 novembre 1809 concernente la distru 
ziooe del bacino 9 ec. u Non v è da perder tempo , 
d ie’ egli t per cominciare le operazioni , ia quella parte 
che si potranao fare senza compromettere la sicurezza 
de'n o stri ammalati. Il grande oggetto che hanno io 
m ira 1 M iaistri di S. M. è che 1’ operazione possa es­
sere efficace , e che non si abbandonino queste opere 
in  uno stato tale che il Capo de’ Francesi possa colla 
prodigiosa forza militare delle cui braccia egli dispone
^istaurarle in breve spazio di tem po.........«

N.o X X . Segreto Dispaccio del Luogotenente 
Colonnello Bunbury al Luogotenente Generale D on, in 
data del 9 novembre 1809, relativo alla demolizione 
dal bacino di Flestisga .

N.tì X X I —  Dispaccio Jel Conte di Lì vcrpccl 
ni Luogotenente generale Don del i 3 novembri· i8r>«) 
contenente Γ ordine di S. Μ. B. di sgombrare Γ isola 
di Walcheren , e distruggere il bacino.

Il N.o X X IV . è relativo al ritorno degli amma­
lati e feriti spediti da Walcheren in Inghilterra in 
varie epoche, ed il cui numero ammonta a 12,863 .

( Seguono dopo ciò , sempre sotto il N. X X IV . 
due lettere scritte il 24 luglio da Roberto Strachan al 
Signor Pole , le quali contengono il piano generale della 
spedizione . ) —  ( Pub. )

R U S S I A  
Pietroburgo l 4 Febbraro 

I l  Senatore Sig. Dematriwr è stato nominato Mi­
nistro di polizia. Il nuovo Ministro della guerra , Sig. 
Barclay de T o lly  , è già entralo in funzione .

—  Non abbiamo notizie della nostra armata della 
Meldavia .

—  Fra i morti nell’ anno 1808 , se ne è osservato 
uno che avea compiuta 1’ età di 160 a n n i.

( J. de i  Emp. )

P O M E R A N I A  
Stralsunda 24· Febbrajo 

Ecco la risposta data da S. M> all' indirizzo di 
ringraziamento presentatole dalla Deputazione degli 
Stati, a proposito del ristabilimento dellu pace generale;

Quando n̂* arresi alle istanze fattemi dagli Stati, 
perchè m’ incaricassi dello Scettro che volevano affidar­
mi , il mio amore per la patria fu il solo motivo che 
m' indusse ad acconsentirvi , ad onta della mia provetta 
età che frappor poteva un ostacolo a miei sforzi pel 
ben pubblico . Quest’ affezione alla patria rinnovò in 
certa guisa in me il vigor g iovanile. Sentii rianim arsi 
il mio coraggio mercè la speranza di salvare la Svezia, 
vedendo quanta premura davansi gli Stati per ajutar· 
mi ad assecondare con vero zelo i m iei disegni.

Se co’ miei sforzi riuscii ad ottener una paca 
tanto desiderata , sebbene ci sia costata qualche sa- 
grifizio , è un beneficio dell’ Altissimo a cui solo noi 
dobbiamo rivalgere i nostri ringraziamenti per la pro­
tezione che la sua paterna bontà non ha mai cessato 
d’ accordar· alla nostra cornane patria .

Colla massima soddisfazione io riporrò ogni m ia 
cura in conservare questa pace si necessaria alla pros­
perità del Regno , eù a rim arginare le funeste piaghe 
di uoa troppo lunga guerra. Io ricevo con vivo piaeera 
da parte degli Stati 1’ espressione dell’ approvazioae che 
accordano ai miei sforzi : nè mai cesserò di farne , 
per corrispondere alle loro brame , ben persuaso eh* 
esse non hanno per oggetto che il maggior bene del 
Regno .· ( G ai. de France )

S V E Z I A
Stflcxbolm  24 F tb ira j»

La nostra Corte ha ultimamente fatto un cambio 
con quella di Russia degli O rdini Russi e Svedesi . E* 
noto ehe, al tempo dell’ ultima guerra , il Re Gustavo
IV  aveva rimandati gli O rdini di Russia a ll’ Impera­
tore Alessandro . ( Gaz. dt France )

G E R M A N I A
Amburgo 28 Ftbbraro  

Lettere di Berlino rinnovellano la voce della pros­
sima accessione di S. M Prussiana alla Confederazione 
del Reno . ( Pub. )

A U S T  R I  A
Vitnna 1 b la n o  

La salute dell’ Imperatrice migliora . Ella è cora^ 
parsa jeri per la prima volta al teatro . Dicasi che 
S. M. propongasi non solo d’ assistere alle feste , che 
avranno luogo, ma di condurre ella stessa la giovane 
Sposa all’ altare. Assicurasi che alla celebrazione dei 
m atrim onio, l ’ imperatore distribuirà dei tosoni d'oro 
e delle grandi croci dell* Ordine di Santo Ste­
fano ·  di S. Leopoldo . Portasi una si gran folla di 
(ente p«r vsdsra 1’ Areidachcisa Maria L a ig ia , dacché



sì è saputo che dev’ essere 1' Imperatrice dei Francesi, 
eh’ ella non mostrasi al pubblico ehe rarissime volle.

Le carrozze di gala della Corte die si trasportano 
dal fondo dell* Uogheria , si f^nno viaggiare giorno e 
notte per la posta , affinchè vi si trovino in tempo 
delle feste. ( Journal de VEmpire )

—  S. A. I. 1’ Arciduchessa Maria Luigia ha ricevuto 
*1 24 il Sacramento della Cresima nella capella del 
castello .

L’ Imperatrice , malgrado il cattivo stato di sua 
salute, ba assistito la Principessa nella qualità di ma­
drina .

—  Il corso dell» nostra banca prende ogni giorno 
maggiore aumento , e jeri da 3 l 5 è salito a 3 iO. Chi­
unque avesse veduto Vienna un mese fa e vi ritornasse 
>n quest’oggi non la riconoscerebbe: tanti sono i cam­
biamenti , che ha operati la felice alleanza colla Francia.

—  Sportesi la notizia che S. Μ. Γ Imperatore Na­
poleone abbia rilasciati al nostro Monarca gli ultimi 
termini delle contribuzioni di guerra che doravano es­
sere pagati dall’ Austria .

Altra d i Vienna del 4 Marzo .

S. A. S. il Principe di Neuchatel è qui arrivato 
questo dopo pranzo ; domani farà la sua pubblica en­
trata in questa capitale , e sarà ammesso *11' udienza 
di S. Μ. P Imperatore e di S. Μ. P Imperatrice .

Domani sera v i sarà gran festa da ballo nella 
sala d’ Apollo ,

Martedì vi sarà gran pranzo alla Corte, «d alla 
sera gran ridotto in gala alla sala di ridotto del pa­

lazzo  .
Mercoledì , il Principe di Neuchatel darà un gran 

pranzo . S. 4 . riceverà in seguito la nobiltà.
G io v e d ì, 8 marzo, il Principe di Neuchatel farà 

in  nome di S M. P Imperator de’ Francesi , la do­
m anda di S, M. 1’ Arciduchessa Maria Luigia . Alla 
sera le LL. MM. II. gli Arciduchi daranno udienza, e 
particolarm ente S. A. I. P Arciduca Carlo, come pro­
curatore di S. M. P Im perator de’ Francesi.

L' atto di rinuazia di S. A I, P Arciduchessa 
ai farà il g marzo. V i saranno appartamenti alla Corte, 
e  spettacolo d’ apparato al teatro di Vienna .

11 10 , festa di tutti gli ordini d’ Austria ; pro­
m ozione di nuovi cavalieri ; spettacolo d’ appareto.

L ' 1 1 , la celebrazioae del matrimonio, presen­
tazione di tutta la nobiltà , gran cena in pubblico, i l ­
lum inazione generale della città. Spettacoli g ratis.

S. A. I. P Arciduchessa Maria Luigia partirà il 
l i  per recarsi in Francia. ( J. de I' Emp. )

B A V I E R A  
lusprucK 2 7 .  Febbrajo

E’ stato dissotterrato nella città di Passeyer un 
cannone che vi aveva sepolto Andrea Hoffer . Questo 
cannone conteneva io n i, fiorini in oro ed argento.

Augusta 2 Marzo
L ’Imperator d’Austria destina considerabili somme 

a ll’ ingrandimento del palazzo imperiale di Vienna.
—  Le ultime notizie giunte dalla Valachia , annun­

cian o  che P armata Russa stazionata sul Danubio r i­
ceve giornalmente nuovi rinforzi. Non si tratta più d’ 
arm istizio , e le operazioni m ilitari ricomincieranno 
ben presto. ( Pub. )

Altra del 6.

Alcuni pubblici foglj annunziano sotto Parigi che 
S. M* l’ imperatore N a p o l e o n e  abbia fissati sei milioni 
di franchi di pensione annuale in caso di vedovanza 
alla  sua futura Sposa , e che sin qui erasi creduto , 
che S. A. il Principe Primate della Confi derazionì del 
Reno dovesse dare la Benedizione Nuziale agli Aii'Uiti 
Sposi , ma che si sa ora positivamente , che un tale
• nore è riserbato al Signor Card Fesch . ( Ir. dtl Cu.)

—-  Assicurasi che nel corrente mese si pubblicheranao 
efficialmente i cambiamenti e g l i  ingrandimenti γ · 1 λ - 1

tìvi agli Stati di parecchi Prìacipi della Confedera­
zione del Reno .

—  L ’ Elettore di Treveri è di nuovo gravemente 
malato ·

Dai confini della Germania 1 2 marzo

Le lettere più recenti di Parigi assicurano ; che 
la sorte dell’ Olanda sia finalmente decisa*, che Preten­
sione del suo territorio possa essere diminuita ·, ma 
che per altro conservando P attuile sua Costituzi >ae , 
le sarà ridonato il suo buon Re , Luigi Napoleone.

( Journal du Ceresio )

Hatishone 6 marzo .
Oggi prima di mezzo giorno uo corriere ci ha 

recata la notizia officiale , che la nostra città eoa 
tutto il suo circondario ό data ceduta alla reale casa 
di Baviera , e che S A. il Principe Primate riceve un’ 
iadennizzazione nelle vicinanze di Aschaffenborgo.

S V I Z Z E R A  
Lucerna \  Marz 0

II governo del cantone di Lucerna , desiderando 
attivare il reclutamento pei reggimenti Svizzeri al se r­
vizio della Francia, ha pubbltcato un ordine, che in 
sostanza porta quaato segue :

1. Ogni dipendente da qualche superiore g iu r is ­
dizione del cantone di Lucerna , che d’ ora in nan zi

s’ ingaggierà per conto del cantone in uno dei 4 rcS" 
gimenti svizzeri , che sono al servizio della Francia ,
o che trovandosi già ne’detti reggimenti prenderà nuo­
vamente servizio con tale intenzione, e che dopa aver 
fedelmente compiuto il termine del loro ingaggio , r i ­
tornerà con onorevole congedo alla sua patria , a d a ­
tare dal suo ritorno, per 10 anni sarà esente da ogni 
contribuzione voluta dallo Stato o dai comuni , e da 
ogni imposta , che potrebbe «sser messa sulle persone,
o sopra i beni mobiliarj, come anche da ogni aervilfe.

2. Egli riceverà inoltre una ricompensa d illa  cassa 
dello Stato , cioè per 4 aaai di servizio , 1 20 fr. d i 
Svizzera ; psr 5 anni , 1 So fr. ; e per 8 a ιαι , 200 
franchi . Se quello, che s’ arruola è am aogliato , d u ­
rante la di lui assenza , i l  Governo vagherà can una 
cura particolare perchè la moglie ed 1 figij sieao con­
venientemente mantenuti ed assistiti dalle comuni .

3 . Dippiù, ogni uomo , che dopo essersi arruolato 
si s*rà diportato bene , avrà diritto ai primi posta 
d’ ufficiali, che anderanno vacanti nella m ilizia del 
Cantone .

4.  Finalmente , nelle pubbliche cerimonie e nelle 
solennità , egli prenderà posto presso i pubblici fati» 
zionarj .

5 . Inoltre , giusta il  tenore del nostro decreto 
27 febbrajo i8 j8 .  dalla cassa dello Stato , ad ogni 
reclutante , che avrà arruolato un uomo pei suddetti 
reggimenti Svizzeri , e che a tale effetto lo avra pre­
sentato alla camera delle reclute , sarà accordato na 
premio di 16 franchi di Svizzera .

( Gaz. de Frante )

IMPERO FRANCESE
Parigi 13  M irz»

Fondi pubblici del 12 Marzo C. per I · ·  del 22 
Sittembre 1809 85  90

Idem del 22 M jr z o i8 l o  81 7 3
Azieni della banca di Francia 1 2 7 3  —

S. M. ha regalato al Principe di Sckwarzenbsrg 
una carrozza , e diverse mute delle sue scuderie.

—· Le lettere di Madrid del *5 febbraro dicono che 
il Ile di Spagna si 4 recato da Xeres al Porto di Santa 
M iria  in faccia a Cadiea.

—  Assicurasi che la cerim onia del matrimonio d i 
Sut Miestà 1’ Imp;ratore avrà lu^go il giorno 29.

—  Il Signor di Saint A ignan , Scuiiere di S; M. 
P Imperatore , è partito la sera degli t l  da qu:sta 
cipitale p ir  eseguire una f is s io n e  presso S: Μ: 1 
Imperatrici Maria Luigia .



S. M. Ia Regina 3! Napoli è passata il dì 6 da 
Carlsruhe , recandosi a Braunau con nn seguito nume· 
roso ; fra le persone che accompagnano S. M. sonovi le 
Signore di Cassano, di Monteleone e di Exelmans , 
Dame d’ onore; il Principe d’ Angri , gran maestro 
ideile cerimonie·, i Signori il Duca di Lorentzano , 
primo scudiere , e Darlancourt , scudiere . M.idama 
Michel ed a ln i.

—  A lcuni distaccamenti di granatieri a cavallo della 
G uardia Imperiale sono partiti , i l  di i i per Compie- 
gne , Soissons e Reims , dove attenderanno S. M. \ Im ­
peratrice Maria Luigia .

—  I l  Sig. Consigliere dì Stato Prefetto di politia ha 
pubblicato un ordine relativo alle disposizioni prepara 
torie per le feste e cerimonie pubbliche che avranno 
luogo eli’ occasione del matrimonio di S. M. I’ Impe­
la to le  e Re . I 26 articoli che lo compongono si r.ip 
portano a misure di proprietà pubblica che sarebbe 
inutile di trascrivere .

S. A. il Principe Borghese è arrivato jeri da To­
rino a Parigi.

—  Ci si scrive da Norimberga ,chc sperasi che il 
matrimonio di S. Μ Γ Imperatore Napoleone sarà Γ 
epoca io cui saranno terminati gli affari che risguar- 
dano la Germania ed in cui quel poese devastalo da 
una lunga guerra godrà finalmente d’ una durevole fe­
lic ità  . Credesi anzi che S. M. farà conoscere officiai- 
mente le sue intenzioni entro il mese di marzo .

(  Gaz. de France )

—  Si è tentato e con buon successo di naturalizzare 
il  thè nell' isola di Corsica . Se una tale piantagione 
riesce pienamente , è questo un avvenimento beo pro­
spero e le cui conseguenze avranno un grande risul­
talo . La China vende ogni anno all’ Europa 34  m>- 
lioni di libre di thè ; si calcoli ora quali immense 
«ottime costi agli Europei questa bevanda . La Corsica 
è situata a presso a poco sotto 1’ is tessa elevazione 
d e l pelo. (  Idem )

—  Le gazzette d i  M adrid, dal i 5 febbraro fino al 
19 , contengono diversi articoli di Siviglia , di Madrid 
e di Granata , che danno le più soddisfacenti notizie 
sull’ eccellente spirito che regna nell’ Andalusia : da 
p e r tutto ove presentasi il Re , viene accolto colle d i­
mostrazioni della massima gioja · La sua bontà e la 
sua affabilità gli acquistano Γ amore di tutti i cuori. 
G li Spagnuoli , paragonando Io stato d’ anarchia e di 
timore all’ ordine, alla tra n q u illità , al ritorno della 
fiducia di cui sono debitori al loro Sovrano , apprez­
zano ormai tutti i vantaggi che aspettar si possono 
dal suo governo di padre . ( J .  de Commerce )

—  A ll’ udienza del di 4 corrente , il Signor Testu 
lia  avuto 1' onora di presenrare a Sua Maestà Γ A lm a­
nacco Imperiale per I' anno 1810.

—  Abbiamo da Costantinopoli in data del 20 gtn- 
uaro  , che la leva di 100 mila uomini di truppe fres­
che ch e d o v e i  farsi in  primavera per rinforzar Γ ar­
m ata del Gr. V is i r ,  va ad essere eseguita al momento 
stante che  i  Russi si avanzano di nuovo in forze con­
tro S ilistria  e Giurgcwo .

G i u r i s p r u d e n z a

Leggonsì nel Giornale del Foro le decisioni seguenti :
1. La domanda di divorzio intentata dalla moglie, 

non la sottrae punto a ll’ Autorità maritale . Avanti il 
Codice Napoleone la volontaria separazione de’ beni 
Con era riprovata da alcuna legge positiva .

(  Corte di Cassazione )

2. 71 marito a cui la suocera ha promesso col di 
le i contratto di matrimonio una dote in danaro , non 
p u ò , per ottenerne il pagamento, obbligare la sua 
Sposa divenuta erede della costituente a vendere degl’ 
im m obili alla stessa appartenenti . Non ha che il d i­
ritto di pretendere , sino alla concorrenza dovuta , 
degl’ im m obili in  usofruito .

( Cortt d 'Appillo di ΊΙΙουι )
Giusta un Decreto dslla Corte di Cassazione , la

Λ stato letto al testatore

ed ai leStimonj, non equivale alla menzione delia 
lettura al testatore in presenza de’ testimoni , e non 
soddisfa al voto dell’ art. 972 del Codice Napoleone . 
La menzione prescritta da questo articolo debb essere 
ripetuta riguardo alle disposizioni addizionali che I atto 
cootieno, sotto pena di nullità di tutto i! testamento.

La Corte di Cassazione ha deciso che la nego­
ziazione di una lettera di cambio proveniente dall’ e- 
st-ro senza la previa sottomissione al bollo od a ll»  
vidimazione per esso , non è nulla ; che sotto 1 impero 
dell’ ordinanza del 1673 il portatore di una lettera d i 
cambio era obbligato di farla protestare alla sna sca­
denza quando pure c o lu i, sul quale era stata tratta,, 
si trovasse allora fallito. ( Cour de CEnrope ) 

C o r p o  L e g i s l a t i v a

Presidenza del Sig. Montesquieu.
Il Signor Petit de la Seme ha presentato al Corpo 

Legislativo l’ omaggio , fatto dai Signori Chanlaire e 
Peuchet , d’ un’ opera intitolata . Atlante e Descrizione 
topografica e statistica della F ra n c ia .  I l  Corpo Legislativo 
ha adottata la proposizione che si faccia menzione nel 
processo verbale dell’ omaggio dei Signori Chanlaire e 
Peuchet .

L’ ordine del giorno porta la discussione del prò· 
getto di legge tendente ad autorizzare la città di Pa» 
rigi ad aprire un imprestilo di 7  m ilioni di franchi, 
presentato il dì 6. Il Corpo Legislativo delibera sul 
progetto e lo converte in legge . Ecco il testo .

Art. 1 La città di Parigi è autorizzata a fare 
un imprestito di sette m ilioni di ir. destin?ti al paga· 
mento delle indennità delle case e terreni necessarj al 
canale dell’ Ourcq ed alla distribuzione delle sue acque 
in Parigi .

2. Le condizioni generali dell* imprestito , la tassa 
dell’ interesse e le epoche e mezzi del rimborso saranno 
fissati da un regolamento d’ amministrazione pubblica.

La seduta è levata , e a-giornata fino a nuove 
comunicazioni .

Altra di Parigi del 15 Marzo 
Fondi pub del 14 —  Cinque per 100 del 22 

Settembre 1809 83  fr. 90 e.
Idem del 22 Marzo 1810 8 l  2 5
Azioni della Banca di Francia 1270 *—~
La cerimonia del matrimonio di S. M. avrà luo­

go a Saint Cloud ; vi sarà una festa per la quale il  
parco verrà illuminato . 1 giuochi d’ acqua e p r in c i­
palmente la grande cascata , saranno illum inati j c iò  
che offrirà un magnifico spettacolo. Il parco ed il g ia r­
dino saranno apsrti al pubblico. (  Moniteur 4 

Torino 12 Marzo 
S. A. I. la Gran-Duchessa di Toscana è qui giunta 

jeri a sera , e dopo alcune ore di riposo ha continua* 
to il suo viaggio per Parigi.

Altra di Torino del I (S 

S. M. il Re di Napoli è arrivato qai stamane a l-  
e ore 1 0 ,  dove non si è fermato che il tempo ne­
cessario per camhiare i cavalli , recandosi a Parigi 

P r o v i n c i e  I l l i r i c h e  

Trieste 10 Marzo 
Oggi è stato confiscato il carico , ed il bastimento 

Americano entrato il 6 febbrajo p. p. proveniente da 
Baltimore , e ciò pel motivo che S. E. il Sig. Duca di 
Raglisi ebbe ordine positivo d’ usare verso i bastimenti 
degli Stati Uuiti dell’ America , quella reciprocità che 
usano essi verso i bastimenti Francesi . L ’ epuipaggio 
è stato condotto sulla gulera guardaporto ; tutto fu 
posto sotto sigillo , e posjim ani le merci saranno tea· 
ricate . (, Corr Milanese )

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 1 2 Marzo 

Con decreto Reale il Duca di Lavello e Principe 
della Torcila , Ciambellano di S. M. è stato nominato 
Ministro plenipotenziario presso 1’ Im periai Corte di 
Russia.

Fstr. di Genova del 2 1 Marzo
19 —  47 —  7 5  —  6 7 —  3 3 .



N um . izj.· 24. Marzo 18 v

M O N 0 R E
O V V E R O

I L  V  E  L  O C E  della 28.** Divisione Militare

NOTIZIE, ESTERE 
INGHILTERRA

Londra  25 Febbrajo
Lo  Staar riporta la eontinuazione degli atti e do­

c u m e n ti relativi agli affati della Schelda , comunicati 
«Ile due Camere , ec. I  prim i 36  numeri sono poco 
interessanti; noi non riferiremo quindi per intiero che 
i l  3 7 .  in cui ai troverà presso a poco la sostanza di 
lutti g li a lt r i.
Lettera del . . . »  a l ................ del l .  luglio 1809.

In  Olanda, il 1. luglio 1809
Signore , mi prendo la libertà d’ indirizzarmi a 

Voi d i bel nuovo . V i ho scritto di qui il 21 giugno
p e r mezzo del vascello il ................ed i l  24 per mezzo
à ' un amico di Rotterdam . In  queste due lettere io
V  informava del mio arrivo in questo paese , e delle 
m isure che ho adottate da che sono sbarcato. Sul ti· 
m ore eh’ esse non vi siano pervenute , mi farò a ren­
d e rv i conto dei dettagli eh’ esse contenevano .

Sbarcai a . . . . il . . .  · nella notte, e mi recai 
immediatamente a Rotterdam . . .  Il . . .  . partii da 
Rotterdam , e andai ad Amsterdam , passando p-.r 
1* A ja  , Leida ed Arlem  . Dimorai in Amsterdam fino 
a l . . .  ed allora avendo ottenuti i  miei passaporti 
f irm a ti dall’ Ambasoiator di Francia e dal Ministro d’ 
O landa , partii per Anversa ove giunsi la notte del 

Le truppe regolari in Olanda non oltrepassano 
j  3m . nomini , parlo dei quartieri che ho veduti ·, il 
rim anente delle truppe è in Germania o nell’ Holstein. 
A d  A nversa vi possono essere circa mille uomini di 
truppe regolari , parecchi de quali sooo invalidi stati 
f e r it i  »n Ispagna · V i sono circa 800 operaj impiegati 
■ Ila  costruzione del nuovo bacino che non sarà finito 
eh' entro tre anni . I cantieri occupano 600 uomini 
ehe sono ad un tempo falegnami e soldati . Quindi il 
num ero de* combattenti in Anversa non oltrepassa i 
24 0 0  uomini . V i sono sui cantieri 9 vascelli di linea:
V un d’ essi che stà per essere varato, chiamasi il 
Frudland  , pofta 90 cannoni , e sarà montato daU’ Am- 
«niraglio Missiessi . I l  . . giugno , partii da Anversa 
e discesi lungo la Scfielda . Sul mezzodì arrivai al 
luogo ov’ era ancorata la squadra Francese. Essa consta 
di 10 vascelli di linea Francesi, di una fregata Olan- 
dece , di due sloops Olandesi e di circa 60 piccoli 
fcricks e lougrts armati di .un solo cannone ed ordinati 
in  due divisioni presso le squadra .

La squadra è ancorata circa 20 miglia al di so­
pra di Flessinga , ed 8 miglia distante al disotto *da 
wn certo luogo chiamato Bathz .

I l  numero totale degli equipaggi dilla squadra 
può ammontare a 5 in 6m. uomini ·, ma , eccettuati 
ì  D anesi, non vi sono fra loro che pochissimi m ari­
n a i . Alcune scialuppe cannoniere non hanno a bordo 
che 10 uomini .

I l ............. di . . . .  mi recai a Flessinga, e per-
corsi Γ isola di Walcheren e le noie adiacenti. Le 
truppe Francesi ed Olandesi non eccedono ivi i 3 *u. 
uomini > compresivi i  malati « gl’ invalidi. I  Freucesi

sono comandati dai Generali M onnet, Austin e Cle* 
ment-, e gli Olandesi dal Generale B m ce . Quindi 1« 
somma totale in Olanda è (S o o o

In Anversa e ne’ contorni 2 ^ 0 0
A Walcheren , Flessinga , ecc. Z o o o

Totale 8400.Eccovi , o Signore , Γ ammontare delle truppa 
che ho potuto scoprire nel corso di cinque o sei giorni
o forse una settimana . Il . . . .  di . . .  . ritornai a 
Rotterdam ove ritrovai una lettera di . . .  . che unitro 
alla mia , affinchè possiate esserne informato . ( Pub. )

Altra di Londra del 26 Febbrajo
Fra i documenti riguardanti la spedizione della 

Schelda , il pubblico legge con interesse quelli che 
sono relativi all’ Austria . Essi provano qu .nto I’ In­
ghilterra , fedele al suo sistema di tutto sagnficare a' 
cuoi interessi, abbia trascurati quelli dtH'Au>tria nel mo­
mento in cui questa Potenza trovava*» net più grande 
imbarazzo , e le domandava uoa diversione che fu 
troppo tarda

D ocum énti r e la t iv i  au/A u s t r ia .

Estratto di una comunicazioni fatta daV Ausirìa a 
principio delle ostilità .

Si presume che le troppe esistenti in Sicilia , 
come anche le flotte del Mediterraneo , abbiano rice- 
vuto ordini eventuali per agevolare le operazioni mi· 
htari dell’ Austria . Qualunque siano le disposigiuai 
prese a questo proposito , anche in qursto momento 
elleno noa possono essere che della massima utilità .

1 frinii avvenimenti delta guerra decideranno di 
quello che debbe farsi o sperarsi nel nord della Ger­
mania L' Inghilterra con alcune truppe ausiliarie di 
cavalleria e d’ artiglieria potrebbe forse contribuire 
molto vantagiosamente al buon successo delle opera­
zioni che si vogliono tentare in questa parte del Con» 
Unente ; il che dipende però dalla maggiore o minore facilità delle comunicazioni .

Nel caso che si allontanassero totalmente le forze 
nemiche da questo punto , ua tale distaccamento ba­
star potrebbe a prima giunta , senza correre alcun 
rìschio , e riuscirebbe ad aprir la strada a più grand imprese militari .

Estratto di una a ola dtl Principe di Stakremberg a l 
Sig. Canning, Segretario di Stato, datata da Londra i l  
18 maggio 1809. e ricevuta lo stesso giorno.

Le diversioni che il sottoscritto ha I' onora di 
designare al Sig. Canning , e quella segnatamente che 
concerne il nord della Germania , sarebbero in oggi 
vantaggiosissime all1 Austria ma importa lommineote 
di decidersi presto su questo proposito, e bitogaa che 
l'esecuzione sussiegua immediatamente questa decisione

Estratto dì una comunicazione dtl Governo Austriac»e 
datata da Ohautz il 2. agosto 1809.

Colle ultime lettere..........sento che il Sig.’
Bathum è s u t·  autorizzato ad informar* la tua Corte



a; una patte delle rnisufe prese da S. M. pef tìcoa- 
centrare le  nostre forze , riu n ire  lutti i nostri m ezzi, 
C metterci finalmente in  una posizione abbastanza r is ­
pettabile per allontanar il  timore di vederci oppressi 
dal peso delle sgraziate circostanze ebe si sono senza 
interruzione succedute f dal priucipio sino alla metà 
dello scorso mese .Gli ordini dati dall’ Augusto Nostro Sovrano a 
questo proposito vengono eseguiti attivissimamente ; ed 
'o non dubito che innanzi che spiri 1’ Armistizio coi 
Mancesi , noi non siamo in istato di far fronte a tutte 
e vicende ebe si pctranno presentare .

Estratto d i una comunicazione i t i  Governo Austriaco 
\iviunicata l‘S ottobre 1809·

Spero che le Uttere che vi ho successivamente
pedito........ed il . . . .  per mezzo di . . . .  vi
aranno felicemente pervenute, e vi avranno sufficien- 
ementc informato della situazione degli affari a quell 
•poca , perchè non abbiate lascialo il Ministero Bri- 
annico incerto sui veraci sentimenti dell’ Imperatore, 
e sul suo fermo attaccamento ai principi di cui vi 
siete incaricato di assicurare la Corte di Londra.

Per quanta riguarda le operazioni del Gabinetto 
Britannico contro Flessinga cd il porto d’ Anversa , 
non vi ripeterò ora 1’ osservazione che vi ho già fatta 
ehe uno sbarco , effettuato un mese o sei settimane 
più presto all’ imbveatora del Weser o delUSchclda, 
sarebbe stata una operazione che avrebbe agito più 
prontamente ed efficacemente sul buon successo della 
campagna ; ma qualunque sia il parer vestro sui mo­
tivi che hanno determinato il Ministero Britannico a 
preferir di dirigere 1’ attacco sui punti che ha scelti , 
6arehbe inutile il prolungarsi su ciò attualmente , e 
aon trattasi più che di far tornare a maggior utile 
della cosa Je misure già prese .Non si può negare che, se le armate Inglesi 
riescono a proseguire vigorosamente i primi buoni suc­
cessi che hanno ottenuto su questo punto , questa di­
versione metterà in grande imbarazzo Napoleone;giac­
ché sarà stato attaccato il territorio Francese ; la sua ma. 
Tina e il  suo commercio ne soffriranno, ed essendo cosi 
■vicino alla Capitale il teatro della guerra, non si po­
tranno nascondere questi dettagli agli abitanti. Consi­
derata sotto questo punto di vista , sembra questa im- 
presa importante abbastanza per indurmi a notificarvi

ordini dell’ Imperatore , acciccchè non impegniate 
più a lungo il Sig. Caaning a dare un’ altra direzione 
alle forze Inglesi; ma che se sierao ancora in tempo,
10 impegniate all’opposto con tutte quelle ragioni che 
saprete addurgli, a continuaro col più gran vigore le 
operazioni contro questa parte del territorio Francese, ed
• proseguirle con tutta quell’ attività e perseveranza 
che le circostanze permetteranno . Noi vedremmo anzi 
con dispiacere che dopo quanto è stato fatto sulle 
sponde della Shelda, il Gabinetto Esitannico volesse 
r it ira r da quel punto le sue armate ; cosa che altro 
non produrrebbe se non una inutile perdita di tempo, 
1 · cui durata , attesa la stagione inoltrata , sarebbe in­

determinabile , e da cui Napoleone ritrarrebbe senza 
dubbio im m ensi vantaggi .
fr Estratto d i un dispaccio 'd ì Beniamino Bathirst, scu­
diere , à i Signor Canni ng,scgr et ano d i Stato, datilo da Buda
11 20 settembre 18 θ β .

In  una conferenza che ebbi questa mattina col 
Si*. di Hudeliot, questo consigliere aulico mi ha co· 
musicata la nuova , che riceveva in quel punto dal 
Conte di Stadion , della ritirata della flotta Iuglesc da 
Aaversa j nel dirmi questo egli non mi ha lasciato 
ignorare il dispiacere che un tal fatte cagionò all’ Im­
peratore . S. Μ. I. non potendo sperare sulla continua 
ziorie delle operazioni contro I’ Olanda ( cosa che il 
Principe di Stahremberg era incaricato d’ inculcare 
giusta le istruzioni trasmessegli da . . . . ) ii riporta 
alla prima diversione nel nord della Germania <

Il Sig. d’ Hudeliot mi disse che il Sig. Conte di 
Stadion si era espreiso con gualche rancore riguardo

a questa ritirata ie lla  cpedlzìone*, rimprovero che io 
cercai di palliare , pregandolo, a rlsovvenirsi del ser­
vizio già reso all’ Austria , obbligando la Francia a 
dirigere verso 1’ Olanda forze considerabili che, senza 
una tale diversione, si sarebbero certamente riunite 
all’ armata di Bonaparte .

Le lettere del Conte di Stadion al Sig. d’ Hude- 
lict , in  data d’ oggi , sono dello stesso tenore , cioè 
a dire che la rottura dell’ armistizio debb’ esser denun­
ziata oggi o domani ; e siccome è sua intenzione di 
spedire un corriere da Totis a Londra , subito che 
avrà luogo questa denunzia , non avrò più ragioni
per ritenere più a lungo il Sig....................

(  Gaz. de France )

Altra di Londra del 7  Marzo 
La fregata degli Stati-U niti le Johu Adams , che 

sabbato doveva partire da Covves , ha ricevuta ordine 
di rim anere alcuni giorni di più in  quel porto. Dicesi 
che sia per portare 1’ accomodamento fatto tra il Mar- 
chese W ellesley e M: PinKney , che non debb’ essere 
convertito in  trattato, che quando sarà stato ratificata

__ Assicurasi che il Governatore di Ceuta abbia r i-
cusato di ricevere la guarnigione Inglese, eh era st»ta 
spedita per prenderne i l  possesso# e eh essa sia ritor­
nata a Gibilterra .

__ Molti distaccamenti delle guardie hanno ricevuto
1’ ordine d’ im barcarsi pel Portogallo . (  Star· )

Altra di Londra del S.
Le notizie che ginrgouo , dal la Spagna sono viep« 

più disastrose · I  quattro Rsgni dell Andalusia sono 
occupati da un* armata di Gom. Francesi , alla di cui 
testa trovasi il Re Giuseppe . G li abitanti delle città 
gli hanno inviete delle deputazioni , ed hanno aderito 
h1 nuovo ordine di cose . Da Malaga sino a S. Petri, 
tutti i  punti sul mare sono guardati da Francesi; l’ in­
gresso è interdetto a’ nostri bastimenti , e con più r n  
gionc i ’ estrazione de’ vive ri o di provviste per Cadice 
è severamente proibita . Due corpi Francesi sono as* 
pettati sull' Estremadura, mentre che le loro forze nella 
Cestiglia ristringono, e sembrano minacciare seria­
mente Ciudad-Rodrigo . I l  nemico è in possesso d’ 0 - 
viedo e delle Asturie. Giusta altri rapporti un’ armata 
considerabile , sotto g li ordini dei Generali Ney e Ju- 
not , deve in questo momento avanzarsi sopra la Ga« 
liz ia  cd il Portogallo .

—  I  Giornali d’ Amsterdam e di Amburgo c i annunw 
ziano il matrimonio di N a p o le o n e  coll’ Arciduchessa 
d’ Austria . Questa notizia ha prodotto qui una sensa­
zione di cui è difficile formarsi un’ idea . I  partigiani 
della guerra hanno subito tentato di porre in dubbio 
questa notizia importante ; ma 1’ arrivo di molti Gior­
nali Francesi ha dissipato tutte le incertezze ed ha 
costernato tutti ■ partigiani delia guerra . (  Monìt. ) 

S P A G N A
Sanla-M aria 16 Febbrajo 

Oggi abbiamo avuta la soddisfazione di veder 
entrare in questa città il nostro Sovrano D. Giuseppe 
I. I l  Popolo ha ricevuto S. M. colle più grandi di­
mostrazioni di gioja .

I l  Re ha data udienza alle Autorità c iv il i , Eccle* 
siaStiche e m ilitari , le quali gli hanno prestate om aggio  

di obbedienza e fedeltà . La m ilizia civica ha avuto 
l’ onore di presentarsi alla M. 5. che sembrò soddisfat­
tissima del desiderio che hanno dimostrato quelli che 
la compongono d’ essere impiegati al mantenimento 
della tranquillità pubblica . (  Gaz. di Madrid )

A U S T R I A
Vienna 4 Marzo 

I l  decreto imperiale pubblicato il 26 dello scadute 
febbrajo intorno alle cedole di banco contiene in  sesta*, 
nza quanto segue:

N o i’Francenco I . ,  ec.
Per non imporre negli anni scorsi pesi troppe 

gravosi ai nostri fedeli sudditi } ci siamo trovati nell» 
necessità di accrescere il numero delle cedole di ban­
co più di quello che sarebbe stato necessario per la 
circolazione intetna » La qaantiUi delle cedola giunte

. ,v «*J j ». · “  *·



qui J a Iti, provirr.it ccdu tu , ebbe per conseguenza uu 
pronto deterioramento nel nostro corso. Per migliorare 
dunque il medesimo colla diminuzione delle cedole di 
banco, abbiamo stabilito quanto segue:

Le cedole di banco , la cui somma totale ascen­
de a o 5o m ilioni , verranno di mano in mano ritira­
ta per via di obbligazioni di riscatti). Elleno conser­
vano però ancora il loro corso , e vengono ricevute 
dalle casso pubbliche nei « pagamenti come denaro.

Queste obbligazioni rappresentano monete di con­
venzione , e ogni anno ne viene annullata una certa 
porzione per raeZzo di un adequato fondo d’ ammor- 
lizazione , ed in vece messa in corso una quantità 
sempre maggiore di moneta sonante.

La deputazione di tali riscatti od arnmortizazio- 
ne è composta di deputati degli Stati di ogni provin­
cia , e delle piazze di commercio le più rispettabili.
I l  fondo d' ammortizazione del debito fruttifero dello 
Stato c della carta monetata verà assicurato negli Sta­
li  ereditar) tedeschi per mezzo di una imposta ammon­
tante al più alla decima parte delle possessioni dei 
sudditi. Noi spariamo per altro , che l’eccitamento che ; 
abbiamo dato al clero , alla nobiltà ed agli abitanti del 
nostro Regno d’ Ungheria e gran Principato di Tran- 
silvania , avrà per conseguenza il pronto annullamento 
della carta monetata , che anche noi come possessori 
di beni cercheremo di conseguire colla nostra propria 
facoltà . Finalmente abbiamo conchiuso di assegnar alla 
medesima deputazione , per aumentare l'ipoteca reale, 
i  beni stabili dell’ intiero cle ro , riservandoci però ! 
i l  sacro dovere di provvedere alle spese di un gran 
dioso culto , ed al mantenimento adequato alla dignità 
dei servi della Religione .

Uoa parte delle pubbliche imposte , che ci riser­
viamo di stabilire , dovrà esser contribuita in sim ili 
obbligazioni . I l  loro cambio contro cedole di banco 
succederà in Vienna presso la capocassa dell' unita 
commissione di riscatto ed aramortizazìone, e ciò die­
tro un corso da fissarsi di tratto in tratto , che non 
potrà però sorpassare Z oo  per 100.

Da questa capocassa verranno provvedute colla 
necessaria quantità di sim ili obbligazioni le casse di 
eredito provinciali negli Stati ereditar) Tedeschi , 1 
uffizio pagatorio camerale di Lemberg, la cassa di 
credito LJngarese in Buda , e 1’ officio pagatorio in 
Hermanstad . Le obbligazioni di riscatto verranno d i­
stribuite tostochè sarà terminata la loro artificiosa ed 

' inim itabile fabbricazione . Le cedole di banco logore 
saranno sotto 1’ ispezione della predetta deputazione | 
cambiate contro nuove. Al momento poi che saranno 
terminate queste obbligazioni di riscatto non verranno ! 
più fabbricate cedale di banco ·, ma le loro matrici e 
modelli saranno consegnati alla deputazione sotto il di 
le i giuramento di non più farne Oltre moltiplici r i-  | 
sparmj che di già sono fissati, dovrà anche essere · 
impedita 1’ esportazione del danaro per merci estere j 
non necessarie , ed all* opposto verranno promossa le ! 
produzioni e l'industria interna . Grandi sono in vero 
S-sacrificj inevitabili che i nostri fedeli suJditi deb· : 
Fono incontrare ; ma saranno soltanto sacrificj tem- 
porarj che verranno ben tosto compensati col miglio-* 
ramento della circolazione del denaro. Uaione ed a- 
roor patrio saprà vincere anche questi, «orae tanti a l­
tri patimenti del tempo passato.

I  beni che servono d’ ipoteca a queste obbliga- 
zioni di riscatto sorpassano del doppio la somma delle 
carte dello Stato e delle cedole di banco , e par con­
seguenza la deputazione sarà in istato di permutare 
ogni anno buona parte di queste obbligazioni in da- 
naro . Oltre di ciò viene congedata uua gran parte 
dell’armata, e si ( ·  travagliare con raddoppiata attività i 
dietro lo miniere in Ungheria . ( J. di l' Emp. )

—  Oggi la Borea è chiusa , e non si tratta alcuno 
affare , mentre tutti questi abitanti prendono la più 
viva parte alle feste già incominci sic·

Altra del 5 Marte 
Già da qualche giorno si fa qui girare una im ­

portante notizia la quale , ove si conferai , renderà 
ancor più sensibile I·» v e r i t à  del famoso vetso ;

Tu felix  Austria nube .
(  Gour. de l'Eurì'pe  )

—  L'editto di S.  Μ .  I. sulle finanze ha prodotto la  
più gradevole sensazione , e ciascuno vi ravvisa as­
sieme ai felici avvenimenti del giorno che diggià a ve ­
vano fatto alzare considerabilmente le cedole , U  r i-  
stanrazione del nostro credito e del nostro sistema m o ­
netario . 11 debito dello Stato è garantito , la carta mo­
netata diminuirà senza scosse e senza pregiudizio del 
particolare e de! commerciante . Tutte le parti di que­
sto editto sono combinate colla maggiore maestri* e 
saviezza , che le transazioni non possono eoffrir** : ·  
la Monarchia Austriaca daterà dal matrimonio dell’A r- 
ciduchessa Maria Luigia l’ epoca della sua nuova pro­
sperità . (  Gaz. de France )

A ltra  d i Vienna del η 
11 giorno 5 ha avuto luogo il  so len n e ingresso 

del Principe d i N ^uchatel , ch e  fu  presentato a lle  lo ro  

MM. Π. ed a ll’ A rcid u ch e ssa Maria Luigia .
Jrri sera segui I® gran festa da ballo  , onorata 

dall* intervento delle LL. MM· , di tutta l ’ im p e riale  
famiglia e del suddetto Priecipe· L ’ Arciduchessa M arie 
Luigia comparve adorna del ritratto dell’ Augusto d i 
lèi Sposo contornato di ricchissimi brillanti , e con 
una corone di pietre preziosissime. La pompa spiegata 
dalla primaria nostra Nobiltà , in questa circostanza , 
fu tale che il valore dei diamanti e de'1-. perle , delle 
quali era adornata vien calcolata a più d i cen t· m i­
lioni di fiorini .

—  S. Μ. Γ Imperatore Napoleone ha scritta  un* 
lettera di proprio pugno all’ Augusta Sposa , nell-» quale, 
colle più tenere espressioni , la ringrazia perché a sua 
riguardo abbandoni patria e parenti Q uanluuque , 1% 
scrittura dell' Imperatore sia rapidissima , e q u io d i 
non cosi facile a comprendersi da chi noi» v i è avezzo, 
pure , con sorpresa universale , V Areidu».hessa Γ ha 
letta con uguale facilità come se fosse scritta da lei 
medesima .

__ E’ destinato in  regalo al Principe di Neiichatel p
i l  ritratto di S. M. il  nostro Monarca contornato d i 
brillanti valutati 1 70  m ila fiorini .

U N G H E R I A  
Semtlino •J Febbrajo 

La speranza che erasi avuta di ricondurre a l doJ 
vere i ribelli , per mezzo della dolcezza , i  totalm en­
te svanita dachè abbiamo sentito che Melenko Stoich 
si erà ritirato con i5oo  uom ini nella penisola fo rti· 
ficata di Boretsch , e ricusava costantemente di r ic o -  
noscere l’ autorità di Czerni Giorgio e del Senato Ser4 
viano. Il comandante in  capo è partito con un d ista c­
camento di cavalleria; ma siccome si sono m anifestati 
alcuni movimenti a Semendria , si crede che Czerni 
Giorgio si recherà prima di tutto colà, onde dare alle 
truppe destioate contro i rib e lli il  tempo di radunarsi 
snlla Morawa. Generalmente si crede a Belgrado che 
MsleuKo Stoich abbia annuito a suggestioni straniere.

(  J. de V  E  gip. )  
R U S S I A  

Pietroburgo l 'J  Febbraro 
La Gazzetta di Coree contiene oggi un uKase n o i 

labilissimo , intitolato uKase relativo a lle  finanze · E c ­
cone gli articoli principali :

I  biglietti di banco sono dichiarati debito nario-4 
naie. Tutte le ricchezze territoriali d e ll'im p e ro  debbono 
essere considerate come ipoteca de* biglietti di banco. 
I l  numero di questi biglietti non verrà più accresciute»·1 
In tutti i capi luoghi d i Governa vi saranno delle  
banche per cambiare i grandi biglietti con q u e lli da
io  e 5 ru b li. Per rimborsare il debito n azio n ale  s* 
aprirà un prestito le cui condizioni saranno determ inate 
da uno speciale decreto. Siccouie cessando l'em issione



dei biglietti di teneo , diminuiscono le risoti· delle 
Corona , si è introdotta la p i i  rigida economia in 
tutti i ram i di spesa ; le spese pel corrente s a n o  sono 
state dim inuite di ben oltre 20 m ilioni , e lo saranno 
anche più , mediante la sospensione di varj lavori e 
costruzioni. Ciò non ostante, onde sovvenire alle spese 
necessarie , il Governo si vede costretto a prender tali 
misure che possano ridurre le imposte allo stesso valor 
reale che presentavano prima che si screditassero i 
biglietti di banco. A tal fine il testatico sarà di 2.

• ubli per testa. Oltre a ciò ogni contadino contribuente 
'agherà , olire alle imposte fondiarie già sussistenti, 
na tassa strsordinaria di 3 rubli nei Governi di prima 

Ja sse , di 2 rubli e mezzo in quelli di seconda classe 
i di 2 rubli ia  quelli di terza . I  cittadini sottoposti 
il testatico pagheranno 5 rubli . I  contadini opersj , 
venti bottega nella c ittà , pagheranno da 25 a 100 
ubli . L ' imposta sui capitali di commercio sarà ac­
resciuta di un mezzo per cento. 11 ssle che la Corona 
-endeva a 4& xopecKs il pc>ud , si venderà un rublo . 
-et ogni p on i di rame fuso , si pagherà alla Corona 
ina nuora tassa di 3 rubli. Nelle dogane il risdallero 
»era valutato 4  rubli. Le  altre disposizioni sono rela­
tive all’aumento del bollo. ( Jour. de l'Em p  )

I M P E R O  F R A N C E S E  ^
Ccjr.mercy 1 1 Marzo 

11 passaggio delle persone di distinzione continua 
ad essere frequentissimo sulla strada di Parigi a Stra­
sburgo . In  questi aitimi giorni , si videro passare da 
^ r d u n  il S<g. Teodoro Iwanow , Segretario di Lega­
zione di Russia e parecchi corrieri , andando tutti a 
P a r g i j i Signori Conte d’ Ess^n , Generale Svedese; 
il Barone d’ E>sen , ufficiale della guardia in Isvezia ; 
de Peyron , A jutsnte Generale : e Dabatie, Ciambel* 
U n o , ritornando in Isvezia. Parecchie carrozze vuote 
della Corte , che si conducevano a Nancv , sono pa­
rimente passata da B^.rsur Ornein.

—  Un reggimento di ussan dev' estere stazionato nel 
dipartimento della Mosa per accompagnare il corteggio 
di S M. 1’ Imperatrice . Dicesi che il ao reggimento 
à i  dragoni d> fcba fare lo stesso servizio nel diparti· 
mento della Marne.

Le Focella 8 Marzo 
Una goletta partita dalla Guadaluppa il So gen­

uero ed arrivata in questo porto , recò la notizia, che 
g li Inglesi aveano effettuata una discese passeggera 

sopra uoa parte dell’ isola divisa da un fiume dalla 
Bassaterra . I l  capitano della suddetta goletta , al n o  
mento di pa rt i r e  , ebbe  a sostenere un combattimento 
eootro il nemico.

Altra di Parigi del 18 Marzo 
Tondi pub. del 1 7  —  Cinque per 100 del 22 

Settembre 1809 83  fr. 30  c.
Idem del 22 Marzo 1 8 10  81 5 o
Azioni della Banca di Francia 1267 5 o 
S M la Regina di Westfalia è jeri airivate in 

questa capitale .
—  I l  Gen. Bonnet scrive da Oviedo , il  18 febbraro 

ebe essendo stato prevenuto che un gran numero d’ insor 
genti faceva de’preparativi per cacciarlo da Oviedo, avea 
creduto dover fare un piccolo movimento in dietro per 
concentrarsi,rium r le sue forze a Pola deSierra ed attaccar 
in  seguito con più sicurezza il nemico. Gli Asturiam 
ingannati dal fine di tal movimento , discesero dalle 
loro montagne ed ebbero 1’ imprudenza di venire a 
prendere posizione al ponte di Col lato sulla Nora . Il 
G eo . Bonnet avea prese le sue disposizioni . I l  di 1 4 
febbraro la vanguardia nemica è stata attaccata con 
rapidità tale ebe tutto ciò che ba voluto resistere uu 
istante £ stato gettato nel fiume o ucciso ; i l  passag­
gio del ponte è stato subito effettuato malgrado uu 
fuoco considerabile ; la massa intiera degli insorgenti 
ì  stata distrutta , ed ha lasciato sul campo di battaglia 
più di 400 morti , e 5 o o  prigionieri , tra quali un 
brigadiere ·  ira luogotenenti colonnelli', i l  medesimo

giorno , la vanguardia Francese La pernolUto a N a ' 
naua .

11 di i 5 il nemico erasi radunato al posto fo r­
midabile del Punnaflore ; non gli si permise di stahi- 
lirvisi j venne egli forzato una seconda volta e tal. 
mente sconfitto che non potè arrestarsi che sulla JNa- 
viu , presso le frontiere delia Galizia . I l  corpo d’ a r­
mata del Generale Bonnet occupa la Nareca; gli abitanti 
mviano le loro som missioni .

( Monltiur du 17  )
—  Gli abitanti di Compiegne aspettano con impa<i 

zienza il prossimo arrivo di S. Μ. Γ Imperatore, e Re, 
che deve ricevere al Castello Imperiale di quella città 
f  Augusta Principessa Maria Luigia . Quei negozianti 
avevano formata una guardia d1 onore, e cbi»sto di 
fare il servizio presso le LL. MM. durante il Ior sog­
giorno a Compiegne j ma il Gran-Maresc. di palazzo, 
Duca del Friuli , ringraziandoli a nome dell’ Impera­
tore , del loro zelo e della loro buona volontà, ha d i· 
chiarato che le guardie d’ onore non potevano essere 
ammesse a fare il servizio nei palazzi im periali. ^

Vienna 7  Marzo 
S. M. l’ imperatore ha nominato Γ Arciduca Carlo 

suo fratello , per accompagnare 1’ Arciduchessa fino 
alle frontiere .

—  Sembra che gli Inglesi comincino a tratterei come 
il resto dell’ Europa. Si assicura che abbiano confiscati 
tutti i bastimenti Austriaci appartenenti al commercia 
di Trieste che sono caduti in loro potere senza eccetr 
tuare quelli eh’ erano muniti di passaporto Inglese. A

P r o v i n c i a  I l l i r i c h e  
Trieste 15 Marzo 

I l  Sig. Gen. d’ artiglieria Ouvril è rifornito giorni 
fa in questo quartier generala dal viaggio cha egli fece 
su tutte le coste del mare Adriatico Illir ic o . Dietro al 
suo rapporto tutti i porti da Duino in poi , sino io  
Dalm azia, verranno fortificati, e guerniti d’ artiglieria; 
per animar vieppiù il cabotaggio , ed impedire le p i­
raterie agl’ Inglesi partirono di già molte barche da 
trasporto coi cannoni delle navi pria Russe per Urna· 
go , Cittanuova, Portoquieto, Parenzo, Rovigno e 
Pola nell’ Istria , e se ne imbarcano ancora in magr 
gior numero per 1 porti della Croazia.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 24 Marzo ' ^

La Commissione centrale di Sanità ha pubblicate 
nelle due lingue Francese ed Italiana il regolamento 
da osservarsi da tutte le guardie di sanità , nell’ oc­
casione delle quarantene , ed ha aggiunto a questo 
regolamento il metodo di espurgare da qualunque 
miasma contagioso o pestilenziale gli oggetti che s i 
ricevono da paesi sospetti. Ha abbolita, secondo i p rin ­
cipj della sana chimica la maniera d’espurgare col fu* 
rao d’ incenso , pepe , euforbio , ec. , è stata data la  
preferenza ai nuovi metodi immaginati dai Signori 
Morveau e Smitb .

—  Le lettere di Milano , giunte jeri a questa piaz* 
za , fanno credere che possa presto aver fine la guerra 
marittima ; ma questa notizia non ha forse altro fon- 
damecto che la lusinga d’ una pace generalo in mez· 
zo alla gioja universale che ha prodotta i l  matrimo^ 
nio di Sua Maestà Γ IMPERATORE N APO LEO NE.

C O R S O  D E '  C A M B J  
Genova l i  24 Marzo
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I L  V  E  L  0 C E  della ‘ 28/*® Divisione M ilita re 9

I N G H I L T E R R A
Londra  c) Marzo ,·

I  Danesi hanno prodigiosamente guadagnalo colla 
libera importazione delle derrate d’ America nei loro 
porti ; e le speculazioni fatte tra essi ed i Russi per 
Una parte, e gli Am ericani dall’ altra per l'an no  ven- 
taro , sono tali che i mercati del Continente ridon­
deranno di ca ffè , di zuccaro , indaco, ec. degli Stati 
U n it i,  a segno tale che Sarà quasi impossibile Γ esau­
r ir l i  in parecchi anni . ( Gaz. de France )

■*— Un Missionario ha pubblicato diversi dettaglj sui 
Costumi degli A Foulah Sousons ( popolo Affricano ) 
v ic in o  a Sierra Leona. Quegli Affricani hanno istituita 
una segreta corporazione , che si chiama Seema , e che 
tiene le sue radunanze nelle foreste le più oscure e le 
più  folte . Un terribile giuramento lega tutti i membri 
della Seema e li obbliga ad un eterno silenzio sui 
«Misteri della Società . Nè le promesse , nè le minacce 

.hanno potuto indurre degli schiavi , eh’ eraao stati 
in iz ia ti nella Seema, a rivelarne il segreto.

—  Il viaggio di M. Donovan e de’ suoi compagni 
dal C ipo di Buona Speranza fioo agli stabilimenti Por­
toghesi di Mozambico , si è felicemente terminato . 
Questi viaggiatori percorsero uno spazio di mille leghe; 
dappertutto hanno essi trovate delle Naziooi , la c iv i­
lizzazione delle quali è più avanzata di quella degli 
Ottentotti, e che^jjj generale diedero le apparenze di 
nn carattere dolce, e trattabile. Si è conosciuto, da 
questo viaggio , che il camello o piuttosto il drome­
dario trovasi sparso nell’ Africa Australe fino al 24 
grado di latitudine Australe .

—  Abbiamo dal Capo di Buona-Speranza , che al 
principio di dicembre vi si è provata una scorsa o r­
rib ile  di terremoto .

Estratto d’ una lettera di Lisbona 
degl' l  I .  febbrajo.

Aspettate di vedermi in Inghilterra subito che 
avrò imbarcate o vendute le mie mercanzie , ciò che 
faccio con tutta la celerità possibile. Gli Inglesi «d 
i  Portoghesi s’ accordano a pensare ed u dire che 
prima di due roeei i Francesi saranno a Lisbona , so 
vrairutto dopo le spiacevoli notizie , che giungono 
dal Sud della Spagna. Lord Wellington era qui il 3 . 
corrente, ma egli è ritornato all armat^ s»fcome fece 
il  Maresciallo Beresford, che va a prendere il poin^ndo 
delle truppe Portoghesi , e lord Wellington quello delie 
truppe Inglesi . Sentiamo dal nord della penisola che 
i  Francesi sonosi avanzati molto rapidamente , e che 
è loro intenzione di piombare su questo paese con 
circa 8om. uomini ; ma non saremo in iste lo di resi 
«fere a tanta forza . Supponendo che Γ Inghilterra al 
suo soldo prenda Zom . Portoghesi , non avremo in 
tutto che yom u o m in i, lu tt i questi negozianti pen­
sano »d imbarcarsi colle merci , che loro rimangono 
per Gibilterra o per f  Inghilterra , e Lisbona è im­
mersa nella più grande confusione. ( Times ) 

R U S S I A  
Mìttan 27. Fcbbia\o

II Sig. Generale maggiore Coate di Stregano» ò 
giunto da Bticharcst a Pietroburgo ; _

—  II Generale Kutusow è nominato Comandante ία 
c*po dell’ armata di Moldavia , in luogo del P rincipe 
Bagration . Egli si recherà quanto prima a ll’ armata .

—» L’ anno scorso sono entrati nei nostri porti 8 0 0  
bastimenti di più del 1808. Riga e Pietroburgo sono 
i siti ove ne sono giunti in maggior quantità .

S P A G N A

Chiclana l 5 . febbraio

Jeri, fu qui cantate un Te Deura coll’ interventa 
del Maresciallo Duca di Belluno, D. Gonzago D’ O fa ril, 
Ministro della guerra , e di tutti gli ufficiali dello Stato 
maggiore . In seguito , sono stati pubblicati g li editti 
del Re , che accordano una generale am nistia ; e le 
Autorità Civili ed Ecclesiastiche hanno prestato g iu ra ­
mento di fedeltà . Tutte le ptrsode , alle quali riesce 
di salvarsi da Cadice e dall’ Isola di Leone , asseris­
cono che la maggior parte degli abitanti è co n traria  
al progetto di far resistenza . La mancanza di v iv e r i 
e di combustibili è già sensibile , att s i  la  quantità 
straordinaria di persone , che si sono ammucchiate a 
Cadice e nell’ Isola II  partito degli uomini rag io n e ­
voli aspetta f  occasione favorevole per far prevalere 
le idee di pace , e di buon ordine. E’ da sperare che 
questa occasione si presenterà al momento, che s i 
pioveranno gli effetti (Tei blocco , e prima che debbisi 
impiegare la forza delle armi . ( J. de Parts  )

A U S T R I A
Vienna l  o  M arzo

il Principe di Neuchitel Ambarciatare straordina­
rio di S. M. 1' Imperatore de' Francesi , è stato r ic e ­
vuto colla più grande distinzione in tutte le città dell 
Impero Au triaco , per le quali è passato per portarsi 
a Vienna . 11 popolo ebro di gioja , pieno d'entusias­
mo e di presentimento della felicità che risultar deb·· 
he dalla nuova unione tra i due Im peri , si affo llava 
innanzi a lui all’ ingresso della cap-.tale. I l  Sig. A m ­
basciatore credette dover prendere l'incognito , poiché 
1’ entrata solenne era stata fissata per il  di seguente.

11 5 marzo , il Sig. Ambasciatore, recossi col suo 
seguito al palazzo del Priocipe di Schwarzemberg , s i­
tuato fuori della porta di Carinthia . Alle ore 2 , iC 
S15. Conte di SchdffgotsChé, Grande Maresciallo d e l­
la Corte vi si portò iq una carrozza della Corte tira ta  
da sei c a v a lli, seguito da tutto il corteggio . I l  G ran 
Maresciallo , al discender dalla carrozza , fu ricevuto 
dal Sig. Ambasciatore col suo seguito e da lu i con- 
dotto nell’ interno degli appartamenti. Essendo tutto 
prooto per la partenza , ed il Maestro delle c e r im o n ie  
a pendola annunziata , l Ambasciatore montò nella 
prima carrozza della Corte . Il Gran M a re scia llo  prese 
posto nel davanti , in faccia del Sig. Ambasciatore .
Il Corteggio si posa in cammino , e sarebbe d iffìc ile  
farsi uu* id«a d*;lla sua bellezza e magnificenza *, z 3  
carrozze , a 6 cavalli ciascuna , aprivano la m a rcia  ; 
seguiva la carròzza di gala , in cui si trovava il P r in ­
cipe . 11 suo primo Ajutante di campo era a cavallo
3 lato della portiera a dèstra , ed il Principe M a u ri­
n o  db Lichteftetgia a sinistra. C friq t; allre carrozze



£  sei e avalli erm o occupale «falle petion· aflette «11*
ambasciata straordinaria » Quattrocento mila persone 
erano sparse per le strade e con reiterati evviva espri­
mevano la soddisfazione generale.

Giunto il Corteggio al palazzo Imperiale , S. Ec. 
i l  Principe Prospero di Zinzendorf , nominato Com­
missario per Γ adunza , ricevette il Contestabile Principe 
di N-urhatel alle scale dei Ministri , preceduto dal suo 
seguito e dal Gran Maresciallo . Nella sala de’ Cava 
lier* fu ricevuto e condotto nella prima anticamera 
i ccompasnato dal Conte d’ Wrbna , ov’ erano riuniti 

utti i Consiglieri intim i ed i Ciambellani dell’ Ira 
eratore.

11 Gran-Ciambellano avendo annunziato 1' A n g a ­
ria to re  a S. Μ. 1’ Imperatore , si apri la porta della 
%ran s»1a nuova destinata per 1' udienza , ed il Sig 
-.mbasciatcre entrò seguitato dai Grandi Officiali e dal 
'(immissario nominato per I' udienza . S. M. era in 
.>iedi sotto il suo trono· A dfstra e presso i gradini 
del trono eravi il Capitano dei Trabanti, presso di lui 
]’ Ajutante generale , ed il Ciambellano di servizio II 
Segretario d’ ambasciata , il Maestro delle cerim onie, 
ed i Cavali 'r i  d* ambasciata si schierarono fra le due 
prime colonne . tutte le altre persone restarono fuori 
presso la porta d’ entrata. L ’ Ambasciatore dopo tre 
inchini , cominciò il suo discorso , durante il quale 
consegnò le su*· credenziali ed i suoi pien poteri. S. M. 
rispose con interesse vivissim o testificando la sua sod 
datazione cbe un» missione cosi importante e sì fe li­
ce. per i du? imperi fosse stata affidata ad un Princi* 
pescosi distinto L ’ Ambasciatore dopo aver presentato 
a $. M. i Cavalieri del suo seguito, si portò collo stesso 
forfè e gio all’ udienza di S M. I' Imperatrice , intro­
dotto dal Sig. Conte di Althann. D'>po il discorso , al 
ejuàle S M rispose colla grazia sua particolare, pre­
sentò i suoi Cavalieri d’ ambasciata , e ritirossi collo 
ste*V ordine p n  recarsi alla sala ove trovavansi radu 
rate le L L  A A. 11. gli Arciduchi , presenti e dimo 
Tanti al Castello , eccettuar o S A. I  Γ Arciduca Carlo 
ehe o rc o pa il suo proprio palazzo nella città. Gli A r­
ciduchi ricevettero  in piedi I' Ambasciatore , ed il 
maggiore di essi rispose al euo discorso in nome di 
•otti L ’ Ambasciatore si portò incognito al palazzo 
di S. A. I. Γ Arciduca C arlo.

Le ter a , S M. 1’ Imperatore , accompagnato do 
A rc id u c h i  suoi fratelli e dall’ Ambasciatore Fran­

cese , onorò di sua presenza il ballo pubblico , nella 
s^la d* Apollo , ov’ erano riunite cinque a sei mila 
persone d' ogni grado.

I I  6  marzo , banchetto di famiglia Dell’ apparta­
mento interno di S. M. f  Imperatore.

La sera ballo nelle sale di ridotto nel Castello , 
ove furono ammesse le persone di distinzione con ma· 
«ehera e senza maschera . Sei mila erano g l’ invitati . 
Nella piccola sala che conduce alla galleria ergevasi 
un tempio magnificamente illuminato. Nelle cale v ic i­
n e  v* erano rinfreschi d’ ogni genere . Al principio 
dei ballo com parvero  le LL. M M . 1’ Imperatore , Γ 

Im p e ra t r ic e , e Γ amabile Arciduchessa M a r ia  L u i g i a , 

q u a si  tutti i  m em b ri della famiglia Im perlile  , 1’ Am· 
l isc ia to r e  F ra n cese  ed una gran parte del suo seguito.

—  Il dì seguente era il  giorno fissato per la doman­
da solenne ; alle 6  della sera  , l ’Ambasciatore si por­
tò  alla Corte in gran cerim onia , e fu ricevuto nella 
stessa maniera che il giorno dell’ udienza . Giunto 
presso il  trono di S. M. , pronunciò un discorso e do­
m andò j  per S. M 1’ Imperatore Napoleone, la mano 
S i S. A I·. 1’ Arcid. Maria tuitìiA. Ella entrò accompa» 
gnata dalla Grande Maitresse ed avvicinataci a S. ftl. , 
dopa ona profonda riverenza , prese posto a sinistra dell’ 
Imperatore. L'Am basciatore, le p esentò allora la lettera 
ed il ritratto di S M. l ’imperatore de’Francesi ; S A. 1. 
avendo formalmente acconsentito alla domanda che le 
era stata fatta, decorò il suo seno del ritratto di S. M .} 
in  seguito 1' Ambasciatore condotto dal Commissario 
dell’udienza , preceduto da tutto i l  suo seguito , recessi 
#11’ udienza di S, Ni. 1’ J e jie ra t r ic e , e quindi &1Γ ap-

pariamento preparato a (ale affato , p i i  9 . A. I. t*Ar^
ciduca C a rlo , a cui 1’ Ambaeciatore com unicò il  desi­
derio di S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi che S. A.*!, 
volesse rappresentare la d i lui persona nella solennità 
del matrimonio, avendo in seguito presentato a S. A. I .

i suoi picn-poteri , si r it irò  al suo palazzo.
11 giorno <) , V Ambasciatore ha fumato il con· 

trailo di matrimonio e ricevuta la dote * Lo stesso 
giorno, egli diede un gran pranzo alle persone più 
distinte della Corte , tenne circolo e gli vennero pre­
sentate le consorti dei graodi della Corte e dell’ alta 
nobiltà. A sera avanzato, segui l'a t to  di rinuncia 
di S. A. 1. Ϋ Arciduchessa a tuiti i suoi diritti ereditarj.

Discorso dtìì· Ambasciatore straordinario a S. M. Vlm- 
peratore .

SlRB ,
11 Vengo in nome dell’ IMPBR aTorb , mio Signore , 

a domandarvi la mano dell’ Arciduchessa Maria L u i­
gia , vostra illustre Figlia .

11 Le eminenti qualità cho distinguono questa 
Principessa hanno destinato il suo posto sovra un gran 
Trono .

» Ella vi farà la felicità di un gran Popolo, e quel 
la d' un Grand’ Uomo .

n La politica del mio Sovrano 9i è combinata 
coi voti del suo cuore .

» Questa unione di due potenti Fam iglie , o S i r e , 

darà a due N zioni generose nuovi pegni di tranquillità 
e di prosperità . «

Risposta d i S. Μ. V Imperatore

11 Riguardo ia domanda in matrimonio di m ia 
figlia come un pegno dei sentimenti dell’ Im p e ra to s b  
db’ F r a n c e s i che io apprezzo .

tt I  miei voti per la felicità dei futuri Sposi non 
possono essere espressi con troppa verità ; questa fe li­
cità sarà la mia .

v Troverò nell’ am icizia del Principe che rappre­
sentate de’ preziosi motivi per consolarmi nella sepa­
razione della diletta mia figlia*, i nostri popoli vi scorr 
gono il pegno sicuro del loro reciproco benessere.

n Accordo la mano dì mia figlia all’ Im p e r a t o rb  
de’ F r a n c e s i .  «

Discorso Jell' Ambasciatore Straordinario a S. À . 1. M a i  
dama V Arciduchessa M aria Luigia .

M a d a m a  ,

n 1 vostri Augusti Genitori hanno adempiuto à 
voti dell’ Imperatore , mio Signore .

11 Politiche considerazioni possono aver in flu ita  
sulla determiiiaaione de’ nostri due Sovrani ; ma la  
prima considerazione è quella della vostra felicità ;  
egli è principalmente dal vostro cuore , o Madama „ 
che 1’ Im peratore, mio Signore, desidera di ottenervi.

a Sarà bel vedere unite, sovra un Gran Trono 
al Genio del potere , le attrattive e le  grazie che lo  
fanno amare .

11 Questo giorno , o Madama , sarà felice per I' 
Imperatore , mio Padrone , se V. A. I. mi ordina d i 
dirgli eh’ Ella divide con lu i le speranze, i voti ed i  
sentimenti d«il suo cuore . »

Risposta di S . A . I.  Madama l ’Arciduchessa M aria L u ig ia .
1* La volontà del mio Genitore ha costantemente 

diretto la mia ; la mia felicità sarà sempre la sua .
1» Egli è su questi principi che S M. l ' IMPERA· 

T o rb  N a p o l e o n e  non può non ritrovare il pegno de* 
sentimenti che io consacrerò al mio Sooso . Me felice I  
se posso contribuir alla di lui felicità ed a quella d i 
una grande Nazione. Io dò , colla permissione di mio 
P ad re , il mie condenso a lla  mia unione coll* I m p e r a ­
t o r i  N a p o l e o n e  . «

Discorso dell' Ambasciatore
V Imperatrice .

M adama  ,
11 L ’ ImperatoRB , mio Signore, mi ha particolar­

mente incaricato di testificare alla Μ. V. I. tutti » 
sentimenti di cui è penetrato per V. M.

straordinario a S. M.



») EjjIj sentiri Lelì presto tutti' le oM>ligaz!oni 
„he vi deve pel buon esempio e la cura che avete 
prestato all* Arciduchessa M aria Luigia .

i i  Ella non poteva apprendere da miglior m odello  
a conciliar la maestà del Trono coll* («meljililà e le 
grazie , qualità che V. Μ. I. possiedo ad uu i l  alto 
grado . a

"Risposta d ì S. Μ. I ’ Imperatrice .

v Egli è nel momento interessante pel mio cuore 
in  cui fisso per sempre il destino dell'amata mia figlia , 
mi reca il massimo contento il ricevere dà V A. S.
1 assicurazione dei sentimenti di S. M. 1’ Imperatore 
e Re ’, assuefatta in cgni occasione a conformare i 
miei voti e le mie idee eoa quelle di S. W. 1’ Impe­
ratore , mio amatissimo Consorte, io sono a parte e 
della sua fiJucia nei risultati che attende da una si 
felice unione , come ancora de’ suoi voti ardentissi- 
mi eh’ egli forma per la felicità figura ed inaltera­
bile della carissim a nostra figlia , felicità che di­
penderà d* ora in poi unicamente da quella di S. M.

Imperatore e R e . Vivamente commossa dall’ opinio- 
ìe troppo favorevole che S. Μ. Γ Imperatore e Re ha 
li me concepita , non mi sò attribuire dei meriti che 
ti devono alla cara mia figlia ed alla dolcezza del di 
ei carattere . Io rispondo per lei che il suo scopo è 

di gradire a S. Μ. Γ Impreatore e R e , conciliandosi 
nel medesimo tempo 1' amore della Nazione Francese. «

Oiscorso dell’ Ambasciatore straordinario a S· A . 1.
V Arciduca Carlo .

MONStGNORB ,
»» L ’ I m per a to r e, mio Signore , avendo ottenuto 

d all’ Imperatore vostro illustre fratello , la mano dell’ 
Arciduchessa Maria Luigia , mi ha incaricato d’ espri­
mere a V. A. I.  quanto Egli apprezzi eh’ ella voglia 
accettare la di la i procura per la cerimonia del ma- 
timonio .

n Se V. A. I. lo consente , ho 1' onore di pr*· 
sentarle la procura del mio Padrone. u

Risposta d i S . A. J. I '  Arciduca Carlo i  
»> Accetto con piacere , o mio Principe , la pro­

posizione che S M. 1’ Imperatore de’ Francesi ha vo­
luto per mezzo vostro trasmettermi . Egualmente lu 
aingato dalla sua scelta , che penetrato dal dolce pre­
sentimento che questa alleanza cancellerà per fino la 
memoria delle politiche dissenzioni , riparerà i mali 
della guerra , e preparerà un avvenire felice per due 
N azioni che sodo fatte per istundrsi , e che si rendo­
no una giustizia reciproca · Io conto tra ϊ momenti 
p iù  interessanti della mia vita , quello in cui , in 
segno di un ravvicinamento schietto del pari che leale, 
presenterò la mano a Madama 1' Arciduchessa Luigia 
in  nome del Grande Monarca che vi ha delegato , e
vi prego, o mio P rin c ip e , d’ essere rimpetto alla 
Francia intiera , l ’ interprete dei voti ardenti che io 
formo , perchè le virtù di Madama 1’ Arciduchessa 
consolidino per sempre 1’ amicizia dei nostri Sovrani, 
e la felicità dei loro popoli . «

(  Moniteur del ao )

Altra ili Vienna dell' I  i Marzo 
Oggi , alle ore 6 pomeridiane , è stato celebrato 

se lla  chiesa degli Agostiniani il  matrimonio dell* Im ­
peratore Napoleone coll' Arciduchessa Maria L u ig ia. 
In  seguito vi fu banchetto in pubblico, « magnifica 
illum inazione di tutta la città. ( Pub. )
— La Contessa de LaszansKy, Aja dell’Arciduchessa 

Maria Luigia , fu quella , eh’ ebbe 1' incarico di an­
nunciare a questa Principessa il suo matrimonio coll’ 
Imperatore dei Francesi. £’facile l'immaginarsi che 
questa notizia desiò io lei la più viva commozione. 
Successivamente la Principessa ebbe una lunga conferen­
za coU’Augusto suo padre, sopra un oggetto di tanto in­
teresse , che stabiliva i tuoi destini e forse quelli di 
tutta Γ Europa .

—  Il  Principe di Neuchatel, che tratta ogni ceto di 
pereone eoo singolare bontà) ma pesò particolari r i·

guardi e distinzioni a l nostro tt»iìil*re . I l  suJdètto 
Principe ha avuta una luoga ci/nferenza coll A rciduca 
C a rlo  . (  Gaz. de France  )

b a v i e r a

Augusta l i .  M ario  
Parlasi d’ una eminente digniià che offener deve 

il Principe della Torre Tixis . E noto che dopo i l
1806, in cui la Germania eilte l«s sue nuove forma , 
questa casa non ha più figurato fra le case regnanti .

(  J dem )  

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 12 Marzo 

Jeri , tutte la nostre Autorità ed il Corpo Diplo­
matico hanno presentato io una solenne udienza a 
S. A. R. il Granduca le loro felicitazioni ed omaggi 
pel di lui ritorno , e per la nuova dignità , a cui è 
innalzato. Credesi che nella prossima settimana , sarà 
solennemente proclamata la nomina del nostro Sovrano 
in Gran Duca di Frar.cfort .
—* Sembra che i Friocipi della Confederazione del 

Reno prenderanno formile possesso il 20 corrente dei 
nuovi paesi che sono loro assegnati . Parlasi anche di 
cambiamenti nella Costituzione della Confederazione , 
medianti i qûli verrà vieppiù consolidato il sistem a 
federativo deli’ Impero Francese .

( Puh' et Gaz. de France )

S V I Z Z E R A  
Friburgo 4 Marzo 

S. Ec· il Signor d* Affry , antico Landamano della  
Svizzera , va quanto prima a Parigi per presentare a 
S. M 1’ Imperatore e Re le felicitazioni della Confe­
derazione sul suo matrimonio con S. A. I 1’ A rcid u ­
chessa Maria Luigia . ( J. du Commerce )

I M P E R O  F R A N C E S E  
C o r f i i  23. G e n n a jo

Il Sig. Descorches , Capitano di fregata , C om an­
dante la  D a n a t  e l a  F l o r a  ,  è  stato assassinato alle tre 
ore antimeridiane del giorno 12. corrente a bordo 
della prima delle suddette fregate , da certo Pelegri 
soldato dell’ artiglieria della marina .

(  Monit*. Jon. )  
Strasburgo 16. M ario  

Esistono in questo momento più di iS m  nom ini 
fra la città e i contorni ; i l  terzo reggimento d’ i n ­
fanteria forma però solo la nostra guernigiooe. I l  giorno 
della festa dell' arrivo dell’ Imperatrice Maria L u ig ia
vi saranno dei banchetti m ilitari . Si affrettano i p re ­
parativi . Rimpetto agli appartamenti dell’ Im p e ratrice, 
sulla sponda del fium e, s'innalza maestosamente i l  
simolacro perfetto della bella arancerta di Scboenbrunu 
tale qual la vedeva questa Principessa dal palazzo m a · 
gmfico ch'ella era solita di abitare oella sua in fa n zia . 
Questa ricca e bella decorazione ha di piò i l  van tag­
gio di coprire un seguito di vecchie case , f  aspetto 
delie quali è veramente sgradevole. I proprietarj d i 
queste case ricevono una indennità per la privazione 
di luce che per alcuni giorni sarà loro occasionata da 
quest' edifizio. Il campanile della Cattedrale sarà i l lu ­
minato . Si assicura che Γ illum inazione di questo  c u ­
rioso e antico monumento noa si farà con meno d i
So mila lumi . Sarà questo senza dubbio il p iù  b e llo  
spettacolo di genere che sia mai stato veduto. (PuftT)

—  Oggi avrà avuto luogo la solennità della con se­
gna dell’ Arciduchessa Maria Lu igia  a Branau , ove si 
saranno trovati fiu da jeri la Regina di N ap o li , la 
Duchessa di Montebello, il  Principe Borghese, il  Conte 
Bcauharnais , e le altre persone del seguito dell’ Im ­
peratrice . S. M. ti recherà oggi ad Altaetring, e d i­
mani a Monaco, insieme colla Regina di Napoli e 
col Principe di Neuchatel . I l  Re e la Regina di Ba« 
viera, con cui passerà la giornata del 18, l ’ acco m pa­
gneranno fino ad Augusta ove l’ imperatrice pran zerà
lo stesso giorno al palazzo dell’ Elettore di T re ve s o 
della Principassa Cunegonda sua Sorella, per continuac 
quindi il suo viaggio &ao ad Ulraa , e Γ indom ani Gao 
a Stuttgard. '  "  - l’Europt )



Afoni de· Marzan 2 Marzo 
Iu uno scavo fatto in un antico castello di IVJont 

de Marsan si sono trovate cinque pergamene relative 
ella seconda fondazione di questa città , clie sono in­
teressantissime per la storia politica e militare della 
Guascogna. Esse s o d o  in lingua rorosnesca , e si stanno 
traducendo. Riportiamo due articoli di un editto del 
Visconte Pietro de Lobanuer , secondo fondatore di 
essa, nel l i  4*» che fanno vedere che *1 presentiva 
fio d’ allora la necessità di stabilire de' limiti alla po­
tenza Ecclesiastica temporale , come si è fatto cinque 
secoli dopo :

» ltem , nous défendons que la pretendile dooa- 
»» tion de l’Empereur Constantio soit peintc sur les 
tt Autels des Eglises de la Vicomté . «

» ltem , Tous les mandemens de l’Apòtre de 
Rome nous seront soumis , au moment qn’ils arri· 

»> veront dans la Vicomté, et s’ils se diribent confre 
>* notre pouvoir Vicoratal , ou tendent a soustraire les 
*> Clercs , moines ou nos vassaux à l’obéissance qu’ils 
j* nous doivent, nous les fnppons de nuiiité Nutre 
»» foi est la iréroe qse celle de cet Apòtre, mais nous 
?» scxnmes Souvexains aussi. «

T e rig i 20  Marzo 
Fondi puh del 19 —  Cinque per IOO del 22 v 

Settèmbre 18*59 c^‘uso ’ l 3 marzo 83 fr. 90 c. 
Idem  del 2 2 Marzo 1 8 1 0  81 20
idem del 22 Ssttembre 1 81 0 78 5o 

A zioni della Banca di Francia 1 267 5o

— Si sono r ic e v D t c  ed Amsterdam alcune lettere 
d’ America le quali dicono che il Sig ĴKSon , Mini­
stro d’ Inghilterra , è stato gravemente ferito in un 
duello . ( Idem )
— Alcuni officiali qui giunti da Vienna raccontano 

che 1* Arciduchessa Maria Luigia , alcuni di prima del 
ano matrimonio , avendo letto nel Moniteur le rela­
zioni de’ progressi delle annate Francesi in Ispagna , 
accorse dall’ Imperatore , manifestandogli viva gioja ; 
avendogliene il di lei padre domandata la cagione : 
si è , ella disse » che noi abbiam riportato grandi vantaggi 
in Ispagna .

—  11 Maresciallo Beesiere , Dnca d’ Istria , parte oggi 
per Strasburgo .

—  Le ultime lettere di Madrid dicono che il Re di 
Spagna si è portato da Chiclana sopra Malaga, donde 
continuerà il suo viaggio per Granata.

l/n a nostra gazzetta , appoggiata a notizie parti· 
co la ri di Spagna , annuncia che la città di Cadice si 
è sottomessa a S. M C. senza spargimento di sangue.
I l  silenzio del Moniteur fa ragionevolmente dubitare che 
questa notizia sia prematura .  ̂ Pub. )

—  Cento uom ini della Gendarmeria scelta , e 600 
nom ini di d fiorenti corpi della guardia Imperiale sono 
pas»ati il 16 da Bourget , dirigendosi a Compiegne.

—  Lo stesso giorno tono passati da Saint Denis gli 
equipaggi da caccia dell’ Imperatore, i  quali parimente 
s i recheranno a Coropiegne .
— S. A. I.  la Gran-Duchessa di Badeo è ripartita 

p er C a r is i  o h e , onde ricevervi S, M. l’imperatrice al 
suo passaggio per quella città .

—  E ’ qui a rriv a to  i l  Signor di Schoenhorn , primo 
Ciam bellano di S. Μ. Γ Im perator d’ Austria .

—— I l  Sig. di Bondy , Ciam bellano di S. M / . e  R , 
è  partito Γ altrieri con una missione dell’ Imperatore 
der S. M. 1’ Im peratrice eh' egli deve aspettare a Car- 
Jsruhe : (  Jour. de l ’Emp. )

— U n avvenimento terribile ha sparsa la costerna­
zione Della città di Lverpo ol . Al momento che il po­
polo era radunato nella vecchia chiesa parrocchiale 
ad ascoltare un sermone per una scuola di carità , il 
campanile à caduto sopra la volta della Chiesa, sfondò 
la  volta intiera e seppellì sotto le sue rovine la più 
gran parte della Congregazione . S’ ignora ancora il 
num ero delle vittime , si sono già ritrovati /\o cada­
veri , e si teme che sieno periti lutti i fanciulli della 
♦cuoia .

Altra di Parigi del 2 2 Marzo 
Fon di pubblici del 2 1 Marzo C. per IOO del 22 

Settembre »809 83 90
Idan  del 22 Marzo 1810 80 9 0  

Azioni della banca di Francia 1265  — 1
S. Μ. Γ I m perato re e He è partita oggi ( 2 0 ) ,  per 

Compiegne .
I— S. M. il Re di Napoli e LL. AA, il. il Gran-Duca 
di Wurtzb iurg , la Gian Duchessa di Icscana , il Vice 
Re e la Vice-Regina d’ Italia sono arriviti in questa 
Capitale . ( Mnnitenr )

C o r p o  L b g i s l a t i v o  

Seduta da. 20 Fatta la lettura del processo verbale della seduta 
del 12, vengono introdotti 1 Signori Cooti Pellet (  da 
Lozere ) , Portalis ed il Cavalier Faure, incaricati di 
presentare a nome di S. M. un progetto di legge re­
lativo alla costruzione d'un ponte in legno sul torrente 
del Drac nel Dipartimento dell’ Isere ; li discussione 
di questo progetto è portata al giorno 29.

La seduta è  levata .
STATO ROMANO 

Roma 14 Marzo 
M onsigD or Filippo Becchetti , Vescovo di città 

della Pieve, avendo indirizzato al Sig. Generale Rader, 
Direttor generale della polizia negli Stati Romani , il 
discorso da lui pronunciato in occasione dell’ a n n i­

versario dell' Incoronazione di S. M. ì’ Imperatore e 
Re, ba ricevuto la seguente risposta :

» Io mi congratulo, Monsignore, dello spirito di 
verità che vi distingue si eminentemente , col quale 
voi dirigete i vostri pastori , e il vostro gregge nei 
sentimenti della fede e della salute.

» Se tutti i Prelati e se tutti gli Ecclesiastici fosJ 
Sero imbevuti dei medesimi principi , animati dal me­
desimo zelo , e dai medesimi sentimenti , la Religione 
sarebbe più rispettata , i Cristiani meno divisi, e pii 
felici e le coscienze meno spaventate . Ne risultereb­
bero meno turbolenze e più pace , meno vittime e piii 
armonia fra i due poteri , che devon esser concordi .

» Rallegratevi , Monsignore , della parte , che 
dovete avere , colla vostra condotta , alla riunione dei 
buoni Sacerdoti e dei fedeli ; ma pregate Iddio che 
Γ epoca della Risurrezione di G. C. non si faccia r i ­
marcare con un esemplare gastigo dei cattivi sacerdoti 
che sagnficanO' la Religione a una chimera e a delle 
idee nate da usa opposizione tanto ostinata , quanto 
essa è impotente .

»» Se il Santo Padre è il V icario  di Gesù Cristo,' 
il Gran Napoleone è il V icario di Dio. Egli vuole che 
noi facciamo rispettare il Culto e i M inistri degli A l­
tari . Noi adempiremo questo dovere con esattezza e 
c o · gioja , perchè è impresso nella nostra coscienza } 
ma non soffriremo mai ciò che potrebbe turbare >1 
Governo temporale del Nostro Glorioso Sovrano .

( G. D . C. )  
R E G N O  D’ I T A L I A  

Venezia 19. Marzo 
Le lettere di Vienna ci annunziano seguita il di 

i Z  la partenza dell’ Augusta Imperatrice , fra 1’ u n i­
versale acclamazione ed i trasporti della Imp. Corte o 
de’ sudditi . Nulla di più magnifico quanto le feste , 
illuminazioni , sfarzosa galla e massime la festa d i 
ballo datasi al Ridotto , ove più di 6m. persone in ­
tervennero , e furono tutte servite di ogni sorta dt 
rinfresco e di vivande .

L ’ Imperiai Corte tutta v’ intervenne io  un colla 
Augusta Principessa , su cui fiesavausi gli occhi ed i  
trasporti di tutti gli astanti .

E’ sorprendente il segreto con cui fu condotto i l  
matrimonio di questa Arciduchessa .

Il Principe KuraKin di ritorno da Parigi son n* 
ebbe contezza che al suo arrivo dalla promulgazione 
fattane , e tosto spedi un espresso a Pietroburgo «IL* 
sua Corte . ( I l  Quotidiano Veneto. )

Estr. d i Torino dtl 26 Marzo. —  34  6 49  68 3 o.
Per II Como da S, N ati 0
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I L  V  E  L  O C E  della 28/*“ Divisione Militare

N O T I Z I E  E S T E R E  

' A U S T R I A

Vienna i 2 Marzo
Sabbato , 1 1 marzo , ebbero luogo le cerimonie 

ie l  matrimonio. L Arciduca Carlo rappresentò in que­
sta solennità S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  N a p o le o n e  . La sera 
ΐ  scudieri , i  Ciambellani ed i Consiglieri privati si 
recarooo alla  Corte , verso le ore 6 , sella camera del 
consiglio . Le Dame che non dovevano far parte 
del corteggio dell’ Imperatrice e quelle che non ap 
partenevano a ll’ illustre Sposa , si radunarono nella 
Chiesa degli Agostiniani ch’ era stata preparata per la 
cerim onia . I l  Corpo diplomatico ebbe posto nell’ ora­
torio Le tribune e tutte le i t i ·  per le quali dovea 
traversare il corteggio erano piene di parsone scelte 
fra la Nobiltà , i Corpi M unicipali, quelli della Ma 
gistratura , quelli del commercio e dell’ Università . 
TTel medesimo tempo , P Ambasciatore straordinario di 
Fxaocia , Principe di Neuchatel , si portò alla Corte 
in  gran gala , e penetrò col suo seguito ed i suoi 
C avalieri d’ ambasciata nell’ appsrtamento ove S A. I.
V A rcid. Carlo era con S. A. 1. Madama Γ Arciduchessa 
L u ig ia  , come munito di potere di S. M. f  I m p e r a t o r e  

N a p o l e o n e  per il matrimonio*, e di là si portarono 
tutti Dell’ appartamento di S. M. l’ imperatore.

Allora il corteggio si pose io marcia traversando 
B'* appartamenti illum inati nella maniera la più bril­
lante , e ornati di superbi arazzi , e candelabri j le 
guardie del corpo formavano la guardia interna , ed
■ granatieri erano schierati dalle due parti fino alla 
Chiesa degli Agostiniani .

La marcia ebbe luogo nell* ordine seguente : 
D ue forieri della Corte , i forieri della Camera , gli 
scudieri , i  Ciambellani , i Consiglieri p riv a ti, i M i­
n istri , i principali utficiali della Corte, l’ Ambascia- 
tore straordinario di Francia , Principe di Neuchatel ; 
le  LL. AA. RR. gl» Arciduchi Rodolfo e Luigi f Ramerò 
e G io v a n u i, Antonio e Giuseppe, aventi alla lortesta 
S. A. R. 1’ Arciduca Carlo accompagnato da un Gran 
Maestro della Corte ; S. Μ. Γ Imperatore e Re , ac­
compagnato dal Capitano della Guardia Nobile Unga- 
rese , dal Capitano dei Trabanti del corpo , e dal 
G ran Ciambellano ·, S. M. 1' Imperatrice Regina , che 
teneva per mano l’ illustre Arciduchessa, a accompa­
gnate da due Grandi maestri della Corte . Le grandes* 
tuattrfsses portanti lo Strascico fino alla secouda anti 
cantera , ed in seguito i Paggi fino alla Chiesa, dove 
tono rilevati dalle òrandts maìtrases t seguivano tutto 
le  Dame di servizio del palazzo. A destra ed a siui» 
atra delle LL. MM. e delle LL. AA. RR. gli Arciduchi, 
m arciavano dodici A rcieri ed altrettante guardie del 
co rp o , ed a qualche distanza, un medesimo numero di 
Trabanti portante l’ alabarda. I  timballi e le trombe 
annunziarono 1’ arrivo delle LL. MM. nella Chiesa ; il 
Principe Arcivescovo di Vienna , che dovea dare la 
benedizione nuziale, andò ad incontrare le LL. MM , 
accompagnato dal suo Clero e dal Maeetrq delle ceri­
monie della Corte, e presentò P acqua benedetta alle

LL. MM. Il Clero marciò in seguito all’ Altare . I  Ve*, 
scovi si avanzano Coll’Arcivescovo a p i i  del medesimo 
dalla parte dell’ Evangelio.

I  Prelati schieraronsi dalla parte della sacrestia ■ 
Dopo il Clero Seguivano i primi ufficiali della Corte 9 
in seguito i Gran Dignitari , e finalmente S. Μ Γ Im ­
peratore e Re e S. M. 1’ Imperatrice che teneva per 
mano l’ illustre Sposa. L ’ Imperatrice lasciò la mano 
dell’ Arciduchessa , e le LL. MM. unitamente alla fa­
miglia Imperiale presero il posto stato loro destinato .
Il Principe Arcivescovo , assistito da molti Vescovi # 
si portò verso il mezzo dell’ Altare . S. A. I. 1’ A rc i­
duca Carlo prese posto dalla parte dell'Evangelio  so­
vra 1’ ingmocchiatojo, come rappresentante la persona 
di S. M 1’ I m p e r a t o r e  N a p o l e o n e  . L ’ illustre Spesa 
si mise in ginocchio dalla parte dell’ Evangelio, sopra 
un inginocchiatojo posto innanzi all’ Aitar maggiore , 
e fece un*a breve preghiera . L ’ Arcivescovo , assistito 
d a ll’ Amministratore della Parrocchia Imperiale , a  
dall' Elemosiniere della Corte , si avanzò verso Γ altae 
maggiore, benedì I ’ anneUo nuziale cbe trovò io  u o a  
coppa, e scese di nuovo al terzo gradino. Nel mede­
simo momento, S. A. I. Γ Arciduca Carlo si avanza 
coll’ illustre Arciduchessa verso I’ A it a r ·, dove la ce^ 
rimonia del matrimonio si esegui io liogua Tedesca 
secondo il rito Viennese. Dopo il cambio dogli a n n e lli 
1’ Arciduchessa riprese quello eh’ è destinato a S. At. 
1’ I m p e r a t o r e  N a p o l io n e  , affine di rimetterlo e lla  
medesima al di lei Illustre Sposo . Τα seguito si eam ò 
un Te-Denm, durante il quale tutti gli assistenti restarono 
in g in occh io . Dopo il Te-Deum , Γ Arcivescovo d ied e  
la benedizione nuziale al rimbombo dell’ a rtig lie ria  
ed al tuouo di tutte le campane .

Finite la cerimonia , i l  Corteggio titoroò a lla  
Corte, seguendo l'ord ine stesso dell’ andata. L 'A rc U  
duchessa Maria Luigia , divenuta Imperatrice , rie n trò  
negli appartamenti , ricondottavi dal Principe di Neu^ 
chatel . Essa misesi sotto al suo baldacchino , c irc o n ­
data dalle sue Dame e dai suoi ufficiali , e ricevette 
una lettera dell’ Imperator Napoleone , cbe il Signor 
Conte di Bearn , Ciambellano di S. M. ebbe 1' onora 
di presentarle .

Il Principe di Neuchatel si i  quindi avanzato p e r 
salu tare  la  n'uova Imperatrice e per esser* ammesso 
a ll’ o no re d i b a c ia rle  Ia mano . Le vennero presentati
1 Gen. Lauriston , il Conte Aless. di Laborde , segre* 
tarlo , ed i Cavalieri d’ ambasciata ; Ella l i  ha rice^ 
vuti «on bontà , e si è degnata conceder loro che la  
baciassero la m ano . Subito dopo fu presentato i l  Sig. 
Conte Otto , e poscia la Dame e i  Grandi della Corte. 
L ’ A m b a scia d o re  s t ra o rd in a rio  venne ricondotta in ce* 
r im o n ta  n e lla  sala ov’ erano riu o iti gli Arciduchi ; e 
tutt’ insieme poi si recarono d a ll’ Imperatore t presso 
di c u i eransi riu n ite  le due Im peratrici .

Da questa sala il Corteggio si recò a quella d i i  
banchetto . L’ Im p e ra tric e  Luigia era nel mezzo d e lla  
tavola setto b a ld a cch in o  , avendo l’ imperatore a destra  
c I1 Im p e ra tric e  a si nutra . G li Arciduchi sedevano 
giusta il loro g r a d o , e dopo di loro il P rincipe di



Weochattl . l e  t t .  KM . Γ  Imperatore’ e l’ Impera- 
trice ricevettero gli omaggi delle persone della Corte. 
Durante il banchetto venite eseguito uo armonioso con­
certo . Levatosi l’ im peratore, tutti rientrarono negli 
appartamenti , sempre seguendo lo stesso ordine. Dopo 
breve fermata in questi appartamenti , le LL. MM. 
si ritirarono nelle loro stanze interne . I l  Principe di 
Neuchatel venne ricondotto nelle carrozze di gala , 
collo stesso cerimoniale osservatosi nella sua andata a 
palazzo .

Tutti i teatri furono aperti al Pubblico . Vi fu 
noa magnifica e generale illuminazione , durante la 
quale le LL. MM. passeggiarono per la città colla nuo­
va illustre Sposa . Da per tutto la folla de' curiosi era 
immensa , g li applausi infiniti , ed ovunque regnò il 
p iù  grand’ ordine .

( Moniteur e Gaz. de France )
' —  Dopo eh* era seguita la celebrazione del m atri­

monio , uno degli Arciduchi , fratello dell’ Imperatrice 
Luigia , le disse sorridendo : #» Voi siete era Impera­
li trice di Francia ; ma non sapete peiò ove si trovi 
»i la vostra armata . « Lo sò benissimo , ella rispose ,
V armata Francese ί  dappertutto .

—  L7na clausola della rinuncia fatta dall* Imperas 
trice portava 1’ abdicazione di tutti i suoi beni mobili 
ed im m obili . Chiese ella all'imperatore, se questa r i­
nu ncia &i estendeva ai diamanti lasciatile dalla fu Inv 
peratrice sua madre , e sulla risposta dell’ Imperatore 
che questi diamanti erano di sua proprietà , ne fece 
•1 momento la distribuzione fra tutte le sue sorelle.

( P"* )
A ltra  di Vienna del iZ  Marzo

Oggi tatto il corpo diplomatico si portò in mez- 
£a gala a Corte alle otto della mattina . Dopo essersi 
ccugedata dalle LL. MM. 1' augusta Sposa Γ Impera· 
ifice  Maria Luigia entrò nella carrozza da viaggio , 
«Ila portiera della quale prete congedo da S A. I. Γ 
.Arciduca Carlo; l'accompagnarono la sua maggiordoma 
maggiore, 12 dame di Corte, e le dame di conversa­
zione- V  Imperatore parti prima di essa per attender­
la  « S. Ippolito, ove pernotterà, ed ove prenderà 
nuovamente congedo La partenza fu annunziata dallo 
sparo di tatti i cannoni, e dal suono di tutte le cam­
pane ; lo fecondo giorno pernotterà , lo stesso sarà 
iftto  in S. Ippolito.

I l  secondo giorno pernotterà essa io Ens, il terzo 
in  Ried ed in Braunau poi seguirà la consegna . Il 
-viaggio ì  disposto in modo-, che l ’ effettivo sposalizio 
fleguirà in Parigi il 29. corf.

Ecco la nota delle persone che fermano il seguito 
dell* Imperatrice de’ Francasi fino a Braunau :

Caralim . Commissario di corte incaricato della 
Consegnagli Principe di TraUttmandorff, Gran mae­
stro di S. Μ. 1’ Imperatore ; Gran maestro di S. A. 1. 

Madama 1' Arciduchessa Maria Luigia *, il Conte Ed- 
lin g  , Gran maestro ereditario delle poste : il Principe 
P i a r .

Ciambellani. Principe Sur2endorf, Paolo Esterbazy, 
Conte Antonio Bathyeoy , Eugenio Wrbna , Giuseppe 
Metternich , Landgraf Furstenberg, Conte Hoyos, Fe­
lice Mier , Hadik F. M. L. , E n rico  Wurmbrand, Fran 
cesco Zichy .

Consigliere Aulico nella Cancelleria intima dì 
Corte e di Stato : Di Hudelist.

D tl Dipartimento del Gran Mastro Barone Louhr , 
Consigliere di governo ; Di Morgenbessar, speditore 
pel dipartimento del gran-mastro della Corte , tenente 
i l  protocollo de! cerimoniale di Corte ; Di Mosel, primo 
concepiste aulico ; i l  primo medico della Corte , Con­
sigliere aulico t Di Stift ; il chirurgo N N. ; il Teso· 
fiere intim o, consigliere aulico, Di Mayer ; il liq u i­
datore aggiunto della tesoreria intima , E Di Mayer ; 

f i  cappellano della Corte , N. N.

Damt del palaiso Grand’ A jt  dì S. A. I. la Con· 
tessa Lazanscfcy, nata Falkenheim ; la Principessa di 
Treuttmansdortf , nata Colloredo ; e le Contesse Odo- 
nel , nata Geistrugg ; Sauran , nata Lodron ; Apory t 
nata Lodron ; Blumeggen , nota Stilifrid ; Traun , n a ­
ta Althann ; Kaumiz , nata W eisenwolff ; PodstatsKy , 
nata Kollowrath ; Hunyady , nata Palfy ; ChoteK, nata 
Rutteinhanu j Palfy , nata di Ligne j Zychy , nata Star- 
hemberg .

Il luogotenente generale conte di Rottennund , 
primo luogotenente della guardia nobile Tedesca , con 
dodici officiali della detta guardia. I l  luogotenente co­
lonnello Doczy , primo Maresciallo d’ alloggio della 
guardia nobile Uogarese , con dodici officiali delh det­
ta guardia · Tre paggi della Corte ed il Sig. di Siern- 
stein , che rimpiazza il l®ro governatore. (  J. de l Emp  ) 

B A V  I E B A 
Monaco 30 Marzo

La consegna delT Imperatrice Maria Luigia , se· 
g u l  il giorno 16  alle 4 pomeridiane , due ore al di 
là di B r a n a u  ; 18 in 201η. uomini di truppe Francesi 
e r a n o  raccolti in gran parata ov* ebbe luogo l a  ceri· 
monia . Immediatamente dopo , Γ Imperatrice fu spo­
gliata degli abiti Austriaci ·  rivestita alla Francese a 
cogli abiti e colle mode , che eranosstati espressamente 
spediti da Parigi .

Il giorno i y   ̂ 200 colpi di cannone ed il suono 
delle campane , c i annunciarono l’ arrivo dell’ Impera­
trice de' Francesi che fu accolta colle maggiori solen­
nità. 11 popolo si recò in folla al di lei incontro non 
ostante il tempo contrario , e la ricevette fra reiterati, 
evviva ed acclamazioni · E lla  smontò a Corte ; il no--λ < « -
stro Re la ricevette alla portiera della carrozza e l  
accompagnò nell’ appartamento destinatole.

Il 18 vi fu gr^n pranzo a Corte j ma alla tavo^ 
la dell* Imperatrice non intervennero che il Re e la  
Regina , il Principe Ereditario ed il Principe Carlo 
( di.Baviera ) ,  1’ elettrice vedova, la Duchessa ve· 
dova di Due Ponti ed il Principe di Pfeuchatel · Altre 
tavole erano disposte per il seguito e pep: le persone 
di Corte .

Alla sera dello stesso giorno 1’ Imperatrice (  ac« 
compagnsta dai nostri Sovrani e Principi ) , interven· 
ne al teatrp , ove 6Ì rappresentava Γ AcfiilL· in  S tiro  · 
Ella vi rimase fino alle ore 10 , accolta al suo arrjvo, 
e partecza dagli universali applausi degli affollati Spet· 
latori , insaziabili d’ ammirare Γ augusta Sovrana .

Jeri mattina , S. M. è partita per Augusta colta 
stesso cerim oniale.

Nel sudde(tp giorno , alle 11 ore a nfi,ner'^ ',0je 
!a Contessa de J^azansti , che Γ avea accompagnata 
fio qui j è riparata per Vienna,

Augusta 26. Marzq
J e r i ,  alle 2 pom eridiane, Γ leapqratrìcp M*ria 

L u ig ia , accompagnata d^Jla Regina di Napoli e dal 
Principe di Neuchatel fece il suoi ingresso nella nostra 
città. Quattro reggimenti di corazzieri Francesi, la 
guarnigiqne bavara e U guardia nazionale, che erano 
schierati in gran parata , lo sbarro delle artiglierie, i l  
suono de’ sacri b ro n zi, e le acclamazioni dell* im ­
menso popolo festeggiente resero al di là d’ ogni cre­
dere , magnifico ed imponente 1’ ingresso di-U’ Impe* 
ratrice . L' Augusta Sovrana fu trattata a colazione 
dall’ Elettore di Treveri , suo prozio e dalla Princi­
pessa Conegonda , e subito dopo alle ore 3 dello stesi® 
giorno prosegui il suo cammino alla4 volta d' Ulma · 

Ulma  2 0  Marzo
Jeri se ra , alle ore 11 , è qui giunta l’ impera· 

trice di Francia colla Regina di Napoli ed un nume* 
roso seguito fra il suopo de' sacri broozi ed il rito* 
bombo di io o  colpi di cannone . La cavalleria civica 
era andata incontro a S. M. , e le truppe di litu» 
colla guardia nazionale troYavanai schierate nelle 
strade della c ittà , che dovea attraversare 1’ Au»»'** 
Sovrana. Le LL. MM, «montarono al paltlzo dtl Co®-



«ri»5jTTo generale Bavaro , Barone di GravennfUib , 
ove cenarono ed hanno pernottato . I l  Principe di 
Neuchatel ed i l  Conte Torring Seefeld , gran cerimo­
niere del Re di Baviera , incaricato di accompagnare 
a i confini le LL. MM, , con una parte degli ufficiali 
del Re , alloggiarono in case particolari . Vi fu illu- 
mioazione generale per tutta la città .

Questa mattina alle ore 8 , I' Imperatrice di 
,r'ranct4 , accompagnata dalla Regina di Napoli , parti 
per Stuitgard , fra le acclamazioni di uo immenso po­
polo . Il Re di Virtemberg aveva qui spedito fin d’jeri
* Canti di Jennison e Schenx a complimentare in suo 
nono Γ Imperatrice , e per lo stesso oggetto , trova 
▼est pur qui un Ajutante generale del Grau-DuCa di 
Baden.

V I R T E M B E R G  
Slultgard  i  6  Marzo 

Jeri abbiamo avuto la disgrazia di perdere, dopo 
lina lunga malattia , il Ministro di Stato Sig. di Spit- 
\ le r , capo del dipartimento dell’ istruzione pubblica 
e curator· dell’ università di Tubingue ( già professo­
re di storia a ll’ Università di Goettingue . ) Qnesta 
perdita sarà vivamente sentita in tutta Γ Allemagoa , 
dove si considera il Sig. di Spittler come uno de’ mi 
;liori Istorici Germanici . Ere egli conosciuto per un 
gran numero d’ opere molto commendabili , fra le al 
tre per la sua istoria degli Stati moderni , la sua is» 
toria Ecclesiastica , l’ Istoria della rivoluzione Danese, 
quella del paese di Wirteraberg , ec. Nel breve spazio 
di 18 mesi , 1’ Alemagna ha perduto i suoi tre Sto­
riografi più stimati , il Signor di Muller, il Signor di 
Schlootzer ed il Signor di Spittler. (  Pub. )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort l 5 Febbraro 

Si attende qui in breve il Commissario Imperiale 
incaricalo di fare la consegna al Conte do Beust, 
Commissario del nostro Sovrano, della Contea di Ha* 
lau e del Principato di Fulda. Sei balliaggi della detta 

Contea , ugualmente che la città di Wetzlar saranno 
riu n iti al Gran Ducato di Assia ,  da cui verranno in ­
vece staccate le citta di Friedberg e le sue dipendenze 
per essere incorporate al nostro Granducato Due baì- 
liaggi del Principato di Fulda  ̂ con una popolazione 
φ  6m. anime, verranno ceduti al Gràn Duca di Wurtz- 
burgo . I l  nostro Sovrano perde altresì le rendite che 
g li erano assegnate sui dazj delle Confederazione del 
Reno , e dovrà pagare a diversi Principi y 5ra. fiorini 
annoi, H Conte de Beust ,  è partito jeri per Magonza, 
incaricato di una missione concernente i suddetti dazj.

—  N e ll· cessione f  che fa il nosir» Sovrano alla Ba· 
viera del Principato1 di Ratisbona, sono eccettuati i 
beni dem an iali, che saranno dati al Principe diLcyen 
(  nipote del P rincipe Prim ate  ) , ed il Re di Baviera pa­
gherà innoltre 4oom. fiorini al Membri del Capitolo 
di Ratisbon· e ad altre persone .

—  Sembr· improbabile che anche la città d’ Erfurt 
tia  destinat» al nostro Gran-Duca, poiché si ba di 
m ira , negli attuali accomodamenti, di meglio circos* 
scrivere i diversi Stati della Confederazione del Reno.

—  La Baviera r  riceve oltre Ratisbona , il Principato 
d i Bayreuth ,  il  Salisburghese, il Berchtolsyedcn, l’Inn- 
wiertel , ed il Circolo Haugrucz ; ma cede al Re 
di Wurtemberg una porzione de’ suoi possessi nella 
Svevia, ed i l  T irolo  meridionale al Regno d’ Italia r

(  Pub e Gei. de Franse )

T U R C H I A
Costantinopoli f  Febbraro 

Si dà per notizia positiva che la fortezza d'Ibrai· 
low è  eadut» in potere dei Russi. Si assicura pari* 
mente che la ctttà di Silistria è al momento di ar­
rendersi . (  G az' France ) 

D A N I M A R C A
Copenaguen io  Marzo.

Molte circostanze fanno cengetturare che non* 
tarderà molto ad eseguirsi l ’incoronazione delle LL.MM.

—  m i Governo fca dati degli ordini severi pef ρΓςί- 
b>re il trasporto delle mercanzie coloniali da Tunm n* 
ga ad Altona .

S A S S O N I A  
P i «nia 8 Marzo 

L’ Armata Sassone sarà d’ ora innanzi di 4 °?ooo 
uomini , cioè 8 reggimenti d’ infanteria ; 8 reggimenti 
di cavalleria j 2 balterie d'artiglieria a cavallo di lS  
pezzi di cannone, ed un corpo d’ artiglieria a p ie d i.

Domenica scorsa il Ministro di Spagna Sig. Cav. 
Uliva , ha presentato a S. M le sue lettere di richiam a 
ed h i avuto F onore di pranzare colla M. S. I l  Re gl» 
ha regalata una tabacchiera col suo ritratto attorniata 
di diamanti. ( Jour. de Comm· )

1 N G H I L T E  R R A 
Londra 1 Marzo 

Le notizie di Cadice ricevute je r i,  sono: c h - i 5 
a 18 mila uomini di truppe trovansi in quella piazza.
La sut popolazione, ascendeva ai l 4 dello scorso mese 
a circa l 3o,ooo anime . Nel porto e nei m agazzini
vi sono de’ viveri per 35  giorni per gli abitanti , e 
per più di 3 mesi di su>sisleoze per la guarnigione .

—  Abbiamo ricevuto da Cadice la lettera segato le  :
» I movimenti del nemico sono st*ti farti ια  

questa provine»» con quell’ attività nazionale c h e  lo  
caratterizza . Ha egli percorso , senza incootr re la  
minima opposizione, tutta la provincia d· Andalusia , ed  
ba spedito un parlamentario nell’ is>»U di L^one per 
domandare la resa di Cadice La più grau parto 
delle città fra Cadice e le frontiere non esseado for­
tificete, il nemico non ha fatto che passare 1«? « o le ,  
e marciare sepra Cordova, SiVfgti», e X  , e fi a i- 
mente sul porto Santa Maria che forma uno degli a n ­
goli delle baja « *

» Gli abitanti di Cadice fanno attualmente do9 
grandi sforzi per u'iinure la seconda linea delle for­
tificazioni I Francesi sono io possesso di tutte le v i­
cinanze da dove Cadice t>rava le sue p-ovviste frasche; 
i quartieri d’ inverno v i debbono essere, senza dubbio,
molto gradevoli.

if Sembra che gli Andeftf»iaor difenderanno C a. 
dice per due o tre mesi , e che dopo (  considerando 
le privazioni alle quali son· essi esposti  ̂ consegne­
ranno questa città al ne m ico , al meno e h e '^ l’ in g le si, 
non vi gettino, come stati supplicati d» f»r* ? »  r i“ ” 
forZo di io  ο 15 ,ooo uomini .

O L A N D A
Amsterdam  i j f  Marzo

Riceviamo da Londra delle notizie m olto imporr
. ·· , ».· r> l i ?  < A  i ’ r " ~ r r ì r  '

tanti ;
Il i z  e i 3 marzo, l i  3 percento consolidati eraJ  

no a 67 5/S ; li 3  per cento della marina a 3 7  \fz% 
L’ Omnium i  5/4  d‘ p rim o, i biglietti dello Scac«hie<i 
re da 8 a l i  scellin i di primo .

—  Lord Chatam , Gran maestro dell'artiglieria memJ 
bro del Consiglio pr^ato 9 Comandante della spedi­
zione di Walcberen ,  ha d a l· la su» dim issione · Egl» 
era stato biasimato nella Camera de’ Coronai,  per «ver 
senzp faputa dei Ministri , comunicato al Re un rapporto 
segreto delle spedizione di W*lcfeeren, nei quale sem ­
brava censurare la condotta dell’ Ammiraglio $ir Ju lia  
Strachan . Sul timore che la Camara io u »  in d irizza  
al R e, avesse domi fidato che fosse dimesso dal M inU  
stero , egli ba data la sua dim issione, la  quale è  «tato 
accettata. Si dico che Lord Mulgrave ,  prim o1 Lord  
attuale dell’ Ammiragliato occuperà il suo posto , e e h ·  
Lord Castlereagb sarà alla testa dell* Amm iragliato · 
Parlasi di altri cam biamenti più importanti nei M ini­
stero , che si riguardano come assai prossimi · Il Sif» 
PerceVal non può sostenersi . 1 Ministri sono stati g ià  
cinque volte in minorità in alcune discussioni r i le ­
vanti . 11 risultato dell* inchiesta sulla spedizione d e ­
ciderà della loro sorte .

—  Altre lettere di Londra portano che v i  «i tono  
ricevute uotizie dell' India dal Ratileioake > che eo o ·



ferm e nò la notìzia del ristabilimento 3*11« tranquillità 
D e ll’ armata d e ll'in d ia . Ma il numero de’ colpevoli era 
SÌ considerabile, che il Governator-generele, Lord-Minto, 
è stato cl-bligeto d’ accordare un’ amnistia . I princi 
p a li  capi soltanto sono stati puniti ; tra questi ultimi 
i  C olonnelli Doveton , Bell , ed il Maggior Storey, sa- 
ra cn o  giudicati da una certe marziale ; gli altri capi , 
cioè : un Colonnello , due maggiori , tredici capitani
• due luogotenenti , possono scegliere , o di abbando­
nare i l  servìzio , o di essere giudicati parimente da 
una Corte marziale.

—  Si dice che parecchi piccoli Sovrani doli' India 
abbiano ripese le ostilità e fatte delle scorrerie sul 
territorio della compagnia ·, fra le altre che il Sovrano 
di Berar . Knmmerud Dten Cawn , sia entrato nelle prò 
v in c ie  superiori , e che 10,000 uomini di truppe della 
compagnia abbiano ordine di marciar contro di lui .
Si aggiunge che i Maratti radunino forze considerabili , 
che si suppongono essere almeno di 40,000 uomini 
di cavalleria , e che abbiano diggìà saccheggiato molte 
città e distretti . Veramente queste notizie non sono 
ufficiali j ira in un ordine generale datato dal Forte 
W illiam  ( Calcutta ) ,  del 19. settembre , si annuezia 
la presa della città e del Forte di Bhowania dalle 
truppe  della compagnia , e noi ignoravamo cbe si fosse 
accesa la guerra nell’ India . Non vediamo 1' ora di 
ricevere notizie che calmino le nostre inquietudini.

—  Un bricK Americano , arrivalo dalla China alla 
Tiuova-YorK ? vi h* arrecate notizie del 5 ottobre, le 
quali non sono molto favorevoli •gl* Ingl esi . L ’ 1 cape I 
latore della China , per quanto dicesi , non si è m«i 
perfettamente riconciliato cogl’ Inglesi dopo gli avve 
cim enti dell’ anno scorso a Macao. Sì sa che gl* In 
glesi , sotto pretesto di voler proteggere i stabilimenti 
Portoghesi in quell’ isola , avevano voluto mettervi 
guernigione , e che il Governo Chinese vi si è asso- 1 
lulamente opposto. Da quel tempo in quà , i vascelli 
Inglesi con hanno più la libertà di rimontare fino a 
C anton, come \’ avevamo innanzi. La loro ultima flotta 
mercantile, malgrado tutte le rimostranze, non ha po­
tuto ottenere altra perm issione che d’ avanzarsi fino 
alla seconda b a rra , senza poter scaricare alcuna raer 
canzia ; 4  al tempo della partenza del brick Am eri­
cano , ( i  felpe tt a va una risposta a nuove rimostranze 
fatte dagl* Inglesi »

—  I  Pirati infestano i mari della China e molestano 
molto il commercio . Le loro barche sono erm«te in 
guerra , e ve ne sooo di quelle che montano sino a 
16· cannoni .

—  Verso la metà dello scorso ottobre , v' erano 1 j .  
bastimenti Americani a Whanapoa e 4 a Macao. Que­
sti aitimi non osavano partire pel timore d'essere at­
taccati dai pirati , e attendevano l’ arrivo di qualcuno 
de’ loro compatriotti per far vela in compagnia.

( Gaz. de France *ì

I M P E R O  F R A N C E S E
Parig i a5 M erio  

Dicesi che 1’ Imperatore abbia Γ intenzione di 
botare tei mila giovinette che ei mariteranno lo stesso 

gioroo d#lla solennità delle aue nozze , con militari 
che avraaao  col loro valore ·  colla loro buona con­
dotta m e rita i· questo favore dai loro capi . La dote 
sarà di 6 o c fra n c h i.

S. M. 1' Imperatore ha incaricato il Sig. Simon, 
incisore del ano Gabinetto, dell’ esecuzione de’sigillirap- 
presentanti I' anione dell· case di Francia ed* Austria.

Altra d i Parigi del 24 M ario

Fondi pub. del a3 —  Cinque per 100 cons. g. 
del 22 Marzo 1810 81 gQ

Azioni della Banca di Francia 1272 5o

C o r p o  L i c i s l a t i v ·
Seduta dei 21

S. E. il Sig. Presidente , annunzia ehe il Gran 
Maestro dalle cerimonie lo ha con una lettera preve*.

uuto che la Cran Duchessa di Toscana riceverà, d<v 
mani le Autorità costituite ; propone di nominare on« 
deputazione di 12 membri per recarsi presso S. A. I . ;  
questa deputazione sarà composta del Presidente , d’uft 
Vice*presidente , d’ un questore , di un segretario e di
9 membri designati dalla sorte .

Viene presentato un progetto di legge relativo ad 
alcuni carabj , alienazioni , concessioni , ec. ; lu d is­
cussione è fissata al giorno 3o di questo meso .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 3 1 Marzo

Il  Maire della città di Genova 
A ' suoi Concittadini

La maggior parte degli incendj , che succedono 
nella ei ita procede dalla negligenza degli abitanti ia  
far nettare di tempo iu tempo i forni , e i cammini .

Mentre il Governo sta provvidamente occupandosi 
di un regolamento generale s>a per prevenir· eia per 
rimediare agli effetti di tali funesti accidenti, i l  Mairer 
non saprebbe abbastanza eccitare sopra quetto oggetto 
importante 1’ attenzione de’ suoi concittadini, rammen­
tando loro, che incombe a ciaschedun pro prittario f
0 locetario di forni , o case qualsivogliano, 1’ obbligo 
preciso di far nettare i loro cammini di tempo ia  
tempo secondo il bisogno , e almeno tre volte l'anno t 
due nell’ inverno , ed uoa in estate .

in seguito dell’ invito avutone dal Sig. Prefetto ». 
Commissari dei rispettivi Quartieri riceveranno gli or«. 
dini opportuni , onde far visitare periodicamente t 
forni , e i cammini , e i cittadini per colpa , o ne­
gligenza de' qnali nascesse qualche disordine saranno 
tradotti innanzi ai Tribunali correzionali per essee 
puniti a norma delle leggi .

La Cour de Justiee Crim inelle Speciale séant dì 
Gènes vu 1’ acte d’ accueation dressé le vmgt un mare 
ccurant par M. Vastelloni Procureur Général Imperia? 
coritre les nommès Louis Ferrari agè de 6o ans natif 
de Serravalle , Dominique Costa , agé de 33 . ans nati? 
de la mème Commune et Ambroiee Deatubroey de Jo ­
seph , agé de 32 . ans natif de Novi et les actes d »  
la procedure .

Attenda qu'it resuite par la dite ipstructioa a n s  
prevention suffissale que les dits Ferrari , Costa et 
D^ambrosy depuis plus de dix ans ont abbandona^ 
leur Patrie savotr le nommé Ferrari est passé en qua- 
lité de militaire au Service du Roi de Sardaìgne q u i 
depuis long teme est en guerre avec la France Ια 
nommé Costa est passé en la dite qualilé de m ilita ire  
au Service de l’Empereur d’Autriche le quel depuis le
8. avril 1809. jusqu’au traité de pauc de Vienne etaig 
eo guerre avec la France et le nommé De ambrosy dei
1 an 1791 a également abaodonnée son domicile et 
est passé en qualité d’ offlcier de M ario · au Service dee 
Aoglais , toujours nos ennem is.

A declaré qu’ il y lieu à  accusation coatre les 
dits F e rra ri, Costa et Deambrosy et a decerué coatre 
eux ordonnance de prise de Corps , conformement aia 
Decret Imperlai du 6 avril 1809. Cet aujourd’hui v icg t 
neuf mare dix huit cent dix .

Tour extrait conforme delivré à la requdte dei 
Monsieur la Procureur General Im periai .

Le Greffier en Chef RONCO. 
C O R S O  D E '  C A M B I '

Genova l i  3 l  Marzo 
Venezia 34  D  I M arsiglia  96 21«

’ Cadice .
Madrid. .
Lisbona  .
Vienna .
Augusti . 60 L

Roma i 3 a 
Napoli -  108 
Palermo —
Livorn o  . 124 1 j3 
Amsterdam —
Parigi . . 96 7I 8
Lione  ·  » 9 7  7 [8

M ilano. . 8£> 3 ’x D 
Amburgo 43  4>5 D

(  I l  Cornert di Parigi non è giunto )  
Per ih  C om o  A* S, p ia t t e  JNìuu, i 3 fl.


